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N  antucket  ;  un’ Ifola  a  Scirocco  del  gran  continente  della  Nuova  In¬ 
ghilterra  ,  80.  miglia  a  Mezzogiorno  dittante  da  Botton .  Vi  è  vicina  una 
delle  più  famofe  pefche ,  che  fieno  nella  Provincia ,  particolarmente  per  le 
Balene;  eflendo  il  principal  impiego  degl’ abitanti  il  prenderle  fulla  cotta. 
Quelli ,  pochi  anni  addietro ,  fono  flati  a  pefcarlc  fino  in  Groenlandia  , 
avendo  in  ciò  egual  deftrezza  degli  Olande!! ,  e  fe  vi  foflero  incorag¬ 
giti  dalla  noftra  comun  patria ,  non  farebbamo  obbligati  di  provvedere  una 
sì  fmifurata  quantità  d’ oflò  di  Balena  dall’  Olanda ,  come  comunemente 
fifa. 

La  Città  di  queft’  Ifola  fiorifce  in  proporzione  di  quetto  traffico ,  che 
fanno  i  Tuoi  abitanti;  e  dicefi  che  vi  fieno  da  60. ,  o  80.  battimenti,  che 
appartengono  al  fuo  porto:  a  gr.  41.  12.  di  lat.  Sett.,  e  70.  io.  di  long. 
Occid. 

Naragauset  ,  nome  antico  d’ un  paefe  della  Nuova  Inghilterra ,  a  Le¬ 
vante  del  Fiume  Connecticut ,  chiamato  in  oggi  la  Contèa  della  Nuova  Lon¬ 
dra.  Vedi  Londra  Nuova. 

Nassau  baja  di,  o  dello  Spirito  Santo,  un’ampia  baja  nella  Florida, 
nell’ America  Settentrionale.  E' lunga  una  lega  in  circa  da  Settentrione  a 
Mezzogiorno,  e  contiene  quattro  Hole  difpofte  in  fila  da  Libeccio  a  Gre¬ 
co  per  lo  fpazio  di  50.  miglia,  con  delle  dittanze  fra  loro  d’  uno  o  due 
miglia.  Quella  che  retta  più  a  Tramontana  fi  chiama  l’ Ifola  della  Mortel¬ 
la  ,  ove  fono  fonti  d’  acqua  eccellente  ;  e  fra  efla  e  il  continente  retta  V  in- 
grefio  della  baja .  La  baja  è  larga  1 5.  miglia  dall’  Ifola  della  Mortella  a  una  sfilata 
d’ Ifolette  parallela  al  continente  e  ad  un’  altra  baja  che  è  fra  di  elle,  e  fi 
ftende  50.  o  60.  miglia  a  Mezzogiorno ,  fino  a  una  delle  più  piccole  im¬ 
boccature  del  Miffiffipi. 
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Nata,  Città  neli’Iftmo  di  Darien,  Provincia  del  continente  dell’Ame¬ 
rica  Meridionale,  con  uh  porto  nella  baja  di  Panama.  Quivi,  come  nei 
luoghi  vicini ,  fi  nutrifcono  porci ,  pollami ,  e  beftiami ,  e  fi  pianta  il  Maiz 
apporta  per  provvederne  Panama.  Rerta  67.  miglia  dittante  a  Maeftro 
da  quella  Città:  a  gr.  9.  12.  di  lat.  Sett.,  e  82.  io.  di  long.  Occ. 

Navasia,  un’Ifoletta  a  fopravento  nello  ftretto  fra  Cuba  e  Hifpa- 
niola,  nell’ Indie  Occidentali.  Qui  vengono  in  barchetta  gl’ abitanti  della 
Jamaica  ad  ammazzare  i  Guanas ,  animali  anfìbj  e  fquamofì,  che  fi  generano 
in  gran  copia  nelle  radiche  degl’  alberi  vecchi ,  e  hanno  la  forma  d’  una 
Lucertola;  ma  fono  d’una  polpa  foda  e  bianca,  che  al  dir  dei  marinari  fa 
buoniflìmo  brodo.  Ve  ne  fono  dei  lunghi  tre  piedi. 

Navidad,  una  Città  di  Mechoacan , Provincia  del  Medico,  nell’Ame¬ 
rica  Settentrionale,  con  un  porto  fui  Mar  Pacifico,  156.  miglia  a  Ponente 
dalla  Città  del  Meffico,  e  foggetta  alla  Spagna:  a  gr.  18.51.  di  lat.  Sett.,  e 
in.  io.  di  long.  Occ. 

Negada,  o  Anegada  ,  una  dell’ Hole  Caribi  nell’ America.  E'bafla 
e  deferta ,  eflendo  circondata  di  fecche ,  e  banchi  d’  arena .  Retta  50.  mi¬ 
glia  a  Maettrale  lontano  da  Anguilla  ;  e  chiamali  Negada,  perchè  quando 
la  marèa  è  alta ,  retta  per  lo  più  inondata .  Vi  fi  trova  in  gran  copia  un  no- 
tabiliffimo  uccello ,  chiamato  Colibrì ,  o  fia  Uccello  ronzante ,  Vi  fi  tro¬ 
vano  ancora  dei  Granchi  coloriti,  che  nei  Maggio  fcendon  giù  dalle 
colline  a  mangiar  tutti  gl’  erbaggj ,  e  dopo  d’  efiere  fiati  parecchie  volte  a 

lavarli  fe  ne  ritornano;  ma  le  femmine  in  una  certa  ftagione  ftanno 

* 

in  mare ,  e  vi  fan  le  loro  uova ,  le  quali  portate  fui  lido ,  e  rifcaldate  dai 
Sole ,  producono  i  loro  parti ,  che  fe  ne  vanno  al  bofco ,  e  crefciuti 
che  fieno  falgono  fugli  fcogli.  Si  fpogliano  del  gufcio  per  un’apertura 
quafi  impercettibile ,  che  rerta  alla  coda,  e  fono  allora  ricoperti  d’  una  fot- 
tiliflima  pelle ,  che  poi  s’ indurifce  come  il  gufcio ,  che  hanno  lafciato  :  a 
gr.  1 8.  6.  di  lat.  Sett. ,  e  63.  5.  di  long.  Occ. 

Negril  Punta,  il  capo  più  Occidentale  della  Jamaica,  a  gr.  18.  45, 
di  lat.  Sett. ,  e  78.  o.  di  long.  Occ. 

Nelson  Forte  di  ,  uno  ftabilimento  fui  lato  Occidentale  della  baja  di 
Hudfon,  nel  Canada ,  nell’ America  Settentrionale ,  all’imboccatura  d’ un  fiume 
dell’  ittefiò  nome  .  Rerta  250.  miglia  a  Scirocco  del  Forte  Churchill,  e  600.  a 
Maeftrale  del  Forte  Rupert ,  è  d’ attenenza  della  Gran  Brettagna ,  ed  è  pofle- 
duto  dalla  Compagnia  della  baja  di  Hudfon  ;  agr:  57.  12.  di  lat.  Sett.,  91. 12. 
di  long.  Occ. 
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Ne  ultra,  0  fia  il  Welcome  del  Cav.  Tommafo  Roe,  uno  flrette 
angudo  fragr.  62.,  e  63.  di  lac.  Sett. ,  nelle  nuove  Gallic  Settentrionali,  e 
le  regioni  artiche  dell’ America. 

Newark,  una  Città  della  Contèa  d’EfTex,  nella  Nuova  Jerfey,  nell’ Amc- 
rica  Settentrionale  ;  quello  è  il  luogo  il  più  riunito  che  Ila  in  tutte  due  le 
Jerfey.  E'  formato  di  circa  100.  famiglie,  con  50000.  acri  di  terreno  col¬ 
tivato;  fei  o  fette  miglia  in  circa  a  Settentrione  di  Elilabetta. 

Newbury  ,  piccola  Città  di  Elfex ,  la  Contèa  Settentrionale  della  baja 
di  Malfachufet ,  leggiadramente  fituata  all’ imboccatura  del  Fiume  Merri¬ 
mack,  dove  fi  pefcano  quantità  di  Storioni  per  marinare.  La  focietà  infti- 
tuita  per  la  propagazione  del  Vangelo  mantiene  qui  un  Milionario .  Gia¬ 
ce  a  34.  miglia  di  dillanza  a  Settentrione  di  Bolton . 

Newcastle  ,  una  Città  fui  Fiume  Delaware  in  Penfilvania ,  30.  miglia  a 
Scirocco  di  Philadelfia ,  che  contiene  5.  o  600.  cafe  ben  fabbricate  e  piene 
d’  abitanti ,  efièndo  la  feconda  piazza  di  commercio  in  quella  Provincia . 

Newport  ,  capitale  dell’  Ifola  di  Rodi ,  fituata  dalla  parte  che  guarda  a 
Libeccio ,  con  un  porto  comodo  e  fìcuro ,  difefo  all’  ingrelfo  da  un  for¬ 
te  regolare ,  fu  di  cui  fon  piantati  300.  pezzi  di  cannone . 

Ha  un  buonifsimo  traffico ,  e  alcuni  anni  addietro  aveva  più  di  70. 
fra  navi  e  baltimenti  di  fua  attenenza  ;  in  tempo  di  guerra  v’è  ancora  un 
magiftrato  d’ ammiralità .  Giace  6 o.  miglia  a  Mezzogiorno  di  Bolton,  a  gr. 
41.  29.  di  lat.  Sett.,  e  72.  22.  di  long.  Occ. 

Newton,  piccola  Città  della  Contèa  di  Chefler  in  Penfilvania.  Con¬ 
fine  in  circa  a  30.  o  40.  cafe,  ed  è  fituata  22.  miglia  a  Mezzogiorno  di 
Philadelfia. 

Niagara,  Forte  fabbricato  dai  France!!  fopra  un  fiume  dell’  ilteffo- 
nome,  nel  luogo  dove  fi  getta  nel  lago  Ontario.  Quella  importante  fortez¬ 
za  fu  prelà  dal  Cav.  Guglielmo  Johnfon  nel  25.  di  Luglio  del  1759. 

Niagara  cascata  di,  una  famofa  cateratta ,  nel  fiume  dell’ iltelfo 
nome ,  prelfo  che  a  mezza  ftrada  fra  il  lago  Erio ,  e  il  lago  Ontario .  Que¬ 
lla  fi(  fuppone  elfer  la  maggior  cafcata  d’ acqua  del  mondo  cognito ,  ve¬ 
nendo  giù  da  un  precipizio  dell’ altezza  di  circa  140.  piedi*.  A  quella  ca¬ 
lcata  il  fiume  è  largo  quali  una  mezza  lega ,  e  F  acqua  fcorre  sì  rapida  un 

Torn.  IIL  B  quar- 

*  Il  Sig.  del’  Isle  ,  folla  fede  del  Barone  de  la  Hontan ,  e  del  P.  Hennepin,  la  fa  di  <Soo.  piedi,  ed  il 
Sig.  Bowen  di  700.  in  800.;  diferepanza  che  nafee  verifimilmeme  dalla  difficoltà  che  v’ è  di  inifurarne 
1’  altezza  cogli  linimenti ,  non  potendovifi  accollare  molto  da  vicino,  nè  vederla  le  non  di  profilo. 
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quarto  di  lega  fopra  di  efTa ,  che  tutte  le  bettie ,  che  tentano  di  pafTare  il 
fiume  fon  portate  via  dalla  corrente ,  cadono  giù  dal  precipizio ,  e  periro¬ 
no  .  Al  di  fopra  di  quefta  calcata ,  in  mezzo  al  fiume ,  v’  è  un’  Ifola  che  lo 
divide  in  due,  e  quello  così  divifo  fa  la  cafcata.  Quando  l’acqua  nel  ca¬ 
dere  è  arrivata  al  fondo  ribalza  in  aria  a  una  grand’  altezza ,  e  in  alcuni 
luoghi  è  fpumante  e  bianca  come  la  neve,  e  tutta  in  moto  come  unacaldaja 
bollente .  Quivi  fi  folleva  parimente  una  gran  quantità  di  vapori ,  che  raffio- 
migliano  a  un  denfo  fumo,  e  fu  quelli  il  fol  chiaro  quando  riverbera, 
dipinge  un  bellifiimo  arcobaleno. 

Nicaragua  ,  una  Provincia  della  Nuova  Spagna ,  che  ha  per  confini  a 
Ponente  Guatimala  propria  e  f  Oceano  Meridionale  ,  a  Tramontana  e 
Levante  Honduras  e  il  Mar  Settentrionale ,  e  a  Mezzogiorno  Colla  Ri¬ 
ca  e  f  Oceano  Meridionale.  In  quella  Provincia  P  Inverno  è  piovofo  e 
tempeltofo ,  e  l’ Eftate  calda  all’  eccelfo  ma  fana .  Si  reputa  la  parte  più  felvo- 
fa  della  Nuova  Spagna,  e  produce  Canape,  e  Lino  eccellente,  e  quel 
legno  che  adoprano  i  tintori  d’  Europa ,  chiamato  Legno  di  Nicaragua  ;  ma 
poco  Grano.  Abbonda  di  beftiame  nero,  e  di  Porci,  ma  è  fcarfa  di 
Pecore .  Vi  fi  producono  in  gran  copia  Balfamo  ,  Cotone ,  Zucchero ,  Pepe , 
Americano ,  Ambra  liquida  ,  e  Trementina,  e  con  quelli  generi ,  e  le  mi¬ 
niere  d’  Argento ,  fanno  gl’  abitanti  un  traffico  confìderabile  con  Panama ,  e 
Nombre  de  Dios .  Abbonda  di  Pollanche  ;  e  i  Pappagalli  vi  fono  in  sì  gran 
numero  ,  che  diventano  pregiudiciali .  Il  paefe  per  fe  medefimo  è  cosi 
dilettevole,  e  fertile,  che  fi  riguarda  come  il  giardino  dell’ America .  I  mon¬ 
ti,  e  le  arene  dei  fiumi  abbondano  d’Oro,  e  le  campagne  e  i  bolchi  fon 
talmente  pieni  d’  odori ,  che  quando  gli  Spagnuoli  la  vifitarono  la  prima 
volta  la  chiamarono  il  Paradifo  di  Maometto . 

Nicaragua  lago  di  ,  una  vada  raccolta  d’  acque  nella  Provincia  di 
quel  nome ,  che  ha  1 1 7.  leghe  di  circuito .  Ha  il  Puffo  e  rifluffo  come,  il  mare , 
è  fparfa  di  varie  ifolette,  piena  di  pefce,  ma  infettata  dai  Coccodrilli.  A 
Ponente  è  fole  poche  leghe  dittante  dall’  Oceano  Meridionale ,  e  fi  fcarica 
nel  Mare  Settentrionale  al  Porto  S.  Giovanni  per  un  canale  aliai  largo,  chia¬ 
mato  Umilmente  Nicaragua . 

Nicoya  ,  Città  non  piccola  fui  Fiume  Cipanfo ,  vicino  alla  di  lui  im¬ 
boccatura  nel  Mar  del  Sud ,  fulle  frontiere  di  Nicaragua .  Gl’  abitanti  man¬ 
dano  di  qui  a  Panama ,  Sale ,  Mele  ,  Maiz ,  Grano  ,  pollami ,  e  il  fugo 
porporino  d’  un  tettaceo ,  che  trovafi  nella  baja  di  Salinas ,  30.  miglia  in 
circa  a  Levante  della  Città.  Gii  Spagnuoli  hanno  qui  ancora  una  pelea 

di 
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di  perle .  E'  a  gr.  9.  50.  di  lati t.  Settent. ,  e  a  gr.  85.  30.  di  long.  Occid. 

Nombre  de  Dios  ,  vada  ,  e  popolata  Città,  un  poco  a  Settentrione 
del  Tropico  di  Cancro ,  60.  miglia  a  Tramontana  di  Guadalajara .  Il  Ge¬ 
nerale  Spagnuolo  che  la  foggiogò ,  avendo  accordato  a’  naturali  del  pae- 
fe  la  proprietà  d’  alcune  miniere  d’  Argento ,  vi  richiamò  tanta  popolazio¬ 
ne,  che  divenne  in  breve  la  Città  più  popolata  della  Provincia:  a  gr. 
23.  38.  di  Iat.  Sett.,  e  104.  di  long.  Occ. 

Vi  era  anticamente  un  altro  luogo,  chiamato  Nombre  de  Dios, 
pollo  full’  Iftmo  di  Darien ,  ma  fu  diflrutto  nella  fua  infanzia  dagl’  Indiani 
di  Darien  .  Si  rifabbricò  pochi  anni  dopo ,  e  gli  abitanti  vi  fi  mantenne¬ 
ro  fino  al  1584.,  allor  che  per  ordine  di  Filippo  II.fi  trafportarono  a  Por¬ 
to  Bello  ,  come  meglio  fìtuato  per  il  commercio  di  quel  paefe . 

Nombre  de  Dios  Baja  di  ,  una  baja  nell’  Iftmo  di  Darien ,  in  fondo 
della  quale  era  la  Città  di  Nombre  de  Dios,  ed  è  dove  fonol’Ifole  chia¬ 
mate  Baftimentos.  Vedi  Baftimentos 

Norona,  Fernando  de,  un’Ifola  fulla  colla  del  Braille,  appartenen¬ 
te  ai  Portoglieli.  Ella  ha  due  porti  capaci  di  ricevere  le  più  grolfe  navi, 
uno  dalla  parte  di  Tramontana,  e  l’altro  dalla  parte  di  Maeftrale.  Il  primo 
è  per  ogni  riguardo  il  principale  9  tanto  per  la  fìcurezza  ,  che  per  l’ ampiez¬ 
za  ,  ed  il  buon  fondo ,  ma  tanto  l’ uno ,  che  l’ altro  fono  efpofti  affatto  ai  venti 
di  Tramontana,  e  di  Ponente ,  i  quali  per  altro,  e  fpecialmente  il  Tramontano, 
fono  periodici ,  e  di  non  lunga  durata .  L’ Ifola  è  ben  difefa  da  fortifi¬ 
cazioni  ,  perché  oltre  a  tre  caftelli ,  che  fignoreggiano  il  Porto  Settentrio¬ 
nale  ,  ne  ha  due  altri ,  che  guardano  il  Porto  a  Maeftrale ,  e  due  a  Levante 
dell’ Ifola  in  una  piccola  baja  ,  dove  non  v’  b  ancoraggio  che  per  le  picco¬ 
le  barche . 

La  Compagnia  Francefe  dell’ Indie  Orientali  aveva  anticamente  uno  fta- 
bilimento  in  quell’  Ifola ,  ma  i  Portoglieli ,  non  volendo  che  alcuna  nazio¬ 
ne  folle  ftabiiita  così  vicina  alle  colte  del  Braille ,  gli  obbligarono  ad  eva¬ 
cuarla,  e  per  impedire  ogni  limile  attentato  per  f  avvenire,  vi  ereffero  que¬ 
lle  fortificazioni,  e  fondarono  nell’ Ifola  una  Colonia. 

La  principal  fortezza  è  fituata  fopra  un’  alta  rupe ,  fcofcefa ,  e  bagnata 
dal  mare,  a  piè  di  cui  è  una  caverna,  in  cui  continuamente  Igorga  un’im- 
menfà  quantità  d’acqua  fenza  alcuno  vifibile  sfogo,  e  vi  lì  fentono  di  tanto 
in  tanto  fpaventofe  rombe  di  vento ,  il  quale  trovandofì  compreffo ,  cerea 
un’ufcita  contro  al  torrente  dell’acqua,  e  lafcia  un  gran  vano  nello  fpri- 
gi oliarli ,  il  che  fegue  con  un  rumore  fimile  a  quello  di  un  Vulcano. 

Quell’ 


NOR  N  U  O 


Quell’  Ifola  è  nuda  non  per  difetto  del  terreno ,  che  è  propriffimo  a 
produr  ogni  Torta  di  frutti ,  e  granella  che  foglion  venire  ne’  climi  caldi , 
ma  per  mancanza  d’ umido ,  talmente  che  le  piante  s’ avvizzifcono ,  c 
muojono  in  fui  crefcere;  poiché  qualche  volta  l’Ifola  ftadue  anni  di  fegui- 
to  fenza  pioggia .  Dicono  però  i  Portoghefi ,  che  dentro  terra  vi  fono  fiu- 
micelli  d’  acqua  limpida ,  e  fana ,  e  che  i  terreni  adjacenti  fon  molto  fertili  . 
I  pefci ,  e  le  Tartarughe  vi  fono  in  grand’abbondanza  lungo  la  colla  ,  e  gl’abi- 
tanti  hanno  trovato  il  modo  di  propagare  una  razza  di  befliame  nero ,  che 
trova  probabilmente  il  fuo  pafcolo  nell’  interiore  dell’  Ifola ,  lungo  i  fo- 
pradetti  fiumi .  Norona  giace  a  gr.  3.  53.  di  lat,  Merid. ,  e  30.  35.  di 
long.  Qcc. 

North  Fiume  del,  un  fiume  dell’antico  Medico,  che  dopo  d’aver 
trafcorfo  per  lungo  giro  tutto  il  regno  di  quel  nome ,  fi  fcarica  nel  Golfo 
del  Medico . 

Nuova  Albania,  chiamata  ancora  il  Forte  d’ Oranges,  nella  Provincia 
della  Nuova  Jork ,  nell’America  Settentrionale  .  Qui  v’  è  una  fortezza  fat¬ 
ta  di  Travertino.  Vedi  Albania. 

Nuovo  Albione,  nome  dato  dal  Cav.  Francefco  Drake  alla  California, 
nel  Nuovo  Medico ,  nell’  America  Settentrionale ,  quando  fe  ne  impofiefsò 
a  nome  della  Regina  Elilabetta  l’anno  1578.  nell’  atto  eh’  ebbe  l’ inveiti- 
tura  di  quella  fovranità  dal  Re  del  paefe .  Vedi  Nuova  California ,  e  Nuo¬ 
vo  Medico . 

Nuova  Andaluzi'a,  una  valla  Provincia  nel  continente  dell’  Ameri¬ 
ca  Settentrionale.  I  fuoi  confini  non  fono  didimamente  adeguati  .  Il  mi¬ 
glior  ragguaglio ,  che  fe  n’  abbia  è  ,  che  ha  una  parte  della  Guiana  a 
Mezzogiorno ,  una  parte  fimilmente  della  Nuova  Granata  e  di  Vene¬ 
zuela  a  Ponente ,  l’ Oceano  Settentrionale  a  Mezzogiorno ,  e  il  Fiume  Oro- 
nocho  a  Levante. 

Nuova  Biscaglia,  una  Provincia  dell’Udienza  di  Guadalajara,  nelMef- 
fico  Vecchio,  o  fìa  Nuova  Spagna ,  nell’  America  Settentrionale.  Ha  per 
confini  a  Settentrione  il  Nuovo  Medico ,  a  Levante  una  parte  della  Flo¬ 
rida  c  di  Panuco ,  a  Mezzogiorno  Zacatecas ,  e  a  Ponente  Calia- 
can.  Ella  è  circa  a  100.  leghe  da  Levante  a  Ponente,  e  120.  da  Setten¬ 
trione  a  Mezzogiorno.  Siccome  abbonda  d’acque,  così  è  molto  fruttifera, 
ed  effendo  fìtuata  alquanto  al  di  fopra  del  Tropico  di  Cancro ,  ha  un  clima 
temperato.  Quantunque  una  parte  di  efla  fìa  un  terreno  montagnolo  e  nu¬ 
do,  la  maggior  parte  del  paefe  abbonda  d’ogni  fpecie  di  provvifioni ,  e 
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febbene  fia  una  Provincia  dentro  terra ,  non  folo  è  ricchiffima  di  bia¬ 
de  ,  di  befiiame  ec.  ma  ha  ancora  delle  miniere  d’ Argento ,  e  alcune  di 
Piombo .  I  popoli  di  quella  Provincia  non  fono  ancora  foggiogati  affatto , 
talché  fra  le  miniere  di  Zacatecas,  e  quelle  di  quello  paefe,  hanno  effi 
quattro  ampie  Città  ,  fituate  fu  dei  pantani ,  e  perciò  di  difficile  accelfo . 

Nuova  Brettagna  ,  un’  Ifola  nelle  regioni  Meridionali  dell’  Ameri¬ 
ca,  fiutata  a  40.  miglia  di  diltanza  a  Levante  dalla  parte  più  Orientale  del¬ 
la  Nuova  Ghinèa .  Il  corpo  dell’  Ifola  ha  due  gradi  di  latitudine;  la  parte 
più  Settentrionale  è  a  2.  30. ,  e  la  più  Meridionale  a  6.  30.  di  lat.  Merid. , 
ed  ha  di  longitudine  circa  5.  gradi  e  18.  da  Levante  a  Ponente. 

La  parte  più  Occidentale  dell’ Ifola,  all’  imboccatura  dello  firetto  di 
Dampier  ,  termina  in  due  notabili  promontori ,  fei  o  fette  leghe  diftanti 
un  dall’altro  ;  uno  a  Maellrale  chiamato  Capo  Gloceller,  e  l’altro  chia¬ 
mato  Capo  Anna ,  eh’  è  il  più  Meridionale .  Dentro  ciafcheduno  di  quelli  pro¬ 
montori  vi  fono  due  montagne,  che  fi  follevano  gradatamente  dal  mare.  li 
paefe  è  generalmente  alto ,  e  montagnofo  ,  franami fchiato  d’ampie  vallate, 
e  gl’ alberi  vi  fono  altiffimi,  e  grofsi . 

Nuova  Granata.  Vedi  Granata  Nuova,  f; 

■  Nuova  Hampshire  ,  un  governo  difiinto  nelia  baja  di  Malfachufet,  di¬ 
pendente  immediatamente  dalla  Corona  d’ Inghilterra ,  che  elegge  il  Gover¬ 
natore,  il  Vice  Governatore,  il  Configlio,  e  le  Magillrature ,  Si  .eflende 
dalla  baja  di  Malfachufet  fino  al  Fiume  S.  Lorenzo . 

Nuova  Jersey.  Vedi  Jerfey  Nuova. 

Nuova  Inghilterra  .  Vedi  Inghilterra  Nuova» 

Nuova  Jork  .  Vedi  Jork  Nuova . 

Nuova  Orleans  .  Vedi  Orleans  Nuova  . 

Nuova  Scozia,  una  Provincia  dell’America  Settentrionale , dai  Fran- 
cefi  chiamata  Acadia.  Ha  per  confini  a  Mezzogiorno  e  Scirocco  la  Nuo¬ 
va  Inghilterra  e  il  Mare  Atlantico,  e  a  Settentrione  e  Greco  il  Fiume 
e  il  Golfo  di  S.  Lorenzo .  Giace  ai  44.  gr.  di  lat.  Sett. ,  e  febbene  fia  in  una 
parte  molto  favorevole  della  zona  temperata ,  ha  l’Inverno  d’ una  durata ,  e  di 
un  rigore  quali  infopportabile ,  continuando  almeno  fette  meli  dell’  anno . 
A  quello  fuccede  fenza  alcun  intervallo,  che  polfa  chiamarli  Primavera, 
l’ Eltate  d’ un  caldo  tanto  eccefsivo  ,  quant’  è  fiato  il  freddo  nell’  Inverno . 
Non  è  quello  per  dir  vero  di  gran  durata ,  poiché  dopo  che  l’ Efiate  è 
cominciata ,  il  paefe  è  involto  in  una  continua  nebbia  .  Vi  è  il  terreno 
per  lo  più  fciolto  e  nudo,  eie  biade, che  produce,  fono d’ una  fpeciefien- 
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tata  come  la  fegale,  e  1*  erba  è  imbarazzata  da  un  frigido  mufco  fpugno- 
fo.  Non  è  per  dir  vero  uniformemente  cattivo,  effendovi  nella  Nuova 
Scozia  de’  tratti  di  terreno  non  inferiore  alle  migliori  terre  della  Nuova 
Inghilterra . 

Per  quanto  fia  quella  contrada  di  poca  efpetrativa,  alcuni  de’ pri¬ 
mi  Europei ,  trafcurando  tutti  i  delizio!!  paefi  a  Mezzogiorno  ,  quivi 
fcelfero  di  ftabilirfi.  I  France!!  vi  fi  fidarono  prima  di  prendere  alcu¬ 
no  ftabilimento  nel  Canadà,  e  vi  fi  accrebbero  grandemente  con  po- 
chifiìma  aflìflenza  d’ Europa  ;  laddove  la  Colonia ,  che  noi  ultimamente 
vi  abbiamo  piantato  ,  non  oliarne  le  fomme  immenfe  impiegate  per  fià- 
bilirla ,  fi  farebbe  probabilmente  ridotta  a  nulla ,  fe  il  follegno  della  regia 
mano  per  un  fol  momento  folle  venuto  a  mancarle . 

Il  paefe  intorno  ad  Hallifax  comincia  veramente  ad  aver  adelfo  una 
florida  comparla,  e  ricompenferà  lenza  dubbio  la  fatica  dei  coloni,  feb- 
bene  quel  terreno  fia  difficile  a  coltivarli ,  e  l’ opere  ellremamente  care .  Ma 
quelle  difficoltà ,  per  quanto  capaci  di  feoraggire ,  non  furono  le  maggio¬ 
ri  con  cui  avelfero  a  contralto  gl’ abitanti.  Le  feorrerìe  dei  Selvaggj  gl’ 
intimorirono  a  fegno,  che  per  alcuni  anni  non  parve  che  facelfero  pro- 

i 

grelfo  alcuno  ;  perchè  eran  effe  così  frequenti  ,  e  accompagnate  nel 
tempo  lleffo  da  tali  barbarie ,  che  i  paefani  appena  ardivano  d’ arrifchiarli 
fuori  del  tiro  del  cannone  della  Fortezza,  e  non  potevano  attendere 
ai  lavori  dell'  agricoltura ,  fenza  il  maffimo  rifehio .  Quindi  è  che  non 
raccoglievano  la  quinta  parte  di  quel  che  era  neceffario  per  la  loro  fulfi- 
ilenza ,  talmente  che  ogni  forta  di  provvifioni  veniva  loro  per  la  maggior 
parte  d*  Inghilterra ,  e  farebbero  morti  di  fame  ,  fe  non  foffe  fiata 
la  pefea,  che  non  è  quivi  punto  difpregievole ,  ed  alcuni  generi  per  ufo 
delle  navi ,  con  la  paga  della  guarnigione ,  che  non  aveva  quivi  altro  im¬ 
piego  che  di  fpenderla  ,  effendo  di  pochiffimo  ufo  contro  ai  nemici  In¬ 
diani  .  Ma  effendo  ora  i  Francefi  fcacciati  dal  Canadà ,  e  gl’  Indiani 
fottomeffi  al  governo  Inglefe,  quella  dura  difficoltà,  che  gli  metteva  in 
angufiie,  è  rimoffa ,  e  gl’ abitanti  fono  ora  in  libertà  di  Smacchiare,  e  col¬ 
tivare  le  loro  terre  con  tutta  pace  ;  onde  abbiamo  ogni  ragione  di  In- 
fingarci,che  quella  Colonia  farà  ben  prefto  un’altra  figura,  e  corrilponde- 
rà  ampiameate  all’  elpettative  del  governo  . 
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()hio  ,  o  Homo ,  un  fiume  famofo  nell’  America  Settentrionale ,  che  na- 
fce  nelle  montagne  dietro  la  Nuova  Jork ,  Maryland ,  e  la  Virginia ,  e  do¬ 
po  un  lungo  corfo  sbocca  nel  Miffiffipi .  Il  Tuo  nome  è  formato  d’ una  pa¬ 
rola  Indiana,  che  lignifica  bello,  e  dilettevole,  e  quindi  viene  fpeflo  chia¬ 
mato  il  bel  fiume .  Scorre  per  la  più  deliziofa ,  e  più  fertile  campagna  del 
Mondo,  e  accoglie  nel  fuo  feno  io.,  o  12.  altri  fiumi,  oltre  un  numero 
infinito  di  rufcelli  ;  ed  è  navigabile  per  il  tratto  di  più  di  600.  miglia . 

Olinda  ,  una  Città  nel  Capitanato  di  Pernambuco  nel  Brafile ,  fìtuata 
prefiò  la  cofia  del  mare .  Ella  era  molto  più  bella  prima  che  gl’  Olandefi 
la  fmantellaflero  nel  1630.  E'  polla  fu  quattro  collinette,  il  di  cui  declive 
prefenta  un  bellifiìmo  colpo  d’  occhio ,  e  vi  rimangono  ancora  dell’  illuftri 
rovine,  che  moftrano  la  gran  figura,  che  fece  un  tempo.  Il  collegio  dei 
Gefuiti ,  eh’  è  ancora  in  piedi  a  un  dei  lati  di  quelli  colli ,  cofiò  più  di 
1 200000.  Lire .  Egli  è  in  vero  una  delle  più  belle ,  e  meglio  fituate  fabbri¬ 
che  di  tutto  il  paefe ,  e  nulla  vi  fu  rifparmiato  per  renderla  compita .  Vi 
fono  ancora  degl*  altri  conventi,  che  tuttora  fufliflono,  particolarmente 
quelli  dei  Benedettini,  dei  Carmelitani,  dei  Francefcani ,  e  dei  Cappucci¬ 
ni  ec.  ;  e  vi  fono  inoltre  diverfe  Chiefe ,  monafierj ,  e  fpcdali ,  ma  con 
tutto  quello  il  fuo  fiato  prefente  è  molto  inferiore  a  quel  che  fu  una  volta . 
Il  Porto  d’ Olinda  è  chiamato  Arraciffe .  Vedi  Arracifte  a  gr.  8.  24.  di  latit. 
Merid.,  e  36.  14.  di  long.  Occ. 

Omaguas  ,  una  tribù  d’indiani,  che  abitano  le  rive  del  Fiume  dell7 
Àmazoni ,  e  che  furono  convertiti  al  Crifiianefimo  nel  1686.  dal  P.  Fritz 
Miffionario  Spagnuolo .  Vi  era  in  mezzo  a  quella  tribù  d’ Indiani ,  anche 
prima  che  fi  convertifie  alla  Fede  Criftiana,  qualche  apparenza  di  decen¬ 
za,  e  di  cultura .  Vivevano  in  focktà ,  e  coprivano  le  loro  nudità ,  il  che  dall’ 
altre  tribù  fi  trafeurava  onninamente .  Quelle  benché  piccole  difpofizioni 
al  civil  coftume,  e  un  metodo  ragionevole  di  vita,  contribuirono  grande¬ 
mente  al  rapido  progrefiò  della  loro  converfione.  Efii  vennero  con  ciò  più 
facilmente  a  convinced],  col  loro  lume  naturale,  delle  verità  e  proprietà 
della  dottrina  predicata  loro  dai  Mifllonarj ,  e  fi  perfuafero ,  che  la  felici¬ 
tà  ,  tanto  pubblica  ,che  privata, era  intimamente  conneffa  con  un’  uniforme 
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olfervanza  di  quei  precetti  ;  laddove,  innumerabili  erano  quei  mali ,  che  riful- 
tavano  dalla  maniera  di  vivere  da  loro  fin  lì  praticata . 

Fra  una  gran  varietà  di  Urani  coftumi ,  ne  hanno  gli  Omaguas  uno 
notabilmente  {travagante.  Sono  effi  defiderofiffimi  di  procurare  ai  loro  fi¬ 
gliuoli  quel  che  effi  chiamano  bellezza,  e  a  tale  effetto  lchiacciano  loro  il 
davanti,  e  il  di  dietro  della  tefta,  il  che  dà  loro  una  moftruofa  figura,  per¬ 
chè  la  fronte  crefce  ali’  insù  a  mifura  eh’  è  fchiacciata  ,  talmente  che  la 
diftanza  dal  punto  dove  principia  il  nafo  a  quello  dove  principiano  i  ca¬ 
pelli  ,  eccede  quella  eh’  è  dal  fondo  del  nafo  fino  al  baffo  del  mento  ;  l’iftef- 
fo  s’ offerva  nel  di  dietro  della  tefta.  I  lati  ancora  reftano  molto  ftretti  per 
una  naturai  confeguenza  dello  fchiacciamento  ;  poiché  le  parti  in  vece  di 
{largarli ,  crefcono  fecondo  che  naturalmente  fuol  fuccedere ,  longitudi¬ 
nalmente.  Quella  pratica  è  fra  di  loro  antichiffima,  e  così  rigorofamente 
o  fièrvata  ,  che  fi  fanno  beffa  di  tutte  f  altre  nazioni,  e  le  chiamano  Tede 
di  Zucca,  o  di  Calabashes.  Per  dare  a*  loro  figli  quella  leggiadra  fchiaccia- 
tura  fubito  dopo  la  nafeita ,  fi  comprime  loro  la  parte  fuperiore  del  capo  fra 
due  pezzi  di  tavola  ;  e  fi  ripete  V  operazione  di  tempo  in  tempo  ,  finché 
il  capo  non  fi  riduca  a  quella  forma ,  che  ula  fra  di  loro . 

Omasuos,  una  giurifdizione  nella  Diocefi  de  La- Pax,  nell’America 
Meridionale .  Comincia  quali  alle  porte  di  La-Pax ,  e  fi  ftende  circa  a  20. 
leghe ,  ed  ha  per  confine  a  Ponente  il  famofo  lago  di  -Titicaca .  L’  aria 
di  quella  giurifdizione  è  alquanto  rigida,  talché  produce  poche  biade  ;  ma 
una  tal  mancanza  viene  abbondantemente  ricompenfata  dal  gran  nume¬ 
ro  di  beftiami ,  che  fi  nutrifeono  nei  fuoi  pafcoli .  Si  fa  inoltre  un  traffi¬ 
co  affai  vantaggiofo  in  un’  altra  giurifdizione  dagl’  Indiani ,  che  abitano 
filile  rive  del  lago,  e  che  fono  indultriofiffimi  ad  aumentarne  i  profitti. 

Ontario  lago,  una  gran  raccolta  d’  acque  nell’America  Settentriona¬ 
le,  che  ha  più  di  270.  miglia  in  lunghezza  da  Levante  a  Ponente,  e  65. 
in  larghezza  da  Settentrione  a  Mezzogiorno  .  La  Fortezza  d’  Ofwego  è 
fituata  fulla  riva  Meridionale  di  quello  lago . 

Orciiilla,  un’lfola  fulla  colta  di  Venezuela  nel  Mar  Settentrionale, 
polla  fra  l’ Ifole  di  Tortuga ,  e  di  Roca .  Ev  divifa  in  varie  Ifolette,  la  mag¬ 
gior  delle  quali  è  quali  tutta  terreno  baffo ,  ed  ha  la  forma  d’  una  mez¬ 
za  Luna .  Son  tutte  feparate  f  una  dall’  altra  da  canali  d’  acqua  molto 
balla .  A  Levante ,  e  a  Ponente  vi  fono  per  promontorj  due  collinette  , 
che  fervono  principalmente  a  pafcolar  le  Capre.  Sulla  parte  dell’Ifola, 
che  reila  a  Libeccio ,  l’acqua  è  molto  profonda  ,  e  la  riva  è  perpendicolare, 
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come  una  muraglia ,  talché  le  navi  poffono  avvicinarvi!!  moltiffimo  .  Sulla 
parte  ,che  retta  a  ÌVlaeftrale,  appena  v’ è  un’albero,  o  un  filo  d’erba,  ma 
a  Levante,  e  a  Ponente  vi  fono  alberi,  e  pafcoli  in  abbondanza.  Il  ter¬ 
reno  ,  eflendo  baffo ,  è  falmaflro ,  e  in  confeguenza  produce  poche  piante .  Vi 
è  fuH’Ifola  poca  acqua  dolce,  e  i  foli  animali,  che  vi  fi  trovano,  fono 
Capre,  e  Lucertole:  a  gr.  u.  40.  di  lat.  Sett.,  e  66.  42.  di  long.  Occid. 

Orleans  ,  un’  Ifola  fui  Fiume  San  Lorenzo ,  in  poca  diftanza  fotto 
Quebec . 

Orleans  Nuova,  una  Città  della  Luifiana,  fituata  fra  la  riva  Orienta¬ 
le  del  Millìllipi,  e  il  Fiume  Fish,  18.  leghe  dittante  dal  mare.  Il  terreno 
intorno  ad  efìà  è  fertile  e  graffo,  e  il  clima  eccellente.  Era  originalmen¬ 
te  deflinata  per  metropoli  del  paefe,  e  refidenza  del  Governatore,  del  gran 
Configlio,  e  de’  Tribunali  di  giudicatura  ,  come  ancora  per  il  grand’  empo¬ 
rio  della  Luifiana;  ma  quello  difegno  andò  a  voto,  ed  in  oggi  non  con¬ 
tiene  che  circa  100.  baracche  di  legno  ,  mal  fabbricate ,  intorno  a  un  magaz¬ 
zino  di  legno  non  mai  finito ,  tre  o  quattro  cafe  di  mercanti ,  e  un  vallo 
edilizio  di  legno ,  che  ferve  per  Chiefa;  a  gr.  30.  5.  di  lat.  Sett. ,  e  90.  7. 
di  long.  Occid. 

Orono  cno  ,  un  ampio  fiume  dell’  America  Meridionale ,  formato  da  due 
grolle  Porgenti,  una  delle  quali  nafce  nelle  montagne  di  Popayan,  e  alle 
falde  di  effe  irriga  una  Città  chiamata  S.  Juan  de  los  Lanos .  Continua 
quindi  il  fuo  corfo  per  gran  tratto  a  Levante,  con  molte  ferpeggiature , 
e  pofcia  s’indirizza  a  Grecale,  finché  non  s’unifce  al  Fiume  S.  Pedro ? 
che  ha  la  fua  Porgente  molto  più  avanti  a  Settentrione .  Dalla  confluenza 
di  quelli  due  fiumi  fi  forma  un’Ifola  chiamata  Acamacori  ,  e  a  Levan¬ 
te  della  parte  Settentrionale  di  ella  un  vailo  lago  chiamato  Cappi .  Di 
lì  continua  il  fuo  cammino  in  un’  ampia  corrente  fino  al  Mare  Set¬ 
tentrionale  .  Tutto  il  fuo  corfo,  conliderando  le  varie  tortuolità,  e  fer- 
peggiamenti ,  è  di  circa  1380.  miglia,  e  la  fua  forgente  è  160.  miglia 
dillantc  dall’Oceano  Meridionale. 

Oropesa,  una  Città  nella  giurifdizionc  della  Piata,  che  retta  60. 
miglia  a  Maeftro  di  quella  Città.  E’  pofta  in  una  valle  chiamata  Co¬ 
chabamba,  fopra  un  piccolo  fiumicello,  che  sbocca  nel  Fiume  Gua- 
pay„  Fu  fabbricata  da  Don  Francefco  de  Toledo,  che  le  diè  quello  no¬ 
me,  in  onore  del  Conte  d’Oropofa,  di  Cartiglia  Nuova  in  Spagna,  fuo 
congiunto  .  Gl’  abitanti  fanno  un  gran  commercio  di  biade,  e  frutte, 
Tom.  Ili,  D  le  quali 
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le  quali  produce  in  quantità  la  valle  di  Cochabamba  ,  dov’  è  fìtuata  la 
Città . 

Oruro,  una  giurifdizionc  nell’  Arcivefcovado  della  Piata.  La  Tua 
Capitale  è  chiamata  S.  Filippo  d’ Auftria  de  Oruro,  ed  è  30.  leghe  di¬ 
ttante  dalla  Città  della  Piata .  La  maggior  parte  di  quella  giurifdizionc 
è  così  fredda ,  che  non  v*  alligna  verun  vegetabile  da  cibarfi ,  ma  ab¬ 
bonda  d’ innumerabili  greggi,  ed  armenti,  oltre  il  belliame  particolare  del 
paefe.  Vi  fono  ancora  molte  miniere  d’Oro,  e  d’  Argento.  Le  prime, 
benché  conofciute  fino  dal  tempo  degl’ Incas,  fono  Hate  pochiffimo  la¬ 
vorate  ,  ma  le  feconde  hanno  arricchito  moltiffimo  gl’  abitanti  della  Pro¬ 
vincia.  Quelle  prefentemente  fembrano  inevitabilmente  perdute,  elfendo  ri¬ 
coperte  d’acqua  ,  cui  non  è  flato  poffibile  f  afciugare,  non  ottante  tutti  i  ten¬ 
tativi  praticati  fin  ora;  talché  adelfo  quelle  di  qualche  pregio  fono  fulle  mon¬ 
tagne  di  Popo ,  circa  12.  leghe  dittanti  da  quella  Città,  eh’  è  valla ,  e  po¬ 
polata  per  ragione  del  traffico,  che  vi  fi  fa.  V’  è  un  Mag, idrato  delle  ren¬ 
dite ,  per  efigere  il  quinto  che  s’  appartiene  alla  Corona. 

Osorno  ,  una  Città  dentro  terra  ,  fìtuata  fulla  riva  Settentrionale 
del  Fiume  Buena ,  nel  Regno  del  Chili ,  45.  miglia  a  Scirocco  di  Bal- 
divia ,  e  42.  a  Levante  della  cotta  del  mare .  Il  paefe  adjacente  è  tutt* 
altro  che  fertile,  ma  è  ricchiffimo  di  miniere  d’Oro,  che  rendono  quel¬ 
la  piazza  aliai  popolata:  a  gr.  40.  30.  di  lat.  Merid. ,  e  71.  50.  di  long. 
Occid. 

Oswego  ,  una  fortezza  eretta  fulla  riva  Meridionale  del  lago  On¬ 
tario,  all’  imboccatura  del  Fiume  Onondaga.  Qui  gl’  Indiani  fanno  un 
gran  traffico  cogl’Inglefi,  cambiando  le  loro  pelli  colle  merci  di  cui  ab- 
bifognano  .  Quello  traffico  comincia  di  Maggio ,  e  dura  fino  alla  fine 
di  Luglio:  a  gr.  43.  18.  di  lat.  Sett.,  e  76.  30.  di  long.  Occ. 

Otabalo  ,  una  giurifdizione  nella  Provincia  di  Quito ,  unita  a  Mez¬ 
zogiorno  con  quella  di  S.  Miguel  de  Ibarra.  Le  fue  terre  fono  meffe  a 
puntazioni,  e  producono  una  gran  quantità  di  Zucchero.  Vi  fono  an¬ 
cora  delle  manifatture  confiderabili ,  effetto  della  moltitudine  degl’  Indiani , 
che  rifiedono  nei  fuoi  villaggi,  e  che  fembrano  avere  un’innata  inclina¬ 
zione  al  telìere  :  perchè  oltre  i  drappi  ordinari ,  che  comunemente  vi  fi 
fabbricano ,  quegl’  Indiani  che  fono  indipendenti ,  fanno  per  lor  proprio 
conto  diverfi  lavori ,  come  cotonine ,  tappeti ,  cortinaggi  da  letto ,  col¬ 
tri  damafeate ,  tutto  di  cotone ,  o  bianco  ,  o  turchino ,  o  di  differenti 
colori  ;  e  tutto  ffimato  moltiffimo ,  tanto  nella  Provincia  del  Perù ,  che  in 
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quella  di  Quito ,  dove  fi  fmcrciano  con  gran  profitto .  La  maniera  di  fe- 
minare  il  Grano ,  e  1’  Orzo  in  quefta  giurifdizione ,  è  differente  da  quel 
che  fi  fa  negl’  altri  luoghi  ;  perchè  invece  di  fpargere  il  feme ,  come  co¬ 
munemente  fi  pratica ,  dividono  il  terreno ,  dopo  eh’  è  arato ,  in  tanti 
folchi ,  ai  lati  dei  quali  fanno  dei  piccoli  buchi ,  diftanti  un  piede  uno 
dall’  altro ,  mettendo  cinque  o  lei  granelli  dentro  a  ciafcuno .  Per  quan¬ 
to  tediofa  fembrar  poffa  quella  maniera ,  ella  è  ampiamente  ricompenfa- 
ta  dal  profitto,  che  generalmente  fuol  elfere  di  100.  per  uno.  Quefta 
giurifdizione  abbonda  di  Cavalli ,  e  beftiame  nero ,  del  di  cui  latte  fi  fa 
una  gran  quantità  di  formaggio .  Il  paefe  ha  una  vantaggiofifsima  fituazio- 
ne  per  i  pafcoli ,  elfendovi  un  numero  infinito  di  rufcelletti ,  l’ acqua  dei 
quali  rende  la  pianura  confiderabilmente  fertile.  Ha  ancora  dei  groflì  greg¬ 
gi  di  pecore ,  febben  quelle  fembrino  trafeurate  dagl’  abitanti . 

Otabalo  ,  il  principal  villaggio  nella  giurifdizione  di  quel  nome ,  co¬ 
sì  ampio ,  e  popolato ,  che  fi  dice ,  che  contenga  18.  in  20000.  anime,  fra 
le  quali  un  numero  confiderabile  di  Spagnuoli . 
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i  ablo  San,  un  lago  nella  giurifdizione  di  Ocabaio,  nella  Provincia 
di  Quito,  lungo  una  lega,  e  largo  una  mezza  lega  in  circa,  Quefto 
lago  è  da  per  tutto  circondato  da  una  fpecie  di  giunchi ,  chiamati  To- 
toral ,  fra  quali  ftanno  in  gran  numero  Oche  falvatiche ,  ed  altri  uccel¬ 
li  .  Riceve  le  fue  acque  dalla  montagna  di  Mojanda ,  e  da  elfo  fcàturi- 
fee  un  dei  rami  del  Rio  Bianco. 

Pablo  San  ,  un  villaggio  filila  fponda  del  lago  fuddetto ,  abitato  prin¬ 
cipalmente  da  Indiani. 

Pachuca  ,  una  Città  del  Mefsico,  60.  miglia  dittante  dalla  Città  del 
Mefsico ,  e  famofa  per  le  fue  miniere  d’ Argento .  Gemelli  dice ,  che  nel¬ 
lo  fpazio  di  60.  leghe  non  ve  ne  fono  meno  di  mille.  Una  di  que¬ 
lle,  chiamata  Trinità,  fi  fuppone  tanto  ricca,  quanto  qualunque  altra  del 
Mefsico ,  efiendovifi  raccolto  in  foli  io.  anni  di  tempo  più  di  40.  mil- 
lioni  d’ Argento, 

Pacifico  Mare  ,  nome  dato  al  Mare  del  Sud .  Nefiùno ,  meglio  di 
chi  f  ha  traverfato  ,  fa  con  quanto  poca  ragione  fi  chiami  così;  perchè,  qua¬ 
lunque  titolo  convenir  polfa  a  quella  parte  di  elfo ,  che  reità  fra  i  Tro¬ 
pici  ,  f  altra  parte  merita  pochissimo  V  onore  di-  tal  nome  ;  effendovi 
così  frequenti  i  temporali ,  e  le  burrafche  alla  latitudine  di  20.  ,023. 
gradi ,  quanto  poflbno  edere  nei  mari  d’ Europa  ;  e  nelle  latitudini  mag¬ 
giori  le  procelle  vi  fono  ancora  più  frequenti,  e  più  fiere.  Forfè  i 
primi  Spaglinoli  gli  diedero  quefto  nome  di  Pacifico  per  la  fua  placidezza , 
e  per  i  leggeri  venti ,  che  v’  incontrarono  nei  lor  primi  viaggj ,  imma¬ 
gi  nandofi  che  folle  f  iltelfo  in  ogni  fua  parte  ;  ma  il  furore  delle  tem- 
pefte  nell’  Inverno  ,  e  f  agitazione  orribile  delle  fue  acque ,  abbondan¬ 
temente  dimoltrano ,  eh’  efsi  ebbero  troppa  fretta  a  darne  giudizio. 

(  *  I  Piloti  in  quefto  mare  hanno  ofiervato  da  lungo  tempo,  che 
quando  dee  fioffiare  vento  di  Tramontana ,  fi  vede  un  giorno  o  due 
avanti  girar  filila  coda,  intorno  ai  bafiimenti,  una  fpecic  d’uccello  mari¬ 
no,  eh’ efsi  chiamano  QuebrantahulTos ,  o  fia  Ofiìfrago,  che  non  fi  vede 
in  altro  tempo ,  nè  fi  fa  dove  alloggi  fuori  d’  allora ,  E'  d’  una  (Ingoiar 
figura,  e  palla  per  un  ficuro  prelagio  di  tempo  grofio*). 
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Paita,  una  Città  filila  coda  del  Mare  del  Sud,  nella  Provincia  di* 
Quito ,  che  non  è  molto  grande ,  e  non  contiene  più  di  200.  Famiglie . 
Le  fue  cafe  non  hanno  che  il  pian  terreno ,  e  le  muraglie  fon  fatte  di  canne  ri- 
fede  e  mota  ,  e  ricoperte  di  foglie .  Quelli  edifìzj ,  febbene  edrema- 
mente  deboli ,  fon  più  che  diffidenti  in  un  clima ,  dove  la  pioggia  fi 
confiderà  come  un  prodigio ,  e  fi  da  degl’  anni  fenza  vederla  ;  talmente 
che  eflèndovene  caduta  una  piccola  quantità  nell’ anno  1728. una  gran  parte 
delle  fabbriche  rovinarono ,  e  le  muraglie  fotto  di  eda  pareva  che  in  una 
certa  maniera  fi  difciogliedero .  L’ unica  cafa  fabbricata  di  pietre  in  tutta  la 
Città  è  quella  del  Governatore  ;  v’  è  una  Chiefa  parrocchiale ,  e  una  Cappella 
dedicata  alla  Madonna  della  Mercede ,  e  uffiziata  da  un  religiofo  di  quell’ 
ordine . 

Gl’ abitanti  di  Paita  fon’ principalmente  Indiani,  e  fchiavi  negri, 
o  almeno  Medizi ,  non  eflendovi  che  pochi  Bianchi .  Il  Porto  di  Paita , 
febbene  in  circuito  fia  poco  più  che  una  baja,  viene  dimato  il  miglio¬ 
re  di  quella  coda,  ed  in  fatti  v’  è  ficuriffimo  ancoraggio .  E' moltifiìmo 
frequentato  dai  badimenti ,  che  vengono  da  Settentrione ,  eflendo  1’  uni¬ 
co  luogo ,  dove  le  navi  che  partono  d’  Acapulco ,  Sonfonnate ,  Pana¬ 
ma  ec.  poflbno  toccare,  per  rìnfrefcarfi  nel  loro  paflaggio  a  Callao; 
poiché  la  lunghezza  di  quedi  viaggj ,  coi  vento  la  maggior  parte  deli’  an¬ 
no  contrario,  renderebbe  imponìbile  il  tirargli  a  fine,  fenza  toccare  a  que¬ 
lla  coda  per  provvederli  d’acqua  dolce.  Paita,  per  dire  il  vero,  è  lima¬ 
ta  fopra  un  terreno  sì  arficcio ,  che  per  fe  medefima  non  lomminidra 
nemmeno  una  gocciola  d’  acqua  dolce,  nè  alcuna  fpecie  d’erbaggio,  o 
provvifioni,  a  riferva  di  pefce,  e  poche  Capre;  ma  l’acqua,  il  Maiz, 
gl’  erbaggi ,  il  pollame  ec.  per  comodo  delle  navi ,  che  vi  fanno  capo  , 
vi  fi  portano  da  Colan  fu  delle  balfe,  e  zattere;  e  il  bediame  vi  fi 
reca  frequentemente  da  Piurn.  V  acqua  che  vi  fi  porta  da  Colan  è 
biancadra ,  ed  ha  cattiviffima  apparenza ,  ma  dicefi  che  Ila  faniffima ,  pre¬ 
tendendo  gl’  abitanti,  che  palli  per  gran  bofcaglie  di  Salfapariglia ,  e  che 
s’impregni  della  virtù  di  quella  pianta.  Paita  è  Umilmente  il  luogo  dove 
sbarcano  i  pafieggieri ,  che  vengono  d’  Acapulco  ,  o  Panama ,  per  andare 
a  Lima  ;  perchè  eflendovi  200.  leghe  da  Paita  a  Callao  ,  eh’ è  il  Porto  di 
Lima ,  e  i  venti  eflendo  per  lo  più,  contrai  j ,  il  palfaggio  è  tediofo ,  e  labo- 
riofo  ;  dove  che  per  terra  v’  è  una  drada  palfabilmente  buona ,  lungo 
la  colta,  con  molte  Città,  e  villaggj  per  comodo  dei  pafieggieri.  Tutta 
la  difefa  della  Città  confide  in  un  piccolo  Forte,  circondato- da  un  mu¬ 
ta  III  E  ro 
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ro  di  mattoni ,  e  montato  con  otto  pezzi  di  Cannone  in  circa  ;  ma  fenza 
folio ,  e  fenza  opere  citeriori .  Paita  è  Hata  pili  volte  prefa  dagl’  Ingiefi ,  e 
particolarmente  dal  Comandante,  ora  Lord  Amfon,  nel  Novembre  del 
1741.;  è  a  gr.  5.  12,  di  lat.  Merid.,  e  79.  50.  di  long.  Occid. 

Pambamacca  ,  quella  è  un’alta  montagna  nella  Provincia  di  Quito,  ed 
una  delle  maggiori  eminenze  della  Cordillera  Orientale . 

Panama,  un’ampia  Città  ,  fabbricata  full’ Iltmo  dell’ ifteflo  nome,  fili¬ 
la  colta  del  Mare  del  Sud .  Devono  gli  Spagnuoli  la  prima  fcoperta  di 
Panama  a  Tello  de  Guzman,  che  vi  approdò  nel  1515.,  ma  non  vi 
trovò  che  capanne  di  pelcatori;  eflendo  quello  un  luogo  a  propofito 
per  la  pefca ,  e  quindi  chiamato  dagl’  Indiani  Panama ,  che  fignifica  luo¬ 
go  abbondante  di  pefce .  A  quelta  fcoperta  nell’anno  1518.  fuccedè  lo 
Itabilimento  d* una  Colonia,  fotto  Ped rari es  Davila],  Governatore  di  Terra 
Firma,  e  nel  1421.  Panama  fu  dichiarata  Città  con  i  confueti  privile¬ 
gi  f  Nell’anno  1670.  fu  prela,  faccheggiata ,  e  bruciata  da  Giovanni  Mor¬ 
gan  ,  avventuriere  Inglefe  ;  ed  eflendo  mediante  quella  fciagura  flato  ne- 
ceflàrio  il  rifabbricarla,  fu  trasferita  al  luogo  della  fua  prefente  Umazio¬ 
ne,  eh’  è  circa  una  lega  e  mezzo  lontana  dalla  prima,  e  molto  più  co¬ 
moda  ,  E'  circondata  da  una  muraglia  di  pietra  viva ,  e  difefa  da  una 

numerofa  guarnigione  di  truppa  regolata.  Le  cafe  erano  fui  principio 

univerfalmente  di  legno  ,  a  un  piano  folo ,  e  coi  tetto  di  tegoli .  Fuori 

delle  mura  v’ è  un  fobborgo  aperto,  più  grande  della  Città  iftefla,  e  col¬ 
le  cafe  dell’ifleflà  coftruzione,  e  dei  medefimi  materiali.  Le  ftrade  tan¬ 
to  della  Città  che  dei  fobborghi  fon  diritte ,  larghe ,  e  per  lo  più  laftri- 
cate.  Sebbene  le  cafe  fodero  generalmente  di  legno,  erano  rariflìmi  gl’ in¬ 
cendi  in  Panama  ,  tale  eflendo  la  natura  di  quel  legname,  che  fe  cade 
dei  fuoco  fui  pavimento  ,  o  fl  pone  accanto  alle  pareti ,  non  produ¬ 
ce  altra  confeguenza,  che  di  farvi  un  buco,  fenza  che  levi  fiamma;  venen¬ 
doli  fuoco  a  efler  lòfio cato  dalle  fue  ceneri  ifiefle  .  Ma  non  ofiante  quell' 
eccellente  qualità  del  legname,  la  Città  rimafe  quali  intieramente  bru¬ 
ciata  nel  1737-9  non  eflendo  la  bontà  del  legname  Hata  capace  di  di¬ 
fenderla  dal  guaito  delle  fiamme ,  Il  fuoco  cominciò  in  una  cantina  , 
dove  fra  V  altre  cofe,  v’ era  una  gran  quantità  di  Pece,  Catrame,  Na¬ 
fta,  e  Acquavite,  talmente  che  con  quello  alimento ,  arrivò  ben  preflo 
alle  muraglie,  e  quella  particolare  fpecie  di  legname  divenne  tanto  più 
agevol  preda  alle  fue  fiamme  divoratrici.  In  quella  conflagrazione ,  eflen¬ 
do  il  fobborgo  lontano  un  miglio  e  un  quarto  dalla  Città  a  ebbe  la  for¬ 
te 
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te  di  rimanerne  illefo.  Dopo  quella  (Ventura  fu  di  nuovo  rifabbricata, 
e  la  maggior  parte  delle  cafe  rifatte  di  pietra ,  effendo  quivi  in  grand* 
abbondanza  ogni  fimil  Torta  di  materiali  per  fabbricare . 

In  quella  Città  v’ è  un  Tribunale  ,  o  Udienza  Regia,  alla  quale  pre¬ 
fi  ede  il  Governatore  di  Panama;  e  a  quell’ impiego  ordinariamente  è  uni¬ 
to  il  Capitanato  di  Terra  Firma.  Panama  ha  ancora  una  Cattedrale,  e  un 
Capitolo ,  confidente  in  un  Vefcovo,  ed  in  molti  Canonici,  una  Co¬ 
munità  compolla  di  Alcaldi  e  Reggidori,  tre  Ufìziali  delle  rendite  lot¬ 
to  un  Ragioniere,  un  Camarlingo,  e  un’Agente;  e  un  Tribunale  d’ In- 
quifizione  deputato  dal  Tribunale  di  Cartagena.  La  Cattedrale,  e  tutti 
i  conventi  fono  di  pietra:  per  dir  vero  innanzi  l’incendio,  diverfi  degl’ 
ultimi  erano  di  legno ,  ma  quella  terribil  difgrazia  moflrò  loro  la  ne- 
cellìtà  di  valerli  di  più  folidi  materiali.  I  Tuoi  conventi  fono  di  Do¬ 
menicani,  Francefcani ,  Agoltiniani ,  e  Padri  della  Mercede  ,  oltre  dei  quali 
v’  è  un  collegio  di  Gefuiti ,  un  convento  di  Monache  dell’  ordine  di  San¬ 
ta  Chiara,  e  uno  fpedale  di  San  Juan  de  Dios  .  La  piccolezza  del¬ 
le  rendite  non  permette ,  che  quelli  conventi  fieno  molto  numero!] .  Gl’ orna¬ 
menti  delle  Chiefe  non  fono  confiderabilmente  ricchi ,  ma  non  fono  dif- 
prezzabili .  Gl’  addobbi  delle  cafe  private  fono  galanti ,  ma  non  di  gran 
valore,  e  benché  non  vi  fieno  perfone  di  tal  fovrabbondante  ricchezza, 
come  in  alcune  altre  Città  dell’  America ,  non  è  per  altro  che  non  vi 
fieno  molti  comodi  abitanti ,  e  che  tutti  in  generale  non  abbiano  il  bi- 
fognevole;  talché  fe  quella  Città  non  fi  può  metter  frale  più  ricche, 
non  è  certamente  fra  le  mendiche. 

Il  Porto  di  Panama  viene  a  formarli  nella  fpiaggia  dalla  difefa  di 
diverfe  Ifolette,  dove  i  bailimeiiti  danno  ficuramente  due  e  mezzo,  o 
tre  leghe  in  circa ,  didanti  dalla  Città .  Le  marèe  fono  regolari ,  e  il  col¬ 
mo  del  fluirò  è  alle  tre  ore.  L’innalzamento,  e  abbaiamento  dell’acqua 
è  confiderabile,  talmente  che  la  riva  elfendo  d’  un  agevol  pendio,  alla 
bada  marèa  reda  in  fecco  per  un  gran  tratto.  Il  traffico  di  Panama  è 
grande ,  per  efier  quedo  il  porto  ove  le  navi  venute  da  Lima,  Guayaquil  ec. 
(caricano  il  teforo,  che  fi  manda  alla  Vecchia  Spagna,  e  l’emporio  del¬ 
ie  mercanzie,  che  fi  portano  per  il  Fiume  Chagre  .  Quedo  commercio  è 
di  grandiffimo  profitto  agli  abitanti ,  sì  riguardo  all’appigionamento  delle  loro 
cafe ,  come  al  noleggio  dei  loro  vafcelli ,  e  alle  vetture  dei  Muli ,  e 
dei  Negri,  i  quali  riunendoli  in  tante  condotte  feparate,  trafporta- 
no,  dalle  Cruces  grolfe  baile  ,  e  altre  mercanzie.  Le  drade,  benché 
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non  molto  lunghe,  efiendo attravcrfate  da  una  catena  di  montagne,  dette  la 
Cordillera,  fon  qui  in  alcuni  luoghi  così  flrette,  che  una  belila  carica  dif¬ 
ficilmente  può  pattarvi ,  e  in  confeguenza  V  ad  oprar  Mule  in  quert’  ufo 
farebbe  di  continuo  pericolo. 

Ma  quello  non  è  tutto  il  commercio  di  Panama  ;  poiché  anco  quando  non 
v’è  la  flotta ,  vi  pattano  tèmpre  dei  foreftieri ,  che  vanno  in  tutte  le  parti  dal  Pe¬ 
rù  per  il  Mar  del  Sud,  o  vengono  di  là  per  pattare  in  Spagna.  A 
quello  dee  aggiungerli  il  commercio  continuo ,  che  fi  fa  mediante  i 
battimenti  del  Perù  ,  che  portano  molti  diverfi  generi ,  come  Vino  , 
Acquavite ,  Zucchero  ,  Sego  ,  Quoja ,  Ulive  ,  Olio  ,  e  cofe  ùmili .  I  ba¬ 
ttimenti  ,  che  vengono  da  Guayaquil ,  portano  Caccao  ,  e  China  China  , 
o  fìa  Scorza  Gefuitica  ,  di  cui  v’  è  grand’  efito  per  fuori ,  fpecial- 
mente  in  tempo  di  pace .  Le  barche  che  corteggiano ,  e  vi  fanno  dei 
frequenti  viaggj  dai  porti  vicini ,  provvedono  la  Città  di  Porci ,  pollame , 
Bove  allumato,  Lardo,  Piantane,  radiche,  e  diverfe  forte  di  vegeta¬ 
bili  ,  delle  quali  quella  Provincia  gode  abbondantemente ,  mediante  f  in- 
duftria  dell’  altre . 

Il  caro  prezzo  delle  provvifioni  in  quella  Città ,  e  fuo  dirtretto ,  pro¬ 
cedente  dal  gran  confumo  che  vi  fe  ne  fa ,  e  la  gran  dirtanza ,  donde 
fi  portano ,  viene  a  efler  ampiamente  compenfato  dall’  abbondanza  e  va¬ 
lore  delle  perle ,  che  fi  trovano  nel  golfo .  Il  primo ,  al  quale  gl’  India¬ 
ni  fcopriflero  quello  teforo,fu  Bafco  Nunez  de  Balboa,  allorché  nel  fuo 
viaggio  per  Panama ,  per  inoltrare  le  fue  fcoperte  nel  Mar  del  Sud , 
gliene  furono  prefentate  alcune  da  Tumaco  Principe  Indiano .  Prcfen- 
temente  vi  fe  ne  trovano  tante ,  che  vi  fono  poche  perfone  comode 
pretto  Panama,  che  non  impieghino  tutti  ,  o  almeno  una  gran  parte 
dei  loro  fchiavi  in  quella  pefca,  che  fi  fa  nella  maniera  feguente. 

I  Negri ,  i  quali  vogliono  pefcar  le  perle ,  bifogna  che  fiano  efper- 
ti  nuotatori ,  e  capaci  di  ritenere  il  fiato  lungo  tempo ,  poiché  il  lavo¬ 
ro  fi  dee  fare  nel  fondo  del  mare.  Quelli  fchiavi  fi  mandano  all’Ifo- 
le  del  golfo  di  Panama,  dove  hanno  delle  capanne  per  loro  abitazio¬ 
ne,  e  dei  battelli  capaci  di  8.  io.  o  20.  Negri  fotto  il  comando  d’unyfi- 
ziale.  Con  quelli  battelli  vanno  in  quella  parte  del  golfo,  la  quale  fan¬ 
no  che  produce  perle,  e  dove  non  vi  fono  più  di  io.  12. 015.  patti 
d’  acqua .  Quivi  s’  ancorano ,  ed  attaccandofi  un  capo  d’  una  fune  al 
loro  corpo ,  e  V  altro  alla  barca ,  prendono  qualche  piccolo  pefo  per  po- 

tQX 


PAN 


21 


ter  più  facilmente  andar  a  fondo,  e  filettano  fott’ acqua.  Arrivati  in 
fondo  prendono  un’  oltrica  o  nicchia  fotto  il  braccio  finiltro ,  tengono  la 
feconda  con  la  mano  finita  ,  la  terza  colla  dritta ,  e  con  quelle  tre  oltriche 
e  qualche  volta  un’  altra  in  bocca,  tornano  fu  a  prender  fiato, e  le  mettono 
in  un  facco .  Quando  fi  fono  ripolati  un  poco  ,  ed  hanno  prefo  refpiro , 
fi  tuffano  un’  altra  volta ,  e  così  continuano  fino  che  non  abbiano  fat¬ 
to  il  loro  compito  ,  o  non  manchi  loro  la  forza .  Ognuno  di  collo ro  è  ob¬ 
bligato  di  dare  al  fuo  padrone  un  determinato  numero  di  Perle  per  gior¬ 
no  ;  fìcchè  quando  hanno  prefo  la  quantità  necelfaria  d’ oltriche ,  co¬ 
minciano  ad  aprirle ,  e  a  mifura  che  1’  aprono ,  confegnano  le  Perle  in 
mano  del  miniltro  ,  fino  che  non  abbiano  compito  il  numero  ,  che  compete 
al  padrone  ;  e  quello  lenza  che  importi  che  fieno  piccole ,  o  difetto- 
fe,  elfendo  fufficiente,  che  fieno  formate.  Le  rimanenti,  per  quanto 
grolfe  e  belle  polfano  elfere ,  appartengono  ai  Negri ,  che  polfono  ven¬ 
derle  a  chiunque  lor  piace;  e  quantunque  il  padrone  le  compri  re¬ 
golarmente  ad  un  piccolo  prezzo ,  non  ha  rigorofamente  fopra  di  effe 
il  minimo  diritto .  Qualche  volta  i  Negri  non  polfono  compire  il  nu¬ 
mero  prefcritto,  o  perchè  vi  fono  molte  oltriche,  nelle  quali  le  Per¬ 
le  non  fon  punto  formate,  o  almeno  imperfettamente,  o  perchè  Poltri-, 
ca  è  morta,  onde  le  Perle  non  hanno  più  alcun  valore:  e  ficcome  per 
quelle  non  v’  è  comporto ,  così  bifogna  che  fupplifcano  con  altre . 
E'  fituata  a  gr.  8.  57.  48.  di  lat.  Sett.,  c  82.  5.  14.  di  long.  Gcc. 

Panama  Provincia  di  ,  quella  non  è  fidamente  la  capitale  di  Terra 
Firma,  ma  dà  ancora  il  luo  nome  a  una  Provincia  particolare  di  quel 
Regno.  Molte  delle  Città  ,  e  villaggj  della  Provincia  di  Panama  fono 
ricoperte  d’ enormi  e  fcofcefe  montagne ,  che  per  ragione  della  loro  lle- 
rilità  fono  affatto  dilabitate.  Quella  Provincia  contiene  tre  Città,  dodici 
villaggj ,  e  un  gran  numero  di  Rancherias ,  o  fieno  mucchj  di  capanne 
Indiane .  Ha  ancora  diverfe  miniere  d'  Oro ,  ma  quelle  fon  moltifiìmo 
trafcurate,  volendo  piuttollo  gli  Spagnuoli  applicarli  alla  pefca  delie  Per¬ 
le  ,  che  all’  effolfiione  delle  miniere ,  perchè  ne  ritraggono  un  profitto 
più  ficuro  ,  e  con  incomodo  molto  minore . 

Panecillo  ,  un’  eminenza ,  eh’  è  in  un  tratto  di  paefe  poco  dillante  da 
Quito.  Non  è  più  alta  di  500.  piedi,  e  fra  elfa,  e  le  montagne,  che  cuo- 
prono  la  Città  ,  v’  è  un  palfo  o  llrada  affai  angufta .  Dalle  parti  Meridionale  e 
Occidentale  del  Panecillo  featurifeono  diverfe  forgenti  d’ un’ acqua  eccellen¬ 
te  ,  della  quale  una  parte  fi  fa  andare  per  via  di  condotti  alla  Città  di 
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Quito,  e  la  rimanente  s’  unifce  con  altri  torrenti,  che  fcendono  dalle 
montagne  adjacenti ,  e  infieme  con  edi  forma  un  fiume ,  che  bagna  la 
parte  Meridionale  della  Città. 

Panuco  ,  Provincia  del  Medico  ,  nell’  America  Settentrionale ,  che 
confina  a  Tramontana  con  Nuova  Leone ,  e  con  una  parte  dell’  Udienza  di 
Guadalajara,  a  Levante  col  Golfo  del  Meffico,  a  Mezzogiorno  colla 
Provincia  di  Tlafcala  e  Meffico  Proprio  ,  e  a  Ponente  colla  Provin¬ 
cia  di  Mechoacan  .  Il  Tropico  di  Cancro  attraverfa  quella  Provincia, 
eh’  è  fituata  parte  nella  temperata ,  e  parte  nella  zona  torrida ,  ed  è  lun¬ 
ga  circa  55.  leghe ,  e  quafi  altrettanto  larga .  Quella  parte  di  effa ,  eh’  è 
più  vicina  al  Medico ,  è  a  un  gran  pezzo  la  migliore ,  e  la  più  fertile , 
edendovi  abbondanza  di  vettovaglie,  ed  alcune  vene  d’Oro,  e  miniere 
di  Sale .  L’ altra  parte ,  eh’  è  adjacente  alla  Florida ,  è  mefehina ,  fterile ,  e 
nuda  .  Quello  paefe  fu  una  delle  prime  feoperte  del  farnofo  Cortez, 
che  molto  s’affaticò  nel  conquiderlo ,  e  farlo  coltivare;  egl’  è  piut- 
toflo  fertile  ed  ameno ,  che  ricco  ,  e  non  vi  fono  mai  flati  molti  abi¬ 
tatori  . 

Panuco,  Capitale  della  Provincia  del  medefimo  nome.  E'  Dioced 
di  Vefcovo,  e  fituata  fopra  un  fiume,  che  porta  l’ifledò  nome,  in  di- 
flanza  di  circa  17.  leghe  dal  mare,  e  60.  a  Greco  del  Medico  .  Fu 
fabbricata  per  ordine  di  Cortez  nell’  anno  1520. ,  e  fu  chiamata  St.  lite- 
van  del  Puerto .  Contiene  circa  500.  famiglie ,  ed  ha  flabili  cafe  e  pu¬ 
lite  ,  efiendo  fabbricate  di  pietra ,  e  ben  ricoperte  di  foglie  di  Palmetto  - 
Il  fiume,  fui  quale  è  fituata  ,  è  navigabile  da  baflimenti  grofil  per  un 
gran  tratto  fopra  la  Città  ;  ma  il  fuo  Porto  ha  davanti  una  fecca  co¬ 
sì  grande,  che  non  vi  pofiòno  entrare  baflimenti  di  portata;  cofa  eh’  è 
riufeita  pregiudicialidìma  al  fuo  commercio .  E'  fituata  a  gr.  23.  5.  di  lat. 
Sett. ,  e  100.  2.  di  long.  Occ. 

Paolo  San,  Ifola  nello  flretto  fra  Terra  Nuova,  e  Capo  Breton. 
E'  fituata  circa  15.  miglia  a  Greco  di  Capo  Nord ,  promontorio  nell* 
Ifola  di  Capo  Breton. 

Papa  Urca  ,  montagna  di  mediocre  altezza  nella  Cordillera  Orienta¬ 
le  delle  Andes  ,  nella  Provincia  di  Quito  . 

PaPvA  ,  Capitanato ,  o  Governo  del  Braille ,  che  confina  a  Ponente  con 
un’ampia  baja,  formata  dal  Mare  Atlantico,  all’imboccatura  del  Rio  del¬ 
le  Amazzoni  ;  a  Levante  col  capitanato  di  Maranhao ,  da  cui  vien  fe- 
parata  dal  fiume  Maracu;  a  Mezzogiorno  colle  nazioni  non  foggioga- 
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te  degl’  Indiani  Pacaxos ,  e  Paranaybas  ;  e  a  Tramontana  col  Mare  Atlan¬ 
tico  .  Ha  un  fiume  chiamato  Para ,  che  fcorre  per  mezzo  di  efTo ,  e 
fi  getta  nella  baja  fopra  riferita.  Alla  foce  di  quello  fiume  v’  è  una 

fortezza  di  figura  quadrata ,  eh’  è  fituata  fopra  d’ un’  alta  rupe ,  e  domi¬ 

na  tutto  il  paefe  adiacente .  Quella  parte  di  effa ,  che  guarda  il  fiume ,  è 
fortificata  fidamente  con  dei  gabbioni ,  e  con  del  groflò  cannone .  L’  altre 
fon  difefe  da  una  muraglia  di  pietra,  alta  intorno  a  due  pertiche,  e 
da  un  foflb  fecco .  La  piazza  è  abitata  da  circa  300.  Portoglieli ,  i  quali 
s’occupano  principalmente  nel  coltivar  Tabacco  e  canne  di  Zucchero, 
e  nel  raccogliere  il  Cotone  falvatico.  V’  è  un’  altra  piccola  fortifi¬ 
cazione  ,  chiamata  Commota ,  delibata  a  tenere  in  foggezione  le  nazio¬ 
ni  felvagge,  e  a  proteggere  le  puntazioni  Portoglieli. 

Para  ampio  fiume  del  Braille,  che  fcorre  per  il  Capitanato  del  me* 
delimo  nome .  Ha  la  fua  forgente  alle  radici  d’ un’  alta  catena  di  monta¬ 
gne,  a  gr.  6.  io.  di  lat.  Merid.,  e  dopo  di  un  corfo  di  200.  miglia,  fi 

getta  nel  fondo  d*  una  baja  formata  dal  Mare  Atlantico,  alla  foce  dèi 
Fiume  delle  Amazzoni.  E'  largo  alla  fua  imboccatura  circa  fei  miglia, 
ed  ha  nel  mezzo  15.  palli  d’acqua. 

Paraguay  Missioni  del,  numero  di  Città  nella  Provincia  del  Pa¬ 
raguay  ,  compolte  d’ Indiani  convertiti ,  ed  interamente  lotto  il  governo 
dei  Gefuiti .  Il  paefe ,  nel  quale  quelle  Città  fono  fituate  ,  è  deliziofo ,  e 
fruttifero  quanto  può  defìderarfi  ;  irrigato  da  varietà  di  rufcelli ,  e  dilet¬ 
tevoli  fiumi;  abbondante  di  legname,  e  d’alberi  frutttiferi;  e  fopratutto 
fertile  in  Cotone ,  Indaco ,  Zucchero ,  Pimento ,  Ipecacuana ,  e  altre  pro¬ 
duzioni  di  gran  valore .  Le  fue  pianure  fon  ricoperte  di  Cavalli ,  Mu¬ 
li  ,  beltiame  nero ,  e  greggi  di  Pecore  ;  e  le  montagne  rinchiudono  ampj 
tefori  d ’-Oro  ,  e  d’ Argento  nelle  loro  miniere,  delle  quali  per  altro, 
dopo  che  i  Gefuiti  fono  entrati  in  pofleflò  di  quello  paefe,  non  n’  è 
Hata  aperta  o  lavorata  alcuna  * .  Gl’  alberi  del  Cotone  vi  fiorifeono  co¬ 
sì  confiderabilmente ,  che  ogni  piccolo  villaggio  ne  raccoglie  annualmen¬ 
te  fopra  2 eoo.  Arobas ,  e  gl*  Indiani  fono  molto  ingegno!!  nel  tefierlo  in 
tele ,  per  fmerciarlo  fuori .  Vi  fi  pianta  ancora  una  gran  quantità  di  Ta¬ 
bacco  ;  ma  quelli  fono  articoli  d’ un  vantaggio  di  gran  lunga  minore ,  di 
quel  che  è  l’ erba  chiamata  Paraguay  ,  la  quale  fola  è  fufficiente  a  far 

un  fio- 

*  Si  fa  per  altro,  che  v’  è  in  tale  abbondanza  1* Argento,  che  vien  riputato  fra  le  cofe  di  minor 
valore;  dove  che  il  ferro  v’  è  rariflìmo  e  caro,  di  maniera,  che  un  coltello  di  due  Ioidi  vi  varrà 
una  pezza,  un  ferro  di  Cavallo  vi  cofterà  fei  Cavalli,  ed  un  inorfo  ne  varrà  tre. 
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un  fiorito  commercio  in  quella  Provincia,  che  è  fola  a  produrlo  ,  e 
donde  fi  manda  per  tutto  il  Perù  e  Chili,  dove  Tufo  n’ è  univer- 
fiile  . 

V  iftoria  dell’ origine  di  quelle  miflioni  è  la  feguente.  Avendo 
inoltrato  40.  o  50.  famiglie  d’indiani  defiderio  d’efler  iftruite  nella  Re¬ 
ligione  Crilliana ,  furono  mandati  fra  di  loro  alcuni  Gefuiti  a  compire 
quell’  opera  defiderabile  .  La  pace  e  felicità  nella  quale  viflero  que¬ 
lle  genti  dopo  la  loro  converfione  ,  fece  tale  effetto  fopra  i  loro  vici¬ 
ni  ,  che  le  miflioni  fi  propagarono  forprendentemente .  In  quelli  ultimi 
tempi  fi  crede,  che  fi  fieno  aumentate  di  maniera,  che  vi  fi  contino  fo¬ 
pra  300000.  famiglie,  interamente  addette  ai  Padri,  eh’  effe  rifpettano 
quanto  è  poflìbile  onorar  dei  mortali . 

Quell’  Indiani  fon  divifi  in  42.  parrocchie ,  e  rifiedono  fopra  le  ri¬ 
ve  del  Fiume  Paraguay.  In  ogni  parrocchia  v’ è  un  Geluita ,  il  quale, 
febben  non  fempre  l’eferciti,  ha  in  ogni  cafo  tanto  civile,  che  eccle- 
fialtico  la  fuprema  autorità ,  dalla  quale  non  è  luogo  ad  appellarli .  Da  lui 
fi  eleggono  i  Governatori ,  o  primi  Magillrati ,  come  ancora  i  loro,  fubor- 
dinati  ;  e  da  lui  egualmente  ricevono  gl’  ordini  i  loro  Comandanti  mili¬ 
tari.  Nulla  può  inventarli  di  meglio  immaginato  dei  regolamenti,  fotto 
dei  quali  eglino  vivono  .  Ogni  famiglia  ha  la  fua  porzione  di  terra  , 
di  lavoro ,  d’  abbondanza  ,  e  di  ripofo  .  Ognuno  è  obbligato  ad  indu- 
llriarfi,  ma  nelfuno  arriva  ad  arricchirli.  Il  prodotto  delle  loro  raccol¬ 
te  fi  porta  ai  magazzini  della  Società ,  dai  quali  i  Padri  difpenfano  ad 
ogni  famiglia  quel  che  credono  necelfario  ,  avuto  fpecialmente  riguardo 
al  numero  delle  perfone  che  la  compongono .  Il  di  più ,  il  quale  deve 
verifìmilmente  efier  confiderabile ,  fi  manda o  a  Cordova,  o  a  Santa  Fè, 
in  ognuno  dei  quali  luoghi  è  un  Procurator  Generale,  che  maneggia  gl’ 
intereflì  della  Società. 

E'  imponibile  l’immaginare  cofa  alcuna  più  regolare,  o  più  magnifi¬ 
ca  nell’  Indie ,  di  quello  che  fieno  le  loro  Chiefe  parrocchiali .  Sono  ef¬ 
fe  valle,  ben  fabbricate,  e  addobbate  con  grandifilmo  fplendore.  Feri- 
feono  da  ogni  parte  lo  fguardo  le  dorature ,  e  le  pitture  ;  e  fra  gl’  infi¬ 
niti  arredi  facri  d’ Oro  tutti ,  e  d’ Argento ,  ve  ne  fono  molti  galan¬ 
temente  adornati  di  Smeraldi,  ed  altre  pietre  preziofe.  Da  una  parte  dell’ 
Aitar  maggiore  vi  fono  le  tribune  per  i  Magillrati,  e  dall’  altra  quelle 
degl’  Ufìziali  .  L’  incombenza  del  Padre  della  parrocchia  è  d’  ufiziare  , 
il  che  egli  fa  due  volte  il  giorno  con  1’  eltrema  dignità .  La  loro  mufi- 
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ca  tanto  vocale  che  ittrumentale  è  molto  lungi  dall*  efler  difprezzabile  ; 
poiché,  avendovi  gl’  Indiani  di  quello  paefe  una  naturale  inclinazione ,  i 
Padri  fi  fon  prefa  ogni  cura  di  coltivarla . 

La  cafa ,  o  piuttoflo  il  palazzo  di  quello  Principe  fpirituale ,  cor- 
rifponde  alla  Chicla ,  ed  è  eftremamente  grande  per  un  paefe  come 
quello.  Confitte  in  divertt  appartamenti,  adattati  alle  varie  incombenze 
del  Padre  medefimo .  In  quella  la  mattina,  dopo  d’aver  terminate  le 
lue  private  devozioni ,  egl’  è  folito  di  dar  udienza  a  quelli ,  che  hanno 
qualche  pubblico  alfare  da  trattar  con  elfo;  a  mezzogiorno  va  fuori  a 
dar  dei  regolamenti ,  e  ad  efaminar  i  pubblici  e  privati  interetti  della  fua 
parrocchia;  e  la  fera  fa  il  Catechifmo,  fpiega  i  principi  della  Religione  • 
Criftiana,  e  conferifce  a  uno  per  volta  fopra  cali  di  morale  con  quel¬ 
li,  i  quali  lo  vanno  a  quello  effetto  a  trovare. 

I  Padri  hanno  un’  annuale  alfemblea,,  dove  trattano  fopra  i  metodi 
necelfarj  a  prenderli ,  per  promuovere  il  comune  interefie  della  Minio-  • 
ne ,  facendo  nuove  leggi ,  o  abolendone  dalle  già  fatte ,  fecondo  che  ricerca 
la  neeeffità.  Quello  è  il  fupremo  Coufiglio ,  o  Congregazione,  a  cui  fono 
fottopofli  i  primi  Magittrati ,  e  dalla  quale  ètti  ricevono  quegl’  ordini ,  che 
concernono  la  Miflìone  in  generale;  ma  nelle  materie  riguardanti  le  par¬ 
rocchie  particolari,  fono  totalmente  diretti  dal  Padre  Refidente.  Un  gran 
punto  agitato  in  ognuna  di  quelle  alfemblee  è  1’  impedire  ai  forettieri 
il  faper  troppo  addentro  nello  flato  vero  del  loro  governo  *.  Un  altro  è 
quello  d’ invigilare ,  che  gl’  Indiani  non  s* abbandonino  ad  altre  occupa¬ 
zioni  ,  o  ttudj ,  che  a  quelli ,  che  poffono  rendergli  utili  alla  focietà  . 
Fra  quelli  permettono  loro  l’Architettura,  la  Pittura,  la  Mufica  ec. 
faenze  tutte  che  s’ infegnano  in  ogni  parrocchia . 

Lo  flato  delle  loro  milizie  è  molto  conflderabile .  Ogni  parrocchia 
ha  un  gran  corpo  di  cavallerìa,  e  uno  d’  infanterìa,  che  li  efercitano  re¬ 
golarmente,  come  fi  fatta  gli  Svizzeri,  ogni  Domenica  fera.  Quelle  trup¬ 
pe  fono  divife  in  reggimenti,  ognuno  dei  quali  è  compotto  di  fei  com¬ 
pagnie,  ed  ogni  compagnia  di  50.  uomini.  I  reggimenti  di  cavallerìa 
fon  formati  dei  medefìmo  numero  di  compagnie,  ma  ogni  compagnia 
contiene  unicamente  40.  uomini.  In  quelle  vi  fono  gl’ufìziali,  fecondo 

Tom*  IIL  G  che 

*  S’  accufano  molto  ingiufìamente  ,  oflerva  ii  Sig.  Ulloa,  di  voler  nafeondere  dò  che  fegue  fra 
«li  efli ,  per  timore  di  non  divider  con  altri  il  vatnaggio  del  commercio;  poiché  la  loro  unica  mira  è  di 
mantenere  nell’  innocenza,  e  nella  femplicità,  gl’  Indiani  che  hanno  fatto  ulcire  molto  recentemente 
dalla  barbarie,  e  che  lì  pofi'ono  contare  Irai  migliori  CrilHani  del  Mondo,  e  i  più  fedeli  lucidili  dei  Re 
eli  Spagna  . 
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che  comunemente  fi  cofiuma ,  e  l’ intero  fiato  militare  fi  dice  che  fia 
di  60000.  uomini  in  circa,  fiotto  il  comando  di  diverti  ufiziftli  gene¬ 
rali  .  Ogni  volta  che  fi  accampa  un  corpo  di  quelle  truppe ,  il  coman¬ 
do  in  capite  d’  elio  rifiede  in  qualche  maniera  nella  perfiona  d’  uno  dei 
Tadri  :  ne  crpdono  effi ,  per  confiervare  le  Miflioni  in  quel  florido  fiato 
a  cui  fi  hanno  condotte,  di  doverli  mai  dipartire  dalla  maflìma  di  non 
permettere  agl’indiani,  Aia  in  pace  Aia  in  guerra,  di  operare  indipenden¬ 
temente,  o  non  riconoficerli  come  loro  fiuperiori.  Quella  truppa  d’  In-, 
diani  è  fiorprendentemente  ben  dificiplinata ,  e  fia  maneggiare  il  fucile,  e* 
la  bajonetta  tanto  bene ,  quanto  qualunque  fioldatefica  Europea  ;  oltre  di  che 
fanno  effi  bene  anco  adoprare  le  loro  fionde ,  dalle  quali  {cagliano  pietre 
di  quattro  e  cinque  libbre  di  pefo ,  con  forza  prodigiofia ,  ed  ammirabile 
defirezza.  Ogni  Città  ha  un’  armerìa  propria,  nella  quale  fi  depofita- 
no  l’arme  da  fuoco,  le  fpade,  e  l’ altre  arme  delle  truppe,  quando  que- 
.  Ite  non  fono  in  funzione,  o  non  fi  conducono  fuori  a  far  l’efercizio. 
Ogni  cafa  particolare  ha  il  comodo  di  poter  far  la  polvere,  talché  in 
qualfivoglia  emergenza  non  può  mai  mancarne  una  quantità  fufficiente. 
I  Padri  hanno  cura  di  mantener  quelle  forze,  per  poter  difenderei  lo¬ 
ro  profeliti  dai  Portoglieli ,  i  quali  coftumavano  per  il  palfato  di  far  del¬ 
le  invafioni  nel  paefe ,  e  di  portarne  via  gl’  abitanti ,  per  farli  lavorare 
alle  loro  miniere.  Un  altro  ufo  fanno  ancora  i  Padri  di  quelle  truppe, 
e  quello  forfè  è  più  elfenziale  in  quella  Aorta  di  governo;  quello  con- 
fìlle  nel  farle  fcorrere  per  il  paefe ,  ed  impedire  che  furtivamente  non 
vi  s’  infinuino  Spagnuoli,  o  foreilieri  ,che  lor  feducano  gl’indiani ,  o  met¬ 
tano  del  difordine  nel  fiflema  generale. 

Se  non  ollante  quelle  precauzioni ,  s’  infinua  nei  loro  territori  un 
foreftiero,  il  Padre,  nella  di  cui  parrocchia  viene  fcoperto,  manda  per 
elfo  immediatamente ,  lo  tiene  nella  fua  propria  cala  ,  gl’  alfegna  un  bell’ 
appartamento,  ed  ufa  feco  ogni  immaginabil  riguardo.  Se  a  cafo,alle 
fue  replicate  richiefte,  il  Padre  s’induce  a  dargli  permiffione  di  veder  la 
Città ,  va  egli  fempre  in  fua  compagnia  ;  e  gl’  Indiani  a  ciò  ammae- 
flrati ,  procurano  di  non  aver  con  elfo  commercio  alcuno ,  nè  fare  la 
minima  conofcenza.  Tollo  che  fi  prefenta  un’  opportunità  d’  imbarco  a 
Buenos  Aires,  viene  il  foreftiero  colà  mandato,  e  fe  gli  tengono  gl’ oc- 
ehj  ad  dolio  ,  all’  effetto  fpecialmente  che  non  poffa  parlare ,  e  confabula¬ 
re  con  gl’indiani;  talché  è  quali  impofsibile  per  elio  il  ricavar  niènte  di 
più  d’ una  notizia*  fuperficiale  dello  ftato  vero  delle  Mifsioni  :  poiché  per 
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quanto  franco,  c  (incero  fia  il  Padre 'con  elio  riguardo  a  quelle  cofe, 
ie  quali  non  hanno  relazione  con  il  filicina  loro ,  egli  è  affatto  muto 
in  tutto  quello  che  fpetta  alla  Mifsione .  Gl’  Indiani  ancora ,  benché  di 
natura  loro  gentili  e  cortefi,  fe  fentono  parlare  un  Europeo,  non  lo  guar¬ 
dano  nemmeno  in  faccia,  quantunque  non  intendano  una  fillaba  della 
fùa  lingua . 

(  *  L’  Iftoria  delle  Miflìoni  del  Paraguay  non  diverfifìca  effenzial- 
mente  in  veruna  delle  relazioni ,  che  di  effa  ci  fon  pervenute  ;  e  fe  1’  im¬ 
parzialità  degl’  iflorici  fi  efiendefle  alle  ribellioni ,  e  allo  bile ,  non  vi 
farebbero  fopra  di  effe  tanto  differenti  opinioni.  Lo  fpirito  di  partito  fa 
follevai;e  al  Cielo  le  azioni  più  comuni ,  e  volgere  in  mala  parte  le  più 
lodevoli ,  anche  fenza  allontanarli  dal  vero  ;  di  qui  è  che  i  Gefuiti  in 
bocca  d’ alcuni  hanno  fatto  rivivere  nel  Paraguay  la  prima  età  dell’Oro , 
e  in  bocca  d'altri  vi  rapprefentano  una  fcena  perpetua  d’iniquità.  Noi 
che  fpoglieremo  d’  ogni  ombra  e  colore  di  prevenzione  le  poche  co¬ 
fe,  che  fiamo  per  foggiungere  alle  già  dette  dal  noftro  Autore,  credia¬ 
mo  di  fomminiflrare  al  Lettore  un  metodo  di  rettamente  giudicarne. 

Il  Paraguay ,  Vcfcovado  dell’  Udienza  di  Carcas ,  è  per  la  maggior 
parte  in  oggi  incorporato  nel  governo  di  Buenos  Aires .  Si  divide 
in  due  parti  quafi  eguali,  cioè  in  Orientale  e  Occidentale,  da  un  fiu¬ 
me,  che  porta  fifieffo  nome,  e  che  fcorre  per  mezzo  di  elfo  da  Tra¬ 
montana  a  Mezzogiorno .  Quefto  fiume  ha  la  fua  fingente  nelle  parti 
Meridionali  del  paefe  delie  Amazzoni ,  palla  per  il  Paraguay ,  ed  arriva¬ 
to  al  territorio  della  Plata ,  s’ unifce  con  altri  fiumi ,  e  muta  il  fuo  nome 
in  quello  di  Rio  della  Piata .  La  popolazione  del  Paraguay  fi  divide  in  can¬ 
toni  ,  o  borgate  ,  ciafcuna  delle  quali  è ,  per  ciò  che  riguarda  lo  fpiri- 
tuale,  governata  e  regolata  da  un  Gefuita  Paroco ,  il  quale  ha  due 
o  tre  aflifienti,  ferviti  aneli’  eflì  da  fei  o  più  giovanetti  ,  che  fanno 
l’ufficio  di  Chierici .  Nel  fee o lare ,  all’efempio  dell’  altre  Città  Spagnuc- 
le ,  vien  retta  da  un  Governatore ,  un  Reggidore ,  con  i  fuoi  Alcaldi 
ec.  Quelli  Curati  dovrebbero  effer  nominati  dal  Governatore  di  Buenos 
Aires,  come  Vice  Patrono  delle  Chiefe,  ed  ammefii  dal  Vefcovo  alle 
funzioni  del  loro  miniftero;  ma  vedendo  quefti  di  non  poter  effere  ap¬ 
pieno  informati  della  capacità  carattere  e  attività  di  quelli,  che  fono 
da  eleggerli,  hanno  prefo  il  partito  di  rapportacene  intieramente  ai  Pro¬ 
vinciali  pro  tempore  della  Società,  che  hanno  in  oggi  1’  affoluta  facoltà 
di  nominarli.  Rifiede  il  Provinciale  alla  Candelaria,  eh’ è  nel  centro 
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delle  Miffioni,  ed  ha  per  ajuti  due  Vice  Superiori,  l’uno  dei  quali 
riflette  preffo  al  Fiume  Parana,  e  l’altro  preffo  l’Uraguay. 

I  primi  impieghi  fi  conferifcono  dagl’indiani  medefìmi ,  ma  gl’ elet¬ 
ti  devono  efiere  approvati  dai  Curati ,  che  fi  rifervano  il  diritto  di 
rigettar  quelli,  che  non  hanno  le  qualità  convenienti  per  ottenerli. 
Siccome  non  fi  fidano  generalmente  della  capacità,  e  dei  lumi  di  que- 
fii  Magi  firati ,  così  volendo  mantenere  quello  governo  fui  piede  di  mo¬ 
derazione  già  ftabilita  ,  non  permettono  loro  fenza  la  partecipazione 
del  Curato  l’ infliger  pena  alcuna.  Ad  elTo  dunque  è  rifervato  1’  efami- 
nar  la  materia,  i  delinquenti,  e  condannare  alla  pena,  la  quale  fi  luole 
ordinariamente  lidune  a  un  poco  di  prigione,  a  digiuni,  e  nei  casi  più 
ferj  alla  frulla  „  Non  dee  recar  maraviglia  che  rare  volte  ,  o  mai  s ’in¬ 
figgano  gafiighi  più  forti ,  poiché  quegl’  Indiani  raramente  fe  ne  rendo¬ 
no  meritevoli .  V  orrore ,  che  hanno  al  furto ,  all’  omicidio ,  e  ad  altri  ec¬ 
celli  limili ,  concepito  mediami  le  inflnuazioni  e  f  efortazioni  dei  Mif- 
fìonarj ,  fa  che  s’ attengano  dal  commetter  delitti  troppo  gravi  .  Dicefi 
ancora ,  che  la  dolcezza  con  cui  gli  ammonifcono  in  cafo  di  trafgreffio- 
ne ,  e  la  maniera  fraterna  con  cui  gli  preparano  al  gaftigo ,  fa  che  fen¬ 
za  efarpinare  nò  la  ragione  della  condanna  ,  nè  la  mifura  della  pena 

10  Urano  tutti  i  gafiighi ,  e  correzioni ,  che  loro  fi  danno ,  con  una  pa¬ 
zienza  forprendente ,  e  fenza  getttar  fuori  altro  lamento  che  Gesù  e 
e  Maria. 

II  foitentamento  di  cotanta  moltitudine  di  perfone  fi  cava  dalla 
raccolta  della  comunità,  e  fi  difiribuifce  con  una  proporzione  ammira¬ 
bile  .  Ognuno  ò  obbligato  di  lavorare  per  due  giorni  della  fettimana  per 
coltivare ,  e  feminare  un  convenevole  fpazio  di  quella  terra ,  eh’  è  di 
pubblica  appartenenza ,  e  quello  fi  chiama  lavoro  della  comunità .  Da 
quello  che  fi  raccoglie,  fi  cava  prima  quella  porzione,  che  dee  fer¬ 
vile  per  il  pubblico  mantenimento,  e  quel  che  avanza  fi  manda  a  San¬ 
ta  Fè,  e  a  Buenos  Aires,  dove  riflettono  gl’ Agenti  della  Società,  Que¬ 
lli  ne  feparano  prima  quella  porzione,  che  fpetta  al  Ile  per  fuo  dirit¬ 
to  ,  e  convertono  una  parte  del  rimanente  in  tante  mercanzie  d’  Eu¬ 
ropa  per  il  bilognevole  delle  Mifiloni;  ficchè  una  gran  parte  di  ciò, 
eh  è  ufeito  dal  Paraguay,  vi  ritorna  in  Ferro  lavorato,  panni,  mobi¬ 
li  &c.  per  le  Chiefe,  per  gl’  appartamenti  dei  Curati,  e  per  ufo  degflm 
dirmi  ;  o  in  contante ,  per  le  pendoni  dei  Curati  medefìmi ,  e  di  tutti  quel® 

11  che  hanno  qualche  pubblico  impiego ,  oltre  quello  che  fi  dee  natural- 
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mente  fupporre  che  fi  mandi  in  Europa  per  fupplire  aile  gravezze ,  e  fpe- 
fe  della  Società . 

/ 

Sopra  tutto  procurano  i  Padri ,  che  vi  fi  facciano  dell’  ampie  fe* 
mente  di  Grano  Europeo,  per  poter  averne  abbondanza,  non  folo  per 
lor  medefimi ,  come  ancora  per  dare  ai  paefani,  i  quali  vivendo  per 
la  maggior  parte  di  Grano  Indiano ,  ne  fono  amanti  oltre  mifura ,  e  pa¬ 
gherebbero  due  ,  o  tre  Cavalli  per  avere  un  pan  bianco .  V’  è  ancora 
grand’  abbondanza  di  Vino  ,  di  radiche  ,  d*  erbe  ,  e  non  manca  loro 
altro  che  l’  Olio  per  1’  infalate,  in  vece  del  quale  adoprano  Mele,  e 
Zucchero .  La  carne  iflefià  s’  amminiflra  ai  macello  a  conto  del  pub¬ 
blico,  e  fi  diftribuifee  a  razioni. 

Specialmente  poi  vi  crefce,  e  vi  moltiplica  l’ erba  detta  Paraguay , 
di  fopra  accennata  dall’  Autore  .  Quella  è  una  pianta  celebre  ,  della 
fpecie  degl’ arbufti ,  che  fi  conofce  anche  fotto  i  nomi  di  Tè  del  Mar 
del  Sud,  d’ Erba  di  S.  Bartolommeo  ec.  L’ufo  che  fi  fa  di  quella  pian¬ 
ta  è  molto  limile  a  quello ,  che  facciamo  fra  di  noi  del  Tè  Orienta¬ 
le,  ed  il  fuo  guflo  non  cede  ad  alcuno  dei  migliori  Tè,  che  s’  adopra¬ 
no  in  Europa.  Le  qualità  di  quella  pianta,  le  virtù  che  le  vengono 
attribuite ,  e  foprattuto  la  prodigiofa  fua  quantità  ne  ha  refo  così  fa¬ 
miliare  f  ufo  a  tutti  i  generi  di  perfone ,  in  una  gran  parte  dell’Ame¬ 
rica  Meridionale,  che  i  fervitori ,  quelli  che  lavorano  alle  miniere,  è 
tutti  quelli,  che  s’ impiegano  nei  più  balli  ufficj ,  efigono  per  patto,  che 
venga  loro  fomminiflrata  dai  loro  padroni  e  (Ignori. 

Se  ne  infondono  nell’  acqua  caidiffima  tanto  le  foglie ,  che  il  gambo , 
che  le  danno  una  tintura  neriffima.  La  bevanda  fi  amminiflra  nel  vafo 
medefimo  in  cui  è  fatta,  mandandolo  in  giro  alla  compagnia,  che  la 
forbifee  con  un  cannello ,  d?  argento  eommunemente  o  di  criftallo ,  e 
dicefi,  che  fe  non  fi  beve  prima  che  le  foglie,  ed  il  rimanente  preci¬ 
pitino  ,  diventa  fgradevole  e  cattiva .  E'  Hata  originalmente  adoprata 
dagl’  Indiani  come  un*  Emetico ,  per  guarirli  da  molte  pericolofe  malat¬ 
tìe  ,  che  cagiona  in  effi  il  difetto  di  mangiar  la  carne  mezza  cruda  ;  ma 
per  guarire  il  male  fanno  tale  abufo  della  medicina ,  che  dieefi  che  pro¬ 
duca  in  effi  tutti  quei  difordini ,  che  nafcono  fra  di  noi  dall’ufo  fmodera- 
to  del  Vino  . 

Di  tutte  le  fopra  riferite  produzioni  fi  fa  dai  Padri  la  diflribuzione  con 
tal  ordine,  e  faviezza,  eh’ ognuno  accorda  non  poterli  negare,  almeno 
fu  quello  articolo ,  ogni  lode  al  governo  flabilitovi  dai  Miiiionarj . 
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E'  flato  ancora  molto  giudiziofamente  provvido  a  tutte  quelle  dadi 
di  perfone ,  che  hanno  bifogno  di  cuftodia ,  o  di  freno  ;  di  qui  è  che 
vi  fono  confervatorj  per  donne  di  mala  vita ,  per  quelle  che  hanno  il 
marito  adente ,  per  orfani ,  per  vecchi  invalidi  ec. 

Quefl’  ammirabile  eguaglianza ,  eh’  è  quad  fempre  concorda  a  formare 
i  tempi  aurei  delle  più  felici  repubbliche,  mantiene  forfè  fra  di  ed]  quel¬ 
la  tranquillità ,  e  femplicità  di  coflume ,  eh’  è  una  qualità  caratterifli- 
ca  di  quei  popoli,  e  gli  preferva  dal  contagio  di  quelle  pafsioni,  che 
fono  la  definizione  dell^Tbcietà .  A  quefto  mededmo  deve  ancora  at¬ 
tribuirò  la  forprendenfe ,  e  rapida  popolazione  di  quelle  contrade  ;  poi¬ 
ché  non  avendo  quegl’  Indiani  convertiti  nemmeno  l’ idea  dell’  ambizio¬ 
ne  ,  e  dèìP-avarizia ,  più  facilmente  s’ inducono  ad  unirò  in  matrimonio  ;  e 
dal  farlo  efsi  molto  più  di  buon’  ora ,  ed  in  molto  maggior  numero  , 
che  fra  di  noi ,  d  fpiega  facilmente  come  d  deno  così  flraordinariamente 
propagati  .  Sono  efsi  lontani  dai  dedderare  un  mantenimento  troppo 
faflofo ,  e  fon  deuri  che  non  ne  verrà  mai  a  mancar  loro  un  comodo  e 
diffidente .  In  effetto  i  due  fpod ,  in  quefto  di  molto  miglior  condi¬ 
zione  di  noi,  non  d  recano  1’  un  1’  altro  in  dote,  che  una  reciproca 
inclinazione  ;  circoflanza  che  interviene  fempre  nei  loro  matrimonj , 
perchè  non  v’  è ,  nè  vi  può  edere  altra  ragione  ,  che  gl’  induca  a  con- 
traerli,  e  perchè  i  Padri  ulano  coflantemente  la  cautela  di  procurarla. 
Tutti  i  patti,  che  s’  inferifeono  nei  loro  coatratti  di  matrimonio ,  d  ri¬ 
ducono  ai  due  feguenti  articoli;  coll’uno  la  donna  promette  allo  fpo- 
fo  futuro  tant’ acqua  dal  fiume,  o  fonte  vicino,  quanta  glie  ne  abbi- 
fognerà ,  e  lo  fpofo  promette  con  il  fecondo  alla  moglie ,  di  portare  dal 
bofeo  vicino  legna  da  bruciare  ,  a  mifùra  del  confumo  della  loro  cuci¬ 
na;  dngolarità  che  prova  abbaftanza,  eh’  efsi  non  temono  d’aver  bifo¬ 
gno  di  più.  Stipulato  il  contratto,  il  Paroco  adegna  ai  nuovi  coniu¬ 
gi  un’  abitazione ,  dà  loro  gl’  abiti  da  fpod ,  un  letto  *  e  un  dednare . 
A  facilitar  quelle  unioni  coopera  ancorala  libertà,  che  hanno  le  donne, 
di  procurarsi  il  loro  flabilimento ,  non  altrimenti  di  quel  che  fanno  gli  uomi¬ 
ni  fra  di  noi;  sicché  fe  una  zittella  si  fentirà  inclinata  per  qualcheduno ,  cer¬ 
cherà  ogni  via  d’  averlo  per  marito ,  e  potrà  fenza  erubefeenza  anda¬ 
re  a  domandarlo  al  Paroco,  il  quale  efamina  prima  1’ affare ,  e  fe  f  ap¬ 
prova  ,  fa  che  prefto  fra  di  efsi  concludano  il  contratto . 

Le  cafe  degl’  Indiani  del  Paraguay  ,  quantunque  lontane  dall’ 
eder  grandi,  e  magnifiche,  dicesi  che  sienó  benifsimo  difpofle,  como¬ 
de  , 
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de,  ed  eleganti.  I  paefani  in  mezzo  alla  loro  quiete,  e  alla  loro  ab¬ 
bondanza  s’applicano  a  quelle  arti,  ©  fcienze ,  che  fon  più  a  portata 
dei  loro  talenti ,  e  che  vengono  credute  dai  Miffionarj  più  utili  a  quella  Tor¬ 
ta  di  focietà  ,  che  v’  hanno  introdotta  .  Nel  cortile  della  cafa  di  ciaf- 
chedun  Paroco  vi  Tono  le  officine ,  e  le  botteghe  di  tutte  le  arti ,  do¬ 
ve  i  fanciulli  vanno  di  buon’  ora  a  dare  i  primi  fegni  delle  loro  incli¬ 
nazioni  ,  coi  inoltrare  a  quali  efercizj  fpecialmente  fieno  dalla  natura  invi¬ 
tati  ;  e  dalle  prime  cofe ,  che  irritano  la  curiofità  di  quei  fanciulli ,  pren¬ 
dono  i  Padri  occafione  di  giudicare  della  loro  difpofizione. 

Le  profeffioni ,  alle  quali  s’  applicano  più  generalmente ,  ed  in  cui  fanno 
una  forprendente  riufeita ,  fono  la  mufica ,  e  la  guerra .  Perciò  che  fpetta 
alla  mufica  è  flato  già  detto  di  fopra  qual  progrefiò  effi  vi  facciano ,  e  di 
quanto  ufo  fia  in  tutte  le  loro  funzioni  e  ricreazioni:  folo  foggiunge- 
remo,  che  poche  fono  le  occafioni  nelle  quali  fopra  di  ciò  non  abbia¬ 
no  motivo  d’ efercitarfi;  poiché  oltre  i  divini  uffizj,  che  nelle  Chiefs 
fon  fempre  accompagnati  da  quella  lodevol  pratica,  anche  le  procef- 
fioni  fi  fanno  con  canti ,  e  balli  ;  e  quelli  in  fpecie ,  che  fervono  a  quell’ 
ufficio,  hanno  abiti  particolari  forprendentemente  ricchi.  Perciò  che  ri¬ 
guarda  il  militare  è  flato  detto  di  fopra  con  quanta  difciplina  fi  tenga¬ 
no  le  loro  truppe,  e  quanto  in  ogni  riguardo  fieno  fimili  all’  Euro¬ 
pèe.  Tutta  la  milizia  è  beniffimo  agguerrita,  armata,  e  veflita;  e  gl’ 
Ufiziali  in  fpecie  vanno  con  uniformi  riccamente  gallonati  d’  Oro  e 
d’ Argento .  Circa  al  loro  valore  e  coraggio ,  non  fe  ne  può  Taper  al¬ 
tro  ,  che  ciò  eh’  è  permeilo  a  ognuno  di  congetturare  da  qualche  partico¬ 
lare  fpedizione ,  eh’  è  pervenuta  alla  noftra  notizia;  poiché  di  tutte  le 
loro  piccole  guerre  con  gl’  Indiani  confinanti ,  non  ne  trafpira  abbafian- 
za,  per  poterne  fare  un’ iftoria.  Quella  che  qui  fi  foggiunge  è  parte  di 
una  relazione  dell’  afiedio  della  Colonia  di  San  Sagramento ,  in  cui  que¬ 
lli  Indiani  ebbero  la  maggiore ,  e  la  più  gloriofa  parte .  Efiendo  en¬ 
trato  un  baflimento  Francefe  nel  Porto  di  Buenos  Aires ,  nel  tempo 
che  vi  fi  facevano  i  preparativi  per  quella  fpedizione,  il  Capitano  Tep¬ 
pe  che  gli  Spagnuoli  non  avevano  ingegnere,  e  s’  offerfe  loro  di  fer¬ 
vagli  come  tale.  Fu  accettata  1’  offerta,  e  gli  fu  dato  il  piano  della 
piazza,  che  dovea  effere  attaccata.  Eflendofi  pofeia  egli  informato, 
quali  foffero  in  quello  afiedio  le  truppe,  che  dovevano  operare ,  rimafe  for- 
prefo  nel  vedere  ,  che  il  Governatore ,  nell*  enumerazione  che  glie  ne  fece , 
moftrafle  di  far  tanto  capitale  degl’  Indiani  delle  Miffioni  dei  Geluiti , 
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che  fi  affettavano  il  giorno  feguente.  “  Che  volete  voi  fare,  gli  dif- 
„  fé.  Signore  ,di  coltoro  44  ?  44  Afpettate  per  giudicarne,  rifpofe  il  Go- 
„  vernatore  d’ averli  veduti  nell’ azione.  44  Pochi  giorni  dopo  vennero 
ad  avvertire,  che  compariva  la  prima  loro  divifione .  Il  Governatore  in¬ 
vitò  il  Capitano  Francefe  a  montare  a  cavallo  con  efTo  ,  e  andare  ad 
incontrarli.  Preffco  fcoperfero  i  bravi  Neofiti,  che  ufcivano  a  due  a  due 
da  un  paflò  diretto,  e  riformavano  in  battaglioni  nella  pianura  vicina, 
con  le  loro  arme  in  buono  flato ,  e  feguitati  d’ alcuni  pezzi  d’  artiglie-» 
ria.  L’ordine,  il  filenzio,  e  la  franchezza  dei  loro  movimenti  det¬ 
tero  della  forprefa  al  Francefe,  il  quale  volle  parlare  in  Spagnuolo  a 
quelli  che  componevano  la  prima  linea,  ma  quelli  non  gli  ri fpo fe¬ 
ro  altro  che  44  los  Padres 44  indicandogli  i  Gefuiti ,  che  li  feguitavano  .  Giun¬ 
to  a  uno  di  quei  Gefuiti ,  quello  gli  difie ,  che  i  loro  Indiani  non 
parlavano  altra  lingua  che  la  propria  ,  e  che  fe  avevano  da  dar  loro 
qualche  ordine,  efTo  e  gf  altri  Gefuiti  erano  ivi  per  fervidi  d’  inter¬ 
preti  ,  e  che  potevano  flar  ficuri  d’ una  pronta ,  e  fedele  efecuzione . 
Fu  loro  affegnato  un  luogo,  eh’  era  molto  efpofto  al  fuoco  della  piaz¬ 
za  .  Eflì  vi  rifpofero  con  vivacità  ,  e  poco  dopo  dimandarono  la  per- 
mifiìone  di  andare  all’  afialto ,  ed  elfendo  flato  loro  rifpofto ,  che  la  breccia 
non  era  baflantemente  grande ,  effi  replicarono ,  che  quella  era  cola  ,  a  cui 
toccava  a  loro  a  penfare,e  che  fperavano  ciò  non  oflante  di  forzarla.  Fu 
permeflb  loro  di  feguitar  la  propria  inclinazione ,  e  mentre  cominciavano  a 
metterli  in  marcia  fu  tirata  dalla  piazza  unafalva  di  cannonate ,  eh’  effi  rice¬ 
vettero  con  intrepidezza ,  fenza  punto  abbandonare  i  loro  polli .  Tutto  il  fuo¬ 
co  dell’artiglierìa,  per  quanto  folfe  vivace,  e  ammazzalfe  loro  molta  gente, 
non  fervi  a  trattenergli  ;  in  fine  l’intrepidezza ,  con  la  quale  avanzaron  fem- 
pre,  fpaventò  i  Portoglieli ,  e  fece  loro  prender  la  fuga.  Il  Capitano 
Francefe,  fui  di  cui  depollo  fi  narra  quello  fatto,  non  li  llupì  nien¬ 
te  meno  del  fangue  freddo  dei  Miffionarj  medefimi ,  che  non  aven¬ 
do  in  mano  altro  che  il  Breviario ,  non  vedevano  cafcare  alcuno  dei  lo¬ 
ro,  che  non  accorreflero  ad  elfo,  efpolli  al  fuoco  il  più  vivo,  per 
efortarlo  a  morir  crillianamente .  Attefla  egli ,  che  non  parevano  coni- 
modi  niente  più,  che  fe  fuflero  frati  nelle  loro  Chiefe  medefime,  occu¬ 
pati  nell’  efercizio  del  loro  miniftero  .  Quello  è  ciò,  che  fenza  entrare 
in  un  troppo  minuto  ragguaglio ,  può  giovare  il  lapere  di  quello  paefe , 
di  cui  molte  circoltanze  non  fi  polfono  certamente  penetrare ,  molte  non 
vagliono  la  pena  di  eflfer  riferite ,  e  innumerabili  altre  fono  o  inverilimili , 
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o  falfe .  Quello  ragguaglio  ,  quantunque  dettato  dall5  eq  ulta ,  e  tratto 
dai  più  veridici,  e  più  recenti  Autori,  non  ci  lufinghiamo,  che  deb¬ 
ba  incontrare  1’  applaufo  della  maggior  parte  de’  noftri  lettori ,  ciafcuno 
de’  quali  crederà,  che  abbiamo  detto  o  troppo,  o  troppo  poco  in  fa¬ 
vore  del  proprio  partito.  Noi  non  abbiamo  pretefo  di  convincere  di  fal¬ 
fe  tutte  le  accufe  date  ai  Miifìonarj  del  Paraguay,  nè  di  deboli  tutte  le 
loro  difefe;  ma  fe  ci  è  lecito  1’  opinare  fulle  cofe  da  noi  dedotte  di  fo- 
pra,  crediamo  di  poterne  conchiudere,  che  i  popoli  del  Paraguay,  dei 
più  ftupidi ,  e  barbari  che  erano  un  tempo ,  fono  divenuti  in  òggi  i  più 
coftumaii  e  ragionevoli  ;  e  che  non  è  verifimile ,  che  quello  felice  cam- 

9 

biamento  fia  il  prodotto  della  cupidigia ,  della  rapacità ,  e  deli’  ufurpa- 
zione  dei  Miffionarj .  Gl’  Autori  che  abbiamo  feguitati  fono  il  Sig  Ulloa , 
il  Sig.  Bowen ,  i’  Iltoria  dei  viaggj  ec.  *  ) 

Paramaxibo  ,  villaggio  fituato  fui  Fiume  Surinam,  nell’  America 
Meridionale,  appartenente  agl’ Olandefi ,  E' pollo  in  un  paefc  malfallo, 
ma  confille  in  quali  400.  cafe. 

Parayba  ,  Capitanato  del  Brafile,  fiutato  fopra  un  fiume,  che  por¬ 
ta  lo  Itefio  nome  .  Confina  a  Tramontana  col  Rio  Grande,  a  Mezzo¬ 
giorno  col  Tamarac ,  a  Levante  col  Mare  Atlantico ,  e  a  Ponente  cogl’ 
Indiani  Figuares .  Il  pacfe  è  innaffiato  da  due  fiumi  confìderabili  ;  uno  è 
il  Parayba,  e  V  altro  quello  di  S.  Domingo  al  Monagapa  .  I  France!! 
erano  anticamente  in  poflèflò  di  quello  territorio,  ma  ne  furono  di- 
fcacciati  nell’anno  1584.  dai  Portoghefi,  che  fabbricarono  in  molti  luo¬ 
ghi,  fecero  molte  puntazioni  di  canne  di  Zucchero,  ed  erelfero  fopra 
i  già  detti  fiumi  gl’  opportuni  mulini.  Tutto  il  territorio  è  fertile  di 
quelle  panne,  ed  abbonda  di  Legno  del  Brafile,  belliame,  Tabacco,  Co¬ 
tone  ec, 

Parayba  ,  Metropoli  del  Capitanato  del  medesimo  nome  nel  Bra¬ 
sile,  situata  fulla  fponda  Meridionale  d’  un  fiume  così  chiamato  anch’ 
elio ,  tre  leghe  dillante  dal  mare .  Il  fiume  è  navigabile  per  un  tratto 
considerabile  fopra  la  Città  da  baftimenti  ,  che  polfono  caricare  6.  o 

t 

yooa  botti  di  --Zucchero  .  Quella  piazza  anticamente  era  aperta ,  ma  i 
Portoghesi ,  dopo  d’  averne  cacciati  gl’  Olandesi  ,  che  f  avean  prefa  nel 
2635.  >la  munirono  di  terrapieni.  Ila  molte  cafe  magnifiche,  con  dei 
colonnati  di  marmo ,  e  delle  gran  botteghe  ,  e  magazzini  appartenenti 
ai  mercanti .  L’imboccatura  del  fiume  è  difefa  da  tre  Forti;  il  primo 
è  fituato  fulla  punta  Meridionale  detta  di  Santa  Caterina,  e  consifle  in 
Two .  111.  I  cin- 
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cinque  baflioni ,  con  un’  opera  a  corno  ;  il  fecondo  è  lina  piccola  Ifola , 
polla  fuori  della  punta  Settentrionale ,  chiamata  Sant’Antonio,  e  circon¬ 
data  da  una  forte  muraglia,  e  da  un  foffo;  il  terzo  è  un’ altr’ Ifola  più 
in  fu  nel  Fiume,  chiamata  Reftinga . 

Paria  ,  giurifdizione  nell’  Arcivefcovado  della  Piata ,  nell’  America 
Meridionale ,  che  principia  70.  leghe  a  Maeflro  di  quella  Città ,  e  ne  ha 
40.  d’ eftensione .  L’ aria  è  così  fredda ,  che  poco  è  quei  Grano  che  vi 
si  raccoglie;  ma  quello  è  in  qualche  maniera  compenfato  dalla  grand’ 
abbondanza  che  v’  è  d’  ogni  forta  di  belliame;  e  quel  cacio  che  vi 
si  fa  dal  latte ,  tanto  delle  Pecore ,  che  dalle  Vacche ,  è  così  llimato , 
che  si  manda  in  tutte  le  parti  del  Perù.  Vi  fono  ancora  delle  minie¬ 
re  d’ Argento  . 

Paria  Golfo  di,  lìretto  situato  fra  le  parti  a  Maellro  della  Nuo¬ 
va  Andaluzia,  e  le  Meridionali  dell’ Ifola  della  Trinidad:  a  gr.  9.  12. 
di  lat.  Sett.,  e  62.  1.  di  long.  Occ. 

Parilla,  Città  del  Perù,  chiamata  univerfahnente  Santa.  Vedi  Santa. 

Parinacocas,  giurifdizione  nella  Diocesi  di  Guamanga,  nell’  Udien¬ 
za  di  Lima,  nel  Perù,  che  principia  circa  20.  leghe  a  Mezzogiorno 
della  Città  di  Guamanga ,  e  ne  ha  più  di  25.  d’  eftensione .  Ella  è  princi¬ 
palmente  situata  in  un  clima  così  temperato ,  che  il  terreno ,  oltre  f  ec¬ 
cellenti  paflure  ,  abbonda  di  granella ,  e  frutti .  Vi  fono  ancora  diverfe 
miniere  sì  d’  Oro  che  d’  Argento,  che  rendono  una  quantità  di  me¬ 
tallo  molto  maggiore  di  quel  che  facevano  una  volta;  e  quefta  cofti- 
tuifce  il  ramo  principale  del  fuo  commercio. 

Paspaya  ,  giurifdizione  nell’  Arcivefcovado  della  Piata  40.  leghe 
in  circa  a  Mezzogiorno  della  Città  di  quei  nome.  Effendo  la  maggior 
parte  di  quello  diflretto  situato  fra  montagne,  è  più  adattato  di  qua¬ 
lunque  altro  per  produrre  ogni  forta  di  granella ,  biade ,  e  frutti ,  i  quali 
insieme  con  una  gran  quantità  di  Vino  che  vi  si  fa,  mettono  gl’ abi¬ 
tanti  in  flato  di  fare  un  vantaggiosiflìmo  commercio  colf  altre  Provin¬ 
cie  ,  che  non  hanno  una  così  felice  situazione . 

Passage  Fort,  piccola  Città  nella  Jamaica ,  situata  nella  firada,  che 
refla  fra  Porto  Reale  e  Spanish  Town  ,  fette  miglia  a  Scirocco  di  quell’ 
ultima,  e  alla  foce  del  Fiume  Cobre  ,  dove  è  un  Forte  con  io.  ,  o 
12.  cannoni.  Pia  un  commercio  molto  profpero,  e  contiene  circa  400. 
cafe . 
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Patavirca  ,  Città  nella  giurifdizione  di  Santa,  o  Guarmey,nel  Re¬ 
gno  del  Perù ,  che  consifte  in  circa  50. ,  o  60.  cafe  ,  con  un  numero  pro¬ 
porzionato  d’abitatori,  fra  i  quali  vi  fono  alcuni  Spagnuoli,  ma  pochif- 
simi  Indiani .  E'  situata  nella  ftrada ,  che  conduce  da  Paita  a  Lima ,  67. 
miglia  a  Tramontana  della  prima.  In  diftanza  di  tre  quarti  di  lega  da 
quella  Città ,  prelfo  la  coda  del  mare ,  fufsiftono  tuttavia  alcuni  gran 
residui  di  muraglie  di  mattoni  crudi  ,  che  fono  le  rovine  d’  un’  antica 
fabbrica  Indiana.  La  loro  grandezza  conferma  la  tradizione,  eh’  è  fra  i 
naturali  del  paefe,  che  quello  folle  uno  dei  palazzi  degl’ antichi  loro  So¬ 
vrani  ;  e  fenza  dubbio  quella  Umazione  è  eccellentemente  adattata  a  quell’ 
effetto ,  avendo  da  una  parte  un  paefe  fertiliffimo  ed  ameno  ,  e  dall’ 
altra  il  refrigerio  della  villa  del  mare. 

Pataz  ,  giurifdizione  nella  Diocefi  di  Truxillo,  nell’ America  Me¬ 
ridionale  .  E'  fituata  fra  delle  montagne;  quindi  è  che  vi  fono  molte 
diverfe  produzioni ,  ma  è  principalmente  {limabile  per  le  fue  miniere 
d’  Oro .  Il  fuo  più  confiderabil  commercio  confine  nel  barattare  ver¬ 
ghe  d’  Oro  in  moneta  coniata ,  fpecialmente  d’ Argento ,  di  cui  v’  è  fcar- 
fità . 

Paucar  colla,  giurifdizone  nel  Vefcovado  di  La  Pax,  nell’America 
Meridionale  ,  confinante  con  Chucuito  .  La  fua  Umazione  è  fra  delle 
montagne,  ond’  è  che  la  fua  aria  è  freddiffima,  e  produce  poche  gra¬ 
nella  ,  e  ortaggj ,  ma  abbonda  di  beffarne  della  fpecie  tanto  Europea , 
che  Americana .  Vi  fono  diverfe  miniere  d’  Argento ,  e  particolarmente 
una  chiamata  Layacacota ,  eh’  era  anticamente  così  ricca ,  che  fe  ne  ca¬ 
vava  il  metallo  frequentemente  collo  fcalpello;  ma  Tacque  ruppero, 
e  inondarono  i  lavori ,  e  non  è  fiata  rifparmiata  fpefa  alcuna  ,  nè  fa¬ 
tica  per  afciugarla ,  ma  in  oggi  è  affatto  abbandonata . 

Paucartambo  ,  giurifdizione  della  Diocefi  di  Cufco  nell’  America 
Meridionale.  E'  fìtuata  8.  leghe  a  Levante  della  Città  di  Cufco,  ed  è 
fertile  confiderabilmente . 

Payjan,  piccola  Città  nella  giurifdizione  di  Truxillo,  nel  Perù,  8. 
leghe  a  Mezzogiorno  di  San  Pedro. 

Pax  la  ,  piccola  giurifdizione  dell’  Udienza  di  Charcas ,  nell’  Ameri¬ 
ca  Meridionale ,  fituata  fra  delle  montagne  ?  una  delle  quali ,  chiamata  Il¬ 
limani  ,  contiene ,  fecondo  ogni  ragionevol  congettura ,  ricchezze  immen- 
fe  ;  poiché  avendo  alcuni  anni  fono  un  fulmine  mandato  in  pezzi  una 
rupe ,  fi  trovò  nei  fuoi  frammenti  una  così  gran  copia  d’  Oro ,  che  fi 
.  .  du- 
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durò  a  vender  per  qualche  tempo  a  La  Pax  8.  Pezze  da  otto  l’ oncia: 
ma  eflendo  la  fommità  di  quelle  montagne  coperta  perpetuamente  di 
gelo  e  neve,  non  è  flato  fatto  tentativo  alcuno  per  aprirvi  una  mi¬ 
niera. 

Pax  la,  capitale  della  giurifdizione  fopra  deferto ,  fituata  fra  gl*  in¬ 
tervalli  d’  alcune  montagne ,  in  una  valle ,  per  la  quale  feorre  un  me¬ 
diocre  fiume,  in  diflanza  di  circa  12.  leghe  dalla  Cordillera.  Il  terreno 
fui  quale  è  fituato  non  folamente  è  difeguale,  ma  circondato  da  mon¬ 
tagne.  Quando  medianti  le  piogge,  o  lo  fcioglimento  delle  nevi  dal¬ 
la  Cordillera,  il  fiume  viene  a  gonfiarli ,  porta  via  feco  dei  pezzi  enor¬ 
mi  di  rupe,  con  qualche  particella  d’Oro,  che  fi  trova  pofeia  nel  fedi- 
mento  dell’ acque.  Nell’anno  1730.  s’incontrò  che  un  Indiano,  nel  lavarli 
i  piedi  nel  fiume,  trovò  un  pezzo  d’Oro  di  tal  grandezza,  che  il  Mar- 
chefie  di  Caltel  Fuerte  lo  comprò  per  12000.  Pezze  da  otto,  e  lo  man¬ 
dò  in  Spagna ,  come  un  prefente  degno  della  curiofità  del  fuo  Sovrano . 
La  Città  di  La  Pax  è  d’  una  mediocre  grandezza ,  ed  ha  le  cafe  ben 
fabbricate.  Oltre  la  Cattedrale,  e  la  Cijiefa  Parrocchiale  del  Sagrario, 
eh’  è  ufiziata  da  due  Sacerdoti,  vi  fono  ancora  quelle  di  S.  Barbara, 
San  Sebafliano,  e  San  Pietro.  Ha  ancora  i  conventi  dei  Francefcani, 
dei  Domenicani,  degli  Agofliniani,  e  dei  Padri  della  Mercede ,  un  Col¬ 
legio  di  Gefuiti  ,  e  un  convento  e  fpedale  di  San  Gio:  di  Dio, 
oltre  a  un  convento  di  Monache  dell’  Ordine  della  Concezione ,  e  un 
altro  di  S.  Terefa.  V’è  ancora  un  collegio  di  S.  Girolamo  per  l’educa¬ 
zione  dei  giovani,  deflinati  per  gl’impieghi  tanto  ecclefiaftici ,  che  feco- 
lari  ;  a  gr.  16,  io.  di  lat.  Merid. ,  e  68.  15.  di  long.  Occid. 

Pedro  St.  ,  Città  nella  giurifdizione  di  Lambeyeque  ,  nel  regno 
del  Perù,  confiflente  in  circa  130.  cafe,  abitate  apprettò  a  poco  da 
120.  famiglie  d’indiani,  30.  di  bianchi  e  meftizj,  e  12.  di  mulatti.  Vi 
è  un  convento  d’ Agofliniani ,  quantunque  rare  volte  abitato  da  più  di  tre 
perfone ,  che  fono  un  Religiofo,  il  Saeerdote  della  Città,  e  il  fuo  Curato. 
E'  bagnata  dal  Fiume  Pacafmayo,  che  fertilizza  tutto  quel  paefe  che 
1’  è  d’intorno.  E'  fituata  predo  la  coda  del  Mar  Pacifico,  20.  leghe 
lontano  da  Lambeyeque:  a  gr,  7.  25.  49.  di  lat.  Merid. ,  e  78.  20.  15. 
dì  long.  Occid. 

Penguini  Isola  de’,  Ifola  nel  Mar  Atlantico,  circa  io.  miglia  a 
Greco  della  coda  di  Terra  Nuova.  Prende  il  fuo  nome  da  una  mol¬ 
titudine  che  v’è  d’  uccelli,  che  fi  chiamano  Penguini:  a  gr.  50.  5.  di 
at.  Sett. ,  e  50.  30.  di  long.  Occ.  V’  è 
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V’  è  ancora  un’,  altra  Ifola  dell’  iftelTo  nome ,  prefTo  la  coda  Orien¬ 
tale  della  Terra  Magellanica,  nell’America  Meridionale:  a  gr.  47.  59. 
di  lat.  Mer..  e  62.  57.  di  long.  Occ. 

Penobscot  Baja  ,  ampia  baja  nel  governo  di  Sagadahock ,  nella  Co¬ 
lonia  d’Inghilterra  Nuova.  La  foce  di  quella  baja,  eh’  è  larga  21.  mi¬ 
glia  ,  e  fparfa  d’ Ifole  qua  e  là ,  è  iìtuata  a  gr.  44.  9.  di  lat.  Sett. ,  e 
68.  15.  di  long.  Occ. 

Penobscot  Fiume,  groffo  fiume  nel  governo  di  Sagadahock,  nella 
Colonia  d’Inghilterra  Nuova  .  Si  viene  a  formare  da  tre  correnti,  eh’ 
efeono  da  tre  laghi  del  medefimo  governo;  e  dopo  un  corfo  di  130. 
miglia ,  fi  getta  nella  baja  di  Penobfcot . 

Pensacola  ,  Porto  eccellente  nella  bàja  del  Melfico ,  nella  Florida , 
11.  leghe  a  Levante  di  Porto  Lewis  ,  e  Mobile,  e  158.  a  Ponente 
dell’  Ifola  di  Tortuga.  Quello  Porto  è  vallo,  e  difefo  da  tutti  i  venti, 
ed  ha  nell'  ingreflb  quattro  palli  d’  acqua  ,  la  quale  va  gradualmente 
crefcendo  fino  a  fette  o  otto.  Sulla  parte  Occidentale  del  Porto  è  li¬ 
mata  una  miferabil  Città,  di  circa  40.  cafe  di  Palmetto,  difefa  da  un 
piccolo  Forte  ,  guarnito  di  12.  o  14.  cannoni  ,  chiamato  Santa  Maria 
de  Galve .  EN  di  pochillimo  ufo ,  e  non  ha  altri  abitanti  che  malfattori 
trafportativi  dal  Medico.  Si  getta  nella  baja  dei  Medico  un  belliiìimo 
fiume ,  che  dopo  d’  aver  attraverfato  il  paefe  per  un  tratto  di  più  di 
zoo.  miglia ,  fi  fcarica  nella  parte  Orientale  di  quello  Porto .  Il  terreno 
quivi  produce  in  abbondanza  piante  per  fervire  d’  alberi  di  nave ,  e  con- 
feguentemente  fe  ne  tagliano  molte,  e  fi  mandano  alla  Vera  Crux  per 
quello  effetto . 

Pensbury  ,  piccola  Città  nella  Contèa  di  Buckingam ,  nella  Penfil- 
yania  ,  limata  in  una  piccola  cala  del  Fiume  Delaware  .  Quello  era 
feudo  del  Sig.  Pen ,  che  ci  fece  fabbbricare  una  cafa  ,  e  piantare  dei 
giardini,  e  dei  pomarj .  La  cala  è  graziofamen te  polla,  e  la  fituazione 
rela  molto  migliore,  mediante  le  coltivazioni,  e  le  fabbriche  che  vi  fono 
fiate  fatte. 

Pensilvania  ,  florida  Provincia  nell’  America  Settentrionale ,  lima¬ 
ta  fra  la  Nuova  Jork  ,  e  la  Nuova  Jerfey  e  Maryland  ,  che  non  ha 
altra  comunicazione  col  mare  ,  che  mediante  la  foce  del  Fiume  Dela¬ 
ware  .  E'  lunga  circa  345.  miglia ,  e  larga  200. ,  ed  è  limata  fra  i  3g. 
e  i  43.  gr.  di  lat.  Sett. 
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Quella  Provincia  fu  donata  al  famofo  Guglielmo  Pen  ,  figlio  del 
Cav.  Guglielmo  Pen,  Ammiraglio  della  Flotta  Inglefe,  nei  tempi  d’  Oli¬ 
viero  Cromwell,  e  del  Re  Carlo  II.  Quello  paefe  fu  prom  elfo  al  Cav. 
Guglielmo  dal  Re  Carlo  II. ,  in  ricompenfa  dei  fuoi  fervizj ,  e  in  confi- 
derazione  dei  crediti,  che  aveva  colla  Corona;  ma  morì  prima  d’  otte¬ 
nerlo  .  Il  fuo  figlio  non  pensò  per  qualche  tèmpo  fedamente  a  folle- 
citare  la  conceffione  fatta  fperare  a  fuo  padre  ;  ma  all*  ultimo  vedendo  , 
che  i  Quacqueri  fuoi  amici  erano  inquietati  in  tutte  le  parti  dell’  In¬ 
ghilterra,  rinnovò  le  fue  iftanze  alla  Corte,  ed  avendo  ottenuto  il  fuo 
diploma,  fe  ne  venne  in  America,  e  comprò  a  bafiìfiìmo  prezzo  quel 
terreno  ‘dagl’  Indiani  fuoi  poffeflori .  Quello  primo  atto  di  giullizia ,  quan¬ 
tunque  gli  coflaffe  poco ,  gl’  agevolò  la  llrada  di  trattar  con  gl’  Indiani , 
che  concepirono  un’  opinione  molto  vantaggiofa  di  lui ,  e  dei  fuoi  dife- 
gni .  Elfendo  così  riufcito  nella  prima  parte  del  fuo  progetto ,  pafsò 
all’  altra ,  cioè  a  dire  a  quella  di  popolare  il  paefe  da  elfo  acquillato  . 
A  quello  effètto  contribuì  molto  il  difgullo  dei  Quacqueri  Inglefi ,  che 
avendo  di  elfo  grande  opinione ,  fi  determinarono  di  feguitarlo  per  tut¬ 
ta  f  ellenfione  del  Mare  Atlantico ,  fino  a  un  paefe  incolto ,  e  in  un 
clima  per  efll  incognito  e  llrano.  Egli  pure  non  trafcurò  cofa  alcuna  , 
che  poteffè  fervire  ad  incoraggire  i  fuoi  feguaci  ;  fpefe  delle  grolle 
fomme  nei  trafporti ,  ed  in  tutte  le  neceffarie  provvifioni  ;  e  non  aven¬ 
do  in  mira  di  fare  una  fortuna  troppo  rapida,  vendè  loro  le  fue  terre 
a  un  buonifiimo  mercato .  Con  quello  metodo ,  e  coi  privilegj ,  che  ac¬ 
cordò  a  quelli  che  vi  fi  lìabilirono ,  il  paefe  fi  cangiò  tollo  da  una  fiore  - 
fla  in  un  giardino,  ed  è  in  oggi  una  delle  più  floride  Colonie,  che 
appartengano  agl’ Inglefi  nel  Nuovo  Mondo;  e  conferva  tuttavia  il  di 
lui  nome . 

Il  clima  della  Penfilvania  è  deliziofifllmo ,  e  l’aria  dolce  e  ferena. 
L’  Autunno  principia  verfo  i  20.  d’ Ottobre ,  e  dura  fino  al  principio 
di  Decembre,  e  allora  incomincia  f  Inverno,  che  continua  fino  a  Marzo. 
Il  gelo,  ed  il  freddo  ellremo  vi  fono  familiari  e  frequenti  ,  di  manie¬ 
ra  che  il  fiume  Delaware,  quantunque  larghiflimo ,  è  fpeffe  volte  ghiac¬ 
ciato,  ma  1’ aria  v’  è  afciuttiffima  e  lana.  La  Primavera  dura  da  Marzo  a 
Giugno,  ma  il  tempo  allora  è  più  incollante  che  nell’ altre  flagioni.  Il  cal¬ 
do  nei  mefi  di  Luglio,  Agofto ,  e  Settembre  è  grandifsimo,  ma  i  ven¬ 
ticelli  frefchi  che  fpirano ,  io  mitigano  a  fegno  d’effer  tollerabilifsimo . 
Il  Libeccio  è  quello,  che  dura  la  maggior  parte  dell’ Eflate,  e  nella 
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Primavera ,  Autunno  ,  e  Inverno  ordinariamente  foffiano  i  venti  di  Tra¬ 
montana  ,  e  Maeftrali ,  i  quali  attraverfando  i  laghi  gelati ,  e  le  nevofe 
montagne  del  Canada,  fono  la  vera  cagione  dell’  eftremo  rigore  dell’  In¬ 
verno  in  quella  parte . 

Il  terreno  di  quella  Provincia  è  in  alcuni  luoghi  una  fpecie  di  rab¬ 
bia  gialla ,  o  nera ,  in  alcuni  una  Torta  di  ghiaja  minuta ,  e  in  fine  in 
alcuni  altri  un  limo  fangofo  ,  limile  a  quello  eh’  è  nelle  valli  d’ Inghilter¬ 
ra  ,  fpecialmente  vicino  alle  Porgenti  ,  e  ai  fiumi  interni  del  paefe .  La 
terra  è  Penile ,  grafia ,  e  Pacilmente  coltivabile ,  perchè  le  radiche  de¬ 
gl’  alberi  non  s’  approPondano  molto  Potto  la  Puperficie.  E'  bene  irri¬ 
gata  da  fiumi,  e  produce  in  maPsima  copia  tutto  ciò,  che  può  Pervire 
agl’  allettamenti  della  vita .  In  fine  non  v’  è  parte  dell’  America  InglePe , 
che  Pia  in  uno  flato  più  florido  della  Penfilvania;  anzi  in  alcuni  anni 
vi  fi  è  traPportata  più  gente,  che  in  tutte  P  altre.  Nell’anno  1729.  ven¬ 
nero  a  flabilirfi  qua  6208.  perPone ,  quattro  quinti  almeno  delle  quali 
erano  Irlandefi;  ficchè  non  è  da  maravigliarli ,  che  il  terreno,  dal  tem¬ 
po  di  Guglielmo  Pen ,  fia  molto  crePciuto  di  prezzo .  Vedi  Philadel¬ 
phia  . 

Pernambuco,  Capitanato  nel  Braille,  che  fi  flende  quali  278.  mi¬ 
glia  lungo  la  coffa  Orientale ,  dai  gr.  7.  24.,  agl’  n.  26.  di  lat.  Mer. ,  e 
per  un  tratto  confiderabile  nell’  interiore  dell’  America .  Confina  a  Tra¬ 
montana  col  Capitanato  d’  Itamarica  ;  a  Mezzogiorno  con  quello  di 
Seregipe,  da  cui  lo  divide  il  Fiume  S.  FrancePco  ;  a  Levante  col  Ma¬ 
re  Atlantico;  e  a  Ponente  colle  nazioni  non  conquidete  dei  Maraqui- 
tes.  Ha  diverfi  fiumi  confìderabili  ,  ed  abbonda  di  firutti  di  varie  fpe¬ 
cie  ,  di  paPcoli,  e  di  beftiame  .  Quella  provincia  Pu  anticamente  poP- 
Peduta  dagl’  Olande!! ,  che  la  chiamavano  Fernambuc,  ma  i  Portoglieli 
le  hanno  mutato  quel  nome  in  quello  di  Pernambuco . 

Quello  è  anco  il  nome  prePentemente  della  Capitale  della  provin¬ 
cia  ,  eh’  è  fìtuata  circa  una  lega  e  mezzo  a  Mezzogiorno  d’ Olinda .  Fu 
fabbricata  dagl’ Olandefì ,  che  la  chiamarono  Maurice-Town,  ma  non  era 
in  conto  alcuno  paragonabile  a  Olinda,  antica  capitale  di  quella  pro¬ 
vincia.  Vedi  Olinda. 

Perth  Amboy,  capitale  della  Contèa  di  MiddlePex,  nella  Nuova 
Jerfey ,  così  chiamata  da  Giacomo  Drummond ,  Conte  di  Perth ,  uno  dei 
Puoi  antichi  proprietarj ,  e  dalla  punta  Amboy  ,  nella  quale  è  limata . 
Ella  è  grazioPamente  polla  all’imboccatura  del  Fiume  Raritan,  che  fi 
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getta  quivi  nella  baja  Sandy-book,  ed  è  capace  di  contenere  500.  ba¬ 
ttimenti.  Quantunque  fia  fìtuata  così  comodamente  per  il  commercio, 
e  vi  fi  pofiano  avere  i  battimenti  a  ottimo  mercato ,  non  è  in  fiato  mol¬ 
to  florido,  e  non  ha,  oltre  la  cafa  del  Governatore,  più  di  40.  cafe  in 
circa  fparfe  qua  e  là .  Secondo  il  piano  originale ,  fatto  dagli  Scozzefi 
proprietarj ,  contiene  1070.  acri  di  terreno,  divifi  in  150.  porzioni,  per 
doverli  fabbricar  fopra  da  quelli ,  che  ne  avellerò  fatto  1’  acquifto  ;  e  fi 
erano  rifervati  quattro  acri  per  farvi  la  piazza  del  mercato ,  e  tre  per 
una  Darfena;  e  fe  folle  fiata  fabbricata  fecondo  il  difegno,  farebbe  fiata 
una  delle  più  belle  Città  dell’  America  Settentrionale . 

Perù,  Impero  prodigiofo  nell’ America  Meridionale,  che  confina  a 
Tramontana  con  Terra  Firma,  a  Levante  col  paefe  delle  Amazzoni, 
a  Mezzogiorno  col  regno  del  Chili,  e  a  Ponente  col  Mar  Pacifico.  Si 
{tende  dal  Fiume  di  Smeraldi  a  gr,  1.  30,  di  lat.  Sett,  fino  alla  baja 
della  Madonna  a  24.  40.  di  lat,  Merid,  Il  fuo  clima  ,  aria,  terreno,  e 
produzioni ,  fono  così  differenti  in  tutta  la  fua  immenfa  eftenfione ,  che  non  fi 
poffono  ben  defcrivere  fotto  un  articolo;  e  perciò  fe  ne  dà  il  rag¬ 
guaglio  fotto  i  nomi  delle  diverfe  Provincie  ,  giurifdizioni  ec,  nelle 
quali  fi  divide, 

Petapa,  Città  della  Provincia  di  Guatimala,  nella  Nuova  Spagna, 
fìtuata  preflò  la  cotta ,  fui  Fiume  Guatimala ,  25,  miglia  a  Scirocco 
della  Città  di  quel  nome.  Giace  fulf  eftremità  Occidentale  della  valle 
del  Medico ,  e  fi  confiderà  come  una  delle  più  deliziofe  Città  della  pro¬ 
vincia  .  Sul  fiume ,  che  P  irriga ,  v’  è  fiato  eretto  un  mulino ,  che  ferve 
per  il  bi fogno  della  maggior  parte  della  vallata;  e  dentro  un  mezzo  mi¬ 
glio  della  Città,  v’ è  una  grotta  puntazione  di  Zucchero,  che  fa  otti¬ 
ma  prova  in  quel  terreno  , 

Philadelphia  ,  Capitale  della  Provincia  della  Penfilvania ,  nell’  Ame¬ 
rica  Settentrionale,  fìtuata  fopra  un  collo  di  terra,  fui  confluente  dei 
due  Fiumi  Delaware,  e  Schuìkil,  E'  fiuta  in  figura  d’ un  parallelogram¬ 
mo  ,  o  quadrilungo ,  ed  era  deftinata ,  allorché  fotte  finita ,  a  {fenderli  per 
due  miglia  da  fiume  a  fiume,  ed  a  formare  otto  lunghe  ftrade ,  che  dovevano 
efi'er  tagliate  ad  angoli  retti  da  altre  16.,  lunghe  un  miglio  ciafcuna, 
larghe,  fpaziofe,  e  piane;  e  v’ erano  lafciati  fpazj  convenienti  per  i  pub¬ 
blici  edifizj ,  Chiefe,  e  piazze  da  mercato.  Nel  centro  v’  è  una  piazza 
di  io.  acri,  intorno  alla  quale  vi  fono  difpofti  gli  edifizj  del  pubblico.  Le 
due  ftrade  principali ,  chiamate  High-Street  ,  e  Broad-Street ,  fono  larghe 
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ioo.  piedi  ciafcheduna,  e  la  maggior  parte  delle  loro  cafe  hanno  un 
piccolo  giardino ,  o  pomario .  Son  tagliati  dai  fiumi  dei  piccoli  canali 
per  ufo  della  Città ,  a  cui  aggiungono  comodo ,  e  delizia .  Le  darfe- 
ne  fon  belle,  e  fpaziofe,  e  fra  quelle  le  due  principali  fon  larghe 
ooo.  piedi ,  e  v’è  tal  profondità  d’  acqua ,  che  vi  fi  potrebbe  dar  carena 
a  un  baftimento  di  500.  tonnellate.  I  magazzini  fon  grandi,  numerofi , 
e  comodi ,  e  i  cantieri  per  la  fabbricazione  fon  così  grandi ,  che  fi 
fon  vifti  20.  battimenti  alla  volta  fopra  le  taccate.  La  Città  prefente- 
mente ,  efclufi  i  magazzini ,  e  i  fobborghi ,  confitte  in  circa  2500.  ca¬ 
fe  ,  la  maggior  parte  di  mattoni ,  ben  fabbricate ,  e  fpaziofittime  ;  e  il 
numero  degl’  abitanti  monta  .a  14000.  anime  .  E'  molto  lungi  per  al¬ 
tro  che  il  piano  originale  flato  fatto  di  efla,  fia  intieramente  compi¬ 
to;  quantunque,  fin  dov’  è  fiato  fabbricato,  abbiano  procurato  di  con- 
formarvifi  ,  Gl’  edifìzj  vanno  aumentando  ogni  giorno  ,  sì  in  numero , 
che  in  bellezza ,  fioche  v’  è  ogni  fondamento  di  credere ,  che  diven¬ 
terà  in  pochi  anni  una  delle  piti  belle  Città  di  tutta  l’ America  * . 

S’  è  di  già  domiciliato  in  Philadelphia  un  gran  numero  di  ricchi 
mercanti;  cotti  che  non  dee  recar  maraviglia,  fe  fi  confiderà,  qual  prodi- 
giofb  commercio  abbiano  fitto  per  lungo  tempo  colle  Colonie  Inglefi , 
Erancefi ,  Spagnuole ,  e  Olandefi  ;  coll’  Ifole  Azoridi  ,  Canarie,  e  di 
J\iadera;  eolia  Gran  Brettagna  ,  coll’  Irlanda,  colla  Spagna ,  col  Portogallo  ,  e 
coll’  Olanda  ;  e  gl’  immcnfi  guadagni ,  che  hanno  fatti  in  quelli  diverfi  rami 
di  commercio.  Oltre  le  grandiffime  quantità  d’ogni  forta  di  provvifio- 
ni,  che  produce  quella  Provincia  ,  e  che  fi  portano  giù  per  i  Fiumi 
Delaware  e  Schulkil ,  gl’  Olandefi  impiegano  fra  gl’  otto ,  e  i  novemila 
carri ,  ognuno  tirato  da  quattro  cavalli ,  nel  trafporto  dei  prodotti  del¬ 
le  loro  poffettìoni ,  al  mercato  di  Philadelphia.  Nell’  anno  1743.  entra¬ 
rono  in  quello  Porto  303.  battimenti ,  e  ne  farparono  291.  Vi  fonp 
ufìziali  della  Dogana  anche  in  tutti  gl’  altri  porti  di  quetta  Provincia, 
ma  il  commercio  cftraneo ,  che  vi  fi  fa ,  non  merita  particolar  men¬ 
zione  :  a  gr.  40.  50.  di  lat.  Sett. ,  e  74,  00.  di  long.  Occ. 

Philadelphia  Contea  di,  una  delle  divifioni  della  Penfilvania,  così 
chiamata  dalla  capitale  di  tutta  la  Provìncia ,  intorno  la  quale  rifiede . 

Philippi.na  ,  piccola  Città  della  provincia  di  Guatimala,  nella  Nuo¬ 
va  Spagna,  lituata  m  una  baja  del  Mar  Pacifico,  a  gr.  12.  50.  di  latit. 
Sett.,  e  91»  30.  di  long.  Occ. 

Tom .  Ili .  L  Pi- 

*  Vi  fono  di  già  in  pregio,  ed  in  florido  efercizio  tutte  le  arti  liberali  e  meccaniche,  e  v’è  fino  una 
Stamperia,  die  pubblica  una  gazzetta  tutte  le  fettimane. 
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Pilaya,  giurifdizione  della  Plata,  altrimenti  chiamata  Pafpaya,  la 
quale  vedi. 

Piscataqua ,  fiume  della  Provincia  di  Maine,  nella  Colonia  d’  In¬ 
ghilterra  Nuova,  che  dopo  un  corfo  di  40.  miglia,  fi  getta  nella  baja 
di  Calco . 

Piscataway  ,  villaggio  della  Contèa  di  Middlefex ,  nella  Nuova 
Jerfey,  confluente  in  80.  famiglie,  e  40000.  acri  di  terreno.  Ev  fìtua- 
to  fui  Fiume  Raritan ,  lontano  fiei  miglia  dalla  di  lui  imboccatura . 

Pisco ,  Città  nella  Provincia  di  Los  Reyes ,  nel  regno  del  Perù , 
anticamente  fituata  fui  Mar  del  Sud ,  ma  odiernamente  diftante  da  eflò 
un  quarto  di  lega.  Ne  fieguì  la  traslazione  il  19.  d’ Ottobre  del  1682., 
c  ne  fu  cagione  un  terremoto  così  violento ,  eh’  effendofi  il  mare  riti¬ 
rato  una  mezza  lega ,  tornò  ad  invertire  con  tale  impeto ,  che  inondò 
quart  un  tratto  eguale  di  terra  ferma,  devaftando  tutta  la  Città  di 
Pifcò  ,  le  di  cui  rovine  fi  vedono  tuttavia ,  e  fi  Pendono  dalla  corta 
fino  alla  Città  nuova.  E'  fituata  circa  123.  miglia  a  Mezzogiorno  di 
Lima,  e  fi  divide  in  quartieri  regolari.  Uno  di  querti  quartieri  forma  una 
piazza,  nel  centro  della  quale  è  fituata  la  Chiefa  parrocchiale,  dedica¬ 
ta  a  S.  Clemente.  Dietro  querta  Chiefa  v*  è  quella  dei  Gefuiti,  ed  a 
Levante  una  di  Francefcani .  Dalla  parte  di  Tramontana  v’  è  lo  Speda¬ 
le  di  S.  Giovanni  di  Dio,  e  da  quella  di  Mezzogiorno  la  Maddalena, 
Cappella  appartenente  agl’ Indiani.  Tutta  la  Città  confi fte  in  500.  fami¬ 
glie  ,  ia  maggior  parte  di  Meftizi ,  Mulatti ,  e  Neri ,  non  eflendovi 
che  un  picco lirtìmo  numero  di  Bianchi.  La  rada  di  Fifco  è  capace  di 
contenere  una  flotta  regia,  ma  è  efporta  da  Tramontana;  querto  per 
altro  non  le  reca  gran  pregiudizio  ,  fpirando  rare  volte  vento  da  co¬ 
il  ella  parte  ,  e  mai  con  pericolo  ;  laddove  è  benifiìmo  difefa  dal  Li¬ 
beccio  e  lo  Scirocco,  che  fono  i  venti  dominanti:  a  gr.  14.  2.  di  lat. 
Sett. ,  e  p6.  30.  di  long.  Occ. 

Piura ,  'Capitale  d’ una  giurifdizione  del  medefimo  nome,  nel  re¬ 
gno  del  Perù ,  ed  il  primo  degli  ftabilimenti  fàtti  dagli  Spaglinoli  in 
quel  paefe.  Fu  fondata  nell’  anno  1521.  da  Don  Francefco  Pizzarro , 
da  cui  ancora  vi  fu  fatta  fabbricare  la  prima  Chiefa.  Si  chiamò  origi¬ 
nalmente  S.  Miguel  de  Piura,  ed  era  fituata  nella  valle  di  Targatala, 
donde  fu  trasferita,  per  ragione  di  cattiva  aria,  nella  fua  prefente  frtuazìo 
ne ,  eh’  è  in  una  pianura  arenofa .  Le  fue  cafe  fon  fabbricate  o  d’  una 
fpecie  di  mattoni  feccati  al  Sole ,  o  d’  una  forta  di  canne.,  chiamate  Qui- 
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neas ,  e  poche  ve  ne  fono  che  abbiano  piani  .  Quivi  ri (ledono  per  fei 
meli  dell’ anno  il  Correggi  dorè ,  e  un  miniftro  deir  entrate  regie,  e  gl* 
altri  lei  meli  Hanno  a  Paita  alternativamente .  La  Città  di  Piura  contiene  circa 
2500.  abitanti,  fra  i  quali  vi  fono  poche  famiglie  di  diftinzione.  Il  cli¬ 
ma  v’  è  caldo ,  ed  afciuttiflimo  ,  e  non  oliarne  che  vi  piova  rariffimamen- 
te,  molto  falubre.  Un  fiume,  che  ha,  ferve  di  gran  comodo  agl’ abi¬ 
tanti  ,  ed  ai  paefe  adjacente ,  non  folo  perchè  fe  ne  fa  paflare  l’ acqua  per  via 
di  canali  in  diverfe  parti  della  Città ,  ma  ancora  perchè ,  effendovi  tutto  alf 
intorno  un  terreno  arenofo,  f  acqua  vi  fi  può  filtrare  più  comodamen¬ 
te.  Ma  nell’ Eftate,  allorché  il  fiume  è  afciutto,  e  quella  poca  d’ac¬ 
qua  ,  che  fcende  dalle  montagne ,  s’  alforbifce  dal  terreno ,  prima  che  ar¬ 
rivi  alla  Città,  gl’  abitanti  non  hanno  altra  maniera  di  procurarne,  che 
collo  fcavar  dei  pozzi  nel  letto  dei  fiume ,  la  profondità  dei  quali  bi- 
fogna  che  fi  proporzioni  al  tempo  ,  eh’  è  feorfo  dall’  ultima  acqua , 
che  v’  è  pallata .  Piura  ha  uno  Spedale  fotto  la  cura  dei  Betiemiti ,  ed 
è  pofta  a  gr.  5.  11.  1.  di  lat.  Mei*.,  e  80.  5.  di  long.  Occ. 

Placentia  ,  famofa  baja  e  porto  in  Terra  Nuova  ,  molto  frequen¬ 
tata  dai  baftimenti,  che  s’impiegano  nella  pefea  del  Baccalà .  L’ ingreflò 
in  efla  è  un  canale  angufto ,  per  cui  non  può  paflare  più  d’  una  na¬ 
ve  per  volta .  V’  è  acqua  fufficiente  per  navi  della  maggior  portata ,  ed  il 
porto  è  capace  di  contenere  fino  in  150.  baftimenti  grolii.  Quelli  vi 
polfono  ilare  in  piena  fìcurezza ,  coperti  da  tutti  i  venti ,  e  poflono 
pefearvi  cosi  tranquillamente,  come  fe  foflero  in  un  fiume.  In  faccia  al 
canale  v’è  una  rada  d’una  lega  e  mezzo  d’  eftenfione,  ma  efpofta  ai 
venti  di  Ponente,  che  fpeflò  vi  foffiano  con  molto  impeto.  Quel  che 
rende  sì  angufto  il  canale  è  una  catena  di  fcogli  pericolofì ,  che  nell’ 
entrar  nella  baja  bifogna  lafciare  a  man  finiftra .  Su  quelli  avevano  an¬ 
ticamente  i  Francefì  un  Forte  chiamato  S.  Luigi.  Le  correnti  fono  qui¬ 
vi  fortiflìme,  talché  bifogna  rimburchiare  i  baftimenti,  per  fino  che  du¬ 
ra  il  canale.  La  gran  piaggia,  dove  si  lecca  il.pefce,  ha  una  lega  in 
circa  d’ eftensione ,  ed  è  fra  due  molto  ripidi  poggj ,  uno  dei  quali ,  situato 
a  Mezzogiorno  quarta  a  Libeccio ,  vien  divifo  da  eflò  mediante  un  fiumi- 
cello  ,  eh’  efee  fuori  del  canale ,  e  forma  una  fpecie  di  lago ,  chiamato  la 
Piccola  Baja,  in  cui  si  prende  Sermone  in  gran  quantità.  La  piaggia  è 
tanto  grande  da  potervi  feccare  tutto  il  pefee,  che  farebbe  neceflario 
per  caricare  60.  navi.  Oltre  di  quella,  ve  n’  è  un’altra  chiamata  la  Pic¬ 
cola  Piaggia ,  di  cui  si  fervono  gl’ abitanti  per  leccarvi  il  pefee,  che  pi- 
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gliano  lungo  le  colte .  In  ciafcheduno  di  detti  luoghi  può  {tendersi  a  fee- 
care  il  pefee,  fenza  il  minimo  pericolo.  Lungo  il  fuddetto  fìumicello  fab- 
bricavansi  dai  Francesi  delle  piccole  capanne,  compofte  di  rami  di  Pi¬ 
no,  fotto  delle  quali  mettevano  a  beccare  il  pefee  quando  pioveva  .  Qui 
vicino  vi  fono  le  cafe  degl’  abitanti ,  '  che  formano  un  villaggio  chiama¬ 
to  Placentia:  a  gr.  47.  io.  di  lat.  Sett.,  e  52.  20.  di  long.  Occ. 

Plata  la,  Città  dell’America  Meridionale,  nella  Provincia  di  Char- 
cas,  fabbricata  per  ordine  di  Gonzalo  Pizzarro»  l’anno  1639.,  dal  Ca¬ 
pitano  Pedro  Anzures .  E'  polla  in  una  piccola  pianura ,  e  circondata  da 
alcune  eminenze ,  che  la  difendono  dai  venti .  Il  clima  d’ Eitate  v’  ò 
dolcilfimo ,  e  varia  pochiffimo  per  tutto  il  corfo  dell’  anno  ,  fuori  che 
d’  Inverno,  tempo  in  cui  vi  fono  frequentili! mi  temporali  di  lampi  tuo¬ 
ni  e  piogge  di  lunga  durata  ;  ma  in  tutte  1’  altre  flagioni  V  aria  è  tran¬ 
quilla,  e  ferena.  Le  cafe,  tanto  nella  gran  piazza,  che  nei  fuoi  con¬ 
torni,  fono  a  due  piani,  coperte  di  tegoli,  e  molto  comode  e  capa¬ 
ci  ,  con  dei  giardini  delizio!! ,  pieni  di  frutti  d’  Europa  ;  ma  v’  ò  tal  fcar- 
fità  d*  acqua ,  che  ne  hanno  appena  abbaltanza  per  fupplire  agl’  ufi  ne- 
ceffarj  della  vita  ;  e  quella  poca  che  v’  è ,  fi  piglia  dalle  fontane ,  che  fono 
fparfe  in  differenti  parti  della  Città .  I  fuoi  abitanti  fono  parte  Spagnuo- 
li,  e  parte  Indiani,  ed  in  numero  di  circa  14000.  La  Città  fi  chiama 
della  Piata ,  per  efler  fabbricata  vicino  alla  miniera  d’ Argento ,  eh’  è  nel¬ 
la  montagna  di  Porco .  La  Cattedrale  è  vada ,  divifa  in  tre  navate ,  di 
buona  Architettura,  e  molto  bene  adorna  di  pitture,  e  dorature.  La 
parrocchia  è  fervita  da  due  Preti,  uno  per  gli  Spagnuoli ,  e  l’altro  per 
gl’  Indiani .  V’  è  ancora  un’  altra  parrocchia  ,  detta  di  S.  Sebafliano  ,  fitua- 
ra  a  un  capo  della  Città ,  e  deflinata  per  gl’  Indiani ,  che  abitano  in  quel 
recinto ,  e  che  pofiòno  efiere  circa  3000.  Vi  fono  i  conventi  dei  Fran- 
ccfcani ,  degl’ Ago ftiniani ,  e  dei  Padri  della  Mercede ,  con  un  collegio 
di  Gefuiti ,  che  fon  tutti  valle  fabbriche  ,  ed  hanno  Chiefe  molto  ma¬ 
gnifiche  .  V’  è  ancora  uno  Spedale  conventuale  di  S.  Giovanni  di  Dio , 
che  fi  mantiene  a  fpefe  del  Re  .  In  fine  vi  fono  due  conventi  di  Mo¬ 
nache  ,  uno  dell’  ordine  di  Santa  Chiara ,  e  f  altro  di  Santa  Monaca , 

La  Città  della  Piata  ha  ancora  un’  univerfità ,  dedicata  a  S.  Fran- 
cefco  Saverio,  le  di  cui  cattedre  fono  occupate  daReligiofi,  tanto  fe-, 
colali  che  regolari  ,  ma  n’  è  fempre  Rettore  un  Gefuita .  Vi  fono  ancora 
due  altri  collegj ,  uno  detto  di  S.  Giovanni ,  e  1’  altro  di  S.  Criftofano , 
nei  quali  fi  legge  fopra  ogni  feienza  ?  Il  primo  di  quelli  ò  fotto  la  di¬ 
re- 
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razione  dei  Gefaiti  ,  e  l’ altro ,  eh’  è  un  feminario ,  vien  diretto  dall’  Ar- 
civefcovo . 

II  tribunal  fupremo  della  Plata  è  quello  dell’  Udienza ,  eretto  nel 
1559*9  i  di  cui  Prefidenti  hanno  i  titoli  di  Governatore,  e  di  Capitan 
Generale  della  Provincia ,  a  riferva  del  governo  di  Santa  Crux  de  la 
Sierra,  del  Tucuman,  del  Paraguay,  e  di  Buenos  Aires,  che  fono  in¬ 
dipendenti ,  ed  in  alcuni  cali ,  afloluti .  Ha  ancora  un  Fifcale,  un  Pro- 
tettor  Fifcale  degl’indiani,  e  due  Auditori  fopranumerarj . 

La  Magiftratura,  o  fia  la  Comunità,  a  fomiglianza  di  tutte  1*  altre 
Città  di  quel  paele ,  è  compofta  di  Reggidori ,  che  fono  perfone  di  di- 
ftinzione,  ed  hanno  alla  tefia  un  Correggi d ore .  Fra  di  elfi  fi  fcelgono 
tutti  gl’  anni  due  Alcaldi  ordinari ,  per  mantener  1’  ordine  nella  Città , 
Piata,  che  aveva  di  già  il  titolo  di  Città,  fu  nel  1551.  eretta 
in  Vefcovado,  e  nel  1608.  in  Arcivefcovado .  Il  fuo  Capitolo  confi¬ 
tte  in  un  Decano,  in  un  Arcidiacono,  un  Cantore,  un  Teforiere  , 
un  Rettore,  cinque  Canonici ,  e  quattro  Prebendari  minori  ;  ed  il  tri¬ 
bunale  Ecplefiaftico  è  compotto  dell’  Arcivefcovo  ,  e  del  fuo  Cancel¬ 
liere, 

V’ è  ancora  un  tribunale  della  Crociata,  con  un  Commiffario,  un 
Suddelegato,  ed  altri  ufiziali;  v’  è  un  tribunale  d’  Inquifizione  fubor- 
dinato  a  quello  di  Lima,  ed  un  Magiftrato,  che  fi  prende  cura  delle 
perfone,  che  muojono  ab  inteftato.  Piata  è  fituata  a  gr.  19.  55.  di  lat. 
Mer. ,  e  65.  22.  di  long.  Occ. 

Plata  ,  giurisdizione  della  ,  ampio  paefe  nell’  America  Meridiona¬ 
le  ,  fìtuato  fulle  fponde  del  Fiume  della  Piata,  che  fi  ftende  lungo  am¬ 
bedue  le  parti  di  quello  famofo  fiume,  200.  leghe  in  circa  in  lun¬ 
ghezza  da  Tramontana  a  Mezzogiorno,  e  circa  100,  in  larghezza 
da  Levante  a  Ponente ,  Confina  a  Tramontana  con  le  Provincie  di  Cha¬ 
co,  Paraguay  proprio,  e  Parana;  a  Levante  con  quella  d’Urvaig;  a  Mez¬ 
zogiorno  col  territorio  di  Pampas,  e  a  Ponente  col  Tucuman  .  Non 
fi  dee  per  altro  credere,  che  le  frontiere  di  quello  paefe  fieno  afiblu- 
tamente  Affate ,  effendovene  molte  parti,  che  fono  difabitate,  ed  altre, 
che  appena  fi  conofcono. 

Efiendo  fituata  principalmente  nella  zona  temperata  Meridionale , 
gode  d’  un  clima  temperato,  e  falubre.  I  mefi  di  Maggio,  Giugno,  e 
Luglio  vi  cottìtuifcono  l’Inverno,  e  allora  le  notti  fon  veramente  freddif- 
fune,  ma  le  giornate  moderatamente  calde.  I  geli  non  vi  fono  nè  for- 
Tmo. IIL  M  ti,  nè 
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ti  ,  nè  durevoli ,  e  vi  nevica  pochiflìmo  ;  ma  il  paefe  è  molto  infetta¬ 
to  da  Serpenti,  fpecialmente  verfo  le  fponde  dei  Fiume  della  Piata. 

Plata  Fiume  della  ,  fiume  principale  della  Provincia  ultimamente 
deferto,  a  cui  ha  dato  il  nome.  Ne  fece  la  feoperta ,  nell’ anno  1515.9 
Giovanni  Diaz  de  Solis ,  che  navigò  per  entro  di  etto,  fino  a  un’Ifo- 
la ,  eh’  è  fituata  a  gr.  34.  40.  di  lac.  Merid. .  La  fua  foce  è  a  gr.  35. ,  ed 
ha  quali  60.  leghe  di  larghezza.  Si  crede,  che  folle  chiamata  il  Fiume 
della  Piata ,  dalla  quantità  d’  Argento ,  che  trovarono  Tulle  Tue  rive  ,  quelli 
che  vifitarono  la  prima  volta  quel  paefe;  perchè  fi  chiamava  original¬ 
mente  Solis ,  dal  Tuo  primo  difeopritore ,  il  quale  nel  montare  il  fiu¬ 
me  ,  avendo  vitto  alcune  capanne  Indiane  fulla  riva ,  ebbe  T  impruden¬ 
za  di  sbarcare  con  io.  uomini,  e  fu  con  elfi  trucidato  dai  Selvag¬ 
gi  .  Cinque  anni  dopo  in  circa ,  eflendo  Sebaftiano  Cabot  fcappato  da¬ 
gl’  Inglefi  fra  gli  Spagnuoli,  fu  fpedito  da  quelli  a  feoprire  gli  ftretti 
di  Magellano;  ma  eflendogli  fiato  impedito  da  una  follevazione  inforta 
fra  il  Tuo  equipaggio  ,  fu  obbligato  ad  entrare  in  quello  fiume,  per  il 
quale  navigò ,  fino  che  non  fu  arrivato  all’  Ifola  fopramentovata  ,  ch’egli 
chiamò  S.  Gabbriello .  Sette  leghe  più  fu  trovò  un  fiume ,  e  gli  dette  il 
nome  di  S.  Salvadore,  e  un  altro  30.  leghe  più  oltre,  chiamato  dai 
nativi  Sarcana,  dove  fabbricò  un  Forte,  e  lo  chiamò  il  Gattello  di  Ca¬ 
bot  .  Continuò  egli  il  filo  cammino ,  e  poco  dopo  arrivò  ai  confluen¬ 
te  del  Parana ,  e  del  Paraguay ,  e  lafciato  il  primo  a  Ponente ,  fegui- 
tò  il  filo  corfo  per  T  altro ,  dove  ebbe  cogl’  Indiani  una  fiera  zuffa ,  in 
cui  perfe  25.  dei  Tuoi,  ma  disfece  interamente  i  Selvaggj ,  ed  erette 
il  Forte  Sant’ Anna . 

Il  fiume  della  Piata  riceve  nel  Tuo  corfo  diverfi  confiderabili  fiu¬ 
mi  ,  di  maniera  che  talvolta  gonfia  così  prodigiofamente ,  che  inonda 
le  terre  adiacenti  per  diverfe  leghe,  e  così,  a  fomiglianza  del  Nilo,  le 
fertilizza  confìderabilmente .  In  quella  ftagione  gf  Indiani  prendono  tut¬ 
te  le  loro  famiglie  ed  effetti,  e  fi  ritirano  nelle  loro  canoe,  dove 
vivono ,  fino  che  l’ acque  non  fi  fieno  ritirate ,  onde  etti  poffano  tornare  al¬ 
le  loro  antiche  abitazioni .  La  corrente  di  quello  fiume ,  dove  sboc¬ 
ca  nel  mare ,  è  così  rapida  e  violenta ,  che  la  fua  acqua ,  eh’  è  lim- 
pidittìma  dolce  e  falubre,  fi  mantiene  dolce  per  alcune  leghe  in  diffan- 
za  della  fua  imboccatura .  Il  fiume  abbonda  d’  una  copia  e  varietà  for- 
prendente  di  pefee ,  e  le  fue  fponde  fono  abitate  da  un  gran  numero  di  bel- 
liffimi  uccelli.  La  diftanza  dal  confluente  del  Paraguay  c  del  Parana  fi¬ 
no 
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no  alla  foce  del  fiume  è  vicina  a  200.  leghe ,  ed  è  tutta  fparfa  d’ Ifo- 
lette  deliziofiflime ,  e  navigabile  dai  battimenti  più  grotti . 

Il  paefc  da  ambe  le  parti  di  quello  fiume  è  vaftifllmo  e  piano, 
ma  eftendovi  pochittimi  fonti,  ftagni ,  o  rufcelli,  viene  ad  edere  mol¬ 
to  incomodo  e  faftidiofo  il  viaggiarvi.  Quelle  pianure  producono  tut¬ 
te  le  fpecie  dei  frutti  Europei ,  e  Americani ,  Grano  dell’  una  e  dell’ 
altra  Torta,  Cotone,  Zucchero,  Mele  ec.  Ma  quello  che  vi  è  di  più 
maravigliofo ,  è  la  propagazione  del  beftiame ,  perchè  ftendendofi  la  pia¬ 
nura  per  più  di  200.  leghe,  ed  abbondando  d’ottimi  pafcoli,  il  beftia¬ 
me  portatovi  di  Spagna  vi  s’ è  moltiplicato  così  forprendentemente ,  che 
non  è  poflibile ,  che  alcuna  perfona  riconofca  quello  di  Tua  proprietà  ; 
onde  vive  tutto  in  comune,  e  ciafcheduno  ne  prende  il  Tuo  bi fogno. 
Il  numero,  che  v’ è  di  beftiame  nero,  è  così  prodigiofo ,  che  ogni  vol¬ 
ta,  che  vi  fono  battimenti  alla  carica  per  la  Spagna ,  fe  ne  ammazzano 
molte  migliara  fittamente  per  le  fue  pelli ,  e  fc  ne  lafciano  divorare  i 
cadaveri  dalle  beftie  feroci,  e  dagl* uccelli  di  rapina,  de’  quali  pure  vi 
è  una  gran  quantità.  Quelli  i  quali  adoprano  il  loro  latte  in  cibo  o 
in  bevanda ,  poflòno  andar  nei  branchi ,  e  mungere  tante  Vacche  quan¬ 
te  lor  piace ,  e  portar  via  tutti  quelli  allievi ,  che  vogliono .  I  Caval¬ 
li  ancora  vi  fono  in  egual  numero ,  e  fon  comuni  a  tutti ,  come  1*  altro 
beftiame;  talché  per  avergli  balla  cercarfegli.  V’ è  pure  una  quantità  pro- 
digiofa  di  falvaggiume;  e  le  Pernici,  che  vi  vengono  grotte  e  domeniche 
come  le  noftre  Galline,  vi  fono  in  tal  numero,  che  fi  ammazzano  mol¬ 
to  facilmente  con  il  battone.  In  fine  non  vi  manca  altro  che  il  fale, 
e  il  fuoco;  il  primo  vi  fi  porta  dai  battimenti;  ed  i  naturali  del  pae- 
fe  hanno  in  gran  parte  provvillo  al  bifogno  dell’  altro  ,  col  piantare 
delle  gran  macchie  di  Pefchi  e  Mandorli,  che  in  quello  pingue  terre¬ 
no  allignano  prodigiofamente . 

Plymouth  nuova  ,  Colonia  di  ,  una  fùddivifione  della  Provincia  di 
Maflachufet,  nella  Nuova  Inghilterra.  Si  ftende  fettentrionalmente  da  Ca¬ 
po  Cod,  circa  100.  miglia  lungo  la  colta,  ed  è  quali  50.  larga.  Fu  chia¬ 
mata  la  Colonia  di  Plymouth ,  per  efier  la  fua  prima  Città  Hata  fatta  fab¬ 
bricare  dal  Configiio  di  Plymouth ,  in  Devonshire ,  eh’  era  compofto  dei 
primi  avventurieri  di  quello  continente  d’  America.  Si  fuddivide  in  tre 
Contèe,  cioè  Briftol,  Plymouth,  e  Barnftable. 

Plymouth  ,  Contea  di  ,  fùddivifione  della  colonia  dell’  ifteflo  nome , 
nella  Nuova  Inghilterra ,  fituata  nella  parte  Meridionale  della  colonia ,  ed 
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irrigata  da  due  o  tre  piccoli  fiumi .  Il  fino  terreno  è  da  per  tutto  graffo , 
ed  in  confeguenza  fertile . 

Plymouth  nuova  ,  Capitale  d’  una  Contèa  delf  ifieffo  nome ,  fituata 
preflò  una  baja ,  chiamata  anticamente  il  Golfo  di  Patuxet .  Contiene  circa 
500.  famiglie ,  e  3000.  anime ,  ma  le  terre  ,  che  le  fono  adiacenti ,  non  fono 
fertiliffime  :  a  gr.  58.  22.  di  lat.  Settent.  e  go.  30.  di  long.  Occ. 

Pocomoak  ,  Fiume  di  Maryland,  fulla  cofta  Orientale  della  baja  di  Che- 
fapeak .  Ha  la  fua  forgente  preflo  le  frontiere  della  Penfilvania ,  e  dopo 
un  corfo  di  circa  45.  miglia,  sbocca  nella  baja  di  Chefapeak  a  gr.  3g.  5  5, 
di  lat.  Sett, 

Pomalacta  ,  Villaggio  nella  giurifdizione  della  Città  di  Guafuntos ,  nella 
Provincia  di  Quito,  famofo  per  le  rovine  d’ una  fortezza,  fattavi  fabbrica* 
re  dagl’ Incas,  o  fia  dagl*  antichi  Imperatori  del  Perù. 

Popayan ,  governo  della  Provincia  di  Quito,  nell’America  Meridio¬ 
nale,  che  confina  a  Mezzogiorno  colla  giurifdizione  della  Città  di  S.  Mi¬ 
guel  de  Ibarra,  a  Greco  colla  Provincia  di  Santa  Fè,  e  a  Tramontana  col 
governo  di  Cartagena .  Il  fuo  antico  confine  a  Ponente  era  il  Mar  del  Sud , 
ma  è  fiata  pofcia  riftretta  dal  nuovo  governo  di  Chaco  ;  ficchè  prefente- 
mente  non  ve  n’è  altro  che  una  piccola  parte,  che  fi  fienda  fino  al  mare, 
in  fine  a  Levante  confina  colle  forgenti  dei  Fiumi  Oronoco  ,  e  Negro.  Non 
fi  può  precifamente  determinare  di  quale  eftenfione  fia,  ma  può  aver  po¬ 
co  meno  di  otto  leghe  da  Levante  a  Ponente,  e  di  75.  da  Tramontana  a 
Mezzogiorno.  Quella  giurifdizione,  effendo  molto  grande,  e  contenendo 
molte  Città  e  villaggj ,  fi  divide  in  diverfi  dipartimenti ,  in  ciafcuno  de’ 
quali  il  Governatore  primario  nomina  un  deputato,  per  amminiftrarvi  la 
giufiizia,  e  lo  prefenta  all’Udienza  a  cui  appartiene,  dove  la  fua  no¬ 
mina  vien  fempre  confermata;  circofianza  neceflaria,  acciocché  nei  di¬ 
verfi  dipartimenti,  che  fi  confidano  a  quelli  deputati ,  rifquotano  il  do¬ 
vuto  rifpctto  ed  obbedienza . 

Il  clima  di  quello  governo  è  diverfiflimo ,  fecondo  che  le  fue  parti 
fono  finiate  in  pianura,  o  in  montagna;  eflendo  in  alcuni  luoghi  più 
caldo ,  che  freddo ,  ed  in  altri  il  contrario  ;  ma  ve  ne  fono  certi ,  fra  i 
quali  fpecialmente  Popayan  la  capitale,  che  godono  per  tutto  il  corfo 
dell’  anno  una  perpetua  Primavera  .  Il  medefimo  dicafi  del  terreno,  il 
quale  produce  efuberantemente  granella,  e  frutti,  adattati  alla  fua  fìtua- 
zione.  I  coltivatori  tirano  avanti  gran  numero  di  beftiame,e  greggi  di 
Pecore,  di  cui  vendono  una  parte  nella  Città,  ed  il  rimanente  lo  man* 
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dano  a  Quito,  dove  trovano  un  ottimo  finercio.  La  giurifdizione  di 
Popayan  è  ,  più  d’ ogn’  altra  parte  cognita  d’America ,  fottopofta  a  tempo¬ 
rali  di  tuoni  e  lampi ,  che  vi  fanno  frequentiffimamente  dei  danni .  I  ter¬ 
remoti  ancora  non  vi  fono  rari ,  e  fi  fuppone,  che  procedano  dal  gran 
numero  delie  fue  miniere  ,  eh’  eccede  quello  di  tutte  i’  altre ,  che  fono 
nella  Provincia  di  Quito , 

Nelle  diverfe  valli,  che  fono  in  quella  giurifdizione,  v’ è  un  infet¬ 
to  particolare ,  famofo  in  fpecie  per  la  violenza  d’  una  piccola  quanti¬ 
tà  di  veleno ,  eh’  elfo  ritiene  .  E'  limile  a  un  Ragno ,  ma  più  piccolo 
d’  una  Cimice ,  e  fi  chiama  da  alcuni  Coya ,  e  da  altri  Cayba .  E'  d’  un 
vivaciflìmo  color  rolfo ,  ed  ?  a  fomiglianza  dei  Ragni ,  fi  trova  frequen¬ 
temente  negl’  angoli  dei  muri ,  e  fra  1’  erba .  Il  veleno  di  quello  anima¬ 
letto  è  di  una  tal  malignità  ,  che  comprimendolo ,  fe  viene  a  goccio¬ 
larne  un  poco  fulla  pelle  d’ un  uomo ,  o  d’  una  bellia  ,  penetra  imme¬ 
diatamente  nella  carne  ,  vi  cagiona  dei  groffi  tumori ,  e  ben  prello  ne  fuc- 
cede  la  morte.  Non  vi  fi  è  trovato  finora  altro  rimedio  che,  fubito 
che  compari  fee  il  tumore ,  d’ abbruftolire  la  carne  intorno  di  elfo  con 
la  fiamma  d*  un  poco  di  paglia ,  o  d’  una  gramigna ,  che  crefce  in 
quelle  pianure ,  A  tal  effetto  gl’  Indiani  del  paefe  prendono  il  paziente , 
alcuni  per  le  mani ,  ed  altri  per  i  piedi ,  e  gli  fanno  con  grandifilma 
deprezza  l’operazione,  dopo  la  quale  fi  confiderà  come  fuori  di  peri¬ 
colo.  Quel  che  reca  più  maraviglia  è  che,  benché  l’ infetto  fia  perni- 
ciofifilmo ,  a  fchiacciarlo  per  altro  colla  palma  della  mano  non  y’  è  pe¬ 
ricolo  alcuno.  Quello  è  un  efperimento,  che  i  mulattieri  Indiani  fan¬ 
no  per  foddisfare  la  curiofità  dei  lor  pafleggieri ,  e  prova  manifellamen- 
te ,  che  il  callo ,  che  cofloro  hanno  nelle  mani ,  impedifee  al  veleno  di 
penetrare  nel  fangue .  Poiché  fe  lo  fàcelfe  una  perfona  colla  mano  delica¬ 
ta  ,  produrrebbe  probabilmente  gl’  effetti  medefimi ,  che  fe  il  veleno  avef- 
fe  toccato  qualunque  altra  parte  del  corpo.  La  natura  è  ammirabile 
egualmente  nella  produzione  delle  fue  opere,  e  nella  prefervazione  di 
effe.  L’uomo  è  dotato  di  difeernimentp ,  cognizione ,  e  fugacità  ballan¬ 
te  per  evitare  quel  che  gl*  è  pregiudicievole  ;  e  gl’  animali  irragionevoli 
hanno  l’ plinto  che  gl’ avverte,  e  gli  rende  cauti,  non  meno  degl’  uo¬ 
mini  .  Chiunque  viaggia  per  quelle  valli ,  è  avvilàto  dagl’  Indiani  di  ba¬ 
dar  bene,  qualora  fi  Tenta  mordere  o  camminare  fui  collo  o  fui  vifo  , 
di  non  grattarli,  e  di  non  accollarvi  nemmeno  la  mano,  efléndo  il 
Coya  d’  una  tenitura  così  delicata,  che  alla  minima  coinprellìone  feop- 
Tom.  III.  N  ;  pia; 
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pia;  e  ficcome  non  v’  è  pericolo,  fé  non  quando  il  veleno,  eh’ egli  con¬ 
tiene,  fi  fa  ufeir  fuori  per  forza,  così  quello ,  che  fi  fente  pungeremo 
dice  ad  un  altro  della  compagnia ,  accennandogli  in  qual  luogo  ;  e  quello  , 
fe  vede  che  fia  un  Coya ,  lo  manda  via  con  un  foffio  ,  e  così  toglie 
di  mezzo  ogni  pericolo.  Le  beflie,  che  non  fono  in  flato  di  valerfi  del¬ 
la  favella ,  ufano  per  forza  d’ iflinto  un  altra  cautela  contro  a  quelli  ani¬ 
mali  ,  che  fi  trovano  frequentemente  fra  i  pafcoli  ;  perchè  avanti  di  toc¬ 
car  f  erba ,  foffiano  con  tutta  la  forza  l’opra  di  efla ,  per  cacciare  quelli 
nocevoli  vermi,  e  quando  fentono  coll’  odorato  d’  elfer  vicini  a  qual¬ 
che  nido  di  eflì,  danno  immediatamente  un  falto  indietro,  e  vanno  a 
pafcolare  in  un’  altra  parte .  Quello  è  il  metodo,  con  cui  s*  alìleurano 
contro  al  veleno  del  Coya;  febbene,  non  ollante  1’  avvertenza  di  fof- 
fìare  full’  erba ,  fi  fon  dati  dei  muli ,  che  nel  pafeere  ne  hanno  ingo¬ 
iati,  e  fi  fon  veduti  gonfiare  in  un  fubito  mofiruofamente ,  e  morire 
fui  luogo . 

Fra  le  diverfe  piante  di  quella  giurifdizione  ,  v’  è  quella  chiamata 
dai  nativi  Cuca ,  o  Coca ,  che  gl’  Indiani  llimano  talmente ,  che  rinun- 
zierebbero  piuttoflo  ad  ogn’  altra  forca  di  provvifioni ,  ai  più  preziofi  me¬ 
talli,  gemme,  e  a  qualfivoglia  altra  cofa,  che  a  quell’erba.  EU*  ha  un 
gambo  debole ,  come  la  vite ,  e  fi  avvolge  a  qualche  pianta  più  forte 
di  ella,  che  la  foflenga.  La  fua  foglia  è  lunga  un  pollice  in  circa,  ed 
è  perfettamente  lifeia  .  Sogliono  gl’  Indiani  mefcolar  quelle  foglie  con 
una  forca  di  gefib  o  terra  bianca-lira ,  eh’  elfi  chiamano  Mambi ,  e  ma¬ 
nicarle  ,  come  i  popoli  deli’  Indie  Orientali  fanno  del  Betel  * .  Que¬ 
lla  nutrifee  talmente ,  e  fortifica ,  che  gl’  Indiani  lavorerebbero  le  gior¬ 
nate  intere  fenza  altre  provvifioni.  Se  ne  manda  una  gran  quantità  al¬ 
le  Città  vicine  alle  miniere ,  e  s>’  adopra  dagl’  Indiani ,  che  altrimenti  non 
potrebbero  continuare  i  loro  lavori. 

Popayan  è  uno  dei  paefi  più  commercianti  della  Provincia  di  Qui¬ 
to  ,  perchè  vi  fi  manda  da  Cartagena,  quando  v’arriva  il  Galeone,  una 
gran  quantità  d’effetti  Spagnuoli.  Oltre  di  quello  commercio  ,  che  può 

dirli 

*  Pianta-  flimatiflima  in  tutto  f  Oriente,  particolarmente  fieli' Indie,  dove  fe  ne  fa  «n  confumo  , 
e  un  commercio  incredibile.  E’  molto  fimile  alla  pianta  del  Pepe,  ed  efla  ancora  è  sì  debole,  che 
a  mifura  che  crefce,  ha  bifogno  d’ un  appoggio,  che  la  foflenga.  Le  fue  foglie  fono  come  quelle  del 
Lauro .  ma  più  tenere  ,  e  piene  d’  un  fugo  rodò ,  che  a  fenfo  degl’  Orientali  è  ottimo  per  fortificare 
il  cuore,  e  i  denti,  e  per  far  buon  fiato.  Gl’  Indiani  mangiano  continuamente  le  foglie  di  quella 
pianta  .con  quella  fpecie  di  noce,  che  chiamano  Areca  ,  che  fa  loro  le  labbra  così  rode,  e  i  denti  co¬ 
sì  neri.  V'è  in  Levante  il  cererao  niale  d’ oflrirfela  reciprocamente,  ed  è  egualmente  inciviltà  il  non 
tsrefcntarla,  ed  il  ricuflvrla,. 
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dirli  tranfitorio ,  nc  ha  ancora  un  altro  reciproco  con  Quito,  dove 
manda  del  beftiame  cornuto  con  muli  ,  e  riceve  in  ritorno  panni ,  e 
bajette .  Il  Tuo  commercio  attivo  confifte  in  carne  falata  ,  Tabacco  in 
corda.  Lardo,  Rum,  Cotone,  naftri ,  e  altri  piccoli  generi.  Lo  Zuc¬ 
chero,  e  il  Tabacco  fi  prendono  da  Santa  Fò  ,  e  fi  mandano  a  Qui¬ 
to;  e  i  ritorni  per  Santa  Fè  fono  parimente  panni,  e  bajette.  V’  è  an¬ 
cora  un  altro  traffico ,  che  confifte  nel  barattar  F  Argento  con  f  Oro , 
eftendovi  grande  abbondanza  di  quello ,  e  pochiffimo  dell’  altro . 

Popayan  ,  capitale  della  giurifdizione  del  medefimo  nome,  e  una 
delle  più  antiche  Città,  che  fieno  in  quelle  parti.  E'  fìtuata  in  una 
gran  pianura ,  ed  ha  da  Tramontana  un  profpetto  non  interrotto  del 

s. 

paefe,  e  da  Levante  una  montagna  di  mediocre  altezza,  chiamata  M, 
dalla  fomiglianza  che  ha  con  quella  lettera.  Quella  montagna,  eflendo 
ricoperta  d’alberi  di  diverfiffima  fpecie  ,  prefenta  una  veduta  belliffima. 
La  parte  Occidentale  ancora  è  graziofamente  variata  da  delle  piccole 
eminenze .  La  Città  è  di  mezzana  grandezza ,  con  ftrade  larghe  piane 
e  diritte  ;  e  quantunque  non  fieno  da  per  tutto  laftricate  ,  fono  non 
oliarne  ragionevoli,  perchè  il  marciapiede,  eh’ è  rafente  le  cafe,  è  laftri- 
cato  in  tutte  le  parti  della  Città .  Il  mezzo  delle  ftrade  è  comporto  di 
ghiaja  grolfa ,  onde  non  fono  fangofe  d’  Inverno ,  nè  polverofe  nelle 
gran  liceità  di  quello  clima  .  Di  qui  è  che  fi  cammina  meglio  nel  mez¬ 
zo,  che  fui  laftricato  medefimo. 

Le  cafe  fono  tutte  fabbricate  di  mattoni  crudi,  ed  hanno  appar. 
tamenti  grandi,  e  ben  diftribuiti,  e  molte  di  efle  un  balcone  fulla  ftra- 
da  ;  ma  le  porte  e  le  fineftre  fono  balfe  ed  anguftiffime .  Tutte  le  ca¬ 
fe  di  qualche  confiderazione  hanno  un  piano ,  ma  F  altre  hanno  fola- 
mente  il  terreno.  Per  formarli  un’  idea  degl’  appartamenti  ,  e  dei  co¬ 
modi  di  quelle  cafe ,  ferve  il  guardar  la  comparfa ,  che  fanno  ellernamen- 
te ,  e  la  magnificenza  della  loro  fuppellettile ,  che  venendo  tutta  d’ Eu¬ 
ropa,  bifogna  che  colli  un  prezzo  enorme,  poiché  oltre  la  lunghezza 
del  viaggio  per  mare ,  bifogna  trafportarla  per  un  lunghiffimo  tratto  per 
terra ,  dove ,  in  quei  paefi  felvaggj ,  è  fottopofta  a  un’  infinità  di  peri¬ 
coli  . 

La  Chiefa  fu  eretta  in  Cattedrale  F  anno  154?. ,  ed  è  la  fola  parroc¬ 
chia  ,  che  fia  nella  Città  ;  non  perchè  quella  fia  di  troppo  piccola  eften- 
fione  per  averne  più  d’  una;  ma  perchè,  elfendo  originalmente  Hata  la  fofo 
Chiefa  del  paefe,  i  prebendari  non  fi  fono  potuti  perfuadere  a  Infoiarli 
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dedurre  una  porzione  delle  loro  rendite,  per  aggiungerla  a  quelle 
dell’  altre  parrocchie.  Vi  fono  ancora  i  conventi  dei  Francefcani ,  Do¬ 
menicani  ,  e  Agodiniani  ,  con  un  collegio  di  Gefuiti  ,  Quedi  tutti 
hanno  la  loro  Chiefa ,  e  nell'  ultimo  v’  è  una  (cuoia  di  grammatica . 
Fu  ultimamente  fondato  il  piano  d’  una  univerfità  ,  fotto  la  direzio¬ 
ne  dei  medefimi  Padri ,  che  promette  di  diventare  un  florido  femina- 
rio .  Il  numero  dei  Religiofl ,  che  appartengono  ai  fopraddetti  con¬ 
venti  ,  è  piccoliflìmo ,  eflendovene  alcuni ,  che  non  ne  hanno  più  di  fet¬ 
te  o  otto;  ma  per  quello  che  riguarda  i  conventi  di  monache  non  è 
così,  (pecialmente  in  quello  dell’ Incarnazione ,  dove  le  profefle  fono  fra 
le  40.  e  le  50.,  e  tutte  infieme  velate,  fecolari,  e  converfe  padano  le 
400.  L’altro  convento  di  monache  che  v’è,  è  dell’ordine  Terefiano  . 
Tutti  i  conventi,  e  le  loro  Chiefe  fono  grandiflìme;  e  fe  quefte  ul¬ 
time  non  abbagliano  la  villa  per  i  loro  ornamenti ,  non  manca  loro  co- 
fa  alcuna  per  efler  decenti,  Quivi  era  anticamente  un  convento  di  Car¬ 
melitani  fcalzi ,  fabbricato  in  un  vado  ripiano ,  predo  la  cima  della  mon¬ 
tagna,  donde  i  Padri  furono  dalla  furia  dei  venti  poco  dopo  obbligati 
a  fcendere  alla  valle  ;  ma  s’ annoiarono  ben  predo  della  nuova  loro  At¬ 
tuazione,  e  tornarono  un’altra  volta  all’antico  loro  albergo.  L’ ifteflo 
fuccefle  a  un  altro  convento  del  medefimo  ordine,  fondato  a  Lata- 
cunga , 

Dalla  montagna  M  prende  origine  un  fiume,  che  oltre  V altre  co^ 
fe ,  porta  via  tutto  il  filo  terreno .  Vi  fono  dati  eretti  fopra  due  pon¬ 
ti  ,  uno  di  pietra ,  e  l’ altro  di  legno .  L’ acque  di  quedo  fiume  hanno 
una  particolar  virtù  in  medicina,  e  credefi  che  l’acquidino  fra  le  mol¬ 
te  piante,  e  derpi,  per  i  quali  fcorrono ,  Sul  declive  di  queda  monta¬ 
gna  v’è  un’altra  forgente  d’ un’ acqua  deliziofiflìma;  ma  ficcome  non  è 
diffidente  per  il  bifogno  di  tutta  la  Città ,  così  fi  fa  paflare  per  via 
di  condotti  ai  monaderj ,  e  alle  cafe  delle  perfone  di  condizione ,  Un 
poco  più  d’ una  lega  a  Tramontana  di  Popayan  fcorre  il  fiume  Cauca , 
che  è  groflìflìmo  profondo  e  rapido ,  e  fottopodo  a  delle  pericolofe 
piene  nei  mefi  di  Giugno,  Luglio ,  e  Agodo,  ficchè  è  rifchiofilfimo  il 
paflarlo,  come  molti  viaggiatori  hanno  per  loro  fventura  provato. 

Gl’  abitanti  di  Popayan  confidono  in  Spagnuoli ,  e  in  tutte  quel¬ 
le  fpecie  ,  che  rifultano  dalla  commidione  dei  Bianchi ,  Negri ,  Indiani ,  e 
Mulatti;  ma  la  maggior  parte  è  di  Negri,  per  ragione  della  gran  quan¬ 
tità  di  (chiavi  Negri ,  che  fi  tengono  a  lavorar  nelle  miniere ,  e  nelle 
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piantagioni  del  paefe ,  e  s*  impiegano  nelle  piti  fervili  opere  della  Cit¬ 
tà  .  Il  numero  degl’  Indiani  è  piccoliffimo  ;  ma  ve  ne  fono  moki  grotti 
villaggi  nella  giurifdizione,  e  folo  nella  capitale,  e  in  qualche  altra  Cit¬ 
tà  ,  fono  così  fuperati  in  numero  dai  Negri . 

Il  numero  di  quell’  abitanti  fi  computa  che  fia  di  25000.  in  cir¬ 
ca  ,  fra  i  quali  molte  cafe  Spagnuole  ,  e  60.  in  fpecie ,  che  fi  fa 
che  difcendono  da  nobiliflime  famiglie  della  Vecchia  Spagna.  E'  degno 
ancora  d’ oflervazione ,  che,  mentre  in  molte  Città  d’  America  fi  vede 
andar  giornalmente  diminuendo  il  numero  degl’  abitanti ,  quella  ha  il  pia¬ 
cere  di  vederlo  collantemente  crefcere .  Veramente  in  ciò  non  v’  è  nulla 
di  milteriofo .  Le  moke  miniere  d’  Oro ,  che  fi  lavorano  in  quella  giu¬ 
rifdizione,  impiegano  i  poveri,  e  confeguentemente  fanno,  che  vi  con¬ 
corra  fempre  della  popolazione  di  nuovo . 

Popayan  è  f  ordinaria  refidenza  del  Governatore ,  il  di  cui  impie¬ 
go  efiendo  puramente  civile,  non  v’  è  bifogno,  che  metta  le  mani  ne¬ 
gl’  affari  militari ,  quantunque  fieno  di  fua  competenza  tutte  le  materie 
tanto  civili,  che  militari,  e  politiche.  Egli  è  ancora  primo  Magillra- 
to  della  Città,  c  gl’ altri  fono  i  due  Alcaldi  ordinari,  che  s’  eleggono 
annualmente,  con  un  numero  proporzionato  di  Reggidori;  efiendo  vi  la 
medcfima  cofiituzione ,  che  nelle  Città.  V’  è  una  Camera  di  Finanze  , 
dove  fi  pagano  tutte  le  diverfe  fpecie  di  proventi  regj;  come  fareb¬ 
be  il  tributo  degl’indiani,  il  diritto  fui  beni,  il  quinto  del  metallo, 
c  limili .  Il  Capitolo  ecclefiallico  è  compollo  del  Vefcovo ,  a  cui  ò  Af¬ 
fata  un’  entrata  di  6000.  Pezze  f  anno  ;  del  Decano ,  che  ne  ha  500.  ; 
dell’  Arcidiacono ,  del  Cantore,  del  Rettore ,  e  del  Teforiere ,  che  ne  hanno 
400  cialcuno .  Quella  Diocelì  è  fuffraganea  all’  Arcivefcovado  di  Santa 
Ee  de  Bogota .  Popayan  è  fituato  a  gr.  2.  1 3.  di  iat.  Sett. ,  e  74.  35. 
di  long.  Oce. 

Porco  ,  giurifdizione  nella  Provincia  di  Charcas ,  nell  America  Me¬ 
ridionale,  che  principia  all’ellremità  Occidentale  della  Città  del  Potofi, 
ili  diltanza  di  circa  25.  leghe  della  Città  della  Piata ,  e  fi  llende  in¬ 
torno  a  20.  leghe.  In  quella  giurifdizione  v’  è  la  montagna  di  Porco, 
donde  prende  il  fuo  nome,  e  dalla  di  cui  miniera  gl’ Incas  ellraevano 
tutto  l’ Argento  ,  che  ferviva  perle  loro  fpefe  ,  e  ornamenti  ;  e  confeguen¬ 
temente  quella  fu  la  prima ,  a  cui  lavorattero  gli  Spagnuoli ,  dopo  la  loro 
conquilta .  Il  freddo,  eh’  è  in  quello  dillretto  ,  fa  che  vi  fieno  fcarfif- 

Tom.IIL  O  .fame5 


54 


POR 


Time  le  granella ,  e  i  frutti  ;  ma  dall’  altra  parte  lo  rende  abbondante  di  bel 
beftiame  d’ogni  Torta. 

Port’  Angelo  ,  Porto  nella  colla  del  Mar  del  Sud ,  nel  regno  del 
Medico ,  in  mezzo  a  S.  Pedro ,  e  Compelita .  Ha  un’  ampia  baja  aper¬ 
ta  ,  con  buono  ancoraggio ,  ma  cattivo  sbarco .  Gli  Spagnuoli  lo  con- 
fiderano  un  Porto  buono  quanto  quello  di  Guatalco  :  a  gr.  13.  32.  di 
3at,  Sett.,  e  97.  4.  di  long.  Occ. 

Porto  Giuliano  ,  Porto  fulla  colta  Magellanica ,  pochidimo  frequen¬ 
tato:  a  gr.  48.  56.  di  lat.  Mer. ,  e  65.  5.  di  long.  Occ. 

Porto  Marchese  ,  Porto  nella  colta  del  Mar  Pacidco ,  nel  regno 
del  Medico,  una  lega  a  Levante  d’  Acapulco  ,  frequentato  general¬ 
mente  da  tutti  i  battimenti ,  che  vengono  dal  Perù ,  a  sbarcarvi  i  loro 
effetti  di  contrabbando:  a  gr.  17.  27.  di  lat.  Sett.,  e  102.  26.  di  long. 
Occid. 

Porto  Bello  ,  Città ,  e  Porto  dì  mare ,  nell’  Iltmo  di  Darien ,  nel  re- 
gno  di  Terra  Firma.  Ev  fìtuata  predo  il  mare,  fui  declive  d’ una  mon¬ 
tagna  ,  che  circonda  tutto  il  Porto .  La  maggior  parte  delle  fue  cafe  fon 
fabbricate  di  legno ,  ma  ve  ne  fono  alcune ,  che  hanno  il  primo  piano 
di  pietra.  Sono  circa  130.  in  numero ,  ma  quad  tutte  condderabilmen- 
te  grandi.  La  Città  è  fotto  la  giurifdizione  d’ un  Governatore,  che  ha 
il  titolo  di  Tenente  Generale,  ed  è  fubordinato  al  Preddente  di  Pa¬ 
nama  . 

•»  .  \  *  ...  *  ? .  . 

La  Città  condite  in  una  firada  principale,  che  d  (tende  lungo  la 

fpiaggia ,  e  ne  ha  diverfe  altre,,  che  la  tagliano,  e  fcendono  dal  declive 
della  montagna  fino  al  lido  del  mare  .Vi  fono  ancora  de*  viuzzi ,  paral¬ 
leli  alla  ftrada  principale,  dove  la  natura  del  terreno  lo  permette.  Ha 
due  piazze,  una  in  faccia  alla  Dogana,  eh’  è  un  edifizio  di  pietra,  fab¬ 
bricato  fulla  fcalo,  e  l’altra  d’ avanti  alla  Chiedi  maggiore,  eh’ è  pa¬ 
rimente  di  pietra,  grande,  e  decentemente  ornata,  e  fervita  da.  un  Vi¬ 
cario ,  con  alcuni  altri  Sacerdoti  ,  che  fono  nativi  del  paefe .  Oltre  di 
quella, vi  fono  duealtre  Chiefe,  una  che  appartiene  aiPP.  della  Mercede, 
che  hanno  il  convento  contiguo  ad  effa  ;  e  1*  altra  dedicata  a  S.  Gio¬ 
vanni  di  Dìo ,  che  era  deflinata  per  uno  (pedale .  La  Chiefa  dei  Padri 
della  Mercede  è  di  pietra,  ma  mefchiniflìma  ,  e  rovinofa  ;  ed  il  con¬ 
vento  è  così  decaduto  ,  che  i  Rellgiofl  fon  coflretti  a  vivere  fparfì 
qua  e  là  nella  Città,  per  le  cafe  dei  privati.  Quella  di  S.  Giovanni 
di  Dio  è  un  piccolo  edilìzio,  che  s’  affomiglia  a  un  Oratorio,  ed  è, 
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come  l’altra,  quali  rovinata.  Tutta  la  comunità  di  quello  convento  con¬ 
fine  in  un  Priore ,  un  Cappellano ,  e  un  altro  Religio fo  ;  di  maniera 
che ,  propriamente  parlando ,  non  v’  è  comunità  ;  ed  il  luogo  dellinato 
per  ricevervi  i  malati ,  conlille  in  una  camera  a  tetto ,  lenza  letti  ,  e 
lenza  verun’  altra  cola  neceflaria;  nè  vi  s’ammettono  altri  che  quelli, 
che  polTono  pagare  il  vitto ,  ed  il  trattamento  ,  che  lor  vien  fatto  .  Per¬ 
ciò  non  ferve  ad  altro  ufo ,  che  per  ricoverare  gl’  ammalati  dei  balli- 
nienti  da  guerra,  che  vi  capitano;  i  quali  mandano  loro  tutto  il  bifo- 
gnevole ,  e  gli  fanno  afsillere  dai  loro  rifpettivi  Chirurghi  ;  poiché  que¬ 
llo  fpedale  di  folo  nome  ,  non  fomminiltra  loro  altro  che  1*  allog¬ 
gio. 

All’ eflremità  Orientale' della  Città,  nella  llrada  che  va  a  Panama, 
v’  è  un  quartiere,  chiamato  Ghinea,  eh’ è  il  luogo,  dove  hanno  le  lo¬ 
ro  abitazioni  i  Negri  d’  ambedue  i  fefsi ,  tanto  fchiavi  che  liberi .  Que¬ 
llo  ,  quando  i  Galeoni  fono  a  Porto  Bello  ,  è  popolatifsimo  ,  perchè 
vanno  a  ffcarvi  la  maggior  parte  degl’  abitanti ,  per  poter  appigionare  le 
loro  cafe;  e  fìmilmente  v’  alloggia  un  gran  numero  di  manifattori,  che 
vengono  da  Panama  per  il  buon  mercato  ,  che  è  in  quello  quartiere . 

Porto  Bello,  il  quale  è  pochifsimo  abitato,  diventa,  quando  vi 
fono  i  Galeoni,  uno  dei  più  popolati  luoghi  del  Mondo.  La  fua  fitua- 
zione  full’  Iltmo ,  fra  i  Mari  del  Nord  e  del  Sud  ;  la  bontà  del  fuo 
porto ,  e  la  fua  vicinanza  a  Panama ,  gl’  ha  fitto  avere  la  preferenza  fo- 
pra  tutti  gl’  altri  luoghi ,  per  fervire  di  fiera,  o  emporio  al  commercio 
unito  della  Spagna ,  e  del  Perù . 

Subito  che  arriva  1’  avvifo  ,  che  la  flotta  del  Perù  ha  fcari- 
cato  le  fue  mercanzie  a  Panama;  s’affrettano  i  Galeoni  d’  arrivare  a 
Porto  Bello ,  per  fcanfare  quelle  tante  malattìe ,  che  attaccano  i  ma¬ 
rinari  ,  e  che  procedono  dall’  ozio.  In  quell’  occafione  v’  è  tal  con- 
corfo  di  popolo ,  che  gl’  alloggi  falgGno  ad  un  prezzo  eccefsivo  ;  appi- 
gionandofi  fpefiò  una  mediocre  camera  con  un  gabinetto  iooo.  Pez¬ 
ze  ,  e  qualche  cafa  delle  più  grandi  4.  5.  e  6000. 

Appena  i  bafiimenti  hanno  dato  fondo  nel  porto,  1  marinari  alzano 
nella  piazza  una  gran  tenda  con  le  loro  vele ,  fotto  della  quale  depongo¬ 
no  il  loro  carico ,  acciò  i  rifpettivi  proprietarj  poffano  andare  a  riconofce- 
re  i  loro  effetti  dalle  marche,  colle  quali  fon  diftinti.  Le  balle  fi  tirano 
fuori  dagl’  equipaggi  dei  diverfi  bafiimenti ,  e  fra  di  effi  tutti  fi  divide 
egualmente  il  prezzo  della  loro  fatica. 
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Nel  tempo  che  i  marinari ,  e  i  mercanti  Europei  fono  così  affaccen¬ 
dati  ,  fi  vede  tutto  il  paefe  ricoperto  di  branchi  di  Muli  di  Panama ,  di 
più  di  100.  l’uno,,  carichi  di  caffe  d’Oro  e  Argento,  per  conto  del 
mercanti  del  Perù.  Se  ne  fcaricano  alcuni  alla  Borfa,  ed  altri  nella 
piazza ,  e  non  oftante  che  da  una  calca  così  prodigiofa  debba  nafcer- 
ne  del  difordine  e  della  confufione ,  non  fi  fa  che  vi  fia  mai  fucceffo 
fconcerto  alcuno ,  nè  pregiudizio .  Chi  ha  vitto  Porto  Bello  in  altri  tem¬ 
pi  ,  folitario ,  mefchino ,  fenza  che  vi  fi  fenta  una  voce ,  fenza  che 
nel  porto  vi  fieno  battimenti  alcuni ,  quando  tutto  ha  un  afpetto  ma¬ 
linconico  e  lugubre ,  bifogna  che  rimanga  eftremamente  forprefo  a  quello 
fubitaneo  cambiamento,  vedendo  le  cafe  calcate  di  gente,  la  piazza  c 
le  ftrade  piene  di  balle ,  e  caffe  d’  Oro ,  e  d’ Argento ,  e  col  Porto  pie¬ 
no  di  battimenti,  alcuni  dei  quali  portano  per  via  del  Fiume  Chagre 
effetti  kdel  Perù,  come  Caccao,  Scorza  Gefuitica,  Lana  di  Vicogma , 
o  Vicuna,  e  pietre  Belzoar,ed  altri  che  vengono  da  Cartagena  carichi 
di  provvifioni  .  In  fomma  un  paefe  come  quello ,  detefta^o  in  tutto  il 
rimanente  del  tempo  per  le  fue  perniciofe  qualità,  divelta  1’  emporio 
delle  ricchezze  del  Vecchio  e  Nuovo  Mondo ,  e  la  fe<ìe  del  ramo  di 
commercio  più  conllderabile ,  che  fia  in  tutta  la  Terrà. 

Quando  i  battimenti  fono  flati  fcaricati ,  e  che  fono  arrivati  i  mer¬ 
canti  dei  Perù ,  ed  il  Prefidente  di  Panama ,  fi  procede  a  dar  un  rego¬ 
lamento  alia  fiera.  A  quello  effetto  i  deputati  delle  diverfe  parti  van¬ 
no  a  bordo  del  battimento  appartenente  al  Capo  Squadra  dei  Galeo¬ 
ni  ,  ed  in  prefenza  di  quello  comandante ,  e  del  Prefidente  di  Pana¬ 
ma  ,  il  primo  come  avvocato  degl’  Europei  ,  e  V  altro  dei  Peruviani , 
fi  fìlfa  il  prezzo  delle  diverfe  forte  di  mercanzie,  e  fi  fottoferivono 
e  pubblicano  i  contratti,  dai  quali  ognuno  deve  regolarli  nella  vendi¬ 
ta  dei  proprj  effetti;  ed  in  quella  maniera  fi  toglie  ogni  adito  alla  fro¬ 
de.  Le  compre  e  le  vendite,  insieme  col  cambio  delle  monete,  si 
conchiudono  dai  fenfali  di  Spagna ,  e  del  Perù.  Dopo  di  quello  i  mer¬ 
canti  cominciano  a  difporre  delle  proprie  mercanzie,  i  fenfali  Spagnuoli 
imbarcano  le  loro  caffe  di  moneta,  e  quelli  del  Perù  fpedifeono  le  mer¬ 
ci  ,  che  hanno  comprate ,  in  battimenti  che  mandano  fu  per  il  Fiume  Cha¬ 
gre;  e  così  termina  la  fiera  di  Porto  Bello. 

Il  Porto  di  Porto  Bello  fu  feoperto  il  dì  2.  di  Novembre  del  1502» 
da  Colombo ,  che  rimafe  così  flupito  in  vederlo  tanto  grande ,  pro¬ 
fondo,  e  sicuro,  che  gli  dette  il  nome  di  Porto  Bello.  La  fua  imboc¬ 
cata- 
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catura ,  quantunque  fìa  larga  tre  quarti  di  miglio ,  è  beniflimo  difetta 
dal  Forte  S.  Filippo  de  Todo  Hierro,  o  Cartel  di  Ferro,  fiutato  fal¬ 
la  punta  Settentrionale  dell’  ingreflo  ;  poiché  offendo  la  Meridionale  pie¬ 
na  di  (cogli ,  i  battimenti  fon  cottretti  di  pattar  per  il  mezzo ,  e  confe- 
guentemente  dentro  660.  Jarde  dei  Forte,  dove  vi  fon  dai  nove  ai 
quindici  patti  d’  acqua,  con  un  fondo  limofo,  mifto  di  creta,  e  di 
arena . 

Dalla  parte  Meridionale  del  porto,  in  dittanza  di  circa  200.  Jar¬ 
de  della  Città ,  v’  è  un  grotto  cartello ,  chiamato  Sant’  Jago  de  la  Glo¬ 
ria,  che  ha  d’  avanti  una  piccola  lingua  di  terra,  che  fporge  in  fuori 
nel  porto,  e  fopra  di  erta  un  piccolo  forte,  chiamato  S.  Girolamo, 
lontano  20.  Jarde  dalle  cafe.  Tutto  quello  fu  fatto  demolire  dall’ Am¬ 
miraglio  Vernon,  nell’anno  1738.,  con  fei  fole  navi.  Il  luogo ,  dove  port¬ 
folio  rtar  all’  Ancora  i  battimenti  grotti ,  è  a  Maeftro  del  Gattello  de  la 
Gloria,  vicino  al  centro  del  porto;  ma  i  piccoli  s’inoltrano  un  poco 
più ,  e  procurano  di  fcanfare  una  fecca  d’  arena ,  che  fi  (tende  300. 
Jarde  fuori  della  punta  S.  Girolamo ,  dove  non  v’  è  altro ,  che  un  puf¬ 
fo  e  mezzo  ,  o  due  patti  d’ acqua .  A  Maertro  della  Città  v’  è  una  pic¬ 
cola  baja,  chiamata  la  Caldera,  o  (la  la  Caldaja,  che  ha  quattro  patti 
e  mezzo  d’ acqua ,  ed  ertendo  perfettamente  difefa  da  tutti  i  venti ,  è 
ottimo  luogo  per  dar  carena  ai  battimenti. 

Fra  le  montagne,  che  circondano  il  porto  di  Porto  Bello,  principiando 
dal  Cartel  di  ferro ,  e  procedendo  fino  alla  punta  oppotta ,  ve  n’  è  una 
in  fpecie ,  confiderabile  per  la  fua  rtraordinaria  altezza ,  e  perchè  vieti 
eonfiderata  come  un  barometro  del  paefe  ,  che  predice  tutti  i  cambia¬ 
menti  del  tempo.  Quetta  montagna,  che  fi  dirtingue  col  nome  di  Ca¬ 
pino  ,  è  fiutata  nel  fondo  del  porto ,  filila  rtrada  che  conduce  a  Pa¬ 
nama .  La  fua  cima  è  fempre  coperta  di  vapori  così  denfi  e  tenebrofi , 
che  raramente  lo  fono  tanto  i  nuvoli  dell’  atmosfera .  Da  quelli ,  che 
fi  chiamano  il  Capillo ,  o  Berretto ,  vengono  indicate  le  mutazioni  del 
tempo  ;  poiché ,  quando  quelle  folte  nubi  s’ offufcano ,  e  s’ abbattano  più 
dell’  ordinario  ,  fono  un  fegno  ficuro  di  temporale  ;  laddove  per  il  contra¬ 
rio  ,  quando  fi  rifchiarano ,  e  fi  follevano ,  fono  indizio  certo ,  che  fi 
prepara  il  bel  tempo .  Dee  frattanto  ottèrvarfi ,  che  quelli  cambiamenti 
fono  frequentittimi  e  momentanei ,  e  che  quella  cima  non  retta  mai 
lenza  qualche  nuvolo,  o  quando  quello  fueceda,  fittamente  per  un 
ittante . 

Two.  Ili 
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Ognun  fa  fi  inclemenza  del  clima  di  Porto  Bello .  V’  è  un  caldo 
eccelli  vo,  a  cui  contribuifce  la  fituazione  della  Città,  la  quale  erten- 
do  da  per  tutto  circondata  da  alte  montagne,  non  preferita  al  vento 
paflaggio  alcuno ,  per  cui  polla  giungere  a  rinfrefcarla .  Gl’  alberi  fu  i 
monti  fono  così  folti ,  che  parano  ogni  raggio  dei  Sole ,  e  conleguen- 
temente  impedirono ,  che  il  terreno  fotto  i  loro  rami  s’ afciughi  ;  quin¬ 
di  nafcono  quelle  copiofe  efalazioni,  che  fi  condenfano  in  nubi,  c 
precipitano  in  torrenti  impetuoli  di  pioggia.  Appena  quella  è  finita  , 
comparifce  il  Sole  un’altra  volta,  in  tutto  fi  fuo  primo  fplendore;  ma 
avanti  che  l’attività  dei  fuoi  raggj  abbia  profciugato  la  fuperficie  del 
terreno  non  coperto  dagl’  alberi ,  fi  atmosfera  s’  offufca  nuovamente  ,  con 
un’  altra  collezione  di  denfi  vapori ,  fi  nafconde  il  Sole  un’  altra  volta , 
e  ne  fuccede  un  altro  diluvio  d’acqua,  e  in  quella  maniera  continua 
notte  e  giorno,  fenza  che  il  caldo  diminuirà  fenfibilmente .  Quelle 
piogge  dirotte ,  che  fono  fubitanee  e  impetuofilfime  ,  fono  accompa¬ 
gnate  frequentemente  da  tali  tempelle  di  tuoni  e  lampi ,  che  fp  a  ven¬ 
terebbero  i  più  intrepidi  ;  tanto  più  che  quello  llrepito  terribile  fi  prolun¬ 
ga,  mediante  il  rimbombo  delle  caverne,  che  fono  nelle  montagne,  e 
s’accrefce  fempre  più  per  gl’ urli  orribili,  e  {trilli  d’  una  gran  quantità 
di  Scimie  di  tutte  le  fpecie  ,  che  abitano  nei  bofchi  adjacenti . 

Quella  inclemenza  continua  della  llagione,  unita  all’ indefelfa  fatica 
dei  marinari ,  nello  fcaricare  i  balli  menti ,  nei  tragettare  le  merci  in  terra 
in  navicelli ,  e  nel  tralportarle  pofcia  in  tregge ,  fcioglie  loro  di  ma¬ 
niera  il  fudore  ,  che  gli  rende  deboli,  e  fiacchi;  onde  per  riltorarfi 
fono  cofiretti  di  ricorrere  all’acquavite,  di  cui  fi  fa  in  quelle  occafìo- 
ni  un  confumo  incredibile .  L’ eccedo  della  fatica ,  fi  intemperanza  del 
bevete,  e  fi  infili ubrità  e  malignità  del  clima,  devono  necelFariamente 
danneggiare  le  migliori  collituzioni,  e  produrre  in  effe  quelle  perniciofc 
malattìe ,  che  fono  così  comuni  in  quello  paefe .  A  quelle  non  {blamente 
fon  fottopolli  i  marinari ,  ma  ne  fono  attaccati  anco  altri ,  che  non 
hanno  che  far  col  mare,  e  non  prendono  alcuna  parte  nelle  loro  fa¬ 
tiche;  cofa  che  dimollra  chiaramente,  che  le  cagioni  di  quelle  ma¬ 
lattìe  nafcono  dall’  infalubrità  del  clima  ,  e  che  lo  llrapazzo  ,  la  fati¬ 
ca ,  e  fi  eccedo  del  bevere ,  fervono  foltanto  a  propagarle ,  ed  aggravarle . 

Per  quella  ragione  il  numero  degl*  abitanti  di  Porto  Bello  è  me- 
fchinifiìmo ,  e  per  la  maggior  parte  comporto  di  Negri ,  e  Mulatti  ; 
poiché  i  Bianchi  non  vi  fi  trattengono ,  fe  non  quel  tempo ,  eh’  è  ne¬ 
ve  Ha- 
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cellario  per  far  una  moderata  fortuna,  e  poi  fi  ritirano  a  Panama  per 
goderfela  ;  circofianza  anco  quefta  ,  che  conferma  la  mala  qualità  di 
quell’  aria  ;  giacché  1’  abbandonano  quell’  ideili ,  che  vi  fon  nati . 

Le  [provvifioni  in  Porto  Belio  fono  fcarfe  ,  e  confeguentetnente 
care ,  e  particolarmente  in  tempo  di  fiera ,  quantunque  vi  le  ne  mandi  in 
gran  quantità  da  Panama  e  Cartagena .  La  fola  cofa ,  di  cui  vi  fia  in 
abbondanza ,  è  il  pefce ,  che  v’  è  di  moltifiìme  fpecie ,  ed  eflremamen- 
te  buono .  Abbonda  ancora  di  canne  di  Zucchero ,  delle  quali  fon  fab¬ 
bricate  quelle  miferabili  capanne ,  che  fono  nel  paefe .  L’  acqua  dolce 
fc.ende  giù  dalle  montagne  in  rufcelli,  alcuni  dei  quali  padano  fuori 
delia  Città,  cd  alcuni  fcorrono  per  mezzo  di  eflà.  Quell;’ acque  fono 
leggere  e  palfanti  ;  qualità ,  che  in  tutte  1’  altre  parti  del  mondo  fareb¬ 
bero  valutabiliffime ,  ma  quivi  fono  perniciofe.  Par  che  quello  fia  un 
paefe  dedinato  ad  efler  infelice,  giacché  tutto  ciò  eh’ è  buono  per  fe 
medefimo ,  vi  diventa  cattivo  ;  quell’  acqua ,  eflendo  troppo  fiottile  ed 
attiva  per  gli  domachi  degli  abitanti ,  produce  in  elfi  delle  difenderle , 
cagioni  d’  altri  mali,  dai  quali  il  paziente  non  ri  forge  che  raramente 
o  mai . 

Siccome  le  bofeaglie  circondano  da  per  tutto  la  Città  quad  fiotto 
le  cafe  medefime,  così  le  Tigri  fanno  frequentemente  dell’ efeurfioni  nel¬ 
le  (trade,  in  tempo  di  notte,  e  portali  via,  uccelli  ,  Porci,  e  animali 
domellici,  e  fin  gT  iftelll  fanciulli  fono  rimalli  fpelfe  volte  preda  di  que¬ 
lle  rapaci  creature .  I  Serpenti  ancora  vi  fono  numerofillìmi ,  e  (frana- 
mente  dannofi;  ma  la  quantità,  che  v’ è  di  Botte,  eccede  tutto  ciò  che 
in  fimil  materia  abbiamo  veduto  finora .  Quando  nella  notte  è  piovuto 
più  dell’  ordinario ,  le  (trade  e  le  piazze  nella  mattina  feguente  fono  af¬ 
fitto  ricoperte  di  queft’  animali  ;  fìcchè  non  fi  può  fare  un  pafio  fen- 
za  pollarle,  e  fenza  riceverne  dei  morfi  molti  incomodi,  poiché  oltre 
il  loro  veleno ,  fon  groffe  quanto  ferve  per  fard  fentire  coi  loro  den¬ 
ti.  Sono  lunghe  comunemente  circa  fei  pollici,  e  fono  in  sì  gran  nu¬ 
mero  ,  che  non  fi  può  immaginar  cos’  alcuna  di  più  orribile  dello  dre- 
pito  che  finno ,  col  gracchiare  tutta  la  notte ,  in  ogni  parte  della  Città , 
dei  bo fichi,  e  delle  caverne  delle  montagne  . 

Porto  Bello  fi  popolò  degl’ abitanti  di  Nombre  de  Dios,  Città  fib- 
bricata  da  Diego  de  Niquefa,  la  quale  eflendo  (lata  fpefle  volte  rovi¬ 
nata  dagl’  Indiani  non  foggiogati  di  Darien ,  gl’  abitanti  per  ordine  di 
Filippo  IL  fi  trasferirono  qua,  nell’anno  1584.,  come  in  un  luogo  di 
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maggior  fic urezza,  e  nell’ ifbeflo  tempo  molto  meglio  fituato  per  il  com¬ 
mercio  di  quel  paefe  :  a  gr.  9.  34.  35.  di  latit.  Sett. ,  e  79.  45.  di  long. 
Occid. 

Porto  Cavallo.  Vedi  Cavallo  . 

Porto  Rico  ,  una  dell’  Ifole  Antille ,  appartenente  agli  Spagnuoli , 
fituata  40.  miglia  a  Ponente  d’  Hifpaniola.  E'  lunga  circa  150.  mi¬ 
glia  da  Levante  a  Ponente  ,  e  50.  larga  da  Tramontana  a  Mezzogior¬ 
no,  ed  il  mezzo  di  elfa  è  fituato  a  gr.  18.  14.  di  lat.  Sett.  .  Fu  fcoper- 
ta  da  Colombo  nell’ anno  1493.,  ma  cofiò  molto  agli  Spagnuoli  il  lot- 
tometterla  ,  offendo  i  Tuoi  abitatori  un  popolo  bravo ,  fiero ,  e  amante 
eternamente  della  libertà  ;  ma  alla  fine  vi  riufcirono ,  e  non  fidamen¬ 
te  la  conquiftarono ,  ma  n’  eftirparono  affatto  i  nativi ,  che ,  quando  vi 
arrivarono  la  prima  volta  gli  Spagnuoli ,  dicefi  che  montafiero  a  600000. 
Quello  per  altro  produfle  ben  toflo  quelle  confieguenze,  che  natural¬ 
mente  doveano  {decederne.  La  diffrazione  del  popolo  fu  la  rovina  dell’ 
Ifiola;  e  in  oggi  non  fi  trova  più  in  Porto  Rico  alcuna  quantità  d’Oro, 
laddove  anticamente  n’era  abbondantiffima . 

Le  piogge ,  che  rendono  quivi  generalmente  la  ftagione  infalubre , 
cadono  nel  Giugno ,  nel  Luglio ,  e  nell’  Agoffo ,  e  lenza  di  quelle  il 
tempo  farebbe  effremamente  caldo .  Verfio  la  metà  dell’  Effate ,  o  al 
principio  della  raccolta ,  vi  fono  frequentiffimi  Uracani ,  e  allora  le  pian, 
te  fono  moltiffimo  danneggiate  dai  Grecali  .  Dall*  otto  della  mattina , 
lino  alle  quattro  della  fiera ,  fipira  un*  auretta  leggiera  di  mare ,  ma  poficia 
fino  all’  otto  della  mattina  fieguente  v’  è  un  caldo  terribile . 

Il  terreno ,  il  quale  è  graziofiamente  variato  di  bofeaglie ,  colline , 
valli 9  e  pianure,  è  effremamente  fertile  ,  ed  abbonda  di  belle  praterìe, 
ben  guarnite  di  beffiame  fialvatico ,  che  vi  fu  originalmente  portato  di 
Spagna»  Per  mezzo  all’ Ifiola,  da  Levante  a  Ponente , paflfa  una  giogana  di 
monti ,  donde  feendono  ruficelli ,  e  fiumi  in  gran  numero ,  che  innaffiano  le 
pianure ,  e  le  riveftono  delie  più  belle  pafture .  Il  declive  dei  monti  è 
ricoperto  di  diverfie  forte  d’alberi,  buoni  per  coftruzione,  e  altri  utili 
ufi.  Ma  i  fiuoi  prodotti  principali  per  il  commercio  fono  Zucchero, 
Zenzero,  pelli,  Cotone,  Lino,  Calila,  Maffice  ec..  Vi  fi  fa  ancora  una 
gran  quantità  di  Sale ,  la  quale  unita  a  molti  bei  frutti ,  che  produce , 
accrefice  molto  il  valore  di  tutto  ciò  ,  che  $’  eftrae  dall’  Ifiola .  Il  nume¬ 
ro  dei  fiuoi  abitanti  prefientemente  monta  a  10000.  in  circa. 
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Porto  Rico  ,  capitale  dell’  Ifola  del  medefimo  nome ,  fituata  in  un’ 
Ifoletta ,  attaccata  a  quella  di  Porto  Rico  per  via  d’ un’  argine ,  che 
attraverfa  il  Tuo  Porto  ,  il  quale  è  di  tal  capacità  ,  che  vi  poflono  ilare  i  più 
groflì  baflimenti  colla  maffìma  ficurezza .  E'  Diocefi  di  Vefcovo ,  gran¬ 
de,  ben  fabbricata,  e  più  popolata  della  maggior  parte  delle  Città  Spa- 
gnuole  ;  poiché  è  il  centro  di  quel  commercio  di  contrabbando ,  che  fi  fa 
fra  gl’  Ingiefi  e  i  France!!  da  una  parte,  e  i  fudditi  della  Spagna  dall’altra, 
non  ottante  il  rigor  delle  leggi,  e  le  ftraordinarie  precauzioni  prefe 
per  impedirlo.  Nella  parte  a  Libeccio  della  Città  v’è  una  fortiflìma  Cit¬ 
tadella,  che  la  domina  a  un  tempo  e  la  difende;  e  la  bocca  del  Por¬ 
to  è  protetta  da  un  caftello  groflb,  e  ben  fortificato.  Nell’  anno  1595. 
il  Cavaliere  Francefeo  Drake  bruciò  tutti  i  battimenti,  eh’  erano  nel 
Porto  ;  ma  vedendo  imponìbile  il  confervare  il  pollo  ,  fenza  abbandona¬ 
re  tutti  gl’  altri  Puoi  difegni,  non  fece  tentativo  alcuno  per  impadro- 
«irfene.  Tre  anni  dopo  il  Conte  di  Cumberland  prefe  l’ Ifola,  ed  eb¬ 
be  qualche  intenzione  di  ritenerla ,  ma  avendo  perduto  in  un  mefe 
400.  dei  Puoi  per  una  malattìa  contagiofa,  ch’era  entrata  fra  di  elfi  ,  fi 
determinò  d’andarfene,  portando  feco  70.  pezzi  di  cannone,  e  un  itn- 
menfo  bottino  in  Argento.  Nel  1615.  gl’ Olande!!  mandarono  una  grò  fi¬ 
fa  flotta  contro  a  Porto  Rico,  ma  con  poco  profitto;  poiché  prefero 
fidamente  ,  e  faccheggiarono  la  Città,  ma  non  poterono  fottomettere 
il  Caftello  .  La  Città  di  Porto  Rico  è  fituata  a  gr.  18.  20.  di  lat.  Sett. , 
e  65.  35.  di  long.  Occ. 

Porto  Seguro,  nome  d’ un  Capitanato  nel  Braille,  che  confina  a 
Tramontana  col  Fiume  Grande,  a  Mezzogiorno  col  Fiume  Dolce,  a 
Levante  col  Mare  Atlantico  ,  e  a  Ponente  con  una  nazione  d’ Indiani 
non  conquiftati,  chiamati  Tiques.  Si  ftende  lungo  la  colla,  da  Tramonta¬ 
na  a  Mezzogiorno ,  per  56.  leghe  in  circa  ;  è  bene  irrigata  da  fiumi ,  ed 
ha  un  terreno  ftraordinariamente  fertile ,  che  produce  granella ,  e  frut. 
ti  in  abbondanza. 

Porto  Seguro  ,  Capitale  d’  un  Capitanato  del  medefimo  nome ,  fi¬ 
tuata  alia  foce  d’  un  piccolo  fiume ,  fulla  cima  d’ una  rupe  affatto  nu¬ 
da  .  La  Città  confifte  in  circa  a  500.  famiglie  Portoglieli ,  ma  fa  po- 
chiflìmo  commercio;  a  gr.  16.  55.  di  latit.  Merid.,  e  39.  40.  di  long. 
Occid. 

Porto  del  Principe  ,  Città ,  e  Porto  di  mare  fulla  colla  Setten¬ 
trionale  di  Cuba,  300.  miglia  a  Scirocco  dell* Havana,  e  176.  a  Mae- 
Tgtn.  III.  Q  Uro 
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ftro  di  Baracoa .  Era  anticamente  una  Citta  grande ,  e  ricca  ;  ma  difen¬ 
do .  fiata,  dopo  una  vigorofa  refiflenza,  prefa  dal  Capitano  Morgan  con 
i  Tuoi  Buccanieri,  non  ha  potuto  mai  più  riaverti .  Predo  di  etta  vi 
fono  diverfe  fontane  di  bitume  :  a  gr.  20.  55.  di  latitud.  Setter.t. ,  e  79, 
12.  di  long.  Occid. 

Port  Royal,  piccola  Ifola  alla  foce  d’  un  fiume  del  medefimo 
nome,  nella  Carolina  Meridionale,  confidente  in  circa  1000.  acri  d’un 
eccellente  terreno.  In  queft’ Ifola  è  fituata  la  Città  di  Beaufort:  a  gr* 
32.  23.  di  lat.  Sett.,  e  79.  13.  di  long.  Occ. 

Port  Royal,  vago  Fiume,  e  Porto  nella  Carolina  Meridionale, 
circa  a  15.  miglia  a  Tramontana  del  Fiume  Maggio.  Ha  un  facile  in- 
greffo ,  e  27.  piedi  d’ acqua  fulla  fecca ,  quando  F  acque  fon  batte .  Que¬ 
llo  Porto  è  grande ,  comodo ,  e  ficuro  per  i  battimenti  ,  ed  il  fiume 
itteflo  fcorre  per  un  ameno,  e  fertile  paefe  ,  preferibile  alla  maggior 
parte  di  tutti  gl*  altri ,  che  fono  nella  Colonia.  Alla  foce  di  quello 
fiume  è  fituata  F  Itola  di  Port  Royal,  riferita  nell’ articolo  precedente. 

Port  Royal  ,  anticamente  la  capitale  dell’  Ifola  di  Jamaica ,  fituata 
fulla  punta  eftrema  di  un’ angufta  lingua  di  terra,  la  quale  inoltrandoti 
nel  mare ,  forma  parte  della  circonferenza  d’ un  nobilitfimo  Porto ,  che 
ha  F  itlefib  nome .  In  quello  pottono  gettar  F  Àncora  con  ogni  como¬ 
do,  e  fìcurezza,  più  di  1000.  battimenti ,  e  allo  ficaio  medefimo  di  Port 
Royal  v*  è  tal  profondità  d’  acqua ,  che  i  battimenti  della  maggior  por¬ 
tata  p ottono  metterti  alla  banda,  nella  Darfena  ittefla ,  e  caricare,  e  fca- 
ricare  con  poca  fpefa  ,  e  piccolittimo  incomodo .  Queft’  opportunità 
ebbe  tal  peto  apprettò  quegl’  abitanti ,  che  preferirmi  quello  luogo  ad 
ogni  altro ,  per  farne  la  loro  Capitale,  quantunque  in  un  terreno  d’arida 
labbia ,  che  non  produce  netfuna  delle  cote  neceftarie  alla  vita ,  e  non  ha 
nemmeno  una  gocciola  d’acqua  dolce*  Quella  per  altro  vantaggiofa  fua 
Umazione,  e  il  concorfo  dei  Pirati  la  refero  ben  pretto  un  luogo  con- 
fiderabiliflimo  *  Conteneva  2000.  cafe  beniflìmo  fabbricate  ,  e  che  s’ ap¬ 
pigionavano  a  caro  prezzo ,  quanto  quelle  di  Londra .  In  fomma  pochi 
luoghi  nel  Mondo  potevano  paragonarti  a  quella  Città,  per  il  commer¬ 
cio  la  ricchezza ,  e  la  tofcl  corruttela  dei  coftumi .  In  quello  florido 
flato  continuò  fimo  ai  9.  di  Giugno  1692. ,  tempo  in  cui  venne  uno 
fpaventevole  terremoto  ,  che  parve  che  fcotefte  F  Ifola  dai  fondamenti  ;  fom- 
merfe  Port  Royal ,  e  ne  feppelll  nove  decimi  otto  patti  fottr  acqua  * 
’Dopo  quella  fatale  fcotta  la  Città  fu  rifabbricata ,  ma  circa  io*  anni  do¬ 
po 
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po  fu  da  un  incendio  terribile  incenerita.  Non  ottante  quella  feconda 
catattrofe,  la  Umazione  ftraordinariamente  comoda  del  Porto  gli  ten¬ 
tò  a  rifabbricarla  un’  altra  volta.  Ma  nell’anno  1722.  uno  dei  più 
fpaventevoli  Uracani ,  che  fi  fieno  mai  veduti ,  la  ridufle  una  terza  vol¬ 
ta  in  un  monte  di  calcinacci .  Quelle  llraordinarie  calamità ,  che  pare¬ 
va  che  dichiaraflero  quel  luogo,  come  dellinato  a  dover  efler  diftrut- 
to,  ferviron  loro  d’avvifo,  onde  furono  per  un  atto  dell’ Affemblea  tra¬ 
sferiti  altrove ,  la  dogana ,  e  gl’  ufìzj  pubblici ,  e  non  fu  pennellò  che  vi 
fi  facefie  in  avvenire  più  fiera:  a  gr.  17.  40.  di  lat.  Sett.,  e  75.52.  di 
long.  Cccid. 

Porto  Nuovo  ,  Capitale  dell’  Ifola  di  Rodi ,  fituata  a  Libeccio  di  effa, 
con  un  Porto  comodo,  e  ficuro,  difefo  all’ingrefiò  da  un  forte  rego¬ 
lare  ,  fu  di  cui  fon  piantati  300*  pezzi  di  cannone . 

Ha  un  buonilfimo  traffico ,  e  alcuni  anni  indietro  aveva  più  di  60. 
fra  navi ,  e  battimenti  di  fua  attenenza  ;  in  tempo  di  guerra  v’  è  anco¬ 
ra  un  Magittrato  dell’  Ammiralità .  Giace  60.  miglia  a  Mezzogiorno  di 
Bofton:  a  gr.  41.  29.  di  lat.  Sett.,  e  72.  23.  di  long.  Occ. 

Porto  San  Giovanni  ,  piccola  Città  nella  Provincia  di  Nicaragua , 
nella  Nuova  Spagna,  limata  alla  foce  d’  un  fiume,  nella  cotta  del  Mar  Pa¬ 
cifico,  30.  miglia  a  Maeftro  della  Città  di  Leone,  a  cui  ferve  di  Por¬ 
to.  Ex  ficuro,  e  ampio,  e  anticamente  vi  fi  fabbricavano  i  battimenti 
Spagnuoli,  dellinati  per  il  Mar  Pacifico:  a  gr.  12.  io.  di  lat.  Sett.,  e  87- 
38.  di  long.  Occ. 

Portsmouth,  una  delle  Città  principali  del  Governo  d’ Hampshire 
Nuova,  Provincia  della  Colonia  d’Inghilterra  Nuova,  limata  nel  Porto 
di  Piftataque,  60.  miglia  a  Tramontana  di  Botton:  a  gr.  46.  52.  di 
lat.  Sett. ,  e  70.  32.  di  long.  Occ. 

Pota  mack  o  Patomack,  grolfo  fiume  nell’  America  Settentrionale, 
che  fepara  la  Virginia  da  Maryland .  Ha  la  fua  forgente  nella  monta¬ 
gna  Apalachian ,  e  dopo  un  corfo  di  più  di  200.  miglia ,  fi  getta  nella 
Baja  Chefapeak:  a  gr.  37.  56.  di  lat.  Sett. 

Potosi ,  Città  nell’ Arcivefcovado  della  Piata,  e  Provincia  di  Char- 
cas,  75.  miglia  a  Scirocco  della  Città  della  Piata,  famofa  perle  ricche 
miniere ,  che  fono  nelle  fue  vicinanze .  E'  fìtuata  ai  piedi  di  quelle ,  che 
fi  chiamano  le  Montagne  d’  Argento ,  ha  quafi  due  leghe  di  circuito ,  e 
contiene  fopra  60000.  indiani,  e  10000.  Spagnuoli,  diverfi  dei  quali  fo¬ 
no  perfone  di  rango  ,  ed  hanno  per  la  maggior  parte  immenfe  rie- 
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chezze.  Effondo  V aria  delle  montagne  eflrematnente  fredda,  cd  afciutta,  il 
pacfe  adiacente  è  affatto  Iterile ,  e  non  produce  nè  granella ,  nè  frutti  ,  nè 
erbe .  La  Città  per  altro  è  abbondantemente  fornita  d’  ogni  miglior  prov- 
vifione  ;  poiché  alcune  Provincie  vi  mandano  le  più  fcelte  granella ,  e 
frutti  ;  alcune  il  loro  befliame;  ed  altre  i  loro  artefatti;  e  frattanto 
quelli ,  che  commerciano  in  generi  Europei ,  concorrono  al  Potofi ,  dove 
n’  è  gran  richiefta ,  e  dove  non  manca  Argento  per  dare  loro  in  baratto  . 
La  famofa  montagna  del  Potofi  ,  alle  di  cui  falde  è  lituana  la  Città ,  fol- 
leva  la  fua  cima  fopra  V  altre  montagne  vicine ,  in  figura  d’ un  pane  di 
Zucchero .  Il  colore  del  fuo  terreno ,  in  qualche  diflanza  dalle  radici , 
è  d’ un  bruno  rofilccio  ;  ed  ha  tre  miglia  di  circuit© ,  e  quali  uno  d’ al¬ 
tezza  .  La  ftoperta  delle  immenfe  miniere ,  che  fono  in  quella  monta¬ 
gna,  feguì  nell’anno  1545.  per  un  accidente  verifimilmente  fortuito  ,  Un 
Indiano,  da  alcuni  chiamato  Gualca,  e  da  altri  Hualpa,  andando  die¬ 
tro  fu  per  quella  montagna  ad  alcune  Capre  falvatiche,  giunto  ad  un 
palfo  molto  fcofcefo,  s’attaccò  ad  un  piccolo  arbofcello,  per  potervi  fa- 
lire  più  facilmente  ;  ma  non  effendo  f  arbofcello  capace  di  follenere  tut¬ 
to  il  pefo  del  fuo  corpo,  fi  fvelfe  dalle  radici,  e  fcoperfe  una  maf- 
fa  di  bellifiimo  Argento,  del  quale  ve  11’  erano  ancora  diverfi  pezzi 
fra  quella  poca  di  terra ,  eh’  era  rimafla  attaccata  alle  barbe  della 
pianta, 

L’  Indiano ,  che  abitava  a  Porco ,  s’  affrettò  d’  andare  a  cafa  con 
quelli  primi  frutti  della  fua  (coperta ,  purificò  1’  Argento  ,  fe  ne  fervi , 
e  tutte  le  volte  che  fi  vedeva  vicino  ad  aver  confumata  la  fua  provvi- 
fione ,  tornava  a  quell’  inefaufita  forgente .  All’  ultimo  uno  degl’  intimi  ami¬ 
ci  fuoi,  chiamato  Guanca,  vedendo  un  così  felice  cambiamento  nelle 
fue  circoltanze ,  defiderò  di  faperne  la  cagione,  e  lo  follecitò  con  tal 
calore  a  palpargliela ,  che  quello  non  potè  far  di  meno  di  compiacerlo. 
Comunicatoli  l’ arcano ,  continuarono  per  qualche  tempo  ad  andare  in¬ 
ficine  nella  montagna ,  per  far  la  loro  provyifta  d’  Argento ,  fino  che ,  non 
volendo  Gualca  infegnare  all*  altro  la  maniera  di  purificare  il  metallo , 
Guanca  rivelò  il  fegreto  ai  fuo  padrone  Villaroel ,  Spagnuolo  che  vi¬ 
veva  a  Porcp.  Quelli,  fulle  notizie  avute,  andò  il  21.  d’  Aprile  1545* 
a  vilitare  quello  fortunato  luogo ,  e  fece ,  che  fenza  indugio  s’  apriffe 
una  miniera,  che  fu  lavorata  con  un  vantaggio  prodigiofo .  Quella  pri¬ 
ma  miniera  fu  chiamata  il  Difcopritore ,  in  quanto  avea  dato  motivo  a 
difeoprir  le  forgenti  di  molte  altre  ricchezze ,  contenute  nelle  vifeere 

della 


delle  montagne.  Di  lì  a  pochi  giorni  ne  fu  aperta  un’  altra,  chiamata 
la  Miniera  di  Stagno  ;  e  pofcia  un’  altra  ,  detta  la  Ricca ,  come  più  abbondan¬ 
te^  eli’  altre  ;  ed  in  ultimo  la  Mendichi.  Quelle  fono  le  principali  miniere 
-  * 

del  Potofi  ;  ma  ve  ne  fono  diverfe  delle  più  piccole,  che  attraver- 
lano  la  montagna  da  tutte  le  parti  ;  e  fecondo  le  relazioni ,  che  ci 
fono  pervenute  apparifce ,  che  Ha  flato  da  quelle  miniere  cavato  an¬ 
nualmente  per  il  valore  di  circa  9282382.  Lire  Herline  d’ Argento.  Il 
Potofi  è  limato  a  gr.  20.  21.  di  Igtitud.  Merid. ,  e  66.  25.  di  longit. 
Occid. 

Provvidenza,  piccola  puntazione  appartenente  al  governo  deli’ Ifo- 
la  di  Rodi ,  fondata  in  principio  dal  Sig.  Ruggero  Williams ,  Paroco  di 
una  comunità  di  Brownilli  %  nella  Baja  di  Mafiachufet ,  il  quale  eflen- 
do  fiato  bandito  dai  Magiftrati  per  le  fu  e  prediche  ,  e  per  le  fue 
madame,  fi  tirò  dietro  un  numero  confiderabile  di  perfone,  e  fece  uno 
fiabilimento  fuori  di  quel  governo  ,  a  cui  dette  il  nome  di  Provvi¬ 
denza.  Quivi  egli  ville  per  più  di  40.  anni,  e  fi  contenne  in  manie¬ 
ra,  che  riacquiftò  la  ftima  dei  fuoi  patriota,  e  fu  da  alcuni  della  no¬ 
biltà  Inglefe  raccomandato  al  favore  del  governo  di  Mafiachufet.  Egli 
ottenne  un  diploma  per  il  governo  dell’ Ifola  di  Rodi,  eh’  è  una  pianta¬ 
gione  di  circa  20.  miglia  quadre ,  feparata  a  Ponente  da  Connefticut  per  una 
linea  immaginaria,  tirata  da  Tramontana  a  Mezzogiorno,  e  da  MafTa- 
chufet  per  un’  altra  limile ,  tirata  da  Levante  a  Ponente . 

Provvidenza,  Capitale  della  piantazione  del  medefimo  nome,  li¬ 
mata  prelfo  la  foce  del  Fiume  Patuxet ,  EN  fufficientemente  grande  , 
piena  d’abitanti,  e  in  uno  fiato  floridifiìmo  :  a  gr.  41.52.  di  lac.  Sett., 
e  79.  29.  di  long.  Occ. 

.  PROWiDENza,  la  feconda  in  grandezza  dell’  Ifole  di  Bahama.  E' 
lunga  36.  miglia  in  circa,  e  larga  18.;  ed  è  prefentemente  la  refìden- 
za  del  Governatore.  Giace  in  mezzo  d’ alcune  centinara  d’  Ifole,  delle 
quali  parte  ve  n’  è  delle  molto  grandi ,  e  parte  non  fono  altro  che  fcogli ,  o 
cime  di  colli,  che  s’  affacciano  alla  fuperficie  dell’  acque  .  Anticamente 
quell’  Ifola  fi  chiamava  Abacoa  ;  ma  il  Sig.  Sayle ,  che  fu  due  volte  get¬ 
tato  filile  colte  di  effa ,  la  chiamò  prima  col  proprio  nome ,  q  la  fecon- 

Totn»  Uh  R  da  voi- 


*  Setta  d’ Eretici,  cosi  chiamata  da  Ruberto  Brow*,  «stivo  di  Northampton,  in  Inghilterra,  dia 
uà  fu  il  capo. 
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da  volta  con  quello  di  Provvidenza ,  che  tuttavia  le  rimane .  Il  Tuo 
principal  commercio  è  fondato  fu  la  dif^razia  di  quelle  navi,  che  fo¬ 
no  portate  a  frangerfi  fulle  fue  coite  ,  o  che  nei  fare  un  viaggio  al 
continente  d’  America  nelle  dagioni  dell*  Inverno  ,  fon  forzate  ad  ap¬ 
prodare  per  provvederli  di  viveri,  la  mancanza  dei  quali  le  riduce  ro¬ 
vente  in  grandiffimc  angudie.  Le  provvifioni,  che  quivi  procacciano, 
vi  fon  mandate  dalla  Carolina  ,  e  fi  tengono  nei  magazzini  a  tal  fine  ; 
non  confidendo  quafi  in  altro  il  prodotto  dell’  Ifola,  che  in  legna,  e 
Brafiletto ,  che  fi  porta  per  tutta  la  Carolina .  Vi  fi  feminano  dei  Pi¬ 
felli  ,  e  del  Grano  d’  India,  e  fi  raccolgono  i  primi  in  fei  ,  e  1’  al¬ 
tro  in  dodici  fettimane  di  tempo  .  Abbondantiflìma  è  la  coda  di  varie 
fpecie  di  pefee ,  e  alcune  parti  dell’  Ifola  d’  un  gran  numero  d’  albe¬ 
ri ,  e  piante.  Il  Porto  principale  dell’  Ifola  è  refo  pericolofo  da  una 
fecca  ,  fu  di  cui  non  vi  fono  più  di  16.  piedi  d’acqua;  ed  è  per  dir 
vero  ugualmente  pericolofà  tutta  la  coda,  non  folo  per  la  forza,  e  per 
le  varie  direzioni  delle  correnti ,  che  imbarazzano  i  più  efperti  navi¬ 
ganti  ,  ma  ancora  per  il  mar  procellofo  ,  e  per  le  frequenti  e  fpa- 
ventevoli  burrafche  di  tuoni  lampi  e  piogge  ,  che  par  che  mi¬ 
naccino  1*  ultimo  ederminio  del  globo  ;  per  non  parlare  degli  finifurati 
fcogli  che  fono  fparfi  qua  e  là  ,  alcuni  a  fior  d’ acqua ,  e  altri  fopra  ,  al¬ 
tri  fotto  la  fuperficie  di  efla  .  Vi  fono  in  fomma  tali  odacoli  per 
gl’  avventurieri  di  tutte  le  nazioni  ,  che  non  s’  accodano  giammai 
all*  Ifole  di  Bahama ,  fe  non  trafportativi  dal  temporale ,  o  per  provve¬ 
devi  d’  acqua,  e  di  viveri.  La  Provvidenza  è  poda  a  gr.  25.  51.  di 
3at.  Sett.,  e  71.  1.  di  long,  Occ. 

Provvidenza,  piccola  Ifòletta  nel  Mar  del  Nord,  predo  alla  co¬ 
da  d’  Honduras,  nella  Nuova  Spagna  ,  lunga  circa  16.  leghe,  e  larga 
4.  in  circa ,  ma  difabitata  ;  a  gr.  1 3.  26.  di  latitud.  Sett. ,  e  80.  42.  di 

long.  Occ. 

Puebla  la  Vega  ,  piazza  famofà  un  tempo  nella  Provìncia  di  Gua- 
timala ,  nella  Nuova  Spagna ,  tre  leghe  di  là  da  Realejo .  Edendo  eflà 
data  prefa  diverfe  volte,  le  fu  fulminata  contro  dal  Vefco  vo  una  feo- 
munica,  in  conleguenza  della  quale  fu  interamente  abbandonata ,  nè  mai 
dopo  quel  tempo  rifabbricata. 

Puebla  de  los  Angelos  ,  capitale  al  prefente  della  Provincia  di  Tlafcala 
q  Los  Angelos ,  nel  Medico ,  fituata  fulla  drada  ,che  conduce  dalla  Vera  Crux 
al  Medico,  didante  100.  leghe  da  quella,  e  60.  da  quedo.  Le  fab¬ 
briche 
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briche  vi  fono  comunemente  di  pietra,  magnifiche,  e  di  buon  gufto  ; 
e  le  (trade,  che  fon  larghe,  pulite,  e  regolari,  s’incrociano  ad  angoli 
retti.  Nel  centro  della  Città  v’  è  una  gran  piazza,  eguale,  per  quanto 
fi  dice  ,  fe  non  fuperiore  a  quella  del  Medico ,  adornata  da  tre  lati 
di  portici  uniformi,  dove  fon  botteghe  piene  d’  ogni  fpecie  di  ricche 
merci,  e  con  la  gran  Cattedrale  dall’altro,  che  ha  una  bellidìma  fac¬ 
ciata  ,  e  due  alti  campanili  tutti  di  pietra  ,  e  di  moderna  architettu¬ 
ra.  Ella  è  in  oggi  Sede  Vefcovile,  in  luogo  di  Tlafcala  ,  che  lo  era 
anticamente .  Oltre  la  Cattedrale ,  vi  fono  parecchie  altre  Chiede ,  e  con¬ 
venti  ben  fabbricati ,  e  benidlmo  adornati .  Quivi  fi  fanno  i  migliori  pan¬ 
ni  di  tutto  il  paefe ,  e  v’  è  una  zecca ,  e  una  vetriera .  Vi  fi  conta¬ 
no  circa  1600.  e  1700.  cafe,  e  circa  1000.  famiglie.  Scorre  per  il  mezzo 
della  Città  un  piccolo  fiume;  la  valle  adjacente  produce  viti,  ed  ogni 
forta  di  frutti  Europei;  e  nei  fuoi  contorni  fi  trovano  altresì  varie  fpe¬ 
cie  d’  acque  minerali  :  a  gr.  19.  55.  di  lat.  Sett.,  e  no.  3.  di  longit. 
Occid. 

Puna  , .  Ifola  all’imboccatura  del  Fiume  di  Guayaquil,  di  figura 
quadrilatera ,  e  lunga  circa  fei  o  fette  leghe  da  Greco  a  Libeccio .  E' 
molto  piatta,  e  bafia,  e  fopra  ognuno  de’ fuoi  lati  la  marèa  invefte  con  mol¬ 
to  impeto ,  ma  in  tante  varie  direzioni ,  per  ragione  dei  molti  fiumi , 
che  fi  gettano  in  mare  vicino  ad  effa  ,  che  vi  fi  formano  all’  intorno 
molte  fecche  pericolofe ,  Ella  è  una  Luogotenenza ,  a  cui  fono  (tate  ul¬ 
timamente  aiinefle  le  Città  di  Machala ,  e  di  Narangal . 

Puna,  la  Capitale,  anzi  l’unica  piazza  (u  l’ Ifola  di  quel  nome  , 
all’  imboccatura  del  Fiume  Guayaquil ,  fituata  a  capo  del  Porto ,  nella 
parte  dell’ Ifola  ,  che  refta  a  Greco.  Contiene  circa  50.  cafe,  e  una  pic¬ 
cola  Chiefa  ;  e  le  cafe  fon  tutte  fabbricate  fu  dei  ritti  alti  da  terra  , 
con  delle  fcale  al  di  fuori  per  montarvi ,  a  motivo  dell’  inondazioni , 
a  cui  il  Fiume  Guayaquil  è  fottopoftiflìmo .  Effe  fon  ricoperte  di  fo¬ 
glie  di  palmetto,  e  le  camere  ne  fono  molto  bene  guarnite.  Secondo 
f  antiche  memorie,  gl’  abitanti  montavano  a  12.  in  14000.  anime,  laddo¬ 
ve  al  prefente  non  paflano  le  300. ,  e  confiftono  principalmente  in  Mu¬ 
latti  ,  e  Spagnuoli ,  eflendovi  pochiffimi  Indiani .  Vi  rifiedono  tanto  il 
Luogotenente,  che  il  Paroco;  e  le  navi  grolle,  che  non  pofibno  ri¬ 
maner  a  Guayaquil,  per  ragione  delle  fecche,  caricano  e  fcaricano  qui; 
perchè,  dirimpetto  al  mezzo  della  Città,  v’è  buoniflìmo  ancoraggio ,  e  un 
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fondo  di  cinque  paffi  d’ acqua ,  a  un  tratto  di  gomena  lontano  dal  lido  : 
a  gr.  3-  2.  di  lat.  Merid. ,  e  79.  14.  di  long.  Occ. 

Puno,  Capitale  della  giurifdizione  di  Paucar-Cola.  E',  un  piccolif- 
fimo  luogo,  e  abitato  principalmente  da  Indiani,  che  vi  teflòno  gran 
quantità  eli  panni  grottòlani ,  per  venderli  nei  paefi  vicini .  E'  polla 
predo  al  famofo  lago  Titicaca,  73.  miglia  a  Occidente  della  Piata:  a 
gr.  16.  51.  di  lat.  Mer.,  e  69.  20.  di  long.  Occ. 

Purrysburg,  uno  llabilimento  fulla  fponda  Settentrionale  del  Fiu¬ 
me  Savannah,  nella  Contèa  di  Granville,  nella  Carolina  Meridionale,  89. 
miglia  a  Libeccio  dittante  da  Charles  Town .  Ha  avuto  il  nome  dal  Sig. 
Purry ,  Gentiluomo  di  Neufchatel ,  il  quale  incoraggito  dal  governo  tanto 
d’  Inghilterra,  che  della  Carolina,  intraprefe  di  ftabilir  quivi  una  Co¬ 
lonia  di  Svizzeri.  Vedi  Granville  Contèa.  Purrysburg  è  a  gr.  32.  19. 
di  lat.  Sett.,  e  8q,  15.  di  long.  Occ. 
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Quebec,  Capitale  del  Canadà,  fituata  fui  confluente  dei  Fiumi  S* 
Lorenzo  e  S.  Carlo,  fulla  fponda  Settentrionale  del  primo,  e  112. 
leghe  in  circa  lontana  dai  mare .  Il  letto  dei  fiume  in  quello  luogo  è  così 
vado,  che  bada  a  contenere  100.  navi  di  linea.  Il  Fiume  S.  Lorenzo,  che 
(òpra  alla  Città  è  largo  circa  quattro  leghe ,  fi  ridringe  qui  ad  un  trat¬ 
to  alla  larghezza  d’  un  fol  miglio  ;  e  appunto  per  quedo  la  Città  è 
chiamata  Quebec ,  che  nel  linguaggio  degl’  Indiani  del  paefe ,  fignifica 
ritira  rii  e  redringerfi . 

Il  primo  oggetto,  che  invita  rocchio,  nel  far  vela  verfo  la  Cit¬ 
ta,  è  una  bella  cafcata,  che  dai  Francefi  chiamali  il  Salto  di  Montmo¬ 
rency  ,  fituata  ali’  ingrefiò  del  piccol  canale  dell’  Ifola  d’  Orleans .  Que- 
da  è  alta  circa  40.  piedi,  e  larga  30.,  febbene  prodotta  folamente  dal¬ 
la  caduta  d’  un  picei oliflimo  micelio  .  Un  poco  al  di  fopra  di  queda 
cafcata  è  poda  la  Città  di  Quebec,  fulla  più  anguda  parte  del  fiume; 
ma  fra  efia ,  e  fi  Ifola  d’ Orleans  fi  slarga  il  fiume  in  una  fpaziola  va¬ 
le  a  ,  che  fi  flende  una  lega  per  ogni  parte ,  ed  è  il  luogo  dove  sboc¬ 
ca  il  Fiume  San  Carlo  ;  fìcchè  Quebec  è  podo  fra  quel  fiume  ,  e  falto 
promontorio  di  Capo  Diamante .  Il  Porto ,  che  reda  dirimpetto  alla  Cit¬ 
tà  ,  è  comodo ,  e  ficuro ,  e  v’  è  un  fondo  di  circa  25.  palli  d’ acqua . 
Nel  tempo  che  la  Città  fu  fondata, cioè  nel  1608. , il  fiume  arrivava  nell* 
alta  marèa  alle  falde  del  detto  promontorio;  ma  da  quei  tempo  in  poi 
f  acqua  s’  è  talmente  abballata ,  che  ha  lafciato  in  fecco  un  gran  pez¬ 
zo  di  terreno,  fu  di  cui  è  fabbricato  un  ampio  fobborgo,  chiamato  la 
Città  bafla ,  che  rimane  a  piè  d’  una  feofeela  rupe ,  che  ha  48.  piedi 
d’  altezza.  Le  cafe  della  Città  balìa  fon  di  pietra,  forti,  ben  fabbrica¬ 
te,  ed  abitate  principalmente  da  mercanti,  per  comodo  dei  lor  traffi¬ 
co  ,  eh’  è  confiderabililfimo .  Le  fortificazioni  fon  ben  lontane  dall’  ef- 
fer  regolari,  febben  la  piazza  per  la  fua  lìtuazione  fìa  in  grado  di  fa¬ 
re  una  valida  difefa ,  qualora  venga  attaccata  dai  badimenti  dalla  parte  del 
fiume  ;  poiché  i  loro  cannoni  non  poflono  danneggiare  le  opere  della 
Città  fuperiore  ,  nei  tempo  che  pofTor.o  foffrir  moltillimo  dal  canno¬ 
ne,  e  dalle  bombe  dei  fuoi  terrapieni  e  mura.  La  Città  bada  è  difefa 
Tom.IlL  S  da  una 
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da  una  piattaforma,  e  fiancheggiata  da  due  baftioni,  che  in  tempo  deli’ 
alta  marèa  reftan  quafi  a  fior  d’acqua.  Un  poco  al  di  fopra  del  baftio- 
ne ,  eh’  è  a  mano  dritta ,  v’  è  un  mezzo  baftione  tagliato  nel  maflo  ;  alquan¬ 
to  più  alto  v’è  una  grolla  batterìa,  e  più  alto  ancora  v’  è  un  forte 
quadrato ,  il  più  regolare  di  tutte  le  fortificazioni ,  ed  in  cui  ha  la  fua 
refidenza  il  Governatore.  I  paflaggj,  che  formano  la  comunicazione  fra 
quelle  fortificazioni  ,  fon  fommamente  difallrofi  ,  e  lo  fcoglio  ,  che 
fepara  la  Città  alta  dalla  bafla ,  fi  fte/ide ,  e  continua  con  una  ripida , 
e  afpra  fronte,  per  un  confiderabil  tratto  di  llrada  a  Ponente,  lungo 
il  Fiume  San  Lorenzo . 

La  Città  alta  è  anch’  elfa  ben  fabbricata,  e  piena  di  fuperbi  edifizj, 
come  Chiefe,  e  palazzi  ;  ma  vi  fono  in  fpecie  il  palazzo  del  Vefcovo  ,  i  tri¬ 
bunali  di  giudicatura  ,  la  cafa  dei  Cavalieri  Gerofolimitani ,  eh’  è  una  fabbrica 
fuperba  di  pietre  quadre,  e  che  dicefi  efler  collata  40000  Lireller.  ;con 
conventi  di  Frati ,  e  di  Monache ,  cappelle  ec.  che  richiederebbero  troppo 
tempo  a  defcriverle .  Ma  il  più  nobile  edilìzio  di  tutti  è  il  palazzo ,  dove  ri- 
Cede  il  Governatore ,  in  cui  teneva!]  il  gran  Configlio  della  Carolina ,  quando 
Quebec  era  in  mano  dei  France!] ,  e  dove  fon  ripolle  tutte  le  regie  prov- 
vilioni .  La  Cattedrale  è  una  fabbrica  piuttollo  goffa ,  e  la  di  lei  architettu¬ 
ra,  il  Coro,  le  pitture,  e  gl’ intagli,  in  fomma  tutto  è  d’  un  gullo  me- 
fchiniffimo .  L’  unica  cofa  bella  che  abbia  è  il  campanile ,  eh’  è  grandi^ 
fimo ,  e  ben  fabbricato ,  e  in  una  Umazione  sì  vantaggiofa ,  da  poterli 
vedere  a  una  gran  dirtanza.  Il  feminario,  e  i  loggiati  fon  difegnati  di  mi¬ 
glior  gullo ,  ma  non  fono  mai  Itati  finiti ,  eflendo  flati  due  volte  con¬ 
fluiti  dai  fuoco  nel  1703.  o  nel  1705.  La  cafa  del  capitolo,  edili¬ 
zio  famofo  un  tempo,  rellò  confunta  ancor  elfa,  ficchè  appena  v’  era 
più  luogo  da  alloggiare  quel  Clero. 

Oltre  la  Città  balTa  fopraddetta,  v’è  un  altro  fobborgo,  di  là  dalla 
Città  fuperiore ,  limato  fulle  fponde  del  Fiume  San  Carlo ,  le  quali  fo¬ 
no  adorne  di  ville,  e  luoghi  di  delizia,  d’  orti,  e  giardini,  a  feconda  del 
fiume ,  che  feorre  in  belliffimi  ferpeggiamenti  per  una  valla  pianura .  Il  ca¬ 
rtello  è  porto  fui  ciglione  d’  una  dirupata  collina,  40  palli  in  circa 
fopra  della  Città  ;  ma  è  una  fortificazione  irregolare ,  con  due  foli  ba- 
rtioni,  e  fenza  alcun  folfo  dalla  parte,  che  guarda  la  Città.  V’è  anco¬ 
na  un  altro  Forte  chiamato  Diamante,  o  fia  Forte  del  Capo  Diamante, 
eh’  era  deftinato  per  efiere  un  luogo  confiderabile  ,  tanto  per  la  vali¬ 
dità,  che  per  la  bellezza,  ma  non  fu  mai  terminato;  e  tutto  quello 
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che  v’  è  flato  eretto  conflfte  in  alcune  poche  opere ,  affieme  con  un  ri¬ 
dotto  ,  che  domina  tanto  la  punta ,  che  la  Città.  Oltre  a  quelle  vi  fono  deli* 
altre  piccole  fortificazioni  fparfe  qua  e  là ,  che  non  meritano  d’  ede¬ 
re  defcritte,  in  quanto  fervono  pochiflìmo  a  render  più  forte  la  piaz¬ 
za  .  Capo  Diamante ,  eh’  è  un  maffo  folido  di  400.  palli  d’  altezza ,  de¬ 
ve  il  fuo  nome  a  un  grandifiìmo  numero  di  belle  pietre,  che  vi  fi 
trovano ,  ed  a  cui  non  manca  altro ,  che  la  durezza  del  Diamante ,  perchè 
pollano  palfare  per  tali .  I  Gefuiti  fon  qui ,  come  nella  maggior  parte  dei 
luoghi,  i  meglio  alloggiati;  la  loro  Chiefa  è  grande,  e  bella,  febbene 
il  collegio  fia  piccolo;  ma  l’una,  e  l’altro  fono  ben  fabbricati,  e  in  una 
molto  vantaggiofa  fituazione  nella  Città  fuperiore  .  Il  loro  giardino  è 
grande,  e  ben  tenuto;  e  all’ eflremità  di  elfo  v’è  una  graziofa  ragnaja. 
Benché  le  fabbriche  principali  fieno  nella  Città  fuperiore,  eh’  era  ori¬ 
ginalmente  la  fola  che  vi  fotte,  tutta  volta  la  Città  batta  ha  un  gran 
vantaggio  fopra  di  efla  ;  poiché ,  eflendo  quella  fiatata  in  un  luogo  mol¬ 
to  efpoflo  ai  venti ,  foffre  il  doppio  del  freddo  ,  di  quei  che  fi  fente 
in  quella;  oltre  di  che  la  Città  baila  ha  abbondanza  d’  acqua,  di  cui 
qualche  volta  fi  fcarfeggia  nella  Città  fuperiore.  Quella  Città,  ch’èia 
capitale  del  Canada,  fu  prefa  nel  Settembre  del  1759.  dall’armata  coman¬ 
data  dal  Luogotenente  Generale  Wolfe ,  il  quale  morì  nel  gloriofo  con¬ 
flitto;  ed  è  adeflo  polfeduta  con  tutte  f  altre  dagl’Inglefi.  Quebec  è 
a  gr.  46.  55.  di  lai.  Sett.,  e  69.  48.  di  long.  Occ. 

Quemado,  luogo  che  ferve  di  Porto  alla  Città  d’Yca,  da  cui  è  di¬ 
ttante  lei  leghe ,  per  una  ftrada ,  che  retta  fra  belliflìmi  prati ,  dove  non 
manca  acqua  per  le  bettie  da  foma ,  impiegate  a  carreggiare  le  diffe¬ 
renti  fpecie  di  mercanzie;  ma  è  molto  notabile,  che  quando  il  fiume, 
che  feorre  per  la  valle,  comincia  a  crefcere,  fi  rifecca  1’  acqua  dei 
prati ,  ed  al  contrario  abbonda  l’ acqua  nei  prati ,  allorché  cala  quella  del 
fiume:  a  gr.  14.  22.  di  lat.  Mer.,  e  76.  2.  di  long.  Occ. 

Quesne  Forte  di,  fortificazione  eretta  dal  Marchefe  di  Qucfne  fili¬ 
le  rive  dell’  Ohio ,  nel  territorio  di  Penfilvania ,  232.  a  Ponente  di  Phila¬ 
delphia  .  Circa  9.  miglia  dittante  da  quello  Forte  fu  disfatta  1’  armata 
del  Generale  Braddock,  ed  egli  medefimo  uccifo  il  9.  di  Luglio  del  1755. 
Fu  per  altro  prefo  quello  Forte  nel  1760. ,  e  da  quel  tempo  fe  ne  fono 
aumentate  le  fortificazioni ,  e  gli  è  flato  cangiato  il  nome  in  quello  di  Pie- 
sburg:  a  gr.  46.  11.  di  lat.  Sett. ,  e  79.  57.  di  long.  Occ. 
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Quibo,  Ifola  nel  Mar  del  Sud  ,  in  faccia  a  Capo  S.  Maria  ,  eli’ è  il 
capo  Occidentale  della  baja  di  Panama.  Quello  è  un  luogo  difabitato  ,  ma 
eccellente  per  le  navi ,  che  vi  vanno  a  far  acqua ,  e  legname  ;  perchè  ap¬ 
punto  dove  arriva  V  alta  marèa ,  comincia  il  terreno  a  edere  ricoperto 
d’ alberi ,  e  nel  fondo  del  Porto ,  patta  per  una  fpiaggia  arenofa  fino  al  mare 
lina  grolla  e  rapida  corrente  d’  acqua  dolce.  Tutta  1*  Ifola,  a  rifer¬ 
va  d’ una  parte  ,  è  d’  un’  altezza  mediocre ,  e  confitte  in  una  bofeaglia  con¬ 
tinua,  che  cuopre  tutto  il  paefe,  e  conferva  un  verde  perenne.  Fra  l’ al¬ 
tre  fpecie  d’alberi  ve  ne  fono  di  quelli  di  Calda  in  gran  numero,  e 
alcuni  pochi  Tigli.  Gl’ uccelli,  che  qui  principalmente  fi  trovano ,  fono 
Pappagalli,  Parrocchetti ,  e  Rare;  e  dì  quell’ ultime  ve  ne  fono  degli 
ttormi  prodigio!!  .  Abbonda  di  Cervi ,  Tigri ,  Scimie ,  e  Guanos  ;  e 
nelle  macchie  fi  trova  un  perniciofiffimo  ferpente,  chiamato  il  Serpe  Vo¬ 
lante  ,  il  quale  fi  slancia  dai  rami  degl’  alberi  full’  uomo ,  o  animale ,  che 
gli  palla  vicino  ,e  il  fuo  morfo  fa  inevitabilmente  morire;  non  elfendofi 
feoperto  ancora  alcuno  antidoto ,  che  impedifea  i  fatali  effetti  del  fuo 
attivo  veleno .  Il  mare  è  infettato  da  un  gran  numero  d’  Alligatori ,  e 
da  una  forra  di  pefee  chiatto ,  prodigiofamente  grotto ,  chiamato  dagli 
Spagnuoli  Manta,  il  quale  frequentemente  ammazza  i  pefeatori  di  per¬ 
le,  con  avvolger  loro  intorno  le  fue  ale,  e  ftringerli  a  morte.  Raf- 
fomiglia  nella  figura  una  Razza  ,  ma  è  infinitamente  più  grande .  Il  pefeatore  , 
per  difenderli  contro  a  quello  perniciofo  pefee,  porta  feco  un  col¬ 
tello  appuntato,  col  quale,  fe  il  pefee  fi  prefenta  ad  afsalirlo  ,  pro¬ 
cura  di  ferirlo  in  una  parte,  dove  non  polla  fargli  danno,  e  allo¬ 
ra  il  pefee  fugge  immediatamente.  Il  Porto,  eh’ è  in  quell’  Ifola,  vien 
chiamato  Canal  Bueno ,  o  fia  canal  buono ,  ed  è  almeno  largo  fei  miglia , 
con  quali  30.  pafsi  d’  acqua .  Il  fuolo  di  ella  è  fertilifsimo ,  e  fi  po¬ 
trebbe  coltivare  con  profitto,  elfendo  pieno  di  rufcelli ,  e  correnti  di 
limpidifsima  acqua. 

Pretto  la  parte  deli’  Ifola ,  che  retta  a  Greco ,  v*  è  una  cafeata  na¬ 
turale,  che  forpafla  qualunque  altra  cofa  di  quella  fpecie  abbia  pro¬ 
dotto  finora  l’arte  umana,  o  l’induftria.  Quello  è  un  fiume  d’  acqua 
limpidifsima  ,  largo  circa  40.  Jarde ,  che  feorre  giù  per  un  declive  , 
lungo  pretto  che  150..  Il  canale,  nel  quale  cade  i’  acqua,  è  irregolarillìmo , 
elfendo  interamente  formato  di  fcogli;  ed  ambedue  le  lue  fiponde ,  ed  il 
fuo  fondo  fono  compotti  di  frammenti  di  mattò,  onde  viene  interrotto 
frequentemente  il  corfo  della  corrente;  poiché  in  alcuni  luoghi  va  fer- 
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peggiando  con  un  moto  rapido  ma  uniforme ,  e  in  altri  precipita  dall*' 
orlo  degli  fcogli  con  una  caduta  perpendicolare.  Tutt’ all’intorno  di  que¬ 
lla  corrente  v’  è  una  bella  bofcaglia ,  e  quell’  iflefle  fmifurate  moli  di  fco¬ 
gli  ,  che  pen  don  full’  acqua ,  e  che  colle  loro  varie  prominenze  formano 
la  difuguaglianza  del  canale ,  fono  coperte  di  grofli  alberi  da  bofco .  Le 
differenti  tortuofità  dell’acqua,  gli  fcogli ,  e  gl’ alberi  formano  una  di- 
lettevoliflìma  fcena,  la  quale  vien  frequentemente  refa  anche  più  bella 
da  grofsi  llormi  di  Rare,  che  fi  libran  full’ ale,  e  fcherzano  fopra  la 
cafcata ,  riflettendo  così  dalle  variegate  loro  penne  tutti  i  colori  dell’  Iri¬ 
de.  Il  Porto  di  Quibo  è  fituato  a  gr.  7.  20.  di  lat.  Sett.,  e  71.  7. 
di  long.  Oce. 

Quillota  ,  piccola  giurifdizione  del  Chili ,  nell*  America  Meridionar 
le ,  lunga  circa  40.  miglia ,  e  larga  20.  Ha  una  Città  dell’  iflefio  nome , 
che  contiene  circa  100.  famiglie,  ma  quelle  fparfe  per  il  paefe  paflan 
le  1000. 

Quinoaloma,  gran  montagna  nella  Cordillera  Orientale  dell’ Andes, 
nella  Provincia  di  Quito. 

Quispichanchi  ,  giurifdizione  nella  diocefi  di  Cufco,  nel  Regno 
del  Perù ,  che  principia  alla  porta  Meridionale  di  Quito ,  e  fi  ftende 
da  Levante  a  Ponente  circa  20.  leghe.  Le  terre  di  quella  giurifdizio¬ 
ne  appartengono  generalmente  alla  nobiltà  di  Cufco,  e  producono  in 
copia  Grano  ,  Maiz,  e  frutti.  Son  quivi  ancora  delle  manifatture  di 
Bajette ,  e  panni  lini  ordinar] .  Una  parte  di  quella  giurifdizione  confina 
con  delle  forelle,  abitate  da  Indiani  felvaggj ,  e  produce  gran  quantità  di 
Coca,  erba  eh’ è  in  grandifsimo  ufo  fra  gf  Indiani,  che  lavorano  alle 
miniere .  - 

Quito  ,  Provincia  di  ,  gran  Provincia  dell’  America  Meridiona¬ 
le  ,  che  nel  principio ,  che  vi  fi  ftabilirono  gli  Spagnuoli ,  era  annef- 
fa  al  Regno  del  Perù,  e  continuò  ad  eflerlo  fino  all’anno  1718.  al¬ 
lorché,  eflendo  flato  eretto  un  nuovo  Vicereame  a  S.  Fèdi  Bogota, 
capitale  del  nuovo  Regno  di  Granata,  fu  fmembrata  dal  Perù,  e  annef- 
là  a  Granata.  Fu  nel  tempo  ilteflb  fopprelfa  l’Udienza  di  Quito,  in- 
fieme  con  quella  di  Panama  nel  Regno  di  Terra  Firma,  benché  quell’ 
ultima  continuafle  a  dipendere  dal  Viceré  di  Lima .  L’ intenzione  di  quello 
piano  economico  era  ,  che  i  falarj  dei  numero!!  ufiziali  in  ambedue  gli  flati , 
che  venivano  a  celiare  per  quella  fopprefsione  ,  s’  impiegaflero  nel  mante- 1 
nimento  dei  nuovo  Vicereame,  affine  d’ impedire,  che  le  regie  rendite 
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veniflero  aggravate  di  una  fpefa  di  piti  ,  che  altrimenti  farebbe  fiata 
inevitabile;  ina  fi  è  veduto  per  prova,  che  quello  compenfo  era  in- 
fufficiente ,  e  poco  adattato ,  e  che  i  tribunali  fopprefsi ,  erano  indifpen- 
fabilmente  neceffarj  nelle  loro  rifpettive  Città;  poiché  troppo  danno 
ne  derivava  agl’ abitanti  dalla  confiderabil  diflanza  delle  udienze  aflegna- 
te  loro,  eh’ erano  Lima  per  il  Regno  di  Terra  Firma,  e  Santa  Fè 
per  gl’  abitanti  della  Provincia  di  Quito;  e  ficcome  la  fomma  dei  fa- 
larj  fopprefsi  non  ballava  a  mantenere  la  dignità  d’  un  Viceré  ,  così 
fu  abolito  il  Vicereame  ,  e  rimefle  di  nuovo  le  cofe  full’  antico  pie¬ 
de  nell’anno  1722..  Furono*  rimefsi  gl’  ufiziali  nei  primi  loro  polli,  e 
le  Udienze  hanno  continuato  da  quel  tempo  in  poi  ad  elfere  come  era¬ 
no  prima.  Ma  le  ragioni  di  erigere  un  nuovo  Vicereame  a  Santa  Fè,  of¬ 
fendo  per  comun  fornimento  della  mafsima  importanza ,  fu  di  nuovo 
rimelfo  fui  tappeto  il  progetto  di  riltabilirlo ,  e  malgrado  la  gran  diffi¬ 
coltà  di  trovargli  un  mantenimento  fenza  detrimento  del  pubblico,  o 
delle  Udienze,  vi  fu  nuovamente  eretto  nell’  anno  1739.  ,  e  manda¬ 
tovi  per  primo  Viceré  Don  Sebafliano  de  Eslava  ,  Luogotenente  Ge¬ 
nerale  ,  che  vi  giunfe  nel  1740.  ,  e  prefe  l’inveftitura  dei  fuo  gover¬ 
no,  che  racchiude  tutto  il  Regno  di  Terra  Firma,  e  la  Provincia  di 
Quito . 

Quella  valla  Provincia  fi  flende  200.  leghe  da  Settentrione  a  Mez¬ 
zogiorno  ,  e  600.  da  Levante  a  Ponente ,  ma  una  gran  parte  del  fuo 
vallo  dominio  è  abitata  da  nazioni  d’  Indiani  non  foggiogati ,  e  non 
fufficientemente  popolata  di  Spagnuoli,  feppure  vi  fono  effi  nemmen 
conofciuti  da  per  tutto.  Tutto  quel  tratto,  che  può  dirli  veramente 
popolato,  è  quello  che  reità  fralle  due  Cordillere  dell’ Andes ,  il  quale 
fe  fi  paragoni  a  tutta  1’  eftenfione ,  può  chiamarli  una  firada ,  o  una 
flrifcia,  e  contiene  ancora  quello  fpazio,  che  refla  fra  la  Cordillera  Oc¬ 
cidentale,  ed  il  Mar  del  Sud.  La  diltanza  fra  le  due  Cordillere  è  po¬ 
co  più  di  15.  leghe. 

Confillendo  le  principali  ricchezze  dell’  America  Spagnuola  nelle 
miniere ,  le  quali  flendono  le  loro  diramazioni  per  tutta  V  eftenfione  di 
quelle  contrade,  quella  Provincia  fi  reputa  la  più  valutabile»  dove  le 
miniere  fono  più  numerofe,  o  dove  fi  cava  maggior  quantità  di  metal¬ 
lo  .  La  fertilità  del  terreno ,  e  1’  efuberanti  raccolte ,  che  ricompenfano  am¬ 
piamente  le  fatiche  dell’  agricoltore ,  perderebbero  quivi  moltiffimo  dei  lo¬ 
ro  van- 
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ro  vantaggi ,  fe  i  metalli  nelle  vifcere  della  terra  non  efercitaflero  1’  indu- 
flria  dei  minatori .  Le  fertili  pallure ,  che  così  riccamente  ricuoprono 
il  paefe,  non  fon  qui  apprezzate,  fe  le  pietre  metalliche  non  fi  tro¬ 
vano  corrifpondere  colle  prove  all*  avidità  dell*  ardila  ;  e  i  copiofi  pro¬ 
dotti  del  terreno ,  che  fono  in  realtà  il  più  preziofo  dono  della  natu¬ 
ra,  per  il  mantenimento  e  piacere  della  vita,  fono  difprezzati  e  neglet¬ 
ti ,  allorché  le  montagne  non  contengono  ricche  vene  di  fino  Argento.  Co¬ 
sì  contro  alla  natura  delle  cofe,  fi  dà  il  nome  di  ricca  a  quella  Provin¬ 
cia  ,  dove  fi  lavorano  più  miniere ,  quantunque  fia  intieramente  fpogliata  de¬ 
gl’ altri  più  neceflTarj  prodotti;  a  fegno  che  il  gran  numero  di  perfone 
impiegate  nelle  miniere ,  è  in  necelfità  di  procacciacene  altronde  ;  e 
quelle  Provincie ,  che  hanno  i  prati  ricoperti  di  numerofi  greggj  ,  ed 
armenti ,  e  i  campi  fecondi  delle  più  copiofe  raccolte ,  cogl’  alberi  che 
piegano  fotto  il  pefo  dei  frutti  più  fquifiti ,  per  1*  influflo  fecondante  di 
un  clima  benigno,  fi  riguardano  come  povere,  quando  non  abbiano  del¬ 
le  miniere,  o  che  quelle  per  trafcuraggine  non  fi  lavorino.  Tal’  è  il 
cafo  in  quello  luogo,  e  n’è  evidente  la  ragione;  perchè  quelli  paefi 
fono  f  emporio  dell’  Argento  e  dell’Oro  ,  che  fi  cavano  dalle  vifcere 
della  terra,  a  folo  fine  di  mandarli  quanto  più  pretto  fi  poflà  alle  na¬ 
zioni  lontane  ;  ficchè  il  paefe  ove  nafcono  è  quello  dove  fanno  il  più 
breve  foggiorno;  e  comecché  gl’ abitanti  non  polfono  fulfìltere  fenza  i 
prodotti  d’  Europa  ,  così  1’  Oro ,  e  1’  Argento  d’ America  deve  fmaltirfi 
nei  cambio  di  elfi .  Quindi  è  che  in  una  Provincia  Spagnuola ,  dove  non 
11  lavorano  miniere ,  la  fertilità  del  terreno ,  e  la  bontà  dei  prodotti  non 
lì  valutano  ;  perchè  riducendogli  la  fcarfezza  del  denaro  a  un  baffilfimo 
prezzo,  f  agricoltore  ,per  mancanza  d’un  incentivo  all’  indullria  ,  in  ve¬ 
ce  di  feminare  e  piantare  quanto  potrebbe ,  fi  riltringe  a  quella  fola 
quantità,  eh’ ei  può  vendere,  dopo  d’  averne  fufficientemente  provvida 
la  fua  famiglia;  e  ficcome  tutti  i  ritorni  di  ciò,  eh’  ei  riceve  per  i  frutti 
e  per  le  biade ,  fi  eroga  in  baratto  di  merci  Europee ,  così  la  fcarfezza 
del  denaro  tuttor  fi  mantiene ,  ed  egli  è  talvolta  sì  miferabile ,  che  gli 
mancano  fino  i  comodi  della  vita.  Diverfamente  accade  nelle  Provin¬ 
cie  ,  che  abbondano  di  miniere  ;  perchè  eflendo  quelle  1’  oggetto  dell’  at¬ 
tenzione  ,  e  delle  fatiche  degl’  abitanti ,  v’  è  un  continuo  circolo  di  de¬ 
naro  ,  e  quello  che  fe  n’  eflrac ,  vien  rimpiazzato  da  quello  che  fi  cava 
dalle  miniere.  Nè  mancano  mercanzie  di  Europa,  ed  i  prodotti  del-’ 
le  più  fertili  contrade  ;  poiché  capitano  da  ogni  parte  trafficanti  in 
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gran  numero  nei  luoghi  vicini  alle  miniere ,  come  alle  forgenti  dell’  Ar¬ 
gento  ,  e  dell’  Oro .  Ma  quelle  Provincie ,  dove  fi  riunifcono  ricchezze 
di  miniera ,  e  fertilità  di  terreno ,  fono  fenza  dubbio  preferibili  a  quel¬ 
le  ,  a  cui  abbia  la  natura  un  folo  di  quelli  vantaggi  accordato  ;  e  fra  quelle 
può  a  giulla  ragione  contarli  Quito ,  come  la  prima  in  tutto  il  Perii 
per  la  fua  fecondità  di  biade ,  e  frutti ,  per  la  fua  immenfa  popolazio¬ 
ne  ,  particolarmente  di  Spagnuoli ,  per  la  fua  abbondanza  di  beltiami , 
per  le  fue  eccellenti  manifatture ,  e  per  il  numero  delle  fue  miniere , 
alcune  delle  quali  equivagliono  in  ricchezza  a  quelle  di  qualunque  altra  Pro¬ 
vincia  ,  Ma  come  fe  la  natura  non  avelie  avuto  piacere  di  dillinguere 
quella  Provincia  col  privilegio  d’  un’  aflbluta  felicità ,  pare  che  le  abbia  ne¬ 
gato  un  proporzionato  concorfo  di  popolo ,  perchè  ella  non  polla  avere  un 
pieno  godimento  di  tptti  i  benefìzj  profufi  fopra  di  ella .  In  effetto  non  fi  può 
alfegnare  altra  ragione ,  per  cui  debban  effere  così  trafcurate  quelle  miniere . 
Di  quelle ,  quantunque  ve  ne  fia  un  gran  numero  delle  già  fcoperte ,  e  vi 
fìa  luogo  di  congetturare  ?  che  un  molto  maggior  ne  contengano  le 
montagne  della  Cordillera,  contuttociò  poche  fon  quelle  che  fi  lavo¬ 
rano;  e  quindi  le  ricchezze  del  paefe  reltano  fepolte;  ne  balla  la  fer¬ 
tilità  del  terreno  a  fupplire  ai  fuoi  bifogni,  a  fegno  di  fpandere  in  tut¬ 
ta  la  Provincia  quell’  opulenza ,  che  può  olfervarfi  nell’  altre  Provincie 
del  Perù ,  dove  per  il  circolo  del  denaro  v’  è  da  per  tutto  un’  aria 
d’affluenza,  di  sfoggio,  e  di  fplendidezza . 

Fra  le  moltifflme  miniere  della  Provincia  di  Quito ,  fe  ne  lavora¬ 
vano  anticamente  alcune ,  che  adelfo  fono  affatto  abbandonate ,  li  pae¬ 
fe  allora  ne  rifentiva  gran  vantaggio,  e  fuffllle  tuttavia  la  memoria  di 
quella  generale  opulenza,  che  ribaltava  in  quel  tempo  dalle  ricchezze 
eflratte  dalle  miniere ,  Erano  allora  popolatiffime  non  fidamente  la  Ca¬ 
pitale  ,  ma  anche  le  terre,  e  i  villaggj,  e  la  prodigiofa  ricchezza  di 
una  gran  parte  di  quelli  abitanti  gli  rendeva  famofi  per  tutto  il  Perù. 
Le  ricche  miniere  della  giurifdizione  di  Macas  furono  irreparabil¬ 
mente  perdute  per  una  folle vazione  degl’  Indiani ,  e  coll’  andar  del  tem¬ 
po  s’ è  fino  cancellata  la  memoria  della  loro  fituazione .  Sono  fiate  an¬ 
cora  abbandonate  le  miniere  di  Zarama,  per  efferfi  perduta  l’arte  di 
lavorare  il  minerale,  ed  in  tutte  le  Provincie  fi  fcorge  prefentemen- 
te  la  ftefla  declinazione .  La  fua  fertilità  per  altro ,  effendo  naturale  al 
fuo  clima,  continua  tuttavia  ad  effer  confiderabiliffima ;  ma  appena  reità 
al  prefente  nella  Provincia  un’  ombra  dell’  antico  luftro  ,  e  magnificenza  ; 
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e  non  efifte  più  quella  pFOdigiofa  ricchezza ,  che  vantava  una  volta ,  La 
fola  parte  della  Provincia  di  Quito ,  che  in  quella  funefta  rivoluzione 
conferva  ancora  la  primiera  opulenza,  è  il  governo  di  Popajan,  che 
abbonda  di  miniere  d’Oro  in  gran  numero,  le  quali  fi  lavorano  tut¬ 
tavia  . 

Quito  Citta'  di  ,  Capitale  della  Provincia  dello  fleflo  nome ,  fituata 
nelle  parti  mediterranee  del  continente  dell’  America  Meridionale ,  fui  confine 
Orientale  della  Cordillera  Occidentale  dell’ Andes,  circa  35.  leghe  a  Levante 
della  colla  del  Mar  Pacifico.  Prefib  di  efia,  dalla  parte  di  Maeftro,v’è  la 
montagna ,  ed  il  deferto  di  Pichincha ,  non  meno  celebre  apprelTo  i  foreftieri 
per  ragione  della  fua  grande  altezza ,  che  apprelTo  i  paefani  per  una  vaga  , 
ed  incerta  tradizione,  che  contenga  delle  ricchezze  ijnmenfe  fino  dei 
tempi  degl’  lncas  .  La  Città  è  fabbricata  full’  erta  di  codetta  monta¬ 
gna,  circondata  da  altre  di  mediocre  altezza,  fra  le  aperture  del  Pichin¬ 
cha  .  Alcune  di  quelle  aperture  fono  d’ una  profondità  confiderabile , 
e  fi  {tendono  attraverfo  la  Città  tutta ,  di  maniera  che  molti  di  quel¬ 
li  edifizj  pofano  fopra  degl’  archi  .  Ciò  rende  le  fue  ftrade  irregolari,  ed 
eltremamente  difeguali ,  elfendo  le  diverfe  fabbriche  che  la  compongono 
parte  full’  erta ,  parte  a’  piedi ,  e  parte  fulla  cima  di  quelle  fpaccature . 
Quella  Città  fi  può  per  la  grandezza  paragonare  a  quelle  di  fecond* 
ordine  in  Europa,  ma  la  difuguaglianza  della  fua  fituazione  le  impe- 
difce  molto  di  far  buona  comparfa. 

Prefib  di  effa  vi  fono  due  fpaziofe  pianure  ;  una  a  Mezzogiorno 
chiamata  Turu-Bamba,  eh’ è  lunga  3.  leghe;  e  l’altra  a  Tramontana, 
detta  Inna-Quito,  che  fi  ftende  due  leghe.  Ambedue  fono  fparfe  di 
ville,  e  terreni  coltivati,  che  danno  loro  un  bel  profpetto  dalla  Città; 
poiché  fono  continuamente  coperte  d’  una  bella  verdura ,  ed  elfendovi  una 
Primavera  non  interrotta ,  hanno  le  pianure  ,  ed  i  colli  adjacenti  Tempre 
fmaltati  di  fiori.  Quella  feena  viene  ad  efler  leggiadramente  diverfìfi- 
cata  da  grofiì  armenti  di  befiiame,  che  pafcolano  nell’ eminenze  ;  ed  è 
quel  fuolo  di  maniera  fertile  in  palture,  che  non  fi  pofiòno  confumar 
tutte . 

Quelle  due  pianure  fi  rillringono  a  proporzione ,  che  s’  accollano 
alla  Città,  e  nell’ unirli  inficine  formano  un  collo  di  terra,  coperto  da 
quelle  eminenze ,  Tulle  quali  è  fituata  una  parte  di  Quito .  Può  forfè 
parere  Urano,  come  non  oliarne  quelle  due  sì  belle,  ed  ampie  pianure, 
così  proffime  alla  Città,  fia  fiata  loro  preferita  una  fituazione  così  male 

Tom.  JIL  V  adat- 
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adattata.  Ma  pare,  che  i  primi  fondatori  aveflero  meno  riguardo  alla 
bellezza,  ed  all’apparenza,  che  ai  piacere  di  perpetuar  la  memoria 
della  loro  conquida,  col  fabbricare  nel  fito  medefimo  della  Capitale 
degl’  Indiani ,  i  quali ,  per  erigere  le  loro  Città ,  f celfero  forfè  di  quelli 
luoghi,  perchè  gli  crederono  più  proprj  alla  difefa.  Inoltre  gli  Spa- 
gnuoli  nel  principio  delle  loro  conquide  non  fi  crederono,  che  quedo 
luogo  folfe  per  venire  in  tanta  grandezza.  Quito  per  altro  era  una 
volta  in  una  condizione  affai  più  florida,  di  quel  che  non  è  adeflo; 
eflèndofi  confìderabilmente  diminuito  il  numero  dei  fuoi  abitatori ,  fpe- 
cialmente  degl’  Indiani ,  dei  quali  fi  vedono  in  oggi  drade  intere  delle 
loro  capanne  abbandonate,  e  rovinate. 

A  Libeccio  di  Quito ,  fu  quei  collo  di  terra ,  che  più  fpecialmen- 
te  appartiene  alla  pianura  di  Turu-Bamba,  v’ è  un’  eminenza  chiamata 
Panecillo ,  o  fìa  il  piccolo  pane ,  dalla  fua  figura  famigliarne  a  un  pan 
di  Zucchero.  Non  è  più  alta  di  600.  piedi,  e  fra  elfa,  e  le  montagne, 
che  cuoprono  la  parte  Orientale  della  Città ,  v’  è  una  drada  drettilllma . 
Dalle  parti  Meridionali ,  e  Occidentali  del  Panecillo  fcaturifcono  diver- 
fe  forgenti  d’ un’  acqua  eccellente ,  e  dall’  eminenza  di  Pichincha  fcen- 
dono  diverfi  rufcelli  giù  per  le  fiaccature ,  che  per  via  di  condotti , 
€  canali  provvedono  abbondantemente  d’acqua  la  Città  tutta;  ed  il  ri¬ 
fiuto  riunendoli  tutto  in  uno,  forma  un  fiume  chiamato  Machangara,, 
che  bagna  le  parti  Meridionali  della  Città  ,  ed  ha  un  ponte  di  pie¬ 
tra. 

Pichincha  nel  tempo  degl’ Incas  era  un  Vulcano  ,  ed  anco  dopo  la  con¬ 
quida  ne  fon  feguite  delle  fiere  eruzioni.  La  fua  foce  era  una  delle 
fue  fommità ,  la  di  cui  cima  è  tuttavia  coperta  di  làbbia,  e  materia 
calcinata  ,  ma  prefentemente  non  getta  più  nè  fuoco ,  nè  fumo .  Glr 
abitanti  per  altro  fon  talvolta  intimoriti  da  drepiti  fpaventofi  ,  ca¬ 
gionati  da’  venti  ridretti  nelle  fue  vifcere ,  che  non  poflbno  far  di  me- 
no  di  ridar  loro  alla  memoria  i  danni  orribili  cagionati  dalle  fue  eru¬ 
zioni  ,  allorché  tutta  la  Città,  ed  il  paefe  vicino  fi  trovò  come  fe- 
polto  fiotto  un  diluvio  di  ceneri ,  e  rimafe  ofcurata  totalmente  la  luce  del 
Sole  per  tre  o  quattro  giorni  di  feguito  da  nuvoli  di  polvere  impene¬ 
trabile.  Nel  centro  della  pianura  d’ Innaquito  v’  è  un  luogo  chiama¬ 
to  Rurtiibamba  ,  o  fia  pianura  petrea ,  per  efier  piena  di  groffi  fram¬ 
menti  di  maflo,  gettativi  dalle  eruttazioni  della  montagna.  La  fommità  di 
Pichincha ,  a  fomigli  anza  di  tutte  fi  altre  gran  montagne  dell’  Andes ,  è  ri¬ 
coperta 
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coperta  di  ghiaccio,  e  neve,  di  cui  fi  reca  una  gran  quantità  giti  nel¬ 
la  Città ,  e  fi  mefcola  con  quei  liquori ,  che  bevono  le  perfone  di 
rango . 

La  piazza  principale  di  Quito  ha  quattro  lati ,  in  uno  dei  quali 
£  fituata  la  Cattedrale,  e  nell’ oppoflo  il  palazzo  Vefcovile;  il  terzo  è 
occupato  dal  palazzo  del  pubblico ,  e  il  quarto  dal  palazzo  dell’  Udien¬ 
za  ,  che  in  luogo  d’ e  (Ter  confervato  in  una  maniera  corrifpondente  al¬ 
la  dignità  del  governo ,  è  flato  lafciato  rovinare  per  la  maggior  parte , 
fenza  che  fia  fiata  prefa  cura  veruna  ,  fe  non  di  alcuni  atrj,  e  tribu¬ 
nali  ;  fìcchè  le  muraglie  iflefle  della  facciata  minacciano  di  demolire  quei 
poco  che  vi  rimane .  Le  quattro  firade ,  che  terminano  agi’  angoli  del¬ 
la  piazza ,  foro  diritte ,  larghe ,  e  belle  ;  ma  alla  diflanza  di  tre ,  o  quat¬ 
tro  quadrati,  o  fieno  ordini  di  fabbriche,  lunghi  ciafcuno  in  circa  ioo. 
Yarde,  principiano  le  fopraccennate  incomode  declività.  Quelle  inegua¬ 
glianze  privano  gf  abitatori  dell’  ufo.  delle  carrozze ,  e  dell’  altre  vetture 
a  ruota .  Gli  uomini  per  altro  di  rango ,  per  dillinguerli ,  fono  accompa¬ 
gnati  da  perfone,  che  foftengono  loro  un  grand’ombrello  ,  e  le  Signore  di  quali¬ 
tà  vengono  portate  in  buffole .  Tutte  le  firade ,  eccettuatene  le  quattro  fo- 
pra  riferite ,  fono  florte ,  e  fenz’  ordine ,  o  fimetrìa .  Alcune  fono  taglia¬ 
te  dalle  fpaccature  già  dette,  e  le  cafe  dai  lati  fecondano  la  loro  di¬ 
rezione  tortuofa ,  ed  irregolare  ;  così  una  parte  della  Città  è  fituata  nel 
fondo  di  effe ,  e  l’ altra  nella  cima .  Le  firade  principali  fono  laflrica- 
te,  ma  l’ altre  no;  per  Io  che  fono  quafi  impraticabili,  dopo  che  è 
piovuto,  cofa  che  fuccede  frequentiflìmamente . 

Oltre  la  piazza  principale ,  ve  ne  fono  in  Quito  due  altre ,  ambedue 
fpaziofiflìme ,  infieme  con  diverfe  altre  più  piccole .  In  quelle  è  fituata 
la  maggior  parte  dei  conventi ,  che  fanno  una  belliflima  comparili  ;  of¬ 
fendo  le  facciate ,  e  le  porte  minori ,  di  quelli  edifìzj  confacrati  alla  Reli¬ 
gione  ,  decorati  di  tutte  le  bellezze  dell’  Architetura  :  ma  v’  è  fpecialmente  il 
convento  dell’  ordine  dei  Francefcani,  fabbricato  tutto  di  pietra  viva  , 
che  per  la  giullezza  delle  proporzioni,  la  difpofizione  delle  parti,  il 
gufo  elegante,  e  1’ efecuzione  di  tutta  l’ opera,  può  gareggiare  colle  fab¬ 
briche  più  maravigliofe  d’  Europa . 

Le  cafe  principali  fono  grandiflime,  ed  alcune  di  effe  hanno  de¬ 
gli  appartamenti  ampj ,  e  bene  intefi  ;  ma  non  ve  n’  è  alcuna ,  che  ab¬ 
bia  più  d’  un  piano,  ed  a  ,cui  manchi  un  balcone  fulla  ftrada.  Le  lo¬ 
ro  fi- 


ro  fineftre  per  nitro ,  fpecialmente  quelle  di  dietro ,  fono  affai  bade ,  e 
Uretre ,  ed  in  ciò  fon  conformi  all*  antico  coflume  degl’  Indiani . 

I  materiali ,  che  s’ adoprano  nelle  fabbriche  di  Quito  ,  fono  Adobes  , 
o  fieno  mattoni  crudi,  ed  argilla;  e  per  fare  i  primi  è  così  a  propo- 
fito  quella  terra,  che  quando  fieno  difefi  dall’acqua,  reggono  moltilfimo. 
Si  legano ,  e  fi  unifcono  infieme  con  una  certa  compofizione  tenace , 
chiamata  Sanguagua  ,  fpecie  di  calcina  ftraordinariamente  forte ,  ed  ado- 
prata  dagl’ antichi  Indiani  nel  fabbricar  le  loro  cafe,  delle  quali  fi  ve¬ 
dono  ancora  diverfi  refidui  preflò  la  Città ,  ed  in  diverfe  parti  del  re¬ 
gno  ,  eh’  effendofi  confervati  non  oftante  la  grande  inclemenza  del  clima , 
provano  fufficientemente  la  fua  forza ,  e  durata . 

La  Città  è  divifa  in  fette  parrocchie;  cioè  il  Sagrano  ,  S.  Sebaftiano, 
Santa  Barbara,  S.  Rocco,  S.  Marco,  Santa  Prifca ,  e  S. Biagio.  La  Cat¬ 
tedrale  ,  oltre  la  ricchezza  dei  fuoi  addobbi ,  è  magnificamente  adorna  di 
parati ,  ed  altre  preziofe  decorazioni .  Ma  in  paragone  di  quefte ,  1’  al¬ 
tre  Chiefe  parrocchiali  fono  così  mefehine ,  che  appena  hanno  il  necef- 
fario  per  il  Divino  fervizio.  Alcune  di  efiè  non  hanno  altro  pavimento,  che 
il  terreno  nudo,  e  dalla  povertà  di  quell:’ articolo  fi  deve  giudicare 
conformemente  dei  rimanenti.  La  cappella  del  Sagrario  è  grandilìlma, 
fabbricata  tutta  di  pietra ,  e  d’un  gufto  d’ architettura  galante ,  e  la  dif- 
pofizione  interna  delle  fue  parti  non  cede  alla  bella  comparfa,  che  fit 
di  fuori. 

I  conventi  dei  religiofi  in  Quito  fono  quelli  dell*  ordine  di  Sant’ 
Agoftino,  di  S.  Domenico,  e  dei  Padri  della  Mercede,  che  fono  i  Ca¬ 
pi  delle  refpettive  Provincie;  ma  oltre  di  quelli  ve  n’è  uno  di  Francefcani 
Riformati ,  un  altro  di  Domenicani ,  e  un  altro  dei  Padri  della  Mercede  * 
V’  è  ancora  un  collegio  di  Gefuiti ,  e  due  collegj  per  fecolari  ;  uno 
chiamato  S.  Luigi,  del  quale  hanno  la  direzione  i  Gefuiti,  e  l’altro  S.  Fer¬ 
dinando  ,  fotto  quella  dei  Domenicani .  Nel  primo  vi  fono  12.  luoghi ,  che  fi 
danno  dal  Re,  ai  figli  degl’ Auditori ,  e  d’altri  ufiziali  della  Corona.  Vi 
è  ancora  un’  univerfità  fotto  il  patrocinio  di  S.  Gregorio .  Uno  dei  colle¬ 
gj  è  di  fondazione  regia,  e  dedicato  a  S.  Tommafo,*  ed  il  falario  dei 
profefTori  fi  paga  dalla  Corte.  Alcune  delle  Cattedre  di  quello  col¬ 
legio  poflòno  efiere  ripiene  da  graduati  in  Canoni,  Leggi  civili,  e  Fifi- 
ca.  Ma  i  luoghi  di  quell’  ultima  lcienza  fono  flati  lungo  tempo  va¬ 
canti  per  mancanza  di  profefTori ,  quantunque  quelli  folfero  difptnfati 
dall’  clfer  graduati .  Il  convento  dei  Francefcani  v*  ha  un  collegio ,  chia- 
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ma  to  S.  Buena  Ventura,  per  i  religiofì  del  Tuo  ordine,  il  quale,  ab- 
benché  fia  Cotto  fi  iltelfo  tetto ,  è  governato ,  ed  amminiftrato  feparata- 
mente  dal  convento. 

Quito  ha  ancora  diverfi  conventi  di  monache,  come  farebbero 
quelli  della  Concezione ,  di  S.  Chiara ,  di  S.  Caterina ,  e  due  di  Terefia- 
ne  Scalze .  Uno  di  quelli  ultimi  fu  originalmente  fondato  nella  Città  di 
Latacunga  ;  ma  effendo  per  un  terremoto  rovinata  infieme  la  Città  ed 
il  convento,  le  monache  fi  trasferirono  a  Quito,  dove  fono  poi  fem- 
pre  ri  mafie . 

Il  collegio  de’  Gefuiti  ,  come  ancora  tutti  i  conventi  di  religiofì , 
fon  grandiffimi ,  ben  fabbricati,  e  confiderabilmente  fplendidi .  Le  loro 
Chiefe  ancora,  quantunque  d’ una  architettura  non  moderna,  fono  gran¬ 
di,  ed  ornate  magnificamente;  fpecialmente  nelle  felle  folenni,  nelle 
quali  è  forprendente  il  vedere  la  gran  quantità  d’  Argento  lavorato ,  di  ric¬ 
chi  parati,  ed  ornamenti  preziofi ,  che  le  fanno  rifaltare  infinitamente. 
Se  quelle  dei  conventi  di  monache  in  quelle  occafioni  non  mettono 
fuori  una  quantità  così  forprendente  di  ricchezze,  l’eccedono  nell’ ele¬ 
ganza  ,  e  delicatezza  dell’  ornato .  In  quanto  alle  Chiefe  parrocchiali , 
la  cola  è  affatto  diverfa ,  effendo ,  anche  nelle  principali  occafioni ,  affai 
vifibile  la  loro  povertà.- 

Quivi  è  ancora  uno  fpedale,  con  luoghi  feparati  per  gl’ uomi¬ 
ni  ,  e  per  le  donne  ;  e  quantunque  le  fue  entrate  non  fieno  grandi , 
arriva  per  altro ,  con  una  conveniente  economìa ,  a  fupplire  a  tut¬ 
te  le  fpefe  neceffarie .  Era  anticamente  fiotto  la  direzione  d’ alcune  par¬ 
ticolari  perfone  della  Città,  che  con  grave  detrimento  dei  poveri ,  tras¬ 
curarono  il  loro  dovere  ;  e  fra  di  effe  alcune  ancora  difliparono  una  parte 
del  danaro  loro  confidato;  ma  in  oggi  ne  ha  la  direzione  f  Ordine 
della  Madonna  di  Betlehem,  e  mediante  la  cura  di  quei  Padri,  le  cofe 
hanno  prefo  un  afpetto  differente ,  effendo  flato  rifabbricato  tutto  il 
convento,  e  f  infermeria,  ed  eretta  una  Chiefa,  la  quale,  quantunque 
piccola,  è  bella,  e  ben  decorata.  Quell’  ordine  fu  fondato  in  Guati-, 
mala,  in  America,  l’anno  1626. ,  e  i  Padri  hanno  per  alcuni  anni  avuta 
la  direzione  di  molti  fpedali ,  e  fra  gl’ altri  di  quello  di  Quito.  Van¬ 
no  eflì  (calzi,  e  portano  un  abito  di  colore  fcuro,  molto  fomigliante  a 
quello  dei  Cappuccini ,  dei  quali  imitano  1’  ordine  ancora  col  non  farli 
le  barbe .  Da  una  parte  del  loro  mantello  v’  è  l’ immagine  della  Madon¬ 
na  di  Betlehem  .  S’  adunano  ogni  fei  anni  per  eleggere  un  Governato¬ 
re.///.  X  re,  ‘ 
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re ,  e  fe  ne  fa  la  ceremotiia  alternativamente  al  Medico ,  e  a  Lima  , 

Fra  i  tribunali ,  che  rifiedono  in  Quito ,  il  principale  è  quello  dell’ 
Udienza  regia,  ftabilitovi  nel  1563.,  che  confide  in  un  Prendente,  che 
in  materia  di  leggi  è  ancora  Governatore  della  Provincia  ;  in  quattro  Au¬ 
ditori,  che  fono  nell’  ideilo  tempo  Giudici  civili  e  criminali;  e  in  un  Fi- 
fcale  regio ,  così  chiamato ,  perchè  oltre  le  caufe  portate  d’ avanti  all’ 
Udienza ,  prende  cognizione  di  tutte  1’  altre  cofe  relative  alle  rendite 
della  Corona .  -  V*  è  parimente  un  altro  Fifcale ,  detto  il  Protettore  degl’ 
Indiani ,  perchè  follecita  per  etti ,  e  quando  è  fatto  loro  torto ,  gli  di¬ 
fende.  La  giurifdizione  di  quedo  tribunale  fi  edende  agli  edremi  li¬ 
miti  della  Provincia ,  fenza  che  vi  fia  altro  appello ,  che  al  Configlio 
dell’ Indie;  e  quedo  folamente nel cafo ,  che  fia  rifiutata  qualche  domanda, 
o  fatta  un’infigne  ingiudizia. 

Dopo  f  Udienza  v’  è  la  Camera  di  Finanze,  i  di  cui  principali  mi- 
nidri  fono  un  Ragioniere,  un  Teforiere,  ed  un  Fifcale  regio.  Le  fona¬ 
rne,  che  vi  fi  pagano,  fono  i  tributi  degl’  Indiani  di  quella  giurifdizio¬ 
ne,  di  quelli  di  Otaballo,4di  S.  Miguel  de  Ibarra,  Latacunga,  Chim- 
bo,  e  Riobamba;  ficcome  ancora  le  tafie,  che  fi  levano  in  quei  luoghi , 
con  il  prodotto  delle  gabelle  di  Babahoyo,  Yaguache,  e  Caraeoi;  le 
quali  fomme  fi  didribuifeono  annualmente  parte  a  Cartagena ,  parte  a 
Santa  Marta ,  per  pagare  le  provvifioni  dei  Prefìdenti ,  dei  Fifcali ,  dei 
Correggidori ,  degl’  Ufiziali  delle  commende ,  e  dei  Cacicchi  dei  villaggj ,  in- 
fìeme  con  i  falarj  dei  Preti  ,  e  Governatori  di  Maynas  ,  e  di  Qui- 
xos. 

Il  tribunale  della  Crociata  ha  un  Commifiario ,  eh’  è  generalmente  qual¬ 
che  perfona  infignita  d’una  dignità  della  Chiefa,  ed  un  Teforiere,  eh’  è 
ancora  il  Ragioniere,  per  le  mani  del  quale  pafla  tutto  ciò,  che  ha 
che  fare  con  la  Crociata „ 

Quivi  ancora  è  un  teforo  per  i  beni  delle  perfone  defunte ,  eh* 
è  un’  indi  tuzione  già  da  lungo  tempo  dabilita  in  diverfe  parti  di 
America ,  all’ effetto  di  ricevere  gl’  effetti  di  coloro,  i  legittimi  eredi  dei  quali 
fi  trovano  in  Spagna.  L’oggetto  è  di  porgli  in  ficuro  da  tutti  quelli  acci¬ 
denti  ,  ai  quali  farebbero  fottopodi  per  malignità  o  negligenza,  nelle  mani 
dei  particolari,  confervandogli  a  quelli,  ai  quali  propriamente  apparten¬ 
gono  ;  fondazione  originalmente  eccellentifllma ,  main  oggi  ftranamente 
corrotta;  facendofi  frequentemente  dei  gran  defalchi  da  quelli  patrimo¬ 
ni  ,  prima  che  giungano  nelle  mani  dei  loro  proprietarj . 


Oltre 


QUI  83 

Oltre  i  fopracitati  tribunali  v’  è  ancora  un  Commiflario  dell*  Inqui- 
fizione ,  con  un  Alguazil  maggiore ,  ed  i  fatniglj ,  medivi  dall*  Inquifizio- 
ne  di  Lima . 

La  Comunità  confitte  in  un  Correggidore  ,  in  due  Alcaldi  ordinarj ,  che 
fi  fcelgono  annualmente ,  ed  in  un  numero  non  fitto  di  Regidores .  Que¬ 
lli  fopraintendono  nella  Città  all*  elezione  degli  Alcaldi ,  la  quale  porta 
feco  dei  difordini  non  piccoli  ;  eflendo  le  perfone  di  tutti  i  ranghi  di¬ 
vide  in  due  partiti ,  Creoli  ed  Europei ,  con  gran  difturbo  dei  pub¬ 
blico  ripofo ,  e  dell’ armonìa  della  focietà.  Quell’  aflemblea  nomina  an¬ 
cora  1’  Alcaldo  maggiore  degl’indiani,  che  deve  efler  un  Governatore 
di  una  delle  Città  Indiane ,  che  fono  dentro  le  cinque  leghe  della  Cit¬ 
tà  .  Una  volta  che  quelli  fia  eletto ,  prefiede  a  tutti  gl’  Alcaldi  India¬ 
ni  ;  ma  è  poco  più  che  un  Alguazil ,  o  fia  ufiziale  del  Correggidore ,  o 
un  Alcaldo  ordinario  della  Città ,  quantunque  originalmente  invertito  di 
un’  autorità  molto  maggiore .  Vi  fono  inoltre  degl’  altri  ufìziali ,  chiamati 
Alcaldes  de  Harrieros,  l’incumbenza  dei  quali  è  di  provvedere  dei 
Muli  ec.  per  i  viaggianti .  Quelli  fono  ,  o  dovrebbero  eflere  tutti  fu- 
bordinati  all’  Alcaldo  maggiore ,  ma  egli  ha  in  oggi  pochifllma  autorità 
fopra  di  etti. 

Il  Capitolo  della  Cattedrale  è  comporto  del  Vefcovo  ,  del  Decano  ,  deli* 
Arcidiacono ,  del  Cantore ,  del  Teforiere,  di  un  Penitenziere,  di  tre 
Canonici ,  di  due  Prebende ,  e  di  due  mezze  Prebende ,  colle  feguenti  an¬ 
nuali  rendite.  Il  Vefcovo  ha  24000.  Pezze;  il  Decano  2500.;  le  quattro 
dignità  pofteriori  2000.  ciafcuna;  i  Canonici  1500.  ciafcuno;  le  Preben¬ 
de  600.  ognuna,  e  le  mezze  Prebende  420.  Quella  Chiefa  fu  eretta  in 
Cattedrale  l’anno  154 5.,  e  fra  le  altre  felle,  che  vi  fi  celebrano  con 
una  forprendente  magnificenza ,  meritano  confiderazione  quella  dei  Corpus 
Domini ,  e  quella  della  Concezione ,  alle  quali  afliftono  tutte  le  perfone 
di  rango .  Non  deggionfi  ancora  omettere  la  Proceflìone  del  Sagramento , 
ed  i  balli ,  che  fanno  gl’  Indiani  in  quelle  occafioni .  Ogni  cafa  di  quelle  ftrade , 
per  le  quali  patta  la  proceflìone  ,  è  ornata  di  ricchi  parati ,  e  vi  fi  vedono 
eretti,  nelle  debite  dillanze,  dei  fuperbi  archi  trionfali,  con  altari  più  alti 
delle  cafe  medefime  ;  nei  quali ,  come  negl’  archi  trionfali  antichi ,  lo 
fpettatore  vede  con  ammirazione  una  quantità  immenfa  d’ Argento  lavo¬ 
rato  ,  e  di  gioje ,  che  fono  difpofte  in  una  maniera  così  galante ,  che  reca  più 
piacere  ,  di  quel  che  dia  forprefa  la  quantità  prodigiofa  di  quelle  ricchez¬ 
ze  .  Tutto  quello  fplendore,  unito  agli  magnifici  abiti  delle  perfone,  che 
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atfiftono  alia  proceffione ,  rendono  il  tutto  infieme  eftremamente  funtuo- 
fo  5  e  fé  ne  continua  la  pompa,  ed  il  decoro  fino  al  termine  della  ce- 
remonia . 

Riguardo  ai  balli ,  egl’  è  un  coflume ,  tanto  fra  le  parrocchie  di 
Quito  ,  che  fra  quelle  delle  montagne ,  che  i  Preti  fcelgano ,  un  mefe 
avanti  la  celebrazione  delle  fefte ,  un  numero  d’ Indiani ,  che  devono  effe- 
re  i  ballerini.  Quefti  principiano  immediatamente  a  metter  in  pratica 
quei  balli,  ai  quali  erano  avvezzi  avanti  la  loro  converfione  al  Cri- 
ltianefimo.  La  loro  mufica  confitte  in  una  zampogna,  ed-  in  un  cem¬ 
balo,  ed  il  ballo  in  movimenti  ftravaganti  ,  e  in  qualche  fgraziata  ca¬ 
priola;  ma  il  tutto  infieme  è  incapace  affatto  di  poter  piacere  ad  un  Euro¬ 
peo.  Quando  mancano  pochi  giorni  alla  folennità,  fi  mettono  un  giub¬ 
bone,  una  camicia  ,  ed  una  gonnella  da  donna,  ornata  nella  miglior  ma¬ 
niera  poflibile  ;  fopra  le  loro  calze  portano  degli  flivaletti  ftnerlati  , 
ai  quali  è  appefo  un  gran  numero  di  fonaglj  ;  fi  cuoprono  la  tefla , 
ed  il  volto  con  una  fpecie  di  mafchera ,  fatta  di  naftri  di  diverti  co¬ 
lori  ;  e  veftiti  in  quefta  ttrana  maniera ,  hanno  le  vanità  di  chiamarti 
Angeli ,  ed  uniti  in  compagnia  di  otto  o  dieci ,  fpendono  tutto  il  gior¬ 
no  nel  girar  per  le  ftrade  ,  divertendoti  moltilfimo  dello  firepito  dei 
loro  fonaglj  ;  e  fi  fermano  frequentemente  a  ballare ,  per  rifquotere  ap- 
plaufo  da  quella  moltitudine  ignorante ,  che  non  conofce  cofa  fia  il 
ballar  bene .  Ma  quello  ,  che  veramente  forprende  in  quefta  povera 
gente,  è  che  fenza  pagamento,  e  fenza  alcuna  veduta  d’ interefle,  fe 
pur  non  lo  riguardano  come  un  dover  di  Religione ,  continuano  que¬ 
llo  efercizio  per  15.  interi  giorni,  avanti  la  gran  fetta,  e  quafi  un  me¬ 
fe  dopo ,  fenza  pentare  nè  al  loro  lavoro ,  nè  alle  loro  famiglie  ;  an¬ 
dando  attorno,  e  ballando  tutto  il  giorno,  fenza  annoiarti,  e  fenza  di fgu- 
flarfi,  quantunque  il  numero  dei  loro  ammiratori  fcemi  ogni  giorno, 
e  fi  fia  cambiato  in  irrifione  quell’  applaufo  ,  che  ricevevano  a  prin¬ 
cipio  .  Portano  lo  fletfo  abito  anco  nell’  altre  procellioni ,  ed  alle  fette 
del  Toro,  poiché  in  quella  occafione  fono  difpenfati  dal  lavoro. 

Quito  è  popolatifiìmo ,  efrai  fuoi  abitatori  vi  fono  delle  famiglie 
di  gran  rango ,  e  dittinzione  ,  benché  in  piccolo  numero  ,  in  paragone  della 
tua  eftenfione  ;  poiché  la  clatfe  dei  poveri  vi  è  in  una  proporzione  molto  mag¬ 
giore  .  Gl’  uni  fono  difendenti ,  o  dei  primi  conquistatoti  ,  0  dei  Pre¬ 
fidenti  ,  Auditori ,  o  altre  perfone  di  carattere ,  che  fono  venute  in  dif¬ 
ferenti  tempi  dalla  Spagna ,  invettite  dì  qualche  carica  lucrativa  ,  ed  han¬ 
no 
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no  finora  prefervato  il  loro  luftro ,  tanto  riguardo  alle  ricchezze  ,  che 
al  rango ,  con  far  dei  maritaggj ,  fenza  mefcolarfi  con  famiglie  di  pii* 
baila  condizione ,  quantunque  famofe  per  le  loro  ricchezze . 

La  fua  popolazione  fi  può  dividere  in  quattro  elafi] ,  cioè  Spagnuoli  o  fie¬ 
no  Bianchi ,  Meftizi ,  Indiani  o  fieno  naturali  dei  paefe  ,  e  Negri . 
Gf  ultimi  non  fono  così  numerofi  in  proporzione  ,  come  nelle  altre  par¬ 
ti  d’ America ,  per  ragione  dell’  incomodo  che  v’  è  a  portargli  a  Quito ,  e 
perchè  vi  fono  differenti  rami  d’ agricoltura ,  che  gf  Indiani  fanno  da  loro 
ftelìì  .  I  Bianchi  coftituifcono  la  fefta  parte  degl’  abitanti;  i  Meftizi 
una  terza  ;  gf  Indiani  una  fefta  ;  e  generazioni  di  diverfe  forte  un’  altra  ter¬ 
za  .  Quefte  quattro  elafi] ,  fecondo  i  ragguaglj  più  autentici  prefi  dai  regiftri 
parrocchiali ,  formano  fra  le  50.  e  le  60000.  perfone,  di  tutte  l’età,  feflì, 
e  condizioni .  Fra  quefte  gli  Spagnuoli ,  che  fi  dovrebbero  credere  i 
più  riguardevoli  per  ricchezza ,  rango ,  ed  autorità ,  fono  in  effetto  i  più 
poveri,  i  più  miferabili,  e  i  più  opprefsi .  Hanno  ripugnanza  d’abbrac¬ 
ciare  alcun  impiego  meccanico  ,  confiderandolo  come  un  oltraggio  a 
quella  qualità ,  della  quale  fanno  tanto  cafo ,  e  che  confifte  foltanto  nel 
non  effer  neri ,  feuri ,  o  fia  di  color  di  rame .  I  Meftizi ,  che  fanno 
regolar  con  prudenza  il  loro  orgoglio ,  fi  adattano  al  traffico ,  ed  alle 
arti,  fra  le  quali  per  altro  feelgono  le  più  confiderate,  come  farebbe¬ 
ro  la  -Pittura  ,  la  Scoltura ,  e  altre  limili  ;  lafciando  le  più  vili  agl’  In¬ 
diani  .  E'  fiato  offervato ,  eh’  efsi  divengono  eccellenti  in  tutto ,  parti¬ 
colarmente  nel  dipingere,  e  nello  fcolpire.  Un  Meftizo,  chiamato  Mi¬ 
guel  de  Sant’ Jago,  fi  acquiftò  gran  riputazione  nella  Pittura:  fi  confer¬ 
vano  ancora  diverfe  delle  fue  opere,  che  fono  in  grandifsima  ftima  ; 
ed  alcune  ne  furono  portate  a  Roma ,  dove  incontrarono  1’  applaufo 
univerfale  degl’intendenti.  Sono  efsi  più  fpecialmente  bravi,  ed  eccel¬ 
lenti  nell’  imitare  ,  e  copiare  ;  al  che  pare  che  il  loro  ingegno  flemma¬ 
tico  più  facilmente  fi  adatti .  Quel  che  rende  più  ammirabile  i  loro  bei 
lavori  è  la  mancanza  di  molt’iftrumenti ,  ed  ordigni  neceflarj  a  fargli 
con  qualche  forra  di  diligenza.  Ma  con  tutti  quefti  talenti  fono  efsi  a 
taf  eccello  indolenti,  e  pigri,  che  in  luogo  di  lavorare,  perdono  tut¬ 
ta  la  giornata  per  le  ftrade.  Gf  Indiani,  che  generalmente  s’applicano  a 
fare  i  calzolari,  i  muratori,  i  tefsitori,  od  altre  arti  Ornili ,  non  fono 
niente  più  applicati  di  loro .  Fra  quefti  i  barbieri ,  e  quelli ,  che  ca¬ 
vano  fangue ,  fono  i  più  attivi ,  e  i  più  trattabili ,  ed  eguali ,  nei  loro 
refpettivi  efercizj ,  alle  più  efperte  mani  d’ Europa  .  Dall’  altra  parte  i  cal- 
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zolarifono  fìngolari  per  un’  infingardìa  così  fupina,  che  fpeffe  volte  non  vi 
è  altra  maniera  d’  aver  un  paro  di  fcarpe ,  che  fieno  fiate  loro  ordi¬ 
nate  ,  che  quella  di  trovare  i  materiali ,  e  chiuder  i  manifattori  in  una 
flanza,  fino  che  non  le  abbiano  terminate.  Quello  veramente  procede 
in  qualche  parte  dallo  ftrano  coftume,  che  v’è  di  pagare  i  lavori  avan¬ 
ti  ;  dal  che  nafce ,  che  gl’  Indiani ,  fubito  che  hanno  avuto  il  denaro , 
lo  fpendono  tutto  in  Chica ,  fpecie  di  Birra  inebriante  affai ,  e  fatta 
di  Maiz  ;  onde,  finché  la  moneta  dura,  non  fono  mai  fobrj  ;  ed  è  na¬ 
turale  il  credere,  che  non  s’indurranno  dopo  facilmente  a  lavorare  per 
quel  denaro ,  che  hanno  di  già  fpefo . 

Gl’  uomini ,  sì  Creoli ,  che  Spagnuoli  e  Meflizi ,  fono  ben  fatti ,  di 

bella  flatura,e  di  maniere  vivaci  e  graziofe.  Gl’  Indiani  poi ,  tanto  uomini , 
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che  donne,  fono  generalmente  piccoli,  ma  ben  proporzionati,  e  ro- 
buftiffimi,  quantunque  regolarmente  difetto!!  in  qualche  membro,  o  fen- 
timento . 

S’ iflituifce  quivi  la  gioventù  nella  Filofofia,  e  nella  Teologìa,  ed 
alcuni  paffano  allo  fludio  della  Legge  ;  ma  quefta  è  una  profeffione  , 
che  abbracciano  con  ripugnanza .  In  quefle  fcienze  dimoftrano  elfi  grand* 
ingegno,  e  vivacità,  ma  fono  affli  deboli  in  materia  d’ Iftoria,  e  di 
Pittura  ;  ficcome  anche  nell’  altre  fcienze ,  che  promuovono  1’  uman  fa- 
pere,  e  lo  conducono  ad  un  certo  grado,  a  cui  non  fi  può  arrivare 
per  altra  Brada .  Quefto  per  altro  è  per  loro  difgrazia,  e  non  per  lo¬ 
ro  colpa ,  procedendo  dalla  mancanza  di  perfone  capaci  ad  iftruirli  ;  poi¬ 
ché  quelli ,  che  vi  capitano  per  ragion  di  commercio ,  fono  general¬ 
mente  ad  altro  inclinati ,  e  confacrano  tutto  il  loro  tempo  alla  cura 
d’ ammaliar  delle  ricchezze.  In  quella  maniera,  dopo  fette  o  otto  an¬ 
ni  d’ iflituzione  fcolaftica,  quantunque  abbiano  ingegni  capaci  dei  mag¬ 
giori  progrefsi  nelle  fcienze,  il  loro  fapere  è  limitatifsimo . 

Il  folo  impiego  delle  perfone  di  rango  non  ecclesiafliche  consi- 
fte  nel  portarli  di  tempo  in  tempo  alle  loro  fattorìe ,  o  fia  Chacaras  ,  dove 
risiedono  durante  il  tempo  della  raccolta;  ma  pochifsime  ve  ne  fono, 
che  s’applichino  al  commercio,  ed*  hanno  l’indolenza  di  lafciare  que¬ 
llo  ramo  utile  interamente  in  mano  degl* Europei,  che  viaggiano  per  il 
paefe ,  e  promuovono  il  loro  intereffe  con  un’  afsiduità  particolare .  Vi 
fono  per  altro  alcuni  pochi  Creoli,  e  Meflizi,  che  hanno  faputo  vin¬ 
cere  la  loro  indolente  deposizione,  col  tener  delle  botteghe  nella  Città. 
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La  mancanza  di  una  conveniente  occupazione,  unita  alla  pigrizia, 
eh’ è  così  naturale  agl’ abitanti  di  quello  paefe,  e  la  troppa  trafeuraggine 
nell’  educazione  fra  la  bada  gente ,  fono  le  naturali  cagioni  di  quell’  inclina¬ 
zione,  eh’  è  così  comune  in  quelle  parti  per  i  balli,  e  peri  fimposj .  Quelli  a 
Quito  non  folamente  fono  frequentiffimi ,  ma  ancora  portati  a  un  tal 
fegno  di  licenza,  che  non  vi  fi  può  penfare  fenza  defedargli;  non 
computando  tanti  tumulti ,  e  difordini ,  ai  quali  danno  motivo  .  L’ enormi¬ 
tà,  che  vi  fi  commettono ,  fi  poffono  confiderare  come  confeguenze  naturali 
dell’  orribile  quantità  di  Rum ,  e  di  Chica ,  che  fi  beve  in  quede  occa- 
fioni  .  Deefi  per  altro .  offervare ,  che  in  quede  adunanze  non  v’  è  mai 
data  veduta  veruna  perdona  di  qualche  rango  e  carattere ,  perchè  fra 
di  elle  l’aflemblee  fi  regolano  con  più  riguardo,  e  decenza. 

Uno  dei  liquori,  che  fi  bevono  comunemente  in  quedo  paefe,  è 
il  Mate,  eh’ è  molto  fìmile  al  Tè  della  China,  ma  fi  prepara,  e  beve 
in  una  maniera  differente .  Quedo  fi  fa  d’ un’  erba  chiamata  Paraguay , 
dal  paefe  in  cui  nafee.  SI  mette  l’erba  per  lo  più  in  una  Zucca  legata  in 
Argento ,  con  una  diffidente  quantità  di  Zucchero ,  e  un  poco  d’ ac¬ 
qua  fredda  per  macerarla .  Dopo  eh’  è  data  per  qualche  tempo  in  que- 
da  maniera ,  s’  empie  la  Zucca  d’  acqua ,  ed  eflendofi  1’  erba  disfatta  fi 
beve  il  liquore  per  un  cannello  fidato  nella  Zucca,  che  vicino  alla  fua  boc¬ 
ca  ha  una  fpecie  di  filtro.  In  tal  maniera  s’empie  la  Zucca  più  vol¬ 
te  di  nuova  acqua ,  e  vi  fi  inette  nuovo  Zucchero ,  finché  1*  erba  non 
precipita  a  fondo,  ed  allora  è  fegno  chiaro,  che  ve  ne  vuol  della 
nuova .  E'  ancora  confueto  lo  fpremere  nel  liquore  qualche  goccia 
di  fugo  di  Limone,  o  d’ Arancia  di  Siviglia,  mefcolata  con  qualche  pro¬ 
fumo  di  fiori  odorofi.  Queda  è  la  loro  ordinaria  bevanda  nella  mat¬ 
tina  ,  e  molti  ne  bevono  ancora  il  giorno .  Non  v’  è  dubbio ,  che  il  li* 
quore  è  graziofo,  ma  la  maniera  di  beverlo  è  certamente  pochiflìmo 
delicata ,  poiché  fi  manda  in  giro  il  vafo  del  Mate  diverfe  volte  nella 
brigata ,  e  tutti  bevono  al  medefimo  cannello  ,  un  dopo  f  altro  fuccef- 
fìvamente,  fino  che  non  sieno  foddisfatti . 

Non  v’  è  vizio  ,  che  non  abbia  in  qualche  maniera  origine  dalla  pigri¬ 
zia  ,  nè  fi  dà  pigrizia  feompagnata  da  un  qualche  vizio  .  Qual  dunque  è  necel- 
fàrio  che  fia  lo  flato  della  morale  in  un  paefe ,  nel  quale  la  maggior 
parte  della  gente  non  ha  lavoro ,  nè  impiego ,  nè  idea  alcuna  di  trat¬ 
tenimento  intellettuale,  che  f  occupi  il  penderò  ?  di  qui  nafeono  i  vizj 
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perniciofi  del  giocare ,  e  dell’  ubriacarli .  Quelli  vi  fono  comuni  ;  e  ri¬ 
guardo  al  primo  le  genti  di  rango ,  e  di  facoltà  ne  hanno  infegnata  la 
llrada,  ed  il  loro  efempio  è  flato  feguitato  univerfaimente ,  colla  rovina 
d’ innumerabili  famiglie . 

Quantunque  Quito  non  fi  poffa  per  le  ricchezze  paragonare  all’ al¬ 
tre  Città  deli’ America  Meridionale,  è  per  altro  molto  lontana  dall’  ef- 
fer  povera.  Si  conofce  da  molte  particolarità,  eh’  ella  è  (lata  una 
volta  affai  più  florida;  ma  prefentemente ,  quantunque  in  foflanza  ab¬ 
bia  molti  abitanti,  pochi  ve  ne  fono  d’  una  ricchezza  diflinta,  e  quella 
fuole  confillere  generalmente  in  poflellìoni  di  terreno  ,  che  non  han¬ 
no  mai  una  rendita  proporzionata  alla  loro  ellenllone.  Ma  i  profitti 
del  fuo  commercio ,  benché  piccoli ,  fono  continui ,  onde  fi  può  dir 
con  giullizia ,  che  fe  la  Città  non  è  famofa  per  le  fue  ricchezze ,  non 
lo  è  nemmeno  per  la  fua  povertà . 

Per  dare  un  giullo  giudizio  dell’  aria  di  Quito ,  bifogna  procurare  di 
fpogliarfi  degl’  errori ,  che  nafeono  da  mera  fpeculazione  ;  poiché  fenza 
quella  guida  infallibile ,  o  fenza  f  Iftoria  che  c’  informi ,  chi  s’  immagi¬ 
nerebbe  mai,  che  nei  mezzo  della  zona  torrida,  o  piuttoflo  fotto  la  li¬ 
nea  equinoziale ,  non  fidamente  il  caldo  fia  tollerabilifiìmo ,  ma  che  anche 
in  alcuni  luoghi  vi  sia  un  freddo  rigorofo  ?  e  che  tutti  gf  altri  go¬ 
dano  della  giocondità ,  e  dei  vantaggi  d’  una  Primavera  perpetua ,  eflen- 
dovi  i  campi  fempre  coperti  di  verzura ,  e  fìnaltati  di  fiori  di  colori 
vivacillimi  ?  La  moderazione  del  clima ,  libero  da  ogni  ellremo  di  fred¬ 
do ,  e  di  caldo  * ,  e  f  uguaglianza  collante  dei  giorni ,  e  delle  notti  ren¬ 
dono  fertile ,  e  piacevole  quello  paefe ,  che  la  fola  ragione ,  fenza  f  op¬ 
portune  informazioni,  farebbe  credere,  dalla  fua  fituazione,  che  foffe  ina¬ 
bitabile.  La  natura  vi  ha  fparfe  le  fue  benedizioni  con  una  mano  co¬ 
sì  liberale ,  che  quello  paele  la  vince  fopra  quelli  delle  zone  tempe¬ 
rate  ,  nei  quali  le  vicende  dell’  Inverno ,  e  dell’  Eltate ,  e  le  mutazio¬ 
ni  dal  caldo  al  freddo  ne  rendono  affai  fenfibili  gl’eltremi  . 

Il  metodo ,  che  ha  tenuto  la  natura ,  per  render  quello  paefe  un 
luogo  di  dilettevole  albergo ,  confitte  nella  combinazione  di  certe  circo- 
fianze  ,  delle  quali  fe  una  mancafie  ,  farebbe  o  inabitabile,  o  fottopollo  ai 
maggiori  inconvenienti .  Ma  mediante  quell’  accozzamento  firaordinario , 
s’  in  pedifeono  gl’  effetti  della  forza  del  Sole,  o  fe  ne  modera  la  fua 
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efficacia.  La  principale  di  quefte  circoftanze  è  la  Tua  elevazione  fopra 
la  fuperfìeie  del  mare,  o  piuttofto  fopra  tutta  la  terra,  mediante  la 
quale,  non  fol amente  il  calore  di  rifleffione  fi  fa  minore,  ma  ancora  i 
venti  divengono  più  fottili,  e  la  congelazione  più  facile.  Quelli  fono 
effetti  naturali ,  che  fi  debbono  certamente  afcrivere  alla  fua  fìtuazio- 
ne ,  ed  i  foli  ai  quali  fi  pofìono  attribuire  i  prodigj  della  natura ,  che 
fi  offervano  in  quel  paefe .  In  una  parte  vi  fono  delle  montagne  d’una 
itupenda  altezza,  e  grandezza,  e  che  hanno  le  loro  cime  ricoperte  di 
neve;  in  un’altra  vi  fono  dei  Vulcani,  che  avvampano  dentro ,  ed  han¬ 
no  le  fommità  involte  nel  gelo .  Le  pianure  fono  temperate ,  le  valli  cal¬ 
de ,  e  le  colle  delle  montagne  fredde.  Così  fecondo  la  diverfa  fitua- 
zione  del  paefe ,  fi  provano  tutti  i  diverfi  gradi ,  che  fi  poffono  conce¬ 
pire  fra  i  due  eflremi  del  caldo ,  e  del  freddo . 

Quito  adunque  è  così  ben  fituata ,  che  nè  il  caldo  ,  nè  il  freddo  vi  fono 
troppo  incomodi;  quantunque  l’uno,  e  1’  altro  fi  fentano  ellremamente 
nelle  fue  vicinanze.  Quella  uniformità  è  tanto  più  apprezzabile ,  quanto 
che  ella  è  collante  in  tutto  il  corfo  dell’  anno,  e  appena  è  fenfibile  la 
differenza,  folita  effer  fra  le  llagioni.  Le  mattinate  fon  frefche,  il  gior¬ 
no  è  caldo,  e  le  notti  fono  d’una  dolcilfima  temperie.  Quindi  è  chia¬ 
ra  la  ragione ,  per  la  quale  gl’  abitanti  di  Quito  non  mutano  mai  in  tut¬ 
to  f  anno  maniera  di  veftire  ;  e  che  alcuni  portano  fete ,  o  drappi  leg¬ 
geri  ,  nell’  ifteffo  tempo  che  altri  vanno  veltiti  di  panni  gravi,  fenza 
che  gl’  uni  fieno  incomodati  dal  freddo,  o  gl’  altri  dal  caldo. 

I  venti  quivi  fono  falubri,  e  foffiano  collantemente,  ma  mai  con 
violenza.  Sogliono  effer  regolarmente  di  Tramontana,  o  di  Mezzogior¬ 
no,  benché  talora  girino  a  qualche  quarta,  fenza  per  altro  alcuna  re¬ 
gola  di  llagione .  Soffiando  elfi  inceflantemente ,  non  oliarne  che  fpef- 
fo  fi  cambino ,  prefervano  da  ogni  violenta ,  o  ingrata  impreffione  dei 
raggj  del  Sole  ;  ficchè  ,  fenza  certe  circoftanze  fvantaggiofe ,  potreb¬ 
be  quello  paefe  effer  confiderato  come  il  più  felice  in  tutta  la  terra  ; 
ma  quando  quelle  vengono  a  manifeftarfi,  diminuifcono  affai  il  meri¬ 
to  delle  fue  prerogative.  Poiché  fono  quivi  delle  tempelle  fpaventevoli 
di  tuoni  e  lampi,  e  dei  terremoti  ancora  più  terribili,  che  forprendo- 
no  fpefìo  gl’  abitatori  nel  mezzo  della  loro  tranquillità .  Per  tutta  la  mat¬ 
tinata,  e  ordinariamente  fino  alle  due  dopo  mezzogiorno,  il  tempo  è 
ellremamente  dilettevole,  e  fi  gode  un  Sole  vivace,  e  un  cielo  fere- 
no  e  chiaro  ;  ma  dopo  cominciano  a  condenfarfi  i  vapori ,  e  fi  cuo¬ 
ia/».  Ili .  Z  pre 
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pre  tutta  1*  atmosfera  di  denfe  nuvole ,  che  portano  feco  temporali  così 
fieri  di  fulmini  e  tuoni ,  che  ne  tremano  tutte  le  montagne  vicine , 
e  la  Città  ne  rifente  frequentemente  delle  terribili  confeguenze .  In  ul¬ 
timo  le  nubi  fi  fciolgono  in  torrenti  d’  acqua  così  impetuofi  ,  che  in  bre- 
vifllmo  tempo  le  ftrade  diventano  come  fiumi,  e  le  piazze,  benché  fituate 
in  eminenza,  come  laghi.  Quella  fcena  fpaventevole  dura,  fecondo  il 
folito ,  fin  preffo  il  tramontar  del  Sole  ,  ed  allora  il  tempo  fi  rifchiara , 
e  la  natura  fi  fa  nuovamente  bella  come  la  mattina .  Qualche  volta  ve¬ 
ramente  le  piogge  durano  tutta  la  notte ,  e  talora  fi  fono  ville  durare 
per  tre  giorni  di  feguito  ;  ficcome ,  per  il  contrario ,  qualche  volta  fi  ve¬ 
dono  ancora  tre ,  o  quattro  giorni  di  bel  tempo  continuato . 

La  differenza,  eh’ è  fra  F  Inverno  e  FEftate,  è  piccoliffima .  L’in¬ 
tervallo  fra  il  Settembre ,  e  F  Aprile  fi  chiama  Inverno ,  e  gF  altri  meli 
cofiituifcono  FEftate.  Nel  primo  fuole  ordinariamente  piovere,  e  nelF 
altra  vi  fono  frequentemente  dei  lunghi  intervalli  di  bel  tempo;  ma 
tutte  le  volte,  che  fla  più  di  15.  giorni  fenza  piovere,  gl’ abitanti  fono 
nella  maggior  cofternazione  ,  e  fi  fanno  delle  pubbliche  preghiere ,  per¬ 
chè  torni  a  piovere .  Al  contrario  quando  le  piogge  continuano  un  qual¬ 
che  tempo  considerabile  fenza  intermiflìone  ,  tornano  a  fpaventarsi,  e 
s’  affollano  nuovamente  alle  Chiefe  a  far  delle  preghiere ,  per  ottenere 
il  bel  tempo;  poiché  una  lunga  siccità  produce  delle  pericolofe  malat¬ 
tìe  ,  e  una  pioggia  continua ,  fenza  alcuno  intervallo  di  Sole ,  diftrugge 
i  frutti  della  terra;  così  gl’  abitanti  fono  continuamente  anfiosi  per 
Funa,  o  per  l’altra  ragione. 

I  terremoti  non  si  debbono  considerare  come  un  male  meno  ter¬ 
ribile  di  qualunque  dei  fopracitati;  c  fe  non  vi  fono  così  comuni  co¬ 
me  nell’  altre  Città  d’  America ,  vi  fono  per  altro  frequenti ,  e  fpeffe 
volte  tanto  violenti ,  che  non  v’  è  anno  in  cui  non  fe  ne  Tenta  uno  o 
due,  che  portino  feco  la  rovina  di  molte  cafe,  e  la  morte  dei  loro  abi¬ 
tatori  ,  fepolti  lotto  di  effe. 

La  bellezza  perenne,  e  F amenità  del  paefe,  intorno  alla  Città  di 
Quito,  appena  può  paragonarli  a  quella  di  alcun’  altra  parte  del  mon¬ 
do  cognito .  La  temperie  uniforme  dell’  aria  la  libera  da  quei  cambia¬ 
menti  fenfìbili ,  per  i  quali  le  piante ,  e  gl’  alberi  refiano  fpogliati  delF 
ornamento  della  loro  verdura ,  fi  trattiene  la  loro  facoltà  vegetativa  ?  ed 
effi  flefìi  fi  riducono  ad  una  torpida  inazione .  La  fertilità  di  quello 
paefe,  fe  pienamente  fi  deferì vefle ,  parrebbe  a  molti  incredibile;  fe  pur  non 
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la  rendeffe  in  gran  parte  probabile  il  confiierare,  quanto  il  Tuo  clima  fia 
uniforme,  e  benigno.  Poiché  fono  quivi  così  moderati  i gradi  del  freddo, 
e  del  caldo  ,  che  f  umido  del  terreno  non  viene  a  mancar  mai , 
e  raro  è  il  cafo,  che  in  qualche  momento  del  giorno  la  terra  non  fia 
favorita  dai  raggj  fecondanti  del  Sole .  Non  è  perciò  da  maravigliarli , 
fe  quello  paefe  gode  d’  un  grado  di  fertilità  maggiore  di  quelli,  nei 
quali  non  fi  combinano  l’ ifteffe  cagioni;  fpecialmente  fe  fi  confideri  il 
non  effervi  in  tutto  il  corfo  dell’  anno  veruna  differenza  fenfìbile  ;  Pic¬ 
chè  in  tutt’i  tempi  fi  vedono  quivi  i  frutti,  e  le  bellezze  delle  dif¬ 
ferenti  fiagioni.  Gl’  Europei  curiofi  hanno  offervato  con  una  piacevol 
forprefa,  che  mentre  nei  campi  certe  erbe  apparirono,  ne  fpuntano 
altre  della  medefima  fpecie  ;  e  mentre  i  fiori  fono  per  perdere  la  loro 
bellezza ,  ne  sbocciano  altri ,  che  contribuifcono  a  far  che  fi  confervi 
fempre  il  vago  afpetto  della  campagna  .  Quando  i  frutti  della  terra 
fono  giunti  alla  loro  maturità,  e  le  foglie  cominciano  a  cambiar  di 
colore,  fi  vedono  nel  medesimo  albero  nuove  foglie,  fiori,  e  frutti, 
colla  loro  Polita  gradazione  di  grolfezza,  e  maturità. 

La  medefima  fertilità  non  interrotta  fi  vede  chiaramente  nel  Gra¬ 
no  ,  facendofene  la  raccolta ,  e  la  fementa  in  un  tempo  medefimo  .  Non 
fpunta  appena  il  Grano  feminato  di  frefco,  che  quello  fiato  più  lun¬ 
gamente  in  terra,  ha  di  già  fatto  furto,  e  quello  eh’  è  più  avan¬ 
zato  comincia  a  fiorire .  Sicché  le  pendici  delle  colline  vicine  pre- 
fentano  ad  un  colpo  d’  occhio  tutte  le  delizie  delle  quattro  fiagioni. 

Quantunque  generalmente  fucceda  così,  v’  è  per  altro  un  tempo 
fpeciale  per  la  gran  raccolta .  Qualche  volta  in  vero  la  ftagione  più 
favorevole  per  feminare  in  un  luogo,  è  un  mefe  o  due,  dopo  quel¬ 
la  d’  un  altro,  quantunque  fra  di  elfi  non  vi  fia  più  di  tre,  o  quat¬ 
tro  leghe  di  difianza ,  e  non  fia  ancor  tempo  di  feminar  in  un’  al¬ 
tra  parte,  che  fia  diftante  egualmente  .  Così  in  differenti  porti  talo¬ 
ra  in  un  medefimo  difiretto  fi  miete,  e  fi  femina  per  tutto  il  corfo 
dell’anno  in  tempi  diverfi;  procedendo  la  follecitudine ,  o  la  lentezza 
della  fiagione  dalle  differenti  fituazioni ,  dalle  montagne ,  colline ,  pia¬ 
nure  ,  valli  ec. ,  poiché  efléndo  in  ciafcuna  parte  una  temperie  differente , 
bifogna  ancora  che  fieno  diverfi  i  tempi ,  per  le  varie  operazioni  deli’  agri¬ 
coltura  . 

Quefia  fertilità  di  terreno  così  confiderabìle  produce  naturalmente 
una  grand’  abbondanza  in  frutti ,  e  granella  di  diverfe  fpecie ,  e  nei  tem¬ 
po  ifieffo  fa  che  quelli  fieno  d’ una  perfetta  bontà.  Una  prova  evidente  di 
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quello  è  la  delicatezza  del  Bove ,  della  Vitella  ,  del  Caftrato ,  del  Por¬ 
co  ,  e  del  pollame  di  Quito .  Quivi  fi  trova  ancora  in  (ufficiente  quan¬ 
tità  pane  di  Grano  ,  ma  non  eguale  a  quello  d’  Europa ,  perchè  le 
donne,  che  lo  fogliono  fare,  non  ne  fanno  abbaftanza  la  maniera.  Ciò 
dunque  non  fi  dee  afcrivere  al  Grano ,  eh*  è  eccellente  ;  poiché  quando 
vien  fatto  nelle  cafe  particolari  da  perfone  capaci ,  riefee  buono  quanto  in 
ogni  altra  parte  .  Il  Bove  migliore  fi  vende  al  mercato  due  Scelini ,  e  tre 
denari  ogni  25,  libbre ,  ed  il  compratore  lo  può  fcegliere  ,  dove  gli 
piace .  Il  Caftrato  fi  vende  la  metà ,  o  la  quarta  parte  dell’  Agnello , 
e  quando  è  giovane  e  graffo,  varrà  tutto  intero  tre  feelini .  Le  altre 
forte  di  provvifioni  fi  vendono  a  taccio,  fenza  pefo  nè  mifura,  ed  il 
coftume  ne  regola  il  prezzo . 

Quefte  diverfe  produzioni,  infieme  colle  fue  manifatture,  fono  le 
forgenti  del  commercio  di  Quito ,  che  fi  fa  principalmente  dagl’  Eu¬ 
ropei  ,  dei  quali  alcuni  vi  fono  ftabiliti ,  ed  altri  vi  capitano  per  loro 
affari .  Quell’  ultimi  provvedono  d’  effetti  del  paefe ,  e  vendono  quelli 
d*  Europa.  Le  manifatture  di  queft  a  Provincia  fono  Cotonine,  Bajette, 
•  e  pannine,  che  trovano  un  ottimo  fmercio  a  Lima,  per  il  bifogno  di 
tutte  le  Provincie  interiori  del  Perù  ,  I  ritorni  confìftono  parte  in  Ar¬ 
gento,  e  parte  in  Vino,  Acquavite,  Olio,  Rame,  Stagno,  Piombo, 
e  Argentovivo ,  I  padroni  delie  manifatture  ,  o  le  vendono  ai  traffi¬ 
canti  ,  oppure  impiegano  quelli  come  loro  fattori  per  venderle . 

All*  arrivo  dei  Galeoni  a  Cartagena ,  quelli  trafficanti  vanno  là  per 
provvedere  effetti  d’Europa,  e  quando  tornano,  gli  confegnano  a  tutti 
i  loro  corrifpondenti  nella  Provincia, 

I  prodotti  della  terra  fi  confumano  principalmente  dentro  la  Provincia , 
eccettuatone  il  Grano ,  del  quale  fe  ne  manda  una  parte  a  Guayaquil .  Il 
commercio  di  quello  genere  fi  potrebbe  molto  dilatare  ,  fe  i  noli  non  fodero 
alti  ad  un  eccedo  tale  ,  che  i  prezzi  vengono  a  falire  prodigiofamen- 
te  ;  di  maniera  che  i  fattori  di  Guayaquil  don  lo  poffono  vendere  con  ve- 
run  profitto  in  quei  luoghi,  dove  n*  è  careftìa. 

La  colla  della  Nuova  Spagna  provvede  quella  Provincia  d’  In¬ 
daco,  del  quale  v*  è  gran  confumo  per  le  manifatture,  effendo  il  Turchino 
il  colore  più  generalmente  gradito  da  quelle  genti ,  nelle  loro  gale .  V’  in¬ 
troducono  ancora,  per  la  ftrada  di  Guayaquil,  dei  Ferro,  e  dell’Ac¬ 
ciaro,  dall’Europa,  e  dalla  coda  di  Guatimala  ;  e  quantunque  il  prez¬ 
zo  da  di  ico.  Pezze  per  un  cantaro  di  Ferro  ,  e  più  di  150.  per 
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un  cantaro  d’ Acciaro,  ve  n’  è  una  continua  richiefia,  per  il  bifogno, 
che  hanno  i  contadini  degl’  ifirumenti  neceffarj  all’  agricoltura  .  Ma  chi 
non  rimarrà  forprefo ,  nel  vedere;  gl’  abitanti  di  Quito  pagare  così  caro 
il  Ferro,  potendolo  avere  nella  propria  loro  Provincia  con  pochini- 
ma  fpefa  ?  In  fatti  a  Cuenca  v’  è  una  quantità  immenfa  di  quello  mine¬ 
rale  ,  e  fe  ne  vedono  le  vene  in  alcune  fpaccature  delle  montagne  , 
benché  le  miniere  non  fieno  mai  fiate  aperte,  nè  fia  fiato  fatto  al¬ 
cuno  efperimento ,  per  afficurarfi  della  ricchezza  del  minerale . 

Il  commercio  interno  ,  o  reciproco  di  Quito ,  confifie  nel  confumo  dei 
prodotti  d’  una  giurifdizione  nell’  altra ,  ed  è  uno  ftimolo  continuo  all’  in- 
duftria  degl’  abitanti  dei  villaggi ,  e  della  più  balìa  dalle  di  perfone. 
Quelli  della  giurifdizione  di  Chimbo  provvedono  tele  di  Cotone ,  pannine,  e 
Bajette ,  eh*  elli  rivendono  a  Guayaquil  ;  e  portano  qua  pefee  falato , 
e  Cotone ,  che  dopo  effer  fiato  lavorato  fu  i  telari  di  Quito ,  lì  man¬ 
da  nuovamente  a  Guayaquil. 

Quello  traffico  degl’  artefatti  del  paele  porta  feco  un  profitto  riguar¬ 
devole  per  i  mercanti  ;  poiché  la  povera  gente ,  eh’  è  in  un  confide- 
rabil  numero  ,  e  molte  perfone  ancora  facoltofe,  ufano  manifatture  del 
paefe  ,  effendo  quelle  di  Europa  così  prodigiofamente  care,  che  non 
polfono  provvederfene ,  fe  non  Spagnuoli  d’ampie  ricchezze,  e  perfone 
della  maffima  diftinzione .  A  quello  commercio  dee  principalmente  afcriverli 
lo  fiato  felice  della  Provincia ,  perchè  così  i  padroni ,  ed  i  mercanti 
fanno  prefto  delle  fortune,  ed  i  fervi,  e  dependenti  fi  contentano  di 
ritirare  i  frutti  della  loro  indulto. 

Quito  è  fiutata  a  gr.  o.  13.  33.  di  latit.  Merid.,  e  77.  49.  56.  di 
long.  Occid. 

Quiva  ,  Provincia  nella  California ,  nell’  America  Settentrionale  ,  con 
pochiffimi  abitatori ,  e  quelli  affatto  barbari  ^  Ella  è  poco  conofciuta , 
ma  è  fituata  fra  i  30.  e  i  35.  gr.  di  lat.  Sett. 

Quixos,  governo  nella  Provincia  di  Quito,  nel  Perù,  che  confi¬ 
na  a  Tramontana  con  Popayan ,  a  Mezzogiorno  e  Ponente  col  go¬ 
verno  di  Quito  ,  e  a  Levante  col  Fiume  Aquarico .  Fu  feoperto 
nell’  anno  1636.  da  Gonzalo  Diaz  de  Pineda,  dellinato  da  Sebaftiano 
di  Belaleazar  ad  andar  a  far  delle  feoperte  in  quelle  parti  ,  come 
egli  fece  con  grandiffima  diligenza  ,  c  celerità  ;  e  trovatavi  grande 
abbondanza  d’  Oro ,  e  d’  alberi  di  Calila ,  ritornò  a  darne  un  raggua¬ 
glio  diftinto  al  Ilio  Comandante.  Ne  fu  per  altro  differita  la  conqui- 
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fta  fino  all*  anno  1549.  ,  allorché  il  Marchefe  di  Canete ,  Viceré  del 
Perù  ,  ne  dette  la  commiiììonc  a  D.  Gil  Ramirez  d’  Avalos  ,  uomo 
d’  un  coraggio  indomito  nel  foggiogar  gl’  Indiani ,  e  nel  far  flabilimenti , 
fpecialmente  quando  conveniva  al  fuo  interefle.  In  conformità  di  ciò  egli 
intraprefe,  ed  ultimò  l’imprefa,  fondando  Baeza,  la  capitale  del  go¬ 
verno,  nell’  anno  1559.,  e  fubito  dopo  diverfe  altre  Città,  e  villag¬ 
gi  di  cui  ertile  ancora  una  gran  parte,  ma  in  poco  migliore  flato 
di  quello  che  fofiero  originalmente. 

Gl’  abitatori  di  queflo  governo  fono  obbligati  a  dar  Tempre  cau¬ 
ti  contro  agl’  Indiani  felvaggj  ,  che  commettono  frequentemente  delle 
depredazioni  nei  villaggi  ,  e  nelle  puntazioni.  Queft’  Indiani  fono  ou- 
merofiffimi  ,  effendo  comporti  di  molte  nazioni  ;  e  fono  in  maniera 
fparfi  per  tutto  il  paefe,  che  ogni  villaggio  è  in  un’  apprenfìone  con¬ 
tinua  .  Quando  fegue  un’  azione  fra  gl’  abitanti ,  e  gl’  Indiani ,  col  van¬ 
taggio  dei  primi ,  non  ci  guadagnano  altro  che  prigionieri ,  non  effen- 
do  da  fperare  altro  bottino  da  un  popolo ,  che  non  è  ftabilito  in 
luogo  alcuno  ,  e  non  fa  verun  cafo  di  quelle  cofe,  nelle  quali  il 
groflò  degli  uomini  colloca  la  fua  felicità .  Il  loro  metodo  in  quelle 
incurfioni  è  di  frapporre  un  intervallo  d’  un  apparente  quiete  e  fom- 
miffione,  e  quando  poflono  credere,  che  gli  Spagnuoli  non  vi  atten¬ 
dano,  andare  a  rubare  negli  ftabilimenti .  Se  lo  ftrattagemma  fuccede ,  fi 
danno  fubito  a  fare  rtrage ,  e  poi  fi  ritirano  molto  precipitofamente  .  Queflo 
pericolo  continuo  può  ancora  confiderarfi  come  una  delle  caufe ,  che 
hanno  tenuto  queflo  paefe  in  una  così  baffa  condizione  . 

Il  clima  di  queflo  governo  è  caldillìmo ,  ed  umido  ,  perchè  le 
piogge  vi  fono  quart  continue;  il  paefe  è  ricoperto  di  folte  bofcaglie; 
e  vi  fono  in  alcuni  luoghi  degl’  alberi  d’  una  grandezza  prodigiofa .  Nel¬ 
le  fue  parti  Meridionali  alligna  la  Cannella,  e  fi  manda  ogn’  anno  una 
gran  quantità  della  fua  fcorza  nelle  Provincie  vicine.  Quella  non  è 
eguale  nel  gurto  a  quella  di  Ceylan ,  nell’  Indie  Orientali ,  forfè  perchè 
non  v’  è  conofciuto  il  vero  metodo  di  prepararla  ;  la  famiglia  per  altro 
quart  in  ogni  cola ,  ed  ha  lo  fteffo  odore ,  colore ,  e  figura ,  tanto  inter¬ 
namente  ,  che  erternnmente.  La  fua  foglia  ancora  è  fìmiliflima  a  quella  ,  ed  ha 
tutto  f  odor  delicato  della  fua  buccia,  ma  i  fiori ,  ed  i  iemi  arrivano  for¬ 
fè  a  forpaffarla .  Le  fue  pianure  producono  una  gran  quantità  di  granella , 
frutti,  e  radiche. 
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^R^adnor,  piccola  Città  della  Contèa  di  Philadelphia,  in  Penfilva- 
nia .  Ella  è  beniffimo  fabbricata ,  in  un*  ameniffima  fituazione ,  e  contiene 
circa  a  80.  famiglie.  Fu  originalmente  chiamata  Amftel  dagl*  Olande!!, 
che  cominciarono  a  fabbricarla. 

Rancagua,  giurifdizione  nel  regno  del  Chili,  nell’America  Meri¬ 
dionale  .  Ella  ha  avuto  il  fuo  nome  dai  fuoi  abitanti ,  che  vivono  in 
cafe  feparate,  fenza  alcuna  apparenza  di  villaggio,  dando  ciafcuna  fa¬ 
miglia  nella  propria  capanna  ,  quattro  fei  o  più  leghe  lontana  1*  una 
dall’altra.  Non  lafcia  per  altro  d’aver  una  forta  di  capitale,  confiden¬ 
te  in  circa  a  50.  cafe,  e  fra  le  50.  e  le  60.  famiglie,  la  maggior  par¬ 
te  di  Medizi ,  benché  dalla  loro  carnagione  non  fe  ne  poffa  conofce- 
re  chiaramente  la  fpecie.  Si  fuppone,  che  tutta  la  giurifdizione  con¬ 
tenga  circa  1000.  famiglie  di  Spagnuoli,  Medizi,  e  Indiani. 

Rappahanock  ,  gran  fiume  nella  Virginia  ,  nell’  America  Setten¬ 
trionale,  che  ha  la  fua  forgente  in  un  terreno  baffo,  e  pantanofo,  ai 
piedi  della  catena  delle  montagne  Apalachian.  Quedo,  dopo  un  corfo 
di  circa  13a  miglia,  fi  getta  nella  Baja  di  Chefapeak ,  a  gr.  37.  35.  di 
fot.  Sett..  Egli  è  larghiffimo,  profondo,  e  navigabile  per  più  di  40. 
miglia  dalla  fua  imboccatura. 

Rappahanock  ,  Conte' a  di,  parte  della  Virginia ,  qualche  volta  chiamata 
ancora  Contèa  d’ Effex.  E'  limata  fulle  fpondedel  fiume  dell’ idefio  nome, 
e  contiene  140920.  acri  di  terra,  e  tre  parrocchie.  In  queda  Contèa  è 
limata  una  parte  di  quel  gran  pantano ,  o  padule ,  chiamato  Dragon- 
Swamp  ;  eh’ è  lungo  60.  miglia  ,  e  coperto  di  pruni  e  di  fpine  ,  che 
io  rendono  un’  asilo  sicuro  per  le  bedie  falvatiche  ,  e  quasi  macceffibi- 
!e  agl’  abitanti.  La  parte  Meridionale  di  queda  Contèa  è  inaffiata  da 
un  fiume  navigabile ,  detto  Mattapayne ,  eh’  è  il  ramo  Occidentale  del 
Fiume  Jork. 

Raritan  ,  Fiume  bello ,  e  navigabile  della  Nuova  Jerfey ,  che  si 
getta  nella  Baja  Sandy-hook.  Alla  fua  foce  è  situata  la  Città  di  Per- 
thamboy . 

Ratan  Isola.  Vedi  Ruatan. 
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Re  '  Isola  del  ,  o  sia  Isola  delle  Perle  ,  piccola  Ifola  nella 
Baja  di  Panama,  nell’ America  Meridionale.  Appartiene  alla  Spagna,  ed 
è  celebre  per  le  fue  pefche  di  Perle.  E'  fituata  a  gr.  7.  12.  di  lat.  Sett. , 
e  87.  36.  di  long.  Occ. 

Re  Guglielmo  Isola  del,  nome  dato  da  Dampier  a  un’  Ifola 
della  Nuova  Ghinea.  Quella  è  fituata  a  minuti  21.  di  lat.  Merid.,  ed 
è  lunga  circa  due  leghe  e  mezzo,  altiffima,  ed  eflremamente  ben  ri¬ 
coperta  dibofcaglia,  I  luci  alberi  comparvero  a  Dampier  di  molte  differenti 
forte ,  per  la  maggior  parte  incognite  agl’  Europei  ;  gli  trovò  verdeg- 

giantilllmi,  e  vegeti,  e  molti  di  etti,  che  avevano  fiori  di  di verfi  co¬ 

lori  ,  che  tramandavano  un  gratifsimo  odore . 

Il  fuddetto  Capitano  ne  vidde  uno  d’ una  fuperficie  molto  lifcia  , 
fenza  nodi,  e  fenza  rami,  aitò  circa  300.,  e  350.  piedi.  Egli  ne  avea 
15.  in  circa  di  circonferenza,  e  la  confervava,  fino  alla  cima,  fenza  al¬ 
cuna  diverfìtà  fenfìbile . 

Il  terreno  di  quell’ Ifola  è  fcuro,  ma  poco  profondo,  effendo  efla 

molto  faffofa  .  Vi  fono  fulla  fua  fommità  molti  alberi  di  Palmetto ,  che 

il  Capitano  riconobbe  dalle  loro  cime ,  ma  non  ne  potè  vedere  il 
corpo . 

Read  Baja  di  ,  Rada  per  battimenti  nell’  Ifola  di  Barbados ,  circa 
a  mezza  ftrada  fra  Hole-town ,  e  Speightf-town .  E'  larga  circa  un  mez¬ 
zo  miglio,  ma  profonda  molto  più  .  Poflono  quivi  i  baflimenti  anco¬ 
rarsi  con  sicurezza  ,  effendovi  dai  fei  ai  dodici  paffi  d’  acqua  ,  con 
fondo  memmofo  ,  e  colla  baja  difefa  da  tutti  i  venti  ,  eccettuatine  gli 
Occidentali,  che  le  foffiano  direttamente  in  faccia:  a  gr.  13.  7.  di  lat. 
Sett.,  e  59.  47.  di  long.  Occ. 

Reading  ,  bella ,  popolata ,  e  ben  fabbricata  Città  nella  Con¬ 
tèa  di  Middlefex  ,  nella  Nuova  Inghilterra ,  comodamente  fìtuata  fulle 
fponde  di  un  gran  lago  ,  e  che  ha  due  mulini  ,  uno  che  macina 
Grano ,  e  1’  altro  per  fegare  panconi  d’ Abete ,  dei  quali  fi  manda  una 
gran  quantità  all’  Ifole  dell’  Indie  Occidentali  ;  a  gr.  42. 12.  di  lat.  Sett.,  071. 
23.  di  long.  Occ. 

Reale  Isola  ,  Ifola  nel  Fiume  S.  Lorenzo  circa  60.  miglia  fotte 
il  lago  Ontario .  Il  fuo  fuolo  è  fertiliflìmo  ,  e  produce  gran  quantità  di 
Grano.  Ha  un  valido  forte,  fabbricatovi  dai  Frane efi ,  che  fu  prefo  dal 
Generale  Amherfl,  nel  23.  d’Agofto  del  1760. ,  due  giorni  dopo,  che  le 
fuc  batterìe  cominciarono  a  lavorare. 
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Realego ,  Città  nella  Provincia  di  Nicaragua,  nella  Nuova  Spa¬ 
gna  ,  fituata  in  pianura ,  fulle  fponde  Orientali  di  un  fiume  dell’  iftefi- 
fio  nome,  vicino  al  fiuo  influente  nel  Mar  del  Sud,  30.  miglia  a  Maeftro 
di  Leon  ,  a  cui  ferve  di  Porto .  Quivi  il  fiume  è  profondo ,  gran¬ 
de  ,  e  capace  di  ricevere  200.  vele  ;  ed  è  il  luogo  ,  dove  fi  fabbrica¬ 
vano  alcuni  anni  fa  i  battimenti  deftinati  per  il  Mar  del  Sud .  Vi  fono  del¬ 
le  gran  trincere  per  difefa  della  Città ,  e  delle  belliflìme  darfiene  per 
coftruirvi ,  e  refarcirvi  i  battimenti  ;  ma  il  luogo  ha  (offerto  confiderabil- 
mente  dai  Buccanieri.  Ella  è  una  Città  fuffieientemente  grande,  ha  tre 
Chiefe ,  e  uno  (pedale,  circondato  da  un  bellilfimo  giardino;  ma  il  luogo 
per  fe  è  mattano  , per  ragione  delle  cale,  e  dei  pantani  puzzolenti ,  che 
fono  nelle  fue  vicinanze .  Il  fiuo  traffico  confitte  principalmente  in  Pe¬ 
ce  ,  Catrame  ,  e  cordaggj ,  per  i  quali  generi  è  la  piazza  più  confìderabile  di 
tutta  f  America  Spagnuola  .  Il  paefie  adjacente  è  benilfimo  irrigato  da  fiumi, 
dei  quali  quello ,  che  fi  getta  nel  Porto ,  ha  otto  rami ,  per  cui  fi  tra- 
fportano  in  fu,  e  in  giu  le  mercanzie  dai  villaggi,  fattorìe,  e  pun¬ 
tazioni  di  Zucchero ,  appartenenti  agf  abitanti  di  Leon  ,  e  d’  altre  Città . 
Dampier  dice,  che  la  terra  è  quivi  più  vifibile  di  qualunque  altra  nel¬ 
la  cotta  tutta,  eflendovi  un’  alta  montagna  ardente,  chiamata  il  Vul¬ 
cano  Vecchio ,  fette  leghe  dentro  terra ,  che  fi  vede  in  mare  a  20. 
leghe  di  diftanza .  La  cala ,  che  conduce  a  Leon ,  è  dalla  parte  a  Sci¬ 
rocco  del  Porto ,  ma  le  terre  da  ambe  le  parti  di  etto  fono  così  baf- 
fe,  che  ogni  marèa  le  inonda,  e  così  folte  di  Mangrove,  che  fo¬ 
no  quafi  impenetrabili.  Quello  per  altro  è  il  più  frequentato  di  tutti 
i  Porti  fra  Acapulco,  e  Panama,  capitandovi  dei  battimenti  da  tutte 
le  parti  del  Mar  del  Sud,  All’imboccatura  del  Porto  v’ è  un’Ifola,  che 
rompe  il  mare,  e  lo  rende  ficuro,  e  comodo.  Quell’  Ifiola,  eflendo  nell’ 
imboccatura  del  Porto ,  forma  due  canali ,  dei  quali  quello  a  Maettro 
è  molto  migliore  dell’altro:  a  gr.  12.  17.  di  latit.  Sett.,  e  87.  36.  di 
long.  Occ. 

Rehoboth  ,  Città  nella  Contèa  di  Brittol ,  nella  Nuova  Inghilterra , 
fondata  circa  120.  anni  fono  da  un  numero  di  famiglie  Inglefi ,  che 
trovandoli  angufte  di  luogo  a  Weymouth,  fi  trasferirono  qua,  e  chia¬ 
marono  il  luogo  Rehoboth;  ma  fi  conofce  frequentemente  per  Saconet, 
fuo  nome  Indiano.  Ella  è  una  Città  grande,  popolata,  di  figura  cir¬ 
colare,  fituata  nel  mezzo  di  una  pianura,  di  circa  un  miglio  e  mez¬ 
zo  di  diametro ,  ed  ha  nel  centro  la  Chiefa ,  la  catti  del  minittro ,  e 

Tom.JIL  B  b  la 


1 


REP  RIO 


98 

\ 

la  fcuola .  Quello  è  un  luogo ,  che  va  affai  profperando ,  e  la  Città  di 
Attleborough,  a  Tramontana  di  effo,  s’  b  formata  dell* accrefcimento  dei 
Tuoi  abitatori. 

Repulse  Baja.  Vedi  Wales  North. 

Reyes  Angradelos,  Città  nel  capitanato  di  Rio  de  Janeiro,  nel 
Brafile ,  37.  miglia  a  Ponente  della  Città  di  Rio  de  Janeiro .  E'  fituata 
filila  coffa ,  in  fondo  di  una  piccola  baja,  alla  di  cui  foce  vi  fono  due 
Ifole,  una  chiamata  Grande,  e  l’altra  Upaja.  Non  è  altro  che  un  piccolo 
luogo,  confluente  in  circa  a  100.  cafe,  fabbricate  d’argilla,  e  coperte 
di  foglie  di  Palmetto,  infleme  con  due  Chiefe,  e  un  convento  di  Frati- 
cefcani . 

Rey  Capitania  del,  Capitanato  del  Braille,  o  fecondo  altri ,  una 
Provincia  del  Paraguay.  Si  ffende  lungo  le  coffe  Orientali  di  quell’ 
ultimo,  dal  capitanato  di  S.  Vincenzo  fino  all’ imboccatura  del  Rio 
della  Plata,  o  dai  26.  ai  35.  gr.  di  lat.  Mer. ,  ed  è  larga  circa  4.  gra¬ 
di  .  Non  ha  luogo  veruno  di  confiderazione ,  e  il  paefe  ifteffo  è  mifc- 
rabilmente  popolato  di  Portoghefi ,  e  d’ Indiani .  Veramente  i  primi  fece¬ 
ro  una  ftrage  così  terribile  di  quell’  ultimi ,  che  fpopolarono  quafi  tut¬ 
to  il  paefe  ;  e  certi  pochi  che  ne  reftarono  ,  per  evitare  la  loro  perfe- 
cuzione  ,  fi  ritirarono  più  addentro  nel  Paraguay . 

Richelieu  Isole  di,  mucchio  d’ Ifole  nel  Fiume  S.  Lorenzo,  cir¬ 
ca  12.  leghe  fopra  la  Città  de*  Tre  Fiumi,  dove  principia  il  governo  di 
Montreal.  Ve  ne  fono  preflo  che  un  cento,  che  formano  una  fpecie  di 
Arcipelago  ,  e  fervono  d’  asilo  agl’  Indiani  felvaggj  .  Abbondano  di 
diverfo  falvaggiume ,  fpecialmente  di  Zibetti  ,  dei  quali  si  va  a  cac¬ 
cia  nel  mefe  d’  Aprile:  a  gr.  4 <5.  22.  di  lat.  Settent.  e  71.  7.  di  long. 
Occid. 

Richelieu  Forte,  piccola  fortificazione,  fabbricata  dai  Francefi, 
filila  fponda  Settentrionale  del  Fiume  Sorrei  ,  appunto  dove  entra  nel 
Fiume  S.  Lorenzo ,  in  faccia  all’  Ifole  di  Richelieu  fopra  riferite . 

Richmond  Conte'a,  diffretto  della  Provincia  della  Nuova  Jork  , 
che  confiffe  nell’Ifola  di  Staten.  Vedi  Staten  Ifola . 

Riobamba,  giurifdizione  nella  Provincia  di  Quito,  unita  a  Tra¬ 
montana  coll’Afsiento  di  Latacunga.  La  fua  capitale  è  una  Città  dello 
ftcffò  nome  ;  e  le  fue  produzioni  ,  e  manifatture  fono  fuperiori  a 
quelle  di  tutte  1*  altre  Provincie  del  Perù.  Molte  delle  fue  parti  fono 
piene  di  miniere  d’  Oro,  e  d*  Argento ,  delle  quali  ve  n’  è  qualcuna 
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confiderabihnente  ricca;  eflendofi  trovato  col  faggio ,  che  il  loro  mine¬ 
rale  contiene  30.  marche  d’ Argento  per  calla  ;  circofianza  forprenden- 
tiflima ,  effendo  il  prodotto  ordinario  di  quelle  miniere  ,  che  fi  chia¬ 
mano  ricche,  folamente  di  8.,  o  io.  per  ogni  caffi,  che  contenga  50. 
cantara  di  minerale .  Così  in  effetto  fuccede  alle  miniere  del  Potofi ,  e 
di  Lipes ,  benché,  dopo  la  fpefa  di  portare  il  minerale  altrove,  per  effervi 
raffinato ,  c  molte  altre  fpefe  che  ci  vogliono  ,  i  profitti  ciò  non  ottante 
fieno  affai  confiderabili.  Effendo  dunque,  come  s’  è  detto,  il  paefe  pieno 
di  miniere  ,  gl’  abitanti  con  un  poco  d’  induflria  ,  potrebbero  eftrar- 
re  una  gran  quantità  d’  Oro  ,  e  d’  Argento  ,  come  quelli  che  han¬ 
no  refe  così  opulente  le  Provincie  Meridionali .  Ma  pare ,  che  la  fola 
idea  delle  molte  difficoltà,  che  incontrerebbero  nel  tentar  d’  aprire  que- 
fte  miniere ,  gli  fpaventi  ;  poiché  le  credono  così  grandi ,  che  quando 
uno  fi  inoltra  inclinato  a  lavorare  a  qualche  miniera ,  i  fuoi  vicini  fan¬ 
no  tuttociò  che  poffono  per  diffuaderlo  ;  e  fe  non  vi  riefcono ,  lo  fug- 
gono  ,  come  fe  teraeffero  d’  effer  attaccati  dal  medefimo  male.  Perciò 
non  è  maraviglia  fe  quelle  miniere ,  quantunque  fembrino  confiderabil¬ 
mente  ricche ,  rimangono  neglette ,  nè  fi  trova  perfona ,  che  cerchi  di 
raccogliere  i  gran  vantaggi ,  che  fenza  dubbio  rifiaterebbero  dal  lavo¬ 
rarle. 

Rio  Grande,  Capitanato  nel  Brafile ,  confinante  a  Tramontana 
con  quello  di  Siara,  a  Mezzogiorno  con  quello  di  Parayba,  a  Levan¬ 
te  coll’Oceano  Atlantico,  e  a  Ponente  con  diverfe  nazioni  d’  Indiani 
felvaggj.  I  nativi  lo  chiamano  Porigi,  o  Polingi;  ma  i  Portoghefi  Rio 
Grande  ,  dal  più  grande  di  quei  fiumi ,  che  V  attraverfa  ,  e  fi  va  a  get¬ 
tar  nell’ Oceano  ,  fra  Punta  Negra,  e  la  fortezza  di  Tres  Reys.  Il  go¬ 
verno  fi  divide  in  quattro  parti,  da  altrettanti  fiumi,  che  fcorrono  per 
mezzo  di  effo;  cioè  a  dire,  Cunhao,  Goyana  ,  Mumphobu,  e  Polingi. 
E'  miferabilmente  popolato  di  Portoghefi ,  e  naturali  del  paefe  ;  ed  ec¬ 
cettuatine  circa  a  100.  faldati,  che  fono  nella  fortezza  di  Tres  Reys, 
o  fia  Tre  Re ,  vi  fono  pochi  dei  primi,  e  quei  pochi  vivono  in  un  vii- 
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laggio  vicino,  facendo  lavorare  due,  o  tre  mulini  di  Zucchero,  e  col¬ 
tivando  alcune  poche  puntazioni,  e  fattorìe,  dove  tengono  un  nume¬ 
ro  confiderabile  di  Pecore.  I  nativi  ancora  fono  in  poco  maggior  nu¬ 
mero,  avendone  i  Portoghefi  fatta  tale  firage  nelle  prime  guerre,  che 
quelli  che  rimafero,  vollero  piuttofto  abbandonare  il  loro  paefe,  che  vi¬ 
vere  fotto  padroni,  che  loro  parvero  troppo  crudeli,  e  tiranni'.  Il 

Forte 


Forte  de  Tres  Reys  è  a  gr.  5.  32.  di  latitud.  Merid. ,  e  35.  50.  di  long, 
Occid. 

Rio  Grande,  gran  fiume  nel  Braille,  donde  prende  il  nome  il  ca¬ 
pitanato  fopra  defcritto  .  Non  ha  efio  un  giufio  diritto  ad  un  nome  così  poni- 
pofo,  quantunque  predò  alla  Tua  foce  abba  acqua  badante  per  foftene- 
re  badimenti  di  confiderabil  portata;  poiché  il  fuo  ingoffo,  fe  dobbia¬ 
mo  credere  ai  Portoghefi ,  è  difficile  e  pericololò ,  quantunque  lar¬ 
go ,  ed  inoltrandoli  in  elfo ,  affai  profondo.  I  Francefi,  dopo  eh’  eb¬ 
bero  abbandonato  Rio  de  Janeiro ,  codumarono  di  frequentare  Rio  Gran¬ 
de  ,  effendo  amici  dei  nativi ,  eh’  efiì  chiamavano  Petiguazes  ,  e  che  vi¬ 
vevano  folle  fue  fponde  .  Ma  i  Portoghefi ,  allora  in  poffefib  di  Paray- 
ba ,  effendo  gelofi  d’  aver  cotali  vicini ,  ordinarono  al  Governatore  di 
cacciarli  fuori;  come  fu  fatto  verfo  l’anno  1601.,  e  fubito  dopo  fab¬ 
bricarono  il  Forte  de  Tres  Reys,  alla  foce  del  fiume,  per  impedire,  che 
vi  tornaffero  in  avvenire»  Fu  dipoi  quefto  territorio  eretto  in  capita¬ 
nato,  fotto  uno  fpecial  Governatore,  e  tiene  in  oggi  il  decimo  rango 
fra  quelli  del  Braille  ;  quantunque  non  abbia  per  fua  difefa  altro  che 
il  piccolo  Forte  detto  di  fopra,  e  vicino  a  quello  un  piccolo  villag¬ 
gio,  chiamato  Natal.  Gl’ altri  quattro  fiumi  non  hanno  niente  di  con- 
fiderabile ,  eccetto  che  Cunhao ,  eh’  è  navigabile  da  barche  ,  e  gondo¬ 
le  .  Il  paefe ,  quantunque  affai  meno  dimabile  per  le  ricchezze ,  di  quel 
che  ce  lo  rapprefentano  i  Portoghefi ,  ha  quantità  di  pefee ,  e  uccel¬ 
lame  falvatico ,  ma  particolarmente  del  primo . 

Rio  de  Janeiro,  famofo  fiume  del  Brafile,  che  feorre  da  Tra¬ 
montana,  e  fi  getta  nell’Oceano,  un  poco  a  Ponente  di  Capo  Frio:  a 
gr.  22.  30.  di  lat.  Merid. 

\  * 

Rio  de  Janeiro,  Capitanato  del  Brafile,  così  chiamato  dal  fiume 
fopra  riferito,  che  gli  feorre  attraverfo.  Confina  a  Tramontana  col  go¬ 
verno  di  Spirito  Santo ,  e  a  Mezzogiorno  con  quello  di  S.  Vincenzo , 
col  Mare  Atlantico  a  Levante ,  e  con  diverfe  nazioni  d’  Indiani  non 
Soggiogati  a  Ponente.  I  nativi  chiamarono  quello  paefe,  ed  il  fiume,  col 
nome  di  Ganabara ,  e  i  Francefi ,  che  tentarono  di  farvi  uno  fìabili- 
mento ,  continuarono  a  chiamarlo  così  ;  ma  i  Portoglieli ,  eoi  divenir¬ 
ne  padroni,  lo  chiamarono  Rio  de  Janeiro,  eh’ è  il  folo  nome  ,  per  il  qua¬ 
le  fi  conofca  oggidì .  All’  imboccatura  del  fiume ,  dalla  parte  di  Levan¬ 
te ,  v’ è  il  Forte  di  Santa  Crux,  e  da  quella  di  Ponente  il  Forte  di 
Sant’ Jago  ,  infieme  colla  Città  di  S.  Sebaftiano  firn  capitale. 

In 
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In  quetto  capitanato  non  vi  fono  fé  non  pochiffimi  fiumi ,  e  non 
confìderabili  per  la  loro  groflezza ,  toltone  quello ,  da  cui  prende  il  no¬ 
me,  quantunque  eflendo  d’acqua  falata,  fia  piuttofto  un  golfo,  o  una 
baja ,  che  un  fiume .  Veramente  fi  gettano  in  effo  due  fiumi  badante- 
mente  grofiì  ,  ma  le  loro  acque  non  fono  in  modo  alcuno  diffidenti 
per  formar  quell' ampia  baja,  che  fi  chiama  Rio  de  Janeiro.  Le  fpon? 
de  dei  due  fiumi  fopradetd  hanno  molti  villaggi  di  nativi  del  paefe  . 
All’  imboccatura  del  Rio  de  Janeiro  vi  fono  diverfe  Ifolette,  che 
ne  rendono  f  ingreflò  difficile,  e  pericolofo;  e  vi  fono  inoltre  all*  in¬ 
torno  delle  colline  d’  un’  altezza  mediocre .  In  qualche  diftanza  di 
quefl’  ingrefio  v’  è  uno  ftretto ,  che  ha  da  Ponente  uno  fcoglio ,  a  guifa 
di  piramide,  al  quale  i  France!!  dettero  il  nome  di  Vafo  da  Burro;  e 
ve  n’ è  un  altro  poco  più  in  fu,  che  gira  120.  Jarde,  chiamato  il  Ser¬ 
pente.  Di  fopra  a  quefto  fcoglio  v’  è  un’  Ifola,  di  circa  un  mezzo  mi¬ 
glio  di  circuito ,  circondata  da  fcoglj  fott’  acqua ,  fino  a  una  tal  dittan- 
za ,  eh®  non  fe  le  può  accollare  un  battimento  a  tiro  di  cannone ,  e 
confeguentemente  è  per  fua  natura  fortiffima .  Non  vi  poflopo  nemme¬ 
no  approdare  le  lance  medefime ,  fuori  che  per  un  piccolo  Porto ,  in 
faccia  al  continente  .  L’  Ifola  ha  due  montagne  ,  fìtuate  ciafcuna  a 

una  delle  fue  eftremità  ,  ed  una  rupe  nei  mezzo  ,  alta  circa  60. 

• 

piedi. 

Rio  Real  ,  Fiume  del  Brafile  ,  che  ha  un  corfo  quafi  parallelo 
a  quello  di  S.  Francefco ,  e  fepara  il  capitanato  di  Seregipe  da  quello 
di  Todos  los  Santos,  cadendo  poi  nell’Oceano,  45.  leghe  a  Tramon¬ 
tana  della  baja  di  quel  nome . 

Roanoke,  Fiume  nella  Carolina  Settentrionale ,  che  prende  origi¬ 
ne  dalle  montagne  Apalachian,  nella  Virginia,  e  fi  getta  nell’  Oceano,  a 
gr.  33.  44.  di  lat.  Sett.,  dove  forma  una  fpecie  di  baja  lunga,  e  diret¬ 
ta,  chiamata  Albemarle  Sound. 

Robert,  Baja  di,  Golfo,  o  baja  nell’ Ifola  della  Martinicca,  pro¬ 
fonda  quafi  due  leghe .  Vien  formata  da  due  punte  di  terra ,  delle  quali 
quella  a  Levante  fi  chiama  Punta  alla  Rofa,  e  quella  a  Ponente  Punta 
dei  Galeoni .  Alla  fua  foce  vi  fono  due  piccole  Ifole  ,  una  dietro  all’ 
altra,  che  rompendo  l’ondate  del  mare,  la  rendono  più  fìcura,  e  più 
tranquilla  per  i  battimenti .  Ed  in  fatti  ella  c  il  più  bel  Porto  natura¬ 
le  ,  che  fi  putta  immaginare ,  eflendo  capace  di  ammettere  le  più  grof- 
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fé  flotte,  con  tal  comodo,  che  i  battimenti  poflono  andare  fino  alia 
riva,  a  ttegno  d’ arrivarvi  con  una  tavola. 

Roca  Isole,  mucchio  d’Ittole  difabitate,  fuori  della  cotta  della  Pro¬ 
vincia  di  Venezuela,  nel  Regno  di  Terra  Firma,  circa  a  120.  miglia  a 
Maettro  quarta  a  Ponente  di  Tortuga.  Queft’  Ifole  fi  Rendono  da  Levante 
a  Ponente  circa  a  5.  leghe,  e  circa  a  3.  da  Tramontana  a  Mezzogior¬ 
no.  L’Ifola  più  a  Settentrione,  in  quefto  Arcipelago,  è  la  più  confi- 
derabile ,  per  ragione  d’un  monte,  alto,  bianco,  e  dirupato,  eh’  è  dal¬ 
la  parte  Occidentale  di  efla,  e  che  fi  può  vedere  a  una  gran  diftanza» 
Queflo  feofeefo  precipizio  è  moltiffimo  frequentato  da  uccelli  Tropi¬ 
ci  ,  da  uccelli  Nave  da  Guerra ,  da  Boobj ,  e  Noddj .  L’  uccello  Tro¬ 
pico  è  della  groflezza  in  circa  d’un  Piccione,  ma  tondo  e  pieno,  co¬ 
me  una  Pernice .  E'  affatto  bianco ,  eccettuatene  due  o  tre  penne  in  cia- 
fcuna  delle  ale  ,  che  fono  d’ un  color  bigio  chiaro .  Il  filo  roftro  è  di 
un  giallo  pallido ,  grofiò ,  e  corto .  Ha  una  penna  lunga  fette ,  o  otto 
pollici ,  che  gli  crefce  dal  groppone ,  ed  a  cui  fi  riduce  tutta  la  fua  co¬ 
da  .  Non  fi  vede  mai  fe  non  fra  i  Tropici ,  e  perciò  gl’  è  flato  da¬ 
to  quel  nome  * .  E'  d’ un  ottimo  cibo ,  e  qualche  volta  s’  incontra  mol¬ 
to  lungi  da  terra.  L’uccello  Nave  da  Guerra  è  della  grandezza  in  cir¬ 
ca  d’un  Nibbio,  e  apprettò  a  poco  della  fletta  figura,  ma  è  nero  nel¬ 
la  vita ,  ed  ha  un  collo  di  un  bei  color  rotto .  Vive  di  pefee ,  ma  non 
fi  getta  nell’acqua,  tenendoli  full’ ale,  come  i  Nibbj ,  pretto  la  fuper- 
fìcie  del  mare;  e  quando  vede  la  preda,  fi  tuffa  con  la  tetta  avanti,  la 
prende  col  becco  ,  ed  immediatamente  fi  folleva  in  aria.  Ha  V  ale 
lunghifllme ,  ed  i  piedi  come  quelli  degl’ uccelli  di  terra .  Fa  il  fuo  ni¬ 
do  fu  gl’ alberi,  o  in  mancanza  di  quelli  fra  gli  fcoglj  **.  Il  Boobj ,  o  fia 
Baggiano  è  un  uccello  aquatico  ,  qualche  cotta  minore  d’  ima  Gallina,  di 
color  bigio  chiaro  .  Ha  un  becco  fortittsimo ,  e  molto  largo  nell’  eftremità  ;  i 
fuoi piedi  fono  come  quelli  dell*  Anatre;  ed  è  cotanto  manttueto,  che  quan¬ 
do  venga  a  pattar  qualcuno  perii  luogo  dov’egli  è ,  appena  s’  alza  ;  e  da  que¬ 
llo  prende  il  ttuo  nome.  Fa  il  ilio  nido  in  terra,  o  nelle  buche  degli 

ttco- 

*  Le  figure  che  fi  annettono  mòfkano  poca  efattezza  nella  deferizione  dell’ A  mora .  Le  penne  pi* 
lunghe  della  coda  del  Tropico  fono  di  circa  23.  e  24.  pollici,  ed  in  confeguenza  affai  maggiori  ia 
lunghezza  di  quello,  che  gl’ accorda  1’ Autore,  e  tutti  gf  altri  naturalifti . 

**  Chiamali  ancora  Artico ,  perchè  fi  trova  frequentemente  vicino  al  Circolo  Artico  .  Dalla  debolezza 
delle  fue  gambe,  ficcome  ancora  dalla  lunghezza  delle  fuc  ale,  fi  può  facilmente  congetturare  ch’egli 
ftia  più  fpeffo  in  aria,  che  in  terra,  e  credei]  che  le  fue  gambe  e  piedi  abbiano  una  fuperficie  afpra , 
per  poterfi  regger  meglio  fui  corpi  vifcoG  dei  pefei  morti,  che  galleggiano  full’  acqua,  e  dei  quali 
fecondo  l’ apparenza  fi  amrifee  ;  i  fuoi  piedi  ancora  fono  differenti  da  come  gli  deferivo  l’ Autore . 
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fcoglj  .  Il  Noddj  è  un  piccolo  Merlo,  molto  fomigliante  al  no  fi:  mie . 
Fa  il  fuo  nido  fra  j*li  fcoglj ,  e  non  fi  vede  mai  molto  lontano  dal¬ 
la  fpiaggia . 

Dalla  parte  di  Mezzogiorno  della  detta  Ifola ,  fituata  più  a  Tra¬ 
montana,  v’  è  un  fiume  d’acqua  dolce,  ma  d’un  gufto  d’allume,  che 
la  rende  fpiacevolifsima .  L’ Ifola  nei  mezzo  è  balìa,  e  ricoperta  d’ er¬ 
ba  lunga ,  ov*  è  una  gran  quantità  di  piccoli  uccelli  bigj ,  non  più  grofil 
d’  un  Merlo ,  ma  che  gettano  le  uova  groffe ,  quanto  quelle  delle  Gaz- 
zere .  L’ efiremità  Orientale  dell’  Ifole  è  ricoperta  d’  alberi  di  Mangrove 
nero .  Il  terreno  quivi  è  d*  un’  arena  minuta ,  ed  in  tempo  di  marèa  rimane 
inondato  .  La  Rada  è  dalla  parte  di  Mezzogiorno  ,  verfo  il  mez¬ 
zo  dell’  Ifola .  Le  rimanenti  dell’  Ifola  Roca  fono  baffe ,  e  quella  prof- 
fìma  alla  più  Settentrionale  è  piccola,  baffa,  e  piana,  fenz’ alberi,  e  non 
produce  altro  che  erba.  Circa  una  lega  diftanti  da  quella  vi  fono  due 
Ifole ,  non  più  lontane  l’ una  dall’  altra  di  200.  Jarde  ;  ed  il  canale ,  che 
da  effe  vien  formato,  ha  ballante  acqua,  perchè  pollano  paffarvi  i  ba- 
ftimenti  grofsi.  Sono  ambe  coperte  d’  alberi  di  Mangrove  rodo,  che 
alligna  prodigiofamente  bene  nelle  terre  bafle,  e  bagnate  dall*  acqua  . 
In  molti  luoghi ,  fra  mezzo  a  quelle  Ifole ,  fi  può  palfar  benifsimo  , 
ma  non  di  fuori ,  eccetto  che  da  Ponente ,  e  Mezzogiorno  ;  poiché 
dalla  parte  di  Levante ,  e  Tramontana  foffiano  i  venti  periodici ,  e  fan¬ 
no  un  groffo  mare  ;  laddove  dalla  parte  di  Mezzogiorno  l’ acque  fon  più 
quiete  ,  e  non  fi  tocca  fondo  a  70.  80. ,  e  100.  pafsi ,  affatto  fotto 
la  riva .  Siccome  gl’  alberi  di  Mangrove  di  quell’  Ifola  fono  differenti 
dalla  fpecie  ordinaria  ,  così  farà  neceffario  il  darne  una  definizione. 
Ve  ne  fono  di  tre  fpecie,  del  nero,  del  roffo,  e  del  bianco.  Il  Man¬ 
grove  nero  è  più  grande  aliai  degl’  altri ,  della  grolfezza  in  circa  delle 
nollre  Querci,  e  alto  quali  20.  piedi.  Il  fuo  legname  è  di  grandifsi- 
mo  ufo ,  ma  grave  confiderabilmente ,  e  perciò  poco  adoprato  nelle  co- 
lìruzioni .  Il  Mangrove  rollò  alligna  ordinariamente  dalla  parte  di  mare  , 
e  lungo  il  margine  dei  fiumi,  e  delle  cale.  Il  corpo  di  quell’  albero 
non  è  così  groffo ,  come  quello  del  nero ,  ma  crefce  fempre  da  moltif- 
fime  radiche ,  che  s’ alzano  fei ,  otto ,  e  dieci  piedi  fopra  la  fupcrficie 
del  terreno ,  e  vanno  a  terminare  in  un  tronco ,  o  corpo ,  che  pare  che 
venga  folìenuto  da  altrettanti  puntelli  artificiali.  Dove  allignano  quelli 
alberi  non  è  polìlbile  il  camminare,  per  ragione  di  quelle  barbe,  che 
fono  intralciate  infieme  di  maniera  ,  che  bifogna  fare  i  palli  da  una  ra¬ 
dica 
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dica  in  un’  altra ,  fenza  toccar  terra .  Il  legno  di  quell’  alberi  è  forte ,  e 
utile  per  molti  ufi .  La  parte  interiore  della  fcorza  è  roda  ,  e  fi  adopra , 
in  molte  parti  dell’  Indie  Occidentali ,  per  conciar  pelli .  Il  Mangrove 
bianco  non  crefce  mai  all’  altezza  degl’  altri ,  ed  il  fuo  legno  non  ha  grand’ 
ufo.  L’ Ifole  Roca  fono  fituate  a  gr.  n.  40.  di  lat.  Sett.,  e  67.  30. 
di  long.  Qcc. 

Roche  Stretto  de  la  ,  firetto  vicino  all’  efiremità  Meridionale  d’ 
America,  120.  leghe  a  Levante  di  quello  de  la  Maire,  a  gr.  55.  00^  di 
lat.  Merid.  Vien  formato  da  un’ìfola  chiamata  colf  ifieffo  nome  a  Po¬ 
nente  ,  e  da  un  tratto  di  terra ,  che  non  fi  fa ,  fe  fia  Ifola ,  o  conti¬ 
nente,  a  Levante.  Fu  fcoperto  da  De  la  Roche,  e  da  lui  ha  prefo  i! 
fuo  nome. 

Rodi  IsoLa,  piccola  Ifola  nel  Fiume  Delaware,  nella  Contèa  di 
Newcaftle,  in  Penfilvania,  in  faccia  ad  un  mediocre  villaggio,  chiama¬ 
to  S.  Giorgio. 

Rodi  Isola  di  ,  la  terza  ,  e  la  più  piccola  delle  Provincie ,  che  com¬ 
pongono  la  Nuova  Inghilterra ,  in  faccia  a  Monte  Speranza ,  o  Mount- 
Hope.  Quella  Provincia  confille  in  una  piccola  Ifola  di  quello  nome, 
e  nella  vecchia  piantazione  della  Provvidenza .  Ella  è  un  governo  fepara* 
to ,  in  virtù  d’  un  privilegio  conceflo  dal  Re  Carlo  II. .  L’ Ifola ,  dal¬ 
la  quale  quella  Provincia  prende  il  nome,  è  fìtuata  nella  baja  di  Nar- 
rhaganfet,  ed  ha  circa  15. ,  o  16.  miglia  di  lunghezza,  e  4. ,  o  5.  di 
larghezza.  I  fuoi  primi  abitatori  erano  quelli,  che  furono  banditi  da 
Boltòn  nell’  anno  1639. ,  ed  è  fiata  per  alcuni  anni  f  afilo  di  tutti 
quelli ,  che  per  motivo  di  Religione  non  erano  tollerati  altrove. 

L’  Ifola  di  Rodi  vien  con  ragione  chiamata  il  Paradifo  della 
Nuova-  Inghilterra,  per  la  fecondità  del  fuo  terreno,  e  la  temperie  del 
fuo  clima ,  il  quale ,  benché  non  più  di  60.  miglia  a  Mezzodì  di  Bo- 
fion ,  è  affai  più  dolce  nell’Inverno;  e  l’ Ifola  medefima ,  efiendo  cir¬ 
condata  dal  mare ,  non  è  tanto  attaccata  dai  venti  di  terra ,  come  lo  fo¬ 
no  le  Città  nel  continente.  Si  fa  quivi  un  commercio  confiderabile  col¬ 
le  Colonie  di  Zucchero  di  Burro ,  Cacio  ,  Cavalli ,  Pecore ,  carne 
falata ,  Sego ,  legname ,  e  materiali  per  cafe  ec.  L’  amenità  dell’  Ifola 
invitò  quivi  tanti  piantatori ,  che  in  pochi  anni  fe  ne  trovò  inondata  ; 
onde  alcuni  di  efii  furono  cofiretti  a  tornarfene  al  continente ,  dove 
acquifiarono  un  pezzo  di  terra,  eh’  è  prefentemente  occupato  dalle 
Città  della  Provvidenza,  e  di  Warwick.  Non  farà  veramente  maravi¬ 
glia 
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glia,  che  quella  Provincia  fia  così  ben  popolata,  fé  fi  confiderà  la  Tua 
felice  fituazione  per  il  commercio ,  la  bontà  del  filo  clima ,  e  la  liber- 
tà,  che  in  ogni  genere  v’è  fiata  accordata. 

Rosa  Santa  ,  Baja  nella  Luifiana ,  dipela  da  un’  Ifola  lunghiffima  del 
medefimo  nome  ,  che  fi  ftende  fino  alla  Baja  di  Penfiicola .  Il  canale 
fra  F  Ifola  e  il  continente  è  fufficientemente  ampio ,  onde  poffano  paf- 
farvi  i  bafiimenti ,  per  andar  da  una  di  quelle  baje  all’altra.  L’ Ifola  è  be¬ 
ne  irrigata  ,  ed  abbonda  di  varie  forte  di  falvaggiume.  Le  marèe  fono 
quivi  più  regolari ,  che  nell’  altre  parti  del  golfo  del  Meffico ,  e  ven¬ 
gono  periodicamente  ogni  12.  ore:  a  gr,  30.  32.  di  lat.  Sett.,  e  86.  42. 
di  long.  Occ. 

Rosalia,  Forte  fabbricato  dai  Francefi  nel  Mifliflipi,  nel  paefe  dei 
Nauchees ,  Tribù  Indiana,  che  abita  in  quelle  parti.  E'  fituato  circa  105. 
miglia  a  Tramontana  della  Nuova  Orleans,  in  un  paefe  fertile,  ed  ame- 
nilfimo  ,  ma  poco  abitato:  a  gr.  31.  9.  di  lat.  Sett.,  e  90.  25.  di 
long.  Occ. 

Roxéorough  ,  Città  della  Contèa  di  Suffolk,  nella  Colonia  di  Maf- 
fachufet ,  fituata  nel  fondo  d’ una  baja  di  baffe  acque .  Non  ha  verun 
Porto,  ma  è  bene  irrigata,  hail  Fiume  Smelt,  che  le  fcorre  per  il  mezzo, 
ed  il  Fiume  Stony  poche  miglia  da  Tramontana.  Vi  è  una  buona  fcuo- 
la  pubblica ,  ed  effa  medefima  è  in  un  florido  fiato  :  a  gr.  42.  36.  di  lat. 
Sett. ,  e  70.  30.  di  long.  Occ. 

Ruatan  ,  o  Rattan  ,  Ifola  nella  Baja  d’ H  onduras ,  otto  leghe  di¬ 
nante  dalla  terra  dei  M ©felli ti ,  e  circa  200.  a  Ponente  per  Mezzodì  dal¬ 
la  Jammaica,  E  lunga  circa  30.  miglia,  e  larga  13.,  e  fortificata  natural¬ 
mente  da  fcoglj ,  e  roccie ,  tolto  che  nell’ ingreffo  dei  Porto,  eh’  è  co¬ 
sì  ftretto ,  che  non  può  paflarvi  più  che  un  battimento  alla  volta  :  ma 
quello  fuo  Porto  è  uno  dei  più  belli, che  fieno  nel  mondo,  effendo  capace 
di  contenere  500.  bafiimenti  ,  che  poflòno  fiarvi  con  tutta  fìcurez- 
za  .  L' Ifola  è  ricoperta  di  bofeaglie ,  e  notabilmente  fana ,  e  non  sì 
calda  a  un  gran  pezzo,  quanto  la  Jammaica  ,  fpirandovi  continuamente  un 
venticello  rifentito  da  Levante,  che  rinfrefea  l’atmosfera.  Ha  abbon¬ 
danza  d’  acqua  eccellente,  un  gran  numero  di  Porci  fa  J  varici,  e  Daini, 
Anatre,  Farchetole,  Piccioni,  e  Pappagalli;  e  il  fuo  mare  abbonda  di  pe- 
fee  di  tutte  le  forte,  e  fpecialmente  diGranchj ,  e  buone  Tefluggini.  V’è 
ancora  gran  quantità  di  Noci  di  Cocco,  Fichi  falvatici,  e  Uve  eccel¬ 
lenti  .  Ma  vi  fono  certi  Serpenti  ,  chiamati  Contrabbandieri  ,  grolla 
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quanto  un  uomo  nella  cintura,  e  lunghi  12.  o  14..  piedi,  con  una 
larghiffima  bocca,  che  quando  fi  difendono  in  tutta  la  loro  lunghezza  ,  par 
che  fieno  vecchj  tronchi  d’  albero  caduti  in  terra ,  e  coperti  d’ un  uni¬ 
fico  baflìfiìmo.  Quell’ Ifola  fu  totalmente  difabitata  fino  all’anno  1742., 
allorché  gl’Inglefi,  fiotto  il  comando  del  Maggior  Crawford,  principiaro¬ 
no  a  farvi  uno  flabilimento  ,  per  proteggere  i  tagliatori  del  Campeggio  , 
cd  aflìcurare  un  traffico  cogli  Spagtiuoli  di  Guatinola ,  per  la  Coccini¬ 
glia  ,  fi  Indaco  ec. ,  ma  fu  bentofto  abbandonata .  Ruatan  è  fituata  a 
gr.  17.  6.  di  lat.  Sett.,  e  88.  12.  di  long.  Occ. 

Rumibamba,  pianura  vicina  a  Quito,  nell’America  Meridionale, 
piena  di  groffi  frammenti  di  maflo ,  gettativi  anticamente  da  un  Vulca¬ 
no  del  famofo  Monte  di  Pichinca.  Vedi  Quito. 

Rupert  Fiume  di  ,  fiume  nella  Baja  d’  Hudfon ,  dove  la  compagnia 
di  quello  nome  ha  uno  flabilimento  :  a  gr.  57.  20.  di  lat.  Sett. ,  e  78. 
t .  di  long.  Occ. 
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Saba,  una  dell’ Ifole  Caribi,  piccola,  ma  amenifllma,  fituata  13.  mi¬ 
glia  a  Maeltro  di  Sant’  Euftachio ,  e  30.  a  Libeccio  di  S.  Bartolommeo  . 
Ha  di  circuito  fra  le  quattro,  e  le  cinque  leghe;  e  dicefi,  che  appar- 
tenefle  una  volta  ai  Danefi .  Par  che  fia  a  prima  villa  folamente  uno 
fcoglio  ;  ma  una  Colonia  d’  Olandelì ,  mandatavi  da  S.  Euftachio  per  col¬ 
tivarla  ,  vi  trovò  una  vallata  abbaftanza  grande  ,  per  impiegare  ,  e 
far  fuffiftere  molte  famiglie .  .La  difgrazia  è  ,  che  quello  ameno  paefe 
non  ha  Porto  alcuno .  La  pelea ,  che  fi  fa  nei  fuoi  contorni ,  fpecialmen- 
te  di  Bonetta ,  è  utiliffima  ;  nò  vi  manca  alcuno  degl’  altri  neceftaij  rin- 
frefehi .  Il  mare  vicino  alla  fua  colla  è  così  baflò ,  che  11  poflono  ve¬ 
dere  i  falli  del  fondo;  ficchè  non  è  permelfo  f avvicinarvi!!  altro  che 
ai  piccoli  fchifi  ;  ne  v’  è  altro ,  che  una  piccola  cala  fabbiofa ,  dalla  par¬ 
te  Meridionale  deli’ Ifola,  dove  gl’ abitanti  poflono  tenere  le  loro  ca¬ 
noe.  In  cima  di  quell’  Ifola  v’è  tagliata  una  ftrada  nel  mallo,  così  feo- 
fcefa,  che  pare  che  Ila  una  fortificazione,  rela  infuperabile  dalla  natura; 
non  potendovi  palfare  altro  che  una  perfona  per  volta.  Gl’ abitanti  v* 
hanno  in  molti  luoghi,  per  loro  maggior  ficurezza,  ammaflate  gran  ma¬ 
cìe  di  fallì ,  fu  dei  palchi ,  difpofte  in  maniera ,  che  col  folo  tirar  d’ una 
corda ,  cadono  ì  palchi ,  e  rovefeiano  nella  ftrada  una  pioggia  tale  di 
pietre, eh’  è  capace  di  mettere  in  pezzi  un’armata  intera.  11  P. Labat  dice, 
che  l’Ifola  fi  divide  in  due  parti ,  contenenti  circa  50.  famiglie,  che  fi 
procacciano  un  ragìonevol  mantenimento,  facendo  fcarpe,  nelle  quali 
confitte  il  traffico  loro  principale ,  quantunque  abbiano  ancora  un  poco 
d’  Indaco,  e  di  Cotone.  Vivono  in  buona  armonìa  con  tutti,  e  le  lo¬ 
ro  cafe  fono  convenienti,  e  ben  guarnite:  a  gr.  17.  3 7.  di  lat.  Sett., 
c  62.  50.  di  long.  Occ. 

Sable,  Ifola  nell’Oceano  Atlantico , 35.  leghe  a  Scirocco  di  Capo 
Breton.  Quivi  il  Baron  di  Lety  pretefe,  nell’anno  1598.,  di  ftabilire 
una  Colonia  Francefe :  ma  il  P.  Charlevoix  dice,  che  non  v’  è  luogo 
meno  a  propofito  di  quello  per  un’  intraprefa  limile  ;  efiendo  piccolo, 
fenza  alcun  Porto ,  e  fenza  altre  produzioni ,  che  fiepi ,  e  pruni ,  E' 
ftrettiffima ,  ed  ha  la  figura  d’un  arco.  L’  Ifola  non  ha  più  di  io.  le¬ 
ghe 
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ghe  di  circuito ,  ed  ha  nel  mezzo  di  effa  un  lago ,  che  ne  gira  cinque  * 
Ha  una  fpiaggia  arenofa  a  ciafcuna  delle  Tue  eflremità ,  delle  quali  l’una 
guarda  a  Greco ,  e  1*  altra  a  Libeccio .  Ha  dei  monti  fabbiofi  attillimi , 
che  fi  poflono  difcernere,  quando  il  tempo  è  chiaro,  a  fette  o  otto 
leghe  di  diftanza:  a  gr.  44.  15.  di  latitud.  Settent. ,  e  59.  2.  di  Iongit. 
Occid. 

Saco  Fiume  ,  fiume  nella  Nuova  Inghilterra ,  che  ha  la  fua  for- 
gente  nell’  Hampshire  Nuova ,  e  dopo  un  corfo  di  circa  80.  miglia  , 
fi  getta  nell’Oceano  Atlantico,  fra  Capo  Porpus ,  e  Capo  Elifabetta, 
nella  Provincia  di  Maine. 

Saconet  .  Vedi  Rehoboth  . 

Sacramento  Lago  S. ,  chiamato  adeflo  Lago  Giorgio ,  è  una  gran 
raccolta  d’ acque ,  nell’  America  Settentrionale  ,  unita ,  mediante  uno  Eretto , 
coi  Lago  Champlain ,  20.  miglia  a  Levante  di  Ofwego .  All’  eftremità  Me¬ 
ridionale  di  quello  lago ,  il  Sig.  Guglielmo  Johnfon  vinfe  in  battaglia  il 
Baron  Dieskau,  Comandante  delle  forze  Francefì,  nell’  anno  1755. 

Sagadahoc  ,  giurifdizione  della  Baja  di  Mafiachufet ,  nella  Nuova 
Inghilterra,  concelfa  dai  Re  Carlo  IL,  nell’anno  1634.,  fuo  Rateilo 
il  Duca  d’  Jork,  e  da  codefio  chiamata  anticamente  la  Proprietà  del 
Duca  d’Jork.  Quello  territorio  ,  o  tratto  di  terra  ,  era  allora  annoilo  al  go¬ 
verno  della  Nuova  Jork;  ma  eflendo  il  Duca,  alla  morte  del  fuo  fra¬ 
tello  Carlo  II. ,  montato  fui  trono  deli’  Inghilterra ,  quelle  terre  ritor¬ 
narono  pofcia  alla  Corona , 

Prefentemente  fi  fuppone,  che  il  territorio  di  Sagadahoc  s’  ed  on¬ 
da  dal  fiume  S.  Croce  a  Levante ,  fino  al  Fiume  Quenebec  a  Ponen¬ 
te ,  e  da  ciafcheduno  di  quelli  due  fiumi  direttamente  a  Tramontana , 
fino  al  Fiume  S.  Lorenzo,  eh’ è  la  fua  frontiera  Settentrionale,  ed  all* 
Oceano  Atlantico ,  eh’  è  la  fua  frontiera  Meridionale .  Quando  la  Nuo¬ 
va  Scozia  era  nelle  mani  dei  France!!,  il  territorio  di  Sagadahoc  era 
comprefo  nella  commiffione  del  Governator  Francefe;  e  la  ragione  d’in¬ 
cludere  amendue  quelle  giurifdizioni  nello  fteflb  diploma  ,  era  per  con¬ 
validare  la  loro  pretenfione ,  tanto  fopra  quello  territorio ,  che  fopra  la 
Nuova  Scozia. 

Alla  pace  d’ Utrecht,  nell’anno  1713.,  i  France!!  renunziarono  a  ogni 
loro  pretefo  diritto  folla  Nuova  Scozia ,  e  Sagadahoc  ;  ficchè  la  Corte 
di  Londra  ricuperò  la  giurifdizione  della  Nuova  Scozia;  pochi  an¬ 
ni  dopo  acquillò  la  proprietà  del  fuolo  di  tutti  i  France!! ,  che  vi 
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avevano  diritto ,  e  quefto  è  adeflo  un  governo  regio  feparato ,  della  di 
cui  proprietà  è  invertita  la  Corona.  Ma  il  territorio  di  Sagadahoc  ri¬ 
mane  nella  giurifdizione  della  Baja  di  Maflachufet ,  e  manda  un  mem¬ 
bro  al  Configlio,  fenza  mandarne  alcuno  alla  Cafa  dei  Rapprefentanti 
della  Baja  di  Maflachufet  ;  n’  è  permerto  all*  Aflemblea  Generale  di  dif- 
porre  delle  Tue  terre ,  fenza  il  confenfo  del  Re  in  Configlio  .  La  pro¬ 
prietà  delle  concefiìoni  particolari  riman  Tempre  appreflo  i  pofleflori , 
finché  la  Corona  non  ne  faccia  l’acquifto,  come  fu  il  cafo  della  Nuo¬ 
va  Scozia  . 

Il  Colonello  Dunbar  tentò  di  farfi  aflegnare  il  territorio  di  Sagada¬ 
hoc,  come  un  governo  feparato;  in  conformità  di  che  ottenne  una  ecm- 
mirtìone  regia,  di  fcegliere  300000.  acri  di  terra,  di  buoni  alberi,  e  le¬ 
gname  da  battimenti ,  per  ufo  della  flotta  reale .  Quefta  fu  convalidata 
da  un’altra  dei  27.  d’  Aprile  1730.,  data  al  Colonello  Phillips,  allora 
Governatore  della  Nuova  Scozia,  di  prender  pofleflo  delle  terre  fra  i 
fiumi  S.  Croce,  e  Quenebec;  in  confeguenza  della  quale  fu  mandato 
un  dirtaccamento  di  30.  uomini,  fotto  il  comando  d’ un  ufìziale,  a  pren¬ 
derne  il  pofleflo,  e  a  metter  guarnigione  al  Forte  Federigo,  fui  Fiu¬ 
me  Pemmaquid .  Quefto  fu  torto  efeguito ,  ed  il  dirtaccamento  continuò 
a  ftarvi  per  qualche  tempo;  ma  avendo  la  Compagnia  dei  Mufcangus , 
proprietaria  d’  una  parte  di  Sagadahoc ,  fatto  ricorfo  alla  Corona ,  ne  fu 
rivocato  f  irtrumento ,  nel  io.  d’Agofto  del  1732. ,  e  fu  richiamato  il  di- 
ftaccamento  del  Colonello  Phillips .  Prefentemente  la  Provincia  della  Ba¬ 
ja  di  Maflachufet,  perchè  non  le  fra  rimproverato  di  lafciar  in  abbandono 
quefto  territorio ,  tiene  due  guarnigioni ,  una  ai  Banco  Giorgio ,  e  f  altra 
al  Forte  Federigo. 

Nell’anno  1744.,  gl’ uomini  atti  a  «portar  l’arme  ,  in  quefto  gran  ter¬ 
ritorio  di  Sagadahoc,  non  montavano  a  più  di  370.,  e  aderto  fono  af¬ 
fai  meno  ;  eflendo  flati  gl’  abitanti  molto  efpofti  alle  incurfioni  dei  Fran- 
cefì,  c  dei  loro  Indiani. 

Nel  principio  del  fecolo  paflato  l’Inghilterra,  e  lt  Francia  traffica, 
vano  indiftintamente  a  Sagadahoc.  Il  filo  terreno  è  fertiliflìmo,  e  me¬ 
riterebbe  la  pena  di  efler  coltivato  ;  poiché  prefentemente  è  quafi  una 
forerta  continuata ,  e  non  produce  fe  non  poco  legname  per  coftruzio- 
ne  di  baftimenti.  V’è  per  altro  gran  numero  di  Pini  bianchi,  atti  a  farne 
alberi  da  nave . 

Sa- 
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SACRIFICJ  isola  de’  ,  piccola  Ifola  nel  golfo  del  Medico ,  lontana 
circa  un  mezzo  miglio  da  terra.  Grifolva,  che  la  fcoperfe  .nell*  anno 
1518.,  le  dette  quello  nome,  per  averci  trovato  un  altare  infanguinato , 
con  diverfi  corpi  morti ,  eh’  egli  fuppofe  efler  Indiani ,  Itati  fagrifìcati  la 
notte  avanti.  Ev  piccolifsima ,  e  difabitata:  a  gr.  19.  io.  di  lat.  Sett. ,e 
96.  52.  di  long.  Occ. 

Saguenay,  Provincia  del  Canadà,  confinante  a  Ponente  e  Libec¬ 
cio  col  fiume  dello  Itefib  nome,  a  Greco  con  una  nazione  d’  Indiani, 
chiamati  Kileshinoas ,  a  Maeltro  con  quella  degl’  Efquimaux ,  e  a  Sci¬ 
rocco  col  Fiume  S.  Lorenzo .  Il  territorio ,  e  le  adjacenze  di  ciafcuna 
delle  fponde  del  fiume  ,  fono  fiate  trovate  mediocri  ;  e  la  prima  Colonia  , 
che  fi  fiabilì  a  Tadouflac,  vi  fofferfe  tanto,  che  i  Francefi  furono  per 
lungo  tempo  feoraggiti  dallo  ftabilirfì  nel  Canadà;  ma  all’ ultimo  ,  andan¬ 
do  in  fu  fino  a  Quebec ,  vi  trovarono  nuovi  incoraggimenti ,  ed  han¬ 
no  dopo  continuato  in  uno  fiato  florido ,  finché  tutto  il  paefe ,  infie- 
me  con  la  capitale ,  non  è  caduto  in  mano  degl’  Inglefi ,  l’ anno  1 759. 
Somminifira  una  grandifsima  quantità  di  marmi  di  varie  fpecie  ;  Picchè 
fe  ne  vedono  generalmente  fabbricate  le  cafe  ,  ancora  delle  perfone 
private . 

Saguenay  Fiume,  fiume  del  Canadà,  che  nafee  dal  Fiume  S. 
Giovanni ,  e  dopo  un  corfo  confiderabile ,  fi  getta  in  quello  di  S.  Lo¬ 
renzo,  preflo  la  Città  di  Tadouflac.  Alla  fua  foce  non  è  più  largo  di 
tre  quarti  di  miglio,  e  circa  80.,  o  90.  pafsi  profondo;  ma  più  in 
fu  fi  fa  molto  più  largo ,  e  quefta  diminuzione  di  larghezza  verfo  f  im¬ 
boccatura,  lo  rende  ftraordinariamente  rapido:  quantunque  Pappiamo  dal 
P.  Charlevoix ,  che  per  più  di  25.  leghe  dalla  Pua  imboccatura  è  navigabile 
dai  più  grofsi  bafiimenti.  Il  Porto  è  capace  di  contenere  25.  navi  da 
guerra,  ha  buono  ancoraggio,  ed  è  difefo  dalle  burraPche ,  per  efler 
di  figura  circolare,  profondo,  e  circondato  in  qualche  diftanza  da  al¬ 
ti  Aim  e  rupi . 

Salamanca,  piccola,  ma  profpera  Città  del  Medico,  Pufficiente- 
mente  ben  fabbricata,  e  fituata  a  Levante  dell*  Iftmo,  che  unifee  la 
Penifola  di  Jucatan  al  continente:  a  gr.  17.  2.  di  lat.  Sett.,  e  90.  30. 
di  long.  Occ 

Salem,  Città  della  Jerfey  Occidentale,  nell’  America  Settentriona¬ 
le,  fituata  fui  Fiume  Salham,  dal  quale  prende  il  fuo  nome.  Contiene 
circa  120.  famiglie,  ed  è,  riguardo  alla  fua  Pituazione,  alle  Pue  fabbri¬ 
che  , 
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che,  e  at  fuo  commercio  eonfiderata  come  una  delle  migliori.  E'  fi- 
tuata  35.  miglia  a  Mezzodì  di  Philadelphia,  e  circa  due  miglia  a  Po¬ 
nente  di  Delaware:  a  gr.  39.  35-  di  lat.  Scitene.  ,  e  75.  51.  di  longit. 
Occid. 

Salem,  capitale  della  Contèa  d’Effex,  nella  Provincia  della  Baja 
di  Maflachufet,  nella  Nuova  Inghilterra,  18.  miglia  a  Tramontana  di 
Bofton,  ov’è  una  delle  Chiefe  meglio  fabbricate ,  che  fieno  in  tuttala 
Contèa .  E'  fituata  in  una  pianura ,  fra  due  fiumi ,  ed  ha  due  Porti , 
uno  chiamato  f  Hiemale ,  e  f  altro  f  Eftivo .  Quivi  fecero  il  loro  primo 
ftabilimento  i  piantatori  della  Baja  di  Maffachufet,  ed  è  il  luogo  con- 
fueto ,  dove  fi  fanno  i  procedi ,  e  1’  efecuzioni  contro  agli  ftregoni ,  dei 
quali  l’ignorante  zelo  di  coloro  fagrifica  affai  più,  che  nel  rimanente 
della  Nuova  Inghilterra.  Il  tribunale  inferiore  fi  tienè  quivi  gl’ ultimi  Mer¬ 
coledì  di  Giugno ,  e  di  Novembre .  Quella  Città  è  famofiffima  per  co- 
firuzione  di  ballimenti ,  e  tartane  pefcarecce ,  e  fa  un  buon  traffico  coll’ 
Ifole  di  Zucchero:  a  gr.  40.  35.  di  latitud.  Settent. ,  e  70.  36.  di  long. 
Occid. 

Salisbury,  Città  della  Contèa  d’Eflex,  nella  Provincia  della  Baja 
di  Maflachufet ,  nella  Nuova  Inghilterra ,  fituata  filila  fponda  Settentrio¬ 
nale  del  Fiume  Merrimach ,  che  in  quel  luogo  è  largo  circa  un  mez¬ 
zo  miglio,  ed  ha  una  fcafa ,  o  nave  per  tragittare.  E'  fituata  vicino 
alla  coda  del  mare,  40.  miglia  a  Tramontana  di  Bolton,  a  gn  42.  59* 
di  lat.  Sett.,  e  70.  34.  di  long.  Oca, 

Salisbury  Pianura,  tratto  di  terra  piana  nell*  Ifola  Lunga,  nella 
Provincia  della  Nuova  Jork ,  fomigliante  a  quella ,  che  porta  l’ ifteflb  no¬ 
me  in  Wiltshire  ,  in  Inghilterra . 

Salta,  Città  nella  Provincia  di  Tucuman,  nell’ America  Meridio¬ 
nale,  fituata  fopra  un  piccolo  fiume  ,  che  fubito  dopo  entra  in  un  la¬ 
go  vicino,  58.  miglia  a  Mezzogiorno  di  S.  Salvadcre  .  Ha  un  ponte 
fopra  il  fiume  ,  ed  è  abitata  principalmente  da  Spagnuoli .  Ha  circa  400. 
cafe  ,  e  quattro  monafterj,  ma  non  ha  nè  muraglie ,  nè  foffi,  nè  alcuna 
altra  difefa,  che  la  bravura  dei  fuoi  abitanti,  i  quali,  colle  frequenti 
guerre,  che  hanno  con  gl’ Indiani,  fi  fanno  tutti  efperti  faldati.  Ha  cir¬ 
ca  500.  uomini,  che  portano  arme,  oltre  gli  (chiavi.,  che  monteranno 
a  .tre  volte  più  .  Salta  è  un  luogo  di  gran  concoiTo ,  per  ragion  della 
gran  quantità  che  v’ è  di  Grano,  Farina,  Vino,  befiiame.  Sale  ,  carne, 
Sego,  Pelli,  e  altre  mercanzie*  cofe  tutte,  che  eli  qua  fi  man¬ 
dano 
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dano  nella  maggior  parte  delle  Provincie  del  Perii:  a  gr.  25.  20.  di 
lat.  Mer. ,  e  66.  30.  di  long.  Occ. 

Salvadore  S.,  Città  della  Provincia  di  Tucuman,  nell’  America  Me¬ 
ridionale,  fituata  vicino  alle  frontiere  del  Perù,  ai  piedi  d’un’  alta  mon- 

* 

tagna ,  che  forma  parte  della  Cordillera  Orientale  dell’  Andes .  Un 
poco  fopra  la  Città  fcorre  un  fiume  confiderabile ,  che  poi  fi  getta 
dentro  il  Leone.  Ha  circa  300.  cafe,  ed  è  la  Città  più  Settentriona¬ 
le  della  Provincia,  63.  leghe  a  Tramontana  di  S.  Jago  deli’  Ellero  :  a 
gr.  24.  22.  di  Iat.  Merid. ,  e  66.  27.  di  long.  Occ. 

Salvadore  S. ,  capitale  di  tutto  il  Braille,  e  refidenza  del  Governa¬ 
tore,  e  dell’ Arcivefcovo ,  fìtuata  nella  Baja  di  Tutt’i  Santi.  E'  grande, 
ricca ,  e  ben  fabbricata ,  ma  è  polla  in  un  terreno  così  fvantaggiofo , 
e  difuguale,  che  ne  Tende  1’  acceflb  difficilillìmo .  La  fua  eminenza  fo¬ 
pra  il  Porto  fi  calcola  vicina  a  600.  piedi,  e  confeguentementc  obbliga  a  ri¬ 
correre  ad  argani ,  e  ad  altre  macchine,  per  tirar  fu  e  giù  le  cofe  occorrenti .  Il 
piano  della  Città  fuperiore  è  tanto  regolare ,  quanto  lo  può  permettere  la  difu- 
guaglianzà  del  terreno  ;  ma  benché  le  firade  fieno  dritte  ,  e  d’  una  larghezza 
fuffìciente,  la  maggior  parte  di  effe  hanno  una  falita  così  erta,  che  fo¬ 
no  impraticabili  da  vetture  a  ruote.  Perciò  le  perfone  ricche,  per  di- 
ilinguerfi  dal  volgo ,  fi  fanno  portare  in  palanchini ,  o  bei  letti  di  Co¬ 
tone ,  fofpefi  a  un  palo  lungo,  che  vien  foflenuto  da  due  Negri,  fulle 
fpalle ,  o  fui  capo .  Il  letto  è  coperto  da  un  baldacchino ,  colle  fue  cor¬ 
tine  dai  lati ,  medianti  le  quali ,  quello  che  v’  è  dentro  ,  è  difefo  dal¬ 
la  pioggia,  e  dal  Sole,  e  ancora  difpenfato  daH’efTer  veduto,  fe  gli 
piace . 

La  Umazione  irregolare,  e  incomoda  della  Città  non  impedifce  per 
altro  che  faccia  un  gran  commercio,  e  che  fia  una  delle  più  ricche 
Città  di  tutto  il  paefe;  anzi  fi  può  dire,  che  contribuifce  tanto  alla 
lua  fortezza,  che  fi  potrebbe  con  piccola  fpefa  renderla  infuperabile  ; 
dfendovi  formati  dalla  natura  folli ,  e  opere  citeriori ,  che  fi  fiancheggia¬ 
no  vicendevolmente  di  tal  maniera  ,  che  rendono  difputabile  ogni  palmo 
di  terreno .  La  parte  Orientale  è  quali  inefpugnabile ,  e  il  rimanente  è 
ben  fortificato  dalla  natura ,  e  dall’  arte .  Gl’  approcci  fono  difefi  da  di- 
verfi  forti,  particolarmente  da  quello  di  S.  Pietro,  il  quale  è  un  tetrago¬ 
no  irregolare,  di  terra  incroftata  di  pietra,  e  circondato  da  un  foffo . 
S.  Diego  è  quafi  delfifteffa  figura,  e  materiali,  ma  fenza  follo.  Il  ma¬ 
gazzino  della  Polvere  è  un  altro  Forte  tetragono,  contenente  otto  ma- 
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gazzini  feparati ,  Fatto  a  volta  ,  e  coperto ,  quafi  in  figura  cf  una  pira¬ 
mide.  Il  Forte  S.  Antonio  è  della  medettma  figura,  ma  più  grande. 
V*  è  il  camello  de  Nueftra  Segnora  da  Viatoria  ,  eh’  è  fìtuato  circa  un  mez¬ 
zo  tiro  di  cannone  lontano  da  quello  di  S.  Antonio.  V’è  il  Forte  di 
S.  Bartolommeo ,  che  difende  un  piccolo  Porto ,  dove  pofibno  dar  ca¬ 
rena  i  battimenti  ;  con  quello  di  Monferrato ,  e  diverfi  altri ,  che  domi¬ 
nano  f  ingreffo  della  baja  ;  ficchò  ,  attefo  tutto  quefto ,  pare  che  man¬ 
chi  poco  altro  alla  Città,  per  renderla  inacccttìbile,  che  il  conferva- 
re  in  buono  ftato  le  dette  fortificazioni ,  e  tenerle  provvide  di  buoni  canr 
noni ,  e  di  forti  guarnigioni .  Ma  queft’  è  quello ,  che  non  fuccede  .  Le 
fortificazioni  fono  in  cattiviflima  condizione,  molti  cannoni  fono  infer- 
vibili,  e  tutta  la  forza,  tanto  nella  Città,  che  nei  cartelli ,  monta  fola- 
mente  a  fei  compagnie  di  truppe  regolari,  e  querte  fono  debilitate  dal  cal¬ 
do  del  clima,  e  dalla  cattiva  maniera  di  vivere. 

Il  commercio  di  S.  Salvadore  è  confiderabilifiìmo ,  e  confitte  in  te¬ 
le ,  panni  lani  di  tutte  le  forte,  cappelli,  calze,  tanto  di  feta  che  di 
filo,  Grano,  Orzo,  Farina,  Bifcotto,  Vino  d’ Oporto,  maflerizie  da  ca- 
fa,  e  da  cucina,  fchiavi  Negri,  Olio,  Cacio,  Bue,  e  Porco  falato; 
per  le  quali  cofe  s’ eftrae  in  baratto  Oro,  Zucchero,  Tabacco  in  fo¬ 
glia,  e  in  polvere.  Legno  dei  Brafile,  Pelli,  Sego,  Balfamo  del  Ca¬ 
pivi,  Ipecacuana,  e  molte  altre  diverfe  droghe.  Tutti  quelli  generi  fon 
portati  fu  e  giù ,  dall’  alta  Città  alla  batta ,  in  Slitte ,  e  per  via  d’  argani ,  ai 
quali  Hanno  a  lavorare  gli  fchiavi.  Eflendo  la  falita  ripidifsima,  e  lunga 
quafi  700.  piedi ,  è  tutta  intavolata ,  onde  le  Slitte  non  portano  trovare 
alcuno  impedimento.  Vi  fono  tre  di  quelle  macchine,  e  quelli  che  ne 
fanno  ufo,  pagano  un  certo  prezzo.  Gf  abitanti,  un  poco  fopra  il  ran¬ 
go  ordinario,  fono  civilifsimi,  e  cortei],  ma  il  volgo  è  intollerabilmen¬ 
te  fiero ,  ed  infoiente .  Le  donne  quivi  fi  tengono  più  ancora  riftrette , 
che  in  Portogallo;  non  avendo  la  libertà  d’ufcir  fuori ,  eccettuati  i  Sa¬ 
bati,  e  i  giorni  di  fetta,  per  andar  alla  Metta;  e  quefto  pure  fono  obbligate 
a  farlo  alla  punta  del  giorno ,  11  popolo  qua  in  generale  è  ricchifsimo ,  e 
s’applica  moltifsimo  al  commercio,  vera  forgente  della  ricchezza. 

Noi  abbiamo  di  già  parlato  della  difuguaglianza  delle  fue  ftrade,  la 
quale,  oltre  fetter  incomoda,  rende  ancora  men  bello  il  paefe.  Ma  le 
cafe  per  loro  medefime  iòne  ben  fabbricate,  perla  maggior  parte  di  mat¬ 
toni  ,  o  pietra,  grandi ,  forti ,  e  riccamente  ammobiliate.  Si  fuppone, 
che  la  Città  ne  contenga  circa  2000. ,  ma  le  fue  ftrade  fono  calcate 
Tom.  III.  F  f  di 
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di  (chiavi  d’ambedue  i  fedi ,  che  fé  ne  vanno  quali  nudi ,  fudando  fotto  le 
loro  Tome,  e  gemendo  fotto  la  più  crudele,  e  la  più  infopportabile  fervitù  • 
Ma  quello,  che  fa  più  fpecie  alle  perfone,  che  hanno  qualche  Porta  d’umanità, 
è  il  vedere  diverfe  botteghe  aperte,  ed  altri  luoghi ,  pieni  di  quelle  miferabiii 
creature ,  efpofte  così  nude  alla  pubblica  vendita ,  come  fe  fodero  beftie , 
fopra  le  quali  i  proprietarj  hanno  la  medefima  autorità ,  che  fopra  gl*  ani¬ 
mali  ,  e  troppo  frequentemente  ancora  fe  ne  vagliono  coll’  iltelfa  inuma¬ 
nità  ,  e  anco  maggiore . 

La  Città  fuperiore  è  ornata  di  diverfi  magnifici  edifìzj ,  fra  i  quali 
è  da  annoverarli  fpecialmente  la  Cattedrale ,  la  quale  eflendo  dedicata 
a  S.  Salvadore,  ha  dato  il  fuo  nome  alla  Città.  Quella  è  una  fabbrica 
fontuofa ,  e  non  fidamente  adorna  di  belle  fculture  ,  dorature  ec.  tanto  den¬ 
tro  ,  che  fuori ,  ma  è  arricchita  con  Croci  d’Oro,  candellieri ,  e  altri  utenfili 
da  Chiefa ,  di  prodigiofa  valuta  ,  e  alcuni  così  grandi ,  e  pefanti ,  che  non 
fi  potrebbero  portar  da  due.  In  faccia  d’elfa,  v’  è  una  piccola  piatta¬ 
forma  aperta,  donde  fi  può  godere  una  bella  veduta  di  tutta  la  baja, 
dell’ Ifole  ec.  che  formano  un  dilettevole  paefaggio.  Unito  alla  Cattedrale  v’è 
lo  fpedale ,  dedicato  alla  Madonna  della  Mercede ,  eh’  è  un  bell’  edi¬ 
lizio  ,  e  ben  dotato;  Dalla  Cattedrale  dependono  varie  Chiefe  par¬ 
rocchiali  ,  fra  le  quali  in  fpecie  quelle  di  S.  Antonio ,  S.  Pietro ,  e  S. 
Barbara .  A  Tramontana  di  detta  Cattedrale  è  fituato  il  collegio  dei  Gè- 
fuiti ,  la  Chiefa  dei  quali  è  fabbricata  di  marmo ,  portatovi  d’  Europa . 
La  loro  fagreftia  è  ancora  ricchifiìma ,  e  curiofa ,  tanto  riguardo  ai  fuoi 
utenfili ,  che  alle  fcolture ,  e  ai  paramenti  ;  la  pittura  per  altro  dello 
sfondo  è  mediocriffima  .  Oltre  quelle  fabbriche  confagrate  alla  Reli¬ 
gione,  ve  ne  fono  diverfe  altre  della  medefima  fpecie  nella  Città  fu- 
periore,  e  particolarmente  i  conventi  dei  Carmelitani  ,  dei  Benedettini, 
dei  Francefcani,  degl’ Agoftiniani ,  e  dei  Cappuccini,  infìeme  con  un 
convento  di  monache  dell’  ordine  deli’ Incarnazione,  e  varie  altre  cap¬ 
pelle  ,  ed  oratorj . 

Il  palazzo  del  Governatore  è  una  fplendidiffima  fabbrica  ;  quella 
dell’ Arcivefcovo  1’  è  poco  inferiore;  e  i  tribunali  di  giultizia ,  gl*  ofpe- 
dali ,  e  gl’  altri  pubblici  edifìzj ,  fono  corrifpondenti  alle  ricchezze  del  pae* 
fe  ,  il  di  cui  commercio  ha  acquiliata  molto  maggior  ellenfione ,  me¬ 
diante  la  fua  corrifpondenza  con  Rio  de  Janeiro,  vicino  al  quale  vi 
fono  diverfe  miniere  d’ Oro ,  eoiifiderabilmente  ricche  „ 

Il  Re  di  Portogallo  ,  contro  alla  politica  ordinaria  della  maggior  par¬ 
te 
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te  degl’  altri  Principi ,  non  permette  che  vi  capitino  foreflieri ,  per  prov¬ 
vedere  produzioni  del  paefe,  quando  ancora  vogliano  comprarle  per 
contanti  ,  e  molto  meno  accorderebbe,  che  portafTero  i  loro  effetti  in 
S.  Salvadore,  per  vendergli ,  o  per  barattargli .  Quella  proibizione  è  fonda¬ 
ta  fopra  due  ragioni  ;  la  prima  è  per  obbligare,  ed  incoraggire  i  Tuoi  fudditi 
a  deporre  il  loro  orgoglio,  e  la  loro  indolenza  naturale,  e  in  quella  ma¬ 
niera  procurarfl  tutti  i  profitti ,  che  derivano  da  quello  vantaggiofo  com¬ 
mercio;  la  feconda,  e  certamente  la  principale,  è  per  impedire,  che 
1  dritti ,  che  fono  talTati  fopra  ciafcuno  di  quei  generi ,  non  vengano 
afiorbiti  dai  Governatori .  Quello  cammina  fulla  fuppofizione ,  che  ef- 
fendo  obbligati  tutti  i  ballimenti  di  fcaricare  il  loro  carico  a  Lisbona, 
giullo  d’  avanti  il  palazzo,  non  fia  poflìbile  sbarcar  cofa  alcuna,  che 
non  paghi  il  fuo  diritto  .  Ma  non  oliarne  tutte  quelle  precauzioni ,  e 
le  divelle  penali,  che  fon  polle  a  chiunque  cercalfe  d’  eluderle,  fi  fa 
beniflìmo  ,  che  quello  fi  fa  con  gran  facilità,  purché  s’  abbia  cura 
di  coltivare  una  buona  intelligenza  con  quelle  perfone ,  che  hanno  i! 
comodo,  e  V autorità  di  darvi  la  mano. 

Gl’  abitanti  di  S.  Salvadore  fono  così  addetti  a  piantar  canne  di 
Zucchero,  e  Tabacco,  che  alcuni  padroni  tengono  a  opera  fopra  500. 
fchiavi ,  i  quali  durano  tanta  fatica ,  e  fono  così  mal  nutriti ,  che  quan¬ 
do  refillono  fette  anni ,  fi  crede  che  vivano  alfai .  Ev  così  grande  1’  appli¬ 
cazione  dei  Portoglieli  a  quello  commercio,  che  trafcurano  di  femi- 
nare ,  o  piantare  altra  cofa  qualunque ,  il  che  rende  care  ecceffivamen- 
te  tutte  le  forte  di  provvifioni  ;  e  fono  così  alieni  dall’ impiegarli  altri¬ 
menti  ,  che  non  fi  daranno  nemmeno  la  minima  pena  di  prender  il  pe- 
fce,  del  quale  abbonda  quella  baja ,  o  d’  ingraffare  il  beltiame,per  la  lo- 
ro  fuflillenza .  S.  Salvadore  è  a  gr.  13.  6.  di  kit.  Mer. ,  e  38.  24.  di 
long.  Occ. 

Salvadore  S. ,  piccola  Città  nella  Provincia  di  Guatimala ,  nel  Mefi 
fico,  fìtuata  fopra  un  fiume,  il  quale  in  diltanza  di  circa  12.  miglia, 
fi  getta  nel  Mar  Pacifico.  Ha  un  Governatore  Spagnuolo,  ma  pochif- 
finio  commercio,  e  piccoliffimo  numero  di  cafe .  Dalla  parte  di  Tra¬ 
montana  vi  fono  delle  afpriffime  montagne,  chiamate  le  Chantales,  abi¬ 
tate  da  miferabili  Indiani .  Nel  fondo ,  dov’  è  fìtuata  la  Città ,  vi  fono 
delle  puntazioni  di  canne  di  Zucchero ,  e  dell’  Indaco ,  con  alcune  poche 
fittone,  ove  fi  tiene  del  beffarne:  a  gr.  13.  5.  di  lat.  Sett.,  e  90.  3. 
di  long.  Occ. 
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Salvateon  de  Yguey  ,  piccola  terra  nell’  Ifola  Hifpaniola ,  28.  leghe 
a  Levante  di  S.  Domingo.  E'  famofa  per  le  lue  fabbriche  di  Zucche¬ 
ro  ,  e  per  le  rigogliofe  palture  ,  che  fervono  a  mantenere  una  gran 
quantità  di  beltiame:  a  gr.  18.  6.  di  latitud.  Sett.,  e  6$,  58.  di  longit. 
Occid. 

Samballas  Punta  ,  una  punta  di  mallo ,  confiderabilmente  lunga ,  e 
bada,  dalla  parte  di  Tramontana  dell’  Iltmo  di  Darien  ,  e  così  difefa 
da  fcoglj  per  un  miglio  dentro  il  mare ,  eh’  è  pericolififlimo  l’ andarle 
virino  :  a  gr.  9.  40.  di  lat.  Sett. ,  e  78.  43.  di  long.  Occ. 

Samballas  Isole,  una  moltitudine  di  piccole  Ifole,  fparfe  in  dife- 
guali  diltanze  fra  loro  medefime ,  e  lontane  da  terra  alcune  uno ,  alcu¬ 
ne  due ,  alcune  tre ,  e  alcune  quattro  miglia .  Si  {tendono  per  una  di- 
danza  confiderabile  lungo  la  fpiaggia  dell’  Iltmo  di  Darien,  e  forma¬ 
no  infieme  col  paefe  adjacente ,  colle  montagne ,  e  bofeaglie  perpetua¬ 
mente  verdeggianti ,  un  graziofiffimo  profpetto  dal  mare  .  Quelle  Ifole 
pajono  fituate,  come  fe  fodero  divife  in  mucchj;  e  fra  di  effe  vi  fo¬ 
no  molti  canali  navigabili ,  per  i  quali  polfono  palTare  i  battimenti ,  e 
gettarli  lungo  la  colta  dell’  Iltmo  ;  elfendo  il  mare  fra  elfe  ,  e  la  terra 
ferma ,  navigabile  da  un  capo  all’  altro  ;  ed  elfendovi  comodo  da  per  tut¬ 
to  di  gettar  l’ancora,  iti  buon  fondo  fabbiofo,  e  di  sbarcare,  tanto  nell’ 
Ifole,  che  in  terra  ferma.  In  quello  lungo  canale  può  fempre  trovar 
ricovero  una  quantità  di  battimenti ,  qualunque  vento  foffj  ;  di  manie¬ 
ra  che  egl’  è  il  ritrovato  generale  di  tutt’  i  Pirati  di  quella  colta ,  Quell’  Ifo¬ 
le  per  una  gran  parte  fono  balfe,  piane,  e  fabbiofe,  coperte  di  di  ver¬ 
de  fpecie  d’ alberi ,  e  abbondanti  di  teltacei  di  diverfe  forte.  Qualche¬ 
duna  d’ elfe  ancora  fomminiltra  forgenti  d’acqua  frefea,  e  luogo  con¬ 
veniente  per  dar  carena  ai  vafcelli.  Il  lungo  canale  fra  le  Samballas,  e 
l’ Iltmo, è  largo  fra  le  due,  e  le  quattro  miglia,  e  fi  Itende  dalla  pun¬ 
ta  Samballas ,  fino  ai  Golfo  di  Darien  ;  e’  la  colta  medefima  dell’  Iltmo  è 
piena  di  baje  arenofe,  con  molti  rufcelli  d’acqua  dolce. 

Sandy  Punta  ,  Capo ,  o  punta  di  terra  nella  Colonia  di  Plimouth , 
nella  Nuova  Inghilterra,  che  forma  il  Capo  Settentrionale  dello  tiret¬ 
to  fra  la  terra  ferma,  e  1’  Itola  Nantucket.  Si  Itende  da  quella  pun¬ 
ta  ,  verfo  Levante ,  un  tratto  arenofo  molto  confiderabile ,  e  da  quello 
prende  il  fuo  nome:  a  gr.  41.  24.  di  latitud.  Settent.  ,  e  69.  38.  di 
long.  Occ. 
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San  Giovanni  Isola  di,  Ifola  nella  baja,  ch’è  all’  ingreflo  del  Fiu¬ 
me  S.  Lorenzo ,  nell’  America  Settentrionale  .  Ha  la  Nuova  Scozia  a 
Mezzogiorno  e  Ponente,  e  Capo  Breton  a  Levante. 

San  Giuliano  ,  Porto  nella  coda  di  Patagonia ,  nell’  America  Meri¬ 
dionale  ,  dove  fogliono  ordinariamente  far  capo ,  per  prender  dei  rinfre- 
fchi,  i  battimenti  deftinati  per  il  Mar  Pacifico:  a  gr.  48.  51,  di  lat.  Mer. 
e  65.  io.  di  long.  Occ. 

Sanguay  ,  montagna  famofa  nella  Cordillera  Orientale ,  nella  giu- 
rifdizione  di  Macas  ,  nella  Provincia  di  Quito.  Elf  è  d’ un’altezza  prodi- 
giofa ,  e  per  la  maggior  parte  della  fua  fuperfìcie  ricoperta  di  neve . 
Efce  dalla  fommità  di  effa  un  fuoco  continuo,  con*  efplofioni  forpren- 
denti ,  che  fi  fentono  fpeffe  volte  fino  a  Quito ,  benché  fia  45.  leghe 
diftante.  Il  paefe  adjacente  a  quefto  Vulcano  è  totalmente  Iterile,  a 
cagione  dell’enorme  quantità  di  pietre,  e  ceneri,  che  vien  eruttata  per¬ 
petuamente  dalla  montagna. 

San  Miguel  de  Ibarra  ,  giurifdizione  nella  Provincia  di  Quito ,  nell’ 
America  Meridionale,  che  comprende  otto  parrocchie .  Conteneva  anco¬ 
ra  anticamente  quella  di  Otabalo ,  ma  a  cagione  della  fua  prodigiosi 
eftenfione ,  quell’  ultima  ne  fu  Separata.  La  temperie  del  clima  di  quella 
giurifdizione  è  diverfa  in  tutti  i  fuoi  diverfi  villaggi ,  ma  calda  per  la  mag¬ 
gior  parte ,  per  ragione  della  balìa  fua  Umazione .  Molte  di  quelle  fat¬ 
torie  hanno  delle  puntazioni  di  canne  di  Zucchero ,  e  mulini ,  per  eftrar- 
ne  il  fugo  ,  dal  quale  fanno  gran  quantità  di  bianchimmo  Zucchero . 
Alcune  altre  fon  coltivate  di  frutti  comuni  ai  climi  caldi  :  ed  in  ul¬ 
timo  ve  ne  fono  alcune,  dove  fi  coltiva  Solamente  il  Cotone,  che  giun¬ 
ge  quivi  alla  fua  maggior  perfezione.  Le  canne  di  Zucchero  non  ven¬ 
gono  veramente  a  così  buona  maturazione  in  quello  luogo,  come  nella 
Provincia  di  Quito  ,  ma  poffono  mandarfi  in  ogni  tempo  al  mulino  , 
non  effendovi  neceffità  di  tagliarle  tutte  ad  un  tratto;  poiché  confer¬ 
vano  tutta  la  loro  bontà,  anco  quando  fi  lafcino  Ilare  due,  o  tre  meli 
dopo  che  fono  mature  :  fe  ne  taglia  per  altro  una  quarta  parte  alme¬ 
no  per  volta ,  e  in  quella  maniera  i  mulini  lavorano  collantemente  tut- 
10  f  anno . 

Le  fattorie  Situate  nella  parte  meno  calda  della  giurifdizione  ven¬ 
gono  Seminate  di  Maiz,  Grano,  Orzo,  nella  Beffa  maniera,  che  quel¬ 
le  della  giurifdizione  di  Otabalo ,  che  noi  abbiamo  già  deferta  Sotto  quell’ 
articolo.  V’ è  ancora  gran  numero  di  Capre,  ma  poche  Pecore.  Gl’ 
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Indiani  tefTono  quivi  una  gran  quantità  di  panni ,  e  tele  di  Cotone . 

Vi  fono  ancora  in  quella  giurifdizione  diverfe  miniere  di  Sale  ,  le  quali , 
oltre  il  fupplire  al  confumo  del  luogo  ,  fornifeono  ancora  i  paefi  a  Tra¬ 
montana  di  elfo.  Quello  Sale  ha  qualche  mi  (tura  di  Nitro,  che  non  lo 
rende  molto  proprio  per  fatare  le  vivande,  e  confeguentemente  gli  vien 
preferito  quello  fatto  a  Guayaquil,  quantunque  Ila  molto  più  caro,  per 
ragione  del  lungo  trafporto ,  che  fe  ne  deve  far  per  terra. 

In  una  parte  di  quella  giurifdizione,  vicino  a  un  villaggio  chiama¬ 
to  Mira,  v’  è  gran  quantità  d’  Almi  falvatici,  che  s’attruppano  preftif- 
fimo,  e  fi  prendono  difficilmente.  I  proprietary  del  dillretto ,  dov’ effi 
nafeono,  permettono  a  chicchefia  di  prenderne  quanti  può,  pagando 
una  piccola  recognizione,  in  proporzione  dei  numero  dei  giorni ,  che 
ha  durato  la  caccia.  La  maniera  di  prendergli  è  come  fegue.  Vanno 
i  cacciatori  in  qualche  numero  a  cavallo ,  accompagnati  da  diverfi  In¬ 
diani  a  piedi.  Quando  fono  arrivati  in  un  luogo  a  propofito  ,  forma¬ 
no  un  cerchio ,  per  cacciare  gf  Afini  in  qualche  valle;  dove,  con  tut¬ 
ta  la  follecitudine  ,  gettano  loro  addofiò  un  laccio  di  cuojo  ,  a  nodo  feor- 
fojo,  e  gl’ incavezzano:  poiché  quelli  animali ,  trovandoli  rinchiufi ,  fan¬ 
no  degli  sforzi  furiofiffimi  per  fcappare  ,  e  fe  a  uno  folamente  riu- 
feiffe  di  farli  firada ,  tutti  gl’  altri  lo  feguiterebbero  con  un  impeto ,  a 
cui  non  fi  potrebbe  refiflere  .  Quando  i  cacciatori  gl’ hanno  allaccia¬ 
ti  ,  gli  gettano  in  terra ,  gli  ferrano ,  e  così  gli  lafciano ,  fino  che  la 
caccia  non  fia  finita .  Allora  per  condurgli  via  colla  maggior  facilità  ,  gl’ 
appajano  con  delle  bellie.  domeniche ,  quantunque  ciò  non  fia  così  fa¬ 
cile  a  farli;  poiché  quell’  Afini  fono  di  tal  maniera  feroci,  che  feri- 
feono  fpeffe  volte  quelli,  che  prendono  a  maneggiarli.  Hanno  tutta  l’agi¬ 
lità  dei  cavalli;  non  v’ è  declive,  o  precipizio ,  che  gli  ritardi  nella ‘lo¬ 
ro  fuga;  e  quando  fono  attaccati,  fi  fanno  così  ben  difendere  con  i 
morii ,  e  con  i  calcj ,  fenza  rallentare  il  loro  palfo ,  che  frequentemen*- 
te  fiorpiano  i  loro  perfecutori.  Ma  la  proprietà  più  degna  d’offerva- 
zione  in  quelle  creature  è  che,  dopo  d’aver  portato  la  prima  foma,  la 
loro  pericolola  ferocia  fparifee ,  e  contraggono  fubito  quella  guarda¬ 
tura  flupida,  e  quella  goffaggine  particolare  a  tutta  la  fpecie  afiwina. 
E'  ancora  molto  notabile,  che  quelli  animali ,  quando  fono  falvatici,  non 
fòfirono ,  che  fra  di  loro  viva  alcun  cavallo;  e  fe  fuccede,  che  ne  ca¬ 
piti  qualcuno  nelle  loro  pallure ,  gli  cadono  tutti  addofiò ,  in  una  ma¬ 
niera  così  furiofa,  che  lo  di  Rendono  morto  in  terra  in  un  momento. 
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San  Miguel  de  Ibarra,  capitale  della  giurifdiz'one  fuddetta,  che 
porta  1’  iilelfo  nome ,  limata  all’  edremità  d’  una*  pianura  molto  vada , 
é  fra  due  fiumi,  che  colle  loro  acque  confervano  in  tutto  il  piano  una 
perpetua  verdura .  Il  terreno  è  molliccio ,  e  pantanofo ,  cola ,  che  non 
(blamente  rende  umide  le  cafe  ,  ma  frequentemente  è  cagione ,  che  i 
fondamenti  di  effe  avvallino . 

E' d’ una  grandezza  mediocre,  ha  le  firade  dritte,  e  larghe;  e  la 
maggior  parte  delle  fue  cafe  fono  di  pietra  ,  e  tutte  ricoperte  di  tego¬ 
li  .  La  Città  è  circondata  da  fobborghi ,  abitati  da  Indiani  :  le  capanne 
di  quelli  hanno  un  poverilllmo  afpetto  ,  ma  le  cafe  della  Città  fon  pu¬ 
lite  ,  ed  uniformi,  quantunque  bafiìflìme ,  non  avendo  altro  che  un  pia¬ 
no  terreno ,  eccettuate  quelle  della  piazza ,  che  hanno  un  primo  pia¬ 
no.  La  Chiefa  parrocchiale  è  un  edifizio  vado,  elegante,  e  bene  or¬ 
nato.  Vi  fono  ancora  conventi  di  Francefcani,  Domenicani,  e  Padri 
della  Mercede ,  v’  è  un  collegio  di  Gefuiti ,  e  un  convento  di  mona¬ 
che  dell’  ordine  della  Concezione .  I  fuoi  abitanti  di  tutte  1*  età ,  fedi , 
e  elafi],  fi  computa,  che  arrivino  a  io.,  o  12000.  anime:  a  gr.  o.  25. 
di  lat.  Sett. ,  e  76.  20.  di  long.  Occ. 

Santa,  fiume  rapido,  che  feorre  lungo  una  vallata  dell’ifleflb  no¬ 
me,  nel  Perù,  circa  230.  miglia  a  Tramontana  di  Lima.  E'  largo  quafi 
un  quarto  di  lega ,  in  quel  punto  dove  regolarmente  fi  fuol  guadare  ;  cioè  a 
dire  vicino  alla  Città,  che  porta  T  iflefio  nome,  dove  forma  cinque  cor„ 
remi  principali,  che  feorrono  tutto  l’anno  con  gran  rapidità .  E' quafi fem- 
pre  guadabile ,  perciò  vi  fono  fempre  delle  perfone ,  che  fanno  mefiie- 
re  d’accompagnare,  con  cavalli  grofiifiìmi,  capaci  di  refidere  alia  corren¬ 
te,  eh’ è  fempre  impetuofifiìma .  Quede  perfone  fi  chiamano  Chimba- 
dores,  e  bi  fogna ,  che  abbiano  una  cognizione  efatta  dei  guadi,  per  gui¬ 
dare  i  muli  carichi  nei  loro  paffaggio  per  il  fiume;  altrimenti  farebbe 
quafi  impraticabile  il  paflarlo ,  venendo  fpeflò  dalla  violenza  dell’  acque 
a  cambiarfi  il  fuo  letto,  a  fegno  tale,  che  anche  i  Chimbadores  me- 
defimi  non  fono  fempre  ficuri  ;  poiché ,  mutandoli  i  paflì  da  un  mo¬ 
mento  all’  altro,  danno  talvolta  in  delle  profondità,  per  le  quali  fi  perdo¬ 
no  inevitabilmente.  Finché  dura  nelle  montagne  la  dagione  dell’ Inver¬ 
no  ,  il  fiume  gonfia  frequentemente  a  tal  altezza ,  da  non  poterli  guadare 
per  diverfi  giorni;  e  i  pafieggieri,  fe  hanno  mercanzie  con  efil,  fono 
obbligati  ad  allettare,  che  Tacque  abballino;  ma  quelli  che  viaggiano  fen- 
za  bagaglio  ,  falendo  fei ,  o  otto  leghe  fopra  la  Città  ,  vi  paflano  in  Balze ,  o 
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zattere,  fatte  di  Calebashes;  benché  anche  colli  non  fi  faccia  fenza  perì¬ 
colo  ;  poiché  le  Balze  vengono  alcune  volte  trafportate ,  dalla  rapidità 
della  corrente ,  fino  nel  mare .  La  velocità  della  corrente ,  anco  quan¬ 
do  T  acque  fono  baffe  ,  s’  è  trovata  effer  di  una  lega  e  mezzo  in 
un’  ora. 

(*  Non  farà  quivi  fuor  di  luogo  l’ofTervare,  che  in  tutta  1’  eflen- 
fìone  del  Perù,  ed  in  molte  altre  parti  dell’  America  Meridionale ,  fcen- 
dono  giù,  fpecialmente  dalle  Cordillere,  fiumi  così  rapidi,  groffi ,  e  profondi  ^ 
e  che  portano  feco  dei  malli  in  tal  numero,  e  groffezza ,  che  non  è  pollìbile 
il  guadargli ,  nè  il  pattargli  fopra  ponti  di  legno  ,  o  zattere.  L’  unico  ripiego  è 
di  valerli  di  ponti  di  Liana  o  Bejuco ,  o  di  quelle ,  che  fi  chiamano  Tarabite ,  di 
cui  fi  annettono  le  figure .  I  ponti  di  Liana ,  o  Bejuco ,  forta  d’ erba  atta  a  far 
canapi ,  o  funi,  fi  fanno  fu  i  fiumi,  che  fono  d’ una  larghezza ,  che  non 
permette  il  gettarvi  fopra  delle  travi,  le  quali,  di  qualunque  lunghez¬ 
za  fieno,  non  potrebbero  arrivare  da  una  parte  all’  altra.  S’  attorciglia¬ 
no  infieme  molte  Liane,  delle  quali  fi  formano  dei  groffi  cavi,  del¬ 
la  lunghezza  conveniente  allo  fpazio  :  fi  tendono  pofcia  da  una  parte 
all’altra,  in  numero  di  fei  per  ogni  ponte.  Il  primo  ,  da  ciafcuna  delle 
parti  ,  è  più  elevato  dei  quattro  di  mezzo ,  e  ferve  come  di  fpon- 
da .  S’  attaccano  attraverfo  quefti  quattro  dei  groffi  legni  o  baffoni ,  fo¬ 
pra  dei  quali  fi  mettono  ancora  dei  rami  d’  albero  ,  e  tutti  infieme 
formano  il  pavimento,  fui  quale  fi  cammina.  I  due  davi, che  fervono  di 
fponda,  fono  collegati  con  quelli,  che  formano  il  ponte,  fenza  di  che 
r  ondulazione  continua  della  macchina  metterebbe  in  pericolo  i  paf- 
feggieri .  Non  vi  fono  altro  che  gl’  uomini ,  che  pallino  regolarmente  fu 
quelli  ponti,  quantunque  talvolta  fieno  così  larghi,  che  vi  poffono  p af¬ 
fare  i  muli ,  con  tutta  la  loro  foma . 

La  Tarabita  è  un  fempiice  canapo,  della  groffezza  di  fette,  o 
otto  pollici  ,  che  fi  tende  da  una  fponda  all’  altra  del  fiume ,  Le  file 
eltremità  fono  raccomandate  a  due  colonne  di  legno ,  fitte  in  terra  ,  una 
delle  quali  ha  un  argano  a  ruota ,  per  poter  dare  alla  Tarabita  il  grado 
di  tenfìone,  che  fi  crede  neceffario .  La  maniera  di  paffare  è  molto  ftraor- 
dinaria.  Pendono  dalla  Tarabita  due  grand’  uncini,  che  fi  fanno  fcor- 
rere  in  tutta  la  fua  lunghezza ,  e  che  foflengono  una  celta  di  cuojo , 
larga  quanto  ferve,  per  contenere  un  uomo,  il  quale  può  ancora  Parvi 
a  giacere .  Meffofi  che  fia  l’ uomo  dentro  la  celta ,  gl’  Indiani  della  ri¬ 
va,  donde  parte,  gli  danno  una  fcolìà  violenta, per  cui  quello  s’  incam¬ 
mina 
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mina  all’  altra  parte  ;  e  fi.cc.ome  dalla  fponda  oppofta  vi  fono  altri ,  che  lo 
tirano  per  mezzo  di  due  corde,  cosi  vien  tragettato  rapidiffìmamente . 

Per  il  tragetto  dei  muli  vi  fono  due  Tarabite,  una  molto  vicina 
all’altra.  Si  ferrano  con  delle  cigne  il  ventre,  il  collo,  e  le  gambe 
dell’  animale,  il  quale  in  quello  fiato  fi  fofpende  a  un  grofio  uncino 
di  legno,  che  corre  fra  le  due  Tarabite,  per  mezzo  d’ una  corda ,  al¬ 
la  quale  è  attaccato.  In  quella  maniera  viene  fpinto  con  tanta  vee¬ 
menza,  che  la  prima  fcofla  lo  fa  arrivare  all’altra  riva.  Le  mule,  che 
fono  avvezze  a  quella  maniera  di  paflare ,  non  fanno  alcuna  refìfienza , 
e  fi  lafciano  attaccare  molto  tranquillamente  ;  ma  quelle ,  che  padano 
per  la  prima  volta ,  fi  fpaventano  affai ,  e  quando  fi  vedono  come  pre¬ 
cipitate,  fi  slanciano  in  aria  con  grandiffìma  furia. 

La  Tarabita  d’Alchipichi  ha  da  una  riva  all’ altra  30.,  o  40.  tefe 
di  lunghezza ,  e  non  -è  elevata  meno  di  25. ,  o  30.  fopra  la  fuperficie 
dell’  acqua ,  cofa  che  a  prima  villa  diceff ,  che  faccia  fpavento  a  quelli , 
che  fono  obbligati  a  paffarvi  *  ) . 

Santa,  Città  fituata  fulle  fponde  del  fiume  deH’iffeffb  nome,  filila 
firada  da  Paita  a  Lima,  circa  230.  miglia  a  Tramontana  di  quell’ ul¬ 
tima.  Fu  originalmente  fabbricata  fui  la  colla  del  mare,  dalla  quale  è  di- 
ftante  adeffò  qualche  cofa  più  d’  una  mezza  lega  ;  ed  era  allora  gran¬ 
de  e  popolata,  ferviva  di  refidenza  a  un  correggidore  ,  ed  aveva 
diverfi  conventi;  maeflendo  fiata  nell’ anno  1685.  faccheggiata  dagl’ Inglefi , 
gl’ abitanti  l’ abbandonarono  ;  e  quelli  che  non  poterono  trasferirfi  in  luogo 
di  maggior  fìcurezza ,  fi  ftabilirono  in  quello .  Ma  prefentemente  tut¬ 
to  il  numero  delle  fue  cafe  non  eccede  le  30. ,  e  di  quelle  le  migliori  fo¬ 
no  fabbricate  fidamente  di  canne,  e  il  rimanente  di  paglia.  Quelle  ca¬ 
fe  fono  abitate  da  circa  a  50.  povere  famiglie,  confiftenti  in  Indiani, 
Mulatti,  e  Meffizi:  a  gr.  8.  57.  3 6.  di  lat.  Settent.,  e  79.  30.  di  long. 
Occid. 

Santa  Caterina,  un’ Ifola  dei  Brafile ,  nell’ America  Meridionale , 
che  dai  nativi  vien  ftimata,  che  abbia  due  leghe  di  larghezza,  e  cir¬ 
ca  nove  di  lunghezza  .  S’eftende  dai  gr.  di  lat.  Merid.  27.  35.  ai  28.,  ed  è 
a  gr.  49.  45.  di  long.  Occ.  da  Londra.  Benché  fìa  confiderabilmente  ele¬ 
vata,  appena  però  fi  difcerne  alla  difianza  di  io.  leghe,  effóndo  allo¬ 
ra  ofcurata  lòtto  il  continente  del  Brafile,  le  di  cui  montagne  fono  al¬ 
te  eccedentemente.  Ma  avvicinandoli  un  poco  più  d’appreflo,  ,è  facile 
il  diltingueria ,  e  fi  può  fubito  riconofcere  da  un  numero  di  piccole 
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Ifole,  fituate  a  ciafcuna  delle  Tue  eftremità ,  e  fparfe  lungo  là  Tua  colla 
Orientale . 

Il  migliore  ingrefTo  in  quello  Porto  è  fra  il  fuo  punto  a  Greco , 
e  la  piccola  Ifola  d’ Alvoredo  ,  per  dove  i  basimenti  poffon  paffare  ,  fotto  la 
guida  del  loro  Piloto ,  fenza  il  minimo  timor  di  pericolo  .  L’ entratura  Set¬ 
tentrionale  di  quello  Porto  ha  circa  cinque  miglia  di  larghezza;  e  la 
diflanza  di  qui  all’  Ifola  di  S.  Antonio  è  d’  otto  miglia ,  per  un  corfo  di  Mezzo 
giorno  verfo  Libeccio  metà  Ponente .  Verlo  il  mezzo  dell’  Ifola  il  Porto  vien 
contratto  da  due  punti  di  terra  ,  e  riflretto  a  un  an  gufi: o  canale ,  che 
non  è  più  largo  d’  un  quarto  di  miglio  ,  ed  ha  fidamente  due  palli 
d’acqua.  Quivi  non  è  navigabile  che  da  barche,  o  fchifi,  quantun¬ 
que  fia  difefo  da  una  batterìa  fulla  punta  di  terra ,  e  vi  fieno  tre  altri 
forti ,  per  ficurezza  del  Porto  .  Il  primo ,  chiamato  S.  Giovanni ,  è  fabbricato 
in  un  punto  di  S.  Caterina ,  vicino  all’  Ifola  del  Pappagallo  :  il  fecondo 
in  forma  di  mezza  Luna  nell’ Ifola  di  S.  Antonio;  e  il  terzo,  che  ha 
qualche  apparenza  d’ una  fortificazione  regolare,  è  in  un’ Ifola  vicina  al 
continente ,  dove  rifiede  il  Governatore . 

Il  fuolo  di  quell’ Ifola  è  veramente  luflltreggiante ,  poiché  produce 
fpontaneamente  frutti  di  moltiili  ne  fpecie,  ed  ha  la  fuperficie  così  ri¬ 
coperta  di  bofchi,  e  d’ alberi  d’ un  verde  perenne,  i  quali  per  1*  efube- 
ranza  del  fuolo  fono  intralciati  di  pruni ,  macchie ,  e  cefpuglj ,  che 
forma  un  parapetto  affolutamente  impenetrabile ,  eccettuati  alcuni  fen- 
tieri ,  fiativi  fatti  dagl’ abitatori .  Quelli,  con  alcuni  pochi  pezzi,  flati 
rotti  per  farvi  delle  piantazioni ,  lungo  quella  fpiaggia ,  che  guarda  il  con¬ 
tinente,  fono  le  fole  parti  fpogliate,  che  fi  trovino  nell’  Ifola.  Ifuoi  bo¬ 
fchi  fono  eftremamente  odoriferi,  per  i  molti  frutici,  e  alberi  aroma¬ 
tici  che  vi  fono;  e  vi  allignano  quali  fenza  coltura,  e  fi  raccol¬ 
gono  in  grande  abbondanza  tutti  i  frutti ,  e  vegetabili ,  che  fanno  negl’ 
altri  climi  :  onde  non  v’è  carelliadi  Ananas,  Pefche,  Uve,  Arance,  Li¬ 
moni,  Cedri,  Poponi,  Albicocche,  e  Piantane. 

V’  è  oltre  di  ciò  grand’  abbondanza  di  Cipolle ,  e  di  Patete  ;  ma  le 
provvifioni  d’  altra  fpecie  fono,  in  quello  paefe,  molto  inferiori  alle  vege¬ 
tabili  .  Vi  fi  può  provvedere  del  piccolo  belliame  falvatico ,  in  qualche 
maniera  limile  alle  Bufale;  ma  quello  non  è  un  cibo  ricercabile,  ef- 
'  fendo  una  carne  fenza  foflanza ,  e  d’  un  fapore  ordinariamente  fgra- 
devole,  procedente  forfè  dalle  Calabashes  falvatiche ,  di  cui  fi  pafcono 
quelle  befiie .  V’è  parimente  gran  quantità  di  Fagiani,  ma  molto  infe¬ 
riori 
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riori  a  quelli  d’ Inghilterra .  L’  altre  provvifioni  del  luogo  fono  Scimie  , 
Pappagalli ,  e  pefce  di  varie  forte ,  che  oltre  all’  effer  abbondante  in 
quefto  Porto ,  è  ancora  tutto  eccedentemente  buono ,  e  prcndibile  fa¬ 
cilmente  ;  poiché  v’  è  un  gran  numero  di  baje  arenofe ,  adattatiffime  per 
diftendervi  le  reti. 

L’ acqua ,  tanto  dell’  Ifola ,  che  del  continente  oppofio ,  è  eccellente ,  e 
fi  conferva  in  mare,  quanto  quella  del  Tamigi,  perocché,  dopo  d’ effer 
fiata  nelle  botti  un  giorno  o  due ,  principia  a  purgarli ,  ed  a  puzzare 
intollerabilmente,  e  fubito  fi  cuopre  fopra  d’  una  fchiuma  verde;  ma 
quella  in  pochi  giorni  precipita  al  fondo ,  e  lafcia  f  acqua  chiara  come 
un  criftallo,  e  perfettamente  dolce. 

Non  lafciano  per  altro  d’  elfer  in  quell’  Ifola  molti  inconvenienti, 
procedenti  principalmente  dal  fuo  clima,  e  molto  più  dai  nuovi  rego¬ 
lamenti  ,  e  dall’  ultima  forma  di  governo  fiatavi  {labilità .  Riguardo  ai 
clima ,  i  bofchi  ,  e  le  montagne ,  che  circondano  il  Porto  ,  impedifcono  la 
libera  circolazione  dell’aria;  e  quella  vegetazione  vigorofa ,  che  ha  fem» 
pre  luogo  in  quel  fuolo ,  efala  una  quantità  di  vapori  così  prodigiofa, 
che  tutta  la  notte ,  e  una  gran  parte  della  mattina ,  il  paefe  è  coperto  da 
una  nebbia  folti-dima  ,  finché  il  Sole  non  la  diffipa ,  o  non  fi  difperde  da  venti 
di  mare  molto  rifentiti .  Quello  rende  il  paefe  fofco  e  umido ,  e  pro¬ 
babilmente  dette  motivo  alle  molte  febbri ,  e  Aulii ,  che  vi  fofferfe  la  fqua- 
dra  dell’  Ammiraglio  Amfon  . 

A  quello  bifogna  aggiungere,  che  gli  abitanti  fono  inquietati  tutto  il 
giorno  da  un  gran  numero  di  mofche,  poco  differenti  dalle  Zanzare 
d’ Inghilterra ,  ma  molto  più  velenofe  colla  loro  puntura .  Al  tramontar 
del  Sole ,  quando  quelle  fi  ritirano ,  ne  fuccede  un’  infinità  di  mofcerini , 
i  quali ,  benché  appena  difcernibili  a  occhio  nudo ,  fanno  un  grandif- 
fimo  fufurro;  e  dovunque  mordono,  foìlevano  una  piccola  enfiagio¬ 
ne  nella  carne ,  eh’  è  fubito  accompagnata  da  un  pizzicore  faftidio- 
fiffimo  ,  limile  a  quello,  che  viene  dal  morfo  d’una  Cimice» 

Santa  Clara  ,  piccola  Ifola ,  vicina  al  fondo  della  baja  di  Gua¬ 
yaquil  .  Si  ftende  da  Levante  a  Ponente ,  con  una  mediocre  lunghez¬ 
za  ,  ed  apparifee  Amile  a  un  uomo  morto ,  diflefo  fopra  una  col¬ 
tre;  e  perciò  gli  Spagnuoii  la  chiamano  generalmente  Amortajado,  o 
Muerto  :  a  gr.  3.  3O0  di  latitud.  Meridion.  9  e  80.  36.  di  longitud* 
Occiden, 
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Santa  Crux  de  la  Sierra  ,  giurifdizicne  nel  regno  del  Peril, 
di  grand’  eflenfione,  ma  mefchinamente  abitata  da  Spaglinoli.  Quivi  fo¬ 
no  le  Miflìoni  del  Paraguay  di  già  defcritte. 

Santa  Cpojx  de  la  Sierra,  capitale  della  fu d detta  giurifdizio- 
ne,  fituata  ai  piedi  d’ una  montagna,  fulle  fponde  d*  un  piccolo  Fiu¬ 
me,  chiamato  Guapay,  circa  a  5 6.  miglia  a  Greco  della  Piata,  .e  vi¬ 
cina  alle  frontiere  del  Paraguay.  Fu  eretta  in  Vefcovado  fanno  1605., 
ma  il  fuo  Capitolo  è  comporto  {blamente  del  Vefcovo,  del  Diacono, 
e  dell’  Arcidiacono ,  fenza  Canonici  ,  e  fenza  Prebendari .  Il  Vefcovo  per 
altro  non  rifiede  qui ,  ma  in  una  Città  chiamata  Mifque ,  otto  leghe  dinan¬ 
te  da  Santa  Crux  de  la  Sierra  .  Le  fue  cafe  fono  di  pietra ,  coperte  con  foglie 
di  Palma.  La  fua  Chiefaè  grande;  ma  tutta  insieme  non  ha  cofa  alcuna,  che 
meriti  oflervazione ,  è  pochillìmo  abitata ,  e  fa  piccoliffimo  commercio  .  La 
valle,  nella  quale  quella  Città  è  fituata,  produce  ogni  fona  di  granel¬ 
la  ,  e  frutti  ;  e  i  fuoi  bofchi ,  e  montagne  non  coltivate ,  rendono  gran 
quantità  di  Mele ,  e  Cera ,  che  coftituifcono  f  articolo  principale  del  fuo 
commercio  :  a  gr.  19.  25.  di  latitud.  Merid.  ,  e  62.  30.  di  longitud. 
Occid. 

Santa  Crux  ,  piccola  terra  nell’  Ifola  di  Cuba ,  63.  miglia  a  Le¬ 
vante  d’ Havana.  Ha  un  buon  Porto,  nel  fondo  della  baja  di  Matanzas, 
a  gr.  23.  11.  di  latitud.  Sett.,  e  81.  5.  di  long.  Occid. 

Santa  Crux,  una  delle  Ifole  Caribi  ,  otto  leghe  a  Levante  di 
Porto  Rico  .  E'  lunga  circa  otto  o  nove  leghe ,  e  larga  tre ,  e  gode 
d’ una  buon’  aria  ;  ma  le  fue  acque  non  fono  credute  buone ,  fino  che 
non  abbiano  depolto  per  qualche  tempo  in  vali  di  terra.  Il  fuo  terre¬ 
no  è  nero,  facilmente  coltivabile,  e  fertiliffimo ,  e  produce  in  fpecie 
canne  di  Zucchero ,  Arance ,  Cedri ,  e  altri  frutti ,  comuni  a  quello  clima . 
L’ Ifola  fu  fcoperta  da  Colombo;  ma  avendo  gli  Spagnuoli  diftrutto  i  na¬ 
turali  del  paefe ,  che  fecero  loro  una  valida  refiflenza ,  rimafe  per  molti 
anni  defolata .  Ebbe  dipoi  diverfl  padroni,  e  in  breviffimo  fpazio  di  tem¬ 
po  ;  e  fpecialmente  gl’  Inglefi ,  e  gl’  Olande!! ,  che  dopo  d’  efferfì  depu¬ 
tato  per  qualche  tempo  il  pofTeffo  privativo  d’effa,  convennero  all’ul¬ 
timo  di  dividerfela ,  e  quell’  ultimi  vi  fabbricarono  una  Chiefa .  Nel 
1649.  gl’ Inglefi,  divenendo  troppo  potenti  per  gl’ Olandefì,  gl’ obbliga¬ 
rono  a  lafciar  f  Ifola ,  e  furono  poi  erti  medefimi  cacciati  dagli  Spa¬ 
gnuoli  di  Porto  Rico ,  che  bruciarono  le  cafe  ,  mefiero  a  fil  di  fpada 
tutti  gl’ uomini,  che  trovarono  armati,  e  mandarono  il  rimanente ,  colle 
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loro  moglj ,  famiglie ,  e  beni ,  all’  Ifola  di  Barbuda .  GV  Olandefi  abitanti 
di  S.  Euftachio,  e  S.  Martino,  fentendo ,  che  gf  Inglefi  erano  flati  cac¬ 
ciati  dall’ Ifola ,  e  credendo,  che  gli  Spaglinoli  fe  ne  foffero  ritornati 
a  Porto  Rico,  mandarono  una  Colonia  a  pigliarne  nuovamente  poflef- 
fo  ;  ma  gli  Spagnuoli ,  che  v’  erano  tuttavia ,  e  dieci  volte  fuperiori  in 
numero,  gl’ attaccarono  in  un  tratto,  e  gli  fecero  tutti  prigionieri.  Effen- 
dofi  così,  com’  efii  credevano,  afficurati  dell’ Ifola,  fi  prepararono  a  tor¬ 
nare  con  i  loro  prigionieri,  e  bottino,  a  Porto  Rico;  ma  avanti  che 
s’  imbarcaffero ,  v’approdò  il  General  Francefe  Peincy,  con  una  forza 
f uperiore  ;  onde  gli  Spagnuoli  dovettero  contentarli  di  lafciar  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  aveano  prefo ,  e  abbandonare  il  pofTeffo  dell’  Ifola  al  Fran¬ 
cefe,  che  riportò  indietro  gl’  Olandefi  prigionieri  a  S.  Euftachio;  ed 
avendo  nel  1651,  rimborfato  i  mercanti  Olandefi  delle  fpefe,  che  ave¬ 
vano  fatte  nello  flabilir  la  Colonia  ,  fece  acquiflo,  non  folamente 
di  quefF  Ifola  ,  ma  ancora  di  S,  Criflofano ,  S.  Martino,  e  S.  Bar¬ 
tolommeo  ,  in  nome,  ed  a  profitto  dell’Ordine  di  Malta,  del  qua¬ 
le  egf  era  Gran  Maeflro.  Nel  1664.  Compagnia  Francefe  dell’  Indie 
Occidentali  la  comprò  dai  Cavalieri  di  Malta,  ma  nei  1696,  l’ abban¬ 
donò,*  ed  è  poi  Tempre  reftata  fenz’  aver  alcun  abitante  fiffo .  Il  fuo  Porto 
è  dalla  parte  di  Tramontana,  dov’è  una  gran  baja,  che  ha  nel  mezzo 
una  piccola  Ifola ,  e  dalla  parte  di  Ponente  la  cafa  fabbricatavi  per  il 
Governator  Francefe:  a  gr.  18.  9.  di  latit.  Sett.,  e  64.  13.  di  long. 
Oecid, 

Santa  Fe'  .  Vedi  Fè . 

Santa  Maria,  Fiume  nell’Iflnio  di  Darien,  che  fi  getta  nel  Gol¬ 
fo  di  S.  Michele,  nel  Mar  Meridionale  .  La  marèa  dentro  di  effo  fale 
per  otto ,  o  nove  leghe  ;  e  fino  a  codeflo  fegno  è  navigabile ,  ma  di 
là  da  quel  termine  fi  dirama  in  due  ,  ed  è  folamente  a  propofito  per 
canoe . 

Santa  Maria  ,  terra  confiderabiie  fui  fiume  dell’  ifieffo  nome  ,  lontana 
circa  fei  leghe  dalla  fua  imboccatura,  e  molto  flimata,  per  ragione  delle 
miniere  d’ Oro ,  che  le  fono  vicine  ,  e  che  fi  lavorano  con  molto  pro¬ 
fitto;  ma  il  paefe  intorno  di  ella  è  baffo,  e  malifiimo  fano  :  a  gr.  7.  30. 
di  lat.  Sett. ,  e  82.  20.  di  long.  Occ. 

Santa  Marta,  Provincia  di  Terra  Firma,  nell’ America  Meridio¬ 
nale  ,  che  confina  a  Levante  con  Rio  de  la  Hacha ,  a  Mezzogiorno  con 
la  Nuova  Granata,  a  Ponente  con  Cartagena,  e  a  Tramontana  col  Mar 
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del  Nord.  La  Tua  efienfione  da  Levante  a  Ponente  è  di  circa  140.  mi¬ 
glia,  e  fopra  a  200.  da  Tramontana  a  Mezzogiorno.  Il  Tuo  clima  è  ec- 
ceffivamente  caldo,  fpecialmente  vicino  alla  fpinggia  del  mare;  ma  le 
cime  delle  lue  alte  montagne  fon  ricoperte  di  neve,  e  fervono  a  rin- 
frefcare  le  parti  più  interne  del  paefe. 

Santa  Marta  ,  capitale  della  Provincia  fuddetta,  fituata  vicino  al 
mare,  alle  falde  d’una  montagna  prodigiofa,  che  ha  ordinariamente  la 
cima  nafcofa  fra  delle  nubi,  ma  a  tempo  fereno  ,  quando  fe  ne  fpoglia, 
apparifce  fempre  ricoperta  di  neve .  La  Città  era  anticamente  popola» 
tiffima,  ma  adelfo  è  molto  decaduta,  per  ragione,  che  le  flotte  Spa» 
gnuole  non  toccano  più  qua,  come  anticamente  facevano.  Le  fue  cafe 
fono  generalmente  fabbricate  di  canne,  e  coperte  di  foglie  di  Palmet¬ 
to  ,  o  altra  materia  Amile . 

Quivi  riflede  il  Governatore  della  Provincia,  infleme  con  gl’  altri 
ufiziali  ;  ed  è  diocefl  d’  un  Vefcovo  ,  fuffraganeo  alla  Metropolitana  del¬ 
la  Nuova  Granata.  Gl’ abitanti  hanno  qualche  traffico  con  gl’ Indiani  lo¬ 
ro  vicini,  che  vi  portano  floviglie,  e  tele  di  Cotone.  Il  paefe  intor¬ 
no  alla  Città ,  eflendo  montuofiffimo ,  produce  pochiffimo  beftiame  ;  e 
pochi  ancora  fono  quelli  Spagnuoli,  che  v’abitano.  A  una  lega,  e  mez¬ 
zo  di  diftanza  da  Santa  Marta  ,  vi  fono  dei  gran  paduli  falati ,  donde  s’eftrac 
un  ottimo  fale,  e  fi  porta  nelle  Provincie  vicine.  Fra  la  Città,  e  le  montagne 
dell’ Andes,  che  fono  faflofe,  e  Aerili,  il  terreno  è  piano,  e  produce 
grand’abbondanza  d’ Arance,  Limoni,  Ananas,  e  Uve.  In  alcuni  luo¬ 
ghi  vi  fono  delle  miniere  d’ Oro ,  ed  in  altri  pietre  preziofe  di  gran  • 
valore:  a  gr.  11.  37.  di  lauSett.,  e  74.  15.  di  long.  Occ. 

Santi  ,  Baja  di  tutti  ,  capitanato  nel  Braille ,  così  chiamato  da  uiT 
ampia  baja  di  quefio  nome,  confinante  a  Tramontana  con  Rjo  Real,  a 
Mezzogiorno  con  quello  de  los  Ilheos,  a  Levante  con  1’  Oceano,  e  a 
Ponente  con  tre  nazioni  d’indiani  non  conquifiate.  Viene  confiderato 
per  uno  dei  più  ricchi,  e  più  fertili  capitanati  di  tutto  il  Braille,  pro¬ 
ducente  Cotone  in  abbondanza,  e  molta  quantità  di  Zucchero.  Per  quel¬ 
lo  che  concerne  la  baja  fiefla,  ella  è  larga  in  circa  due  leghe  e  mez¬ 
zo  ,  fparfa  qua  e  là  d*  un  numero  di  piccole  Ifole ,  ed  è  d’ un  van¬ 
taggio  prodigiofo  a  tutta  la  contrada.  Ha  varie  terre,  e  Città,  parti¬ 
colarmente  S.  Salvadore.  Vedi  S.  Salvadore.  La  Baja  di  tutti  i  Santi  è  fi¬ 
tuata  a  gr.  12.  3.  di  lat,  Mer. ,  e  40.  io.  di  long.  Occ. 
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Santos  ,  terra  nel  capitanato  di  S.  Vincenzo ,  nel  Brafile  ,  tre  le¬ 
ghe  in  circa  lontana  dal  mare ,  e  difefa  da  un  terrapieno  dalla  parte 
proffima  al  fiume  ,  fui  quale  è  fituata .  Il  fiume  è  quivi  largo  circa  una 
mezza  lega ,  e  profondo  cinque  pafsi .  E'  ancora  difefa  da  due  cartelli , 
uno  dalla  parte  di  Mezzodì ,  e  l’ altro  nel  mezzo  della  terra ,  la  quale  con¬ 
tiene  circa  250.  abitanti ,  ed  ha  una  Chiefa  parrocchiale  ,  un  monartero  di 
Monaci ,  e  un  collegio  di  Gefuiti  :  a  gr.  24.  2 6.  di  lat.  Mer. ,  e  42,  30. 
di  long.  Occ. 

Santo  Spirito  ,  capitanato  del  Brafile ,  confinante  a  Tramontana  col 
capitanato  di  Seguro ,  a  Mezzogiorno  con  quello  di  Rio  de  Janeiro ,  a 
Ponente  con  diverfe  nazioni  feroci  d’  Indiani  non  foggiogati ,  cd  a  Le¬ 
vante  colf  Oceano  Atlantico .  Si  giudica ,  che  quello  governo  fia  il  pili 
fertile ,  e  il  meglio  provvido  d’ ogni  forta  di  vettovaglia ,  di  qualun¬ 
que  altro  del  Brafile;  trovandovi!!  un’abbondanza,  e  una  varietà  incre¬ 
dibile  di  pcfce ,  e  di  falvaggiume .  Le  fue  pianure ,  ertendo  interfecate 
da  un  gran  numero  di  fiumi ,  fono  fertilifsime  ,  e  le  montagne  coper¬ 
te  di  bofcaglie ,  e  di  grofsifsimi  alberi .  Il  fiume  principale  in  quella 
Provincia  è  quello  di  Parayba ,  che  la  divide  del  capitanato  di  Rio  de 
Janeiro,  e  dopo  un  lungo  corfo  da  Ponente  a  Levante,  fi  getta  nell’ 
Oceano;  a  gr.  21.  30.  di  lat.  Mer.  E  qui  è  neceffario  l’oflervare,  che  nel 

Brafile  vi  fono  tre  fiumi  di  quello  nome .  Il  primo  è  quello,  che  dà  il  fuo 

nome  a  un  capitanato  ,  ed  è  di  già  flato  riferito  fotto  quell’  articolo  ;  il  fe¬ 
condo  è  il  fopra  deferitto  ;  e  il  terzo  fi  getta  nell’  Oceano ,  fra  Capo  S. 
Vincenzo  ,  e  il  Rio  della  Piata , 

Santo  Spirito,  capitale  del  capitanato  fuddetto,  e  la  fòla  Città, 
che  veramente  vi  fia.  E' fituata  filila  parte  Meridionale  d’ un  ampia  ba- 
ja,  nella  corta  Orientale  del  Braille,  in  dirtanza  di  circa  tre  leghe  dall5 
Oceano.  Non  ha  nò  muraglie,  nò  fortificazioni,  eccettuato  un  picco¬ 
lo  cartello  rovinato;  ficchè  la  fua  difefa  confirte  nella  bravura  dei  fuo i 
abitatori,  che  montano  a  900.  in  circa.  In  quella  parte  di  erta,  che  guar¬ 
da  a  Levante,  v’è  il  monartero  di  S.  Benedetto,  verfo  il  mezzo  del¬ 
la  Città  il  convento  di  S.  Francefco ,  e  a  Ponente  un  collegio  di  Ge¬ 
fuiti.  Il  Porto  ò  una  piccola  baja  aperta  a  Levante  ,  fparfa  qua,  e  là  di 

molte  Ifolette.  Sulla  cima  d’  una  montagna,  a  qualche  dirtanza  della 
Città ,  v’  è  una  gran  torre  bianca  ,  che  i  Portoglieli  chiamano  Nortra 
Sen  ora  de  Pana,  ed  ha  vicino  una  piccola  Chiefa,  circondata  da  una 
muraglia.  Ai  piedi  della  montagna  fi  vedono  anche  aderto  alcune  poche 
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cafe  vecchie ,  miferi  avanzi  d’  un  luogo ,  una  volta  chiamato  Villa  Ve» 
ja  ,  o  Città  vecchia  ;  a  giv  20.  3 6.  di  latitud.  Merid. ,  e  39.  5 6.  di  longit. 
Occid. 

Saona  ,  piccola  Ifola  ,  vicina  alla  punta  Meridionale  deir  Ifola  di  S. 
Domingo  ,  abbondante  d’ ameni  bofchi ,  e  pafture  ;  ma  prefentemen- 
te  difabitata,  e  frequentata  folamente  da  pefcatori ,  nella  flagione  che  le 
Tartarughe  vengono  fui  lido  a  deporre  le  loro  uova  .  Non  è  lontana  più 
di  cinque  miglia  dalla  più  prefllma  parte  deli’  Ifola  di  S.  Domingo ,  e  tre 
a  Levante  di  S.  Catalina .  Le  parti  Settentrionali  e  Meridionali  dell  lid¬ 
ia  fono  inamene,  e  faffofe,  e  1’  Orientale,  dove  i  battimenti  poffono 
gettar  f  Ancora  in  fette,  o  otto  patti  d’acqua,  non  è  abbaftanza  di¬ 
letta  dai  venti.  E'  lunga  fra  le  fette,  e  1’  otto  leghe,  e  larga  circa  a 
quattro . 

Sapa  San  Michele  de  ,  villagggio  nella  valle  d*  Arica ,  nella  Pro¬ 
vincia  di  Charcas ,  nei  Perù .  E'  un  piccolo  luogo ,  ma  famofo  per 
la  quantità  prodigiofa  di  Pepe  di  Ghinea ,  che  produce  nei  fuoi  contor¬ 
ni  ,  e  la  di  cui  coltivazione  è  la  principale  occupazione  degl’  abitanti  : 
poiché  gli  Spagnuoli  del  Perù  amano  tanto  quella  fpecie  d’ Aromato ,  che 
non  mangiano  cofa  alcuna  fenza  mettervelo  ;  e  ficcome  non  nafcerebbe  nel¬ 
le  patti  montuofe,  così  lo  coltivano  nelle  valli;  e  dicefi,  che  gl’  abi¬ 
tatori  di  quello  villaggio  non  ne  vendano  meno,  in  capo  all’  anno,  di 
80000.  Pezze:  a  gr.  17.  30.  di  latitud.  Merid.,  e  68,  io,  di  longitud. 
Occid, 

Savannah  ,  Fiume  nella  Carolina ,  che  nafce  dal  monte  Apalachian , 
e  dopo  un  corfo  a  Scirocco  di  200.  miglia ,  fi  getta  nell’  Oceano ,  cir¬ 
ca  32,  miglia  a  Mezzogiorno  di  Port-Rojal  .  La  parte  più  balla  di 
elfo  fepara  le  Colonie  della  Carolina,  e  della  Georgia, 

Savannah,  capitale  della  Georgia,  ben  fituata  per  il  commercio,  fui 
fiume  dell’  iftelfo  nome .  La  navigazione  di  quello  fiume  è  ficuriflìma ,  e 
poffono  i  battimenti  carichi ,  di  30.  tonnellate  di  portata ,  andare  fotto  la 
Città  medefima,  e  fe  bifogna  falire  in  fu  anco  per  molte  miglia. 
La  Città  ha  una  Chi  e  fa  ,  un  tribunale  di  Giuftizia,  un  magazzino,  una 
prigione ,  e  un  molo ,  dove  fono  montati  diverlì  cannoni ,  e  vi  fta  con¬ 
tinuamente  un  Corpo  di  Guardia .  Vi  fono  inoltre  alcuni  altri  pub¬ 
blici  edifizj  ,  e  fopra  250.  cafe  ,  che  fono  regolarmente  alte  22. 
piedi,  e  larghe  16.;  e  in  qualche  dittanza  f  una  dall’altra,  perchè 
fieno  più  ariofe,  e  vengano  a  formare  diverfe  ttrade,  e  piazze  fpazio- 
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fe.  è  fiflato  un  Magiflrato  regolare,  comporto  di  divertì  membri  , 
e  fono  riabiliti  i  giorni,  nei  quali  fi  tiene.  I  fondamenti  della  prima  ca¬ 
ia,  che  fi  fabbricò  in  quella  Città,  furono  gettati  nel  9,  Febbraro  1733. 
Il  fiume  quivi  forma  una  mezza  Luna ,  ed  ha  le  fponde  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  alte  40.  piedi  ;  in  cima  di  effe  v’  è  una  rupe  alta  almeno 
60.  piedi  dal  fiume,  e  che  fi  flende  per  cinque,  o  fei  miglia  dentro 
il  paefe .  Nei  centro  di  quella  mezza  Luna  è  fituata  la  Città ,  e  dirim¬ 
petto  v’è  un’Ifola,  confidente  in  terra  a  paflura,  e  fertiliflìma  ;  a  gr.  32.  5. 
di  lat.  Sett. ,  e  80.  7.  di  long.  Occ. 

Saybrook  ,  la  Città  più  antica  della  Contèa  di  Londra  Nuova , 
nella  Colonia  di  Connecticut,  nella  Nuova  Inghilterra,  fituata  fulla  par¬ 
te  Occidentale  della  foce  del  Fiume  Connecticut.  Deve  il  fuo  nome 
ai  Lord  Vifconte  Sayi  e  Seal ,  e  a  Lord  Brook ,  coi  denari  dei  quali 
fu  fabbricata.  Il  fuo  Forte  la  difefe  contro  agl’indiani  Pequet ,  che  l’at¬ 
taccarono  nell’anno  1637.  Quello  Forte  è  flato  d5  un  grand’ ufo  anco 
dopo,  per  difender  l’ ingreffo  nel  Fiume  Connecticut,  contro  anemi¬ 
ci  più  formidabili  degl’indiani:  a  gr,  41.  45.,  di  lat.  Sett.,  e  71.  50,  di 
long.  Occid, 

Scat  ari,  piccola  Ifola  Culla  corta  Orientale  di  Capo  Breton,  E'  lun¬ 
ga  circa  a  fei  miglia,  e  larga  due,  ma  difàbitata;  a  gr.  46.  5.  di  lat. 
Sett,,  e  59.  15.  di  long.  Occ, 

Schenectady  ,  piccola  Città  nella  Contèa  d’  Albania ,  nella  Pro¬ 
vincia  della  Nuova  Jork ,  fituata  Culle  fponde  del  Fiume  Mohawks,  18. 
miglia  a  Macftro  d’Albania,  E' bene  unita,  e  regolare  ,  fabbricata  prin¬ 
cipalmente  di  mattoni,  in  un  bel  ripiano  di  terra  baffi,  circondato  di 
monti*  V’è  una  gran  Cappella  Olandefe,  con  un  campanile,  e  un  oro¬ 
logio  pubblico  verfo  il  centro,  Le  tortuofità  del  fiume  per  la  Città, 
e  per  i  campi ,  che  di  Primavera  fono  fpeffo  inondati ,  formano  verfo 
la  raccolta  un  ameniffimo  profpetto ,  I  terreni  nella  valle  di  Scheneéla- 
dy  fono  così  fertili ,  che  fi  vendono  comunemente  45.  lire  Sterline 
f  Acro  .  Quantunque  quei  fattori  non  coftumino  di  concimare,  non  ortan¬ 
te  feminano  tutti  gl’  anni ,  ed  i  campi  producono  piene  raccolte  di 
Grano,  e  Pi  felli .  La  loro  Cappella  fu  incorporata  dal  General  Cosby,  e 
la  Città  ha  il  privilegio  di  mandare  un  membro  all’  Afièmblea .  Da  que¬ 
lla  Città  i  noflri  Indiani  trafficanti  s’  incamminano  per  Ofwego  :  a  gr.  43. 
25.  di  lat.  Sett. ,  e  74.  22.  di  long.  Occ. 
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Schucadero  ,  piccolo  villaggio ,  fiutato  dalla  parte  Orientale  della  foco 
del  Fiume  Santa  Marta  ,  nell’  Iltmo  di  Darien .  E  piantato  fopra  un’  emi¬ 
nenza,  in  faccia  al  Golfo  di  S.  Michele,  ficchè  è  ventilato  da  aurettc 
frefche  dalla  parte  di  mare ,  che  lo  rendono  eftremamente  falubre .  Ha 
un  bel  rufcelletto  d’ acqua- dolce,  che  ferve  come  un  luogo  di  rinfre- 
fco  per  i  minatori:  a  gr.  7.  50.  di  latitud.  Settent.,  e  82.  5.  di  long. 
Occid. 

Scrivan  ,  buon  Porto  dalla  parte  Orientale  dell’  Iftmo  di  Darien ,  ma 
così  pieno  di  fcoglj  alfingreffo,  che  non  vi  poflòno  palTare  con  fì- 
curezza,  fe  non  quelli,  che  ne  fon  ben  pratici:  a  gr.  9*  12.  di  latit. 
Sett.  ,  e  78.  40.  di  long.  Occ. 

Sheba  Isola  .  Vedi  Saba . 

Sebastiano  San  ,  capitale  del  capitanato  di  Rio  de  Janeiro ,  nel  Bif¬ 
file.  Vedi  Rio  de  Janeiro. 

Sebastian  de  la  Plata,  piccola  piazza  nella  giurifdizione  di  Po- 
pajan,  nella  Provincia  di  Quito,  60.  miglia  a  Greco  di  Popajan.  E' 
fituata  in  una  gran  pianura ,  fulle  fponde  del  Fiume  Galli .  Ha  nelle 
fue  vicinanze  numerofe  miniere  d’ Argento ,  ma  è  moltiflìmo  fottopo- 
fla  a  terremoti:  a  gr.  3.  44.  di  latitud.  Settent.,  e  74.  1.  di  longit. 
Occid. 

Sechura,  Città  nel  Perù,  io.  leghe  a  Mezzogiorno  di  Piura,  fi- 
tuata  fulle  fponde  di  un  fiume  di  quell’  iftefio  nome ,  circa  a  una  le¬ 
ga  lontano  del  Mar  del  Sud .  Quello  fiume  è  foggetto  a  delle  gran  va¬ 
riazioni,  fcorrendo  dal  mefe  di  Febbraro  fino  al  Settembre  rapidilfima- 
mente,  e  con  tal  profondità  d’acqua,  che  non  fi  può  palTare  altro  che 
con  zattere;  laddove  negl’ altri  meli  ha  pochiffima  acqua,  e  per  qual¬ 
che  tempo  è  interamente  afciutto  .  Quando  quello  viene  a  fuccedere, 
fono  gl’  abitanti  obbligati  a  fcavar  dei  pozzi ,  dove  in  fatti  trovano  deli* 
acqua ,  ma  denla ,  e  falmallra .  Sechura  contiene  circa  a  200.  cafe  fab¬ 
bricate  di  canne,  e  una  grande,  e  bella  Chiefa,  fabbricata  di  mattoni» 
I  luoi  abitanti  fono  tutti  Indiani,  e  confìftono  in  400.  famiglie  in  circa, 
che  s’impiegano  principalmente  nel  pefcare,  o  nel  condurre  dei  Muli. 
Le  cafe  in  quella ,  e  nelle  Città  circonvicine ,  fono  affatto  femplici  ;  e  le 
loro  mura  fono  compolle  di  pure  canne ,  folamente  un  poco  fìtte  in  terra , 
con  tetti  piani  della  ftelTa  materia;  poiché  in  quelle  parti  appena  fi  ha 
idea  di  pioggia;  ficchè  v’è  luce,  ed  aria  a  fufficienza,  perchè  pofiano 
palìarvi  liberamente  i  raggi  del  Sole  ed  i  venti .  Quelli  abitanti  Indiani  par¬ 
lano 
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Sano  un  linguaggio  differente  da  quelli  dell’ altre  Città  di  Quito,  e  Pe¬ 
rù  .  Sono  naturalmente  altieri ,  hanno  ottimo  ingegno ,  e  riefeono  gene¬ 
ralmente  in  tutto  quello ,  a  cui  s’  applicano .  Non  fono  nè  così  luper- 
ftiziofi ,  nè  così  abbandonati  al  vizio ,  come  gl’  altri  ;  ficchè ,  eccettua¬ 
tone  il  colore ,  poffono  chiamarli  molto  differenti  dagl’  Indiani  tutti .  Ed 
è  ancora  molto  offervabile  fra  di  effi,  che  nella  loro  difpofizione  alf  intempe¬ 
ranza  ,  e  nell’  altre  inclinazioni  comuni  al  rimanente  degl’  Indiani ,  conferva¬ 
no  una  certa  moderazione ,  ed  un  cert’  ordine .  Il  deferto  di  Sechura  è  un’ 
ellenfione  fpaventevolc  di  (abbia ,  che  dura  30.  leghe  fino  alla  Città  di  Mo- 
rope .  L’ ellenfione ,  ed  afpetto  uniforme  di  quella  pianura,  infieme  col 
movimento  perpetuo  della  fua  arena ,  che  predo  diftrugge  tutte  le  trac¬ 
ce  ,  hanno  fpelfo  fatto  traviare  le  guide  più  efperte ,  le  quali  per  altro 
inoltrano  la  loro  efperienza  col  ritrovar  fubito  la  buona  Itrada .  A  que¬ 
llo  efFetto  fi  vagliono  di  due  efpedienti  ;  il  primo  è  di  prendere  il  ven¬ 
to  direttamente  in  faccia ,  e  di  dietro  quando  tornano  ;  poiché ,  effendo 
quivi  Tempre  vento  di  Mezzogiorno,  non  fi  polfono  ingannare;  il  fe¬ 
condo  è  di  prendere  a  ogni  tal  dillanza,  un  pugno  d’arena,  e  odorar¬ 
la  ;  poiché  ficcome  quella  s’ inzuppa  più  o  meno  degl’  eferementi  dei 
Muli ,  così  dal  fuo  odore  decidono  fe  fia  la  vera  llrada.  Quelli  che  non 
fono  ben  pratici  di  quello  deferto  ,  s’  efpongono  a  un  gran  pericolo ,  tut¬ 
te  le  volte  che  fi  fermano  a  ripofarfì,  o  a  dormire;  poiché  quando  fi 
vogliono  mettere  nuovamente  in  cammino ,  fpelfo  non  fanno  quale  fia 
Sa  buona  llrada  ;  e  una  volta  che  abbiano  perduta  la  vera  direzione , 
è  un  chiaro  tratto  della  Provvidenza ,  fe  non  perifeono  dalla  Itanchezza , 
e  dalla  fete;  di  che  vi  fono  molti  lacrimevoli  efempj  :  pofciachè  in 
quello  ampio  deferto  non  fi  vede  altro  ,  che  monti  di  arena  ammalfa- 
ti  dal  vento,  e  qua  e  là  mucchj  di  fale,  fenza  nè  tronchi,  nè  erbe, 
nè  fiori ,  nè  altra  verzura  alcuna;  ficchè  e  neceflario  il  portar  (èco  le 
provvifioni,  e  l’acqua,  e  il  foraggio,  non  effendo  poffibile  in  quello 
arido  deferto  il  ritrovarne*  Il  Fiume  Pozuelos,  eh’  è  dillante  32.  leghe 
da  Sechura,  è  la  prima  acqua,  che  s’incontra  in  quello  tediofo  viaggio  , 
ed  è  veramente  forprendente  1’  illinto ,  che  hanno  le  beflie  avvezze  a 
far  quel  cammino;  poiché  fentono  l’odor  dell’  acqua  a  quattro  leghe 
di  diflanza ,  e  divengono  così  impazienti ,  che  farebbe  difficile  di  fer¬ 
marle;  ed  in  confeguenza  prendono  da  lor  medefime  la  via  più  corta, 
e  fanno  il  redo  del  viaggio  con  grandiffima  vivacità,  e  preltezza. 
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Sechura  è  fituata  a  gr.  5.  32,  33.  di  lat.  Merid.,  e  79.  42.  di  long* 
Occid.  .  « 

Segovia  Nuova  ,  piccola  Città  nella  giuri  Edizione  di  Guatìmala ,  nella 
Nuova  Spagna,  30.  -miglia  a  Tramontana  di  Nuova  Granata.  Ha  nel¬ 
le  lue  vicinanze  diverfe  miniere  d’Oro,  ma  è  per  fé  defla  piccola,  e 
poco  popolata:  a  gr.  12,.  42.  di  latitud.  Settent, ,  e  87.  31,  di  long. 
Occid. 

Segura  de  la  Frontera,  gran  Città  nella  Provincia  di  Tlafcata , 
e  regno  del  Medico,  70.  miglia  a  Ponente  di  Xalappa,  nella  dirada , 
che  va  dalla  Vera  Crux  al  Medico  .  E'  fituata  in  un  clima  tempera¬ 
to,  e  in  un  paefè  confiderabilmente  fertile,  che  produce  gran  quanti¬ 
tà  dì  granella ,  e  frutti,  e  particolarmente  Uve;  ma  gli  Spagnuoli  non  per¬ 
mettono  ,  che  fe  ne  faccia  veruna  Torta  di  vino ,  per  poter  tener  meglio 
in  foggezione  gl’  Indiani:  a  gr.  19.  28.  di  latit.  Settent. ,  100.  io.  di 
long.  Occid. 

Senecas,  Tribù  d'indiani,  abitanti  predo  le  fponde  Orientali  del  La¬ 
go  Erio  ,  nelf  America  Settentrionale . 

Seregipe  ,  capitanato  del  Brafile ,  così  chiamato  da  un  fiume  deir 
ideilo  nome ,  che  fcorre  per  il  mezzo  di  effo ,  e  fi  getta  nell’  Oceano 
Atlantico,  a  gr.  11.  12.  di  latit.  Merid.  Confina  a  Tramontana  col  Fiu¬ 
me  S.  Francefco,  a  Mezzogiorno  con  quello  di  Todos  los  Santos,  a 
Levante  con  il  Mar  Atlantico,  e  a  Ponente  con  la  nazione  dei  Tapuyes. 
Si  divide  in  diverd  minori  didretti,  e  produce  gran  quantità  di  Zuc¬ 
chero,  e  Tabacco. 

Seregipe,  capitale  del  capitanato  dell’ ideilo  nome,  ben  fituata  fo- 
pra  d’ un’ eminenza ,  a  Tramontana  del  Fiume  Vazabaris,  11.  leghe  lon¬ 
tano  dal  mare .  Era  anticamente  ben  fortificata  dagl’  Olandefi ,  ma  in  og¬ 
gi  è  di  pochiflìma  confiderazione  ,  e  fidamente  notabile ,  per  efler  la 
capitale  di  quedo  governo  ,  ed  aver  nelle  fue  vicinanze  qualche  mi¬ 
niera  d’ Argento:  a  gr.  11.  20.  di  latitud.  Merid.,  e  31.  2.  di  longit. 
Occid. 

Shrewsbury  ,  la  Città  principale  della  Contèa  di  Monmouth ,  nel¬ 
la  Nuova  Jerfey,  fituata  fulle  fponde  Meridionali  d’un  fiume  dell’  ideilo 
nome  5  preflo  il  mare .  Queda  è  un  confìderabil  luogo ,  confidente  in  quad 
200.  famiglie,  con  30000.  Acri  di  puntazioni;  a  gr.  40.  18,  di  lat»  Sett,, 
e  74*  38.  di  long.  Occ. 
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Siara  ,  capitanato  del  Brafile ,  così  chiamato  da  un  fiume  del  medefimo 
nome,  che  nafce  nelle  montagne,  che  fono  molto  addentro  al  paefe,  e 
fi  getta  nell’  Oceano  a  gr.  3.  30.  di  lat.  Merid.  Quello  è  fidamente  un 
piccolo  governo,  che  non  ha  più  di  18.  miglia  di  circuito,  ed  in  cui 
fono  due  fortezze;  una  a  Tramontana,  che  attacca  colla  piccola  Cit¬ 
tà  di  Siara,  ed  è  fabbricata  fopra  una  collina,  filila  parte  dritta  del  Por¬ 
to,  elfi  è  buono  fiemplicemente  per  battimenti  piccoli;  e  l’altra,  chiama¬ 
ta  Forte  S.  Luca ,  eh’  è  fìtuata  fiulla  cotta,  alla  foce  d’ un  fìumicello ,  navi¬ 
gabile  fidamente  da  barche. 

Siara  ,  capitale  dei  capitanato  fuddetto ,  fituata  pretto  la  foce  d’ un 
fiumicello  dello  fletto  nome.  E'  piccolittìmo  luogo,  ed  il  fuo  commer¬ 
cio  ,  che  confitte  principalmente  in  Zucchero ,  e  Tabacco ,  merita  po- 
chiflìma  confiderazione  :  a  gr.  3.  31.  di  latit.  Merid.,  e  39.  36.  di  long. 
Occid. 

Sillery  ,  colonia  dalla  parte  Settentrionale  del  Fiume  S.  Lorenzo , 
circa  un  miglio  fopra  a  Quebec ,  così  chiamata  da  un  Signore  di  quello 
nome,  che  la  filabili .  Non  ha  niente  di  confiderabile,  fe  non  un  Forte, 
che ,  avanti  che  fotte  prefo  dagl’  Inglefi ,  apparteneva  ai  Gefuiti . 

Simone  SANjlfola  vicina  alla  foce  Settentrionale  del  Fiume  Alatama- 
ha,  nella  Colonia  della  Georgia.  E'  lunga  circa  a  45.  miglia,  e  lar¬ 
ga  dalle  due  alle  quattro.  Ila  una  forte  batterìa,  erettavi  nel  1742.  ,  in 
difetti  di  Jekilfound,  ove  pofiono  Ilare  ficuramente  io.,  e  12.  navi  di 
40.  pezzi  di  cannone.  Quell’ Ifola  ha  un  terreno  ricco,  e  fertile,  pie¬ 
no  di  Querci ,  ed  altri  alberi ,  e  tramezzato  da  praterie ,  e  campagne , 
tenute  alla  moda  vecchia  Indiana .  In  mezzo  di  quell’  Ifola  è  fituata  la 
Città  di  Frederica. 

Soconusco,  Provincia  della  Nuova  Spagna ,  che  fi  ftende  70.  leghe 
lungo  la  colta  del  Mar  Pacifico  .  Confina  a  Tramontana  colla  Provin¬ 
cia  di  Chiapa;  a  Levante  con  quella  di  Vera  Pax,  e  Guatimala,  e  a 
Ponente  col  Mar  Pacifico,  e  parte  della  Provincia  di  Tlafcala.  Il  fuo 
clima  è  caìdiffimo,  la  Itagione  delle  piogge  affai  lunga,  cioè  da  Apri¬ 
le  a  Settembre ,  e  vi  fono  frequentilfimi  temporali  ;  onde  è  molto  lontano 
che  il  paefe  fia  ameno,  e  ttilubre.  Il  fuo  terreno  non  produce  molte 
granella,  ma  gran  quantità  d’indaco,  e  Caccao,  che  fi  manda  per  ma¬ 
re  a  tutte  f  altre  parti  della  Nuova  Spagna.  Quivi  gii  Spagnuoli  fon 
ricchifiimi  ,  ma  pochi,  e  ciò  s’ atteri  ve  all’indole  inquieta  dei  nativi,  che 
vi  fono  più  numerofi,  che  altrove. 

.  Tom .  III.  L 1  Sol- 
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Solfo,  Montagna  dello,  confiderabil  montagna nelNfola  della  Gua- 
dalupa ,  famofa  per  le  fu  e  efalazioni  di  Solfo ,  ed  eruzioni  di  ceneri .  La 
fua  fommità  è  altiffima ,  e  confide  in  un  gran  ripiano  alpeftre ,  coperto  di 
pietre  bruciate ,  di  tutte  le  grandezze  ;  e  da  effa,  per  varie  feflùre  ,  e  fpacca- 
ture,  efce  un  fumo  fulfureo.  Dalla  parte  Orientale  della  montagna  vi 
fono  due  bocche  d’  un’  enorme  miniera  di  Solfo .  Una  di  quelle  ha  cir¬ 
ca  ioo.  piedi  di  diametro,  ma  non  fe  ne  fa  la  profondità.  Circa  200. 
palli  più  in  giù  di  quelle  aperture,  che  fono  ordinariamente  piene  di  un 
denfo  fumo  fulfureo ,  vi  fono  tre  piccole  forgenti  d’ acqua  caldiffima , 
una  delle  quali ,  chiamata  il  Fiume  Bianco ,  dal  colore  delle  fue  acque , 
li  getta  nel  Fiume  S.  Luigi.  La  fuperficiè  di  quella  montagna  ardente 
è  molto  diverfa  alle  falde  ed  al  mezzo ,  da  quello  eh’  è  fulla  cima ,  ef- 
fendo  ivi  coperta  d’ una  verzura  di  groflì  alberi ,  e  di  erbe ,  inaffia¬ 
te  da  abbondanti  rufcelletti,  e  coltivate  con  grandiffima  cura,  ed  indu- 
flria . 

Solidad  la  ,  o  sia  il  Deserto  ,  convento  di  Carmelitani  Scalzi ,  fi- 
tuato  in  un  monte,  tre  leghe  a  Maeltro  del  Medico, e  chiufo  da  una 
muraglia  di  pietra ,  che  gira  fette  leghe .  Qui  fi  tiene  il  capitolo  provin¬ 
ciale  dell’  Ordine ,  e  vi  fono ,  per  due  miglia  di  circuito  ,  giardini ,  e  po¬ 
meri,  pieni  dei  più  feelti  frutti  d’Europa. 

Solomone  ,  Isole  di,  numero  d’ Ifolette  nel  Mar  del  Sud,  che  fi 
{tendono  dal  fettimo  grado  di  latitudine  Meridionale,  fino  al  Tropico 
di  Capricorno,  e  fono  ai  224.  gradi  di  longit.  Occident.  Quell’  Itole 
fon  pochilìimo  conofciute,  ma  quelli  che  vi  fono  flati,  dicono,  ch’han¬ 
no  un’aria  temp  erari  fsim  a ,  un  terreno  confiderabilmente  ferrile,  e  ch’ab¬ 
bondano  di  gran  numero  di  beffciame,  e  fon  ben  provvide  di  fiumi,  e 
rufcelli  d’ un’ acqua  eccellente. 

Sombiero,  piccola  Ifola  deferta,  una  deùe  Caribi,  30.  miglia  a  Mae- 
ftro  d’  Anguilla .  Vedi  Anguilla . 

Somerset,  Conte' a  ,  dillretto  più  Meridionale  di  Maryland  ,  che  con¬ 
tiene  una  fola  parrocchia . 

Somildyk  ,  Forte  appartenente  agl’Olandefi  fituato,  fui  confluente  dei 
Fiumi  Commewine,  e  Corica,  nella  Colonia  di  Surinam  ,  nell’  America 
Meridionale.  Vedi  Surinam. 

Sorrel,  Fiume  dell’America  Settentrionale,  nella  Provincia  della 
Nuova  Jork .  Nafce  dal  lago  Champlain ,  e  dopo  un  corfo  di  circa 
69.  miglia,  fi  getta  nel  Fiume  S.  Lorenzo:  agi*.  46.  io. dilat:  Sett.,  e  72. 
25.  di  long.  Occ.  Sor- 
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Sorrel  Forte,  piccolo  Forte  fabbricato  da’  Francefi,  fulla  punta 
Occidentale  della  foce  del  Fiume  Sorrel. 

Spagnuoli,  Baja  degli,  Porto  eccellente  fulla  coda  Orientale  dell* 
Ifola  di  Capo  Breton .  E'  largo  foli  1000.  pafsi  alla  fua  imboccatura  ; 
ma  fi  {fende  affai  più  colf  inoltrarfi  dentro  terra ,  e  a  una  lega  di  di¬ 
danza  dalla  fua  foce,  fi  divide  in  due  rami,  che  fono  navigabili  per  tre 
leghe  alf  in  fu ,  ed  ambedue  ficurifsimi  Porti  :  a  gr.  4 6.  20.  di  lat.  Sett. , 
e  53.  29.  di  long.  Occ. 

Spanish  Town  ,  capitale  anticamente  dell’  Ifola  di  Jamaica ,  refiden- 
za  del  Governatore,  ed  il  luogo  dove  fi  tengono  f  Aflemblee,  ed  i  gran 
Tribunali  di  giuftizia.  Fu  fondata  da  Criftofano  Colombo,  che  da  que¬ 
lla  Città ,  eh’  egli  chiamò  S.  Jago  della  Vega,  prefe  il  titolo  di  Duca  Del¬ 
la  Vega .  Efiendo  quella  una  Città  mediterranea ,  ha  molto  meno  com¬ 
mercio  di  Kingllon,  ma  è  affai  più  brillante.  Vi  rifiedono  molte  per- 
fone  di  grofle  facoltà,  che  vi  fanno  una  proporzionata  figura,  e  v’è  un 
grandifsimo  numero  di  carrozze. 

Speight’s  Town,  piazza  nell’ Ifola  di  Barbados,  molto  frequentata 
in  antico  dai  trafficanti  di  Briftol,  e  da  ciò  chiamata  Piccola  Briflol. 
E'  un’ affai  bella  Città,  contenente  circa 300.  cafe,  ben  difpofle  in  quattro 
ftrade  regolari ,  e  fpaziofe ,  la  più  lunga  delle  quali  fi  chiama  Strada  de¬ 
gl’  Ebrei ,  che ,  a  guifa  dell’  altre  tre ,  conduce  giu  alla  marina .  I  pianta¬ 
tori  in  quella  parte  di  Barbados ,  chiamata  Scotland ,  coftumavano  d’im- 
barcarvi  i  loro  effetti  per  V  Inghilterra,  il  che  dette  motivo  a  fabbri¬ 
carvi  molti  magazzini ,  e  vi  richiamava  un  concorfo  di  popolo ,  eh’  era 
d’ un  gran  vantaggio  alla  Città;  ma  prefentemente  la  maggior  parte  del 
fuo  commercio  è  flato  portato  a  Bridge  Town.  Ha  una  Chiefa  fpaziofa ,  de¬ 
dicata  a  S.  Pietro ,  la  quale  dette  il  nome  al  fuo  recinto ,  ed  è  il  luo¬ 
go,  dove  fi  tengono  menfualmente  le  fefsioni.  Vi  fono  due  Forti,  che 
difendono  la  Città,  con  un  altro  nella  Baja  di  Heathcote  a  Mezzogior¬ 
no  della  Città  medefima,nia  in  qualche  diftanza.  Uno  dei  fopradetti  Forti 
è  fiutato  nel  mezzo  della  Città,  e  vi  fon  montati  14.  cannoni,  e  f  al¬ 
tro,  che  ne  ha  32.,  è  pollo  all’ eflremità  Settentrionale  di  effa.  Vi  fo¬ 
no  oltre  di  quelli  diverfe  piattaforme  fui  lido  del  mare ,  erettevi  al  prin¬ 
cipio  della  prefente  guerra:  a  gr.  io.  9.  di  lat.  Sett.,  e  59.  21.  di  long. 
Occid. 

Staten,  Ifola  vicino  a  Capo  Home  che  forma  la  parte  Orien¬ 
tale  dello  Pretta  di  Le  Maire.  E'  lunga  circa  a  6.  leghe,  e  larga  5.0 
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6.,  ma  affatto  frerile:  a  gr,  54.  17.  di  latit.  Merid. ,  e  60 .  40.  di  long. 
Occid. 

Staten,  Ifola  che  forma  la  Contèa  di  Richmond,  nella  Provincia 
della  Nuova  Jork ,  circa  9.  miglia  a  Maeftro  della  Città  della  Nuova 
Jork.  E'  lunga  circa  18.  miglia;  e  prendendo  una  mifura  di  mezzo,  è 
larga  fei ,  o  fette.  Dalla  parte  di  Mezzogiorno  v’  è  un  pezzo  di  terra  piana, 
molto  buona,  e  confiderabile ;  ma  f  Ifola  è  generalmente  difeguale,  e 
montuofa.  I  fuoi  abitanti  fono  principalmente  Olandefi ,  e  Francefi  :  i  pri¬ 
mi  vi  hanno  una  loro  Chiefa,  ma  gl’ ultimi,  effendo  flati  lungo  tempo 
fenza  Sacerdoti ,  vanno  a  una  Chiefa  Vefcovile,  nella  Città  di  Richmond, 
eh’ è  molto  mediocre ,  eia  fola  che  fia  nell’ Ifola.  Quel  fuo  Paroco  had’ 
entrata  40.  lire  Sterline  f  anno,  che  fi  cavano  da  una  tafia,  impofta  fo- 
pra  la  Contèa:  a  gr.  40.  34.  di  latitud.  Settent. ,  e  ^74.  22.  di  longit. 
Occid. 

Stefano,  Forte  di,  un  Forte  quadrato,  nella  Provincia  della  Nuo¬ 
va  Hampshire,  fituato  filile  fponde  Orientali  del  Fiume  Connecticut,  30. 
miglia  a  Tramontana  del  villaggio  di  Northfìeld ,  e  59.  miglia  a  Libeccio 
della  punta  Corona. 

Suffolk,  Conte'a,  divifione  della  Provincia  della  Nuova  Jork,  che 
include  tutta  la  parte  Orientale  dell’  Ifola  Lunga ,  l’ Ifola  Shelter ,  l’ Ifola 
Fisher,  V  Ifola  Plum,  e  l’ Ifola  di  Wight.  Quella  gran  Contèa  è  da  lun¬ 
go  tempo  {labilità,  e,  prefeindendo  da  una  piccola  congregazione  Vefco¬ 
vile,  confifte  intieramente  in  Presbiteriani  Inglefi.  I  fattori  quivi  traffica¬ 
no  per  la  maggior  parte  in  befliami ,  e  ficcome  vivono  in  una  gran 
diftanza  dalla  Nuova  Jork ,  così  mandano  la  maggior  parte  dei  loro  pro¬ 
dotti  alle  fiere  di  Boflon,  e  dell’  Ifola  di  Rodi,  Il  numero  degl’  India¬ 
ni  ,  eh’  era  quivi  una  volta  affai  grande  ,  adeflo  è  pochifsimo  con¬ 
fiderabile,  e  quei  pochi  che  vi  fon  rimafti,  fi  danno  comunemente  a 
fervire  gl’ Inglefi. 

Supay--Urco  ,  eminenza  confiderabile  nella  Provincia  di  Quito  , 
nell’America  Meridionale,  fra  le  valli  di  Chuguipata,  e  quelle  di  Paute. 
Dicefì ,  che  prendefie  il  fuo  nome  dalla  feguente  favolofa  relazione , 
Un  abitante  della  Provincia  d’  Eftremadura ,  in  Spagna,  opprefìò  da  un’ 
cflrema  miferia  s’ abbandonò  alla  dìfperazionc ,  e  frale  frenelìe  della  fua 
turbata  immaginazione ,  invocava  frequentemente  1’  afsiftenza  del  Demo¬ 
nio,  talvolta  malediva  il  momento  della  fua  nafeita,  ed  era  in  procinto 
di  darli  la  morte  da  fe  medefìmo.  Il  Demonio  ,  per  trar  profitto  dal  fuo 
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flato  ,  gli  comparve  in  una  figura  ,  che  nafcondeva  perfettamente  V  effer  fuo , 
e  cortefemente  V  interrogò,  qual  fofTe  la  cagione  della  fua  eflrema  tri- 
dezza;  ed  avendo  quegli  rifpodo,  che  dipendeva  da  una  sfortunata  ri¬ 
voluzione  nelle  fue  circoftanze ,  la  quale  dal  più  profpero  flato ,  V  aveva 
precipitato  in  lina  miferia  eflrema,  il  Demonio  con  un’aria  di  gio- 
jalità  gli  diffe,  che  gl’ avrebbe  indicato  una  miniera  adblutamente  ine- 
fauribile ,  d  ond’  egli  avrebbe  potuto  cavare  quant’  Oro  gli  fofTe  piaciu¬ 
to  .  Lo  Spagnuolo  abbracciò  T  offerta  col  maggior  trafporto  di  gio- 
ja,  e  rifoluto  di  fare  almeno  la  prova  d’  un  viaggio  di  pochi  gior¬ 
ni,  provvidde,  con  i  piccoli  refìdui  delle  fue  foflanze,  certi  pochi  pa¬ 
ni,  e  fe  gli  mede  nella  bifaccia.  Coll’animo  un  poco  più  tranquillo ,  per 
ragione  di  quelle  lufinghiere  promefle ,  fi  mede  a  dormire  ,  fino  al  tem¬ 
po  deflinato ,  in  cui  doveva  efier  chiamato  dalla  fua  guida .  Quando  fi 
lvegliò ,  fi  trovò  in  un  paefe  affatto  fconofciuto  :  aveva  avanti  di  fe  la 
pianura  di  Chuguipata,  ed  egli  medefimo  fi  trovò  pofato  full’  eminen¬ 
za  di  Supay  Ureo .  Il  fuo  ftupore  ,alla  vifta  di  tanti  oggetti  nuovi ,  fi  può  me¬ 
glio  concepire,  che  deferivere,  Dubitò  per  qualche  tempo  fequefli  fodero 
reali ,  o  immaginari  ;  ma  poi ,  flracco  di  dubitare  ,  fi  determinò  di  voler  fapere 
in  qual  paefe  fode,  e  s’incamminò  a  una  cafa  di  qualche  apparenza,  eh’ 
egli  vedeva  in  diftanza.  Succede  che  per  fortuna  quefla  cafa  apparte¬ 
neva  a  uno  Spagnuolo,  nativo  della  medefima  Provincia  d’ Eflremadura , 
il  quale ,  informato  dai  fuoi  ferviteli ,  che  v’  era  alla  porta  un  foreftiero  del 
fuo  fteffo  paefe,  fperando  di  fentir  delle  nuove  della  fua  patria,  ordi¬ 
nò  che  fode  introdotto  ,  e  lo  ricevè  con  ogni  fegno  d’  amicizia  ,  Effendo 
egli  appunto  alla  fua  colazione,  lo  fece  feco  federe,  e  fi  mede  a 
fargli  delle  piacevoli  interrogazioni ,  intorno  ai  fuoi  parenti,  ed  amici; 
ma'  il  fuo  ofpite  mede  frattanto  fuori  uno  dei  fuoi  pani  ,  che  il 
Gentiluomo  conobbe  fubito  per  fatto  in  Spagna ,  e  trovatolo  frefehidimo  ,  fu 
prefo  da  cotale  dupore,  che  dimenticò  affatto  la  fua  colazione  ,  e  i  fuoi 
parenti ,  e  infiflè ,  benché  con  qualche  ribrezzo  ,  che  quel  fuo  fuppo- 
flo  patriotto  gii  dicedè ,  come  fode  podìbile ,  eh’  egli  aveffe  fatto  un  sì 
lungo  viaggio ,  in  un  tempo  così  breve ,  L’ altro  fubito  lo  compiacque , 
ed  ambi  convennero ,  che  bifognava ,  che  fode  fiata  tutta  opera  del  De¬ 
monio,  che  aveva  là  condotto  quel  povero  Spagnuolo ,  perchè  fi  po- 
teffe  arricchire  del  teforo ,  nafeodo  nelle  vifeere  di  quel  monte ,  fui  quale 
l’aveva  pofato.  D* allora  in  poi  quedo  monte  è  dato  lempre  chiama¬ 
to  Supay-Urco,  o  da  Montagna  del  Diavolo.  Qued’ Idoria  lì  raccon¬ 
to  m.IIL  "  Mm  ta  co- 
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ta  correntemente  nella  Provincia  di  Quito,  e  quantunque  ella  fia  feu- 
za  il  minimo  fondamento ,  non  ottante  gl’  abitanti  fon  perfuafi ,  che  Su- 
pay  Ureo  contenga  delle  miniere  inefauribili  d’ Oro ,  le  quali  per  altro 
fteffuno  ardi  fee  di  fcavare .  Veramente  dall’afpetto  della  montagna,  e  dai 
pezzi  di  minerale  fparfi  nelle  fue  declività ,  v’  è  gran  ragione  di  crede¬ 
re  ,  che  contenga  delie  ricche  miniere  ;  ma  ve  ne  fono  altre  Umili ,  nel 
rimanente  della  Provincia,  che  fono  totalmente  trafeurate. 

Superiore  Lago  ,  gran  collezione  d’  acque ,  o  piuttofto  un  mare 
d’acqua  dolce,  lungo  quali  ioo.  leghe,  e  largo  70.,  con  diverfe  con- 
fiderabili  Ifole ,  fparfe  qua  e  là.  Confideratolo  nel  fuo  punto  dimez¬ 
zo  è  fituato  a  gr.  47.  io.  di  lat.  Sett.,  e  85.  io.  di  iongit.  Occid.  11 
paefe ,  che  gli  Ita  intorno ,  è  pochilfimo  conofciuto ,  non  eflèndo  fre¬ 
quentato  fe  non  da  Indiani,  che  vi  vanno  a  caccia. 

Surinam  ,  Fiume  nell’  America  Meridionale ,  che  prende  la  fua  for- 
gente  da  alcune  montagne  del  regno  di  Terra  Firma,  e  dopo  un  cor- 
fo  tortuofo  di  circa  150.  miglia  da  Mezzogiorno  a  Tramontana,  fi  get¬ 
ta  nel  Mare  Atlantico  :  a  gr.  6.  25.  di  lat.  Sett. ,  e  55.  40.  di  Iongit. 
Occid.  Ha  nella  fua  imboccatura  delle  fecche  d’  arena ,  fopra  delle  quali , 
in  tempo  d’ alta  marèa  ,  ',vi  fono  circa  tre  pah!  d’  acqua .  Ma  di  fopra  a 
quelle  fecche  l’acqua  è  affili  più  profonda,  ed  il  fiume  è  navigabile  per 
più  di  30.  leghe  dentro  al  paefe . 

Surinam  ,  capitale  d’ una  Colonia  Olandefe ,  fituata  fulle  fponde  Oc¬ 
cidentali  del  fiume  dell’ ifteffo  nome,  in  diftanza  di  15.  miglia  in  circa  dalla 
fua  foce .  Due  leghe  più  fu  dell’imboccatura  del  Fiume  Surinam  ,  gl’Olandeff 
hanno  un  Forte  chiamato  Zelandia,  fabbricato  tutto  di  mattoni.  Nell’ 
anno  1640.  i  France!!  s’  impadronirono  di  quello  pollo  ,  ma  avendo 
trovato  il  paefe  troppo  malfano ,  1*  abbandonarono  tofio,  e  ne  prefero 
poffeffo  gf  Inglefi  :  ma  ficcome  quelli  lo  trovarono  di  poca  utilità  per 
elfi  ,  così  lo  cederono  agl’  Olande!!,  l’anno  1674.  >  'm  baratto  della  Nuo¬ 
va  Jork. 

In  quel  tempo  il  paefe  tutto  èra  pochiflìmo  fano,  effendo  affatto 
ricoperto  di  bofcaglie ,  che  impedivano  che  il  Sole ,  e  i  venti  poteffero 
profeiugare  il  terreno  ,  e  purificar  1’  aria  dall’  efalazioni  nocive  .  Ciò 
per  altro  non  trattenne  quelli  di  Zelandia  dallo  flabilirvifi ,  fotto  la  pro¬ 
tezione  dell!  Stati  di  quella  Provincia,  ed  avendo  trovato  che  il  pae¬ 
fe  era  capace  di  produrre  gran  quantità  di  Zucchero,  abbatterono  tant* 
alberi,  che  il  Sole  ,  ed  i  venti,  difleccandone  il  terreno,  refero  il  clima 
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affai  più  falubre .  Gli  Stati  di  Zelandia ,  ai  quali  appartiene  quefto  paefe , 
lo  venderono  alla  Compagnia  Olandefe  dell’  Indie  Occidentali ,  la  quale, 
non  trovandoli  in  flato  di  mandarvi  le  neceffarie  provvifioni,  ne  alienò 
una  terza  parte  ai  Magiflrati  d’Amflerdam,  e  un’altra  terza  parte  al  Si¬ 
gnor  Van-Aarfens,  Lord  di  Someldyk.  Di  qui  è,  che  quella  Colonia  è 
fiata  chiamata  la  Società  di  Surinam,  perch’  è  fuddita  di  tre  parteci¬ 
panti  ;  quantunque  la  fua  fovranità  appartenga  alli  Stati  Generali .  Dopo 
che  fu  fatta  quella  divilìone ,  vi  fi  ftabilirono  diverfe  famiglie ,  e  vi  fe¬ 
cero  delle  puntazioni  di  canne  di  Zucchero ,  che  portan  loro  dei  pro¬ 
fitti  confiderabilitlimi .  A  mifura  che  la  Colonia  fi  popolò ,  1’  aria  li  fe¬ 
ce  più  falubre ,  coll’  averne  tagliate  tutte  le  bofcaglie ,  e  coltivato  il  ter¬ 
reno  ;  lo  che  vi  richiamò  un  sì  gran  numero  d’ abitanti ,  che  nell’  anno 
1682.  fu  calcolato ,  che  vi  folfero  flabilite  prelfo  che  600.  famiglie.  Que¬ 
llo  profpero  principio  determinò  gli  Stati  a  favorire,  e  proteggere  la 
Colonia,  e  coerentemente  nell’anno  1683.  le  concefiero  una  patente,  con¬ 
tenente  32.  articoli ,  non  folo  in  favore  della  Compagnia  dell’  Indie  Oc¬ 
cidentali,  ma  ancora  per  ficurezza  di  quelli,  che  folfero  per  ftabilir- 
vilì  in  avvenire. 

Fra  gl’  altri  vantaggi  la  compagnia  era  autorizzata  a  mettere  un 
diritto  di  tre  Gilders  *  fopra  ogni  100.  tonnellate  di  ballimenti ,  che  an- 
daflero,  o  venifiero  nel  Porto  di  Surinam,  come  anche  di  levare  un 
tcllatico  annuale  di  50.  libbre  di  Zucchero  ,  fopra  ciafcuno  abitante  di 
Surinam,  sì  Bianco,  che  Nero,  e  due  e  mezzo  per  100.  fui  valore  del¬ 
le  mercanzie ,  che  fi  mandalfero  in  Olanda ,  o  fi  vendefiero  a  Surinam . 
Ottennero  ancora  un  altro  vantaggio  confiderabiliflimo,  cioè  a  dire  un 
diritto  elclufivo  di  portare  i  Negri  a  Surinam,  colf  obbligo  per  altro 
di  vendergli  pubblicamente  due  a  due ,  per  comodo  di  tutti  gl’  abitanti , 
fenza  la  minima  dillinzione . 

Tutti  gli  abitanti  delle  Provincie  Unite  hanno  la  libertà  di  venir 
qui  a  llabilirfi ,  o  a  trafficare,  purché  paghino  il  fopradetto  diritto  per 
ogni  100.  tonnellate  di  baflimento,  e  che  dieno  mallevadore ,  che  i  loro 
ballimenti  non  faranno  vela  per  la  colla  d’ Affrica,  nè  per  altra  parte 
qualunque,  dove  la  Compagnia  abbia  un  commercio  efclufivo,  obbligan¬ 
doli  di  ritornare  direttamente  ai  Porti  delle  Provincie  Unite .  La  Com¬ 
pagnia  è  obbligata  a  fare  i  rifarcimenti  di  Zelandia ,  e  di  Someldyk , 
a  provvedere  gli  flabilimenti  d’  artiglierìa,  e  munizioni  da  guerra  ,  a 
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*  Gilders,  Moneta  dallo  Scelino  e  Tei  foldi ,  ai  due  Scelini. 
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parar  le  truppe,  ed  in  breve  a  prenderli  cura  di  tutto  ciò,  che  ha  re- 
lazione  alla  ficurezza ,  e  difefa  della  Colonia .  E'  ancora  obbligata  a  man¬ 
darvi  dei  miniftri ,  ma  quelli  fon  pagati  dalla  Colonia  . 

Il  gran  numero  degl’  Olande!!  ,  che  hanno  quivi  acquiflate  delle 
puntazioni,  hanno  meflò  la  Colonia  in  uno  flato  floridi Ifimo ,  di  ma¬ 
niera  che  ella  s’  è  dilatata  trenta  leghe  più  fu  della  foce  del  Fiume  Su¬ 
rinam ,  ma  è  pochiflimo  probabile  che  fi  ftenda  di  più,  perchè  le  ca¬ 
dute,  che  fono  nel  fiume  in  codefli  contorni,  ne  rendono  imponibi¬ 
le  la  navigazione.  V’ è  ancora  una  fpecie  di  muraglia  naturale,  compo¬ 
rta  d’ alcune  prodigiofe  rupi ,  che  fervono  a  un  tempo  di  frontiera  al¬ 
la  Colonia ,  e  di  fortificazioni  contro  ai  Selvaggj  ,  che  abitano  le  mon¬ 
tagne,  e  che  non  fi  poflòno  civilizzare.  Dicefi,  che  in  quella  Colo¬ 
nia  le  puntazioni  montino  a  più  di  500.,  e  che  rendano  profitti  im- 
menfi  ai  proprietarj . 

Tutte  le  piantazioni  fon  fituate  filile  fponde  dei  fiumi.  Il  Forte 
Someldyk  è  pollo  fui  confluente  dei  Fiumi  Comewine,  e  Cottica,  il 
quale  ultimo  è  un  braccio  del  Fiume  Surinam.  Quelli  fiumi  fon  ben  prov¬ 
vidi  di  varie  fpecie  d’  eccellente  pefee ,  e  le  bafeaglie  abbondano  d’  una 
diverfità  forprendente  di  belliflìmi  uccelli .  Dal  fine  di  Novembre  fino 
al  principio  di  Luglio  il  tempo  è  affai  temperato,  per  ragione  dei  nu¬ 
voli  ,  che  adombrano  per  la  maggior  parte  i  raggj  del  Sole ,  e  perchè  an¬ 
cora  follìa  continuamente  vento  da  Greco  ,  e  cadono  delle  piogge  grandiffi- 
me.Il  rimanente  dell’anno  è  caldiflimo,  fpecialmente  quando  non  piove. 

Il  principal  traffico  di  quella  Colonia  confide  nei  prodotti  del  pae- 
fe,  cioè  a  dire  in  Zucchero,  Cotone,  Tabacco,  Legno  da  Tintori  ec. 
V’  hanno  gl’  Olande!!  piantato  ancora  del  Caffè  ,  e  quello  v’  ha  fatto  sì 
buona  prova ,  che  fono  in  flato  d’  eflrarne  gran  quantità  per  Olanda  ; 
ed  è  sì  buono,  che  vien  riputato  eguale  a  quello,  che  vien  di  Le¬ 
vante  , 

Le  terre  vi  fon  coltivate  dai  Negri ,  che  i  piantatori  provvedono  dalla 
Compagnia  dell’  Indie  Occidentali .  Ma  non  vi  fono  beflie  da  foma ,  che 
menino  una  vita  sì  dolorofa,  come  quelle  infelici  creature.  Sono  obbli¬ 
gati  a  lavorare  inceflantemente,  e  ricevono,  da  quelli  dellinati  a  invigi¬ 
lare  fopra  di  elfi ,  i  più  crudeli  trattamenti ,  per  la  minima  trafgrelfione 
agl’ ordini  dei  loro  imperio!!  padroni.  Vengono  loro  accordate  folamente 
cinque ,  o  fei  ore ,  tutti  i  Sabati ,  per  poter  coltivare  i  loro  orti ,  fal¬ 
la  fola  rendita  dei  quali  vivono,  eccettuata  una  piccola  quantità  di  car¬ 
ne 
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ne  falata ,  che  vieti  loro  talvolta  fomminiftrata  ;  e  giacciono  Tulle  pure 
tavole,  fenza  efìer  niente  coperti.  Quello  barbaro  trattamento  gli  ridu¬ 
ce  talora  alla  difperazione ,  e  gli  fpinge  a  procurare  ogni  maniera  pof- 
libile  di  ricuperare  la  loro  libertà  ;  e  quando  temono  d’  effer  prefi  ,  e 
non  fperano  di  potere  ottener  perdono ,  s’  uccidono  da  loro  medefimi  ; 
quantunque  ve  ne  fieno  alcuni,  che  fiorirono  i  fupplizj  più  atroci,  con 
forprendente  coftanza,  e  con  fortezza  eroica. 

Per  il  governo  di  quella  Colonia  v’  è  in  Amflerdam  un  collegio , 
comporto  di  io.  Direttori  ,  dei  quali  cinque  fi  feelgono  dai  Magi- 
rtrati  di  quella  Città  ,  quattro  dalla  Compagnia  dell’  Indie  Occidentali , 
e  uno  da  Lord  Somildyk .  Benché  quello  collegio  fia  fottopofto  alia  Com¬ 
pagnia  dell’  Indie  Occidentali ,  manda  però  alla  Reggenza  di  Surinam  i  Tuoi 
ordini,  per  T  amminirtrazione  degl’ affari  civili,  e  per  tutto  ciò,  che  ha  rela¬ 
zione  al  fortentamento  della  Colonia.  Quelli  Direttori  eleggono  ancora  il 
Governatore,  il  quale  per  altro  dev’ edere  approvato  dagli  Stati  Generag¬ 
li  ,  e  preftare  tant’  agl’  uni ,  che  agl’  altri  il  Tuo  giuramento  . 

Il  Governatore ,  che  ha  fiotto  di  le  un  Comandante ,  efiercita  a  no¬ 
me  degli  Stati  Generali,  e  della  Società  una  fiovrana  autorità  l'opra  la 
Colonia  ,  negl’  affari  tanto  civili  che  militari  ;  ma  nelle  materie  gravi  è 
obbligato  a  convocare  ,  e  conlultare  il  Configlio  politico ,  dei  quale  , 
nell’ifteffa  guifia  che  del  Tribunal  di  giurtizia,  egl’  è  Prefidente.  Non  ha 
egli  per  altro  le  non  un  voto  in  ciaficuno  dei  due,  ed  è  obbligato  a 
decidere  alla  pluralità .  Il  Configlio  politico  è  comporto ,  oltre  del  Prefi¬ 
dente ,  del  Comandante,  eh’ è  il  primo  Configliere,  e  di  nove  altri  mem* 
bri,  ed  ha  un  Configliere  Fificaie,' e  un  Segretario,  Il  Configlio,  o  Tri¬ 
bunal  di  Giurtizia  è  comporto,  oltre  il  Governatore,  fidamente  di  cinque 
Configlieli ,  d’ un  Segretario ,  e  d’un  Poteftà .  Il  Governatore  può  difi 
porre  di  tutti  gl’impieghi  vacanti,  tanto  civili  che  militari,  ina  (blamen¬ 
te  fino  a  tanto  ,  che  egli  polla  ricever  gl’  ordini  dal  Collegio  dei  Diret¬ 
tori.  Egli  dà  tutti  quegl’  ordini,  e  tutti  quei  regolamenti,  che  crede 
più  opportuni  per  la  ficurezza  della  Colonia,  contro  agl’ infiliti ,  ed  at¬ 
tacchi  dei  nemici ,  e  raduna  i  Confìglj  di  guerra ,  comporti  del  Coman¬ 
dante,  di  tutti  i  Capitani,  e  di  tanti  membri  del  Configlio  politico,  quanti 
vi  Tono  ufiziali  militari .  In  quello  Configlio  egli  propone  tutto  ciò,  elfi 
egli  crede  più  a  propofito  per  la  ficurezza  della  Colonia  .  V’è  ancora 
un  altro  Configlio  di  guerra  fiubalterno,  comporto  del  Comandante,  di 
Capitani,  Tenenti,  e  Alfieri,  che  conoide  dei  delitti  commeflì  dai  Sol- 
Tom.  IIL  N  n  dati , 
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dati,  e  gli  punifce.  La  Camera  degl’ Orfani  è  quivi  governata  da  quattro 
Commilìarj,  ch’hanno  un  Segretario.  Vi  fono  ancora  diverfi  altri  piccoli 
ufiziali,  dei  quali  non  è  uccellari o  far  menzione. 

Le  truppe  falariate  per  la  difefa  della  Colonia  confiltono  in  quat¬ 
tro  Compagnie  d’ Infanteria ,  ciafcuna  delle  quali  è  comandata  da  un  Ca¬ 
pitano  ,  un  Tenente ,  un  Alfiere ,  e  due  Sargenti .  Il  Governatore  è  Co¬ 
lonnello  delle  quattro  compagnie  ,  e  Capitano  della  prima  .  V’è  ancora 
un  Maggiore,  un  Certifico,  e  un  Provofto. 

Si  divide  tutta  la  Colonia  in  otto  parti,  ciafcuna  delle  quali  for¬ 
ma  una  compagnia  di  paefani,  comandata  da  un  Capitano,  un  Tenen¬ 
te,  e  un  Alfiere .  Vi  fono  nella  Colonia  folamente  tre  Cappelle ,  ognuna 
delle  quali  è  governata  da  un  pallore ,  due  Anziani ,  due  Diaconi ,  e  un 
Lettore,  eh’ è  ancora  maeltro  di  fcuola.  Quelle  Cappelle  fon  ben  mante¬ 
nute,  ed  i  Miniltri ,  e  Lettori  fono  pagati  dalla  Colonia. 

(  *  Quello  è  un  paefe ,  che  fomminillra  molte  fingolarità ,  fpecial- 
mente  perciò  che  riguarda  Tutoria  naturale .  Se  ne  vede  un’  ingegnofa  rac¬ 
colta  in  un5  operetta  di  Maria  Sibilla  Merian  ,  nativa  di  Franckfort  fui 
Meno,  eh’ è  pofeia  divenuta  sì  rara,  eh’  appena  è  reperibile  nelle  ma¬ 
ni  dei  più  curiofi .  Quella  diligente  olfervatrice  fece  appolta  un  viaggio 
a  Surinam ,  per  efaminar  la  natura  fui  fatto ,  ed  allicurarfi  ocularmente 
di  molti  fenomeni  Itraordinarj ,  che  potrebbero  altrimenti  parere  incre¬ 
dibili  . 

L’  annefla  carta  rapprefenta  una  fpecie  di  Rofpo  ,  ed  una  Tor¬ 
ta  di  Topo,  ch’ella  ebbe  comodo  d’olfervare  in  quel  paefe,  e  di  cui 
dette  una  dillinta  deferizione ,  la  quale  fi  riduce  appreflò  a  poco  alla 
feguente. 

Vicino  a  una  pianta  aquatica  ,  eh’  è  una  Torta  di  Crefcione ,  d’  un 
rofio  pallido ,  e  ottimo  per  f  infalate ,  vidd’  ella  un  Rofpo ,  la  di  cui 
femmina  porta  i  Tuoi  piccoli  feti  fui  dorfo.  Eli’  ha  pure  l’utero  lungo 
la  fchiena,  dove  fi  concepirono  i  Tuoi  embrioni,  i  quali,  giunti  alla 
debita  maturità ,  s’  aprono  un  palio  attraverfo  la  pelle ,  e  n’  efeono  gl’  uni 
dopo  gl’ altri .  L’ ingegnofa  Tedefca,  volendo  metterli  in  flato  di  dimo- 
flrare  in  Europa  una  proprietà  così  Angolare,  infufe  nello  fpirito  di  vi¬ 
no  una  di  quelle  femmine,  con  i  Tuoi  piccoli,  dei  quali  alcuni  avea- 
no  la  tella  fuori  dell’utero,  ed  altri  la  metà  del  corpo.  Quelli  Rofpi 
Ibno  ottimi  a  mangiarli,  ed  i  Negri  in  fpecie  gli  cercano  avidamente; 
hanno  i  piedi  d’ avanti  famigliami  a  quelli  dei  Ranocchi  ,  e  quelli  di 
dietro  ai  piedi  d’ Anatra*  Vidde 
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Vidde  ancora,  e  difegnò  uno  di  quefti  groffi  Topi  di  campagna,  che 
portano  i  loro  feti  filila  fchiena ,  filila  quale  quefti  fi  ritirano ,  o  quan¬ 
do  fono  fpaventati,  o  quando  ne  hanno  qualche  altra  ragione;  ed  at¬ 
taccandoli  colla  loro  coda  a  quella  della  madre  ,  fe  ne  vanno  al  loro 
ritiro  . 

Si  trova  quivi  una  pianta  ftraordinaria  chiamata  la  Rofa  delle  Ca¬ 
ribi,  che  ama  molto  il  terreno  di  Surinam,  ed  ha  la  proprietà  fingo- 
lariffima  d’  effer  bianca  la  mattina,  quando  s’apre,  e  roda  dopo  il  mez¬ 
zogiorno. 

La  pianta  detta  la  Dormiente  è  anch’  effa  così  curiofa,  che  merita 
che  ne  Ila  fatta  particolar  menzione.  E'  fiata  così  chiamata  dalla  difpo- 
fizione  particolare,  che  prendono  le  fue  foglie  in  tempo  di  notte.  Dopo 
il  tramontar  del  Sole  s’  unifcono  due  a  due,  applicate  di  maniera  l’una 
lopra  dell’altra,  che  par  che  ne  compongano  una  fola,  e  così  fe  ne 
fileno  in  una  fpecie  di  fonilo.  La  fopracitata  offervatrice  fi  prefe  la 
cura  di  coltivarla,  e  le  riconobbe  ancora  la  virtù  d’un  buon  vulnera¬ 
rio  *  ) . 

Surry,  una  delle  Contèe  della  Virginia,  fituata  a  Tramontana  di  quel¬ 
la  chiamata  l’Ifola  della  Contèa  di  Wight.  Contiene  111050.  Acri  di  ter¬ 
ra,  ed  ha  due  parrocchie. 

Sussex,  una  delle  Contèe  di  Penfilvania  ,  che  prefe  il  fuo  nome 
dalla  refidenza  del  Sig.  Pen ,  nella  Contèa  di  Suffex ,  in  Inghilterra .  E'  fi¬ 
tuata  lungo  la  baja  di  Delaware ,  ed  è  abitata  da  piantatori ,  che  hanno 
le  loro  puntazioni  feparate ,  a  qualche  diftanza  1’  une  dall’  altre ,  fecondo 
i  diverfi  pezzi  di  terreno,  eh’ è  piaciuto  loro  di  fcegliere,  per  ftabilir- 
vifi . 

Swansey  ,  Città  della  Nuova  Inghilterra ,  nella  Colonia  della  Nuova 
Plymouth,  fituata  alla  foce  del  Fiume  della  Provvidenza.  Quella  è  una 
Città  grande ,  e  compofla  di  cafe ,  fparfe  qua  e  là ,  ma  fa  un  traffico 
molto  Efficiente  :  a  gr.  42.  5.  di  lat.  Sett.,  e  71.  io.  di  long.  Occ. 


Taba- 


r  ab  ago,  piccola  Ifolà  nel  Mar  del  Sud,  fette  leghe  a  Mezzogior¬ 
no  di  Panama .  E'  montagtìofidima ,  lunga  circa  a  tre  leghe ,  e  larga  due  ; 
e  dalla  parte  di  Tramontana  fi  va  (planando  gentilmente  fino  al  mare. 
Predo  la  (piaggia  il  fuo  terreno  è  d’  una  qualità  nera,  e  molto  pro¬ 
fondo  ,  ma  verfo  la  fommità  della  montagna  è  forte ,  ed  arido .  Da 
Tramontana  F  Ifola  fa  una  bellidima  comparfà ,  e  pare  che  fia  un  giar¬ 
dino  di  frutti  domeftici,  rinchiufo  in  mezzo  ad  alberi  da  bofcagtia.  Le 
fue  principali  produzioni  fono  le  Piantane ,  e  le  Banane ,  che  vengono 
belliffime  dalle  falde  della  montagna.,  fino  alla  metà  di  efTa  ;  ma  quelle 
predo  la  cima  fon  piccole ,  e  fenza  fugo .  Immediatamente  fotto  la  fpiag- 
gia  vi  fono  moltidìmi  alberi  di  Cocco  ,  che  fanno  una  bellifiima  figu¬ 
ra  ,  e  fra  di  eflì  molti  alberi  di  Mamies .  La  parte  Meridionale  dell’ 
Ifola  non  è  mai  fiata  tagliata ,  ed  in  confeguenza  è  ricoperta  d’  albe¬ 
ri  di  varie  fpecie.  Dal  declive  della  montagna  nafce  un  rufcello  d’ac¬ 
qua  eccellente ,  il  quale  fcorrendo  per  un  bofchetto  di  frutti ,  fi  getta  nel 
mare,  dalla  parte  di  Tramontana.  Vicino  al  mare,  dalla  parte  Settentrio¬ 
nale  dell’  Ifola ,  v’  era  una  piccola  Città,  che  fu  rovinata  dai  Pirati ,  che  in 
quel  tempo  frequentavano  cotefii  mari .  In  faccia  di  eda  v’  è  una  buona 
rada  ,  in  difianza  d’  un  miglio  in  circa  dal  mare ,  in  cui  pofiòno  i  ba- 
fiimenti  entrar  ficuramente  in  16. ,  o  18.  pad!  d’acqua:  a  gr.  8.  40.  di 
lat.  Sett. ,  e  82.  9.  di  long.  Occ. 

Tabago  ,  o  Tqbago  ,  una  dell’  Ifole  Caribi.  Vedi  Tobago, 

Tabasco,  Provincia  del  Medico  nella  Nuova  Spagna,  che  confina 
a  Ponente  coli  quella  di  Guaxaca,  a  Levante  con  quella  di  Jucatan,  e  , 
a  Tramontana  còl  Golfo  del  Medico,  lungo  del  quale  fi  ftende  per  40. 
leghe  in  circa  da  Levante  a  Ponente.  Eli’ è  una  ftrifcia  di  terreno,  lun¬ 
go  la  fpiaggia  del  mare ,  ma  non  molto  falubre ,  nè  molto  fertile  ;  v’  han¬ 
no  per  altro  gl’  abitanti  delle  buone  fattorìe,  e  ben  fornite  di  befiiame , 
eh’  edi  vendono  con  grodò  guadagno .  Hanno  ancora  grand5  abbondanza 
di  Grano  Indiano ,  e  di  Noci  di  Cocco ,  che  mandano  alla  Vera  Crux ,  La 
maggior  parte  del  paefe  è  piano  ,  ed  umido ,  ed  ha  molti  (lagni ,  e  laghi  ben 
forniti  di  pefee.  Di  12.  mefi  dell’ anno  ve  ne  piove  nove,  ficchè  F  aria 
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v*  è  eccelli  vamente  umida;  e  nei  meli  di  Febbraro,  Marzo,  e  Aprile, 
eh’ è  confiderabilmente  caldo,  fi  producono  eferciti  infiniti  di  Zanzare, 
ed  altri  infetti.  La  colla  dal  principio  di  Settembre,  fino  alla  fine  di 
Marzo,  è  fottopofta  aventi  Settentrionali  così  tempefiofi  ,  che  rendo¬ 
no  aliai  pericolofit  la  navigazione  in  quella  ftagione.  Gli  Spagnuoli  vi 
portarono  delle  Viti,  dei  Limoni,  degl’ Aranci,  e  dei  Fichi,  che  v’al¬ 
lignano  beniflimo.  Vi  fono  dei  bofehi  di  Mangrove,  e  Bamboes ,  con 
grand’  alberi  di  Cedro,  Brafile  ec.;  dove  fono  in  quantità  Leoni,  Ti¬ 
gri,  Cignali,  e  Daini.  V’  è  ancora  gran  numero  di  Coniglj,  Scimie? 
e  Scoiattoli.  Vi  fono  tutti  i  frutti  comuni  a  tutto  il  refio  dell’ America, 
e  vi  fi  fanno  tre ,  o  quattro  raccolte  di  Maiz  l’ anno  ,  oltre  il  Rifo  ,  1’  Orzo  , 
e  tutte  le  forte  d’  ortaggi  che  vi  fono  5  con  molte  fpecie  d’  uccelli  Europei ,  ed 
altri  a  noi  feonofeiuti.  Sulle  fponde  d’uti  fiume,  chiamato  ancor’ elfo  Ta- 
bago,  v’è  una  gran  quantità  d’alberi  di  Cavolo,  alti  fino  a  100.  piedi, 
e  vi  fono  i  più  grofil  alberi  di  Cotone ,  che  fi  fieno  veduti  in  qualunque 
altra  parte  del  Mondo. 

Tabasco,  capitale  della  fopramentovata  Provincia,  che  viene  anco¬ 
ra  chiamata  dagli  Spagnuoli  Nueftra  Senora  della  Vittoria ,  da  una  vit¬ 
toria ,  che  v’  ottenne  Cortes  nel  fuo  primo  arrivo.  E'  fituata  in  un’ 
Ifola,  alla  foce  del  Fiume  Grijalva,  90.  miglia  a  Levante  di  Spirito  San¬ 
to,  e  160.  a  Scirocco  del  Mefilco.  Il  Fiume  Grijalva,  quand’  ò  vici¬ 
no  al  mare ,  fi  divide  in  due  rami ,  1’  Occidentale  dei  quali  fi  getta  nel 
Fiume  Tabafco,  che  feende  dalle  montagne  di  Chiapa,  e  l’altro  con¬ 
tinova  il  fuo  corfo  fino  a  quattro  leghe  vicino  al  mare ,  dove  fi  fud- 
divide  un’  altra  volta ,  e  fepara  dal  continente  l’ Ifola  furriferita .  Prefio 
di  efla  vi  fono  delle  pianure ,  che  abbondano  di  befiiame ,  e  d’ altri  animali , 
ma  fpecialmente  di  Vacche  montane ,  così  chiamate  dalla  loro  fomiglian- 
za  con  queft’  animale ,  e  dal  pafeerfi  ,  che  fanno  ,  d’  una  forta  di  mufeo  , 
che  trovano  negl’ alberi  vicino  ai  grofil  fiumi.  L’  Ifola  di  Tabafco,  fili¬ 
la  quale  è  fabbricata  la  Città  di  quello  nome ,  è  lunga  circa  1 2.  leghe , 
e  larga  due  e  mezzo.  La  Città  non  è  molto  grande,  ma  ben  fabbri¬ 
cata  ,  e  confiderabilmente  arricchita ,  dal  concorfo  collante  dei  mercanti 
in  occafìone  del  Natale:  a  gr.  17.  40.  di  latitud.  Settent. ,  e  93.  39.  di 
longit.  Occid. 

Tadousac  ,  piccolo  luogo  filile  fponde  del  Fiume  S.  Lorenzo ,  al¬ 
la  foce  del  Fiume  Saguenay.  Quell’ è  un  paefe  di  gran  traffico,  e  do¬ 
ve  capitano  i  felvaggj  nativi ,  per  portarvi  gran  quantità  di  pelli  ,  e 
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barattarle  in  panni  di  Lana,  tele,  utenfili  di  Ferro  e  d’  Ottone,  na- 
ftri ,  ed  altre  bagattelle .  La  foce  del  fiume ,  fui  quale  è  fituato ,  vien  di- 
fefa  da  un  Forte,  erettovi  fopra  una  rupe  quali  inaccefiìbile :  a  gr.  46.  50. 
di  lat.  Sett.,  e  68.  3.  di  long.  Occ. 

Tagapipe  ,  Cartello  fabbricato  fopra  una  punta  di  terra ,  nella  Baja  di 
Tutti  i  Santi,  nei  Braille.  E'  alquanto  confiderabile ,  e  contribuifce  a 
render  più  forte  la  Città  di  San  Salvadore .  Vedi  Salvadore. 

Talbot,  Contea  di,  diftretto  di  Maryland,  fituato  all’Occidente  di 
Kent,  da  cui  vien  divifo  da  un  doppio  ordine  d’alberi,  e  confinante 
a  Mezzogiorno  con  la  Contèa  di  Cecil.  In  quella  Contèa  è  limata 
la  capitale ,  chiamata  anticamente  Oxford ,  ma  prefentemente  William-Stadt. 
Vedi  William  Stadt, 

Talcaguana,  piccola  baja,  o  piuttofto  gomito  di  mare,  nella  baja 
della  Concezione,  nel  Regno  del  Chili.  Eli’  è  a  un  gran  pezzo  la  più  fre¬ 
quentata  dell’  altre ,  non  folamente  perchè  ha  in  ogni  parte  miglior  fon¬ 
do  ,  ma  ancora  perch’  è  in  qualche  maniera  difefa  dai  venti  Settentrio¬ 
nali  ;  laddove  a  Cerillo-Verde  i  baftimenti  Hanno  troppo  efpofti  ai  venti , 
tanto  Settentrionali  che  Meridionali ,  elfendo  baffiflìmo  quel  pezzo  di 
terra,  che  gli  dovrebbe  trattenere. 

Tamarac  ,  Tamarica  ,  o  Humarica  ,  capitanato  del  Braille ,  nell’Ame¬ 
rica  Meridionale .  Prende  il  fuo  nome  da  un’  Ifola  preflb  la  colla ,  eh’  è 
vicino  alia  foce  del  Fiume  Tamarac  ,  e  che  collitui  fee  la  parte  principale 
del  fuo  diftretto;  benché  il  fuo  territorio  fi  ftenda  fra  le  30.  e  le  40. 
leghe  dentro  terra,  dove  ha  Paraiba  a  Tramontana,  Pernambuco  a  Mez¬ 
zogiorno,  l’Oceano  a  .Levante,  e  i  Tapuies ,  popoli  non  foggiogati,  a 
Ponente .  Vien  riputato  uno  dei  più  antichi ,  e  più  floridi  capitanati  del 
Brafile ,  quantunque  Paraiba ,  e  Pernambuco ,  fieno  divenuti  pofeia  più 
floridi  di  efìb. 

L’ Ifola  vien  feparata  dalla  terra  ferma  da  un  anguftilfimo  canale,  in  cui 
fi  getta  il  fiume  iftelfo,  ed  è  fiutata  a  gr.  7.  54.  di  lat.  Mer.  ,  e  35,  5.  di 
long.  Occ.  E'  aliai  fertile ,  ed  amena ,  e  produce  gran  quantità  di  legno  del 
Brafile,  Cotone,  Noci  di  Cocco,  Zucchero,  Poponi,  Cedri,  ec.  oltre 
una  buona  quantità  di  legname,  tanto  per  far  fuoco,  che  per  altri  ufi. 
Ha  circa  tre  leghe  di  lunghezza,  una  di  larghezza,  e  circa  fette  o  ot¬ 
to  di  circonferenza.  Ila  un  comodo  Porto  dalla  parte  di  Mezzogiorno 
con  dei  buoni  fiumicelli,  e  rufcelletti  d’acqua  dolce.  S’ entra  nel  Por¬ 
to 
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to  per  till  canale  di  15. ,  o  16.  palli  d’acqua,  dominato  da  una  for¬ 
tezza  ,  fabbricata  fopra  un’  eminenza ,  che  fu  prefa  anticamente  dagl’  Olan- 
defi,  i  quali  vi  fabbricaron  pofcia  alia  foce  del  canale  il  Forte  Orange  . 
Quello  era  innaccellìbile ,  per  ragione  dei  pantani,  da  quali  era  circondato, 
così  che  i  battimenti ,  che  venivan  giu  dall’  Ifola ,  erano  efpofti  al  fuo  fo¬ 
co,  e  con  ciò  era  ftato  in  qualche  maniera  chiufo  ogn’  ingreffo  ai  Por- 
toghefi .  L’  altra  foce  del  canale ,  chiamata  Catevama ,  è  molto  più  batta  di 
fondo  ,  poiché  ha  appena  io.  piedi  d’  acqua  ,  ed  è  folamente  buo¬ 
no  per  battimenti  piatti.  Quell:’ Ifola,  e  quella  parte  di  territorio  nel  con¬ 
tinente,  che  le  appartiene,  pagano  circa  a  30000.  ducati  al  Governatore 
del  Capitanato ,  e  fi  computa  che  vi  fieno  circa  a  22.  mulini  di  Zuc¬ 
chero  .  I  Francefi  avevano  anticamente  fu  quella  cotta  un  cantone ,  o 
fia  uno  ftabilimento  ,  ch’etti  chiamano  tuttavia  Porto  dei  Francefi;  ma 
i  Portoglieli  gl’  obbligarono  ad  evacuarlo . 

La  capitale,  chiamata  Nuettra  Senora  de  Conceizao ,  o  de  Tama- 
rica,  è  fituata  all’  ingreflo  del  fiume  di  quell’  ultimo  nome;  e  pretta 
di  elfa  v’  è  il  piccolo  Cattello  poco  fa  riferito ,  con  un  ridotto  che  do¬ 
mina  i  pafsi.  Circa  una  lega  e  mezzo  a  Tramontana  della  foce  del  fiu¬ 
me  v’  é  la  famofa  punta ,  chiamata  Punta  Pedro .  Una  lega  più  oltre ,  a 
Tramontana  di  quella  punta  di  terra,  v’  è  il  piccolo  Fiume  Goyana ,  a 
gr.  7.  46.  di  lat.  Merid.  ;  e  tre  leghe  dittante  dalla  di  lui  imboccatura 
è  limata  una  Città  dell’  ittettò  nome ,  dove  fi  tengono  i  tribunali  di 
giudicatura  del  Capitanato  .  E'  polla  in  un  buon  territorio ,  che  pro¬ 
duce  in  copia  Legno  del  Brattile,  Cotone,  Zenzero,  Noci  Indiane  ee. 
L’interiore  del  paefe,  e  forfè  la  maggior  parte  del  Capitanato,  è  abita¬ 
to  dai  Pettiguares ,  e  dai  Maraquites ,  i  primi  dei  quali  hanno  un  piccolo 
numero  di  viliaggj  ,  ed  i  fecondi  fono  un  popolo  migratorio  ,  che  cambia 
perpetuamente  di  luogo  ;  ed  ambedue  le  nazioni  arrivano  quali  a  Capo  Bian¬ 
co  .  E’  flato  offer  vate ,  che  a  proporzione  che  fono  più  lontane  dai 
Portogli  eli,  ette  fono  più  numero  le,  e  che  fono  fcarfifsime  quelle,  che 
fon  loro  vicine,  donde  apparifcc  chiaro,  che  non  gl’  amano  molto.  I 
P  Gitogli  eli  v’  hanno ,  oltre  Gujaoa ,  un  altro  ftabilimento  ,  chiamato  Ca¬ 
pibaribi  ,  con  diverfe  puntazioni ,  e  mulini  di  Zucchero ,  e  un  nume¬ 
ro  confiderahile  dei  loro  nazionali  impiegati  a  lavorargli, 

Tamaroas  ,  o  Tamaros  ,  grand’ Ifola  della  Florida,  nell’  America 
Settentrionale .  E’  Amata  circa  a  25.  leghe  fopra  l’ Ohio ,  ed  ha  nel  con¬ 
ti  iien- 
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tinente ,  che  le  fla  in  faccia,  una  nazione  Indiana,  che  porta  l’ifleflb  nome, 
oltre  un’  altra  denominata  Cahokia ,  che  abita  fulle  fponde  del  ChepufTo  . 

Tàmatamque  ,  chiamato  dagli  Spagnuoli  Villa  de  las  Palmas ,  Città 
di  S.  Marta  in  Terra  Firma,  nell’ America  Meridionale.  E'  limata  fulla 
fponda  Orientale  del  Fiume  S.  Marta,  circa  28.  miglia  fopra  Tenerif- 
fa  .  Il  paefe  è  caldifilmo ,  follandovi  per  la  maggior  parte  dell’  anno 
venti  di  Mezzogiorno .  Quantunque  il  terreno  fìa  eminente ,  e  fallo fo , 
non  oliarne  è  piano ,  abbondante  di  pallure ,  ed  ha  gran  quantità  di 
beftiame .  Le  fue  gran  bofcaglie  cuoprono  una  gran  parte  del  paefe, 
fpecialmente  lungo  il  fiume ,  V  inondazioni  del  quale  formano  diverti 
laghi ,  e  paduli  nelle  terre  più  balle . 

Tamigi,  Fiume  della  Nuova  Inghilterra,  nell’America  Settentrio¬ 
nale,  che  nafce  da  un  lago  a  Tramontana  del  paefe  di  MalTachufet, 
e  fc orrendo  direttamente  a  Mezzogiorno  ,  fi  getta  nel  mare  di  fotto  a  Lon¬ 
dra  Nuova ,  e  a  Levante  del  Fiume  Connecticut .  Quello  è  un  fiume 
confìderabile,  con  diverfe  piccole  diramazioni,  le  principali  delle  quali 
fi  chiamano,  Glafs-River,  Ruflel’s  delight,  e  il  Fiume  Indiano. 

Tapanatepeque  ,  Città  di  Guaxaca ,  e  Udienza  del  Metrico ,  nella 
Provincia  di  quel  nome,  nell’ America  Settentrionale.  Ev  limata  alle  ra¬ 
dici  delle  montagne  Quelenos ,  nel  fondo  d’unà  baja  nel  Mar  del  Sud, 
ed  è ,  fecondo  Gage ,  uno  dei  più  ameni  luoghi  di  quello  paefe ,  ed  il 
meglio  provvido  di  carni,  uccellame,  e  pefce ;  poiché  è  contiguo  tanto 
al  mare ,  che  ad  un  fiume ,  in  mezzo  a  delle  grolle  tenute ,  cialcuna 
delle  quali  avrà  fra  i  1000.,  e  4000.  capi  di  belliame .  Quivi  fono,  ag- 
giugne  egli,  dei  belliffimi  viali  di  Aranci,  Limoni,  Cedri,  Fichi,  ed  al¬ 
tri  frutti. 

Taparica  ,  una  lunga  Ifola  ,  dalla  parte  Occidentale  dell9  ingrefio 
nella  Baja  di  Tutti  i  Santi,  nel  Braille,  nell’America  Meridionale.  Sic¬ 
come  il  continente  del  Brafìle  è  a  Levante,  così  V  Ifola  difende  la  fo- ’ 
ce  di  detta  baja,  che  fra  la  detta  Ifola  e  terra  ferma  è  larga  più  di 
tre  leghe;  e  lulla  punta  di  efla  è  fituato  il  Forte  Sant’Antonio,  e  quel¬ 
la  piccola  piazza,  che  vien  chiamata  la  Città  Vecchia. 

Tapuyes,  la  più  confìderabile  delle  nazioni  del  Braille,  nell’Ame¬ 
rica  Meridionale ,  non  anco  fiata  foggiogata  dai  Portoghefì .  Si  fparge 
per  un  buon  tratto  dentro  terra  verfo  Ponente ,  e  fi  divide  in  un  gran 
numero  di  Tribù o  fia  Cantoni ,  e  di  Governi ,  ciafcuno  dei  quali  ha  il 
fuo  Re  particolare .  Sono  cofloro  più  grandi ,  e  più  robufti  di  tutti 
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gl’  nitri  naturali  del  Brafile ,  ed  in  alcune  cofe  più  rozzi ,  e  più  barba¬ 
ri.  Sono  d’un  colore  (curo,  ed  arficcio,  con  dei  lunghi  capelli  neri, 
che  feendono  loro  fui  doiTo  ,  e  Tulle  fpalle,  quantunque  il  rada¬ 
no  le  fronti  fino  agl’  orecchj ,  ed  il  rimanente  del  loro  corpo ,  non  efclufe 
le  ciglia  medefime ,  I  loro  Regi  portano  per  diftinzione  le  tefie  rapate 
a  guifa  di  corona,  e  T unghie  delle  dita  lunghilfime ,  Ambedue  i  felli 
yanno  nudi ,  eccettuatane  una  piccola  fafeia ,  che  portano  intorno  alla  cintu- 
ra.  Gl’ uomini  fi  mettono  comunemente  delle  piume  intorno  al  capo» 
e  s’attaccano  fulla  fronte,  con  certo  Mele  (alvatico ,  dei  ciuffi  di  bellif- 
fimi  uccelli.  Si  teffono  fìmilmente  dei  mantelli  di  filo  di  Cotone,  a 
guifa  di  reti ,  così  fortemente  collegati  con  piume ,  da  reggere  a  qua¬ 
lunque  dirottiffima  pioggia .  Si  fanno  dei  fori  negl’  orecchj ,  nelle  nari¬ 
ci  ,  e  nelle  palpebre  inferiori  ;  fi  tingono  di  feuro  il  corpo ,  e  s’  attacca¬ 
no  con  del  Mele  falvatico  una  gran  quantità  di  piume.  Le  loro  fcar» 
pe  fon  fatte  della  corteccia  del  frutto  Aguay  ,  Quando  muore  loro  il 
padre ,  o  la  madre  ,  efprimono  il  loro  dolore  collo  frapparli  i  ca¬ 
pelli  dalla  teda .  Mangiano  la  carne  umana  quando  pofiono  averne,  e  fe 
nafee  loro  qualche  aborto ,  lo  divorano  immediatamente .  Le  loro  arme 
principali  fono  gl’ archi,  e  le  frecce,  colle  quali  fon  così  bravi,  da  am¬ 
mazzare  gl’ uccelli  a  volo.  Ve  ne  fono  alcuni,  che  non  adoprano  ar¬ 
co  ,  ma  vibrano  i  dardi  colle  mani ,  con  una  deprezza  forprendente  ;  ed 
alcuni  ,  che  non  hanno  nè  arco,  nè  frecce,  fi  contentano  di  clave  fat¬ 
te  d’ un  legno  durifiimo  ,  ed  appuntate  da  un  capo,  eh’  elfi  maneggiano  con 
egual  bravura.  Il  loro  finimento  marziale  è  una  fpecie  di  tromba,  fat¬ 
ta  o  di  offa  umane,  o  di  qualche  corno  di  befiia;  ma  quantunque  fie¬ 
no  più  robufii ,  non  fono  a  un  gran  pezzo  cosi  buoni  foldati,come  gl* 
altri  Brafiliani .  Menano  comunemente  una  vita  migratoria  ,  cangiando 
Tempre  di  luogo ,  ma  (tanno  per  lo  più  nei  bofehi .  Non  piantano ,  nè 
feminano,  nè  mietono,  ma  vivono  colle  produzioni  fpontanee  della  ter¬ 
ra,  e  cogl’ animali  che  ammazzano.  Riguardo  alla  Religione  ne  han¬ 
no  anche  meno,  s’è  poffibile,  degl” altri  Brafiliani,  e  fono  più  attaccati 
alla  loro  libertà  sfrenata ,  e  brutale ,  ed  in  confeguenza  più  nemici  de¬ 
gl’  Europei  dei  rimanente  dei  loro  vicini .  Gl’  Olandefi  aveano  antica¬ 
mente  efiefe  per  un  buon  tratto  le  proprie  conquide  nei  loro  territo¬ 
ry  ;  ma  dopo  che  quefii  gl’  ebbero  cacciati ,  procurarono  d*  evitare  ogni 
commercio  con  genti  Europee,  tanto  Portoglieli,  che  fuddite  dei  loro 
governi , 
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Tarija,  o  Chichas,  una  delle  14.  giurifdizioni ,  appartenenti  air 
Arcivefcovado  della  Plata ,  nel  Peru ,  nell’  America  Meridionale .  E'  fitua- 
ta  circa  a  30.  leghe;  a  Mezzogiorno  della  Plata ,  ed  è  nella  Tua  maggior 
eftenfione  circa  a  35..  La  temperie  della  Tua  aria  è  diverfa;  in  alcune 
parti  calda ,  ed  in  alcune  fredda  ;  ed  in  confeguenza  v’  è  del  Grano  In¬ 
diano,  dei  frutti,  e  del  beftiame.  Quello  paefe  abbonda  da  per  tut¬ 
to  di  miniere  d’ Oro ,  e  d’ Argento  ;  e  più  fpecialmente  in  quella  par¬ 
te  ,  che  fi  chiama  Chocayas .  Fra  quella  Provincia ,  ed  il  paefe  abitato 
dagl’ Indiani  felvaggj,  fcorre  il  groflo  Fiume  Tipuanys,  le  arene  del  qua¬ 
le  ,  avendo  frammifchiato  dell’  Oro ,  fi  lavano  per  fepararne  le  granella  del 
metallo . 

Tartarughe  Fiume  delle,  è  fituato  io.  miglia  fopra  d’  un  lago, 
lungo  20.  miglia ,  e  largo  otto  o  dieci ,  che  fi  forma  dal  Fiume  Miffiffipi 
nella  Luifianao  Carolina,  e  nella  Florida , nell’ America  Settentrionale.  EgP 
è  un  gran  bel  fiume,  che  fcorre  per  un  buon  tratto  dentro  il  paefe 
a  Greco ,  ed  è  navigabile  per  40.  miglia  dalle  barche  più  grofie . 

TAUMACo,Ifola  nelle  terre  dello  Spirito  Santo,  nelle  parti  Auftrali  d’Ame¬ 
rica  ,  circa  1250.  leghe  lontana  dal  Meffico.  Quivi  De  Quiros  fi  trattenne  per 
io.  giorni ,  ed  efiendo  andato  al  fuo  bordo  un  Signore  dell’  Ifola,  trattò  con 
eflo  a  forza  di  cenni .  Egli  era  grande  e  corpulento ,  di  color  pallido ,  oc¬ 
chio  nero  ,  e  nafo  arricciato,  con  la  barba  ,  e  i  capelli  inanellati,  e  un  grave 
afpetto .  Fu  di  molto  utile  alla  fua  gente,  perchè  le  predò  ajuto  per 
provvederli  d’acqua.  De  Quiros  l’interrogò  fe  intorno  vi  follerò  al¬ 
tre  Ifole,  e  fe  fodero  abitate  ,  ed  egli  in  rifpolta  gliene  nominò 
più  di  6  o. ,  e  gli  parlò  d’un  gran  paefe,  chiamato  Manicola.  Quelt’Ifole 
fono  fìtuate  da  Mezzogiorno  quarta  a  Libeccio,  verlò  Greco,  e  lo 
informò  a  forza  di  cenni,  che  farebbero  bifognate  io.  fettimane  per  ar¬ 
rivare  a  quel  paefe,  dove  erano  genti  di  tutti  i  colori,  amiche,  nemi¬ 
che  ,  e  cannibali  ;  circoltanza ,  eh’  egli  efprimeva  col  morderli  il  braccio . 
ì  ragguaglj  ch’ebbe  De  Quiros  da  molti,  con  i  quali  parlò  nella  baja, 
furono  in  effetto  tutti  fomiglianti,  coll’aggiunta  che  v’ erano  delle  Vac¬ 
che  ,  delle  Bufale ,  degl’  uccelli ,  e  dei  Majali ,  con  una  gran  quantità 
di  perle .  Quando  -  farpò  da  Taumaco  prefe  feco  quattro  dei  naturali 
del  paefe,  tre  dei  quali  s’annegarono  nuotando.  Il  quarto,  chiamato  Fe¬ 
dro,  venne  al  Meffico,  cd  avendo  imparato  lo  Spagnuolo,  fu  olfervato 
che  in  tutte  le  differenti  quellioni,  che  gli  furori  fitte,  in  diverfi  luo¬ 
ghi  ,  e  in  diverfi  tempi ,  non  variò  mai  nelle  fue  relazioni ,  e  non  fi 
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contradifte  mai ,  Egli  era  nativo  dell’  Ifola  di  Chichayano ,  eh’  è  più  gran¬ 
de  di  Taumaco  ,  e  da  eflo  didante  circa  300.  miglia.  Diceva  che  il 
Tuo  paefe  era  più  piano ,  e  più  abbondante  di  frutti  ec.  ;  che  i  nati¬ 
vi  avevano  in  generale  i  capelli  fottili;  eh’ alcuni  eran  bianchi  con  ca¬ 
pello  rodo  ;  alcuni  Mulatti  con  capello  inanellato  ;  ed  alcuni  avevano ,  a 
guifa  dei  Negri,  i  capelli  come  lana.  Aggiungeva  ,  che  in  quell’  Ifola  v’ 
erano  diverte  forte  d’ Odriche  da  Perle,  fpecialmente  nell’ acque  bade. 
Che  inoltre  v’ erano  diverte  altre  Ifole,  eh’  egli  rammentava,  come  Gua- 
topo  150.  miglia  lontano  da  Taumaco,  Tucopia  lontana  100.  miglia, 
dov’  era  fituato  il  paefe  di  Manicola  ec.  L’ ideilo  Indiano  aderiva ,  che 
in  Taumaca  v’era  un  piloto,  ch’era  dato  in  molte  altre  Ifole,  parti¬ 
colarmente  in  una  grande,  chiamata  Pauro,  dond’  egli  aveva  portato  di¬ 
verte  curiofità ,  fra  le  quali  delle  frecce  con  le  punte  colorite . 

De  Quiros  oderva ,  che  nella  Baja  di  Philip ,  e  di  James  v’  erano 
moltidìme  pietre  nere  pefantidìme,  alcune  delle  quali  portate  al  Medico, 
e  fìntone  il  faggio ,  -furono  trovate  edere  Argento .  Di  quede  Pedro  di¬ 
ceva,  che  v’  era  grand’abbondanza  in  Taumaco,  ed  anco  in  Manico- 
ia .  Parlava  molto  della  gran  popolazione  di  diverfe  Ifole  ,  e  d’  altri  gran 
paefi  a  Scirocco  e  Ponente ,  e  quel  eh’  egli  diceva  combina  molto  con 
le  congetture  dei  migliori  giudici ,  e  con  1’  efperienza  dei  difeopritori , 
che  ne  fono  venuti  dopo  » 

Tecoantefeque,  Città  di  Guaxaca  e  Medico^  nell’America  Set¬ 
tentrionale,  lìtuata  ai  piedi  d’ una  montagna,  ch’ha  in  cima  un  Vul¬ 
cano.  Il  Capitano  Cook  avverte  i  badimenti  di  tenerli  dretti  alla  ter¬ 
ra,  quant’  è  podibile,  e  non  dar  dietro  ai  venti  di  Tramontana,  che 
Fono  dati  cagione,  che  molti  vi  fi  fono  perduti .  Di  qua  a  Edepaque,  Ga¬ 
ge  viaggiò  per  due  giornate  di  cammino,  a  traverfo  d’ una  pianura  deferta, 
abbondante  di  bediame  di  tutte  le  forte ,  tanto  falvatico  che  dome- 
ftico,  e  vi  vidde  dei  Lupi ,  e  delle  Tigri.  Tecoantepeque ,  fecondo  Se- 
nex ,  è  fituata  in  didanza  di  Guatulco  circa  ìoo.  miglia. 

Tenecum  ,  piazza  della  Penfilvania,  nell’  America  Settentrionale  , 
dove  è  un  conventicole  di  Svedefi,  ma  non  è  chiaro  fe  fia  fituata 
dulie  frontiere  della  Contèa  di  Buckingam  ,  o  fu  quelle  di  Philadelphia  . 

Tenerife  a  ,  Città  di  Santa  Marta,  e  Terra  Firma,  nell’America 
Meridionale  .  E'  fituata  fulia  fponda  Orientale  del  gran  Fiume  Santa 
Marta,  di  rotto  al  fuo  confluente  con  quello  della  Maddalena,  in  di- 
danza  di  circa  135.  miglia  dalla  Città  di  Santa  Marta,  dalla  parte  di 
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Mezzogiorno .  La  firada  per  andare  per  terra  da  quella  capitale  a  Te- 
neriffa  è  incomodiflìma ,  ma  fi  può  andare  affai  comodamente,  dall7 una 
all’altra,  parte  per  mare,  e  parte  per  il  fopramentovato  fiume. 

Tequajo,  o  Tiquas,  Provincia  del  Medico,  nell7 America  Settentrio¬ 
nale.  Secondo  i  ragguaglj  d’ alcuni  viaggiatori  Spagnuoli  è  fìtuata  circa  a  3 g. 
gradi  di  latitud.  Settent. ,  dove  quelli  medefimi  dicono  d7  aver  trovati 
16.  villaggi. 

Terra  de  labrador  ,  cioè  a  dire  Terra  del  Bifolco ,  o  Lavora¬ 
tore ,  nome  datole  dagli  Spagnuoli ,  e  prefo  forfè  dalla  fua  coltivazione, 
quantunque  fecondo  F  apparenza  fìa  per  la  maggior  parte  incolta .  Que¬ 
llo  è  uno  dei  paefi  Settentrionali  d’America,  che  gl7 Inglefi  chiamano  Nuo¬ 
va  Brettagna.  E'  fituato  a  Libeccio  della  Groenlandia,  ha  lo  flretto  di 
Hudfon,  e  una  parte  del  Mare  Atlantico  a  Greco ,  e  termina  a  Levante  con 
Fifleffo  mare.  Lo  flretto  di  Bellisle  la  fepara  da  Terra  Nuova  a  Sci¬ 
rocco  ;  ha  il  Golfo  ed  il  Fiume  di  S.  Lorenzo  con  una  parte  del 
Canada  a  Mezzogiorno  ,  e  la  Baja  d’Hudfon  a  Ponente  ;  fi  Bende  dai  gr.  50.  ai 
63.  di  lat.  Sett. ,  e  dai  51.  ai  79.  di  long.  Occ. ,  ed  è  di  figura  quali  triangolare . 
Noi  non  abbiamo  alcuna  cognizione  delle  fue  parti  dentro  terra ,  e  pochifiìma 
delle  fue  colle.  Quello  paefe  è  abitato  da  un  popolo  felvaggio ,  e  fe¬ 
roce,  chiamato  Efquimaux,  Vedi  alla  fua  voce  Efquimaux, 

Poco  tempo  fa  fu  fcoperta,  dalla  parte  Occidentale  di  quella  ter¬ 
ra  ,  un  nuovo  mare  o  flretto ,  e  non  è  pollo  in  chiaro ,  fe  fia  folamente 
un  golfo,  o  communichi  con  la  Baja  d’Hudfon,  e  col  Mare  del  Nord. 
Tutto  quel  che  noi  troviamo  nelle  migliori  carte  è,  che  l’ingrelfo  in 
quello  mare  giace  fra  i  gr.  58.  ei  59.  di  latitud.  Settent.  ;  ma  quello  è  un  nuo¬ 
vo  mare  ,  che  non  fi  trova  nella  carta  della  Baja  d’ Hudfon  del  Padre 
Charlevoix . 

Terra  Firma,  regno  dell’ America  Meridionale.  Principia  a  Tra¬ 
montana  dal  Fiume  Darien ,  e  fi  Bende  lungo  Nombre  de  Dios  ,  Bo¬ 
ca  de  Toro,  Baja  dell’ Almirante ,  e  termina  a  Ponente  col  Fiume  de 
los  Dorados,  nel  Mar  del  Nord.  Verfo  il  Mar  Pacifico,  principiando  dal¬ 
la  parte  Occidentale,  fi  Bende  da  Punta  Corda  5  in  CoBa  Rica,  per  Pun¬ 
ta  de  Mariatos ,  e  Morrò  de  Puercos ,  fino  al  Golfo  di  Darien ,  donde 
continua  meridionalmente  lungo  la  cofia ,  per  Puerto  de  Pinas ,  e  Mor¬ 
rò  Quemado,  fino  alla  Baja  di  S.  Bonaventura.  La  fua  lunghezza  da  Le¬ 
vante  a  Ponente  è  di  180.  leghe,  ma  fe  fi  mi  fu  rafie  lungo  la  cofia,  ec¬ 
cederebbe  le  230. .  La  fua  larghezza  da  Tramontana  a  Mezzogiorno  è 
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Fiftefla  che  quella  dell’  Iilmo,  ed  include  tuttala  Provincia  di  Panama  ,  con 
parte  di  quella  di  Darien.  Quello  paefe  contiene  le  tre  Provincie  di  Panama» 
Darien  ,  e  Veraguas  ,  ed  è  fuddivifo  da  Ponente  a  Levante  in  Popayan  ,  Nuo¬ 
va  Granata,  altrimenti  detta  Santa  Fè,  o  Gattello  dell’Oro,  e  Nuo¬ 
va  Andaluzia  a  Mezzogiorno;  e  pofcia  andando  da  Levante  a  Ponente  ha 
Venezuela,  Rio  de  la  Piacila,  Santa  Marta,  Cartagena,  e  Terra  Firma 
propriamente  detta,  eh’ è  l’ Limo  di  Darien  a  Tramontana. 

Terra  Firma  ha  parte  del  Perù,  parte  del  paefe  dell’ Amazzoni,  e 
parte  della  Gujana  a  Mezzogiorno;  il  Fiume  Orinoco,  che  la  divide 
dalla  Gujana ,  a  Scirocco  ;  il  Mare  Atlantico  a  Levante  ;  quella  parte  di  detto 
mare,  che  fi  dice  del  Nord,  a  Tramontana.;  e  il  Mar  Pacifico  a  Ponente, 
dove  f  Iltmo  di  Darien  la  fepara  dal  Medico,  o  fia  Nuova  Spagna. 

La  più  Pretta  parte  deli’ Rimo  è  dai  Fiumi  Darien  e  CJhagre,  fui 
Mare  del  Nord,  fino  a  quelli  di  Pito  e  Caymito,  nel  Mare  del  Sud, 
dove  la  diltanza  di  mare  a  mare  è  di  circa  14»  leghe,*  pofcia  fi  slarga 
vepfo  Coco ,  e  Sitara ,  e  dalla  parte  di  Ponente ,  nella  Provincia  di  Ve¬ 
raguas  ,  forma  un  tratto  di  40.  leghe  da  mare  a  mare . 

Lungo  quell’  Iftmo  feorre  quella  famofa  catena  di  montagne ,  chia¬ 
mata  les  Andes,  la  quale  principiando  dalla  Terra  Magellanica,  cioè  a 
dire  da  una  prodigiofa  diftanza ,  attraverfa  il  regno  del  Chili ,  la  Provin¬ 
cia  di  Buenos  Aires  ,  il  Perù  ,  e  Quito  ,  e  quivi  comincia  a  riftringerfi , 
quafi  per  accomodarli  alla  {Rettezza  dell’  Rimo  ,  e  pofcia  dilatandoli 
nuovamente,  continua  il  fuo  corfo  per  Nicaragua,  Guatimala ,  Colta 
Rica,  S.  Miguel,  Medico,  Guayaca,  la  Puebla,  ed  altri  paefi ,  con  di¬ 
vertì.  bracci ,  e  diramazioni ,  quafi  per  collegare  validamente  inlieme  le 
parti  Meridionali  e  Settentrionali  d’America. 

La  capitale  di  tutto  il  regno  di  Terra  Firma,  come  anche  della 
Provincia,  che  porta  in  particolare  quello  nome,  è  Panama,  e  vi  fono 
due  altre  Città  molto  conliderabili  oltre  di  quella ,  cioè  Porto  Belio , 
e  Sant’ Jago  de  Nata  de  Los  Cavaleros,  con  dei  Forti,  di  veri!  villaggi 
ec.  L’ altre  piazze,  nei  due  rimanenti  diflretti,  non  fono  di  molta,  con- 
fìderazione . 

r  .  .  -  -  w  ■'  ‘  '  > 

Terra  Nuova  ,  valla  lidia  fulla  colla  Settentrionale  dell5  Ameri¬ 
ca ,  feoperta  da  Giovanni  Cabot,  V  anno  1494.,  e  tuttavia  polfeduta 
dagl’  Ingiefi. 

E'  di  forma  triangolare ,  apprelfo  a  poco  della  grandezza  dell’  Irlan¬ 
da,  ed  ha  930.  miglia  di  circuito.  A  Settentrione  è  feparata  dalla  Terra 
Tom.  Ilh  Q  q  de 
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de  Labrador,  o  Nuova  Brettagna,  mediante  lo  ftretto  di  Bellisle;  a 
Ponente  è  bagnata  dal  Golfo  di  S.  Lorenzo ,  e  a  Mezzogiorno  e  Levan¬ 
te  dal  Mare  Atlantico.  Dei  Tuoi  punti  il  più  Meridionale,  eh’  è  Capo 
Raze,  è  fituato  a  gr.  4 6.  45.  di  lat.  Sett.,  il  più  Settentrionale  a  51. 
30. ,  e  il  più  Occidentale ,  eh*  è  Caye ,  a  47.  35. 

L’  Ifola  è  piena  di  colline ,  e  montagne ,  ricoperte  di  Pinete ,  tal¬ 
mente  che  non  può  attraverfarfi ,  fe  non  in  quei  luoghi,  dove  gl’  abi¬ 
tanti  hanno  aperto  la  Brada  col  taglio  dei  bofehi .  Gl’  alberi  di  que¬ 
lla  fpecie  di  Pino  eccedono  di  rado  l’altezza  di  18.  020.  piedi,  a  ri¬ 
ferva  di  quelli,  che  crefcendo  nelle  vallate,  reflano  al  coperto  dei 
venti  troppo  acuti ,  e  lalgono  fpeffo  fino  a  40.  piedi .  Il  freddo  v’  è 
ccceffivo  durante  P  Inverno ,  e  i  ghiaccj ,  che  vi  fono  fortiffimi ,  comin¬ 
ciano  alla  metà  di  Novembre ,  e  poco  tempo  dopo  tutti  i  porti ,  e  ba- 
je,  fono  già  interamente  gelate. 

Tutto  il  circuito  dell’ Ifola  è  pieno  di  fpaziofe  baje  e  porti,  ben 
difefi  da  monti ,  fuorché  all’  imboccatura  ;  talmente  che  i  battimenti  vi 
fono  in  perfetta  ficurezza  .  Alcuni  di  quelli  porti  hanno  una  lega  e 
mezzo  o  due  leghe  di  lunghezza,  e  una  mezza  lega  in  circa  di  lar- 
ghezza,  con  diverbi  fiumi,  e  rufcelli,  che  in  lor  fi  fcaricano  dalle  mon¬ 
tagne  adjacenti.  Sono  altresì  molto  vicini  l’uno  all’  altro,  effondo  foia- 
mente  feparati  da  una  punta  di  terra,  di  rado  più  larga  di  due  leghe, 
talmente  che  tutte  le  colle  dell’  Itola  fono  una  ferie  di  porti .  Ma  non 
bifogna  figurarli,  che  ad  ogni  portovi  Ila  una  Città,  o  un  villaggio. 
Quelli  non  trovanfi,  che  fulle  baje  più  comode,  e  più  fpaziofe,  do¬ 
ve  la  natura,  e  il  fito  del  luogo,  erano  più  adattati  per  uno  ttabili- 
mento  ;  poco  elfendo  il  numero  degl’  abitanti ,  in  paragone  della  grand’ 
ettenfione  delle  colle .  La  pefea  del  Baccalà  è  l’ unico  traffico  degl’  abi¬ 
tanti ,  i  quali,  oltre  alle  loro  cafe,  hanno  dei  gran  magazzini  per  ac¬ 
conciarvi  e  ammontarvi  il  loro  pefee,  finché  non  venga  il  tempo  di 
mandarlo  per  loro  conto  in  Europa ,  o  di  barattarlo  con  effetti  Euro¬ 
pei  ,  fulle  navi  che  frequentano  f  Ifola  a  tale  effetto  .  Non  v*  è  vil¬ 
laggio  ,  che  noti  abbia  una  fpecie  di  batterìa ,  per  fua  ficurezza  in 
tempo  di  guerra ,  e  per  valerfene  contro  ai  piccoli  corfari ,  che  fono 
foliti  di  farvi  delle  vifite. 

Terra  Nuova  era  anticamente  popolata  da  una  razza  di  felvaggj 
Indiani ,  che  fi  fono  poi  ritirati  nel  continente ,  ma  vengono  qualche 
volta  a  far  delle  vifite  alle  loro  antiche  abitazioni .  Quell’  Indiani  vivono 
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ordinariamente  di  ciò  che  prendono  nell*  andare  a  caccia ,  e  nel  pefca- 
re;  ed  è  da  faperfi,  che  tanto  Terra  Nuova,  che  Capo  Breton,  abbon¬ 
dano  d’  uccelli  paluftri  d’ ogni  genere .  Vi  fono  ancora  delle  Volpi , 
degl’  Orfi ,  dei  Caftori ,  e  gl’  altri  quadrupedi  *  che  fi  trovano  nel  Cana¬ 
da  ;  quantunque  qon  in  molta  copia ,  eflendo  affai  diminuiti  di  nu¬ 
mero,  per  la  continua  guerra  che  loro  vien  fatta,  in  grazia  delle  lo- 
r©  pelli. 

L’ auflerltà  di  quel  clima  non  impedifce,  che  vi  Ha  qualche  te¬ 
diarne  cornuto;  quantunque  durante  il  rigor  dell’  Inverno  Ila  molto 
difficile  il  trovare  con  che  mantenerlo.  Gl’  abitanti  hanno  i  loro  pic¬ 
coli  orti  ,  per  gl’ortaggj  dell’ Eftate ,  ma  tutte  l’ altre  forte  di  provvifìo- 
ni ,  come  Farina,  Sale,  Carne  ec.  vi  fi  portano  da  Bofton,  dalla  Pen- 
fìlvania,  e  dall’ altre  Colonie  Meridionali;  e  le  mercanzie  d’altra  fpe- 
cie ,  vi  fi  recano  dall’  Inghilterra. 

Benché  fi  poffa  dire,  che  tutte  le  code  di  Terra  Nuova  abbon¬ 
dino  di  Baccalà,  fe  ne  trova  per  altro  più  quantità  in  una  parte,  che  in 
un’altra.  Quello  depende  dalla  qualità  del  fondo  del  mare;  poiché  fene  tro¬ 
va  più  dov’è  labbia,  che  dov’  è  fcoglio;  e  dove  il  fondo  è  memmo- 
Fo  fe  ne  trova  pochiffimo.  Dee  anche  valutarli  qualche  cofa  la  profon¬ 
dità  dell’  acqua  ,  poiché  quantunque  fi  trovi  Baccalà  in  ogni  altezza, 
non  fe  ne  prende  per  altro  mai  in  tanta  copia ,  come  fra  i  30.  e  i  40. 
paffi  .  '  ;  ,  • 

Quando  un  basimento  ha  prefo  il  fuo  pollo ,  gli  fi  leva  il  farchia- 
me  immediatamente,  e  nello  fleffo  tempo  fi  fceglie  un  luogo  a  propo¬ 
sto,  per  mettere  in  ficirro  il  pefce,  a  mifura  che  fi  prepara.  S’alzano 
ancora  delle  capanne  per  quelli ,  che  vanno  a  lavorare  filila  fpiaggia ,  e 
fi  difpongono  in  gdifa,  che  formano  una  fpecie  di  villaggio.  Verfo  il 
margine  dell’ acqua  s*  alza  un  gran  palco,  e  vi  fi  tengono  pronti  de¬ 
gli  fchifì  in  gran  numero,  per  l’ufo  della  pefca;  e  quando  la  Itagione 
è  finita,  vi  fi  lafciano  fino  alf  anno  profilino,  in  cui  quello,  che  arriva 
il  primo  nella  baja,  ha  il  privilegio  di  valerfene  per  fuo  ufo  .  Quando  ogni 
cofa  è  pronta  ,  tutta  la  gente  ,  eh’  è  nel  basimento,  inclufi  anche 
gf  ufizMi  fenz’  alcuna  eccezione ,  fi  dividono  in  tante  elafi! ,  quante  vi 
fono  differenti  occupazioni.  Alcuni  pefeano,  alcuni  levano  le  tede,  al¬ 
tri.  (ventrano  il  pefce,  ed  altri  hanno  f  incumbenza  di  falario,  e  differs- 
derlo .  .  I  pefeatori  vanno  fuori  molto  di  buon’  ora  nelle  loro  barche , 
per  poter  efiere  al  loro  poffo  allo  fpuntar  del  giorno ,  e  non  ritornano 
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fino  alla  fera,  (eppure  non  fia  loro  riufcito  di  compire  il  carico  pri¬ 
ma.  Quell’ è  una  pefca,  che  fi  fa  femplicemente  con  l’amo,  ed  ogni 
barca  ha  una  fufficiente  quantità  di  rimili  iftrumenti  con  corde  ed  al¬ 
tro  ,  per  ogni  accidente  che  potrebbe  darri  di  rompergli ,  o  perdergli  ec. 
Al  loro  ritorno  vien  confegnato  il  pefce  a  quelli ,  che  lo  devono  apri¬ 
re,  i  quali  polfono  farlo  con  ogni  prellezza ,  eflendovi  un  ragazzo  a  po¬ 
lla  per  porger  loro  il  pefce,  e  per  riprenderlo  quand’  è  accomodato. 
Tutto  ciò  fi  fa  con  moltiffìmo  metodo,  poiché  quello  che  prefiede  al 
lavoro ,  non  ha  altro  da  fare .  Si  fparano  i  pefci  da  capo  a  piedi ,  fe  ne  ca¬ 
vano  f  interiora,  e  fi  gettano  i  rimafuglj  nell’acqua.  Nel  tempo,  che 
quelli  gl’  aprono ,  quefti  s*  occupano  a  filarli ,  ed  altri  ad  ammanar¬ 
li.  Il  giorno  feguente,  quando  fi  vede,  che  il  file  ha  fufficiente- 
mente  penetrato,  gli  rifciacquano ,  e  levano  loro  quella  fchiuma,  che 
il  fale  ha  tirata  fuori  ;  ed  acciò  fi  pollano  profciugare,  fi  ammucchia¬ 
no  in  piccole  barchette ,  e  fi  portano  a  {tendere  a  uno  a  uno ,  e 
fi  rivoltano  tre  o  quattro  volte  ,  acciò  fi  fecchino  .  Quando  fono 
fufficientemente  afciutti  fi  riammontano  di  nuovo  in  piccoli  mucchj  , 
acciò  non  perdano  affatto  quel  calore,  che  hanno  contratto  nella  fi¬ 
latura  ;  e  filandogli  poi  la  feconda  volta  fi  difpongono  in  monti,  fatti 
con  regola  fopra  il  palco ,  dove  fi  lafciano ,  fino  che  non  viene  il  tempo 
d’ imbarcargli .  Siccome  le  barche  vanno  collantemente  tutti  i  giorni ,  così 
è  da  credere,  che  f  incumbenza  di  ciafcuna  delle  diverfe  elafi  di  lavoranti 
ria  laboriofiflìma  e  dura .  Al  ritorno  delle  barche ,  come  s’ è  detto ,  fi  prin¬ 
cipia  immediatamente  ad  aprire ,  e  filare  il  pefce ,  operazione  eh’  impie¬ 
ga  la  maggior  parte  della  notte  ;  tutte  F  altre  che  fuccedono  a  que¬ 
lla  ,  fiate  accennate  di  fopra  ,  devono  neceffàriamente  occupare  tutto 
il  giorno  feguente,  fino  ai  ritorno  delle  barche,  che  vengono  a  portar 
del  nuovo  lavoro;  ficchè  refiano  loro  pochiffìme  ore, per  dormirete  rin- 
frefearfi . 

Quel  che  fi  chiama  Gran  Banco  di  Terra  Nuova  è,  propriamen¬ 
te  parlando,  una  valla  montagna  fott’ acqua,  lunga  circa  530.  miglia,  e 
larga  270.  La  profondità  della  fua  acqua  è  difegualiifima ,  dai  15.  fino 
ai  60.  palli .  Il  fondo  è  coperto  d’  una  gran  quantità  di  nicchj ,  e  pieno 
d’  un  numero  infinito  di  piccoli  pefci ,  che  fervono  per  una  gran  par¬ 
te  di  cibo  ai  Baccalari ,  che  fono  quivi  in  una  quantità  forprendente  ; 
poiché  quantunque,  durante  il  leccio  pallaio  cd  il  preferite,  ne  fiano 
fiate  caricate  annualmente  due  o  300.  navi,  non  offante  quello  prodi¬ 
gio- 
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giofo  confumo ,  non  gl’  ha  refi  meno  abbondanti  ;  e  qui  è  neceflario 
r  offervare ,  che  quella  pefca  è  una  miniera  di  molto  maggior  valore 
di  tutte  quelle  del  Medico  ,  o  del  Perù . 

(  *  La  ftagione  per  la  pefca  del  Baccalà  è  dalla  Primavera  fino  al 
Settembre,  e  fi  fa  nel  Golfo  di  S.  Lorenzo,  nei  contorni  di  Terra 
Nuova,  e  principalmente  fui  Gran  Banco  fopra  defcritto  dall’autore, 
cd  in  altri  fienili  meno  confiderabili .  Quella  pefca  è  di  due  forte  ,  errante , 
e  fedentaria .  Si  chiama  pefca  errante  quella ,  che  fi  fa  dai  ballimenti ,  che 
partono  ogn  anno  di  Primavera  dall’ Europa,  per  Terra  Nuova,  e  ripor¬ 
tano  nell’  Autunno  il  pefee,  eh’  hanno  prefo .  La  fedentaria  è  quella, 
che  fi  efercita  in  tutto  il  corfo  dell’  anno  dagl’  abitanti  liefli  di  Terra 
Nuova,  e  da  quelli  delle  Colonie  dell’America  Settentrionale.  In  con¬ 
formità  di  quelli  due  differenti  metodi  di  far  la  pefca,  il  pefee  anco¬ 
ra  fi  prepara  in  due  differenti  maniere.  Quelli  che  vi  vanno  d’Euro¬ 
pa  per  pefeare  ,  e  che  fogliono  tornarfene  fubito ,  fenza  toccar  l’ Ifo- 
la ,  falano  il  loro  pefee  a  bordo  dei  ballimenti .  Quella  forta  di  Bac¬ 
calà ,  che  i  Francefi  chiamano  Morue  Verte,  fi  fmercia  nella  Bifcaglia, 
.  e  nel  Nord  del  Portogallo ,  ma  gl’  Inglefì  ne  portano  poco . 

L’  altra  maniera  d’acconciare  il  pefee,  deferitta  fopra  dall* autore, 
è  quella  più  comunemente  praticata  dagl’Inglefi,  i  quali  ne  fanno  un 
commercio  di  due  fpecie.  Alcuni  vanno  a  pefeare  da  lor  medefimi, 
cd  in  quello  cafo  i  loro  ballimenti  fono  carichi  foltanto  di  fiale ,  vet¬ 
tovaglie,  corde,  ami  ec.  Alcuni  altri  provvedono  il  pefee  dai  pefeato- 
ri  del  paefe,  ed  allora  portano  in  Terra  Nuova  mercanzie  di  diverfe 
forte,  per  farne  baratto;  ed  il  di  più  che  può  importare  il  loro  in¬ 
tero  carico  di  pefee,  lo  pagano  in  lettere  di  cambio.  Quelli  ultimi 
poflono  arrivare  in  Terra  Nuova  più  tardi  dei  primi ,  ma  fono  fotto- 
polii  ad  avere  una  navigazione  più  pericolofa .  Nell’  una ,  e  nell’  altra 
maniera  vi  fi  può  fare  un  utile  grolfiffimo,  ed  è  incredibile  il  vantag¬ 
gio ,  che  da  quella  pefca  refulta  all’Inghilterra. 

Alcuni  pretendono,  che  confiderata  la  quantità  del  pefee,  il  ri¬ 
tratto  che  fe  ne  fa  in  Europa ,  l’ impiego  d’  una  gran  quantità  d’  uo¬ 
mini  e  di  ballimenti ,  i  noli ,  che  fono  i’  articolo  più  importante  in  que¬ 
lla  materia ,  tutto  infieme  le  produca  un  profitto  annuo  di  3.  in  400. 
mila  lire  Sterline.  Ma  tutto  quefto  non  è  appena  tanto  valutabile  ,  quan¬ 
to  1’  opportunità  d’ aver  Tempre  una  marinerìa  formata ,  ed  efercitata  ,  che 
Tom.  111.  Rr  '  Tabi- 


IS8  T  E  S  T  I  G 

l’ abilita  a  foftenere  con  gloria  la  fuperiorità  acquiflata  fra  tutte  l’ altre 
potenze  marittime. 

Molte  fono  le  produzioni  naturali  particolari  a  quello  paefe ,  e  vi  fi  tro¬ 
vano  quali  tutte  le  fpecie  di  quadrupedi  e  volatili ,  comuni  all’  America 
Settentrionale .  L’ uccello  ,  che  fi  vede  nell’  annefla  tavola ,  lì  trova  più 
frequentemente  quivi,  che  altrove.  Quantunque  venga  comunemente  chia¬ 
mato  il  Penguino  del  Nord  ,  è  molto  differente  da  quello  detto  il  Pen- 
guino  del  Sud ,  col  quale  è  flato  da  alcuni  erroneamente  confufo .  La 
fua  grolfezza  è  fimile  a  quella  dell’  Oca  domenica ,  ed  acciò  fe  ne  pof- 
fa  meglio  giudicare ,  fi  vedono  appiè  della  carta  la  tella  ed  il  becco , 
nelle  loro  vere  mifure  *). 

Testigoes,  Ifole  vicine  alla  colla  della  Nuova  Àndaluzia,  in  Terra 
Firma  ,  nell’  America  Meridionale . 

Tiberon  Capo,  una  rupe  rotonda,  e  cupa,  eh’  è  la  punta  più  Oc¬ 
cidentale  di  tutta  f  Ifola  d’ Hifpaniola ,  nell’  Indie  Occidentali .  Vedi  HiF 
paniola ,  e  S.  Domingo  . 

Ticicle-Me-Quickly-Porto  ,  così  vien  chiamata  dagl’  Inglefi  una 
bella  piccola  baja  arenofa  di  Terra  Firma  propria,  nell’ Limo  di  Darien, 
nell’  America  Meridionale ,  all’  eflremità  a  Maeftro  d’ una  catena  di  feo- 
glj .  Vi  fi  getta  l’Ancora  comodamente,  e  vi  fi  sbarca  con  ogni  ficu- 
rezza;  poiché  avendo  l’ eflremità  degli  fcogl]  da  una  parte,  e  1’ Ifole 
Samballoes ,  che  colli  principiano ,  dall’  altra ,  viene  a  effer  difefa  dal  mare  » 
e  diventa  un  ottimo  Porto,  molto  frequentato  dai  corfari. 

Ticonderago,  Forte  fabbricato  dai  Francefi  nell’ anno  1 756.  (opra 
un  angufto  canale ,  o  comunicazione ,  fra  i  laghi  Giorgio  e  Champlain, 
nell’  America  Settentrionale .  Egf  ha  tutti  i  vantaggj ,  che  1’  arte ,  e  la 
natura  gli  poteva  fomminiflrare ,  eflendo  difefo  da  tre  parti  dall’  acqua,  e 
da  fcoglj  ;  per  la  metà  della  quarta  parte  da  un  padule  ;  e  in  quella 
che  rimane,  i  Francefi  ereflero  un  parapetto  alto  9.  piedi.  Le  trup¬ 
pe,  che  erano  fotto  il  Generale  Abercrombie,  furono  quivi  disfatte  nell* 
anno  1758.,  ma  fu  prefo  nell’anno  feguente  dal  Generale  Amherfl. 

Ticsan,  villaggio  d’ Ouenca ,  e  del  dipartimento  d’  Alanfis  in  Quito, 
nell’ America  Meridionale ,  che  fu  da  un  terremoto  intieramente  diflrutto:  ma 
gl’  abitanti  ebbero  agio  di  Frappare ,  e  fi  trasferirono  in  una  fituazione 
più  fìcura .  Si  vedono  tuttavia  le  vefligia  di  quella  terribile  convulfione 
della  natura ,  in  diverfe  fiaccature  delle  montagne ,  molte  delle  quali  fon 
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larghe  due  o  tre  piedi  ;  prova  manifefta  delle  violente  fcofie ,  che  (1 
facevano  in  coteft’  occafione  nelle  vifcere  della  terra .  Il  clima  è  quivi 
qualcofa  più  freddo  che  a  Cuenca,  benché  non  a  fegno  di  diminuire 
punto  f  efuberante  fertilità  del  fuo  terreno . 

Timbues,  Indiani  nativi  dell’  America  Meridionale,  alcuni  dei  quali 
abitano  lungo  le  fponde  del  Rio  della  Piata,  ed  altri  intorno  a  un  gran 
lago,  formato  da  quell:’ ifteffo  fiume.  Furono  la  prima  volta  fcoperti  da 
Pedro  de  Mendoza,  il  quale,  effendo  fiato  da  efll  cortefemente  trattato, 
fabbricò  nel  loro  territorio  una  Città  ,  cui  diede  il  nome  di  Buona  Speran¬ 
za  .  Vivono  per  la  maggior  parte  in  villaggj ,  pafcendofi  di  pefce ,  e  fo¬ 
no  più  affabili,  e  più  docili  di  tutte  l’ altre  Tribù  ad  efii  vicine. 

Titicaca,  o  Chuguito,  lago  di  Charcase  Perù,  nell’ America  Meri¬ 
dionale.  E'  fituato  fra  le  Provincie  comprefe  fotto  il  nome  generico 
di  Callao ,  ed  è  il  più  grande  di  tutti  i  laghi  cogniti  dell’  America  Me¬ 
ridionale  .  E'  d’  una  figura  che  s’ accolta  all’  ovale ,  piega  un  poco  da 
Maefiro  a  Scirocco ,  ed  ha  circa  a  80.  leghe  di  circuito .  Le  fue  ac¬ 
que  fono  in  qualche  luogo  profonde  70.,  o  80.  paffi,  e  vi  fi  gettano  io., 
o  12.  grofsi  fiumi,  oltre  un  maggior  numero  di  fiumicelli .  L’acqua 
di  quello  lago,  benché  non  fia  nò  falata,  nè  falmafira,  è  per  altro  pan- 
tanofa,  ed  ha  qualcofa  di  sì  naufeante  nel  fuo  gufto,  che  non  fi  può 
bevere.  Abbonda  di  pefce  di  due  qualità,  e  fpecie  affatto  oppofte  ;  l’una 
è  d’  un  pefce  grande,  e  faporito,  chiamato  dagl’indiani  Suchis  ;  l’altra 
di  un  pefce  piccolo  ,  infipido  ,  e  lifcofo ,  che  gl*  Indiani  chiamano  Boyas . 
V’  è  ancora  una  gran  quantità  d’  Oche ,  e  d’ altri  uccelli  falvatici ,  e  le 
fue  rive  fon  coperte  di  giunchi  ,  e  fimili  piante  paiuftri ,  che  fervono 
poi  di  materiali  per  la  coftruzione  dei  ponti,  per  il  bifogno  del  paefe. 

Siccome  i  confini  Occidentali  di  quefto  lago  fi  chiamano  Chugui¬ 
to,  così  quelli  a  Levante  fi  diftinguono  col  nome  di  Omafcuyo.  In  ef- 
lo  fono  diverfe  Ifole  ,  tra  le  quali  una  grandiflima,  ch’era  anticamen¬ 
te  una  montagna,  ma  fu  per  ordine  degl’  Incas  fatta  fpianare.  Quefta 
è  lontana  dalla  fponda  circa  due  tiri  di  fucile ,  ed  è  quella ,  che  dette 
al  lago  il  fuo  proprio  nome  di  Titicaca,  che  in  lingua  Indiana  lignifi¬ 
ca  montagna  di  Piombo.  In  queft’Ifola  il  medefimo  Inca  Mancho-Capac, 
l’ingegnofo  fondatore  dell’Impero  del  Perù,  inventò  quella  favola  politi¬ 
ca,  che  il  Sole  fuo  padre  1’  aveva  ivi  piantato  con  fua  forella,  e  la  fu  a 
moglie  Mama*-Oello-Huaco ,  ordinando  loro  di  trarre  i  popoli  vicini  dall* 
ignoranza,  dalla  rozzezza,  e  dalla  barbarie,  nella  quale  vivevano,  e  di 
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umanizzarli  per  via  di  co fcu mi ,  leggi,  e  riti  religiofi,  che  da  elfo  lor 
vennero  dettati.  Sicché  in  ricompenfa  dei  benefìzj ,  che  rifultarono  da  * 
quello  artificiofo  flrattagemma ,  quell’  Ifola  è  Hata  Tempre  dagl’  Indiani  ri¬ 
guardata  come  facra  ;  ed  avendo  gl’  Incas  determinato  d’ erigervi  un  tem¬ 
pio  al  Sole,  la  fecero  fpianare,  onde  così  il  fito  fi  rendelfe  più  co- 
modo ,  e  ameno . 

Quello  era  uno  dei  più  fplendidi  tempj  dell’Impero;  poiché  ol¬ 
tre  i  lavori  d’Oro  e  d’ Argento,  ond’ erano  magnificamente  adorne  le 
fue  mura,  conteneva  ancora  un’  immenfa  quantità  di  ricchezze,  radu¬ 
nate  mediante  i  doni,  e  l’olferte  degl’ abitanti  dèlie- Provincie  dependenti 
dall’Impero,  eh’ erano  indifpenlabilmente  obbligati  ad  andare  una  volta 
f  anno  a  vifitarlo ,  e  lafciarvi  qualche  donativo .  Credefi  che  gl’  India¬ 
ni  ,  villo  quanto  folfero  gli  Spagnuoli  fenfibili  al  piacere  d’  arricchir¬ 
li  ,  penfaffero  a  privarli  di  quell’  ammaliò  prodigiofo  di  ricchezze ,  e 
che  lo  gettaflero  in  quefto  lago  ;  come  appunto  fecero  riguardo  a  una 
gran  parte  di  quelle  di  Cufco  ,  fra  le  quali  vi  era  la  famofa  catena 
d’Oro,  fatta  per  ordine  dell’ luca  Huayna-Capac,  per  folennizare  il  dì 
nominale  del  fuo  figlio  primogenito.  Quelli  tefori  furono  gettati  in  un 
altro  lago ,  nella  valle  d’  Orcos ,  lei  leghe  a  Mezzogiorno  di  Cufco  :  e 
quantunque  molti  degli  Spagnuoli,  llimolati  dalle  lufinghiere  fperanze 
di  cotante  ricchezze ,  facelfero  molti  tentativi  per  ricuperarle,  la  gran 
profondità  delle  fue  acque ,  e  il  fuo  fondo  memmofo  e  pantanofo ,  han¬ 
no  refe  fempre  inutili  tutte  le  loro  diligenze.  Poiché  quantunque  non 
abbia  più  di  mezza  lega  di  circuito,  la  profondità  delle  fue  acque  non 
è  in  ogni  parte  quali  minore  di  23.  o  24.  palli , 

Verfo  la  parte  Meridionale  del  lago  Titicaca  le  fponde  fi  acco¬ 
llano  di  maniera  fune  all’ altre,  che  formano  una  fpecie  di  baja,  che 
va  a  terminare  in  un  fiume ,  chiamato  El  Defaguadero ,  o  Ila  il  Con¬ 
dotto;  il  quale  dopo  va  a  formare  il  lago  di  Paria,  che  non  ha  sfo¬ 
go  alcuno  che  fìa  vifibile  ;  ma  molti  vortici ,  che  vi  fono ,  indicano 
fufficientemente ,  che  Tacque  efeono  per  una  Volta  fotterranea.  Sopra 
il  fiume  El  Defaguadero  fuflìlte  tuttavia  il  ponte  di  giunchi ,  inventato 
da  Capac-Yupanqui,  per  far  tragettare  dall’altra  parte  la  fua  armata,  che 
doveva  andare  a  conquidere  le  Provincie  di  Collafuyo.  Il  Defaguadero 
è  quivi  largo  fra  le  80.,  e  le  100.  Jarde,  e  lcorre  con  una  corrente 
impetuofilììma,  fotto  d’una  fuperficie  tranquilla,  e  quali  immobile.  Per 
luperar  quella  difficoltà,  ordinò  Tinca  che  lì  facelfero,  d’ una  forca  d’ erba , 
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che  copre  le  fommità ,  e  le  montagne  di  quel  paefe ,  chiamata  dagl’  In¬ 
diani  Ichu,  quattro  cavi  groffiflìmi,  che  dovevano  efiere  il  fondamento 
di  tutto  T edilìzio.  Due  di  quelli,  effendo  Itati  nielli  a  traverfo  dell’ac¬ 
qua,  furono  ben  legati  infìeme,e  vi  furono  polle  fopra delle  fafcine  diju- 
neira  fecca  e  di  Totora,  che  fono  due  fpecie  di  giunchi.  Sopra  di 
quelle  furono  nielli  gl’  altri  due  cavi,  e  furono  coperti  con  altret¬ 
tante  fafcine  limili ,  ben  collegate  infieme .,  ma  d’  una  grandezza  un 
poco  minore  delle  prime,  e  difpolte  in  maniera  da  formare  una  fu- 
perfìcie  piana  ;  e  quello  fu  il  metodo  con  cui  l’ Inca  procurò  un  f  cu¬ 
ro  tragitto  alla  fua  armata.  Quello  ponte  di  giunchi ,  eh’ è  largo  circa  a 
cinque  Jarde,  e  alto  una  e  mezzo  fopra  la  fuperficie  dell’  acque,  viene  di¬ 
ligentemente  rifarcito ,  o  rifabbricato  ogni  fei  mefi  dalle  Provincie  con¬ 
finanti ,  in  efecuzione  d’ima  legge  promulgata  da  coteilo  Inca,  e  pofeia 
frequentemente  confermata  dai  Re  di  Spagna  ;  perchè  efièndo  quello  un  ca¬ 
nale  di  comunicazione  fra  le  Provincie  ,  che  fono  da  ciafcuna  parte  dd 
Defaguadero  ,  fe  re  fa  un  grandifiìmo  ufo  . 

Tlascala  ,  Provincia  del  Medico,  già  deferta  all’ articolo  Angelos .  L’ i- 
flelfo  nome  avea  la  fua  antica  capitale,  ch’era  una  volta  Diocelì  Vefcovile, 
Ctuata  circa  a  ^staglia  a  Leyante  del  Medico,  e  dio.  a  Tramontana  di  Los 
Angelos,  fua  moderna  capitale.  Ella  è  in  una  amenidkna  fituazione ,  fulle 
fponde  di  un  fiume che  fi  getta  nel  mare  del  Sud  ;  ma  è  per  la  maggior 
parte  abitata  da  Indiani ,  che  non  avendo ,  come  abbiamo  di  già  ofierv.ato 
al  fopraccennato  articolo  Los  Angelos ,  rafie  nè  impolle ,  fono  generalmen¬ 
te  ricchidimi  ;  e  ficcome  fi  fono  tutti  convertiti  alla  Fede  Criftiana ,  co¬ 
sì  hanno  diverfe  buone  Chiefe  ,  e  Monallerj.  Nei  tempi  di  Gage  ,  fe¬ 
condo  quel  che  dice  quello  feritore,  la  Città  non  aveva  fiotto  la  fua 
glurifdizione  meno  di  28.  fra  Città,  e  villaggi  ,  contenenti  in  tutto 
3.50000.  famiglie.  Quando  gli  Spagnuoli  vi  arrivarono  la  prima  volta, 
dice  Heylin  ,  conteneva  300000.  .abitatori,  ed  Acolta  afferma,  che  aveva 
una  piazza  per  mercato,  in  cui  potevano  entrare,  per  comprare  e  ven¬ 
dere,  30000.  perfone;  e  che  nelle  beccherìe  rare  volte  vi  erano  meno  di 
3500.  Pecore,  4000.  Bovi,  e  200.  Majali.  Ma  le  cofe  fi  cangiarono  in 
maniera  ,  che  Gemelli ,  che  vi  fu  nel  1698.,  dice ,  che  già  allora  era  divenuta 
un  villaggio  molto  mediocre ,  ed  aveva  una  Chiefa  parrocchiale ,  nella 
quale  fi  moltrava  tuttavia  un  quadro  appefo ,  rapprefentante  il  baflirnen- 
to  ,  che  portò  Cortes  alla  Vera  Crux.  Quella  Città,  iecondo  il  Ca¬ 
pitano  Cook ,  è  fituata  nella  valle  d’  Atlifco ,  eh’  è  larga  circa  una  le- 
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ga ,  e  mezzo,  e  produce  fopra  iooooo.  llaja  di  Grano  Tanno:  a  gr.  19. 
51.  di  lat.  Sett.  ,e  102.  5.  di  long.  Occ. 

Toa,  fiume,  che  a  fomigiianza  del  fiume  Bajamond  fi  getta  nel 
Porto  di  Porto  Ricco ,  in  quell’  Ifola  fra  le  Antille ,  che  porta  T  iffcef- 
fo]  nome .  li  Fiume  Toa  nafce  dal  Monte  Gujame  ,  dalla  parte  Meridionale 
dell’Ifola,  in  diftanza  di  circa  16.  leghe  della  Città ,  e  fcorrendo  fettentrionai- 
mente  in  un  vallo  letto,  fino  al  Monte  Curvas ,  fi  divide  in  due  rami, 
fra  i  quali  ha  la  fua  forgente  l’altro  Fiume  Bajamond. 

Tobago,  o  Tabago,  una  dellTfole  Caribi,  nell’Oceano  America¬ 
no,  20.  miglia  a  Tramontana  di  Trinidad,  e  120.  a  Mezzogiorno  di 
Barbados.  E' lunga  circa  52.  miglia,  e  larga  12.  ,  e  fu  in  antico  coltiva¬ 
ta  dagl’  Inglefi  ;  ma  venendo  frequentemente  depredata  dagl’  Indiani ,  che 
abitavano  in  Terra  Firma,  predo  la  foce  del  Fiume  Orinoco,  l’abban¬ 
donarono;  e  quantunque  Ila  confiderabilmente  fertile  ,  riman  tuttavia 
dilàbitata:  a  gr.  11.  36.  di  lat.  Sett.,  e  59.  io.  di  long.  Occ. 

Tolosa  Porto,  chiamato  anticamente  Porto  S.  Pietro,  nella  colla 
di  Capo  Breton ,  nell’  America  Settentrionale ,  alf  ingreflò  appunto  dello 

llretto  di  Fronfac  .  E'  limato  fra  una  forta  di  Golfo,  detto  Piccolo 

San  Pietro,  e  flfole  di  San  Pietro,  in  faccia  a  quella  di  Madama,  o 
di  Maurepas. 

Tolu,  Città  di  Terra  Firma,  con  un  Porto  in  una  baja  del  Ma¬ 
re  del  Nord,  nell’ America  Meridionale.  Quell’  è  il  luogo,  donde  viene 
il  famofo  balfamo ,  che  porta  quello  nome  .  E' limato  114.  miglia  a  Li¬ 
beccio  di  Cartagena;  a  gr.  9.  36.  di  latitud.  Settent.,  e  71.  5.  di  longit. 
Occid. 

Tomaco,  gran  fiume  di  Popayan,  e  Terra  Firma,  nell*  America 

Meridionale,  circa  a  tre  leghe  a  Greco  dell*  Ifola  Galla.  Circa  una  le¬ 

ga  e  mezzo  all’  insù  dei  fiume ,  v’  è  una  Città  Indiana  dell’  ifteflb  no¬ 
me  ,  ma  piccola ,  e  i  di  cui  abitanti  fornifcono  comunemente  di  prov- 
vilioni  i  piccoli  baltimenti ,  che  vi  capitano  per  rinfrefcarli .  Da  quello 
fiume  principia  una  grandillima  bofcaglia ,  che  fi  llende  meridionalmen-  • 
te  per  io.,  o  12.  leghe.  Lungo  quella  colla  vi  fono  diverfi  fiumi, 
dove  vanno  tanto  gli  Spagnuoli  ,  che  gl’  Indiani ,  per  cercar  dell’  Oro , 
che  fcende  giu  dalle  montagne  ,  portato  via  dalle  correnti.  Quell’  è 
un  paefe  molto  piovofo  ,  fpeciaìmente  dall’  Aprile  all’  Ottobre ,  eh’  è 
quivi  il  tempo  d’ Inverno  ;  poiché  in  cotelto  fpazio ,  di  qui  lungo  la  co¬ 
lla 
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(la  del  Medico  verfo  Tramontana,  non  vi  fono  altro  che  tuoni  e  lam¬ 
pi  continui,  con  piogge,  e  vioientilfimi  turbini.  I  regnali  che  vi  fono 
confiftono  nell’ effer  la  terra  più  alta  della  coita  della  Gorgona,  e  pie- 
nifllma  di  colline,  e  d’alberi. 

Tomebamba,  Città  di  Quito,  una  delle  Provincie  del  Perù.  Qui¬ 
vi  fono  le  rovine  d’  un  Tempio  dedicato  al  Sole  (  vedi  Titicaca),  le 
mura  del  quale,  allorché  v’arrivarono  la  prima  volta  gli  Spagnuoli  ,  era¬ 
no  ricoperte  d’ una  piaitra  d’Oro.  E'  fituato  160.  miglia  a  Mezzogior¬ 
no  di  Quito;  a  gr.  2.  io.  di  latitud.  Meridion. ,  e  77.  io.  di  longit. 
Occid. 

Tomina,  giurifdizione  nell’Arcivefcovado  della  Piata,  e  Provincia  dei 
Perù.  Principia  circa  18.  leghe  a  Scirocco  della  Città  della  Piata,  e  nei  fuoi 
confini  Orientali  abita  una  nazione  d’ Indiani  felvaggj ,  chiamati  Chirigua- 
nos .  Il  clima  quivi  è  caldo ,  e  confeguentemente  le  fue  produzioni  fo¬ 
no  quelle  comuni  ai  paefi  caldi .  In  alcune  parti  vi  fono  delle  vigne , 
cd  in  altre  vi  fi  fa  una  confiderabil  quantità  di  Zucchero .  Abbonda 
ancora  di  beftiame,  e  di  Pecore.  La  fua  eftenfione  in  alcune  parti  è 
vicina  a  40.  leghe  .  La  vicinanza  dei  Chiriguanos  è  d’  un  difturbo 
continuo  alle  Città  di  quella  giurifdizione,  ed  anco  alla  Città  della 
Piata  medefima  ,  perchè  hanno  più  d’  una  volta  tentato  di  forpren- 
derla . 

Tommaso  San  ,  ofia  l’ Ifola  dei  Danefi ,  è  f  Ifola  più  grande,  e  più  fet- 
tentrionale  che  fia  a  Levante  di  Porto  Ricco ,  e  una  dell*  Antille  ,nellTndie 
Occidentali.  Quella  è  la  più  vicina  di  tutte  f  altre  all’Annegada ,  fecondo 
Molly;  ma  il  P.  Labat  la  fa  più  Occidentale.  Abbonda  di  Patete,  di 
Miglio  ,  e  limili  ,  colla  maggior  parte  delle  fpecie  di  frutti,  ed  er¬ 
baggi;  ma  fpecialmente  di  Zucchero  ,  e  Tabacco.  E'  infialata  eftrema- 
mente  dalle  Zenzare ,  e  da  altre  razze  d’  incomodi  infetti .  Gl’  Inglefi 
vi  avevano  anticamente  un  ampio  Ilabilimento ,  ed  alcuni  Francefi  efi- 
liati,  che  vi  capitarono,  vi  trovarono  molte  perfone  d’  ambedue  i  felli, 
fiate  dagli  Spagnuoli  ammazzate ,  ma  non  fpogliate .  Il  Sig.  Percy  dice , 
che  quell’  Ifola  produce  Arancj ,  Cedri,  Limoni,  Guavas  ,  Bananes,  e 
Fichi,  ma  fecondo  il  P.  Labat  vi  fono  pochillimi  Cavalli,  e  beftiame 
groflb  ;  ma  ha  carne  abbaftanza  da  Porto  Ricco  .  Vi  fono  degl’  eccel¬ 
lenti  Capretti,  e  tutte  le  fpecie  d’  uccellame  falvatico ,  ma  la  fua  gran 
popolazione  ,  e  1’  abbondanza  del  denaro  ,  rendono  quelle  provvifìo- 
ni  com’  è  il  folito ,  molto  care .  Dampier  la  chiama  Porto  franco , 
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e  ricettacolo  o  afilo  dei  pirati;  ed  in  fatti  i  Porti  del  Re  di  Da¬ 
nimarca,  per  efier  elio  regolarmente  Principe  neutrale,  fono  aperti  ai  ' 
battimenti  di  tutte  le  nazioni.  Quivi  è  un  Porto  fìcuro ,  e  comodo, 
con  due  terrapieni  naturali ,  che  farebbero  a  un  bifogno  capaci  per 
piantarvi  due  batterle ,  in  difefa  del  fuo  ingrefib .  Quantunque  f  Ifola  non 
abbia  più  di  fei  o  fette  leghe  di  circuito ,  è  foggetta  a  due  padroni ,  cioè  a 
dire  ai  Danefi ,  e  ai  Brandemburghefi ,  e  queft’  ultimi  fono  fotto  la  protezione* 
dei  primi  ;  quantunque  fecondo  il  P.  Labat  tutto  il  commercio  fi  faccia  dagl* 
Olandefi ,  fotto  nome  dei  Danefi .  Pretto  il  centro  dei  Porto  v’  è  un  pie-  \ 
colo  Forte  fenza  fotto,  e  fenz*  altre  opere  efteriori,  e  la  Città,  che 
principia  circa  50.  o  60.  patti  a  Ponente  di  etto ,  confitte  per  la  mag¬ 
gior  parte  in  una  lunga  ttrada ,  ali’  eftremità  della  quale  v’  è  la  fattorìa 
Banefe,  eh’  è  un  grand’  edifìzio ,  con  i  neceffarj  magazzini,  tanto  per, 
tener  le  mercanzie,  che  per  mettervi  i  Negri,  di  che  etti  fanno  traf¬ 
fico  con  gli  Spagnuoli .  Dalla  parte  dritta  di  quefta  fattorìa  v’  è  il  quar¬ 
tiere  di  Brandemburg,  che  confitte  in  due  piccole  ttrade ,  piene  di  Fran- 
cefi  refugiati  dall’Europa,  e  dall’  Ifole  .  La  maggior  parte  delle  ca¬ 
fe  fono  di  mattoni  fabbricate  e  coperte  fecondo  il  gutto  Olandefe  ; 
ma  non  hanno  altro  che  un  piano ,  per  ragione  dei  fondamenti  ;  poi¬ 
ché  nello  fcavare  fi  trova  acqua  ed  arena,  prima  d’  avere  approfonda¬ 
to  tre  piedi .  Il  commercio  di  quefta  piccola  Ifola  è  confìderabiliflimo , 
fpecialmente  in  tempo  di  pace,  effondo  1’  emporio  di  quella  forta  di 
trafììcco  ,  che  i  Francefi  ,  e  gl’  Inglefi  ,  gl’  Olandefi  ,  e  gli  Spagnuoli 
non  ofano  di  fare  pubblicamente  nelle  loro  Ifole.  In  tempo  di  guerra 
ancora  vi  capitano  i  pirati ,  per  vendervi  le  loro  prede .  Si  partono  di 
qua  battimenti  in  gran  numero  per  andare  a  trafficare  lungo  la  cotta  di 
Terra  Firma ,  e  ritornano  con  una  gran  quantità  di  denaro  in  fpecie , 
o  in  verghe ,  e  con  mercanzie  di  valore  ;  fìcchè  il  luogo  è  ricco ,  e 
fempre  ben  provvido  d’  ogni  forta  di  generi.  Nel  1688.  la  fattorìa  Da- 
neie  fu  attaccata  ,  e  faccheggiata  dai  buccanieri  Francefi ,  e  dopo  cote- 
fio  tempo  è  fiata  eretta  una  gran  batterìa  nel  fondo  di  etta,  la  quale 
nel  1741.,  quando  vi  fu  il  P.  Labat ,  era  montata  con  20.  pezzi  di  can¬ 
none. 

,  .  ,  .  »  f  •  :  c  - 

Tommaso  San,  Città  della  Guyana,  nell’America  Meridionale,  fì- 
tuata  fulle  fponde  del  Fiume  Orinoco.  Fu  attaccata  dai  Cav.  Walter 
Raleigh,  allorché  per  ordine  del  Re  Giacomo  I.  vi  venne  in  traccia 
d’  una  miniera  d’  Oro  :  a  gr.  75.  di  lat.  Sett. ,  e  62.  36.  di  long.  Occ. 
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Topia,  parte  montuofa  e  iterile  della  Nuova  Bifcaglia,  Provincia 
del  Medico,  nell’ America  Settentrionale .  La  maggior  parte  dei  paefi  ad 
eda  vicini  è  amena ,  ed  abbonda  d’  ogni  forca  di  provvifioni . 

Tori  Baja  de,  famofa  baja  in  Terra  Nuova,  un  poco  a  Mezzo¬ 
giorno  del  Porto  S.  Giovanni,  a  Levante  di  quell’ Ifola:  a  gr.  47.  50. 
di  lat.  Sett.,  e  50.  io.  di  long.  Occ. 

Tortuga  Salt,o  Salt  Tortuga,  un’ Ifola  a  Ponente  della  Nuova 
Andaluzia,  e  Terra  Firma,  nell’America  Meridionale,  così  chiamata,  di¬ 
ce  Dampier ,  per  contradiftinguerla  dalli  fcoglj  di  Dry  Tortugas ,  vicini  a 
Capo  Florida,  e  dall’ Ifola  di  Tortuga  ,  vicina  a  quella  dell’ Hifpaniola. 
E'  fufficientemente  grande,  difabitata,  ed  abbondante  di  Sale.  E' fitua- 
ta  a  gr.  zi.  36.  di  lat.  Sett.,  e  64.  di  long.  Occ.,  circa  14.  leghe  un 
poco  a  Tramontana  da  Margherita,  e  17.  o  18.  da  Capo  Bianco,  nel 
continente.  L’  eltremità  Orientale  di  Tortuga  è  piena  di  fcoglj  afpri, 
Iterili  ,  e  feofeeli  ,  che  li  {tendono  per  un  piccolo  tratto  fuori  nel 
mare.  Dalla  parte  di  Scirocco  v’ è  una  rada  fufficientemente  buona  per 
i  baltimenti  ,  e  molto  frequentata  in  tempo  di  pace  dai  mercanti , 
che  vi  vanno  dal  Maggio  all’  Agolto  a  caricar  Sale .  Nell’  eltremità  Orien¬ 
tale  di  ella  v’  è  un  gran  Itagno  falato ,  dentro  200.  palli  dal  mare .  Pref- 
fo  f  eltremità  Occidentale  dell’  Ifola  v’  è  dalla  parte  di  Mezzogiorno  un 
piccolo  Porto,  e  un  poca  d’acqua  dolce.  In  quella  parte  l’ Itola  è 
piena  d’alberi,  ma  dall’ eltremità  Orientale  è  piena  di  fcoglj,  nuda  d’al¬ 
beri  ,  e  non  produce  altro  che  erba .  Vi  fono  in  vero  alcune  Capre ,  ma 
non  molte  .  Vengono  le  Tettuggini  in  quelle  baje  arenole  a  deporre  le 
loro  uova,  e  da  quello  l’ Ifola  ha  prefo  il  fuo  nome.  Non  v’ è  altro 
luogo  in  cui  gettar  l’Ancora,  fe  non  dove  fono  gli  Itagni  lalati,  o  nel 
Porto, 

Tortugas  ,  o  Tortudas  ,  una  dell’  Ifole  Antille ,  nell’  Indie  Occiden¬ 
tali  ,  preflo  la  colta  Settentrionale  d’ Hifpaniola .  Quell’  era  anticamente  la 
gran  refidenza  dei  Buccanieri,  lituata  fuori  del  Capo  S.  Niccola,  86. 
miglia  a  Tramontana  del  Piccolo  Guaves,  e  35.  leghe  Spagnuole  a  Le¬ 
vante  di  Cuba.  Dalie  parti  di  Tramontana,  e  di  Ponente,  è  circonda¬ 
ta  da  fcoglj,  e  la  rada  dalla  parte  di  Levante  è  difficiliffima  a  tro- 
varfi ,  e  pericololìffima  quando  è  trovata ,  per  ragione  degli  fcoglj ,  e  del¬ 
le  fabbie  ;  e  forfè  la  difficoltà  dell’  accefTo  fu  quella ,  che  la  refe  1*  alilo 
dei  Buccanieri.  Gli  Spaguuoli  nel  1638.  vi  diftrullero  i  loro  Itabilimenti ; 
ma  quelli  vi  ritornarono,  e  vi  fi  fiabilirono  nuovamente,  fotto  il  co- 
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mando  del  Capitano  Willes ,  Inglefe,.che  poco  tempo  dopo  fu  obbliga¬ 
to  ad  abbandonarla  ai  France!! ,  i  quali  furono  poi  per  molti  anni  in- 
faftiditi  dagli  Spagnuoli ,  e  cacciati  più  d’  una  volta  fuori  dell*  Ifola  . 
Avendo  per  altro  i  France!!  continui  foccor!!  dalle  loro  Ifole,  ed  unen¬ 
doti  di  tempo  in  tempo  con  gl’  avventurieri  di  tutte  le  nazioni  ,  per- 
filterono  fempre  nelle  loro  pretenfioni ,  ed  all’  ultimo ,  non  folamente  fi 
Aliarono  in  quella  piccola  Ifola ,  ma  principiarono  a  far  degli  ftabilimend 
nell’ eftremìtà  Occidentale  di  S.  Domingo,  dove  fabbricarono  alcuni  vii- 
laggj,  e  diverti  forti. 

Molly,  e  Sanfon  mettono  quell’ Ifola  20.  miglia  a  Tramontana  deli’ 
eflremità  a  Maellro  d’ Hifpaniola  :  ma  fecondo  il  P.  Labat  n’ è  dittante 
folamente  due  piccole  leghe,  e  ne  ha  fei  di  lunghezza  da  Tramonta¬ 
na  a  Mezzogiorno.  Nelfltloria  dei  Buccanieri  le  vengano  a!Fegnate  60. 
miglia  di  circuito.  Ev  piena  di  fcoglj ,  fpecialmente  dalla  parte  di  Tra¬ 
montana  ;  ma  vi  fono  moltiflìme  grotfe  Palme ,  ed  altri  alberi ,  e  pro¬ 
duce  non  folamente  Tabacco  ,  ma  Sandali  gialli ,  Guiacum ,  Gomma 
Elemi ,  radiche  di  China,  Aloe,  Zucchero,  Indaco,  Cotone  ,  Zenze¬ 
ro,  Arance,  Cedri,  Albicocche,  Bananes ,  Maiz ,  Allori  aromatici,  e 
la  maggior  parte  dei  frutti,  che  crefcono  nell’  altre  Ifole;  infleme  con 
Pifelli ,  e  le  radiche  folite  a  mangiari!  :  ma  per  mancanza  di  fonti  fono 
obbligati  gl’ abitanti  a  confervar  l’acqua  piovana  nelle  ciilerne .  Qui¬ 
vi  fono  Cigniali  in  gran  numero,  ma  è  proibito  f  andarne  a  caccia, 
perchè  fon  rifervati  per  fervire  di  provvifioni,  nelcafo  che  qualche  invafio- 
ne  obbligaffe  gl’ abitanti  a  ritirarli  nei  bofchi.  Vi  fono  in  oltre  Pappagalli, 
Tordi ,  e  altri  uccelli  ;  ed  infpecie  dei  Piccioni  falvatici,  o  liano  Colombac¬ 
ci,  che  fon’ ottimi  in  una  certa  fiagione,  ma  magri,  ed  amari  nelle  ri¬ 
manenti.  Quivi  è  gran  quantità  di  Granchi  terreftri,  e  marini,  i  quali, 
mangiandone  frequentemente,  cagionano  delle  vertigini,  e  dell*  abbaglia¬ 
mento  di  villa.  La  parte  Settentrionale  dell’Ifola  è  defolata,  per  elfervi- 
un’aria  infalubrc ,  e  una  colla  afpra,  e  fcofcefa;  ma  la  parte  Meridio¬ 
nale  è  popolatilfima,  ottima  per  gettarvi  l’Ancora,  cd  abbondante  di  pe- 
fcè.  Non  ha  altro  che  un  Porto  ragionevole  ,  in  cui  s’  entra  per  due 
canali,  e  che  è  capace  di  ricevere  i  ballimenti  più  grulli.  E'  fituato 
nel  fondo  d’una  profonda  baja ,  in  quella  parte  del  paefe,  che  fi  chiama 
la  Terràbafla;  e  la  Città  di  Cayona  è  difefa  dal  Forte  Dageron,  così 
chiamato  dal  Governatore  Francefe,  fondatore  di  quella  in  oggi  florida 
colonia:  a  gr.  20.  io.  di  lat.  Sett.,  e  73.  15.  di  long,  Occid. 
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Treble  River  ,  Città  così  chiamata  da  tre  fiumi ,  che  unifcono  le 
loro  correnti  circa  a  un  quarto  di  miglio  fiotto  di  efia ,  e  fi  gettano 
nel  gran  Fiume  San  Lorenzo.  Ev  fituata  nel  Canada  proprio,  ed  era 
anticamente  la  capitale  del  governo  Francefe  nella  Nuova  Francia ,  e 
molto  frequentata  da  diverfe  nazioni ,  che  venivano  giu  per  quelli 
fiumi ,  a  trafficare  in  varie  forte  di  pelli .  La  Città  è  palizzata  tutta  in¬ 
torno,  ed  è  opportunamente  fituata  nel  centro  del  paefe,  e  in  confe- 
guenza  al  coperto  dell’ irruzioni  deglTrocchefi .  Era  la  relìdenza  del  Gover¬ 
natore,  che  aveva  fotto  di  fe  un  Maggiore;  e  v’  era  un  convento  di 
Francefcani  Riformati,  che  erano  i  Curati  del  luogo.  Era  fimilmente 
l’emporio,  o  mercato  generale,  dove  coltumavano  i  naturali  del  paefe 
di  portare  a  vendere  le  loro  pelli,  e  altre  mercanzie,  prima  che  gl’Inglefi 
s’ impadroniffero  tanto  di  quello,  che  degli  llabilimenti  di  Montreal.  Fu 
di  nuovo  rimefià  fu  nell’ anno  1635.,  e  i  Religiofi,  che  vi  avevano  la¬ 
bilità  una  Miflìone,  vi  ritornarono  il  1673.  ma  nell’  anno  1760. ,  e 
nel  corfo  della  prefente  guerra,  caddero  fotto  Wolfe,  Murray,  e  Ara- 
berli ,  Quebec  e  Montreal ,  con  tutto  il  rimanente  del  Canadà  nel¬ 
le  mani  della  Gran  Brettagna,  che  li  conferva  tuttavia.  Dicefi,  che  la 
Città  per  le  medefima  fia  poco  popolata ,  benché  gl’  abitanti ,  che  vi  fo¬ 
no  ,  fieno  ricchi,  ed  abbiano  grandilfime  abitazioni,  riccamente  ammobi¬ 
liate.  Il  paefe  all’intorno  è  ameno,  e  fertile  in  granella,  frutti  ec.,  e 
vi  fono  delle  graziofe  ville,  in  gran  quantità,  dittanti  appena  un  tiro  di 
fchioppo  E  una  dall’  altra .  Il  fiume  Ifteflb  è  coperto  molto  curiofa- 
mente  di  barche  pelatrici ,  che  prendono  gran  quantità  di  pefce,  e  fpe- 
cialmente  Anguille  d’una  grofiezza  prodigiofa.  Quelle  vengono  ordina¬ 
riamente  colla  marèa ,  e  fi  prendono  con  naffe ,  meffevi  a  quell’  effet¬ 
to  ;  e  pofcia  falate ,  e  mefìe  In  barili  fi  confervano  per  lungo  tem¬ 
po.  La  Città  è  lontana  circa  50.  miglia  a  Mezzogiorno  da  Quebec  ,  ed 
è  cltrem  aulente  dilettevole  il  navigare  fu  e  giù  dall’ una  all’altra.;  ed 
anche  15.  leghe  più  oltre;  a  gr.  4 6.  51.  di  lat.  Sett.,  e  75.  15.  di  long. 
Occid. 

Trieste,  Ifola  di  Jucatan  nel  Meffico,  nell’ America  Settentrionale . 
E'  fituata  dalla  parte  Occidentale  dell’ Ifola  di  Porto  Reale,  e  fi  Rende 
circa  3.  leghe  da  Ponente  a  Levante- 

Trinidad  Santa,  Ifola,  che  infieme  con  quella  di  Santa  Crux,  è 
polla  più  a  Settentrione  di  €0.  altre  innominate ,  vicino  all’  Ifola  dei  Pen- 
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guini ,  nella  Terra  Magellanica ,.  nell’  America  Meridionale .  In  quella  co¬ 
lla  il  mare  è  fìeriflìmo ,  ed  i  venti  eftremamente  freddi ,  e  procellofi  ; 
ma  nella  parte  oppofta,  o  fia  nell* Orientale ,  il  mare  è  più  placido,  e 
più  quieto.- In  quell’ ultima ,  diced,  che  fi  trovi  in  gran  quantità  una 
Porta  di  pefce ,  di’  è  mezzo  pefce ,  e  mezzo  uccello ,  e  che  porta  la 
tclla  col  collo  per  la  maggior  parte  fopr’  acqua ,  ed  il  rellante  fotto . 
Quell’animale  s’incontra  comunemente  di  là  dai  gr.  50.  di  lat.  Mer. 

Trinidad,  o  Trinità',  Città  di  Granata  Nuova,  e  Terra  Firma, 
nell’America  Meridionale,  circa  23.  miglia  a  Greco  di  Santa  Fe  «  De 
Laet  dice ,  eh’  è  limata  fulle  fponde  Orientali  del  Fiume  Maddalena ,  ben¬ 
ché  nelle  migliori  carte  li  vegga  polla  più  di  30.  miglia  a  Levante  di 
elfo .  Quello  può  dirli  un  ottimo  li  to ,  quantunque  gl*  abitanti  abbiano 
delle  frequenti  guerre  con  gl’  Indiani  confinanti ,  che  fono  d’ un  indole 
guerriera ,  e  turbolenta . 

Trinidad,  Trinidada,  o  Trinità  ,  Ifola  della  Nuova  Andaluzia,  in 
Terra  Firma,  nell’ America  Meridionale.  Viene  a  formarfi  in  parte  dallo 
Stretto  di  Paria,  o  lìa  Bocca  del  Drago,  ed  è  molto  più  grande  di 
qualunque  altra  in  quella  colla .  La  fua  punta  più  Orientale  è  fituata 
a  gr.  io.  38.  di  lat.  Sett.,  e  60.  27.  di  long.  Occid. .  Herrera  dice,  oche 
quell’  Ifola  è  lunga  50.  leghe ,  e  larga  fra  le  30.  e  le  35. ,  ma  pare  che  fi 
accolti  più  al  vero  Oviedo,  che  la  fa  folamente  lunga  25.  leghe,  c 
larga  18.,  o  20. .  Diceli,  che  il  fuo  clima,  per  effere  f  Ifola  fpeffilfimo 
coperta  di  denfe  nebbie,  fia  pochilfimo  fano.  Diverfe  fono  le  relazioni 
circa  le  qualità  del  fuo  terreno ,  ma  il  Cavaliere  Walter  Raleigh ,  che 
vi  flette  qualche  tempo  nel  1543. ,  ed  efaminò  l’ Ilola ,  ci  dice,  che  le 
parti  fettentrionali  di  elfa  fono  montuofe,  ma  che  il  fuo  terreno  è  buo¬ 
no  ,  ed  a  propofito  per  piantarvi  canne  di  Zucchero ,  Tabacco  ec. .  Qui¬ 
vi  fono  diverfe  forte  d’animali,  Porci  falvatici  in  abbondanza,  pefce, 
uccelli,  e  frutti;  produce  ancora  Maiz,  Cattava,  ed  altre  radiche,  e  per 
lo  più  tutto  ciò  ,  che  fi  trova  comunemente  in  America.  Gli  Spa- 
gnuoli  confettarono  al  Cavalier  Walter  d*  aver  trovato  nei  fiumi  di 
quell’  Ifola  qualche  quantità  d*  Oro  ,  ma  quello  non  era  niente,  in 
paragone  di  quel  che  fi  trova  in  terra  ferma.  L’ Ifola  appartiene  alla 
Spagna,  e  vien  chiamata  dai  nativi  Cairi;  ma  il  nome  dei  nativi  medefi- 
mi  è  differente,  fecondo  le  differenti  parti  dell’  Ifola,  nelle  quali  abi-, 
tano. 
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Trinidad  la  ,  Città  aperta  di  Veragua ,  e  Udienza  del  Medico  , 
nell’  America  Settentrionale  .  E'  fltuata  filile  fponde  del  Fiume  Belen , 
tre  leghe  lontana  dal  mare  ;  ma  la  drada  che  vi  conduce  per  terra  è 
quad  impraticabile.  Giace  otto  leghe  a  Levante  della  Concezione,  e 
124.  miglia  a  Scirocco  di  Guatimala ,  ed  appartiene  alla  Spagna;  a  gr. 
13.  12.  di  lat.  Set t. ,  e  94.  15.  di  long.  Occ. 

Trinidad  la,  una  delle  principali  piazze  nella  parte  Meridionale 
dell’  Ifola  di  Cuba ,  nell’  Indie  Occidentali ,  che  fono  fotto  la  giurifdizio- 
ne  della  Città  dell’  Havana . 

•  Trinidad  ,  o  sia  la  sonsonate  ,  Città  e  Porto  di  Guatimala  pro¬ 
pria  ,  nel  Medico ,  o  da  nella  Nuova  Spagna ,  nell’  America  Settentriona¬ 
le.  E'  fituata  in  una  baja  del  Mar  Pacifico,  circa  a  quattro  leghe  lon¬ 
tano  da  Acaxatla,  65.  miglia  a  Scirocco  di  Petapa,  e  162.  diftante  da 
Guatimala.  Contiene  4.,  o  500.  famiglie  Spagnuole,  oltre  i  Mulatti,  e 
gl*  Indiani ,  ed  ha  cinque  Chiefe  con  un  monadero  .  Quivi  d  trafpor- 
tano  tutti  gl’  effetti ,  che  vengono  a  Acaxatla  dal  Perù ,  e  dal  Medico . 
Vi  fon  tre  leghe  dalla  Città  al  Porto,  il  quale  è  moltidìmo  frequen¬ 
tato  ,  edendo ,  come  abbiamo  pur  ora  offervato ,  la  principal  piazza  di 
commercio  fra  la  Nuova  Spagna,  e  il  Perù,  ed  il  più  profilino  por¬ 
to  da  sbarco  per  andare  a  Guatimala  ,  per  i  battimenti ,  che  vengono 
da  Panama,  Perù,  e  Medico;  non  è  per  altro  luogo  difefb ,  ed  ha 
nelle  fue  vicinanze  tre  Vulcani .  La  fua  coda  è  bada  ,  ma  v’  è  buono 
ancoraggio . 

Trinità'  Porto,  ampia  baja  della  Martinicca,  una  dell’ Ifole  Cari¬ 
bi,  nell’  Oceano  Americano.  Vien  formata  dalla  parte  di  Scirocco  dalla 
Punta  Carovella ,  eh’  è  lunga  due  leghe  ;  e  dall’  altra  parte  da  un  colle 
altidlmo,  lungo  circa  350.  o  400.  padì,  eh’ è  attaccato  con  terra  fer¬ 
ma  per  un  folo  idmo ,  che  non  è  più  largo  di  200.  piedi .  La  parte 
Orientale,  in  faccia  al  fondo  di  quella  baja,  vien  chiudi  da  una  cate¬ 
na  di  feoglj ,  che  fi  vedono  a  fior  d’acqua,  quando  il  mare  nel  rifiuf- 
fo  fi  ritira. 

Queda  Città  è  in  un  molto  profpero  dato  ,  perchè  vi  rifiedono 
molti  mercanti,  inficine  col  Tenente  Generale  di  Cabes-Terre;  e  per¬ 
chè  vi  capitano  molti  badimenti,  fpecialmente  procedenti  da  Nantes  ,  che 
fono  fic uri  di  trovar  quivi  un  pronto  efito  del  loro  carico;  poiché  quel¬ 
la  gente,  che  in  tutte  le  parti  adjacenti  è  numerofidima ,  vuol  piutto- 
do  provvedere  alla  mano  quello ,  che  le  bifogna ,  clic  mandare  a  pren- 
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derlo  da  Bafi’e-Terre .  Aggiungati,  che  durante  la  flagione  degl’ uraca- 
ni ,  i  battimenti  poflòno  ftar  in  quello  Porco  con  ogni  ficurezza  .  Un 
altro  vantaggio,  che  ha  quello  luogo,  è  quello,  che  incaminandofi  ver- 
fo  l’Europa,  s’ò  a  fopravento  di  tutta  1’  Ifola,  e  fi  rifparmia  piti  di 
300.  leghe  di  firada,  che  fi  dovrèbbe  fare  per  via  di  S.  Domingo,  o 
Porto  Ricco.  Benché  la  fua  parrocchia  fi  flenda  per  tutto  il  rimanen¬ 
te  di  Cabes-Terre,  la  fua  Chiefa  non  è  altro  che  di  legno  .  Tanto 
quivi ,  che  nei  fuoi  contorni ,  fi  raccoglie  gran  quantità  di  Caccao  ,  Zuc¬ 
chero  ,  Cotone  ec. 

Truxillo,  la  prima  Diocefi  dell’  Udienza  di  Lima.  E'  fituata  a 
Tramontana  della  Diocefi  Arcivefcovile  di  Lima,  e  con  effa  termina  da 
quella  parte  tanto  la  giurifdizione  di  quell’udienza,  che  il  Vicereame 
del  Perù.  Ma  non  tutta  f  eftenfione  di  quella  Diocefi  è  fotto  la  giu¬ 
rifdizione  di  quell’udienza,  nò  fotto  quella  del  Viceré;  poiché  include  an¬ 
cora  il  governo  di  Jaen  de  Bracamoros,  che  appartiene  alla  Provincia 
e  Udienza,  di  Quito. 

Truxillo,  una  delle  principali  Città  nella  fopra  riferita  Provincia, 
che  porta  l’ilteflb  nome,  11.  leghe  dittante  da  Chocope,  250.  a  Mae- 
ttro  di  Lima,  e  fecondo  1’  offervazione  del  Sig.  Ulloa,  a  gr.  8.  6.  3. 
di  lat.  Merid. ,  e  77.  30.  di  long.  Occ.  Fu  fabbricata  nell’anno  1535. 
da  Don  Francefco  Pizzarro  nella  valle  di  Chimo .  La  fua  fìtuazione  è 
bella,  quantunque  in  terreno  arenofo ,  eh’ è  l’inconveniente  ordinario 
di  tutte  le  Città  polle  nelle  valli.  E'  circondata  da  una  muraglia  di 
mattoni ,  e ,  confiderai  il  fuo  circuito  ,  può  metterli  nella  clafle  delle  Città 
del  terz’ ordine.  E'  fituata  fopra  un  piccolo  fiume,  dittante  circa  una 
lega  dal  mare.  Due  leghe  a  Tramontana  di  ella  v’ è  il  Porto  di  Guan- 
chaco ,  eh’ è  il  canale  del  fuo  commercio  marittimo.  Le  fue  cafe  fan¬ 
no  una  fufficiente  comparfa;  fono  comunemente  di  mattoni,  con  bal¬ 
coni  magnifici,  e  portici  fuperbi,  ma  ve  n’é  qualcheduna  di  meno  folidi 
materiali;  fono  per  altro  fune  e  f  altre  bafilttime,  per  la  troppa  frequen¬ 
za  dei  terremoti  ,*  e  poche  ve  ne  fono ,  eh’  abbiano  più  d’  un  piano . 
Quetta  è  la  Città,  nella  quale  rifiede  il  Correggidore  di  tutto  il  di¬ 
partimento*,  ficcome  ancora  il  Vefcovo,  la  di  cui  Diocefi  principia  a 
Tumbez  .  V’  è  ancora  un  Capitolo,  comporto  di  tre  dignità,  cioè  del 
Decano ,  dell’  Arcidiacono ,  e  del  Cantore ,  con  due  Prebende  .  V’  è  un 
ufizio  delle  rendite,  a  cui  accudifcono un  Computifta , e  un  Teforiere*  uno 
dei  quali  rifiede  a  Lambeyeque  .  Vi  fono  ancora  riabiliti  dei  conventi 
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di  diverfi  ordini,  v* è  un  collegio  di  Gefuiti,  uno  Spedale  della  Madon¬ 
na  di  Betlemme,  e  due  conventi  di  monache,  uno  dell’ordine  di  San¬ 
ta  Chiara  ,  e  l’altro  di  quello  di  Santa  Terefa. 

Gl’  abitanti  confifiono  in  Spagnuoli ,  Indiani ,  e  in  tutte  1’  altre  fpecie  o 
generazioni .  Fra  i  primi  vi  fono  diverfe  famiglie  ricchifiime ,  e  diftinte , 
e  tutti  generalmente  fono  molto  culti ,  cortei! ,  e  ben  coftumati .  Le 
Donne  nelle  loro  mode  e  maniere  imitano  molto  quelle  di  Lima.  -  Ve¬ 
di  Lima-.  In  quella  Città  fi  vedono  moltillìme  fedie,  o  vetture,  non 
effendovi  famiglia  di  qualche  fiima,  che  non  l’abbia;  poiché  è  incomo- 
diifimo,  in  quel  terreno  arenofo,  il  camminare  a  piedi. 

In  quello  clima  la  differenza  fra  l’ Inverno  e  l’ Efiate  è  fenfibilifi 
fima,  perchè  nell’uno  il  freddo,  e  nell’altra  il  caldo  è  ecceflivo.  Il  pae- 
fe  in  tutta  la  valle  è  efiremamente  fruttifero ,  e  v’  è  abbondanza  di  can¬ 
ne  di  Zucchero,  Maiz,  frutti,  ed  erbaggj ,  con  vigne,  ed  uliveti.  Le 
parti  più  profiline  alle  montagne  producono  Grano ,  Orzo ,  ed  altre 
granella,  fìcchè  gl’ abitanti  hanno,  non  fidamente  copia  d’ogni  forta  di 
provvifioni,  ma  ancora  molto  da  mandar  fuori  a  Panama,  fpecialmente 
di  Grano  ,  e  Zucchero .  Quefia  fertilità  confiderabile  ha  molto  contri¬ 
buito  ad  accrefcere  l’amenità,  e  l’ornato  del  paefe;  quindi  è  che  la 
Città  è  circondata  da  molti  bofchetti  ,  e  viali  d’alberi  deliziofi;i  giar¬ 
dini  ancora  vi  fono  ben  coltivati,  e  fanno  una  comparfa  graziofìffima; 
le  quali  cofe ,  unite  a  un  cielo  collantemente  fereno ,  non  fono  di  mi¬ 
nor  allettamento  ai  viaggiatori ,  che  agl’  abitanti  medefimi . 
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>.  Una  lega  incirca  difiante  dalla  Città  v’  è  un  fiume ,  le  di  cui  acque 
fi  fanno  paflàre  per  via  di  canali  per  tutto  quello  dilettevole  paefe. 

Truxillo,  o  nostra  Seiiora  de  la  Paz,  Città  di  Granata  Nuo¬ 
va  (Venezuela)  e  Terra  Firma,  nell’  America  Meridionale,  125.  miglia 
a  Mezzogiorno  del  lago  di  Maracaibo,  fottopofia  alla  Spagna.  Sulla 
fponda  più  Meridionale  del  fopraccennato  lago ,  v’  è  un  villaggio ,  chia¬ 
mato  Truxillo,  che  depende  da  quefia  Città,  e  dove  gl’ abitanti  fono 
Coliti  di  portare  Farina,  Bifcotto,  Lardo,  e  altre  provvifioni,  eh’  efii 
imbarcano  nel  fiume,  e  per  eflb  le  fanno  trafportare  nell’ altre  Provincie 
dell’ America  Meridionale,  cofa  che  reca  loro  un  commercio  vantaggio- 
fifiiino  ;  tanto  più  che  fi  replica  due  volte  l’anno,  cioè  nel  Maggio,  e  nel 
Novembre.  La  Città  è  fituata  a  gr.  9.  21.  di  latit.  Settent. ,  e  69.  15.  di 
long.  Occid. 
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Truxillo  ,  Città  d’  Honduras ,  dell’  Udienza  di  Guatimala ,  nell’  Ame¬ 
rica  Settentrionale .  E'  dittante  dal  Mare  dei  Nord  circa  una  lega ,  e  fìtuata 
fra  due  fiumi,  le  di  cui  foci ,  con  alcune  Ifole  che  hanno  d’ avanti , formano 
il  Porto  in  fondo  alla  baja  di  S.  Giles ,  eh’  è  larga  fopra  due  leghe ,  profonda 
c  fìcura ,  e  difefa  da  un  cartello  ;  ma  fa  un  commercio  poco  confidera- 
bile .  Il  fuo  terreno  è  ftraordinariamente  fruttifero  in  granella  ,  e  uve ,  ed  il 
paefe,  non  ottante  il  caldo  del  clima,  è  popolatifsimo.  La  Città  è  di¬ 
fefa  dalla  parte  di  mare  da  una  forte  muraglia ,  e  non  è  accefsibile  , 
fe  non  per  un’erta  ripida,  ed  angufta.  Il  cartello  è  annetto  alla  mura¬ 
glia,  ed  è  fituato  fopra  un  colle  .  Dietro  alla  Città  vi  fono  delle  altitt- 
fime  montagne.  E'fituata  300.  miglia  a  Greco  d’ Amapalla,  a  gr.  15.  36* 
di  lat.  Sett. ,  e  88.  36.  di  long.  Occ. 

Tucuman,  così  chiamato  da  una  Tribù  d’indiani.  Provincia  dell’ 
America  Meridionale ,  e  ttuddivifione  del  Paraguay  dalla  parte  di  Libeccio  , 
appartenente  alla  Spagna  .  Confina  a  Tramontana  parte  con  los  Chi- 
cas  nel  Perù,  e  parte  con  Chaco;  a  Mezzogiorno  con  Cayo,  e  Pam¬ 
pas  ;  a  Levante  col  Paraguay  proprio ,  e  Rio  della  Piata  ;  e  a  Ponen¬ 
te  con  Sant’  Jago  del  Chili ,  e  con  f  eftremità  Meridionale  di  Chicas .  Si 
rtende  da  Rio  Vermejo  a  Rio  Quarto,  quali  dai  gradi  24.  ai  34.  di 
lat.  Merid. ,  e  da  Levante  a  Ponente,  dov’  è  più  larga,  dal  Fiume  Sa- 
lado  alla  catena  della  Cordillera ,  che  la  fepara  dal  Chili ,  quad  dai  gr. 
62.  ai  69.  30.  di  long.  Occid.  ;  Picchè  è  fìtuata  per  la  maggior  parte  in 
un  clima  temperatifsimo ,  e  falubre .  Il  fuo  territorio  è  fertile ,  e  ben  col¬ 
tivato ,  fpecialmente  verfo  il  Chili;  ma  verfo  la  Terra  Magellanica  ve 
ne  fono  certi  cantoni  deferti .  Il  fuo  terreno  è  labbiofa ,  e  quatti  len¬ 
za  una  pietra,  ma  bene  irrigato,  e  produce  in  copia  Cotone,  Cera,' 
Mele,  Pattella  *  per  tignerò,  e  molte  divertte  frutte,  con  radiche,  Gra¬ 
no  Indiano  ec. .  Tira  avanti  ancora  un  gran  numero  di  beftiame,  e  v’  è 
nei  bottelli  abbondanza  di  Daini ,  e  altro  ttalvaggiume ,  con  dei  Leoni , 
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e  delle  Tigri ,  Le  ttue  Pecore  fon  grottsifsime  ,  e  forti  ;  hanno  beUittsima  La¬ 
na  ,  e  gl’ abitanti  fe  ne  fervono  ancora  per  carreggiare.  I  nativi  anda¬ 
vano  anticamente  nudi ,  ma  fono  flati  pottcia  un  poco  civilizzati  dagli 
Spagnuoli ,  ed  in  oggi  fi  cuoprono  colle  loro  flette  manifatture  di  La¬ 
na  ,  e  di  Cotone ,  e  vivono  in  piccoli  villaggj ,  molto  profsimi  gl*  uni  agl* 
altri.  I  due  Puoi  fiumi  principali  fono  il  Dolce,  e  il  Salado,  ma  ne 
ha  innumerabili  dei  più  piccoli . 

Tucuyo 


*  Droga,  che  ferve  ai  tintori  per  tingere  in  turchino. 
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Tucuyo,  Città  di  Granata  Nuova,  e  Terra  Firma,  nell’ America 
Settentrionale.  E'  fituata  in  una  valle  del  medefimo  nome,  circondata 
per  ogni  parte  da  montagne;  e  non  ha  più  d’  una  mezza  lega  tan¬ 
to  in  lunghezza,  che  in  larghezza.  Ha  un  fiume,  che  le  patta  perii 
mezzo,  e  la  divide  in  due;  ha  un’  aria  fanifsima,  e  il  fuolo  fruttifero; 
produce  abbondantemente  provvifioni.  Grano,  frutti,  canne  di  Zuc¬ 
chero  ec.  e  le  fue  bofcaglie  fono  piene  di  falvaggiume .  E'  fituata  200.  mi¬ 
glia  a  Mezzogiorno  della  Città  di  Macaybo  :  a  gr.  7.  io.  di  lat.  Sett.,  e 
68.  36.  di  long.  Occ. 

Tumbez,  Città  fulla  ftrada,  che  va  a  Lima  e  al  Perù,  nell’Ame¬ 
rica  Meridionale,  fette  leghe  dittante  da  Salto;  e  luogo  di  sbarco  per 
le  mercanzie  deftinate  a  quella  piazza  :  a  gr.  5.  13.  6.  di  lat.  Mer.  Pref- 
fo  Tumbez  v’è  un  fiume  del  medefimo  nome,  che  fi  getta  nella  baja 
di  Guayaquil .  Es  fituata  in  una  pianura  arenofittìma ,  fu  cui  fono  fittamen¬ 
te  fparfe  qua  e  là  alcune  piccole  eminenze .  Confìtte  foltanto  in  70.  cafe  di 
canne,  ditteminate  in  varie  diftanze,  con  circa  150.  famiglie  di  Meftizi, 
Indiani ,  Mulatti ,  ed  alcuni  pochi  Spagnuoli ,  dei  quali  ve  ne  fono  an¬ 
cora  lungo  le  fponde  del  fiume  ,  impiegati  continuamente  nella  colti¬ 
vazione  delle  terre.  V’è  un  caldo  ecceflivo ,  e  pattano  degl’ anni  di  fegui- 
to  fenza  che  piova,  ma  quando  incomincia,  continua  per  tutto  l’Inverno. 
Quivi  Pizzarro ,  e  quelli  Spagnuoli,  che  sbarcarono  la  prima  volta  in  que¬ 
lle  parti  Meridionali  d’  America ,  viddero  delle  prodigiofe  ricchezze ,  con 
dei  gran  palazzi ,  Gattelli  ,  e  tempj ,  dei  quali  tutti  prefentemente  non 
è  rimatto  veftigio  alcuno  .  Tutto  quello  è  un  paefe  vattiflimo  ,  par¬ 
te  inondato  dalla  marèa,  e  parte  d’arena  morta,  fopra  della  quale  i  rag- 
gj  rifletti  del  Sole  cagionano  un  calore  intenfittìmo. 

Tunguragua,  montagna  piramidale  della  Cordillera  dell’ Andes,  nel¬ 
la  Provincia  di  Quito ,  nell’  America  Meridionale ,  circa  7.  leghe  a  Tra¬ 
montana  della  Città  di  Riobamba ,  egualmente  fcofcefa  in  tutte  le  fue  parti . 

Tunia  ,  Città  di  Granata  Nuova,  e  Terra  Firma,  nell’ America  Me¬ 
ridionale  ,  la  più  commerciante  di  tutte  quelle ,  che  fono  in  quella  con¬ 
trada  .  E'  abbondante  di  miniere  d’  Oro ,  e  di  Smeraldi ,  ha  un’  aria  tem¬ 
perata  ,  ed  appena  vi  fi  conofce  differenza  alcuna  fra  l’Inverno,  e  l’Efta- 
tc .  Il  fuo  terreno  produce  in  abbondanza  Grano  Indiano ,  e  quali  tut- 
’  to  ciò  eh’  è  necefiàrio  alla  vita .  E'  fituata  circa  30.  miglia  a  .Libeccio 
di  Truxillo  a  gr.  4.  51.  di  lat.  Sett.,  e  72.  io.  di  long.  Occid. 
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Tupinamboes,  la  piti  confidcrabile  fra  tutte  le  nazioni  Indiane,  che 
abitano  le  parti  Settentrionali  del  capitanato  di  San  Vincenzo ,  e  del  Bra¬ 
ille,  nell’ America  Meridionale .  Vivono  coftoro  per  la  maggior  parte 
fparfì  per  tutto  il  paefe ,  e  fono  nemici  irreconciliabili  dei  Portoglieli . 

Tura-Bamba,  ampia  pianura  del  Perù,  nell’  America  Meridionale, 
a  un’  eftremità  della  quale  è  fituata  la  Città  di  Quito. 

Tuscaroras,  nazione  d’indiani,  abitante  prelTo  il  Fiume  Mohawks, 
nella  Provincia  della  Nuova  Jork. 

Tybey,  Ifola  a  Mezzogiorno  del  Fiume  Savannah,  nella  Georgia, 
nell’America  Settentrionale,  all’imboccatura  della  fecca.  Ella  è  amenif- 
fima  ,  ed  ha  a  Ponente  una  bella  cala,  dove  poffono  Bare  ancorati  con 
ogni  ficurezza  i  battimenti  della  maggior  portata .  V’  è  grande  abbondan¬ 
za  di  Daini,  e  un  fanale  alto  80.  piedi.  Vedi  Savannah. 


Vacca  , 
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acca  ,  o  Isola  delle  Vacche  ,  una  delle  Antille ,  dittante  circa  tre 
-leghe  dall’Ifola  di  S.  Domingo,  nell*  America.  Ha  un  ottimo  terreno, 
con  due ,  o  tre  Porti  (ufficienti .  E'  fituata  molto  opportunamente , 
per  poter  fare  un  commercio  colle  Colonie  Spagnuole  nel  continen¬ 
te  ,  e  con  Cayenne .  Quivi  non  fi  tirano  avanti  fe  non  beftiami  neri , 
e  Porci. 

Valdivia.  Vedi  Baldivia. 

Valladolid  ,  Città  di  Jucatan ,  e  dell’  Udienza  del  Melìaco ,  nella 
Nuova  Spagna .  I  foreftieri  la  conofcono  pochiffimo ,  ma  è  fituata  30. 
miglia  a  Ponente  del  Golfo  d*  Honduras,  170.  a  Libeccio  di  Truxillo  , 
e  65.  a  Scirocco  di  Merida: a  gr.  14.  io.  di  latitud.  Settent. ,  e  51.  21. 
di  longit.  Occid. 

Valparaiso,  grande  è  popolata  Città  del  Chili,  nell’America  Me¬ 
ridionale,  con  un  Porto,  che  coftituifce  lo  fcalo  di  Sant* Jago.  E  fi¬ 
tuata  a  gr.  33.  2.  36.  di  lat.  Mer. ,  e  304.  11.  45.  di  long.  Orient,  dai 
Meridiano  di  Teneriffii,  e  77.  29.  da  quello  di  Londra.  Ha  una  fitua- 
zione  molto  incomoda  preffo  le  falde  d’ una  montagna ,  e  quella  parte  di 
elfa^  eh’  è  lungo  la  colta,  è  efpofta  al  vento  di  Tramontana.  Oltre  la  Chie- 
fa  parrocchiale  fon  quivi  molti  conventi ,  ma  pochilììmi  religiofi .  E  abi¬ 
tata  da  Spagnuoli ,  e  da  Mulatti  e  Meltizi .  Quivi  vengono  tutti  i  ba¬ 
ttimenti  di  Callao,  e  portano  indietro  Grano,  Sego,  Cuojo  Cordova¬ 
no  ,  cordaggj ,  e  frutti  fecchi .  Non  vi  fi  fa  commercio  fe  non  d’ Efta- 
te,  e  nell’Inverno  il  luogo  diventa  molto  defolato,  perchè  i  trafficanti 
fi  ritirano  a  Sant’ Jago.  Quell’ ultima  Città,  ed  i  luoghi  ad  elfa  vicini 
fon  quelli  *  che  fornilcono  Valparaifo  abbondantemente  di  provvifioni . 
I  frutti  di  quello  paefe  fon  tali,  che  non  fi  poflono  vedere  fenza  am¬ 
mirazione  .  Le  Pernici  fono  quivi  nella  loro  ftagione  così  abbondanti , 
che  fi  polfono  ammazzare  con  il  battone  .  La  cotta  vi  forma  una  baja 
voltata  a  Scirocco  e  Libeccio,  eh’ è  lunga  tre  leghe,  e  ha  due  capi, 
Uno  chiamato  Concon,  e  l’altro  Valparaifo.  A  Libeccio  v* è  il  Porto, 
eh’  è  da  per  tutto  fenza  fcoglj ,  e  fenza  fecche ,  eccettuato  che  a  Greco 
della  breccia  de  Los  Angelos,  dov*  è  uno  faglio  cieco. 
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Vega  Sant’ Jago  de  la.  Vedi  Spanish-Town ; 

Venezuela,  Provincia  di  Terra  Firma,  nell’ America  Meridionale ,  che 
comprende  ancora  Caraccas .  Confina  a  Levante  colla  Nuova  Andaluzia , 
a  Mezzogiorno  con  Nuova  Granata,  a  Ponente  con  Rio  de  la  Ba¬ 
dia,  e  a  Tramontana  col  Mar  del  Nord.  Abbonda  di  fiere,  e  falvag- 
giume;  produce  in  copia  Grano  Indiano  due  volte  Tanno,  con  frut¬ 
ti  ,  Zucchero ,  e  Tabacco  ;  e  vi  fono  le  migliori  puntazioni  di  Cac- 
cao  di  tutta  T  America .  Vi  fono  ancora  ottimi  prati  per  pafcolarvi  il 
beftiame,  e  vi  fi  fabbricano  diverfe  forte  di  tele  di  Cotone.  In  que¬ 
lla  Provincia  fi  trovano  delle  arene  d’ Oro ,  e  s’  incontrano  molte  Città 
popolate . 

La  fua  capitale ,  che  fi  chiama  colf  ifteflo  nome ,  o  con  quello  di 
Coro  (  quantunque  vi  fia  chi  gli  confiderà  come  due  luoghi  diftinti  )  è 
fltuata  preflò  la  colla  del  mare,  circa  50.  miglia  a  Scirocco  di  Capo  San 
Romano:  a  gr.  io.  30.  di  lat.  Sett.,  e  70.  15.  di  long.  Occ. 

Venezuela,  Golfo  fpaziofo  nella  Provincia  ifiefià,  che  comunica 
per  via  d’  un  angufio  canale  col  lago  Maracaybo . 

Venta  de  Crux,  Città  nelTIfimo  di  Pafien ,  e  Terra  Firma,  netT 
America  Meridionale.  Quello  è  il  luogo  dove  s'  imbarcano  le  mercan¬ 
zie  Spagnuole ,  che  vanno  da  Panama  a  Porto  Bello  per  il  Fiume  Cha- 
gre;  ed  è  40.  miglia  a  Tramontana  del  primo,  e  30.  a  Mezzogior¬ 
no  del  fecondo:  a  gr.  9.  26.  di  latit.  Sett.,  e  81.  3 6.  di  long.  Occ, 

Vera  Crux,  gran  fcalo  dei  Medico,  o  Nuova  Spagna,  nell’ Ame¬ 
rica  Settentrionale ,  nella  Provincia  di  Tlafcala ,  o  Los  Angelos ,  che  ha 
un  Porto  fìcuro,  difefo  da  un  forte  piantato  fopra  una  rupe  d’  un’  Ifola 
vicina ,  chiamato  S.  Giovanni  d’  Alva ,  nel  Golfo  del  Medico .  Quella 
è  una  piazza  di  grandidima  eltenfione,  e  forfè  una  delle  più  confide- 
rabili  per  il  commercio,  che  fieno  nel  Mondo;  efiendo  il  centro  na¬ 
turale  di  tutto  il  teforo  Americano ,  ed  il  magazzino  di  tutte  le  mer¬ 
canzie,  che  s’eltraggono  dalla  Nuova  Spagna,  o  che  vi  fi  tralportano 
dall’  Europa.  Riceve  da  Acapulco  per  terra  una  quantità  prodigiofa 
di  generi  dell’ Indie  Orientali,  che  vengono  dall’ Ifole  Filippine.  Nell’ar¬ 
rivo,  che  fa  quivi  la  fiotta  annualmente  dalla  Vecchia  Spagna,  s’apre 
una  fiera ,  che  dura  parecchie  fettimane ,  ed  allora  quella  piazza  puù 
dirli  che  fia  immenfamente  ricca.  La  fua  fituazione  è  infalubre,  per  ra¬ 
gione  dei  pantani  fetenti  che  vi  fono,  e  della  fterilità  del  fuo  terreno. 
Efiendo  fiata  la  Vera  Crux  prefa  per  diverfe  volte,  e  faccheggiata  dai 
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Buccanieri,  gli  Spagnuoli  v*  hanno  fabbricati  dei  Forti,  e  difpofle  delie 
fentinelle  lungo  le  cofta ,  mala  fua  guarnigione  ordinaria  confitte  fo- 
iamente  in  do.  cavalli,  e  due  compagnie  d’  Infanterìa.  La  Città  vec¬ 
chia,  eh’ è  15.  o  16.  miglia  a  Ponente  della  nuova,  è  il  luogo  dove 

nel  Venerdì  Santo  del  1518.  sbarcò  Cortes,  allorché  determinato  o  di 
conquiflare  il  Meflico,  o  di  morire,  fece  mandare  a  fondo  quei  bafti* 
menti,  che  vi  avevano  trafportato  quella  poca  di  gente  eh*  egli  avea 
feco  .  La  Vera  Crux  è  fituata  215.  miglia  a  Scirocco  della  Città  del 
Medico:  a  gr.  18.  41.  di  lat.  Sett.,  e  102.  15.  di  long.  Occ. 

Veragua  ,  quella  è  confìderata  dal  Sig.  Ulloa  come  una  Provin¬ 

cia  di  Terra  Firma,  nell’  America  Meridionale;  ma  altri  la  giudicano 
una  Provincia  di  Guatimala ,  nella  Nuova  Spagna ,  nell*  America  Setten¬ 
trionale  ,  attaccata  a  Ponente  con  Cofta  Rica ,  a  Levante  con  Panama  , 
a  Tramontana  con  il  Mar  del  Nord,  e  col  Mar  del  Sud  a  Mezzogior¬ 
no.  La  coda  di  quella  Provincia  fu  feoperta  per  la  prima  volta  nel 
1503.  da  Criflofano  Colombo,  a  cui  fu  pofeia  accordata ,  col  titolo  di 
Ducato  ;  e  la  fua  poflerità  la  gode  tuttavia .  Ella  è  montuofiffima ,  pie¬ 
na  di  bofeaglie,  e  Iterile;  ma  ha  delle  miniere  inefauribili  d’ Argento  , 
ed  alcune  d’Oro;  e  di  quell’  ultimo  fe  ne  trova  fino  la  polvere  nelle 
arene  dei  fuoi  fiumi.  La  fua  capitale  è  Sant’ Jago  de  Veraguas  o  Santa 
Fe,  ma  è  una  mefchinifiìma  piazza,  fìtuata  fopra  il  Fiume  Veragua, 
che  feorre  per  quella  Provincia . 

Vera  Pax,  Provincia  dell’Udienza  di  Guatimala,  e  Nuova  Spa. 
gna,  nell’America  Settentrionale.  Ha  la  Baja  d’ Honduras  e  Chiapa  a 
Tramontana,  Guatimala  a  Mezzogiorno,  Honduras  a  Levante,  e  Soco- 
nufeo  con  una  parte  di  Chiapa  a  Ponente ,  ed  è  48.  leghe  lunga ,  e  lar¬ 
ga  28..  Una  metà  di  effa  è  falubre,  ma  1’  altra  non  lo  è  tanto  ,  e  tutta  infic¬ 
ine  è  molto  fottopofla  a  terremoti ,  tuoni ,  ed  a  nove  mefi  di  pioggia .  Il 
fuo  terreno  è  montuofo ,  e  rende  poco  Grano  Indiano ,  ma  abbonda  di 
Cedri  ec.  e  vi  fono  delle  beflie  feroci .  Le  fue  principali  mercanzie  fono 
Caccao,  Droghe,  Cotone,  Lana,  Mele  ec. 

La  fua  capitale ,  che  porta  lo  fteffo  nome ,  o  quello  di  Coban ,  è 
fitnata  fulla  fponda  Occidentale  d’ un  fiume ,  che  fi  getta  dentro  Gol¬ 
fo  Dolce,  184.  miglia  a  Levante  di  Guatimala:  a  gr.  15  io.  di  lat.  Sett. . 
e  93»  15*  di  long.  Occ; 

Vere  ,  una  delle  parrocchie  di  Giamaica,  nella  quale  è  fituata  la  Baia 
di  Manury,  rada  ficuriffima  per  i  baflimenti. 
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Verina,  piccolo  villaggio,  e  puntazione  Spagnuola  della  Nuova 
Andaluzia,  e  Terra  Firma,  nell’ America  Meridionale.  li  fuo  Tabacco 
fi  reputa  il  migliore  che  fia  nel  Mondo.  E'  Amata  60.  miglia  a  Levan¬ 
te  di  Cumana. 

Vermiglio,  Purpureo,  o  Rosso,  Mare,  nome  dato  da  alcuni  al 
Golfo  della  California,  nell’America  Settentrionale. 

Villa  Rica,  o  Almeria,  Città  di  Tlafcalà ,  e  della  Nuova  Spagna, 
nell’ America  Settentrionale.  E'  Amata  nella  colta,  e  fopra  un  piccolo 
fiume,  con  un  mediocre  Porto,  ma  in  un’aria  migliore  della  Vera  Crux, 
che  P  è  20.  leghe  diftante  a  Tramontana .  Si  fa  quivi  un  commercio 
clandeltino  fra  alcuni  mercanti  Spagnuoli  della  colta,  e  i  Francefi  di  S. 
Domingo ,  e  della  Martinicca . 

Villià  la  ,  Città ,  e  Fiume  dell’  Udienza  di  Veragua  e  Guatimala , 
nella  Nuova  Spagna,  nell’ America  Settentrionale .  Apparifce  dall’  Iltoria 
dei  Buccanieri ,  che  la  faccheggiarono  nel  1686.,  che  confini  con  Pa¬ 
nama  ,  e  fia  fette  leghe  diftante  da  Nata .  La  fua  fituazione  è  buona ,  le 
fue  ftrade  fon  regolari;  ed  ha  cafe  fufficienti,  con  diverfe  fattorìe  nelle  fue 
vicinanze,  e  ottimi  prati  per  paftura.  Il  fuo  fiume  e  grò  ili  [limo ,  e  quan¬ 
do  r acque  fon  balle,  frange  alla  fua  imboccatura,  come  fe  folfe  in 
una  fpiaggia  piana  ;  ficchè  i  battimenti  groifi  fi  mettono  all’  Ancora  a 
tiro  di  cannone  ;  ma  le  barche  di  circa  40.  tonnellate  pofibno  inoltrarli 
dentro  di  elfo  per  una  lega  e  mezzo .  Il  Porto  è  più  fu  della  Città  cir¬ 
ca  un  quarto  di  lega;  e  circa  una  lega  a  fopravento  v’  è  un  grotto 
fcoglio  ,  fempre  coperto  d’  un  gran  numero  d’ uccelli  di  mare . 

Vincenzo  San,  uno  dei  14.  capitanati  del  Braille  ,  il  più  auftrale 
degl’ altri,  nell’America  Meridionale.  Principia  vicino  al  Tropico  di  Ca¬ 
pricorno  ,  e  fi  ftende  Meridionalmente  fino  ai  27.  gradi  di  latitudine 
Meridionale .  Ha  Rio  Janeiro  a  Levante ,  la  Repubblica  di  S.  Paolo  con 
alcuni  felvaggj  nativi  a  Tramontana,  l’Oceano  a  Mezzogiorno  e  Sci¬ 
rocco,  e  una  parte  del  Paraguay  a  Ponente.  Il  Fiume  Garatuba  lo  fe- 
para  a  Mezzogiorno  dal  Capitanato  del  Re . 

La  Città  capitale  del  medefìmo  nome  è  fituata  fulla  cotta  Occiden¬ 
tale  dell’  Ifola  di  Santos ,  circa  3.  o  4.  leghe  dittante  dalla  Città  di 
quell’  ultimo  nome .  Quello  è  luogo  di  poca  confiderazione ,  non  aven¬ 
do  altro  che  60.  cafe  ,  e  poco  più  di  100.  abitanti,  con  un  Porto  in¬ 
capace  di  ricevere  battimenti  di  grotta  portata.  Ha  cinque  o  fei  mulini 
di  Zucchero ,  ed  è  fituata  a  Libeccio  di  Rio  de  Janeiro  :  a  gr.  23,  40. 
di  lat.  Mer. ,  e  45.  io.  di  long.  Occ.  Vm- 
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Vincenzo  de  la  Pazes  San,  o  Onda,  Città  di  Popajan,  e  Terra 
Firma ,  nell’  America  Meridionale ,  circa  35.  miglia  a  Levante  di  S.  Se- 
bafliano ,  con  un  Porto,  dove  (caricano,  le  loro  mercanzie  le  Canoe, 
che  vengono  da  Cartagena ,  e  Santa  Marta . 

Vincenzo  San,  una  delle  Ifole  Caribi,  nell’Oceano  Americano. 
Quella  viene  inclufa  nella  commillìone  del  Governatore  dell*  Ifola  di  Bar¬ 
bados ,  da  cui  è  dillante  circa  75.  miglia  da  Ponente.  Sono  quivi  mol¬ 
to  numero!!  i  Caribi,  e  i  Negri,  e  vi  vivono  affai  bene,  in  dei  grolli 
villaggj .  E'  lunga  circa  otto  leghe ,  e  larga  fei ,  e  vi  fono  diverfe  mon¬ 
tagne  .  V  ultimo  Duca  di  Montague ,  fotto  il  Capitano  Uring ,  tentò  inu¬ 
tilmente  di  far  delle  puntazioni  in  quefl’Ifola,  e  in  Santa  Lucia;  e  a  que¬ 
llo  effetto  quel  gentiluomo  ,  pieno  d’  amor  per  il  ben  pubblico ,  fa- 
grificò  delia  fua  tafca  40000.  lire  Sterline. 

Vergini  Isole,  gruppo  di  12.  o  più  Ifole,  frale  Antille,  nelf Ame¬ 
rica,  per  la  maggior  parte  flerili,  fcofcefc,  e  difabitate.  Sono  finia¬ 
te  a  Levante  di  Porto  Rico,  e  a  Ponente  d’ Annegada,  ed  appartengono 
alla  Spagna  .  Benché  fia  diffieiliffimo  il  paffar  per  mezzo  di  effe ,  ed 
anticamente  foffe  confìderato  per  molto  pericolofo,  non  oflante  il  Sig. 
Francefco  Drake ,  quando  fece  il  fuo  tentativo  fopra  S.  Domingo ,  le  at¬ 
traversò  con  tutta  la  ficurezza .  Una  di  effe  fi  chiama  1’  Ifola  degl’  uc¬ 
celli  ,  dove  i  Baggiani  fono  così  manfueti ,  che  un  uomo  folo  ne  po¬ 
trebbe  in  breviffimo  tempo  prender  tanti  colle  fole  mani ,  che  ferviffero 
a  una  fiotta  intiera . 

Virginia  ,  una  delle  Colonie  Inglefi ,  nell’  America  Settentrionale . 
Nel  1586.,  fotto  il  regno  della  Regina  Elifabetta,  il  Cav.  Walter  Ra¬ 
leigh  procurò,  che  gli  foffero  anticipate  groffe  !omme  di  denaro,  da  di¬ 
vertì  mercanti ,  e  gentiluomini ,  per  dar  efecuzione  al  difegno ,  eh’  egli 
aveva  formato  ,  di  fare  delle  ulteriori  feoperte  nelf  Indie  Occidentali  ;  e 
nell*  anno  fogliente  ottenne  lettere  patenti  dalla  Regina  **  di  poffede- 
„  re ,  coltivare ,  e  godere  per  fe ,  e  per  quelli ,  eh’  egli  foffe  per  nomi» 
„  ilare  e  loro  fucceffori ,  tutte  quelle  terre ,  diflretti  ec.  che  folle  per 
„  ifeoprire,  e  che  non  apparteneffero  ad  alcuna  Crifliana  nazione  “.  Nelf 
Aprile  feguente  i  mercanti ,  e  gentiluomini  fuddetti ,  colla  direzione  dei 
*Cav.  Walter,  meffero  in  ordine  due  piccoli  battimenti ,  fotto  il  coman¬ 
do  del  Capitano  Filippo  Amidas,  e  del  Capitano  Arturo  Barlow,  due 
dependenti  del  Cav.  Walter,  che  non  fapendo  migliore  firada,  fe  ne  an¬ 
darono  alle  Canarie,  di  là  all’ Ifole  Caribi,  ed  attraverfando  il  Glifo 
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del  Melfico,  coftegggiarono  la  Florida.  Erano  così  ignoranti  di  navi¬ 
gazione  ,  che  fecondo  il  computo  d’  efperti  marinari  ,  ufcirono  piti 
di  iooo.  leghe  fuori  di  firada  .  Il  loro  viaggio  per  altro  fu  profpe- 
ro,  ed  andarono  ad  ancorarli  preffo  Roanoke  ,  prefentemente  fotto 
il  governo  della  Carolina  Settentrionale  .  Sbarcarono  fopra  certe  Ito¬ 
le,  che  fono  nella  colta  fra  Capo  Fear,  e  la  Baja  di  Chefapeake, 
e  conclnfero,  che  il  luogo  del  loro  sbarco  foffe  nel  continente  prin¬ 
cipale  d’  America .  Ma  effendo  faliti  fulla  cima  d’  una  piccola  emi¬ 
nenza  ,  in  poca  diflanza  dalla  fpiaggia ,  fcoperfero  eh’  era  una  piccola 
Ifola,  di  circa  20.,  o  come  giudicò  il  Sig.  Hariot,  15.  miglia  di  lun¬ 
ghezza  ,  e  larga  fei .  Quell’  Ifola  fu  chiamata  Wococon ,  ed  è  fituata 
fra  Capo  Hatteras,  e  Capo  Fear;  e  perciò  bifogna  che  fia  f  Ifola  di 
Ocacock ,  o  almeno  qualcuna  dell’  altre  piccole  Ifole ,  che  fono  lungo 
quella  colta.  Era  coperta  di  groffi,  e  fuperbi  alberi  di  Cedro,  Pino, 
Cipreffo ,  SafTofralTo ,  e  di  altri  molti ,  d’  un  eccellente  odore ,  e  qua¬ 
lità;  e  v’ erano  in  abbondanza  Daini,  Coniglj ,  ed  uccellame  falvatico 
in  lina  quantità  incredibile. 

Non  viddero  ehi  alcuno  dei  naturali  del  paefe,  fe  non  il  terzo  gior¬ 
no  dopo  il  loro  sbarco,  che  ne  fcoperfero  tre  in  una  Canoe.  Uno  di 
elfi  venne  a  terra,  ed  afpettò  fenza  alcun  fegno  di  timore,  che  gl’ In¬ 
glefi  andalfero  verfo  di  lui  ;  ed  arrivati  che  furono ,  parlò  loro  molto 
nel  proprio  linguaggio,  e  pofeia  affai  arditamente  fe  n’  andò  con  elìì 
a  bordo  dei  loro  battimenti .  Gl’  Inglefi  gli  dettero  una  camicia ,  un  cap¬ 
pello,  del  vino,  e  della  roba  da  mangiare,  di  ch’egli  moftrò  d’ effer 
affai  fodisfatto.  Avendo  efaminato  attentamente  ogni  cofa ,  fe  ne  partì, 
e  di  lì  a  mezz’  ora  fe  ne  venne  colla  Canoe  piena  di  pefee ,  eh’  egli 
divife  fra  1’  uno  e  V  altro  battimento  . 

Il  giorno  appreffo  vennero  diverfe  Canoe ,  ed  in  una  di  effe  era  il  fra¬ 
tello  del  Re .  Quetti  fi  chiamava  Granganameo  ,  il  Re  fi  chiamava  Wingina , 
ed  il  paefe  Wingandacoa .  Il  Re  fteffo  flava  in  quel  tempo  nella  fua  capi¬ 
tale,  aggravato  d* alcune  ferite,  eh’  egli  aveva  ultimamente  ricevute  in 
una  battaglia.  Granganameo  ,  lafciando  in  qualche  diftanza  le  fue  Ca¬ 
noe,  andò  verfo  quella  punta  di  terra,  dove  gl’ Inglefi  erano  andati  a 
trovare  gl’indiani  il  giorno  avanti.  Avendo  dittefo  uno  ttrapunto,  vi  fi 
pofe  a  federe  ;  ed  allorché  gl5  Inglefi  ben  armati  s’  incamminarono  verfo 
di  lui ,  non  moftrò  alcuna  paura  ;  ma  fece  dei  fegni ,  perchè  fi  mettef- 
fero  a  federe,  facendoli  delle  carezze  fui  proprio  vifo,  e  petto,  nel 
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tempo  che  gf  Inglefi  faceano  l’ifleffo,  quad  per  dimoflrare  la  loro  reci¬ 
proca  amicizia.  I  naturali  del  paefe  erano  perfone  molto  pulite,  ben 
proporzionate ,  civiliffime  nelle  loro  maniere ,  e  rifpettofìffime  per  Gran¬ 
ganameo  ;  poiché  neflimo  di  loro  fi  pofe  a  federe  in  fua  prefenza ,  nò 
parlò  una  parola ,  eccettuatine  quattro ,  ai  quali  ancora  gl’  Inglefi  fecero 
dei  prefenti  :  ma  Granganameo  tolfe  loro  tutto  ciò ,  che  avevano  ri¬ 
cevuto ,  e  fece  comprendere  con  dei  fegni che  tutto  s’apparteneva  a 
lui.  Dopo  un  piccolo  traffico  fe  n’  andò;  ma  di  lì  a  due  giorni  tor¬ 
nò,  e  mangiò  e  bevve  con  effi  molto  lietamente.  Poco  tempo  dopo 
portò  a  bordo  ancora  la  fua  moglie,  ed  i  fuoi  figliuoli.  Quelli  erano 
d’una  mediocre  fiatura,  ma  garbati,  rifpettofiffimi ,  e  modelli.  La  fua 
moglie  aveva  una  filza  di  Corallo  bianco  intorno  alla  fronte ,  ed  agli 
orecchj  dei  pendenti  di  Perle ,  grandi  quanto  groffi  Pifelli .  Gl’  altri  erano 
accomodati  con  dei  pezzi  di  Rame  roflo ,  e  con  quelli  ornamenti , 
che  fono  prefentemente  in  moda  e  in  Rima  fra  i  noffcri  Indiani. 

Dopo  di  quelle  vennero  giù  da  tutte  le  parti  perfone  in  gran 
numero ,  con  Cuoja ,  Corallo ,  e  diverfe  forte  di  Colori  ;  ma  fino  che 
fu  prefente  Granganameo  neffuno  ardì  di  trafficare  fuori  di  lui ,  e  di  quel¬ 
li,  che  come  lui  portavano  il  Rame  roflo  fulle  loro  tede  .  Egli  avreb¬ 
be  voluto  dare  un  facchetto  di  Perle  in  baratto  d’ un’  armatura ,  ma  gl’  In- 
glefi  le  ricufarono ,  fìngendo  di  non  confiderarle ,  all’  effetto  di  poter 
più  facilmente  fiipere  dove  fi  pefeavano .  Egli  fu  fempre  efattiffimo  man- 
tenitor  delle  fue  promefle  ;  poiché  fi  fidarono  fpefle  volte  di  lui ,  ed  egli 
non  mancò  mai  di  venire  nel  giorno  deflinato ,  a  compire  alla  fua  parola . 
Mandava  ogni  giorno  agl’  Inglefi  un  paro  di  Daini ,  dei  Coniglj ,  delle 
Lepri,  e  del  pefee,  e  qualche  volta  dei  Poponi,  delle  Noci,  dei  Co¬ 
comeri  ,  dei  Pifelli ,  e  diverfe  forte  di  radiche .  Gl’  Inglefi ,  per  provare  il 
vigore  e  la  bontà  di  quel  terreno  ,  vi  feminarono  alcuni  dei  loro  Pi¬ 
felli  ,  che  nacquero  mirabilmente  predo  ,  e  in  io.  giorni  di  tempo 
erano  già  alti  14.  pollici. 

Avendo  così  contratta  per  via  di  finezze  ,  e  di  cortesìe  recipro¬ 
che  una  forta  d’amicizia,  il  Capitano  Amidas ,  con  fette  altri,  s’arri- 
fchiò  ad  andare  fu  perii  Fiume  Occam,  com’ effi  lo  chiamano,  e  che 
bifogna  che  fia  quello  detto  Pamptico-Sound.  La  fera  proffima  arriva¬ 
rono  all’ Ifola  di  Roanoke,  alla  foce  d’ Atbemarle-Sound ,  circa  fecce  le¬ 
ghe,  come  differo ,  lontana  dal  Porto,  in  cui  erano  entrati  a  princi¬ 
pi/).  Ma  qui  bifogna  che  vi  fia  un  graffo  errore,  dependence  forfè  da 
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uno  sbaglio  nel  manofcritto  ;  poiché ,  fecondo  la  fcala  della  Carta  di 
With ,  da  Wococon  a  Roanoke  non  vi  può  erter  meno  di  30.  leghe .  In 
quell’  Ifola  trovarono  una  piccola  Città  ,  confidente  in  nove  cafe , 
in  una  delle  quali  vivea  Granganameo .  Egli  era  allora  adente ,  ma  la  fua 
moglie  gli  ricevere  trattò  con  forprendente  cortefia  e  gentilezza  ;  pro¬ 
curò  che  alcuni  della  fua  gente  tirartelo  fu  le  loro  barche,  acciocché 
l’urto  dell’ ondate  non  le  danneggi  afferò  ;  ordinò  ad  altri,  che  li  portaf- 
fero  a  terra  fulla  fchiena ,  e  fece  che  i  loro  remi  fortero  riporti  in  ca¬ 
rta  ,  per  timore  che  non  veniffero  rubati .  Quando  furono  entrati  in  carta ,  vol¬ 
le  che  fi  levafiero  gl’  abiti  e  le  calze,  e  gli  fece  lavar  tutti  fino  ai 
piedi,  coll’acqua  calda.  Quando  fu  pronto  il  defìnare ,  furono  condotti  in 
un  gabinetto,  dove  fu  data  loro  della  cacciagione  bollita,  e  del  pe- 
fce  arroftito  ;  e  per  frutte ,  dei  Poponi ,  delle  radiche  lefie ,  e  dei  frutti 
di  diverte  forte .  Mentre  ftavano  mangiando  vennero  due  o  tre  dei  tuoi , 
con  i  loro  archi  e  frecce,  corta  che  fece  prendere  agli  Inglefì  imme¬ 
diatamente  le  loro  arme.  Accortali  ella  della  loro  diffidenza,  ordinò, 
che  quegl’  archi ,  e  quelle  frecce  fi  rompertelo  ,  e  che  coloro  ,  che  1’  ave¬ 
vano,  forteto  battuti  fuori  della  porta.  Verfo  la  fera  gl’  Inglefi  torna¬ 
rono  alla  loro  barca,  ed  allontanatili  un  poco  da  terra,  fi  tinfero  alf  An¬ 
cora;  corta  che  le  difpiacque  affai,  ma  non  ottante  fece  loro  portare  la 
cena  mezza  cotta,  con  vati,  e  tutto  il  bifógnevole ,  fulia  fpiaggia  del  ma¬ 
re,  ed  ordinò  che  vi  ftertero  tutta  la  notte  diverti  uomini,  con  30.  don¬ 
ne,  quali  per  far  loro  la  guardia.  Mando  ancora  cinque  ftrapunti , perché  fi 
difenderteli)  dall’  aria .  In  fine ,  nel  trattamento  che  fece  loro  ,  non  omef- 
fe  alcuna  di  quelle  cole,  che  efige  la  pili  generofa  ofpitaiità,  ed  il  fin- 
cero  defiderio  di  far  piacere. 

Quella  fu  la  maggiore  fcoperta,  che  forte  fatta  in  quel  primo  viag¬ 
gio  ;  nè  s’  ottenne  di  faperne  altro,  che  alcuni  confufi ,  e  mal  fìcuri  ragguagli 
fopra  il  paefe ,  raccolti  dagl’  Indiani  medefimi .  Ritornarono  elfi  in  Inghil¬ 
terra  verfo  la  metà  di  Settembre  con  due  dei  naturali  del  paefe,  Manteo, 
e  Wanchefe;  e  fu  cosi  applaudita  la  loro  fcoperta,  che  la  Regina  Eli- 
labetta  fi  compiacque  di  chiamare  il  paefe  Virginia ,  in  memoria  dell’  ef¬ 
fe  re  flato  feoperto  in  tempo  d’  una  Regina  zittella;  o  come  è  piaciuto 
ad  alcuni  di  glofìare,  ed  interpretare,  perchè  pareva  tuttavia,  che  quel 
paefe  confervafle  la  fua  vergittal  purità  ,  e  la  dovizia  della  prima  creazione ,  c 
che  il  popolo  riteneffe  la  prima  innocenza  di  vita  e  dì  coftumi .  Subito  do¬ 
po  il  loro  ritorno  ,  il  Sig.  Raleigh  >  inficine  con  il  Cav.  Guglielmo 
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Courtenay  ,  furono  nominati  Cavalieri  per  la  Contèa  di  Devon .  Nel  14.  di  De- 
cembre  fece  prefentar  alla  Camera  una  domanda ,  perchè  vernile  confermata 
la  fua  Patente  per  le  fcoperte  di  nuovi  paefi  ;  la  quale  effendo  fiata  com- 
mefla  al  Vice  Ciamberlano  Hatton,  al  Segretario  Walfingham,  ai  Cav. 
Filippo  Sidney ,  ai  Cav.  Francefco  Drake ,  al  Cav.  Riccardo  Greenvil , 
al  Cav.  Guglielmo  Courternay ,  ed  altri  ,  in  pochi  giorni  pafsò  ;  quan¬ 
tunque  dopo  molti  dibattimenti,  e  con  qualche  refirizione .  Non  mol¬ 
to  dopo  la  Regina  fi  compiacque  di  crearlo  Cavaliere ,  colf  occafione , 
dicefi ,  di  quella  gradita  fcoperta  ;  ed  il  Sig.  Osborne ,  ingegnofo  olfer- 
vatore  di  quel  tempo,  dice  che  rifpetto  al  Cav.  Francefco  Vere,  uo¬ 
mo  di  nobil  famiglia,  ed  al  Cav.  Walter  Raleigh,  benillìmo  qualifica¬ 
to  ,  ed  altri  fimili ,  la  Regina  gli  rifervava  in  capo  fuo  fidamente  per 
il  fervizio  militare ,  nè  volle  mai  fargli  niente  più ,  che  Cavalieri  ;  e 
quando  fu  follecitata  di  crear  Barone  il  Cav.  Vere,  s’ oppofe  fempre  , 
dicendo  che  nella  fua  propria  sfera ,  e  nella  Rima  di  lei ,  egli  era  di 
già  molto  al  di  fopra  di  codefto  grado. 

Le  relazioni  vantaggio^ ,  che  quelli  intraprendenti  dettero  della  fer¬ 
tilità,  amenità,  e  falubrità  di  quello  paefe,  induflero  il  Cav.  Riccardo 
Greenvil  ilteflo  a  farvi  un  viaggio  f  anno  profilino;  e  confeguentemente 
farpò  da  Plymouth  il  9.  d’ Aprile,  con  fette  balli  menti  .  Avendo  quelli 
fatto  il  folito  giro  delle  Canarie,  e  dell’ Indie  Occidentali,  dove  predarono 
due  ricche  navi  Spagnuole,  ed  avendone  fatto  un  traffico  molto  lu- 
crofo  ,  andarono  poi  a  cadere  nel  continente  d’ America,  vicino  a  Capo 
Fear ,  dove  corfero  gran  pericolo  di  perderli  .  Elfendone  felicemente 
Rampati,  andarono  il  26.  di  Maggio  ad  ancorarli  fuori  dell’ Ifola  Wococon, 
di  dove  fpedirono  immediatamente  alf  Ifola  di  Roanoke ,  a  Wingina  il  Re  ; 
ed  il  Sig.  Arundel  fi  portò  in  terra  ferma  con  Manteo,  che  duran¬ 
te  il  foggiorno,  che  vi  fece,  gli  riufcì  molto  utile,  e  fedele.  Subito 
dopo  il  Generale ,  Cav.  Riccardo  Greenvil ,  andò  nel  continente  con  un 
corpo  di  fcelta  gente ,  dove  girando  attorno ,  fcoperfe  diverfe  Città  In¬ 
diane.  in  una  di  quelle  gf Indiani  rubarono  una  coppa  d’  Argento,  di 
che  efiò  fi  vendicò  col  bruciare  la  loro  Città ,  e  faccheggiare  la  loro  rac¬ 
colta;  e  pofcia  fe  ne  tornò  ai  fuoi  baflimenti  a  Wococon.  A  Hatte- 
Tas,  dove  immediatamente  fi  portarono ,  Granganameo ,  fratello  del  Re, 
fe  ne  andò  a  bordo  dell'  Ammiraglio  con  Manteo  ;  e  quella  fu  V  ul¬ 
tima  vifita ,  ch’egli  fece  agl’Inglefi,  poiché  in  qualche  giorno  di  queir 
anno  morì,  ed  elfi  perfero  in  lui  un  lineerò,  e  cordiale  amico. 
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Il  Cav.  Riccardo  Greenvii,  fatta  fittamente  una  piccola  efcurfione 
per  il  continente,  fe  ne  tornò  in  Inghilterra  in  queir  Eftate  medefima . 
Andando  verfo  cafa  fece  un’altra  preda  Spagnuola,  di  300.  tonnellate, 
carica  riccamente,  e  con  ella  arrivò  a  Plymouth  il  18.  di  Settembre; 
ma  avea  di  già  lafciato  nel  paefe  108.  dei  Tuoi ,  per  ritenerne  il  pof- 
feflo ,  ed  abitarlo  a  guifa  d’ una  Colonia .  Elette  fra  di  etti ,  per  loro  Go¬ 
vernatore,  il  Sig.  Ralph  Lane,  militare  di  confiderazione ,  che  fu  poi  fat¬ 
to  Cavaliere;  ed  eflendofi  applicato  al  fervizio  di  mare,  ottenne  un  im¬ 
piego  molto  eminente  nella  marina  Inglefe.  Rimafe  con  elfo  in  qualità 
d’  Ammiraglio  il  Cap.  Filippo  Amidas ,  eh’  era  flato  uno  dei  Coman¬ 
danti  in  capite  della  prima  fpedizione,  e  vi  rimafero  il  Sig.  Tommafo 
Harriot ,  il  Cap.  Stafford ,  il  Sig.  Kendal ,  con  diverfe  altre  perfone  di 
conto,  che  vi  avevano  avuta  parte. 

Quella  colonia  feelfe  per  luogo  di  fua  abitazione  Roanoke ,  Ifola 
alla  foce  d’  Albemarle-Sound  ;  ed  il  loro  principale  oggetto  fu  di  ricono- 
feere  ,  e  vifitare  il  paefe.  La  loro  più  rimota  feoperta  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  fu  Secotan,  Città  Indiana,  dittante  fecondo  il  loro  com¬ 
puto  otto  leghe  da  Roanoke ,  e  potta  fra  i  Fiumi  Pampticoe  e  Neus, 
nella  Carolina  Settentrionale.  Dalla  parte  di  Tramontana  s’  inoltrarono 
per  1 30.  miglia  fino  ai  Chefapeakes ,  nazione  d’ Indiani ,  abitante  fopra 
un  piccolo  fiume  a  Mezzogiorno  della  nottra  baja ,  chiamato  prefente- 
mente  Fiume  Elifabetta ,  dal  quale ,  fecondo  quello  che  ci  dicono  quei 
primi  difeopritori ,  prefe  il  fuo  nome  la  baja  fletta .  Dalla  parte  di  Mae- 
ttro  andarono  fu  per  Albemarle-Sound,  e  per  il  Fiume  Chowan  per  130. 
miglia,  fino  a  una  nazione,  chiamata  dei  Chawonocks ,  abitante  fopra  la 
forca  di  quel  fiume ,  dove  uno  dei  fuoi  rami  prende  il  nome  di  Me- 
herrin,  e  l’altro  di  Nottoway. 

Il  Re  dei  Chawonocks ,  che  fi  chiamava  Menatonon  ,  era  fiorpia- 
to,  ma  d’ un  intelletto  il  più  penetrante,  che  aveffero  mai  incontrato 
fra  gl’  Indiani .  Egli  trattenne  il  Sig.  Lane ,  e  la  fua  compagnia  con  un’ 
ittoria  d’ una  miniera  di  Rame ,  e  d’ una  pefea  di  Perle ,  la  quale ,  fecon¬ 
do  la  fua  definizione,  era  in  qualche  luogo  fu  quella  cotta;  e  dette  una 
relazione  molto  Annegante  della  forgente  del  Fiume  Moratuc ,  chiamato 
prefentemente  Roanoke .  Defcriveva  quello  fiume ,  come  nafeente  da 
una  rupe  così  proffima  al  mare,  che  quando  i  venti  erano  forti ,  i  flutti 
arrivavano  a  battere  fino  alla  fua  forgente  ;  donde  gl’  Inglefi  molto  preci- 
pitofamente  conchiufero ,  che  quello  mare  fotte  o  la  Baja,  del  Medico , 
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o  il  Mar  Pacifico ,  o  almeno  qualche  braccio ,  che  prefentaffe  un  in- 
grefiò  in  eifo  .  Pieni  di  quelle  chimeriche  idee,  formarono  di  veri!  pro¬ 
getti  ,  ed  intraprefero  un  laboriofiffimo ,  e  pericolofo  viaggio  fu  quello 
fiume;  ed  erano  così  rifoluti,  e  folleciti  per  quell’ aurea  feoperta ,  che 
non  feppero  rifolverli  a  tornare  indietro,  fino  che  non  furono  ridotti  a 
non  aver  altro  che  una  mifura  di  Grano  Indiano  a  tella ,  e  due  cani  ma- 
pini  ,  i  quali ,  bolliti  con  delle  foglie  di  Salìofrafib ,  poteffero  fervire  a  man¬ 
tenergli  nel  loro  ritorno .  Dopo  dunque  d’  aver  impiegati  inutilmente  al¬ 
cuni  giorni ,  dopo  d’  aver  cori!  dei  pericoli ,  e  Iblferta  molta  mi  feria , 
all’ ultimo  fe  ne  ritornarono,  e  lietamente  arrivarono  alia  loro  vecchia 
abitazione  dell’ lfola  di  Roanoke. 

La  morte  di  Granganameo  avea  prodotte  delle  grandi  alterazioni  ne¬ 
gl'  affari  della  Colonia.  Poiché,  finché  egli  vilfe ,  il  fuo  credito  con  il 
Re ,  unito  alle  premure  d’ Enlenore  fuo  padre  ,  fervi  a  reprimere  la  di  lui 
perfidia  e  malizia ,  e  a  contenerlo  dentro  i  dovuti  limiti .  Ma  morto  ap¬ 
pena  Granganameo ,  cambiò  il  fuo  nome  di  Wingina  in  quello  di  Pe¬ 
ni  ili  a  pan  ,  e  divenne  un  fegreto,  e  per  quePo  appunto  più  pernicio- 
fo  nemico  degl’  Inglefì .  Alle  fue  macchine  furono  fpecialmente  da  im¬ 
putarli  le  calamità,  e  i  pericoli,  che  incontrarono  nell’ultimo  viaggio, 
che  fecero  lui  Fiume  Chowen;  poiché  egli  avea  data  fegreta  notizia 
a  quegl’indiani  dell’arrivo  degl’ Inglefì;  ed  avea  fcaltramente  fatte  na- 
feere  delle  gelosìe  fra  i  primi  contro  ai  fecondi,  e  fra  i  fecondi  con¬ 
tro  ai  primi.  Ma  effendofì  fparfa  la  fama,  che  il  Sig.  Lane  col  fuo  fe- 
guito  era  fiato  trucidato  ,  o  eh’  erano  tutti  morti  di  fame  per  viaggio ,  co¬ 
minciò  ad  agire  feopertamente  .  BePemmiò  il  Dio  degl’  Inglefì  ,  e 
meffe  in  pratica  tutte  le  accortezze,  per  recar  loro  fafiidio  e  danno; 
cd  Enfenore  fuo  vecchio  padre,  il  migliore  amico,  che  folle  loro  ri- 
mafio  dopo  la  morte  di  Granganameo  ,  perfe  ogni  credito ,  nè  gli  potè 
più  affifiere ,  e  favorire.  Gl’ Inglefì  per  altro  non  indugiarono  a  tornare, 
e  portarono  prigioniero  il  figliuolo  di  Menatonon ,  eh’  era  un  Re  maggior 
di  lui.  QuePo  unito  agl’ attePati  di  Manteo ,  e  di  tre  altri  Indiani  ve¬ 
nuti  con  elìi ,  fui  poco  conto  eh’  era  fiato  fatto  di  loro ,  quantunque 
ridotti  a  tutti  gl’  efiremi  più  lacrimevoli,  fece  sì,  che  per  allora  rimafero 
fofpefe  le  perfecuzioni  ;  cd  Enfenore  tornò  nuovamente  in  qualche  cre¬ 
dito  e  Pima. 

Non  andò  molto  che  Menatonon ,  Re  dei  Chawonocks ,  mandò  un  do-, 
nativo  di' Perle  al  Sig.  Lane:  e  Gkifco,  Redi  Weopomeoke  (altra  po- 
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tente  nazione ,  che  polfedeva  tutto  quel  tratto  dì  paefe ,  eh*  è  fra  Al- 
bemarle-Sound  ,  e  il  Fiume  Chowan  ,  fino  alla  baja  di  Chefapeak  , 

ed  alla  noftra  )  venne  perfonalmente  ,  con  224.  perfone  delle  prin¬ 

cipali  fra  i  fuoi  ,  a  dichiararfi  fuddito  della  Regina  d’  Inghilterra  : 
cofe  tutte  ,  che  operarono  di  maniera  fui  cuore  di  Wingina  ,  che 
alle  perfuafioni  d’  Enfenore  ,  s*  induffe  a  foccorrere  gl’  Inglefi ,  quan¬ 
do  erano  fui  punto  di  morir  dalla  fame,  e  fece  feminare  di  Grano  quel 
terreno,  eh’ elfi  erano  ridotti  a  dover  abbandonare.  La  morte  d*  Enfe¬ 
nore,  che  feguì  il  20.  d’Aprile,  ruppe  prefto  quella  buona  intelligenza, 

e  Wingina,  fotto  il  pretello  di  folennizzare  il  funerale  di  fuo  Padre, 
aveva  formato  il  progetto  di  mettere  infieme  600. ,  o  800.  Indiani ,  e 
disfarli  in  una  volta  di  tutti  gl’  Inglefi  .'  Ma  quello  fuo  difegno  rimafe  a  prin¬ 
cipio  fventato,  ed  in  ultimo  candidamente  manifellato  al  Sig.  Lane  dal  fuo 
prigioniero  Skico,  figlio  del  Re  Menatonon .  Gl* Inglefi  allora,  per  ven- 
dicarfi ,  procurarono  di  prendere  tutte  le  Canoe ,  eh’  erano  fopra  il  Roa¬ 
noke,  e  con  quello  d’avere  alla  loro  diferezione  tutti  gl’ Indiani,  che 
erano  nell’lfola.  Ma  quelli  fi  dettero  all’arme,  e  dopo  una  piccola  Ica- 
ramuccia,  nella  quale  ne  rìmafero  morti  cinque  o  fei ,  fe  ne  frapparo¬ 
no ,  e  fi  ricoverarono  nei  bolo  hi .  Dopo  di  quello  nelfuna  delle  due  parti 
cercò  di  rinnuovare  1’  amicizia,  fino  che  dopo  molti  rigiri,  e  dillìmu- 
lazioni  tanto  degli  uni ,  che  degl’ altri ,  fu  Wingina  prefo  dagl’ Inglefi,  ed 
uccifo ,  con  otto  principali  dei  fuoi.  Quella  è  la  relazione  che  abbiamo 
ricevuta  intorno  di  ciò  da  perfone ,  che  vi  ebbero  parte  ;  ma  il  Sig.  Har¬ 
riot  ,  che  fi  trovò  parimente  nel  luogo  ,  biafima  la  violenza ,  e  l’ in¬ 
tolleranza  degl’  Inglefi  ,  e  crede  che  avrebbero  fatto  meglio  a  paf- 
far  fopra  e  diffimulare  ogni  cagione  che  avevano  di  fofpetcare,  e  di 
rifornirli . 

Duranti  quelle  confufioni  e  difordini  con  gl’  Indiani ,  elfendo  fla¬ 
to  il  Sig.  Lane  obbligato  per  mancanza  di  provvifioni  a  mandare  il  Cap. 
Strafford  con  altri  venti,  a  Croatan,  nella  parte  Meridionale  di  Capo 
Look-out,  per  adoperarli,  e  vedere  fe  potevano  efplorare  qualche  ba¬ 
ttimento,  che  palfalfe  per  la  colla;  dillaccò  parimente  il  Sig.  Prideaux 
con  altri  io.,  per  mandarli  ad  Hatteras  collo  llelfo  difegno;  ed  in  fine 
ne  mandò  altre  piccole  partite  in  terra  ferma  per  vivervi  di  radiche, 
e  Ollriche.  Sette  giorni  dopo  la  morte  di  Wingina,  il  Capit.  Stafford 
(che  per  tutto  il  viaggio  era  flato  vigilantifllmo,  ed  indufhiofo,  e  non 
aveva  rifparmiato  fatiche  o  pericoli ,  per  efeguire  ogni  feria  commiflìone 
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fiatagli  confidata)  mandò  a  dire  al  Sig.  Lane  ch’egli  avea  (coperto  23. 
battimenti ,  ed  il  giorno  dipoi  venne  etto  medefimo  con  una  lettera  del 
Sig.  Francefco  Drake  .  Il  Sig.  Drake  tornava  allora  da  una  ttpedizio- 
ne  contro  agli  Spagnuoli ,  nell’  Indie  Occidentali  ;  dove  avea  pretto  lo¬ 
ro  Cartagena,  e  la  capitale  dell’  Hittpaniola;  avea  bruciato  Sant’  Anto¬ 
nio  ,  e  Sant’  Elena  nella  cotta  della  Florida ,  e  fatto  al  nemico  molti  al¬ 
tri  danni .  Egli  avea  avuto  ordine  dalla  Regina  di  vifitare  nel  ttuo  ri¬ 
torno  la  Colonia  di  Virginia,  e  di  darle  1’  attinenza ,  e  l’ incoraggimen- 
to  opportuno.  A  queft’  effetto  s’offertte  di  (occórrergli  in  tutti  i  loro 
bittogni ,  e  di  far  tutto  ciò  eh’  era  nelle  file  forze ,  per  foftenere  e  pro¬ 
muovere  l’intrapretta.  Quindi  dopo  una  matura  deliberazione,  deftinò  lo¬ 
ro  un  battimento  di  70.  tonnellate,  con  un  cento  d’uomini,  e  provvi- 
fìoni  per  quattro  metti ,  oltre  due  barche ,  e  quattro  fcialuppe ,  con  abili 
piloti,  ed  equipaggio  (ufficiente.  Ma  appunto,  quando  tutto  era  pronto, 
inttortte  una  tal  tempefta ,  che  parve  che  volefle  gettare  tutta  la  flotta 
a  invettire  in  terra.  Vi  furono  molti  battimenti  che  fi  perttero ,  fra  i  quali 
.  in  ffpecie  quello  ultimamente  aflegnato  alla  Colonia,  con  tutte  le  provvi- 
fioni,  e  con  tutta  la  gente. 

Quello  accidente  non  ttcoraggì  l’Ammiraglio,  il  quale  accordò  lo¬ 
ro  un  altro  battimento  di  170.  tonnellate,  colle  medefime  provvifioni, 
che  aveva  V  altro  ,  fu  cui  potettero  tornarttene  in  Inghilterra  V  Agofto 
profilino,  o  quando  avellerò  fatte  quelle  feoperte,  che  credettero  (uf¬ 
ficienti.  Ma  il  loro  Porto,  ch’era  mediocri  (lìmo,  non  potè  ricevere  un 
battimento  di  quella  portata  ;  il  rimanere  nella  rada  aperta ,  efpofio  ai 
venti  ed  al  mare,  era  per  etto  pericolofiflimo ;  onde,  dopo  una  matu¬ 
ra  deliberazione  ,  convennero  unan imamente  di  pregar  f  Ammiraglio , 
che  gli  riconducefle  fece  nella  fua  flotta  ;  poiché  aveano  di  già  foffer- 
to  abbaftanza  di  mitterie  e  di  pericoli ,  e  v’  era  pochiflima  (peranza , 
che  il  Cav.  Riccardo  Green  vii  fotte  per  ritornare .  In  quella  manie¬ 
ra  andò  a  vuoto  quello  primo  tentativo  di  farvi  uno  ftabilimento ,  ed 
etti  tutti  arrivarono  falvi  a  Portttmouth,  nella  fine  di  Luglio  del  1586. 
Nel  ttuo  ritorno  vertto  catta,  il  Cav.  Francefco  Drake  toccò  la  coffa 
della  Nuova  Inghilterra,  dove  sbarcò,  e  fi  trattenne  per  due  o  tie 
giorni ,  trafficando  con  i  naturali  del  paette  ;  ed  in  codetta  occafione  ven¬ 
ne  uno  di  quei  Re  Indiani  a  predare  omaggio,  e  porli  (otto  la  ttog- 
gezione  della  Regina  Eiittabetta. 
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Poco  prima  di  quello  viaggio  il  Cav.  Walter  Raleigh ,  col  configlio  e  la 
direzione  della  Regina ,  mandò  con  un  difpendio  non  piccolo  il  Sig.  Giovanni 
With ,  pittore  pratico  ed  ingegnofo ,  a  prender  la  fituazione  del  pae- 
fie,  e  dipingere  al  naturale  le  figure  e  gl’ abiti  dei  naturali  del  paefie ,  la 
loro  maniera  di  vivere ,  i  loro  diverfi  collumi ,  mode ,  e  fuperflizioni  ; 
il  che  egli  fece  con  moltifsima  eleganza,  ed  efattezza.  Oltre  di  quello 
pittore,  mandò  ancora  un  fuo  domellico,  chiamato  Tommafo  Harriot, 
mattematico ,  e  molto  confidente  ed  amico  del  fuo  Signore.  Quelli 
era  un  uomo  dotto,  e  grande  oflervatore;  e  fu  mandato  principalmente 
per  far  delle  olfervazioni  filila  Umazione  del  paefe ,  e  per  afsiltere  il  Sig. 
With  nel  piano  concertato . 

Mentre  il  Sig.  Lane  e  la  Colonia  fi  trovavano  in  America  nell’ 
anguitie  ,  e  nelle  calamità  fopra  narrate ,  il  Cav.  Walter  non  fe  ne  fla¬ 
va  a  cafa  oziofo.  Meife  egli  in  ordine  un  baffcimento  di  ioo.  tonnel¬ 
late  ,  e  lo  caricò  abbondantemente  di  tutte  le  cofe  necefiàrie  alio  ilabi- 
lùnento  ;  ma  quello  non  eflendo  potuto  partire  prima  di  Pafqua  ,  così  po¬ 
chi  giorni  avanti  il  fuo  arrivo ,  il  Sig.  Lane  colla  fua  gente  s’  era  di 
già  imbarcato  per  l’Inghilterra,  filila  flotta  del  Cav.  Francefco  Drake. 

Circa  quindici  giorni  dopo  la  partenza  di  quello  ballimento, 
arrivò  il  Cav.  Riccardo  Greenvil,  con  tre  altri  baftimenti  benifsimo 
provvilti  ;  ma  non  vi  trovò  nè  quello  ballimento ,  fecondo  eh’  egli  fi 
afpettava ,  nè  lènti  nuova  alcuna  delia  Colonia ,  eh’  egli  medefimo  vi 
aveva  lafciata  f  anno  avanti .  Perciò ,  dopo  d’ aver  viaggiato  invano  fu 
e  giù  per  andarne  in  traccia,  trovando  tutte  le  abitazioni  abbandonate, 
e  non  volendo  perder  il  poflèflò  del  paefe ,  sbarcò  50.  uomini  nell’ 
Ifola  di  Roanoke,  copiolamente  forniti  di  tutte  le  provvifioni  per  due 
anni,  e  fe  ne  tornò  in  Inghilterra. 

L’  anno  profumo  vi  furono  mandati  tre  baftimenti ,  fiotto  il  coman¬ 
do  del  Sig.  Giovanni  White ,  flato  deflinato  Governatore  della  Colonia , 
con  12.  afsiftenti,  che  dovevano  formare  una  fpecie  di  Configlio.  A 
quelli  il  Cav.  Walter  Raleigh  dette  un  diploma ,  e  gl’  incorporò ,  col  no¬ 
me  di  Governatore  e  Afsiftenti  della  Città  di  Raleigh  in  Virginia ,  e  dette 
loro  l’iftruzione  efplicita  di  dover  rifedere  aChefapeak;  la  quale,  quantun¬ 
que  •  utile  ed  importante ,  efsi  deprezzarono  e  non  oflòrvarono .  Aven¬ 
do  pre  fo  l’antica  ftrada  per  f  Indie  Occidentali,  corfero  rifchio,per  er¬ 
rore  o  per  inganno  di  Simon  Ferdinando,  d’  elfer  gettati  fopra  Capo 
Fear.  Quelli  era  flato  nella  prima  fpedizione  col  Cap.  Armidas,  ed  eh 
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fondo  (lato  fatto  piloto  in  quell’  altra ,  fu  creduto  eh’  egli  nafeondeffe 
il  difegno  di  rovinare  tutto  il  viaggio  ;  ma  avendoglielo  la  vigilanza  del 
Capitano  Stafford  impedito,  arrivarono  tutti  fai  vi  ad  Hatteras,  ii  22.  di 
Luglio . 

Andarono  immediatamente  a  Roanoke ,  a  cercar  dei  50.  uomini ,  la- 
feiativi  dal  Cav.  Riccardo  Greenvil ,  ma  non  vi  trovarono  altro ,  che 
f  offa  d’  un  uomo  ;  e  dove  erano  (late  le  piantazioni ,  vi  viddero  le 
cafe  ancora  in  piede ,  ma  da  per  tutto  piene  d’ erbaccia  natavi  fopra , 
ed  il  forte  ,  eh’  era  flato  fmantellato .  EHI  dunque  riacconciarono  le  cafe  ;  ed 
il  Sig.  Giorgio  How ,  uno  del  Confìglio ,  effendofi  feompagnato  dagl’  altri , 
fu  trucidato  dagl’  Indiani .  Subito  dopo  il  Cap.  Stafford  ,  con  20.  uomini , 
e  Manteo,  il  quale  credo  che  aveffe  di  già  fatto  un  fecondo  viaggio 
in  Inghilterra  ,  andò  a  Croatan  ,  per  vedere  fe  poteva  fapere  qual¬ 
che  nuova  della  Colonia.  Ivi  feppe,  che  il  Sig.  How  era  flato  uccifo 
da  alcuni  di  Daffamonpeake ,  eh’  erano  gente  di  Wingina  ;  che  i  50.  la¬ 
udativi  un  anno  avanti,  erano  flati  improvvifamente  affaliti  da  300.  In¬ 
diani  di  Secotan ,  Aquafcogoc ,  e  Daffamonpeake  ;  che  dopo  una  pic¬ 
cola  fcaramuc^ia ,  nella  quale  era  rimafto  uccifo  un  Inglefe ,  s*  erano  ri¬ 
tirati  verfo  la  colta ,  e  giunti  alla  loro  barca  ,  aveano  prefi  quattro 
dei  loro  compagni ,  che  facevano  Granehj ,  e  Oftriche  ,  e  fe  n*  erano 
andati  a  una  piccola  Ifola ,  vicina  a  Hatteras  ;  che  là  s’  erano  per  qual¬ 
che  tempo  trattenuti,  ma  che  fe  n’ erano  poi  andati,  lenza  faperfì  do¬ 
ve  ;  e  con  quella  relazione  il  Cap.  Stafford  fe  ne  tornò  alla  fua  flotta  a 
Hatteras . 

,  « 

Non  ottante  tutto  quello,  il  Sig.  White  cercò  di  rinnovare,  e  man¬ 
tenere  una  buona  intelligenza  con  diverfe  nazioni  d’indiani,  che  vive¬ 
vano  fulla  colla  del  mare  ;  ma  vedendo  che  non  afcoltavano  molto  le 
fue  offerte  d’  amicizia ,  rifolvè  di  noi?  differire  altrimenti  le  fu  e  vendet¬ 
te  fopra  quelli  di  Dalfamonpeake .  Quella  nazione  abitava  appunto  in 
faccia  ali’ Ifola  di  Roanoke,  nel  continente,  in  un  collodi  terra,  eh’  è 
fra  il  fiume  chiamato  prefentemente  Alligatore,  e  il  Narrows.  Verfo  mez¬ 
zanotte  il  Sig.  White  ufcì  fuori  con  il  Cap.  Stafford ,  e  con  24.  uomini , 
fra  i  quali  v’  era  Manteo,  che  fervi  loro  di  guida,  e  li  portò  da  lea- 
lifììmo  Inglefe.  Sbarcarono  allo  fpuntar  del  giorno,  ed  effondo  andati 
di  là  dalia  Città ,  alfalirono  alcuni  Indiani  ,  che  llavano  fedendo  intorno 
al  fuoco.  Ne  avevano  già  ammazzato  uno,  e  fperavano  di  fare  una1 
piena  vendetta  fui  rimanente;  ma  fi  dillngannarono  ben  predo,  c  tro¬ 
tti» .  Ill  B  b  b 
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varono,  che  quelli  erano  i  loro  amici  di  Croatan,  venutivi  a  cogliere 
il  loro  Grano,  perchè  a  ve  ano  fentito,  che  dopo  la  morte  del  Sig.  How, 
gl*  Indiani  di  Daflamonpeake  fé  n’  erano  fuggiti  .  Manteo  loro  paefano , 
fi  dolfe  dell’errore,  ma  per  altro  l’imputò  tutto  alla  loro  propria  fol¬ 
lìa;  e  così  avendo  colto  tutto  quello,  che  v’  era  di  maturo,  e  fac- 
cheggiato  il  rimanente,  fe  ne  tornarono  a  Roanoke. 

Nel  12.  Agofto  ,  Manteo,  giuda  l’ ordine  dal  Cav.  Walter  Raleigh  ,  fu 

battezzato,  ed  in  ricompenfa  della  fua  fedeltà  , chiamato  Signore  di  Roanoke, 

e  Daflamonpeake.  Nei  18.  la  figlia  del  Governatore,  moglie  d’ Ananias 

Dare,  uno  del  Configlio,  dette  alla  luce  una  bambina,  la  quale,  efiendo 

la  prima  nata  in  quelle  parti,  fu  chiamata  Virginia.  Non  molto  dopo 

nacque  una  difpura  fra  il  Governatore,  e  i  fuoi  afliftenti,  o  fia  il  fuo 

Configlio ,  concernente  il  trovare  una  perfona  da  mandarli  in  Inghilter- 

* 

ra ,  per  procurare  dei  foccorfi  .  Tutti  rie  tifarono ,  eccettuatone  uno, 
che  fu  creduto  inettiiìimo  all*  intraprefa  .  In  ultimo  defilerò  unanime¬ 
mente  il  Governatore ,  come  la  perfona  più  idonea  ;  ed  avendo  egli  dirte- 
fo  un  foglio,  in  cui  fi  proteflava  di  non  voler  lafciar  la  Colonia,  Io 
induflero  all’ultimo  colle  molte  importunità  ad  accettare.  Avendo  per¬ 
tanto  lafciato  più  d’  un  cento  di  perfone  in  una  dell’  Hole  di  Hatteras ,  per 
farvi  una  puntazione ,  fe  ne  partì ,  e  dopo  molte  traversìe  e  difficol¬ 
tà,  arrivò  prima  in  Irlanda,  e  di  là  fe  ne  venne  in  Inghilterra. 

Iti  codefto  tempo  la  nazione  era  in  grandiflìma  commozione  e  ti¬ 
more  d’un’  invalìone  degli  Spagnuoli,  e  fi  tenevano  per  ordine  della  Re¬ 
gina  diverfi  Configlj ,  comporti  dei  più  vecchj ,  e  più  efperti  Coman¬ 
danti  di  mare .  Deftinò  erta  ancora  un  Configlio  di  guerra  ,  comporto  di 
quelle  perfone,  eh’ erano  in  maggior  riputazione  d' efperienza ■  e  capaci¬ 
tà  nei  militare ,  ad  effetto  di  metter  nel  Regno  le  forze  di  terra  nel 
migliore  (lato  di  difefa,  che  fofle#poflìbile.  A  quella  fine  furono  fcelti 
Lord  Grey  ,  il  Cav.  Francefco  Knolles,  il  Cav.  Tommafo  Leighton, 
il  Cav.  Walter  Pvaleigh,  il  Cav.  Giovanni  Norris,  il  Cav.  Riccardo  Green- 
vil ,  il  Cav.  Riccardo  Bingham ,  il  Cav.  Ruggiero  Williams ,  e  Ralph 
Lane,  Scudiere,  ed  ultimo  Governatore  di  Virginia,  i  quali  furono  per¬ 
tanto  molto  occupati  in  quelle  importanti  deliberazioni. 

Avendo  frattanto  diftefo  un  piano  d’ operazioni ,  e  fatte  tutte  le  op- 
.portune  difpofizioni  per  la  difefa  della  nazione,  il  Cav.  Walter  trovò 
1’ opportunità  di allertire  una  piccola  flotta,  per  follievo  della  Colonia, 
a  Biddeford  ,  molto  follecitamente  nell’  anno  proflìmo;  e  la  mefie  fiot¬ 
to 
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to  il  comando  del  Cav.  Riccardo  Greenvil ,  che  di  già  non  afpettava  altro 
che  il  vento  per  ufcir  fuori.  Ma  crefcendo  Tempre  f  apprenfione  per  il  va¬ 
llo  e  formidabile  armamento,  che  il  Re  di  Spagna  andava  facendo ,  tut¬ 
te  le  navi  di  forza,  eh’ erano  allora  in  pronto,  ebbero  ordine  dal  go¬ 
verno  di  rimaner  nei  loro  porti ,  per  dover  difendere  il  proprio  pae- 
fe;  e  all’ filetto  Cav.  Riccardo  Greenvil  fu  particolarmente  comandato 
di  non  ufcir  di  Cornwall,  do v’  era  il  Cav  Walter  Raleigh,  occupato  a 
•  far  la  rafiegna  delle  truppe  ,  a  difciplinarle  ,  e  a  compier  a  tutti  gli 
altri  doveri  del  Tuo  pollo  di  Luogotenente  di  quella  Contèa.  Ciò  non 
oliarne  il  Governator  White  s’  adoprò  così  epicamente  con  ellì ,  che 
ottenne  due  piccole  barche ,  e  Tarpò  da  Biddeford  il  22.  d’  Aprile  del 
1588..  Quelli  battimenti,  quantunque  di  piccola  forza ,  più  intenti  a 
fare  un  viaggio  lucrofo,  che  al  follievo  delia  Colonia,  fi  dettero  a  far 
delle  prefie;  finché  all’ultimo  uno  di  ellì,  incontratoli  in  due  battimenti  di 
guerra ,  fu ,  dopo  un  fanguinofo  combattimento ,  vinto  e  fpogliato .  Co¬ 
sì  mal  concio,  e  rovinato,  fe  ne  ritornò  in  Inghilterra  un  mefe  dopo, 
e  di  lì  a  -tre  fettimane  in  circa  tornò  ancora  l’altro,  che,  fe  non  avea 
avuto  un  dettino  affatto  limile,  almeno  non  avea  fervito  al  propello 
fine ,  ed  era  ftato  cagione  d’  un  danno  Tempre  maggiore  alla  Colonia 
della  Virginia,  e  d’un  difpiacere  fenfibililììmo  al  Tuo  patrono  in  Inghil¬ 
terra  . 

Quelli  difordini  dettero  molta  noja  al  Cav,  Walter  Raleigh ,  che  già 
fino  allora  avea  fpefo ,  fecondo  quello  che  ci  viene  autenticamente  af-  • 
fìcurato,  niente  meno  di  40000.  Lire  nell’intraprefa.  Egli  aveva  ancora 
poco  prima  ricevuto ,  in  premio  dei  rilevanti  fervigj  preftati  nelle  guer¬ 
re  di  Scozia,  un  ampilfimo  privilegio,  per  una  gran  porzione  delle  ter¬ 
re  del  Conte  di  Defmond,  ai  termini  del  quale  egli  avea  procurato  di 
pienamente  foddisfare ,  facendole  coltivare  da  Ingleli ,  e  non  adoprando 
alcuno  di  quelli  artifizj  e  frodi ,  di  cui  vennero  accufati  tutti  gf  altri 
concelli onarj .  Sicché  V  eftrema  bontà  della  Regina  per  elfo  gli  riufeì 
piuttotto  d’aggravio  e  pelo,  che  d’ alcun  real  vantaggio  o  profitto. 
Oltre  di  che,  effendo  egli  in  materia  di  guerra  il  primo  ingegno,  che  folfe 
in  quel  tempo  ,  in  cui  tutti  gf  animi  erano  infiammati  contro  a  qu  i  a 
invafione  di  Spagnuoli ,  avea  di  già  profeguita  quella  guerra  con  gran 
difipendio,  ed  induftria,  e  con  un  coraggio  e  fuccelfo  incredibile .  Per 
tutte  quelle  ragioni  il  Cav.  Walter  Raleigh  mediante  un  contratto  ,  in 
data  del  7.  Marzo  del  1588.,  e  89.  ,  concerie  ai  Signor  Tommalò 
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Smith,  con  altri  mercanti,  o  intraprendenti  di  Londra,  ed  al  Governa- 
tor  White  con  altri  gentiluomini ,  facoltà  di  continuare  la  piantazionc 
della  Virginia .  Con  quello  accordo  egli  concedeva  al  detto  Tommafo 
Smith,  a  Giovanni  White,  e  altri,  fecondo  un  privilegio  di  già  concef¬ 
fo  alla  Città  di  Raleigh,  piena  libertà  di  condurre  alla  Virginia,  ed  ivi 
far  domiciliare ,  quei  fudditi  di  Sua  Maeftà ,  che  voleffero  andarvi .  Era 
parimente  concetto  ai  fudditi ,  loro  eredi ,  o  procuratori  libero  com¬ 
mercio  e  traffico  colla  Virginia,  o  con  qualunque  altra  parte  d’Ameri¬ 
ca  ,  dove  il  detto  il  Cav.  Walter ,  o  luoi  procuratori ,  aveffero ,  o  preten- 
deflèro  d’avere  qualunque  intereffe,  titolo,  o  privilegio.  Fece  inoltre 
per  loro  incoraggi  mento ,  e  per  il  comun  bene ,  che  follerò  date  loro 
liberamente  100.  lire  Sterline,  da  doverli  impiegare  nel  propagare  in 
quelle  barbare  e  idolatre  contrade  la  Criftiana  Religione , 

Quelli  per  altro  non  furono  diligenti ,  e  folleciti  nell’  intraprefa , 
come  avrebbero  dovuto  elfere ,  poiché  era  già  paffato  un  anno ,  che 
non  aveano  principiato  cofa  alcuna  in  follievo  della  Colonia .  Nel  1589. 
e  90.  il  Sig.  White ,  con  tre  battimenti ,  fece  vela  da  Plymouth ,  e  paf- 
fando  per  f  Indie  Occidentali ,  vi  fi  trattenne  qualche  tempo  ,  per  efeguire 
alcune  imprefe,  fecondo  il  nome  ch’ette  dava  loro,  ma  che  non  confifteva- 
no  in  altro ,  che  nell’  annojare  gli  Spagnuoli ,  fopra  dei  quali  fece  un  bot¬ 
tino  confìderabile .  Nel  3.  d’  Ago  Ilo  arrivarono  ad  alcune  Ifole  batte  ed 
arenofe,  che  fono  a  Ponente  di  Wacoron;  di  là  andarono  a  Croatan;  c 
pofcia  ad  Hatteras  .  Quivi ,  nel  luogo  dove  tre  anni  prima  era  Hata  lafciata  la 
Colonia ,  fcoprirono  un  fumo  ;  la  mattina  prollima  fecero  alcune  fcari- 
che  di  cannone,  per  dar  notizia  del  loro  arrivo,  ed  alleftite  due  fcia- 
luppe ,  il  Cap.  Cooke ,  e  il  Cap.  Spicer  fe  ne  andarono  a  terra ,  dove 
non  trovarono  nò  uomo  ,  nò  fegno  d’  uomo  ,  che  vi  fotte  flato  di  frefco . 
Il  giorno  dopo  fi  prepararono  ad  andare  a  Roanoke,  ma  foffiando  il 
vento  impetuofo  da  Greco  ,  una  delle  fcialuppe ,  nel  pattare  una  fccca , 
s’cmpì  per  la  metà  d’acqua,  e  l’altra  fu  arrovefciata.  Vi  rimafe  anne¬ 
gato  il  Cap.  Spicer  con  altri  fei ,  e  quattro  che  poterono  un  poco  nuo¬ 
tare  ,  e  che  avendo  procurato  di  tenerli  lontani  dalli  fcoglj ,  fi  mantennero 
in  qualche  profondità  d’ acqua ,  fi  falvarono  mediante  la  deft  rezza ,  e 
l’attenzione  dei  Cap.  Cook  nell’ altra  barca.  Quello  accidente  difanimò 
di  maniera  i  marinari ,  che  appena  fu  poflìbile  il  perfuadergli  a  far  al¬ 
tre  ricerche  della  Colonia .  E  veramente  confìderando  gli  fcoglj ,  e  i  pe¬ 
ricoli  di  quel  mare,  1’  ignoranza,  e  rinefperienza,  eh’ avevano  di  quella 
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coila ,  fu  cui  difgraziatamente  fi  dettero  a  fare  il  primo  fiabilimento ,  è 
una  maraviglia  ,  fé  non  incontrarono  piti  accidenti  e  difgrazie ,  di  quel¬ 
lo  che  realmente  fecero. 

Avendogli  finalmente  la  franchezza ,  e  1*  alacrità  dei  loro  Capitani 
un  poco  incoraggiti,  meflero  in  pronto  due  altre  fcialuppe,  con  19. 
uomini,  per  Hatteras.  Quando  il  Sig,  White  lafciò  la  Colonia  tre  an¬ 
ni  avanti,  parlava!!  d’andare  50.  miglia  più  addentro  del  continente ,  ed 
era  reilato  concordato ,  che  fe  fodero  venuti  a  ìafciar  quel  luogo ,  do¬ 
ve  erano  attualmente,  dovefiero  fcrivere  in  qualche  albero  ,  porta ,  o  al¬ 
tro  ,  il  luogo  dove  fodero  per  andare  ;  e  fe  fi  fodero  trovati  in  qualche 
angufiia,  lo  dovefiero  efprimere,  o  dare  ad  intendere,  col  farvi  una 
croce.  Quando  dunque  sbarcarono,  fuonarono  una  tromba,  ma  non  ne 
riceverono  rifpofta,  e  nelf incamminarli  verfo  quel  fuoco,  che  avevano 
veduto  ,  trovarono  che  non  era  altro  ,  che  erba  ,  ed  alcuni  alberi  fradicj ,  che 
bruciavano .  Cercando  dunque  fu  e  giù  per  V  Ifola ,  s’ imbatterono  in 
un  luogo ,  dove  viddero  fcolpite  tre  belle  lettere  Romane  C.  R.  O. ,  ma  fen- 
za  fegno  alcuno  di  calamità .  Continuando  le  loro  ofiervazioni  viddero  fcritto 
CROATAN  ,  in  belle  lettere  cubitali,  in  uno  dei  loro  principali  podi, 
ma  fempre  fenza  croce,  nè  altro  fegno  di  diiafiro,  Le  loro  cafe  erano 
demolite  ,  ed  era  fiata  alzata  un’alta  palizzata  a  guifa  di  forte.  Trova¬ 
rono  parimente  i  luoghi ,  dove  erano  fiati  fepolti  i  loro  beni ,  ma  molti 
erano  fiati  fcavati,  e  fparfi  all’ intorno  ,  e  tutti  erano  fiati  faccheggiati  ; 
ii  Sig.  White  per  altro  vi  riconobbe  divertì  dei  fuoi .  Con  quefta  lie¬ 
ta  fcoperta ,  come  efli  credevano ,  del  luogo  ov’  era  la  Colonia ,  fe  ne 
tornarono  ai  loro  battimenti ,  ma  poco  mancò,  che  una  tempefta  orri¬ 
bile  ,  che  continuò  tutta  la  notte,  non  gli  fommergefie. 

La  mattina  feguente,  nel  farpare  per  andare  a  Croatan ,  che  era 
una  Città  Indiana ,  nella  parte  Meridionale  di  Capo  Lookout ,  fi  ruppe 
una  delle  loro  gomene,  e  portò  via  leco  un’altra  Ancora;  ma  lafciata 
andar  la  terza ,  il  battimento  fu  di  maniera  trafportato ,  eh’  ebbe  quafi  a 
naufragar  Culla  fpiaggia.  Avviliti  da  tante  feiagure ,  non  eflendo  loro  refia¬ 
ta  altro  che  un’Ancora,  ed  avendo  quafi  confumate  le  loro  provvifioni, 
depofero  ogni  penfiero  di  far  altre  ricerche  per  allora ,  e  determinaro¬ 
no  d’andare  all’ Indie  Occidentali,  per  ivi  fvernare,  e  rinfrefearfi  ;  ma 
principalmente  forfè  con  animo  di  far  del  danno  agli  Spagnuoli,  e  tor- 
narfene  la  Primavera,  in  traccia  dei  loro  patriota.  Ma  il  Vice  Ammi¬ 
raglio  fu  fempre  oftinatamente  inclinato  ad  andartene  direttamente  in 
Tm.  III.  C  c  c  In- 
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Inghilterra;  ed  il  vento  effendo  contrario,  gli  altri  furono  corretti  ad 
andar  per  l’Ifole  di  Ponente,  dove  arrivarono  il  23.  di  Settembre,  del 
1590. ,  e  s’ incontrarono  con  molti  vafcelli  della  Regina ,  con  la  loro  propria 
conferva,  e  diverfi  altri. 

L’anno  fcguente,  1591.,  il!  Cav.  Riccardo  Green  vii  fu  mandato 
dalla  Regina  Vice  Ammiraglio  del  Lord  Tommafo  Howard,  con  fette  na¬ 
vi  da  guerra,  e  alcuni  altri  battimenti  più  piccoli,  per  forprendere  la 
flotta  Spagnuola .  Alle  Azoridi  quefto  piccolo  fquadrone  fu  forprefo  da 
53.  grotte  navi ,  fpedite  a  quefto  effetto  dalla  Spagna  ;  ed  il  Cav.  Riccardo 
Greenvil ,  che  non  avrebbe  voluto  lafciar  in  terra  una  gran  parte  dei 
fuoi ,  andati  per  far  acqua ,  e  provvederli  d’ altre  cofe  neceflarie ,  ab¬ 
bandonati  all’ infolenza  e  barbarie  degl’  Ifolani*  fi  trattenne  tanto  nel  ri¬ 
pigliarli  a  bordo,  che  ft  trovò  rinchiufo  ira  la  Flotta  nemica  da  una  par¬ 
te,  e  f  Ifola  di  Flores  dall’  altra .  In  quella  pericolofa  Umazione  fdegnò 
di  moftrare  alcun  fegno  di  timore ,  o  di  cercar  la  fua  falvezza  nella  fu¬ 
ga  ;  ma  fi  gettò  bravamente  addotto  l’ inimici ,  cercando  di  farli  una 
ftrada  per  mezzo  di  etti ,  quantunque  il  tentativo  1’  obbligafle  a  foftene- 
re  un  coraggiofo  e  oftinato  combattimento ,  colle  migliori  fra  le  navi  Spa¬ 
glinole ,  per  15.  ore  di  leguito .  Fu  tutto  a  un  tempo  abbordato  dal  S. 
Filippo,  nave  di  1500.  tonnellate,  e  78.  grotti  pezzi  d’  artiglierìa,  e  da 
quattro  altre  delle  più  forti ,  che  foflero  nella  Flotta  Spagnuola ,  piene 
di  gente ,  alcune  con  200. ,  alcune  con  500. ,  ed  altre  con  800.  folda- 
ti ,  oltre  i  marinari  ;  ed  egli  fletto  non  ebbe  mai  meno  di  due  grotti  Galeo¬ 
ni  ai  fianchi,  i  quali  di  tempo  in  tempo  erano  rilevati  da  battimenti 
frefchi,  e  foccorfi  con  nuova  gente  e  munizioni.  Si  portò  per  altro  con 
una  bravura  e  condotta  così  Angolare ,  che  ne  refe  alcuni  incapaci  di  tenere 
il  mare ,  altri  ne  affondò ,  e  gl’  obbligò  quafi  tutti  a  ritirarli ,  Nè  volle  mai 
abbandonare  il  Catterò ,  quantunque  rimaneflè  ferito  nel  principio  dell’ 
azione,  fino  che  non  ebbe  ricevuto  una  pericolofa  ferita  nel  corpo  da 
una  palla  di  mofchetto .  Allorché  egli  fcefe  per  farfi  medicare ,  ne  rice¬ 
vè  un’ altra  nella  tetta,  e  gli  fu  ammazzato  il  cerufico  accanto.  Erano 
di  già  flati  uccifi  quafi  tutti  i  migliori  fra  i  fuoi,  il  battimento  molto 
maltrattato ,  il  ponte  ricoperto  di  morti  e  feriti ,  e  confumata  la  fua  pol¬ 
vere  fino  all’ultimo  barile.  In  quello  flato  egli  ordinò,  che  fi  mandafle 
a  fondo  il  battimento,  ma  gl’ ufìziali,  che  v’  erano  rimatti,  vi  fi  oppofero; 
quantunque  la  maggior  parte  dell’equipaggio  unita  con  lui,  ed  il  coman¬ 
dante  dell’  artiglierìa.,  fe  non  fotte  flato  impedito  ,  volettero  piuttofto  darli 
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fuoco ,  che  cadere  nelle  mani  degli  Spagnuoli .  Quando  la  nave  ,  o  piti 
torto  i  Tuoi  miferi  avanzi ,  fi  furono  refi ,  il  Cav.  Riccardo  fu  portato  a  bordo 
dell’  Ammiraglio  Spagnuolo ,  dove  di  lì  a  due  giorni  morì ,  dopo  d’ avere 
collo  flraordinario  fuo  coraggio ,  e  rifoluzione ,  deftata  la  piti  alta  ammi¬ 
razione  nelf  inimico  medefimo.  Quando  fentì  avvicinarli  1’  agonie  della  mor¬ 
te,  rivolto  ai  fuoi  ufiziali,  che  gli  facevano  corona,  dilfe  loro  in  Spa- 
gnuolo ,  “  io  moro  ,  e  moro  con  animo  lieto ,  e  tranquillo ,  perchè  la  mia 
morte  è  quella  d’  un  vero  foldato ,  che  ha  combattuto  per  la  fua  pa¬ 
tria,  per  la  fua  Regina,  e  per  il  fuo  onore  44  ;  intendendo  così  di  mettere 
in  villa  tutti  i  generofi  motivi ,  che  devono  infiammare  il  petto  di  quel¬ 
li  ,  che  afpirano  alla  vera  grandezza  e  bravura ,  e  che  fi  vogliono  fol¬ 
levare  oltre  la  sfera  ordinaria  della  maggior  parte  degl’  uomini . 

Così  finì  eroicamente  quello  illuftre  Signore ,  il  quale ,  dopo  il 
Cav.  Walter  Raleigh,  fu  la  principal  perfona,  che  s’impiegaffe  in  que¬ 
lla  prima  intraprefa  delia  Virginia.  Egli  era  maraviglio famente  abile  per 
fervir  la  fua  Patria ,  tanto  in  pace  che  in  guerra ,  tanto  in  mare  che 
in  terra,  e  così  (limato  ed  amato  dal  fuo  generofo  parente,  il  Cav.  Wal¬ 
ter  ,  eh’  egli  volle  onorar  la  fua  morte  collo  fcriver  di  proprio  pugno 
una  diflinta  relazione  dell’  azione ,  eh’  egli  fece  immediatamente  (lampa¬ 
re ,  fui  fine  dell’iftefib  anno  1591.,  per  togliere  ogni  fede  ad  alcune  ma- 
liziofe  voci ,  fiate  da  qualche  Spagnuolo  fparfe  contro  alla  fua  memo¬ 
ria  .  Il  rimanente  delle  navi  Inglefi ,  avendo  fpazio  abbaflanza ,  combat¬ 
tè  bravamente  ;  e  fino  che  ebbero  il  vantaggio  del  vento ,  fecero  tut¬ 
to  quello ,  che  fi  poteva  afpettarfi  da  genti  valorofe . 

Il  Lord  Howard  volle  ancora  arrifehiare  tutta  la  flotta,  per  libera¬ 
re  il  Cav.  Riccardo ,  e  per  caricare  il  pofio ,  dove  fi  trovava  impe¬ 
gnato  ;  ma  fu  difluafo  dagl’ ufiziali,  la  prudenza  dei  quali  rifeofle  po- 
feia  l’approvazione  del  Cav.  Walter  medefimo;  quantunque  a  mio  giu¬ 
dizio  nefluno  pofla  aflìcurare  quel  che  farebbe  fucceduto,  fe  fei  navi 
da  guerra  di  più,  infìeme  con  i  corlari  che  v’ erano,  fi  foffero  gettate 
addoflo  un  nemico ,  contro  al  quale  un  foto  baftimento  aveva  foftenu- 
to  un’azione  così  pertinace.  Quando  la  notte  gli  feparò,  fe  n’andaro¬ 
no  tutti  fani  e  falvi,  e  nel  loro  ritorno  fecero  diverfe  ricche  prede. 

Il  Cav.  Walter  follevato  in  qualche  maniera  dall’  intraprefa  della 
Virginia ,  mediante  la  ceflione  fattane ,  fu  ben  tallo  dal  fuo  ingegno  at¬ 
tivo,  e  vivace ,  condotto  a  mettere  le  mani  in  altre  feoperte  ed  impre- 
fe .  Contribuì  molto  geaerofamente  per  il  difeoprimento  del  palio  a  Mae- 
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ftro  nel-  Mar  del  Sud ,  e  per  altre  cofe  di  fimil  Torta ,  ma  avendo  per¬ 
duta  la  grazia  della  Tua  Real  Sovrana,  per  un  intrigo  amorofo  con  una 
delle  Tue  damigelle,  che  divenne  pofcia  Tua  moglie,  intraprefe  perfo- 
nalmentc,  Tanno  1595.,  la  fcoperta  della  Gujana,  ricco  paefe  fui  Fiu¬ 
me  Orinoco ,  nell’  America  Meridionale .  Dopo  il  Tuo  ritorno  fenile  una 
belliilìma  relazione  della  Tua  fpedizione,  deflinata  fpecialmente  ad  indur¬ 
re  la  Regina ,  e  la  nazione ,  a  profeguir  f  intraprefa ,  e  farvi  uno  ftabi- 
limento:  ma  tutte  le  Tue  ragioni  furono  inutili,  mediante  T  oppofizio- 
ne  cT alcuni  dei  Grandi,  gelo!]  di  lui,  e  del  fuo  merito;  e  quantunque 
riacquiflaffe  il  favore  della  Regina,  non  potò  mai  ottener  cofa  alcuna 
in  prò  di  quell’  importante ,  e  plaufibile  difegno ,  Non  per  quello  f  ab¬ 
bandonò  egli  medefimo,  anzi  immediatamente  dopo  fpedì  per  due  vol¬ 
te  a  far  delle  ulteriori  feoperte ,  ed  a  mantener  quei  nativi  nelle  buo¬ 
ne  difpofizioni ,  in  cui  erano  verfo  glTnglefi,  Anco  dopo  la  Tua  ultima 
difgrazia,  allorché  egli  era  nella  torre,  trovò  maniera  di  mandare  avanti 
T  imprefa;  ed  è  cosi  noto  T ultimo  viaggio  che  vi  fece,  dopo  la  Tua  li¬ 
berazione  ,  e  le  fatali  confeguenze  eh’  ebbe ,  che  non  è  necelfario  il  dar¬ 
ne  una  particolar  relazione ,  Non  li  feordò  nemmeno  della  Colonia  di 
Virginia  ,  non  ottanti  l’immenfe  fpefe,  che  gf  era  coflata  ,con  sì  poco  pro* 
fitto;  perchè  vi  mandò  per  cinque  volte  a  farne  ricerca,  ed  a  recarle 
foccorfo,  ed  in  ultimo,  nel  Marzo  del  1602. ,  vi  fpedì  Samuello  Mare 
di  Weymouth ,  il  quale ,  come  tutti  gl’  altri ,  non  conciale  cofa  alcuna , 
e  fe  ne  tornò  con  delle  notizie  frivole  ed  infignifìcanti , 

Tutte  quelle  premure  del  Cav.  Walter  non  avevano  pertanto  altro 
icopo,  che  di  tirarne  fuori  quella  povera  gente,  fenza  punto  penfare  a 
profeguire  il  fuo  primo  difegno  dello  flabilimento  d’ una  Colonia ,  Sicché 
era  già  meffo  da  parte  ogni  penllero  fopra  la  Virginia ,  ed  il  progetto 
le  ne  flette  fepolto  per  quafi  12.  anni,  dopo  dei  quali  fu  nuovamente 
melfo  in  campo  dal  Cav.  Bartolommeo  Gofnold ,  che  intraprefe  di  fata¬ 
vi  un  viaggio,  e  fece  vela  da  Dartmouth  il  26.  di  Marzo  1602.,  in 
una  piccola  barca,  con  31.  uomini.  Egli  fi  tenne  a  Tramontana  quan¬ 
to  glie  lo  permetterò  i  venti ,  e  fu  il  primo ,  che  nell’  andar  in  America  , 
teneffe  un  corfo  diretto , 

Negl’ 11,  di  Maggio,  elfendo  circa  ai  43.  gradi  di  latitudine,  pre- 
fe  teria  nella  \cofla  della  Nuova  Inghilterra,  nome  flatole  affegnato  do¬ 
po  ;  poiché  become  tutto  quello  continente ,  prima  della  fcoperta  fatta 
da^T  Inglefi  nel  1534.,  portava  il  nome  di  Florida,  così  dopo  codetta 
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tempo  tutto  quo!  tratto  di  paefe,  ch’è  dai  54.  ai  45.  gr.  di  latitudine 
Settentrionale ,  fu  chiamato  Virginia ,  fino  che ,  mediana  i  diverfi  flabi- 
li menti  fattivi ,  non  acquiflò  differenti  nomi.  Il  terreno  dove  approda¬ 
rono  era  baffo  ,  e  la  fpiaggia  era  arena  e  fcòglio  ,  ma  tutta  ricoper¬ 
ta  d’alberi  belli,  e  magnifici.  Effendofi  meffi  all’  Ancora,  otto  Indiani , 
in  una  fcialuppa  con  albero  e  vela,  vennero  arditamente  al  loro  bordo. 
Dai  loro  fegni ,  dal  loro  battimento ,  e  da  altre  cofe  che  avevano ,  giu¬ 
dicarono  che  vi  doveano  effere  flati  dei  Bifcaini  per  pefcare;  ma  non 
trovando  buon  Porto,  Tarparono,  e  fi  ftefero  meridionalmente  in  mare. 
La  mattina  dopo  viddero  d’  aver  dato  fondo  in  un  capo  molto  confide- 
rabile ,  ed  effendo  faliti  fopra  i  colli  vicini ,  fcoperfero ,  eh’  era  una  parte  del 
continente,  quafi  circondata  da  Ifole.  Quivi  in  poche  ore  prefero  tan¬ 
to  Baccalà,  che  non  fapevano  che  cofa  farfene,  e  da  quello  il  luo¬ 
go  prefe  il  nome  di  Capo  Cod ,  o  fia  Capo  Baccalà .  Da  quello  an¬ 
cora  conchiufero ,  che  nei  mefi  di  Marzo,  d’  Aprile,  è  di  Maggio,  vi  fi 
farebbe  potuta  fare  un’ottima  pefca. 

Dopo  di  ciò  Tene  andarono  all’ Ifole,  e  s’ancorarono  pretto  una 
di  ette .  Trovarono  che  aveva  quattro  miglia  di  circuito  ,  ed  era  fenza 
cafe ,  e  fenza  abitanti .  V’  era  un  lago ,  che  girava  quafi  un  miglio ,  ed 
il  rimanente  era  così  ricoperto  di  viti ,  intralciate  di  maniera  con  tutti 
gf  altri  alberi  e  fìepi ,  che  non  era  appena  poffibile  il  pattarvi  di  mez¬ 
zo.  Vi  trovarono  parimente  in  abbondanza  Fravole,  Uva  Spina,  More 
di  Rovo,  e  diverfi  altri  frutti  in  fiore,  e  perciò  la  chiamarono,  Martha’s 
Vineyard,  o  fia  Vigna  di  Marta.  Vifitarono  pofcia  le  rimanenti,  e  le 
trovarono  ripiene  delle  medefime  produzioni.  Dettero  a  una  di  ette  il 
nome  d’  Elifabetta  ,  in  onore  della  loro  Sovrana  ,  e  vi  piantaro¬ 
no  del  Grano,  dell’  Orzo,  dell’  Avena,  e  dei  Pifelli,  i  quali  in  14. 
giorni  crebbero  più  di  nove  pollici .  Di  là  pattarono  in  terra  ferma ,  do¬ 
ve  fi  trattennero  per  qualche  tempo,  rapiti  dall’amenità,  e  bellezza  del 
paefe  ;  ma  ben  totto  ritornati  all’  Ifola  Elifabetta ,  fpcfero  tre  fettimane 
nel  fabbricare  una  cafa,  in  una  piccola  Ifola  di  circa  un  acro  di  ter¬ 
reno,  fituata  nel  mezzo  d’un  gran  lago  d’acqua  dolce,  di  circa  a  tre 
miglia  di  circonferenza. 

Viddero  diverfi  dei  naturali  del  paefe,  fi  fecero  dei  reciproci  do¬ 
nativi  ,  ed  ebbero  con  efli  qualche  piccolo  traffico .  Quelli  erano  pedo¬ 
ne  d’  un’  eccellente  coflituzione  di  corpo  ,  attivi ,  robufti ,  fani ,  ed 
ingegnofiffimi  ,  fecondo  quello  che  dimoftrano  alcuni  dei  loro  piccoli 
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lavori .  Quelli  di  più  bada  condizione  erano  un  poco  inclinati  al  furto , 
ma  i  più  culti  erano  amantillìmi  del  giudo.  Quivi  gl’Inglefi  non  foffer- 
fero  alcuna  malattìa  ;  anzi ,  non  odante  il  cattivo  nutrimento ,  e  pelfimo 
alloggio ,  divennero  più  fani ,  e  più  robudi .  Dodici  di  elfi  avevano  de¬ 
terminato  di  rimanervi;  ma  confiderando  quanto  fodero  mefchinamente 
provvidi ,  furono  all’  ultimo  non  lenza  molto  difpiacere  e  ripugnanza , 
tutti  codretti  ad  abbandonar  1’  Ifola,  ed  arrivarono  a  Exmouth  il  23. 
di  Luglio. 

Nei  principio  dell’  anno  prolfimo  morì  la  Regina  Elifabetta ,  a  cui 
fucceffe  il  Re  Giacomo  VI.  di  Scozia.  Quedi  fu,  cheperfue  ragioni  fece 
rinchiuder  nella  Torre  il  Cav.  Walter  Raleigh,  il  quale,  ficcome  fu  il 
primo  intraprendente,  e  motore  di  quede  fcoperte,  così  vien  riguarda¬ 
to  come  il  fondatore,  ed  il  padre  di  tutto  quel  paefe.  Bifogna  peral¬ 
tro  confeffare  che  i  fuoi  procuratori  non  s’  adoprarono  fe  non  de¬ 
bolmente  per  dabilirvifi ,  e  non  s’allontanarono  mai  molto  dalla  coda 
della  Carolina  Settentrionale,  piena  di  fcoglj,  e  di  pericoli,  e  data  fem- 
pre  per  elfi  così  sfortunata  .  Egli  però  col  fuo  di fcern imeneo  pre¬ 
do  comprefe ,  dalle  relazioni  che  ne  ricevè ,  la  fuperiorità  di  Chefa- 
peake,  per  piantarvi  la  fua  Città  capitale  di  Raleigh;  e  fe  foffe  data 
data  efecuzione  ai  fuoi  ordini,  forfè  gl’  affari  della  Colonia  avrebbero 
prefa  una  piega  affatto  differente:  poiché  non  folamente  avrebbero  fcan- 
fati  tutti  quei  rifchj  e  difficoltà ,  che  incontrarono  in  quella  pericolofa 
coda,  e  trovato  da  per  tutto  porti  comodi  e  fìcuri,  ma  farebbe  na¬ 
turalmente  riufeito  loro  di  feoprire  uno  dei  più  adattati  paefi,  che 
fieno  forfè  nel  mondo ,  per  navi  e  badimenti . 

Nell’  ideffo  anno  1603. ,  mediante  le  perfuafioni  del  Sig.  Riccardo  Hack- 
iuyt,  foggetto  curiofo  e  indagatore,  e  dopo  la  pubblicazione  della  fa- 
mofa  collezione  dei  viaggj ,  fatta  da  un  Canonico  di  Wedminder ,  il  Mag¬ 
giore,  e  Senatore,  colla  maggior  parte  dei  mercanti  di  Bridol,  meffero 
inficine  un  fondo  di  1000.  Lire  Ster. ,  edalledirono  due  badimenti .  Cerca¬ 
rono  per  altro  d’  ottener  prima  dal  Cav.  Walter  Raleigh ,  come  pro¬ 
prietario  del  paefe ,  la  licenza  e  la  permiffione  di  far  delle  fcoperte 
nella  Virginia  .Ne  fu  fatto  Capitano  Martino  Pring,  uomo  intelligente,  ed 
abile  marinaro;  e  Ruberto  Saltern,  ch’era  dato  col  Cap.  Gofnold  l’anno 
avanti,  fu  dedinato  fuo  aifidente, e  piloto.  Ma  ficcome  feguitarono  per  la 
maggior  parte  il  corfo  del  Gap.  Gofnold ,  così  le  loro  fcoperte  non  eb¬ 
bero  niente  di  draordinario ,  nè  furono  molto  differenti  dalle  fue. 
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Un’  altra  barca  vi  fa  mandata  in  qued’  anno  di  Londra ,  fotto  il  co¬ 
mando  del  Cap.  Bartolommeo  Gilbert ,  eh’  era  flato  parimente  col  Cap. 
Gofnold.  Quella  dopo  d’aver  fatto  qualche  piccolo  traffico  nell’ Indie  Oc¬ 
cidentali,  andò  a  cadere  nella  coda  d’America,  circa  ai  37.  gr.  di  lat. 
Settentrionale,  ed  alcuni  dicono,  che  entrò  nella  baja  di  Chefapeak,  dove 
il  Capitano,  effendo  fcefo  in  terra,  fu  ammazzato  con  quattro  dei  fuoi . 
Quello  colpo  difanimò  di  maniera ,  ed  avvilì  il  rimanente ,  che  immediata¬ 
mente  farparono,  e  ritornarono  in  Inghilterra,  fenza  aver  fatta,  nè  tenta¬ 
ta  altra  feoperta . 

Due  anni  dopo  il  Cap.  Giorgio  Weymouth  fu  mandato  dal  Conte 
di  Southampton ,  e  da  Lord  Arundel  di  Warder ,  a  far  delle  feoperte  nel¬ 
la  coda  della  Virginia.  Egl’  indrizzò  il  fuo  cammino  a  39.  gr.  di  lat.; 
ma  trafportato  dai  venti  più  a  Tramontana,  andò  a  battere  in  certi  feo- 
glj ,  a  gr.  41.  e  20.  minuti;  ed  efsendone  fortunatamente  ufeito,  prefe 
terra  nel  1 8.  di  Maggio .  Gli  parve  in  principio ,  che  folle  un  pezzo  di 
continente ,  ma  trovò  eh’  era  un’  Ifola  di  fei  miglia  di  circuito .  Di  lì 
potè  feoprire  il  continente,  ed  alcune  montagne  altiffime;  e  codeggian- 
do  fra  l’Ifole  contigue  alla  terra  ferma,  trovò  un  Porto  eccellente.  Quivi 
il  22.  di  Maggio  le  fue  genti  piantarono  un  orto ,  e  fra  1’  altre  cofe  vi  fe- 
minarono  dell’Orzo,  e  dei  Pifelli ,  che  in  16.  giorni  di  tempo  crebbero 
all’altezza  di  otto  pollici;  benché  il  terreno  a  loro  giudizio  foffe  molto 
inferiore  a  quello,  che  trovarono  poi  in  terra  ferma.  Nei  dì  30.  di  Mag¬ 
gio  ,  il  Capitano  ,  con  altre  30.  perfone ,  andò  a  vili  tare ,  e  riconofcere  il 
continente  ;  ed  avendo  trovato  un  bel  fiume ,  che  feorreva  per  entro  il 
paefe,  fe  ne  tornò  indietro,  per  potervi  entrare  col  badimento.  Qual 
fiume  folle  quedo ,  ed  in  qual  parte  della  coda  d’ America  andaffero  a 
cadere ,  è  difficile  di  determinarlo  elettamente  ;  poiché  avendo  effi  trafeu- 
rato  di  dirci,  qual  corfo  teneffero,  dopo  che  fi  furono  difimpegnati 
dagli  fcoglj ,  riman  fempre  in  dubbio ,  fe  andaffero  a  gettarli  in  qualche 
parte  della  baja  di  Maffachufet ,  o  piuttodo  più  meridionalmente  nella 
coda  dell’ Ifola  di  Rodi,  Naraganfet ,  o  Connecticut;  quantunque  io  fia 
molto  inclinato  a  credere,  che  quedo  fiume  foffe  quello  di  Naraganfet, 
o  Connecticut,  e  l’ Ifola,  quella  che  fi  chiama  in  oggi  Block  Island.  Egl’ 
è  per  altro  certo ,  che  Oldmixion  (  l’ Autore  del  libro  intitolato  The 
British  Empire  in  America  3  ?  fecondo  il  fuo  folito  codume ,  è  quivi 
flranamente  feorretto ,  e  difettof©  ;  poiché ,  dopo  d’  aver  decifo  con 
pochiffimo  fondamento ,  che  la  piccola  Ifola ,  che  toccarono  in  princi¬ 
pio, 
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pio ,  e  che  avea  Tei  miglia  di  circuito,  era  l’ Ifola  Lunga,  nella  colla  della 
Nuova  Jork ,  immediatamente  dopo ,  con  un  aflùrdo  molto  maggiore ,  chia¬ 
ma  quello  il  Fiume  di  Powhatan,  prefentemente  Fiume  di  James,  a 
Mezzogiorno,  com’egli  dice,  della  Baja  di  Chefapeak. 

Quando  il  Cap.  Weymouth  ritornò  a  bordo ,  trovò  che  gl’  Indiani 
aveano  contratta  un’  amicizia  col  Tuo  equipaggio  ;  eh’  eli!  avevano  avuto 
qualche  piccolo  traffico  infìeme,  e  lì  davano  molti  reciproci  legni  di 
civiltà  e  cortefia .  Poiché  fìccome  gl’  Inglefi  intendevano  d’  abitare  il  loro 
paefe ,  per  eflere  il  difegno  di  quell’  illulìri  intraprendenti ,  che  ve  gl’  a- 
vevano  mandati ,  che  doveflero  propagare  la  Religione  Criltiana  fra  quella 
barbara  gente  ;  così  gli  trattarono  molto  amichevolmente  ;  e  barattandoli  gl’ 
oftaggj,  andavano  qualche  volta  a  terra  con  effi ,  ed  effi  talora  a  bordo  degl’  In- 
glelì .  All’  ultimo  il  Capitano  fu  molto  vivamente  follecitato ,  perchè  andalTe 
in  terra  ferma  ,  a  trafficare  col  loro  Bashabes ,  o  principal  Signore .  In  confe- 
guenza  di  ciò  egli  armò  la  fua  barca  con  14.  uomini ,  e  andò  con  effi;  ma 
avendo  chiaramente  veduto  ,che  fotto  vi  fi  nafeondeva  il  tradimento,  e 
che  quello  non  era  altro  che  uno  ftractagemma ,  per  tagliarli  fuori ,  s’ afficu- 
rò  di  cinque  ;  e  gli  trattò  pofeia  fempre  con  molta  civiltà ,  ma  non  fi 
volle  pi  11  fidar  di  loro  • 

Avendo  impiegato  qualche  tempo  nello  fcandagliar  tutte  f  Ifole,  ca¬ 
nali  ,  e  palli ,  e  trovate  quattro  diverfe  ftrade  d’ introdurre  un  baftimen- 
to  nella  baja,  all’ultimo  s’inoltrarono  per  26.  miglia  fu  per  il  fiume. 
Viddero  che  la  marèa  vi  s’alzava  18.  piedi;  che  40.  miglia  fopra  la  fua  im¬ 
boccatura  era  largo  un  miglio  ;  che  avea  un  canale  molto  rapido ,  e  profondo 
dai  fei  agl’  otto  piedi ,  e  che  ogni  mezzo  miglio  v*  erano  dei  belli  (fimi  feni 
di  mare ,  e  porti ,  fra  i  quali  alcuni  capaci  d’  un  cento  di  baftimen- 
ti  .  Il  fuo  terreno  era  graffiffimo  ,  fpianato  da  pertutto  ,  fenza  monta¬ 
gne  ,  fenza  fcoglj ,  e  con  il  margine  della  fponda  erbofiffimo .  I  bofehi 
ancora  v’  erano  grandi ,  e  folti ,  e  graziofamente  irrigati  da  rufcelli ,  e 
forgenti  d’acqua  dolce.  Avendo  lafciato  il  loro  baftimento ,  fe  n’anda¬ 
rono  fette  miglia  più  fu,  dal  termine  dove  arriva  il  flufiò  dell’  acqua 
filata,  e  poi  s’ incaminarono  verfo  le  montagne.  Faceva  per  altro  un 
sì  gran  caldo ,  ed  effi  erano  così  fianchi ,  che  dopo  d’  aver  alzata  una 
croce ,  fe  ne  tornarono  con  molto  piacere  al  loro  baftimento .  Non 
molto  dopo  fecero  vela  per  1*  Inghilterra ,  ed  arrivarono  a  Darmouth 
il  1 8.  di  Luglio ,  conducendo  con  effi  i  cinque  Indiani ,  fiati  prefi  dal 

Cap. 


V  I  R 


201 


Capitano,  dei  quali  uno  era  un  Sagamo, o  fia  Comandante  ,  e  gl’ altri  tre, 
perfone  di  rango  e  diftinzione ,  nel  loro  proprio  paefe. 

Il  Cap.  Bartolommeo  Gofnold  avea,  come  è  flato  riferito  di  fo- 
pra,  Fatto  nell’anno  1602.  un  viaggio  nelle  parti  Settentrionali  della  Virgi¬ 
nia.  Egl’era  rimafto  così  incantato  dall’amenità,  e  fertilità  dei  luoghi, 
che  avea  veduti,  che,  dopo  il  fuo  ritorno  in  Inghilterra,  s’adoprò  mol¬ 
to  nel  follecitare  tutti  i  Tuoi  amici  e  conofcenti  ,  acciò  s’ umifero 
con  effo  nell’ intraprefa  di  far  uno  ftabilimento  in  un  sì  deliziofo  pae¬ 
fe  .  Dopo  d’  aver  impiegati  in  vano  alcuni  anni ,  induffe  all’  ultimo  il  Cap. 
Giovanni  Smith  ,  il  Sig.  Odoardo  Maria  Wingfield  ,  il  Sig.  Ruber¬ 
to  Hunt,  e  diverfi  altri,  a  contribuire  per  dar  efecuzione  a  quefto  di- 
fegno .  Ma  ficcome  lo  ftabilir  Colonie  è  un’  intraprelà  di  troppo  aggravio 
e  fpefa ,  per  pochi  privati ,  così  dopo  molti  progetti  inutili ,  convenne  loro 
f  indrizzarfi  a  diverfi  della  nobiltà ,  a  molte  altre  perfone  qualificate ,  e  ad 
alcuni  mercanti;  ai  quali  feppero  a  forza  d’induftria  e  di  premure,  metter 
quefto  progetto  in  sì  buona  veduta,  che  all’ultimo  fi  dettero  a  favo¬ 
rirlo  fedamente .  D’ allora  in  poi  la  Colonia  della  Virginia  continuò  fem- 
pre  a  profperare ,  fino  che  non  giunfe  allo  flato  florido ,  in  cui  è  pre- 
lentemente . 

La  Virginia  è  in  molti  riguardi  un  ameno  e  comodo  paefe;  per¬ 
chè  ha  il  Fiume  Patowmack  a  Greco,  che  laTepara  da  Maryland;  l’Ocea¬ 
no  Atlantico  a  Levante  ;  la  Carolina  a  Mezzogiorno ,  ed  a  Ponente  le 
montagne  Apalachian ,  che  la  dividono  da  un  vafto  tratto  di  terra  nel 
Canadà,  e  dalla  Luifiana.  Si  ftende  dai  gr.  3 6.  30.  di  lat.  Sett.,  fino  ai 
39.  30. ,  dalla  parte  Occidentale  della  baja  di  Chefapeake  ;  ma  dall’  Orien¬ 
tale  fi  ftende  folamente  da  Capo  Charles,  a  gr.  37.  13. ,  fino  ai  38, 
La  fua  larghezza,  fin  dov’è  coltivata ,  è  di  100.  miglia  circa,  ma  ver- 
fo  Ponente  non  ha  limiti  alcuni;  e  dopo  l’ultima  noftra  conquida 
del  Canadà ,  è  ficuriflìma  da  ogni  invafione  dei  Francefi  ,  e  degl’  Indiani  lo¬ 
ro  alleati . 

Il  clima  della  Virginia,  ficcome  è  fottopofto  a  efler  alterato  dai 
venti  ,  così  ha  una  temperie  molto  variabile  :  poiché  quelli,  che  fof- 
fìano  da  Tramontana  o  Maeftro  fono  eftremamente  acuti  ,  pungen¬ 
ti  ,  e  tempeftofì  ,  mentre  quelli  che  vengono  da  Mezzogiorno ,  o 
Scirocco ,  iono  umidi  ,  e  caldiflìmi  .  L’  Inverno  in  quefto  paefe  è  a- 
fciutto  ,  e  fereno  ;  vi  cade  della  neve  in  gran  quantità ,  ma  rare  vol¬ 
te  vi  fi  conferva  più  d’  un  giorno  o  due;  ed  il  gelo,  quantunque 
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forte ,  rare  volte  è  di  più  lunga  durata .  La  Primavera  v’  è  qualche  vol¬ 
ta  più  follecita,  che  in  Inghilterra;  i  meli  di  Maggio,  e  Giugno  vi  fo¬ 
no  deliziof  ffimi  ;  il  Luglio,  e  f  A  go  Ito  molto  caldi,  ed  il  Settembre  è 
celebre  per  le  dirotte  piogge ,  che  vi  cadono .  Verfo  la  colta  il  terreno 
è  baffo,  e  fi  mantiene  tale  per  un  cento  di  miglia  dentro  terra;  fen- 
za  che  appena ,  per  tutto  quefto  tratto ,  s’  incontri  nè  una  collina ,  nè 
un  fallò.  Vi  fono  alberi  di  diverfe  fpecie,  ed’ un’  altezza  incredibile; 
e  v’  è  gran  quantità  di  terra  a  paftura.  Il  terreno  produce  Canape,  Ri¬ 
fa,  Grano  Indiano,  Seta,  Cera,  Cotone  ec.  ma  il  Tabacco,  eh’  è  la 
mercanzia  principale  della  Virginia ,  vi  fi  coltiva  tanto ,  che  gl*  abitanti 
non  penfano  appena  ad  altra  cofa ,  ed  in  confeguenza  quella  produ¬ 
zione  viene  a  un  prezzo  molto  difereto.  Quella  forta  di  traffico  è 
flato  condotto  a  un  fegno  tale  di  perfezione,  che  quella  fpecie  di  Ta¬ 
bacco  dolce,  che  crefce  fopra  i  Fiumi  James  ,  e  Jork  ,  vien  riputato 
il  migliore  del  mondo,  e  fi  vende  ordinariamente  nella  Gran  Brettagna, 
per  il  confumo  del  Regno,  manipolato  in  differenti  maniere.  L’  altra 
fpecie ,  chiamata  Aranoacke  ,  rende  anch’  elfa  un  egual  profitto ,  e  fi 
ellrae  per  l’Olanda,  la  Danimarca,  la  Svezia,  e  la  Germania. 

Benché  l’ordinario  metodo  di  trafficare  in  quel  paefe  fia  per  via 
di  baratto  d’ una  mercanzia  con  un’altra,  o  di  tutte  le  fòrte  di  effe  col 
loro  Tabacco,  non  oliarne  hanno  fra  di  loro  qualche  quantità  d’  Ar¬ 
gento  coniato,  tanto  Inglefe,  che  Spagnuolo.  Quantunque  ancora  vi  fia 
abbondanza  d’eccellente  legname,  e  di  materiali  per  coltruzione,  e  che 
tutto  il  paefe,  entro  alla  Baja  di  Chefapeak,  fra  Capo  Charles,  e  En¬ 
rico  ,  non  fia  altro  che  un  porto  continuato ,  non  vi  fi  fabbricano  per 
altro  baltimenti  alcuni. 

Fra  le  poche  Città  che  ha,  le  principali  fono  James-Town,  e 
Williamsbourg,  nella  quale  è  un  collegio.  Quella  è  la  capitale,  eia 
refidenza  del  Governatore  ,  dell’  alfemblea ,  e  dei  tribunali .  Siccome  i 
piantatori  della  Virginia  rifiedono  ùelle  loro  poffeffioni,  o  fattorìe,  mol¬ 
te  delle  quali  fono  contigue  a  dei  gran  fiumi,  che  fi  gettano  nella  baja 
fopra  detta;  così  i  baltimenti  poffono  arrivare  fin  quali  fatto  le  porte  di 
cafa,  e  ricevere  i  loro  carichi  di  Tabacco. 

Non  è  flato  principiato  fe  non  tardiffimo  a  fabbricar  dei  forti  nella 
Virginia;  poiché  tutta  la  fua  difefa  è  fempre  confluita  in  una  ben 
regolata  milizia  per  terra;  e  per  mare,  nelle  navi  che  vi  fi  mandano  ad 
incrociare  dall’  Inghilterra  : 
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Quando  qualcuno,  per  vecchiezza  o  malattìa ,  è  divenuto  inabile  a 
lavorare,  fi  colloca  in  cala  di  qualche  piantatore,  e  fi  mantiene  a  fpe- 
fe  del  pubblico  ;  ed  è  tale  l’ ofpitalità  dei  piantatori  della  Virginia , 
che  un  foreftiero  che  patti  di  là ,  è  trattato  nelle  loro  cafe  fenza  fpefa  ; 
onde  in  un  paefe  come  quello  le  pubbliche  ofterìe  fono  affatto  fuper- 
flue . 

La  Virginia  fi  divide  in  25.  Contèe;  ed  in  quelle  vi  fono  54. 
parrocchie ,  30. ,  o  40.  delle  quali  fono  fornite  di  miniflri .  Ciafcuna  ha 
una  Chiefa  che  le  appartiene,  e  quelle  che  fono  più  grandi  dell’ altre  hanno 
delle  cappelle  di  comodo .  11  mantenimento  del  miniflro  è  Affato  ordinaria¬ 
mente  a  idoco.  libbre  di  Tabacco  annuali,  oltre  gl’incerti.  In  quella  Co¬ 
lonia  dicefi  che  vi  fieno  folamente  due  conventicoli  di  Presbiteriani,  e 
tre  di  Quacqueri . 

Le  lue  Contèe  fono  le  feguenti;  Norfolk,  la  Principeffa  Anna,  Nan- 
femund  ,  f  Ifola  di  Wight ,  Surry ,  Enrico ,  Principe  Giorgio ,  Principe 
Carlo,  James  County,  Jork,  Warwick ,  Elifabetta,  New-Kent,  la  Con¬ 
tèa  del  Re  e  della  Regina,  Middlelèx,  Effex  0  Rappahanock,  Rich¬ 
mond,  Stafford,  Weflmoreiand ,  Lancaller,  Northumberland,  Accomack, 
e  Northampton. 

L’utile  del  Tabacco  che  viene  nella  GranBrettagna  è  di  circa 300000. 
lire  Sterline  V  anno ,  e  la  maggior  parte  dei  profitti  di  quello ,  che  fi 
eftrae ,  viene  in  mano  dei  mercanti  Inglefi ,  i  quali  ogni  anno  arricchiro¬ 
no  il  Regno  quafi  d’altrettanta  fomma,  perchè  tutto  il  pefo  s’  appog¬ 
gia  fui  piantatore,  il  quale  vien  tenuto  baffo,  col  non  alzar  mai  molto  il 
prezzo  originale  della  mercanzia.  Ev  anco  da  confiderare  il  gran  vantaggio, 
che  rifulta  dall’  effer  noi  provvidi  dalle  noflre  proprie  Colonie,  di  ciò 
che  il  rimanente  dell’ Europa  paga  a  denari  contanti,  oltre  l’impiego  di 
200.  grofll  battimenti,  ed  il  numero  proporzionato  dei  marinari,  neceffarj 
in  quello  commercio.  Aggiungali  che  i  Virginiani  prendono  da  noi  tutti 
gl’ articoli  di  comodo,  e  di  lutto,  che  loro  abbifognano,  perchè  non 
hanno  manifatture,  che  meritino  d’ effer  riferite. 

Quetta  Colonia  e  Maryland  ettraggono  circa  80000.  botti  di  Tabac¬ 
co,  ciafcuna  d’ Boo.  libbre  di  pefo.  Trafficano  ancora  molto  confidera- 
bilmente  coll’ Indie  Occidentali  in  mafferizie ,  Pece,  Catrame,  Grano  In¬ 
diano,  e  provvitìoni;  e  mandano  alle  loro  cafe  Cera,  Canape,  Ferro, 
Doghe,  con  tavole  di  Noce,  e  di  Cedro. 
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Il  numero  dei  Bianchi  netta  Virginia  è  dai  60.  ai  70000. ,  e  va  ogni 
giorno  aumentandoli  *  dall’  emigrazione  degl’  Irlandefi  ec.  della  Penfilvania . 
V’  è  ancora  un  numero  confiderabile  di  Francefi  rifugiati  ;  ma  quello  dei 
Negri  è  molto  maggiore  di  tutti  gl’ altri ,  perchè  non  pofTono  efTer  meno 
di  100000.,  e  nelle  due  Colonie  di  Tabacco  folamente,  fe  ne  introducono 
tre  o  quattro  mila  ogn  anno. 

I  Capi  principali  della  Virginia  fono  le  due  punte  di  terra  di  Capo 
Enrico,  e  Capo  Carlo,  giuflo  all’ ingrefiò  della  Baja  di  Cbefapeak.  Ve¬ 
di  Chefapeak. 

(  *  I  Virginiani  fono  flati  da  alcuni  creduti  i  più  ftupidi  popoli  del¬ 
la  terra,  ed  il  P.  Hennequin  arriva  fino  a  dire,  che  non  riconofco- 
no  alcuna  Divinità,  e  fono  incapaci  dei  ragionamenti  più  comuni  alla 
fpecie  umana.  Molto  diverfo  per  altro,  circa  quefti  popoli,  è  il  Penti¬ 
mento  del  Baron  de  la  Hontan ,  il  quale  aflerifce  aver  etti  nozioni  raffi¬ 
nate  ,  ed  efTer  a  portata  di  far  dei  difcorfi  molto  fottili .  Circa  la  loro 
religione  Pappiamo,  che  i  più  fenfati  fra  di  etti  credono  eflervi  un  Dio 
pieno  di  bontà,  che  fla  in  Cielo,  e  le  di  cui  benigne  influenze  fi  dif¬ 
fondono  fopra  tutta  la  terra;  credono  per  altro  di  dover  molto  temer 
del  Demonio  ec. 

L’annefla  tavola  rapprefenta  nella  fua  figura  e  naturai  grandezza  lo 
Scoiattolo  detto  il  Volante,  tratto  dal  fuo  difegno  originale.  Quella  è 
una  fpecie ,  che  fi  trova  in  tutte  le  parti  dell’  America  Settentrionale , 
e  fpecialmente  nella  Virginia.  Pendono  lungo  i  Puoi  fianchi  certe  pelli 
rilafciate,  dalle  gambe  d’ avanti  fino  a  quelle  di  dietro,  che  nell’  atto 
di  Pattare  fi  tendono  moltiflìmo ,  e  contribuifcono  a  far  eh’  egli  poffa 
iiendere  un  gran  fatto  o  volo,  qualche  volta  di  80.  verghe,  e  fecondo 
f  afierzione  d’ alcuni,  talpra  fino  d’ un  mezzo  miglio.  Può  efTer  ancora 
che  v’  abbia  motta  parte  la  fua  coda ,  eh’  è  piatta ,  e  lunga  come  una  pen* 
na .  L’ uccello  pofato  fui  tronco  è  il  Colibrì  ciuffetto ,  che  fi  trova  pa¬ 
rimente  in  quelle  parti  *). 

Ujibo,  una  delle  principali  Città  di  Babahoyo,  e  Guayaquil,  nell’ 
America  Meridionale.  V’  è  un  fiume  dell’ifteflò  nome,  il  quale  ,  infieme 
con  due  altri,  inonda  quella  giurifdizione ,  a  una  diftanza  prodigiofa,  e 
ad  altezze  differenti. 

Urvaig,  o  Urvaiga,  Provincia  dell’  America  Meridionale.  Con¬ 
fina  con  Guayra  a  Tramontana,  colla  foce  del  Rio  della  Piata  a  Mezzo¬ 
giorno  ,  col  Capitanato  del  Rey  a  Levante ,  e  a  Ponente  col  Parana , 
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da  cui  è  feparata  mediante  il  fiume  di  quel  nome .  La  fua  ePenfione  è 
dai  gr.  25.  ai  33.  20.  di  latitud.  Meridion.  E'  lunga  da  Greco  a  Scirocco 
qualche  cofa  più  di  200.  leghe;  e  nel  luogo  della  fua  maggior  larghez¬ 
za  da  Levante  a  Ponente,  è  circa  130.;  ma  in  alcune  parci  è  molto 
più  Pretta.  Vien  divifa  dal  fiume  dell’iPefib  nome,o  fìa  dall*  Uraguay , 
.  in  Orientale ,  e  Occidentale .  QuePo  fiume  nafee  prefTo  le  montagne 
del  Braille  Meridionale ,  e  per  200.  miglia  in  circa  la  fua  corrente  feen- 
de  con  uno  Prepito  prodigiofo  fra  mafiì,  e  pietre;  e 'nell’Inverno ,  per  ra¬ 
gione  dell’  inondazioni ,  s’  afibmiglia  a  un  mare .  Di  là  da  quel  termine  di¬ 
lata  il  volume  delle  fue  acque ,  e  feorre  placidamente ,  quafi  per  un  trat¬ 
to  confìmile  ,  ed  il  fuo  intero  corfo  vien  computato  di  circa  400.  leghe , 
dopo  del  quale  fi  getta  nel  Rio  della  Piata ,  quafi  in  faccia  a  Buenos 
Aires .  Il  paefe  occupato  dai  Caffapaminians  è  per  la  maggior  parte 
campagna  rafa,  ma  abbonda  di  valle  bofeaglie,  nelle  quali  v’  è  una  gran 
quantità  di  bePie  feroci ,  e  molte  diverfe  fpecie  di  falvaggiume ,  parti¬ 
colarmente  Pappagalli .  Quelle  pianure  erano  anticamente  ripiene  di  Struz¬ 
zi,  Leoni,  Daini ,  e  Capre;  ma  amendue  le  parti  del  fiume  fono  Paté  ri¬ 
dotte  a  paPura,  dove  vivono  fai  vatici ,  Cavalli  »  e  Vacche  in  gran  numero. 
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"W" ager  Stretto  di  .  Vedi  il  Tegnente  articolo  . 

Wales  ,  nuova  -Settentrionale  ,  una  delle  contrade  Settentrionali 
d’America.  Ha  la  Terra  del  Principe  Guglielmo  a  Tramontana,  parte 
della  Baja  di  Baffin  a  Levante,  un  paefe  non  fcoperto ,  chiamato  Nuo¬ 
va  Danimarca ,  a  Mezzogiorno ,  e  un’  altra  terra  incognita  a  Ponente . 
Supporto  che  lo  Pretto  di  Wager  comunichi  coll’  Oceano  Orientale ,  o 
fia  col  Mar  Pacifico ,  come  è  probabiliffimo  ,  in  quel  cafo  quello  paefe 
bifogna  che  Ila  interamente  feparato  dai  continente  d’  America ,  poiché 
è  fituato  di  là  dai  cerchio  polare;  laddove  T  imboccatura  dello  tiretto 
di  Wager  è  circa  ai  gr.  66.  di  latitudine . 

Quello  paefe  della  Nuova  Wales  Settentrionale  è  pochiffimo  cono- 
fciuto,  nè  fi  può  dir  che  abbiamo  notizie  più  dipinte  delle  terre  fitua- 
te  a  Mezzogiorno  dello  Stretto  di  Wager;  e  tutto  quello  che  ne  Tappia¬ 
mo,  fi  rileva  dal  viaggio  fattovi  dal  Cap.  Middleton  nel  1742.,  e  dalle 
olfervazioni  del  Sig.  Dobbs . 

Noi  Tappiamo  ,  che  fra  i  62.  e  i  63.  gr.  di  latitudine ,  v’è  un  angu- 
Po  Pretto,  chiamato  il  Wel-come  de  Cav.  Tommafo  Roe,  o  il  Ne  ultra, 
a  gr.  66.  30..  eh’ è  un  bel  capo,  o  punta  di  terra,  fulla  fponda  Setten¬ 
trionale  o  Occidentale  del  Wel-come.  La  terra  quivi,  che  gira  da  Levante 
per  Tramontana,  e  da  Tramontana  per  Ponente,  dette  fomma  confolazio- 
ne  al  Cap.  Middleton  ,  e  grande  fperanza  che  fofle  T  ePrema  parte  d’ Ame¬ 
rica;  e  per  quePa  ragione  la  chiamò  Capo  Hope,  o  fia  Capo  Speran¬ 
za  ;  ma  dopo  che  gl’  ebbe  girato  un  poco  intorno  ,  vidde  con  Pio  gran 
difpiacere  ,  la  terra  della  fpiaggia  bagnata  dal  mare ,  dalla  parte  Orien¬ 
tale  della  baja,  in  fàccia  a  Capo  Hope,  continuare  in  giro  fino  alla  co- 
Pa  Occidentale,  e  formare  una  profondiffima  baja,  la  quale,  per  mo¬ 
tivo  di  quePo  dolorofo  inganno,  fu  chiamata  Baja  di  Repulfe,o  Ri¬ 
fiuto.  Quivi  incontrò  una  gran  quantità  di  diaccio  natante,  quantunque 
,  folle  del  mefe  d’  AgoPo . 

Nella  medefima  baja ,  circa  ai  gr.  66.  45.  di  latitud. ,  il  Cap.  Mid¬ 
dleton  andò  a  terra  in  una  punta,  ch’egli  chiamò  Capo  Frigido,  vicino 
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al  quale  egli  fuppone ,  che  vi  fia  uno  ftretto ,  eh’  egli  chiama  lo  Stretto 
Frigido,  o  Gelato.  Il  Capitano  mandò  il  legnajolo,  e  il  cannoniere  alla  ci¬ 
ma  della  più  alta  montagna  di  quella  terra ,  donde  potelfero  olferva- 
re  ,  e  prendere  una  diftinta  veduta  di  tutti  gli  ftretti  ,  eh’  erano  a  Mez¬ 
zogiorno ,  e  delle  terre,  Ifole,  e  baje,  eh’ erano  all’ intorno.  Al  loro  ri¬ 
torno  gli  efaminò  molto  minutamente,  riguardo  alle  cole  che  avevano  vedu¬ 
te  ,  e  gl’  interrrogò  fé  foflero  pofitivamente  ficuri ,  che  quella  balìa  {piaggia 
fofle  attaccata  alla  terra ,  fulla  quale  fi  trovavano .  Ellì  l’ alììcurarono ,  die’ 
egli,  ch’era  così;  ch’elll  non  erano  in  un’ Ifola ,  che  fofle  feparata  dal¬ 
la  balla  fpiaggia  fuddetta  ;  e  che  lo  Stretto  Gelato ,  del  quale  gliene  det¬ 
tero  un  piano  la  mattina  feguente  a  bordo ,  era  almeno  largo  1 2.  leghe 
da  Levante  a  Ponente  ;  e  non  meno  di  4,  o  5.  leghe  verfo  l’ imbocca¬ 
tura ,  o  fìa  nella  parte  più  angufta  di  elfo .  Ma  quello  vien  contra¬ 
detto  dal  depollo  dello  ferivano  del  Cap.  Middleton,  il  quale  dichiarò 
pofitivamente,  che  la  terra,  fulla  quale  fi  trovavano,  era  un’ Ifola,  for¬ 
mata  a  quel  ch’egli  dille  da  un  canale,  che  la  feparava  dalla  bafla  fpiag¬ 
gia  fuddetta,  e  da  un  altro,  ch'egli  vidde  dalla  parte  di  Tramontana. 
Quello  combina  ancora  in  qualche  maniera  colla  relazione  del  legnaiolo,  e 
del  cannoniere,  i  quali  dichiararono,  che  la  terra  fulla  quale  erano 
allora,  era  un’ Ifola  bagnata  da  per  tutto  dal  mare.  Quella  dichiarazio¬ 
ne  dello  ferivano  fu  pubblicata  dal  Cap.  Middleton  medefimo,  per  fua 
giullificazione.  Il  cannoniere  ancora  dichiarò  pofitivamente,  che  quella 
era  un’ Ifola  didante  circa  tre  leghe  dal  continente,  e  lunga  circa  a  fette. 
Il  mare  fra  1’  uno  e  l’ altra  era  tutto  gelato ,  ed  aveva  nel  mezzo ,  e  dalle 
parti ,  circa  30.  Ifolette .  Il  continente  quivi  è  altiflimo ,  ed  ha  un  canale  che 
feorre  verfo  Greco ,  in  faccia  alla  punta  più  Meridionale  dell’  Hole ,  e  a 
Levante  della  punta  della  balìa  fpiaggia  furriferita:  ficchè,  fecondo  quel¬ 
lo  che  oflerva  il  Sig.  Dobbs  ,  lo  fpaziolo  Stretto  Gelato  del  Capitano , 
profondo  ico.  pali],  è  una  mera  finzione,  e  fi  riduce  a  un  braccio 
di  mare ,  largo  tre  leghe ,  pieno  di  quell’  Ifole ,  che  circondavano  quel¬ 
la  fulla  quale  erano ,  e  la  feparavano  dalla  bafla  fpiaggia .  Egf  era  ne- 
ccflario  di  far  quelle  olfervazioni ,  perchè  dalla  marèa  del  flulfo ,  che 
oflervarono  in  codefto  luogo,  e  la  quale  il  Cap.  Middleton  voleva  far 
credere  ai  mondo  che  ufeifle  fuori  dal  fuppollo  Stretto  Gelato ,  ne  fe- 
guirebbe  che  vi  dovefle  eflèr  neceflariamente  un  palio  a  Maeltro  nel  Ma¬ 
re  Occidentale. 
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Quefto  pezzo  di  terra,  eh’ è  fra  il  Welcome  e  parte  della  Baja  di 
Baffin ,  è  pochiffimo  conofciuto  ,  e  non  ha,  che  noi  Tappiamo  ,  nome  alcuno, 
nè  abitatori .  Solamente  dicefi  che  fia  iterili  (Timo ,  molto  agevole  a  filli- 
re  vicino  al  Welcome,  ma  montuofiffimo  dentro  terra.  La  fua  punta 
più  Meridionale,  a  gr.  65.  di  lat. ,  fi  chiama  Capo  Southampton.  Nella 
carta  del  P.  Charlevoix,  mefla  in  fronte  alla  fua  relazione  della  Baja 
d’  Hudfon,  quefto  collo  di  terra  fi  mette  per  un’  Ifola;  ma  da  quefto 
ne  verrebbe  in  confeguenza ,  che  lo  Stretto  Gelato  del  Cap.  Middleton 
realmente  efiftefie.  A  Levante  di  Capo  Southampton,  circa  alla  medefima 
latitudine  ,  v’è  un’  altra  punta  di  terra ,  chiamata  Cary-SwanV-Neft .  Adef- 
fo  palliamo  al  paefe,  eli’ è  in  faccia  a  quefta  punta  di  terra,  ultimamen¬ 
te  deferitta. 

Noi  non  abbiamo  notizia  alcuna  dei  paefe  ,  eh’  è  fra  Capo  Ho¬ 
pe,  fino  all’ingrefib  o  imboccatura  dello  Stretto  di  Wager.  Troviamo 
folamente  nel  giornale  del  Cap.  Middleton,  che  lo  firetto  ,  che  condu¬ 
ce  dal  Welcome  nella  Baja  di  Repulfe ,  è  anguftilfimo  ,  e  non  ha  più 
d’otto  o  nove  leghe  di  larghezza,  a  gr.  65.  38.  di  latitudine. 

L’  imboccatura  dello  Stretto  di  Wager  è  fituata  a  gr.  65.  23. ,  ed 
è  larga  circa  due  o  tre  miglia  .  Quattro  o  cinque  miglia  più  addentro 
fi  dilata  fino  a  fei,  o  otto  leghe.  Nel  mezzo  vi  fono  diverfe  Ifole ,  e 
alcuni  fcoglj  ;  le  terre  da  ambe  le  parti  fono  alte ,  quanto  qualunque 
delle  nofire  in  Inghilterra ,  ev’è  da  per  tutto  molto  fondo  ;  perchè  pref- 
fo  l’imboccatura  non  vi  fono  meno  di  16.  palli  d’acqua,  e  cinque 
leghe  più  fu,  quafi  per  tutta  la  fua1  lunghezza,  dai  20.  ai  30.,  e  fino 
ai  44.  palli.  Quefto  ftretto,  il  quale  il  Cap.  Middleton  chiama  Tem¬ 
pre  un  fiume,  fu  da  elfo  chiamato  il  Fiume  di  Wager,  dal  defonto 
Signore  di  quei  nome,  primo  Lord  deli’  Ammira lità.  Tredici,  o  quattor¬ 
dici  leghe  fopra  lo  ftretto,  fulla  fponda  Settentrionale ,  a  gr.  87.  18.  di  lon¬ 
gitudine  Occidentale  da  Londra ,  v’  è  un  piccolo  feno ,  o  porto ,  buo¬ 
no  per  gettarvi  l’Ancora,  il  quale  fu  dal  Capitano  Middleton  chiama¬ 
to  Savage-Sound ,  perchè  vi  lbgliono  capitare  i  naturali  del  paefe. 

Più  in  fu,  a  gr.  65.  50.  di  lat.,  è  fituato  1*  ingreflo  d’ un  piccolo  fiu. 
me,  o  golfo,  largo  circa  a  fei  o  fette  miglia;  ma  il  Cap.  Middleton 
dice  di  non  fapere  quanto  s’ inoltri  dentro  terra .  Lo  ftretto  è  quivi  lar¬ 
go  fette  leghe,  e  le  terre  da  amendue  le  parti  altifsime.  Quefto  fiu- 
micello  fu  chiamato  dal  Capitano  Deer-Sound,  per  ragione  della  quantità 
dei  Daini ,  che  vi  fono .  Il  terreno  111  quefta  parte  è  fterilifsimo ,  e 
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non  v’  ò  appena  altro ,  che  fcoglj  di  fipecie  marmorea  ;  ma  nelle  valli  vi  fono 
molti  gran  laghi  d’acqua  dolce,  mole’ erba,  gran  quantità  di  Daini ,  e 
gran  provvifioni  d’ Anatre,  e  altri  uccelli  aquatici.  Quivi  viddero  an¬ 
cora  alcune  Balene ,  cola  tanto  più  ftraordinaria ,  quanto  che  non  ne 
viddero  nè  fotto  Deer-Sound,  nè  nella  Baja  di  Repulfe.  Il  lido  oppo¬ 
rlo  par  che  fìa  tutta  terra  rotta,  con  dell’ Hole,  e  divertì  canali.  Il  Capo 
più  Meridionale  fu  dal  Cap.  Middleton  chiamato  Capo  Dobbs. 

E'  pochifsimo  quello  che  noi  lappiamo  della  colta  Meridionale  di 
Capo  Dobbs,  andando  vedo  Ponente,  eccettuato  che ,  circa  ai  gr.  65* 
di  lat. ,  v’è  un  capo,  chiamato  Punta  Whalebone;  e  un  altro  a  65.  io., 
chiamato  Capo  Fullerton.  A  gr.  63.  troviamo  un*  Ifola  chiamata  Brook-Co- 
bham,  o  fia  Ifola  del  Marmo,  a  Ponente  della  quale  v’è  un’  apertura 
dentro  terra,  chiamata  f  Ingreflo  di  Rankin.  A  Mezzogiorno  di  quella 
fe  ne  trovano  due  altre  ,  delia  quale  la  più  Settentrionale  fi  chiama 
Whalecove,  e  l’altra  Lovegrove.  Egl’è  probabile,  che  verfo  quelle  parti 
vi  lia  un  comodo  e  facile  palfaggio  nel  Mar  del  Sud.  Più  verfo  Mez¬ 
zogiorno,  a  gr.  60.  30.  di  lat. ,  v’è  la  foce  del  Fiume  Seal. 

Tutto  quel  paefe,  eh’ è  fra  lo  Stretto  di  Wager,  fino  al  Fiume  Seal, 
fi  chiama  in  alcune  carte  Nuova  Danimarca,  benché  1*  altre  collochi¬ 
no  la  Nuova  Danimarca  più  a  Ponente.  Sappiamo  per  altro,  che  nel  1610. 
vi  fu  mandato  dal  Re  di  Danimarca  il  Cap.  Munk ,  che  fvernò  in  un 
luogo  chiamato  Munk’s  Winter-Harbour  ,  o  fia  il  Porto  Tliemale  del  Cap. 
Munk,  a  gr.  63.  20.,  il  quale  bifogna  che  fia  un  poco  a  Tramontana 
dell’ Ingreflo  di  Rankin.  Munk  chiamò  quello  paefe  Nuova  Danimar¬ 
ca,  e  quella  parte  della  Baja  d’Hudfòn  ,  che  bagna  la  colla  Occiden¬ 
tale  ,  Mare  Novum  ;  ed  in  fine  quella ,  di’  è  verfo  la  colla  Orienta¬ 
le  ,  da  elfo  creduta  una  parte  della  Groenlandia,  la  chiamò  Mare  GhrL- 
Ilianum,  fecondo  quello  che  fi  trova  nella  collezione  di  Churchill.  Ma 
tutti  quelli  nomi  fono  lafciati  da  parte,  e  non  fi  trovano  in  alcuna 
delle  carte  moderne ,  eccettuato  che  in  quelle  fatte  dai  Danefi ,  e  nel¬ 
la  carta  del  Canadà  del  Sig.  De  T  Isle . 

Riguardo  allo  Stretto,  e  alla  Baja  d’Hudfon,  la  foce  del  primo  è 
circa  ai  gr.  61.  di  lat.  Sett.,  ed  è  larga  fei  leghe,  o  fecondo  il  Sig. 
Dobbs  12.,  o  13..  All’imboccatura  v’è  un’ Ifola,  chiamata  Rifoluzione; 
ma  1’ Hole  Charles,  Salisbury,  e  Nottingham,  fono  dentro  lo  Stretto;  e-. 
l’ Ifola  Mansfield  nella  foce  della  baja.  Lo  Stretto,  dall*  Ifola  Rifoluzione- 
fino  a  Capo  Diggs,  all* ingreflo  della  baja,  è  lungo  circa  140.  leghe. 

Tom.  III.  G  g  g  I  paefi  . 
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I  paefì,che  fono  da  ambedue  le  parti,  cioè  a  dire  la  Terra  de  Labrador,  e  il 
Continente  Settentrionale,  fono  abitati  da  felvaggj,  dei  quali  fi  fa  poco,  o 
niente.  La  baja  è  grande  circa  300.  leghe  da  Mezzogiorno  a  Tramontana, 
o  piuttofto  530.,  fé  vogliamo  mifurare  dal  recipiente  della  Baja  di  James 
circa  ai  51.  gr.  di  lat. ,  fino  a  quello  della  Baja  di  Repulfe  ai  67.  io.. 
La  Tua  larghezza  è  difeguale  ;  poiché  dove  è  maggiore ,  farà  di  circa  1 30. 
leghe,  ma  andando  tanto  verfo  Tramontana,  che  verfo Mezzogiorno , fi  fa 
più  ftretta,  ed  in  alcuni  luoghi  non  è  più  di  35.  leghe.  Quella  parte  della 
baja  pofta  a  Ponente,  eh' è  a  gr.  57.  di  lar. ,  fi  chiama  la  Baja  di  Bur¬ 
ton;  e  quella  pofta  a  Levante,  dai  gr.  di  lat.  55.  15.  fino  ai  51.,  che 
fono  il  punto  più  Meridionale  di  efta  ,  fi  chiama  Baja  di  James  . 
La  colta  da  Capo  Enrichetta  Maria  a  gr.  55.  15.  di  lat. ,  dove  princi¬ 
pia  la  Baja  di  James,  fino  al  fondo  della  baja,  è  di  circa  100.  leghe, 
e  quafi  da  per  tutto  della  medefima  larghezza,  di  circa  50.  o  60. 
leghe . 

Sulla  fpiaggia  Orientale,  o  Ila  fulla  colta  de  Labrador  fono  fituate 
diverfe  Ifole,  chiamate  le  Dormienti  Settentrionali,  le  Dormienti  Occi¬ 
dentali,  Baker’sdozen ,  f  Ifole  di  Belchier;  e  nella  Baja  di  James,  l’Ifo- 
la  dell’  Orfo ,  l’ Ifola  di  Viner,  f  Ifola  Charlton,  e  flfola  di  Capo  Hope. 
Tutto  il  paefe  ,  eh’  è  dalla  Baja  di  Burton ,  andando  tanto  a  Mezzogiorno  che 
a  Levante,  fino  a  Labrador ,*  fi  chiama  Nuova  Wales  Meridionale. 

Wales  nuova  Meridionale  ,  una  delle  parti  Settentrionali  d’  Ame¬ 
rica  .  E'  d’  una  molto  vafta  eftenfione ,  poiché  occupa  tutte  in  giro  le 
parti  Meridionali  della  Baja  d’ Hudfon,  e  piglia  più  d’un  cento  di  leghe. 
Confina  colla  Nuova  Francia ,  o  fia  col  Canada  a  Levante  e  Mezzogiorno  ; 
ed  a  Ponente  con  un  gran  tratto  di  paefe  incognito ,  abitato  da  diverfe 
Tribù  d’  Indiani ,  che  vi  vanno  a  trafficare;  ma  non  (e  ne  può  determinare 
precifamente  f  eftenfione,  perchè  gl’Inglefi,  che  fono  i  foli  che  vi  traf¬ 
fichino,  non  hanno  alcuni  ftabilimenti  dentro  terra,  e  ftanno  folamente 
nei  loro  forti  preffo  la  cofta.  Attraverfo  il  paefe,  dal  Fiume  Santa  Mar¬ 
gherita,  che  entra  in  quello  di  S.  Lorenzo,  fino  al  Fiume  di  Ruberto, 
nel  fondo  della  Baja  d’ Hudfon ,  non  vi  fono  più  di  1 50.  miglia . 

Labrador  fi  chiama  il  Continente  Orientale,  e  la  Nuova  Wales  il 
Continente  Occidentale  ;  e  in  queft’  ultimo  la  Compagnia  della  Baja  dTIudfon 
ha  di verfi  forti  e  ftabilimenti . 

Circa  cinque  o  fei  leghe  diftante  dai  Continente  Occidentale  v*  è 
un’ Ifola  chiamata  !=:  the  little  Rocky  Isle  ^  eh’ è  una  congerie  di  feo- 

glj 


WAL  2i  i 

glj  e  malli ,  con  delle  fcope  e  delli  flerpi ,  che  vi  nafcono  fopra  .  Si  fup- 
pone  che  quella  rimanga  inondata  quando  foffiano  venti  forti  da  Mae- 
itro ,  i  quali  ancora  rendono  maggiore  la  marèa  in  tutta  la  baja .  In  quell’ 
Ifola  v’è  una  quantità  grande  di  Gabbiani,  e  di  Rondini.  Circa  tre 
miglia  dillante  a  Scirocco  di  elfa  v’  è  un  banco  d’  arena  molto  perico¬ 
lo  fo  ,  che,  quando  l’acqua  è  balla,  rimane  afeiutto . 

L’ Ifola  di  Charlton  è  compolla  d’  arena  afeiutta,  bianca,  e  coperta 
tutta  di  un  mufeo  biancallro;  ed  è  piena  d’  alberi  di  Ginepro ,  e  di  Spruce  , 
ma  non  molto  grandi.  Quell’  Ifola  prefetita  nella  Primavera  un  profpet- 
to  molto  graziofo  a  quelli,  che  fe  l’avvicinano,  dopo  un  lungo  viag¬ 
gio  di  tre  o  quattro  mefi ,  in  uno  dei  più  doloro!!  mari  che  fieno  nei 
mondo ,  per  ragione  delle  gran  montagne  di  gelo ,  che  fono  nella  baja  e 
nei  fuoi  ftretti  ;  contro  alle  quali,  fe  fuccedelfe  che  i  baltimenti  andalfero 
ad  urtare,  anderebbero  fìcuramente  in  pezzi ,  come  fe  avefiero  urtato  in  uno 
fcoglio ,  eflendo  in  effetto  qual!  petrificate  dalla  violenza  del  ghiaccio 
non  interrotto.  A  vedere  in  un  giorno  la  fponda  dei  Continente  Occi¬ 
dentale  affitto  nuda,  le  fue  montagne  ricoperte  di  neve,  e  da  per  tut¬ 
to  f  orrido  afpetto  d’  un  gelo  univerfale ,  e  nel  giorno  feguente  rimira¬ 
re  l’ Ifola  di  Charlton  ,  fiorita  d’  alberi,  che  par  che  formino  una  fa- 
perficie  vellutata  d’ un  verde  bellilfimo  ,  è  un  cambiamento  di  fee- 
na  capace  ,  dopo  un  viaggio  intollerabile  e  crudele ,  di  dare  un  pia¬ 
cere  fenfibiliflìmo .  L’  aria  fino  al  fondo  della  Baja  d’  Hudfon  è  per  no¬ 
ve  mefi  eccefllvamente  fredda,  c  caldillìma  gl’ altri  tre,  eccettuato  che 
quando  foffiano  venti  da  Maellro.  Adelfo  procederemo  a  dar  qualche 
ragguaglio  della  Baja  di  Hudfon. 

Nel  1667.  un  certo  Sig.Gillam ,  nel  Checcio  Nonfuch ,  andò  nella  Baja  dì 
Baffin ,  a  75.  gr.  di  lat. ,  e  di  là  verfo  Mezzogiorno,  fino  a  51.,  dove  entrò 
in  un  fiume  ,  a  cui  dette  il  nome  di  Fiume  del  Principe  Ruberto  ;  ed  avendo 
trovati  i  felvaggj  difpolti  a  fare  un  amichevol  commercio ,  vi  erede  una 
piccola  fortezza,  cui  dette  il  nome  di  Charles-fort .  In  villa  della  buona 
riufeita  di  quella  Ipedizione,  gl’ interefiati  nel  ballimento  di  Gillam  cerca¬ 
rono  d’ avere  dal  Re  Carlo  II.  una  patente ,  che  fu  loro  coerentemente 
conceda  nel  Maggio  del  1670. 

Le  mercanzie  buone  per  il  traffico  che  vi  fi  fa,  fono  fucili,  polvere,  pal¬ 
le,  panni,  leuri,  caldaje,  tabacco  ec. ,  che  gl’Inglefi  barattano  cogl’india¬ 
ni  in  pelli  di  Calloro,  Martore,  Volpi,  Moofe  *  ec. .  I  groffi  guadagni, 
che  fecero  in  quello  commercio,  e  la  probabilità  di  poterlo  aumentare 
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*  Gran  .Daino  Americano,  iì  maggiore  di  tutte  le  fpecie  di  Daini. 
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impegnò  la  nuova  Compagnia  a  profeguire  rigorofamente  ogni  mifura , 
ed  a  dabilire  una  buona  corrifpondenza  con  i  naturali  del  paefe,  che 
furono  trovati  trattabi  fidimi ,  e  difpodi  a  far  tutto  quello  eh’  era  di  ra¬ 
gione.  Poiché  gl’indiani,  che  fono  intorno  al  Fiume  Ruberto,  e  in  al¬ 
tri  luoghi  della  baja ,  fono  più  femplici  dei  Canadiani ,  che  hanno  avuto 
per  più  lungo  tempo  commercio  cogl’  Europei .  Sono  generalmente  pa¬ 
cifici,  tanto  fra  lor  medefimi,  che  con  gl’ altri,  eccettuatine  i  Nodways , 
nazione  barbara  e  felvaggia,  che  vive  fu  i  confini  dello  tiretto  d’  Hudfon . 

Gl’Indiani  di  certi  didretti,  confinanti  con  tale  o  tal  altra  poten¬ 
za  ,  hanno  ciafcuno  un  Okimah ,  o  fìa  Capitano ,  eh’  è  un  uomo  attem¬ 
pato  ,  {limato  fidamente  per  la  fua  prudenza  ed  efperienza .  Egli  non 
ha  altra  autorità  che  quella ,  eh’  effi  credono  a  propofito  d’  accordargli  . 
Egl’è  quello  che  porta  le  parole  agl’Inglefi  ,  e  che  parla  nei  loro  con¬ 
figli,  quando  s’adunano  ogni  Primavera  ed  Autunno  per  fitfare  la  di- 
fpofìzione  dei  loro  quartieri  per  l’uccellatura,  la  caccia,  e  la  pefea. 
Le  loro  cognizioni  in  materia  di  Religione  fon  deboli,  ed  il  loro  cul¬ 
to  confide  foltanto  in  canti ,  e  balli . 

Nel  1670.  la  Compagnia  fece  uno  flabilimento  al  fiume  Ruberto,  e 
un  altro  ne  fu  fatto  al  forte  Nelfon  .  Nel  1686,  fi  trova  la  Compagnia  in 
pofleflo  di  cinque  dabilimenti  ;  cioè  a  dire  il  fiume  Albania ,  l’ Ifola  Ha¬ 
yes  ,  il  Fiume  Ruberto  ,  il  Forte  Nelfon  o  Jork,  e  Nuova  Severin .  Il 
commercio  che  fi  faceva  in  ciafcuno  di  effi  era  confiderabiliflimo .  Dal 
Fiume  Albania  ricavavano  ordinariamente  S5oo.  Caftori  Tanno-;  ma  co¬ 
minciando  i  Francefi  a  temere,  che  tutti  gl’ Indiani  delle  montagne  feen- 
deflero  alla  baja,  fecero  diverfe  edilità  agl’ Inglefi ,  che  dettero  luogo  a 
molte  revolution!,  che  terminarono  fido  col  trattato  d’ Utrecht .  D’ al¬ 
lora  in  poi  il  commercio  della  Compagnia  è  in  uno  dato  floridifiìmo , 
ed  il  Sig.  Dobbs  ce  ne  dà  un  ragguaglio  didinto,  eh’ egli  ha  ricevuto  da 
chi  vi  fi  è  trovato  perfonalmente ,  Quedo  è  apprefio  a  poco  il  fe- 
guente . 

Effondo  gl’  Indiani  codretti  ad  andare  ogni  giorno  a  terra  per  cercarli  le 
provvifioni,  ritardano  per  quedo  moltifiimo  i  loro  viaggj;  poiché  le  loro  Ca- 
noe  fono  piccdifiìme  ,  e  non  capaci  di  più  di  due  perfone ,  con  un  fa¬ 
nello  di  100.  pelli  di  Cadoro;  onde  non  poffono  portar  con  effi  prov¬ 
vifioni  per  tutto  il  tempo.  Se  avellerò  Canoe  più  grandi,  farebbero 
i  loro  viaggj  più  brevi ,  e  porterebbero  al  mercato  più  pelli .  Quedo ,  in¬ 
ficine  col  prezzo  troppo  alto  dei  generi  Europei ,  che  la  Compagnia  dà  in  ba¬ 
rar- 
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ratto ,  fcoraggifcono  di  maniera  i  naturali  del  paefe ,  che  fe  non  fi  tro- 
vallerò  nell’ affoluta  neceffìtà  d’aver  dei  fucili,  polvere.,  palle,  fcuri,  e 
altro  ferro  lavorato  per  la  loro  caccia,  con  Tabacco,  Acquavite,  e  qual¬ 
che  colore  per  i  loro  ornamenti,  quel  poco  che  in  oggi  portano  non 
fervirebbe  per  determinargli  a  fcender  giù  alla  fattorìa .  Prefentemen- 
te  lafciano  dietro  di  loro  moltillìme  pelli  ;  poiché  un  buon  cacciato¬ 
re  fra  gl’  Indiani  può  ammazzare  in  una  ftagione  600.  Caftori ,  e  non  può 
portar  giù  altro  che  100.  pelli.  Del  rimanente  fi  fervono  nel  proprio 
paefe  *  o  appendendole  come  una  fpecie  d’ offerta  ai  rami  degli  albe¬ 
ri,  quando  muore  loro  qualche  figliuolo,  o  adoprandole  per  ufo  di 
letto ,  e  di  coperta .  Bruciano  ancora  in  occafione  di  qualche  feffa  le  pel¬ 
li  ,  ed  arroftifcono  i  Caftori ,  come  noi  facciamo  dei  Porcellini  ;  e  qual¬ 
che  volta  ancora  le  lafciano  andar  male . 

Le  pelli  dei  Caftori  fono  o  d’un  rofiiccio  fcuro,  o  nere,  o  bianche. 
Le  nere  fon  quelle  che  fi  ftimano  più  dalla  Compagnia  in  Inghilterra , 
e  le  bianche  nei  Canada,  dove  fi  vendono  18.  Scelini  ,  mentre  f  altre 
vagliano  folamente  cinque  q  fei.  Quefte  fono  eftremamente  bianche ,  con 
un  bel  lucido,  e  col  pelo  affai  morbido  e  lungo. 

Gl’Indiani  del  Ponente  della  baja,  facendo  una  vita  errante  e  mi¬ 
gratoria  ,  non  poffòno  ricavar  alcun  profitto  dall’  uccellame  domeftico  , 
nè  dal  beftiame.  Raramente  ftanno  più  di  15.  giorni  in  un  ifteffo  luo¬ 
go  ,  quando  non  trovino  una  ftraordinaria  abbondanza  di  cacciagione . 
Allorché  fi  trasferifcono  in  un’altra  parte,  fabbricano  prima  le  loro  ca¬ 
panne  ,  e  poi  fi  feparano  per  andare  a  caccia  di  provvifioni ,  e 
quando  hanno  ammazzato  il  loro  bifognevole  per  vivere  ,  fi  ritro¬ 
vano  infieme  .  Non  s’allontanano  mai  più  d’ una  lega  o  due,  e  quan¬ 
do  trovano  fcarfità  di  caccia  ,  vanno  un’  altra  lega  o  due  più  in  là . 
In  quella  maniera  attraverfano  quei  paefi  pieni  di  bofchi,  e  di  padu- 
li ,  lenza  Ilare  un  giorno,  fia  d’inverno  o  d’Eftate,  fia  buono  o  cat¬ 
tivo  tempo ,  anche  in  occafione  delle  più  fiere  nevate ,  in  cui  non  fac¬ 
ciano  qualche  forta  di  caccia .  Il  falvaggiume  più  piccolo ,  come  fareb¬ 
bero  Martore ,  Scoiattoli ,  Ermellini  ec.  lo  prendono  con  trappole ,  e  lac- 
cj ,  perchè  il  tirar  loro  collo  fchioppo  ne  guaderebbe  le  pelli;  ed, in  que¬ 
lla  caccia  s’ impiegano  ordinariamente  le  donne  ,  e  i  fanciulli .  Gl’  uo¬ 
mini  s’  occupano  dietro  Gran  Beftie  ,  Cervi ,  Orfi  ,  Tigri ,  Bovi  fanati¬ 
ci ,  Volpi,  Caftori,  e  Carcajon,  animali  grulli  quanto  un  Cane,  e  ne¬ 
mici  del  Cafioro  ec. 
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Gl’  Indiani ,  quando  ammazzano  qualche  Torta  di  falvaggiume  per  do* 
ver  loro  fervire  di  cibo ,  lo  lafciano  dove  T  hanno  ammazzato ,  e  man¬ 
dano  il  giorno  dopo  le  loro  moglj  per  portarlo  a  cafa . 

Nell’  Inverno  quando  vanno  fuori ,  cofa  che  bifogna  che  facciano  in 
tutti  i  tempi,  per  procacciarli  il  loro  vitto  colla  caccia,  avanti  d’ufcir 
di  cafa ,  fi  fregano  da  per  tutto  con  graffo  d’ Orfo ,  o  olio  di  Caltoro , 
il  quale  non  gela;  e  ne  fregano  ancora  le  loro  velli  di  pelle  di  Caflo- 
ro ,  e  poi  fe  le  mettono .  Hanno  ancora  una  fpecie  di  calze ,  o  flivali 
di  pelle  di  Caltoro  ben  unti ,  e  col  pelo  dalla  parte  di  dentro  e  fo- 
pra  quelli  hanno  una  pelle  unta,  legata  intorno  al  piede,  che  non  fo- 
lamente  gli  difende  dal  freddo,  ma  dove  non  è  gelo,  nè  neve,  gli  di¬ 
fende  dall’  umido  e  dall’  acqua  ;  ed  in  quella  maniera  non  fi  gelano  mai , 
nè  foffrono  alcun  incomodo  di  freddo.  D’ Eltate  ancora,  quando  van¬ 
no  nudi,  fi  fregano  con  quell’olio,  e  graffo,  perchè  così  la  loro  pel¬ 
le  fi  mantiene  fempre  morbida ,  e  flelììbile ,  ed  efpofta  al  Sole  non  fi 
lcortica  mai  ;  oltre  di  che  non  temono ,  così  unti ,  d’  elfer  moleltati  da 
Mofche,  Cimici,  Zanzare,  nè  da  altri  limili  incomodi  infetti. 

Gl’  Indiani  non  fanno  ufo  del  Mele ,  nè  hanno  altre  Api ,  che  le  fal- 
vatiche  ,  il  morfo  delle  quali  gli  ipa venta  di  maniera ,  che  vanno  nudi 
per  fcanfarlo  quanto  è  polilbile.  Per  far  lo  Zucchero  adoprano  il  fugo 
di  fcopa,  e  lo  bollono  fino  che  non  fia  diventato  nero,  ed  afciutto , 
e  poi  lo  mettono  nelle  loro  vivande.  Dopo  che  fono  divezzati ,  nonalfag- 
giano  più  latte ,  ed  aborrifcono  di  mangiar  cacio ,  perchè  hanno  in  idea 
che  fia  fatto  di  graffo  d’ uomo  morto .  Amano  molto  1’  Uva ,  e  le  Su- 
fine ,  e  di  quelle  in  fpecie ,  per  averne  una  dozzina  da  dare  ai  loro  figliuoli , 
fono  capaci  d’  accordare  una  pelle  di  Calloro.  Le  loro  donne  han¬ 
no  tutte  molto  bella  voce;  fono  eltremamente  amanti  di  comprare  pittu¬ 
re  d’ ogni  Torta ,  e  lìampe,  per  una  delle  quali  daranno  parimente  una 
pelle  di  Calloro  ;  ed  in  fine  ogni  bagattella  è  per  elfi  un  ornamento . 

I  naturali  del  paefe  fono  flati  così  fcoraggiti  nel  loro  commercio  colla 
Compagnia ,  che  le  pelli  in  oggi  non  vagliono  il  tralporto  ;  e  nell’  anno 
1742. , quando  vennero  alla  fattorìa,  le  più  belle  pelli  furono  vendute  un 
piccoiiifimo  prezzo .  I  prezzi ,  che  furono  fatti  per  le  mercanzie  d’ Eu¬ 
ropa  ,  furono  affai  più  alti  di  quelli  ftabiliti  dalla  Compagnia;  ed  il  Go¬ 
vernatore  gl’  avea  fatti  alzare  in  quella  maniera ,  per  inoltrare  alla  Compa¬ 
gnia  ,  qual  folfe  il  fuo  zelo  per  l’ ampliazione  del  commercio ,  e  perchè 
fi  vendelfero  i  fuoi  effetti  con  tutto  il  vantaggio .  Di  qui  è  che  il  profitto , 
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che  vi  fi  fa  è  moftruofo ,  ed  arriva  fino  a  due  mila  per  cento .  Le  - 
pelli  di  quello  luogo  fono  molto  più  {limabili  di  quelle  dei  laghi  del 
Canadà ,  che  fi  vendono  alla  Nuova  Jork  ;  poiché  le  prime  fi  cercano  per 
cinque  o  fei  feelini ,  mentre  T  altre  fi  vendono  a  tre  e  fei  foldi . 

Quella  parte  chiamatala  Gran  Forca,  60.  leghe  d'opra  il  Forte  Jork, 
verfo  Libeccio,  è  il  luogo  dove  fi  unifeono  i  Fiumi  Nelfon,  e  Hayes, 
i  quali,  dopo  d’  aver  corfo  per  un  breve  tratto  infieme,  fi  feparano 
nuovamente,  e  formano  un’ Ifola,  chiamata  Tifala  Hayes.  Il  ramo  Set¬ 
tentrionale  fi  chiama  fempre  Fiume  Nelfon  ,  ed  alla  fua  foce  è  fituato 
il  Forte  Jork.  Il  Meridionale  fi  chiama  Fiume  Hayes  dagl’ Inglefi ,  e  San¬ 
ta  Terefa  dai  Francefi,  i  quali  chiamano  il  fiume  Nelfon  Borbone,  no¬ 
me  che  danno  ancora  al  Forte  Jork.  ; 

Se  nella  Gran  Forca  vi  folle  (labilità  una  fattorìa ,  i  naturali  del 
paefe  della  parte  Meridionale  di  Pachegoja  potrebbero  fare  almeno  due 
viaggj  in  un’Eftate;  e  quelli  che  {tanno  a  maggiori  diftanze ,  e  che  pre- 
fentemente  non  pofiono  venire  punto  nè  poco,  potrebbero  farne  uno; 
così  potrebbe  impiegarli  il  doppio  e  più  di  gente  nell’  andare  a  caccia  , 
ed  in  conlèguenza  potrebbero  efier  portate  al  mercato  molte  più  pelli , 
di  quel  che  polfono  mandare  prefentemente ,  per  il  bado  prezzo  che 
lor  vengono  pagate  .  Il  clima  vi  è  buono ,  e  molto  a  propofito  per  pro¬ 
durre  granella ,  e  legumi  ec.  con  ottima  erba  e  fieno  per  Cavalli  e  be- 
lliame;  e  fe  dopo  fi  facefie  ancora  qualche  llabilimento  fui  lago  Pa¬ 
chegoja,  il  quale  non  è  più  Settentrionale  di  52.  gr.  di  lat. ,  e  fi  fab- 
bricaflero  i  ballimenti  per  navigar  nel  lago ,  il  commercio  s’  amplifichereb¬ 
be  moltilìimo.  Si  {tenderebbe  non  folamente  fu  per  il  fiume,  e  per  i 
laghi,  fino  a  quelli  di  Du  Bois,  e  Du  Puis,  ma  ancora  fra  gTAffinibol- 
fefi,  e  fra  le  nazioni  che  fono  di  là  da  quella,  ficcome  ancora  alla 
nazione  detta  de  Vieux  hommes ,  o  fìa  dei  Vecchj ,  che  abita  200.  le¬ 
ghe  a  Ponente  di  Pachegoja .  Le  nazioni  alle  quali  fono  andati  fu  per 
il  fopradetto  fiume  con  dei  donativi  per  confermare  la  pace,  fono  tre 
mefi  di  viaggio  lontane,  e  dicefi  che  vivano  dietro  una  fila  di  monta¬ 
gne  di  là  dagl’  Allinibolfefi .  La  France  vidde  diverfi  di  colloro ,  ai  quali 
tutti  mancava  il  dito  mignolo ,  che  vien  loro  tagliato  quando  fon  bambini , 
fenza  che  fe  ne  fappia  la  ragione. 

Il  Sig.  Froft,  che  fu  per  molti  anni  impiegato  dalla  Compagnia 
nella  baja,  tanto  a  Churchill,  che  alla  fattorìa  del  Fiume  Moofe,  che  avea 
fervito  d’ interprete  coi  naturali  del  paefe ,  che  avea  viaggiato  per  un  tratto 
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confiderabile  dentro  al  paefe,  tanto  a  Tramontana  di  Churchill,  che 
a  Mezzogiorno  della  fattorìa  del  Fiume  Moofe ,  e  che  avea  rifieduto  in 
queft’ ultima  fino  dal  1730.  che  vi  fu  eretta  la  fattorìa,  dà  un’  ottima 
relazione  di  quefto  clima  e  paefe,  e  di  quello  eh’  è  fui  fiume  x  Mez¬ 
zogiorno  di  eflò .  Egli  dice ,  che  la  fattorìa  è  fabbricata  preffo  la  foce 
del  fiume  a  gr.  51.  28.  di  lat.,  che  il  fiume  è  navigabile,  e  che  a  12. 
miglia  di  diftanza  dal  Forte  fi  divide  in  due  rami ,  uno  dei  quali  viene  da 
Mezzogiorno ,  e  fi  altro  da  Libeccio .  Su  per  il  ramo  Meridionale  vegetano 
beniffimo  tutte  le  forte  di  granella ,  non  altrimenti  di  quel  che  fanno  alla  fat¬ 
torìa  fi  Orzo  ,  le  Fave ,  e  i  Pi  felli ,  benché  efpofti  ai  rigore  dei  venti , 
che  il  gelo  della  baja  rende  freddiffimi.  V’  alligna  ancora  naturalmen¬ 
te,  e  vi  crefce  lungo  il  fiume  una  fpecie  dì  Avena  falvatica ,  e  di  Se¬ 
gale  col  gufeio  nero ,  ma  col  granello  perfettamente  bianco ,  e  chiaro 
come  il  Rifo .  Gl’  Indiani  fogliono  batterlo ,  quando  è  maturo ,  dentro 
le  loro  Canoe ,  paflando  lungo  il  fiume  ;  poiché  crefce  nell’  acqua  come 
il  Rifo.  Nei  bofehi,  che  fono  in  fondo  alla  baja,  tanto  a  Moofe  e  ad 
Albania,  che  al  Fiume  Ruberto,  vi  fono  dei  groffiflìmi  alberi  da  legna¬ 
me  di  tutte  le  fpecie,  come  Querci,  Fraffini  ec.  ficcome  ancora  Pini, 
Cedri ,  e  Spruce ,  V’  è  dell’  erba  eftremamente  buona  per  far  fieno ,  la 
quale  crefce  giornalmente,  a  mifura  che  fi  taglia,  per  darla  a  mangiare 
alle  beftie .  Si  poffono  ancora  da  per  tutto  feminare  granella  d’  ogni  forta 
c  legumi ,  e  piantarvi  tutte  le  fpecie  dei  frutti  d’ Europa  ;  giacche  tut¬ 
te  le  prove ,  che  in  quefto  genere  fono  fiate  fatte ,  fon  beniffimo  riu- 
feite  . 

I  France!!  hanno  una  cafa ,  o  fìa  uno  ftabilimento  preflo  il  ramo 
Meridionale,  circa  ico.  miglia  fopra  la  fattorìa,  dove  vendono  i  loro 
effetti  a  miglior  mercato  di  quel  che  faccia  la  Compagnia  ;  quantunque 
il  doverveli  portare  fino  dal  Canadà ,  fia  cofa  di  gran  difficoltà  e  fpefa . 
Danno  effi  tanto  per  una  pelle  di  Martora ,  quanto  noi  per  una  di  Ca- 
fioro;  di  qui  è  che  i  Francefi  hanno  le  pelli  più  feelte,  ed  alla  Com¬ 
pagnia  non  tocca  altro ,  che  il  loro  rifiuto .  I  Francefi  hanno  ancora  ot¬ 
tenuto  un  altro  ftabilimento  baftantemente  addentro  al  paefe,  fu  per  il 
Fiume  Ruberto ,  ed  in  quefta  maniera  fi  fono  acquiftati  tutto  il  com¬ 
mercio  del  Continente  Orientale ,  eccettuato  quel  poco  ,  che  la  Compa¬ 
gnia  ha  al  Fiume  Slude,  la  di  cui  foce  è  circa  30.  leghe  a  Tramon¬ 
tana  del  Fiume  Ruberto. 
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Dalla  parte  Meridionale  del  gran  mare  mediterraneo  (coperto  nef 
Continente  Orientale  v’  è  una  miniera  di  Piombo  ftraordinariamente  ric¬ 
ca,  dalla  quale  i  naturali  dei  paefe  hanno  portato  dell’  ottimo  minera¬ 
le  ,  che  potrebbe  effere  di  grandilllmo  profitto ,  unito  alle  pelli  della  co¬ 
lta,  il  commercio  delle  quali  fi  potrebbe  molto  aumentare,  fe  $’  ac¬ 
cordane  più  libertà  di  trafficare ,  e  fi  faceffero  degli  ftabilimenti  nei  luo¬ 
ghi  opportuni . 

Quando  il  Sig.  Frofl  era  a  Churchill ,  viaggiò  per  un  tratto  confi- 
derabile  dentro  terra,  a  Greco  del  Fiume  Seal.  Predò  quefto  fiume  e 
la  coda  dei  mare  v’  erano  delie  bofcaglie  di  piccola  macchia  ;  ma  per 
fette  o  otto  miglia  almeno  dentro  al  paefe  ,  non  v’  era  altro  che 
un  mufco  biancaftro  Iterile,  fu  cui  pafcevano  Bufale,  Daini,  e  altre 
beftie  ;  ed  i  naturali  del  paefe  gli  differo ,  che  più  a  Ponente  di  là  da 
quefto  luogo  fpogliato  e  infecondo,  v’ erano  delle  grò ffe  bofcaglie  .  Egli 
fece  conofcenza,  quando  era  là ,  con  un  capo  d’indiani,  che  trafficava 
a  Churchill,  ed  era  fiato  più  volte  ad  una  bella  miniera  di  Rame,  eh’ 
efli  fiaccavano  dal  maflb ,  per  via  di  pietre  taglienti .  Efiò  gli  diffe ,  che 
quefia  era  fituata  fopra  deli’ Ifole ,  alla  foce  d’un  fiume,  a  Tramonta¬ 
na  dei  loro  paefe,  dove  d’ Efiate  non  avevano  notte. 

Riguardo  al  commercio  di  Churchill  non  v’ è  nulla  da  temere,  of¬ 
fendo  troppo  lontano,  perchè  i  Francefi  poffano  recargli  danno  alcuno. 
Nell’anno  1742.  le  pelli  di  Caftoro.  montarono  a  20000.;  v’ erano  cir¬ 
ca  100.  Indiani  montanari,  venutivi  a  trafficare  nelle  loro  Canoe,  e 
circa  200.  venutivi  dalle  parti  più  Settentrionali ,  con  tutte  le  forte  del¬ 
le  loro  pelli;  e  di  quefti  alcuni  erano  fcefi  giù  in  Canoe  per  il  Fiume 
Seal  ,  eh’  è  15.  leghe  a  Tramontana  di  Churchill,  ed  aveano  pofeia 
portato  il  loro  carico  per  terra.  A  Tramontana  di  Churchill  non  vi  fo¬ 
no  Cafiori ,  perchè  non  vi  fono  quelli  fiagni ,  e  quei  bofehi ,  nei  quali 
quefii  animali  amano  di  vivere ,  e  di  nutrirla  ;  ma  vi  fono  in  gran  nu¬ 
mero  Martore,  Volpi,  Orfi,  ed  altre  beftie,  che  hanno  delle  ricche  pel¬ 
li  ;  perche  il  paefe  è  quali  tutto  maflb ,  coperto  di  mufco  bianco ,  fopra 
del  quale  quella  fpecie  d’ animali  ha  piacere  di  pafcolare . 

Prefib  la  vecchia  fattoria  v’  è  gran  quantità  di  piccole  bofcaglie  di 
fpruce,  o  legname  da  fuoco;  ma  andando  dalla  baja  fu  per  i  fiumi,  s’in¬ 
contra  fempre  bofeaglia  più  forte,  e  vi  fono  Ginepri,  Scope,  e  Piop¬ 
pi;  e  più  verfo  Mezzogiorno  anco  del  legname  più  groffo  ,  di  diver-' 
filiime  fpecie. 

Tom.  Ili  *  lii 
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Gr  incomodi  al  Forte  nuovo  fono  molto  cònfiderabili  ;  perchè  è 
fituato  (opra  uno  fcoglio,  lenza  alcuna  difefa,  molto  vicino  alla  fpiag- 
gia,  circondato  da  neve  e  gelo  per  otto  meli  dell’anno,  ed  efpofto  a 
tutti  i  venti ,  e  tempefte  ,  fenza  il  comodo  d’ un  poco  d’  erba ,  di  fie¬ 
no,  o  d’ortaggio;  quantunque  vi  fieno  quattro  o  cinque  cafe,  e  vi  fi 
tenga  un  Toro  con  due  Vacche.  Per  poterle  mantenere  nell’  Inverno 
fono  coftretti  ad  andare  a  prendere  il  fieno  da  un  fondo  pantanofo , 
eh’ è  qualche  miglio  fu  per  il  fiume;  laddove  fe  fi  facefle  uno  ftabi- 
limento  un  poco  più  fu  per  il  fiume  verfo  Mezzogiorno,  a  qualche 
lega  di  diftanza  dalla  baja ,  e  difefo  dai  venti  troppo  pungenti ,  vi  fa¬ 
rebbe  erba  e  fieno  fufficiente;  e  potrebbero  ancora  averli  degl’  orti ,  e 
propagarvi!!  tutti  gl’ortaggj,  e  radiche  che  bi fogn afferò .  Fra  i  Fiumi  Chur¬ 
chill  e  Nellon  dicefi  che  vi  fia  una  comunicazione,  ma  in  gran  di¬ 
ftanza  dentro  al  paele;  oppure  che  fra  di  elfi  vi  fia  in  quei  punto  una 
piccola  diftanza  di  un  breve  tratto  di  terra . 

Warwick,  Contèa  di  Virginia,  nell’America  Settentrionale .  E’  fi  aia¬ 
ta  a  Scirocco  della  Contea  di  Jork  ,  ed  01138444.  acri,  di  vili  in  due  par¬ 
rocchie  ,  che  fono  Denby ,  e  ITfola  Mulberry, 

Warwick,  Città  prolpera  della  puntazione  della  Provvidenza ,  e 
della  Nuova  Inghilterra,  nell’ America  Settentrionale,  prellb  la  foce  del 
Fiume  Patuxet.  SofFerfe  molto  nella  guerra  Filippica,  e  le  fue  cafe  fu¬ 
rono  tutte  demolite,  una  fola  eccettuata;  ma  fi  riftabili  molto  pretto . 
Dicefi  che  l’ofpitalità  di  quelli  abitatori  arrivi  a  Pegno, di  trattarei  fore- 
ftieri  alle  loro  cafe  fenza  fpefia. 

Welcoiùe  ,  del  Cav.  Tommaso  Roe  ,  o  fia  il  Neultra  ;  angufto  tiret¬ 
to  così  chiamato,  nella  Nuova  Wales  Settentrionale,  e  nelle  parti  Ar¬ 
tiche  d’America,  fituato  fra  i  62.  e  i  (S3,  gr.  di  lat.  Sett..  Sulla  colla  a 
Ponente  o  a  Tramontana  del  Welcome  v’è  una  bella  punta  di  terra,  a 
gr.  66.  30.  di  latit.  Sett. ,  chiamata  Capo  Speranza  dal  Cap.  Middleton , 
che  fi  credè,  che  quella  fofie  V  eftrema  parte  d’  America;  ma  dopo 
d’  aver  girato  intorno  di  efià ,  vidde  dell’  altra  terra ,  che  veniva  a  for¬ 
mar  quella  baja ,  che  per  ragione  dell’  errore  fatto ,  chiamò  Baja  di  Re- 
pulfe  ,  o  fia  di  Rifiuto  . 

Welch-Tract  ,  terre  così  chiamate  nella  Contèa  di  Neucaftle ,  e  Pen- 
filvania,  nell’America  Settentrionale,  con  quali  40000.  acri  di  piantazioni. 
Quello  paefe  è  folto  di  piccole  Città ,  come  Haverford-Weft,  Merioneth  ec. 
ed  è  molto  popolato  di  genti  induftriofilfime ,  che  hanno  coltivato  quella 
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parte  di  paefe.  Vi  fono  diverfe  grolfe  puntazioni  di  Grano  Indiano, 
con  grande  abbondanza  di  beftiame;  ficchè  quefto  ftabilimento  è  in  uno 
flato  profpero ,  quanto  qualunque  altro  nella  Provincia . 

West  Main,  o  fi  a  Continente  Occidentale ,  così  vien  comunemen¬ 
te  chiamatala  Nuova  Wales,  nelle  parti  Settentrionali  d*  America  .  Qui¬ 
vi  la  Compagnia  della  Baja  d’  Hudfon  ha  diverfi  forti  e  ftabilimenti  , 
cioè  a  dire,  I.  uno  fui  Fiume  Churchill,  circa  ai  gr.  59.  di  lat.  Sett.,  e  95. 
di  long.  Occ.  da  Londra .  II.  il  Forte  Jork,  alla  foce  del  Fiume  Nelfon  .III. 
uno  alla  Nuova  Severn .  IV.  uno  fui  Fiume  Albania .  V.  uno  all’  Ifola  Hayes , 
VI  uno  fui  Fiume  Ruberto .  Non  lontano  da  Well-Main ,  vi  fono  Rocky-Isle , 
e  l’ Ifola  Charlton.  Vedi  Wales. 

L’  aria  anche  in  fondo  alla  baja ,  quantunque  quella  fia  più  vicina  al 
Sole  di  Londra,  cioè  a  dire  a  gr.  51.  di  latitudine ,  è  per  nove  meli  eftre- 
mamente  fredda,  e  gl’ altri  tre  caldiffima,  eccettuato  quando  foffia  ven¬ 
to  da  Maeftro.  Il  terreno  tanto  nel  Continente  Orientale,  che  nell'Occi¬ 
dentale,  non  produce  fpecie  alcuna  di  granella;  e  folamente  intorno  al 
Fiume  Ruberto,  a  gr.  52.  in  circa  di  latitudine,  nafce  qualche  quantità  di 
Uva  Spina,  Fravole,  e  Lamponi. 

Weston,  Ifola  così  chiamata  dal  Cap.  Tommafo  James,  nel  viag¬ 
gio  da  elio  fatto  per  trovar  un  palfaggio  a  Maeftro.  Quefto  navigante 
colf  andar  attorno  fu  e  giù ,  dette  nome  a  diverfi  luoghi ,  e  fra  gV  al¬ 
tri  a  quefto  ;  ma  non  apparifce  chiaro ,  dove  quell’  Ifola  fia  fituata ,  fep- 
pure  non  è  in  una  baja,  all’Occidente  di  Porto  Nelfon,  nelle  parti  Set¬ 
tentrionali  d’America. 

Weymouth  ,  la  Città  più  antica  di  tutta  la  Contèa  di  Suffolk  , 
nella  Nuova  Inghilterra,  nell’America  Settentrionale;  ma  non  così  con- 
fiderabile,  come  è  fiata  una  volta.  Quivi  è  una  barca  per  tragettare ,  mol¬ 
to  frequentata  ;  ed  il  prezzo  del  palfaggio  è  di  due  denari  di  giorno  , 
c  quattro  di  notte. 

Whalecove  ,  Ifola  nelle  parti  Settentrionali  d’America,  a  Tramon¬ 
tana  dell’  altra  che  l’ è  vicina ,  detta  Lovegrove .  Whalecove  è  fituata  a 
Mezzogiorno  di  Brook-cobham ,  oppure  dell’  Ifola  di  Marmo ,  eh’  è  a 
gr.  63.  di  latit. .  Verfo  quella  parte  è  probabiliflimo ,  che  vi  fia  un  como¬ 
do,  e  faci!  palio  nel  Mar  del  Sud. 

White-River  ,  o  fia  Fiume  Bianco ,  torrente  che  feende  dalla  Mon¬ 
tagna  di  Solfo  nella  Guadalupa,  una  dell’Ifole  Caribi,  in  America;  e  fi 
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(carica  nel  Fiume  S.  Luigi.  Si  chiama  così,  perchè  prende  fpeflo  que- 
fto  colore  dalle  ceneri ,  e  dallo  folfo ,  che  lo  ricuoprono . 

Wico,  (labili mento  Svedefe ,  dittante  circa  mezzo  miglio  dalla  Citta 
di  Philadelphia  e  Penfilvania ,  nell’ America  Settentrionale.  Quivi  le  per- 
fone  di  quella  nazione  hanno  un’  afTemblea,  ed  una  congregazione  re- 
ligiofa  a  Tenecum;  ma  non  è  abbadanza  chiaro ,  fé  quelli  luoghi  fieno  nel¬ 
la  Contèa  di  Buckingam,  o  in  Philadelphia. 

Wight-Isle,  Contèa  della  Virginia,  nell’ America  Settentrionale.  E' fi¬ 
utata  a  Tramontana  di  Nanfamund,  e  contiene  142796.  acri  di  terra, 
divifi  in  due  parrocchie ,  cioè  Warwick-fqueek ,  e  Newport .  Quivi  è  una 
(urgente  con  una  polla  d’  acqua  abbondantifiima . 

William-king ,  o  sia  Re  Guglielmo,  Contèa  della  Virginia,  nell’ 
America  Settentrionale.  Ev  fituata  a  Maeflro  di  New-Kent,  e  contiene 
84324.  acri  di  terreno,  in  una  parrocchia  detta  San  Giovanni.  Le  (cor¬ 
re  attraverfo  il  Fiume  Pamunky,  eh’ è  il  ramo  più  Meridionale  di  quel¬ 
lo  di  Jork . 

WiLLjAM-Fort ,  Ifola  e  fortezza,  nel  canale  principale,  che  conduce 
al  Porto  di  Bofton,  nella  Nuova  Inghilterra,  nell’ America  Settentriona¬ 
le  .  Quella  è  la  fortezza  più  regolare,  che  fia  in  tutte  le  puntazioni 
Inglefi ,  ed  è  così  chiamata ,  perchè  fu  eretta  nel  tempo  dei  Re  Gu¬ 
glielmo ,  dal  Colonello  Romer,  famofo  ingegnere.  E' fituata  circa  una 
lega  diftante  dalla  Città ,  e  fabbricata  in  un  (ito  così  conveniente ,  che 
non  è  poflìbile  che  un  baftimento  nemico  s’ accodi  alla  Città ,  fenza  il 
pericolo  d’ efier  rnefio  in  pezzi  dalla  (uà  artiglieria .  Di  queda  ve  ne  fo¬ 
no  100.  pezzi,  20.  dei  quali  furono  dati  alla  Provincia  dalla  Regina 
Anna,  e  collocati  in  una  piattaforma,  vicino  al  fegno  dell’alta  marèa, 
in  maniera  da  poter  maltrattare  un  badimento  da  poppa  e  da  prua, 
prima  ch’egli  pofla  prefentare  i  fianchi  per  far  fuoco  contro  alla  for¬ 
tezza  .  Ev  di  figura  quadrangolare ,  circondata  da  un  cammino  coperto , 
ed  unita ,  per  mezzo  d’  una  linea  di  comunicazione  dalla  porta  prin¬ 
cipale  a  un  ridotto,  e  con  altri  due  dalla  batterìa  principale,  eh’  è 
così  vicina  al  canale ,  che  non  vi  può  entrar  badimento ,  fenza  paffar- 
le  fotto  a  tiro  di  pidola .  Alcuni  dei  fuoi  cannoni  fono  di  42.  libbre 
di  calibro..*  Vi  fono  quattro  compagnie  di  milizia  ;  e  quantunque  in  tem¬ 
po  di  pace  non  vi  fieno  altro  che  50.,  o  100.  uomini,  di  guarnigio¬ 
ne,  per  altro  in  tempo  di  guerra,  vi  fono  fempre  500.  bravi  foldati, 
efenti  da  ogn’  altra  forta  di  (ervizio ,  perchè  fieno  pronti  a  quello  della 
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fortezza,  e  capaci  al  primo  fegno  dell’ avvicinamento  d’ un  nemico  dì 
radunarti  in  un’ora  di  tempo;  ed  in  quello  cafo  fi  pofiòno  in  venti- 
quattro  ore  di  tempo  metter  in  piede  in  Bofton  ioooo.  uomini  effettivi, 
e  bene  armati  per  difenderla.  Ma  per  ovviare  ad  ogni  potiibile  forpre- 
fa  v’  è  un  fanale  eretto  fopra  uno  fcoglio ,  dittante  circa  a  due  leghe 
dalla  Città ,  il  quale  in  tempo  di  guerra  fa  un  fegno  alla  fortezza ,  e  la 
fortezza  lo  fa  alla  Città  ,  colf  alzare  e  f  abbaffare  una  bandiera  tante  volte  , 
quanti  fono  i  baftimenti  che  s’ accodano;  e  fe  quelli  eccedono  un  cer¬ 
to  numero,  la  fortezza  tira  tre  colpi  di  cannone,  per  dar  fall’ arme 
alla  Città;  e  fe  fotte  necettàrio,  s’accende  il  fanale  per  darne  avviti)  a  tutto 
il  paefe  adjacente.  Sicché,  quando  non  fi  voglia  fupporre  che  riefca  al 
nemico  di  navigare  fra  Ifole  e  fcoglj  ,  in  mezzo  a  una  folta  nebbia ,  la 
Città  avrà  fempre  fei  ore  e  più  di  tempo  per  prepararli  a  riceverlo. 
E  anche  fupponendo  che  potette  pattare  fotto  quella  fortezza,  vi  fono  due 
batterìe  alf  eftremità  Meridionale  e  Settentrionale  della  Città,  che  domi¬ 
nano  tutta  la  baja,  e  rendono  imponìbile  al  nemico  f  entrarvi  con  fi- 
curezza ,  con  un  battimento  di  grolla  portata  ;  frattanto  che  le  navi  mer¬ 
cantili  ,  e  gl’  altri  piccoli  baftimenti ,  pofiòno  ritirarli  dentro  il  Fiume  Char¬ 
les,  fuori  del  tiro  di  cannone.  E'  parimente  imponibile,  che  un  batti¬ 
mento  nelfufcire  dal  Porto  fia  prefo  da  un  corfaro  ;  perché  la  fortez¬ 
za  non  lafcia  ufeire  alcun  battimento  fenza  la  permifiione  del  Gover¬ 
natore,  e  quella  non  fi  concede  fenza  una  giultificazione  alla  Doga¬ 
na  ,  e  fenza  dare  il  folito  fegno  di  partenza . 

William’s-land,  o  sia  Terra  del  Principe  Guglielmo,  paefe  li¬ 
mato  intorno  alla  Baja  di  Baffin ,  nel  Continente  Settentrionale ,  nelle  re¬ 
gioni  Artiche  d’  America.  Vien  così  piantato  nelle  noltre  carte,  ma  non 
lè  ne  trova  definizione  alcuna. 

Williamsburg,  Città  nella  Contèa  di  James  e  di  Virginia,  nell’Ame¬ 
rica  Settentrionale,  circa  fei  miglia  a  Tramontana  di  James-Town ,  e 
50.  a  Ponente  di  Capo  Carlo.  E'  la  capitale  della  Virginia,  lède  del 
Governatore,  dell’ Alfemblea  generale,  e  dei  tribunali  di  giultizia ,  quan¬ 
tunque  non  fia  molto  confiderabile,  perché  i  piantatori  di  quella  Colonia 
preferifeono  lo  Ilare  nelle  loro  refpettive  puntazioni,  e  polfeffioni.  Quivi 
è  un’  Accademia ,  o  fia  un  Collegio ,  per  dotare  il  quale  il  Re  Guglielmo , 
e  la  Regina  Maria  dettero  2000.  Lire  Ster. ,  e  20000.  acri  di  terreno , 
col  diritto  d’un  foldo  per  lira  fopra  tutto  il  Tabacco,  che  s’  eltraelfe* 
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dalla  Virginia,  e  Maryland  per  1* altre  puntazioni,  ed  il  p odo  del  So- 
praintendente  generale  allora  vacante.  Le  loro  Miedà  ancora  gli  con¬ 
cederò  il  privilegio  di  mandare  un  membro  all’  Affemblea  ;  e  dopo  dall* 
Affemblea  generale  gli  fu  accordato  un  diritto  confidente  in  varie  forte  di  pelli, 
in  accrefcimento  dei  fuo  adeguamento .  Prefentemente  tutta  la  fua  entrata 
monta  a  pili  di  400.  Lire  Ster.  e  va  ogn'anno  aumentandofi.  Secondo 
il  fidema  dalla  fua  fondazione,  dovea  confidere  in  un  Preddente,  fei 
Maedri  o  Profeffori ,  ed  un  primo  Maedro,  che  doveva  avere  100.  Lire 
l’anno,  e  100.  fcolari  graduati  ,  o  non  graduati.  Aveva  facoltà  d’ac- 
quidare  e  podedere  terre ,  lino  al  valore  di  2000.  Lire  fi  anno  ,  e  do¬ 
vea  effer  governato ,  e  vidtato  da  certi  Signori  nominati  nel  privilegio , 
che  s’  avevano  a  chiamare  Governatori ,  e  Vidtatori ,  ed  alla  morte  di 
uno  d’ edì  avevano  fi  autorità  di  fodituirgliene  un  altro .  Quedi  doveano 
edere  in  tutto  18.  in  numero,  ed  uno  di  loro  dovea  eder  il  Rettore. 
A  quedi  apparteneva  il  nominare  il  Preddente ,  i  Maedri  ,  e  gl’  altri 
udziali  del  Collegio ,  ed  era  ancora  accordata  loro  la  facoltà  di  fare  ordinan¬ 
ze  ,  e  datuti .  L’  edifizio ,  quando  foffe  dato  condotto  a  fine ,  doveva 
avere  una  figura  quadrangolare.  I  Profedori  dovevano  leggere  in  tutte 
le  Arti  liberali ,  in  Agricoltura ,  Architettura ,  Arte  militare ,  Navigazio¬ 
ne,  Giardinaggio,  Commercio,  e  Manifatture,  una  volta  la  fettimana  da 
Pafqua  fino  alla  feda  di  S.  Michele,  e  due  volte  la  fettimana  dalla  fe¬ 
da  di  S.  Michele  fino  a  Pafqua .  Principiarono  i  loro  efperimenti  fu  del¬ 
le  piante  e  dei  minerali ,  e  furono  in  ciò  affiditi  dai  Francefi  rifugiati 
nella  Città-  di  Monachan .  Facevano  di  già  le  loro  efperienze  fui  Piom¬ 
bo,  Ferro,  e  Rame  delle  loro  proprie  miniere,  allorché  il  Collegio  ri- 
mafe  didrutto  dal  fuoco  ;  ma  fu  poi  rifabbricato ,  fopra  un  ottimo  dife- 
gno ,  con  dei  belli  ornati  ;  e  non  è  in  oggi  molto  differente  dal  Colle¬ 
gio  di  Chelfea  Occidentale  di  Londra, 

In  Williamsbourg  è  un  piccolo  Forte ,  o  piuttodo  batterìa ,  mon¬ 
tata  con  io.  o  12.  cannoni.  Il  Colonello  Nicholfon  vi  fece  erigere 
una  fpecie  di 'Campidoglio ,  con  diverfe  drade,  che  doveano  formare 
la  figura  d’un  W,  ma  fecondo  quello  che  ci  vien  riferito  non  n’  è  per 
anco  terminato  un  angolo,  o  fia  un  V. 

In  faccia  al  Collegio  per  tutta  quad  la  fua  lunghezza  è  data  fatta 
una  nobiliffima  drada  ,  lunga  precifamente  tre  quarti  di  miglio  ,  all* 
edremità  fuperiore  della  quale  è  fituato  il  furriferito  Campidoglio,  eh* 
è  un  edifizio  bellifiìmo ,  e  comodo .  Quivi  è  fi  ufìzio  della  Segreteria , 
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c  fi  tengono  tutti  i  Tribunali  di  Giufiizia,  e  di  Legge.  La  fabbrica  ha 
la  figura  d’  un  H . 

Quella  llrada  principale,  che  abbiamo  accennata  difopra,  ne  ha  un’al¬ 
tra  parallela  da  ciafcuna  parte;  ma  non  ve  n’è  alcuna  ,  che  fia  così 
lunga ,  nè  così  larga .  Alle  opportune  diltanze  vi  fono  dei  viuzzi ,  che 
le  aggiungono  comodo ,  e  ne  facilitano  la  comunicazione  ;ficchè  fecondo  que¬ 
lla  definizione  Williamsburg  bifogna  che  fia  confiderabilmente  accre- 
fciuta. 

Verfo  il  mezzo  della  Città  è  fituata  la  Chiefa,  eh’ è  un  edifizio  di 
di  mattoni ,  grande  e  Habile ,  fabbricato  in  figura  di  Croce ,  benillimo 
ornato ,  e  decoroiilllmo .  PrelTo  di  elfa  v’  è  una  gran  torre  ottagona ,  che 
ferve  di  magazzino  per  l’ arme ,  e  per  le  munizioni ,  e  non  molto  di¬ 
nante  v’  è  una  gran  piazza  per  mercato ,  che  ha  vicino  un  giuoco  di 
Bocce,  e  un  Teatro.  V’ è  ancora  una  prigione  per  i  malfattori,  e  un’ 
altra  per  i  debitori  .  Anco  gl’  edifizj  privati  fono  fiati  molto  accrefciuti , 
avendovi  molti  Signori  fabbricate  delle  cafe  di  mattoni,  di  parecchie  fian- 
ze  ad  un  piano ,  ma  non  molto  alte ,  perchè  hanno  Ipazio  fufficiente , 
e  fono  di  tempo  in  tempo  vilitate  da  venti  furiofillìmi  :  a  gr.  37.  26.  di 
lat.  Sett.,  e  76.  36.  di  long.  Occ. 

Williamstad  ,  nome  dato  per  un  atto  dell’  Affemblea  a  Oxford ,  ca¬ 
pitale  della  Contèa  di  Talbot ,  in  Maryland ,  nell’ America  Settentrionale  ; 
nel  tempo  medefimo  che  fu  dichiarata  Città  e  Porto  di  mare .  Le  fono 
fiati  accordati  cento  a:ri  del  terreno  ad  eflà  adjacente  ,  per  dover  fervire 
di  pafcoli  pubblici ,  in  benefizio  del  paefe .  La  feconda  fcuola ,  che  fi  do- 
vea  fabbricare  nella  Contèa,  era  deftinata  per  quella  Città,  e  vi  doveva 
rifiedere  un  Collettore,  e  un  ufiziale  di  marina. 

Willoughby  Baja  di  ,  baja  due  leghe  a- Scirocco  dell’  Ifola  Green, 
e  d’ Antigua,  una  delle  Caribi,  nell’Oceano  Americano.  Ha  un  ampif- 
fìma  foce ,  poco  minore  d’ una  lega ,  ma  per  più  dei  due  terzi  è  bloccata 
da  una  fecca  d’ arena ,  o  fcoglio ,  che  fi  fiende  dalla  fua  punta  Setten¬ 
trionale,  direttamente  alla  Meridionale;  donde  fi  parte  un’altra  punta  chia¬ 
mata  Sandypoint,  o  fia  punta  arenofa,  che  par  che  vada  a  incontrar  l’al¬ 
tra,  ed  a  chiuder  il  Porto  .  V’  è  per  altro  un  largo  canale,  per  cui 
pofiono  entrar  bafiimenti  d’una  confiderabil  portata;  e  quando  fon  den¬ 
tro  ,  v’  è  buono  Ilare  quafi  da  per  tutto ,  eccetto  che  full’  ingreflo  me¬ 
defimo  .  Da  mano  manca,  guardando  verfo  la  punta,  v' è  un  piccolo  feo- 
glio ,  chiamato  Horfe-Shoe  ,  o  fia  Zoccolo  di  Cavallo  ,  ma  fopr’ acqua , 
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e  molto  facilmente  conofcibile  dalla  fpuma  che  fa  il  mare  ,  che  vi 
frange . 

Wilton,  da  alcuni  chiamata  Nuova  Londra,  picccola  Città  della 
Contèa  di  Colleton ,  confidente  in  circa  So.  cafe ,  nella  Carolina ,  nell’  Ame¬ 
rica  Settentrionale.  Fu  fabbricata  dalli  Svizzeri,  fotto  la  direzione  d’  un 
Signore  di  quella  nazione  ,  detto  Zebbabular  (  non  Luberbuller  )  colla 
permilTìone  dell’  Affemblea  della  Provincia .  E'  fituata  Culla  fponda  Setten¬ 
trionale  del  Fiume  North-Edidow,  circa  12*  miglia  lontano  dalla  fua  im¬ 
boccatura.  L’effer  fiata  fabbricata  quefla  Città  fu  di  danno  a  Purryf- 
burgh ,  eh’  è  fituata  Tulle  frontiere  della  Contèa ,  le  quali  fe  fodero  fiate 
in  principio  ben  flabilite ,  avanti  che  vi  fofle  fiata  fabbricata  altra  Città , 
tutto  il  paefe  fi  farebbe  naturalmente  predo  popolato,  e  fenza  molto  in¬ 
comodo.  Circa  23.  miglia  fopra  Wilton  v’  è  il  Forte  North-Edidow, 
dedinato  a  tener  in  loggezione  gl’indiani. 

Wingen  ,  piccolo  fiume  fra  quelli  di  Winyan ,  e  di  Clarendon ,  nel¬ 
la  Contèa  di  qued’  ultimo  nome ,  e  nella  Carolina ,  nell’  America  Setten¬ 
trionale.  Sopra  dieffo  v’ è  un  piccolo  dabilimento,  chiamato  Charles-Town, 
pochiffimo  abitato  . 

Winyan  ,  o  Watery  River  ,  fiume  nella  Contèa  di  Clarendon ,  nel¬ 
la  Carolina,  nell’America  Settentrionale.  E'  lontano  circa  25.  leghe  dal 
Fiume  Ashley,  e  capace  di  ricevere  badimenti  di  groda  portata,  ma  in¬ 
feriore  a  Porto  Reale ,  e  fenza  alcuno  dabilimento . 

Wood-Bridge  ,  Città  diffidente  della  Contèa  di  Middlefex ,  e  della  Jer- 
fey  Orientale ,  nell’  America  Settentrionale .  E'  fituata  fopra  una  cala ,  den¬ 
tro  lo  dretto  che  vien  formato  dall’  Ifola  Staten  ,  e  da  queda  Contèa.  Ha  120. 
famiglie ,  e  30000.  acri  di  puntazioni  ;  ed  è  poda  circa  fette ,  o  otto 
miglia  lontano  da  Pifcataway. 
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X™  ,  Santos  ,  o  Isole  di  Tutt’  i  Santi  ,  per  effer  fiate  fcoperte  dalli 
Spagnuoli  nel  giorno  della  fella  di  Tutt’  i  Santi ,  fono  una  parte  del  gover¬ 
no  della  Guadalupa ,  una  delle  Caribi ,  nel  Mar  d’ America .  Quelle  fo¬ 
no  tre  Ifolette,  dalla  parte  di  Scirocco  della  Guadalupa,  la  più  Occi¬ 
dentale  delle  quali  lì  chiama  Terra  Balfa,  o  Ila  Ifola  BalTa,e  la  più  Orien¬ 
tale  Terra  Alta,  o  Ha  Ifola  Alta.  La  terza,  eh’ è  lìtuata  precifamente  nel 
mezzo  all’  altre  due ,  pare  che  non  Ila  altro  che  un  grande  fcoglio ,  fpo- 
gliato ,  e  che  ferva  a  formare  il  porto ,  eh’  è  ottimo . 

Nel  1696.  il  P.  Labat  dice,  che  nell’ altre  due  Ifole  v’  erano  circa 
96.  abitatori  capaci  di  portar  Tarme.  Elfendo  llato  nella  Terra  Balfa, 
computò ,  che  avelfe  circa  tre  leghe  di  circuito  ;  ma  giudicò  che  la  Ter¬ 
ra  Alta  folle  più  grande .  V’  è  ottimo  terreno ,  tanto  nelle  valli ,  che  dall’ 
altra  parte  dei  monti,  la  cima  dei  quali ,  quantunque  lalfola,  è  ricoper¬ 
ta  di  bofeaglia .  L’  aria ,  qualunque  vento  vi  fofìj ,  è  Tempre  frefea ,  vi 
vengono  a  perfezione  il  Manioc,  le  Patete,  i  Pifelli,  il  Cotone,  e  il 
Tabacco,  e  v’  è  abbondanza  di  Majali,  Capre,  e  pollame.  Vi  vengono 
in  certe  llagioni  gran  fiorini  di  Colombacci ,  e  Pappagalli ,  ed  in  altre , 
Tortore  in  abbondanza,  Tordi,  ed  uccelli  marini;  ma  non  v’ è  acqua 
dolce.  Fra  gli  fcoglj  vi  fono  dei  pefei  di  nicchio.  Gamberi,  Anguillette, 
e  Gronghi ,  e  in  terra  v’  è  qualche  piccola  quantità  di  befliame  nero . 
Nella  Terra  Balfa  v’è  una  Chiefa  di  legno  molto  decente,  con  due  ca¬ 
le  ottime ,  tanto  per  fl^rvi  all’  Ancora ,  che  per  sbarcarvi .  Il  principal 
commercio  degl’  abitanti  fi  fa  in  Cotone,  Legumi,  Tabacco,  e  pol¬ 
lame. 

(  *  Il  Manioc ,  rammentato  di  fopra  come  una  delle  produzioni  di  quello 
paefe,  è  un  arbofcello,  di  cui  lì  fa  il  Calfavi,  e  la  farina  di  Manioc,  die 
fervono  ,  in  una  gran  parte  d’America,  di  pane  agl’ Europei,  ai  Negri, 
ed  agl’  Indiani .  Quando  fi  crede  che  le  radiche  del  Manioc  fieno  giunte 
alla  debita  grolfezza  e  maturità ,  lì  fvellono  da  terra  a  mifura  del  bifogno. 
Svelte  che  fieno,  i  Negri  dellinati  a  quello  lavoro,  levano  loro  la  feor- 
za  con  un  cattivo  coltello,  e  dopo  d’averle  ben  lavate,  le  riducono 
in  una  fpecie  di  Farina  ,  molto  umida ,  fomiglianre  a  della  grolfa  fega- 
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tura  di  legno;  e  ciò  fi  fa  col  rafparle  fopra  una  grattugia  di  Rame. 
Quelle  grattugie  hanno  18.  pollici  di  lunghezza,  e  io.  o  ià*  di  lar¬ 
ghezza  ,  e  s’ attaccano  con  dei  piccoli  chiodi  fopra  una  tavola  lunga ,  tre 
piedi  e  mezzo ,  e  larga  uno .  Il  Negro  che  rafpa  mette  un’  eftremìtà 
della  tavola  in  un  vafo  di  legno ,  o  bigonciolo ,  ed  appoggia  1*  altra  al¬ 
lo  ftomaco  ;  ed  ha  accanto  di  fe  un  paniere  pieno  di  radiche  ben  sbuc¬ 
ciate  ,  eh’  egli  prende ,  e  rafpa  con  tutta  la  forza ,  fino  che  non  le  ab¬ 
bia  ridotte  in  farina.  Grattate  che  fieno  tutte  le  radiche,  fi  prende  la 
farina  eh’  è  nel  vafo  di  legno,  e  fi  porta  allo  ftrettojo  ,  per  farne  ufei- 
re  il  fugo ,  di  cui  è  ripiena .  Quello  vien  confiderato  come  un  veleno , 
non  perchè  abbia  veruna  qualità  pemiciofa,  ma  fecondo  il  fentimento 
di  alcuni  ,  folamente  per  elfer  di  troppo  difficile  digeftione,  dal  che 
procede  che  il  beverlo  ,  o  il  mangiar  le  radiche  prima  d’  eftraerlo, 
può  cagionar  la  morte  .  Quelle  radiche  di  Manioc,  così  grattate  e 
comprelfe ,  fervono  a  fame  il  Cadavi ,  e  la  farina  di  Manioc  *  che ,  co¬ 
me  s’è  detto  di  fopra,  fanno  le  veci  del  pane  in  quali  tutta  f  Ameri¬ 
ca.  Per  ridurre  quella  farina  in  Calfavi ,  bifogna  avere  una  lamina  di  fer¬ 
ro  fulo,  rotonda,  grafia  un  mezzo  pollice,  e  di  due  piedi  in  circa  di 
diametro.  Quella  fi  mette  fopra  un  treppiede,  o  fopra  delle  pietre,  e 
fe  le  fa  fuoco  fotto.  Quando  è  rilcaldata  a  Pegno  che  non  fi  polla 
lbffiirvi  il  dito  ,  vi  fi  mette  fopra  di  quella  farina ,  bene  (tacciata 
in  una  Porta  di  crivello ,  ali’  altezza  di  tre  pollici .  A  mifura  che  que¬ 
lla  fi  cuoce,  s’abbalfa  e  s’ impalla,  e  tutte  le  fue  parti  s’unifcono,  e 
s’ incorporano  molto  bene  infierne .  Quello  che  attende  a  quella  opera¬ 
zione  procura  anch’effo,  con  un  iltrumento  che  ha  in  mano  ,  di  far  che 
fi  unifea  bene,  e  fi  colleghi.  Quando  crede  che  la  parte  che  tocca  la  la¬ 
mina  fia  cotta,  o  perchè  s’è  ben  diltaccata,  o  perchè,  efiendo  prima 
di  color  bianchimmo,  è  divenuta  rofficcia,  la  rivolta,  e  così  finifee  di 
cuocerla.  Levata  dal  fuoco,  s’efpone  al  Sole  per  due  o  tre  ore,  per 
terminar  di  diseccarne  P umidità,  che  potrebbe  elfervi  rimafia.  Il  di 
dentro  di  quella  forta  di  focaccia  reità  bianco  come  la  neve,  ed  il  di 
fuori  d’ un  color  d’Oro  pallido,  che  provoca  l’ appetito .  Si  può  con- 
lèrvar  fette  o  otto  meli ,  ed  ancora  di  più ,  purché  s’  abbia  la  cura  di 
metterlo  in  un  luogo  afeiutto ,  e  d’ efporlo  qualche  volta  al  Sole .  Il  P. 
Labat  ne  mangiò  di  quello  che  aveva  15.  anni  ,  ed  era  buono  e  tene¬ 
ro  quanto  il  primo  giorno.  E' un  ottimo  nutrimento,  di  facil  digeftione, 
che  non  carica  lo  ftomaco,  e  che  gl’ Europei,  quando  v’hanno  fatto 
Tufo,  gradifeono  quanto  il  pane  di  Grano.  Quan- 
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Quando  fi  vuol  confervar  in  farina  il  Manioc  grattato  e  flretto  , 
cofa  che  fi  fa  da  per  tutto  per  efler  più  comoda ,  fia  per  diftribuivla  ai 
Negri,  fia  per  trafp  ornarla  da  un  luogo  à  un  altro,  fi  mette  quella  a  cuo¬ 
cere  e  ben  feccare  in  una  gran  padella  ,  agitandola  e  movendola  perpe¬ 
tuamente  ,  perchè  non  vi  $’  attacchi  ,  e  dopo  eh’  è  raffreddata ,  fi  può 
confervar  degl’ anni  intieri,  purché  fia  in  un  luogo  afeiutto ,  o  che  fi 
faccia  paflar  per  la  padella  ogni  fei  mefi .  Si  può  mangiar  fecca ,  come, 
fi  mangerebbe  il  pane  grattato,  o  come  fi  mangia  il  Rifo  in  Levante. 
Qando  s’inumidifce  crefce  ftraordinariamente ,  ed  alcuni  pretendono  che 
fia  più  nutritiva  del  Cafiavi*). 

Xalisco,  la  Provincia  più  Meridionale  nella  cofla  dell’ Udienza  di 
Guadalajara,  e  della  Nuova  Spagna,  nell’America  Settentrionale.  E' ba¬ 
gnata  dal  Mar  Pacifico  a  Mezzogiorno  e  Ponente,  confina  a  Levante 
con  Guadalajara  Propria  e  Mechoacan,  ed  è  feparata  a  Tramontana  da 
Chiametlan  ,  mediante  uno  firetto  collo  di  terra  ,  appartenente  a  Gua¬ 
dalajara  ,  che  fporge  in  fuori  nel  mare.  Non  fi  flende  in  alcuna  parte 
più  di  50.  leghe. 

Abbonda  di  Grano  Indiano ,  c  di  miniere  d’ Argento ,  ma  fcarfeggia  di 
beffiamo  d’  ogni  forra .  Da  quella  Provincia  vien  f  Olio  del  Fico  Infer¬ 
nale,  fecondo  11  nome  che  gli  danno  gli  Spagnuoli,  il  quale  fra  f  altre 
fue  eccellenti  qualità,  è  buono  per  difeiogliere  i  tumori,  per  rompere  il 
vento,  e  porta  via  tutta  grumori  frigidi,  o  ungendo  con  erto  il  ventre,  o 
pigliandone  poche  gocce  ìli  un  bicchier  di  vino,  o  facendone  dei  clifteri. 
S’ adopra  ancora  con  gran  benefizio  per  ulceri  nella  tefta ,  e  per  fordità. 

La  fua  capitale  è  Xalifco,  Città  antica;  ma  Compofiella  è  più  confide- 
rabile  di  quella  ,  e  d’ogn’ altra  piazza  della  Provincia. 

Gii  Spagnuoli  in  tutta  quella  Udienza  non  fono  molto  numero!!  ,  ec- 
cettuato  che  nelle  due  Città  di  Guadalajara,  e  Compofiella.  I  Meftizi 
vi  fanno  in  vero  una  ragionevol  figura ,  tanto  per  il  numero ,  che  per  le 
facoltà  ;  ma  il  grò  fio  del  popolo  è  comporto  d’ Indiani  nativi ,  che  gene¬ 
ralmente  parlando ,  vi  fono  molto  ben  trattati  ;  perchè  fono  più  gentili , 
e  più  cortei!  di  qualunque  altro  dei  loro  paelani ,  e  tutti,  fpecialm ente  i  lo¬ 
ro  Sacerdoti ,  molto  bene  affetti  agli  Spagnuoli  .  Quello  forfè  procede  dal 
non  efièr  tenuti  in  quella  fchiavitù ,  in  cui  Hanno  nell’  altre  parti  della 
Nuova  Spagna. 

Xarayes  ,  Laguna  de  los ,  gran  lago  del  Paraguay,  nell’  America 
Meridionale.  Egli  vien  formato  dal  Fiume  Paraguay,  nel  fuo  corfo  da 
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Tramontana  a  Mezzogiorno,  di  dove  entra  nella  Provincia  del  Para¬ 
guay  Proprio. 

Xeres  de.  Là  Frontera  ,  Città  nella  parte  più  Meridionale  di  Zaca¬ 
tecas,  Provincia  deir  Udienza  di  Guadalajara ,  e  Nuova  Spagna,  nell*  Ame¬ 
rica  Settentrionale.  E'  prefidiata  dagli  Spagnuoli,  che  vogliono  difendere 

le  loro  miniere  contro  ai  felvaggj  Indiani,  nelle  frontiere  di  Guadalajara. 
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I  agarchoca,  lago  dentro  i  limiti  della  giuri  (dizione  di  S.  Miguel  de 
Ibarra ,  in  Quito ,  nell’  America  Meridionale  .  Egl’  è  famofo  per  efTer 
fiato  il  fepolcro  degl’  abitanti  d’  Otabalo ,  quando  quello  luogo  fu  predo 
da  Huayna  Capac,  duodecimo  Inca,  che  in  luogo  d'aver  per  efll  alcuna 
forta  di  clemenza ,  per  il  coraggio"  moflrato  nel  difenderli ,  inafprito  al¬ 
la  nobil  refi  (lenza ,  ch’avevano  fatta  contro  alla  fua  armata,  ordinò  che 
foffero  tutti  decapitati,  tanto  quelli  che  s’ erano  pacificamente  arrefi ,  co¬ 
me  gl’  altri ,  eh’ erano  flati  prefi  coll’arme  alla  mano;  e  volle  che  i  loro 
corpi  fodero  gettati  nel  lago ,  le  di  cui  acque ,  eflendofi  tinte  di  co¬ 
lor  fanguigno ,  dettero  al  lago  quello  fuo  predente  nome ,  che  lignifica  la¬ 
go  di  fangue . 

Yaguache,  luogotenenza  della  giurifdizione  di  Guayaquil ,  nell’ Ame¬ 
rica  Meridionale.  E'  fituata  alla  foce  del  fiume  dell’  iftefio  nome,  che 
fi  getta  in  quello  di  Guayaquil  dalla  parte  di  Mezzogiorno ,  ed  ha  la 
fua  forgente  dalle  pendici  della  Cordillera,  a  Mezzogiorno  del  Fiume 
Bamba.  La  fua  giurifdizione  contiene  tre  Città,  la  principale  delle  qua¬ 
li  è  quella  dov’  è  piantata  una  Dogana  ,  e  li  chiama  San  Jacinto  de 
Yaguache  ;  l’ altre  due  fi  dicono  Noufa,  e  Antonche .  A  quelle  appartengono 
due  Sacerdoti,  uno  de’  quali  ridiede  a  Yaguache,  e  l’altro  a  Noufa.  Quan¬ 
tunque  quelle  Città  fieno  poco  abitate ,  le  fattorìe  per  altro ,  e  le  cam¬ 
pagne  fon  piene  di  gente,  e  in  fpecie  di  povertà . 

Le  produzioni  principali  di  Yaguache  fono  legname ,  e  un  poco  di 
Caccao,  ma  il  principale  oggetto  dell’attenzione  di  quelli  abitanti  fono 
il  beftiame  ,  e  il  Cotone  * 

Yaruqui  ,  pianura  quattro  leghe  a  Greco  di  Quito,  e  249.  tede 
più  bada  del  livello  di  quella  Città.  Quello  luogo  fu  feelto,  come  la 
bade  di  tutte  le  operazioni ,  che  fi  doveano  fare ,  per  mifurar  la  lunghez¬ 
za  d’  un  arco  del  Meridiano ,  dai  Sig.  Ulloa  ec. .  Vicino  v’  è  un  villaggio , 
che  porta f  ideffo  nome.  Quello  pezzo  di  terra,  effendo  flato  creduto  il 
più  adattato  a  ciò  che  fi  voleva,  fu  mifurato;  mane  riufeì  difficilifiìma ,  e 
laboriofa  l’efecuzione  ,  per  ragione  dell’  eflremo  calore  del  Sole,  e  dei  venti 
e  piogge,  che  inquietarono  continuamente  quelli  operatori;  e  quantunque 
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in  quel  diftretto  vi  fieno  diverfe  altre  pianure ,  tutte  per  altro  erano  in  trop¬ 
po  gran  diftanza  dalla  direzione  della  loro  bafe .  La  qualità  ,  la  difpofìzio- 
ne ,  e  la  maggior  battezza  del  luogo  ,  tutto  contribuifce  a  renderlo  più  caldo 
di  Quito.  Dalla  parte  di  Levante  è  difefo  dalla  gran  Cordigliera  di  Guama- 
ni ,  e  Pambamarca ,  e  da  Ponente  da  quella  di  Pichincha .  li  fuolo  è  intie¬ 
ramente  d’arena  ;  ficchè  oltre  il  caldo  naturale ,  prodotto  dai  raggj  diretti  del 
Sole ,  v’  è  quello  di  rìflefiìone  dalla  fuperfieie  medelima  del  luogo ,  e  di  ri¬ 
verbero  dalle  due  Cordigliere .  Di  qui  nafce ,  ch’egli  è  efpofto  a  dalle  tent- 
pefte  impetuofe  di  tuoni ,  lampi ,  e  piogge  ;  ed  effendo  afflitto  aperto  da  Tra¬ 
montana  e  Mezzogiorno  ,  vi  fi  formano  turbini  così  furiofì ,  che  tutto  fin- 
tervallo  fi  riempie  di  colonne  di  fabbia ,  follevate  dalla  rapidità  e  violenza 
dei  vortice  del  vento ,  e  qualche  volta  ne  fuccedono  delle  confeguenze 
fatalilFme  .  Mentre  vi  fi  trovarono  le  fuddette  perfone  viddero  di  ciò 
una  prova  molto  funefta;  poiché  un  Indiano ,  effóndo  fiato  prefo  nei  mez¬ 
zo  d’ uno  di  quelli  vortici,  morì  fui  luogo  medefimo;  co  fa  che  non  dee 
parere  fi  rana ,  poiché  la  quantità  grande  d’  arena  ,  eh’  è  in  una  di  que¬ 
lle  colonne ,  toglie  affatto  il  refpiro  a  quelle  povere  creature ,  che  hanno 
la  difgrazia  di  trovarvi!!  involte . 

La  loro  quotidiana  occupazione  era  di  mifurare  orizontalmente  la 
lunghezza  di  quella  pianura  ;  e  nell’  ifteflò  tempo ,  per  via  d’  un  livello , 
correggere  le  difeguaglianze  del  fuolo,  principiando  molto  di  buon’ora 
la  mattina,  e  così  continuando  fino  alla  fera;  leppur  non  erano  inter¬ 
rotti  da  un  tempo  eftremamente  cattivo;  nel  qual  cafo  fi  ritiravano  ad 
una  tenda,  ch’era  fempre  alzata  a  quello  effetto;  ficcome  ancora  per 
potervi!!  rifugiare  fui  Mezzogiorno,  quando  ilcalor  del  Sole,  per  eli!  eh* 
avevano  di  già  faticato  tutta  la  mattina ,  diveniva  troppo  intenfo ,  ed  in¬ 
tollerabile. 

Dopo  fatta  la  mifura  della  bafe,  pattarono  ad  offervare  gf  angoli, 
tanto  orizontalmente,  che  verticalmente,  dei  primi  triangoli,  che  voleva¬ 
no  formare;  ma  molti  di  etti  non  furono  pofeia  continuati,  eflendone 
fiato ,  con  molto  profitto ,  mutato  f  ordine  e  la  difpofizione .  A  quello  ef¬ 
fetto  fu  mandato  il  Sig.  Verguin ,  con  alcuni  altri ,  per  difegnare  una  car¬ 
ta  geografica  delle  parti  meridionali  di  Quito,  fra  tanto  che  il  Sig.  Bon- 
guer  faceva  f ifteflò  riguardo  alle  parti  Settentrionali.  Quell’operazione 
fu  creduta  aleutamente  neceflaria,  per  fittare  i  punti,  dove  fi  doveva¬ 
no  collocare  i  fegni,  in  maniera  da  poter  formare  triangoli  più  regolari, 
c  i  lati  dei  quali  non  venilfero  coperti  dalle  più  elevate  montagne . 

Yasqua  , 
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Yasqua,  Fiume  della  Florida,  nell’ America  Settentrionale.  E  Cima¬ 
to  circa  60.  leghe  più  III,  dalla  parte  Orientale,  del  Miifiiìlpi,  dentro  il 
quale  fi  getta ,  dopo  d’  aver  attraverfato  2.  o  300.  miglia  di  paefe .  So¬ 
pra  di  eflo  abitano  le  nazioni  degl’  Jafoves ,  Tounicas ,  Kowrouas  ec. 

Yca,  o  Valle  verde,  Città  così  chiamata  da  una  vallata,  che  por¬ 
ta  l’ ideilo  nome ,  piantata  tutta  di  viti ,  lunga  Tei  leghe ,  e  molto  ab¬ 
bondante  di  Vino  ,  nel  Perù  ,  nell’  America  Meridionale .  E'  Cimata 
circa  41.  miglia  diftante  a  Scirocco  da  Pifco;  ed  è  molto  bella  e  ric¬ 
ca  ,  ed  abitata  da  circa  500.  Spagnuoli .  V’  è  una  Chiefa  affai  grande , 
con  uno  Spedale ,  e  tre  Conventi .  La  Tua  aria  è  molto  ferena  e  Calubre , 
c  le  donne  di  quel  paefe  fi  reputano  le  più  belle  del  Perù.  La  Cit¬ 
tà  è  governata  da  un  Luogotenente ,  eh’  è  nominato  dal  Re  di  Spagna , 
cd  ha  una  rendita  confiderabilifiima .  Circa  fei  leghe  dittante  dalla  Città 
v’  è  il  fuo  Porto ,  chiamato  dalli  Spagnuoli  Puerto  Quemada .  Quivi  CI 
porta  il  Vino  ,  che  fi  fa  nella  valle ,  e  di  là  fi  trafporta  nell’  altre  Pro  via- 
eie,  e  fpecialmente  a  Lima.  Fra  quella  Città  e  Pifco  vi  fono  diver- 
fe  praterìe  ,  e  v’ è  dell’ acqua  per  abbeverarvi  le  beftie  da  foma.  Quello 
che  forprende  moltilììmo  è ,  che  quando  il  fiume  ,  che  feorre  per  la 
valle ,  principia  a  gonfiare ,  1’  acque  delle  prata  fi  ritirano  appoco  ap¬ 
poco  ,  ed  all’  ultimo  fi  afeiugano  interamente  ;  ed  al  contrario ,  quando 
il  fiume  è  baffifilmo  ,  v’  è  grandiflìma  abbondanza  d’ acqua  nei  prati . 

Ylo  ,  porto  di  Los  Charcas ,  ottimo  per  caricare  e  fcaricare ,  nel  Pe¬ 
rù,  nell’ America  Meridionale .  E'  limato  fecondo  Dampier,  e  Rogers 
a  gr.  18.  di  latit.  Meridionale,  ed  ha  vicino  un  fiume  d’  acqua  dolce, 
che  porta  lo  fteffo  nome .  Quello ,  a  fomiglianza  della  maggior  parte  dei 
fiumi  del  Perù ,  feorre  con  una  corrente  molto  rapida  dal  principio  di . 
Gennaro  fino  al  termine  di  Luglio ,  ed  allora  comincia  a  rallentarli ,  di¬ 
minuendo  ogni  giorno  fino  a  tutto  Settembre ,  dopo  il  qua!  termine  man¬ 
ca  interamente,  e  fi  fecca,  nò  vili  vede  più  acqua  fino  a  Gennaro.  Preffo 
quello  fiume  v’  è  una  vallata  molto  popolata  d’ Indiani ,  nella  quale  v’  è 
buona  provvifione  di  Grano  Indiano,  ed  altre  vettovaglie,  con  diverfe 
forte  d’ ottimi  frutti .  La  punta  d’ Ylo  è  una  terra  baffa ,  che  fporge  fuori 
*hcl  mare,  ed  è  pericololo  1’avvicinarvifi ,  perchè  è  fituata  fra  un’lfola,  e 
diverfi  fcoglj .  La  Città  d’  Ylo  giace  circa  a  un  quarto  di  lega  a  fopnv* 
vento  del  fiume,  ed  è  abitata  da  Indiani,  dai  quali  fi  può  provvedere 
Maiz,  acqua,  legname,  e  altre  colè  neceflàrie.  Frezier  la  chiama  Hilo. 
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York  ,  Contèa  della  Virginia ,  nell’  America  Settentrionale .  E'  fitua- 
ta  a  Scirocco  della  Contèa  di  James,  fra  il  Fiume  James,  e  il  Fiume 
York,  e  contiene  60767.  acri  di  terra,  divili  nelle  tre  parrocchie  di 
York,  Hampton,  e  Nuova  Pokofou.  Quell’ ultima  è  polla  alia  foce  del 
Fiume  York. 

York,  fiume  chiamato  dagl’indiani  Pamunky  ,  nella  Virginia,  nell’ 
America  Settentrionale.  Il  ramo  fuperiore  di  quello  fiume,  nella  Contèa 
del  Re  Guglielmo ,  conferva  tuttavia  il  nome  di  Pamunky .  E'  navigabile 
per  più  di  60.  miglia  da  ballimenti  di  grolla  portata ,  e  per  altre  30.  da 
checcj ,  e  barche .  Attraverfando  quei  collo  di  terra ,  eh’  è  a  Pokofou , 
s’arriva  alla  fua  imboccatura.  Fa  il  medefimo  corfo  del  Fiume  James  per 
100.  miglia,  e  fono  ambedue  così  vicini  fra  loro,  che  in  qualche  luogo  non 
vi  fono  cinque  miglia  di  dillanza.  Il  terreno  eh’ è  in  quello  fpazio,  ef- 
fendo  adattatilìlmo  per  la  navigazione,  e  tanto  vicino  a  due  fiumi  così 
groffi,  è  moltillìmo  abitato,  e  vi  riiìedono  dei  ricchilfimi  piantatori. 
Quello  fiume ,  40.  miglia  in  fu ,  li  divide  in  due  rami ,  ciafcuno  dei  quali 
è  navigabile  per  un  gran  tratto  da  navicelli  e  fchifi .  Quella  piccola  fetta 
di  terra,  che  divide  il  Fiume  James  dal  Fiume  York,  vien  confiderata per 
un  ottimo  terreno  ,  e  credei!  che  produca  il  miglior  Tabacco  che  lì 
faccia  nel  paefe,  conofciuto  fotto  il  nome  di  Tabacco  dolce.  A  quello, 
prima  dì  metterlo  nelle  botti,  lì  levano  i  gambi,  e  pofeia  fi  pigia  di 
maniera,  che  una  botte  peferà  qualche  volta  1500. ,  e  1600.  libbre;  ed 
alcune  raccolte  dei  più  diligenti  piantatori  di  quella  mercanzia  fono  fiate 
Ipefie  volte  vendute  allo  icalo  a  12.  foldi  la  libbra.  Quello  pezzo  di 
terreno  così  felicemente  fituato  ha  ancora  il  comodo  di  due  braccj  d’  acqua , 
navigabili  da  ballimenti  col  fondo  piatto.  L’uno  efee  fuori  dal  Fiume 
James ,  e  li  fiende  verfo  Tramontana ,  attraverfando  circa  cinque  miglia 
di  paefe ,  fino  a  un  ottimo  luogo  da  sbarco .  L’  altro  efee  dai  Fiume 
York,  e  s’inoltra  meridionalmente  dentro  terra,  di  maniera  che  lo  fpa¬ 
zio  eh’  è  tra  i  luoghi  di  sbarco  di  quelli  due  fìumicelli ,  è  fidamente  d’  un 
miglio,  col  fondo  ghiajofo;  e  quello  è  il  luogo  dov’è  limata  William¬ 
sburg,  la  quale,  per  mezzo  di  quelli  due  ingrellì  o  cale,  domina  ia  na¬ 
vigazione  dei  Fiumi  di  James,  e  di  York. 

York  Nuova,  Città  e  Provincia  nell’ America  Settentrionale,  che 
elfendo  fiata  piantata  dagli  Olandefi  ,  fu  chiamata  anticamente  Nuova 
Belgia . 
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La  Provincia  della  Nuova  Jork  contiene  prefentemente  1’  Ifola  Lun¬ 
ga  ,  T  Ifola  Staten ,  è  le  terre  dalla  parte  Orientale  del  Fiume  Hudlon , 
fino  a  Connecticut .  Ma  i  Tuoi  confini  non  fono  per  anco  di  maniera 
ftabiliti,  che  non  vi  fieno  tuttavia  delle  controverfie,  e  delle  dilpute, 
che  non  faranno  così  pretto  decife. 

La  Città  della  Nuova  York  a  principio  includeva  folamente  l’Ifo- 
la  chiamata  dagl’  Indiani  Manathans  ;  le  due  Barn-Islands ,  e  le  tre  Oifter- 
Islands,  erano  nella  Contèa.  Ma  i  confini  della  Città  fi  fono  pofcia, 
mediami  le  conceflioni  accordatele ,  molto  eftefi .  L’  Ifola  è  ftrettifiìma , 
poiché  è  lunga  circa  14.  miglia,  e  non  ha  repartitamente  più  d’ un  miglio 
di  larghezza .  La  fua  punta  a  Libeccio  s’  inoltra  in  mare ,  e  forma  una 
beila  baja,  e  fpaziofa,  nel  punto  di  confluenza  dell’ acque  del  Fiume 
Hudfon ,  e  dello  ftretto  eh’  è  fra  F  Ifola  Lunga  ,  e  la  fpiaggia  Settentrio¬ 
nale.  Lo  ttretto  all’ eftremità  Meridionale  della  baja  non  ha  due  miglia 
appena  di  larghezza ,  e  prefenta  una  perfetta  veduta  del  mare .  Il  patto 
alia  Nuova  York  da  Sandy- Hook,  clfè  una  punta,  che  s’inoltra  ancora 
più  in  mare ,  è  fìcuro ,  e  non  più  lungo  di  25.  miglia .  L’  ordinaria  navi¬ 
gazione  è  fra  le  fecche  Orientali ,  e  Occidentali ,  in  22.  o  23.  piedi  d’ac¬ 
qua  .  Ma  dicefi ,  che  vi  fi  può  far  entrare  una  nave  d’  80.  cannoni ,  per 
un  canale  anguflo,  vento fo  ,  e  non  praticato ,  fra  l’ettremità  Settentrio- 
le  della  fecca  Orientale,  e  1’ Ifola  Coney. 

La  Città  non  ha  veramente  naturai  bacino ,  nè  porto  ;  onde  i  batti¬ 
menti  ftanno  fuori  filila  rada,  dalla  parte  Orientale  della  Città.  Quetta 
confìtte  in  circa  2500.  fabbriche  ,  ed  ha  un  miglio  di  lunghezza ,  e 
non  più  di  mezzo  di  larghezza .  La  fua  figura  è  tale ,  tale  è  il  centro  de¬ 
gl’ affari,  e  la  fituazione  delle  fue  cafe,  che  il  tragitto  da  una  parte  all’ 
altra  non  eccede  mai  un  quarto  di  miglio;  circottanza,  di  cui  non  fi 
può  dare  la  più  vantaggiofa,  per  una  Città  di  commercio. 

Credei!  che  quello  paefe  fia  fano ,  quanto  qualunque  altro  nel  mon¬ 
do  .  Le  parti  Orientale  e  Meridionale  fono  generalmente  balle  ,  ma 
F  altre  fono  fituate  in  un  terreno  più  elevato  ,  e  più  afeiutto .  Le  (tra¬ 
de  fono  irregolari ,  ma  ficcome  fono  lattricate  con  pietre  vive ,  così 
fono  molto  nette,  e  guarnite  di  cafe,  molte  delle  quali  hanno  i  tetti  co¬ 
perti  di  tegoli. 

Non  v’ è  parte  d’America,  che  abbia  il  mercato  così  abbondante  di 
provvifìoni  di  tante  fpecie ,  nè  in  tanta  copia .  Vi  fono  Bovi  ,  Majali , 
Caftrati,  pollame,  burro,  falvaggiume,  caccia,  pefee ,  radiche,  e  erbe 
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di  tutte  le  forte ,  nelle  loro  rifpettive  ftagioni .  Le  fue  Oftriche  fono ,  per 
il  loftentamento  dei  poveri ,  un  articolo  molto  confiderabile .  I  letti  di 
quelli  teftacei  fi  fcorgono  dalla  Città  ;  e  quando  il  tempo  d’ Inverno 
è  moderato  ,  vi  fi  vede  frequentemente  una  flotta  di  200.  barchette  per  volta, 
per  prenderle .  Quello  capo  folo,  credei!,  che  renda  ogn’ anno  10.0  12000. 
Lire  Sterline. 

Quella  Città  è  la  metropoli,  e  il  grand’emporio  della  Provincia,  e 
mediante  la  fua  comoda  fìtuazione,  domina  ancora  tutto  il  commercio 
della  parte  Occidentale  di  Connecticut,  e  quello  della  Jerfey  Orientale. 
Non  v'è  ftagione,che  trattenga  i  loro  battimenti  dall’ e  fp  or  fi  in  mare;  e 
durante  il  maggior  rigore  dell’ Inverno  fi  vede  Tempre  in  tutti  i  ranghi , 
ordini,  ed  impieghi,  un’attività  Tempre  uguale  e  non  interrotta. 

Sulla  punta  della  Città ,  che  guarda  a  Libeccio ,  è  fituata  la  fortezza , 
eh*  è  un  quadrato ,  con  quattro  baftioni .  Dentro  le  mura  di  erta  v’  e  l’abi¬ 
tazione  ,  dove  rifiede  ordinariamente  il  Governatore  ;  e  in  faccia  vi  fo¬ 
no  delle  baracche  di  mattoni,  fabbricate  anticamente  per  le  compagnie 
franche .  Il  palazzo  del  Governatore  è  alto  tre  piani ,  colla  facciata  vol¬ 
tata  a  Ponente,  e  gode  dai  fecondo  piano  una  bella  veduta  della  baja, 
e  della  terra  di  Jerfey.  All’  eftremità  Meridionale  vi  era  anticamente  una 
Cappella ,  ma  quella  fu  bruciata ,  e  demolita  nella  cofpirazione  dei  Ne¬ 
gri ,  della  Primavera  del  1741.  Secondo  l’oflèrvazioni  del  Governator  Bur¬ 
net  quella  fortezza  è  fituata  a  gr.  40.  42.  di  lat.  Settent.  Di  fotto  alle 
mura  della  fortezza,  vicino  all’acqua,  v’è  Hata  ultimamente  alzata  una 
linea  di  fortificazione,  la  quale  domina  l’ingreflb  nella  radi  Orientale, 
e  nella  foce  del  Fiume  Hudfon.  Quella  batterìa  è  fabbricata  di  pietra  , 
e  i  merloni  fono  compofti  di  correnti  di  Cedro,  eripieni  di  terra.  Circa 
tre  quarti  di  miglio  a  Scirocco  della  fortezza  è  fituata  l’  ifola  Notten  , 
che  contiene  circa  100.,  o  120.  acri  di  terra,  ed  è  rifervata,  per  un  at¬ 
to  dell’  Aflemblea ,  come  una  forta  di  patrimonio  del  Governatore .  Sopra 
di  efla  è  flato  progettato  di  erigere  un  forte  cartello,  perchè  di  lì  po¬ 
trebbe  un  nemico  molto  facilmente  bombardar  la  Città ,  fenza  efler  dan¬ 
neggiato  nè  dalla  noftra  batterìa ,  nè  dalla  noftra  fortezza .  Durante  T  ul¬ 
tima  guerra  fu  tirata  una  linea  di  palizzate  da  Levante  del  Fiume  Hud¬ 
fon  ,  fino  all’  altra  eftremità  della  Città ,  con  dei  forti ,  in  piccole  diftanze 
1’ uno  dall’ altro .  Quelli  cofano  alla  Provincia  circa  8000.  Lire  Sterline , 
e  per  la  maggior  parte  fuflìftono  tuttavia  ,  come  un  monumento  della  follia 
fatta  nello  fpendervele. 
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Gl’  abitanti  della  Nuova  York  fono  un  popolo  mirto ,  ma  per  la  mag¬ 
gior  parte  dlfcendono  dai  primi  piantatori  Olandefi .  Vi  fono  tuttavia  due 
Cappelle,  nelle  quali  fi  cantano  le  preci  in  quella  lingua.  Il  palazzo  del 
pubblico  è  un  edifìzio  molto  (labile  di  mattoni ,  alto  due  piani ,  e  di 
figura  bislunga,  con  due  ale  dalle  parti.  Il  piano  terreno  non  ha  abitazio* 
ne ,  eccettuate  due  prigioni ,  e  il  quartiere  per  il  carceriere .  V’  è  una 
cantina  fiotto ,  che  ferve  di  fiegrete ,  e  una  fioffitta  (opra ,  eh’  è  una  pri¬ 
gione  fiemplice .  Quello  edifìzio  è ’eretto  in  un  luogo,  dove  fanno  ca¬ 
po  quattro  (trade ,  ed  ha  la  facciata  volta  a  Libeccio ,  verfio  una  delle 
più  fipaziofie  (trade ,  che  fieno  nella  Città .  Nell*  ala  che  guarda  a  Levan¬ 
te  ,  nel  fecondo  piano ,  v’  è  la  Camera  dell’  Affemblea ,  una  gallerìa ,  é 
un  piccolo  quartiere  per  il  Prefidente  della  Camera:  l’ala  Occidenta¬ 
le  al  medefimo  piano  forma  la  Camera  del  Configlio  ,  e  la  librerìa  :  e  nel¬ 
lo  fpazio,  eh’  è  fra  le  due  fiancate,  fi  tiene  ordinariamente  il  Tribunal 
Supremo . 

La  librerìa  confide  in  un  migliaro  di  volumi ,  (lato  lafciato  per  legato 
alla  Società  dal  Dottor  Millington ,  Rettore  di  Newington .  Il  Sig.  Ham- 
phreys  ,  Segretario  della  Società,  in  una  lettera  del  25.  Settembre  1728., 
informò  il  Governator  Montgomerie ,  che  la  Società  avrebbe  voluto  collocar 
quelli  libri  nella  Nuova  York,  con  animo  di  ftabilir  una  librerìa  per  ufo  dei 
Clero  ,  e  dei  Signori ,  tanto  di  quel  governo ,  che  degl’  altri  vicini  di  Conne¬ 
cticut,  Nuova  Jerfey,  e  Penfilvania;  col  patto,  che  le  deflero  fìcurezza 
di  rendergli;  e  pregò  il  Governatore,  che  raccomandaffe  all’  Affemblea ,  di 
trovare  un  luogo  dove  riporgli,  e  concorrere  in  un  atto' da  doverfi  fare 
per  la  buona  cuftodia,  tanto  di  quefti ,  che  di  quelli ,  che  vi  poteflero  ef- 
fer  aggiunti .  Il  Governator  Montgomerie  mandò  la  lettera  all’  Affemblea , 
la  quale  ordinò  che  fi  proponefle  in  Comunità  ;  ed  in  ultimo ,  nel  Giugno 
del  1729.,  fu  accordato  ,  che  fi  dertinaffe  un  decente  luogo  per  metter 
quefti  libri,  i  quali  in  confeguenza  di  ciò  vi  furono  mandati  follecita- 
mente .  Quefti  fono  per  la  maggior  parte  fopra  materie  teologiche  ,  e  per 
P  incuria  dei  cuflodi ,  quafi  tutti  mancanti. 

Nel  1754.  una  compagnia  di  Signori  intraprefe  di  fare  una  foferizio- 
ne,  per  metter  fu  una  librerìa  pubblica,  ed  in  pochi  giorni  raccolfe  circa 
600.  Lire  Sterline,  che  furono  erogate  nella  provvida  di  circa  700.  vo¬ 
lumi  nuovi ,  e  feelti .  Ogni  foferivente ,  col  primo  sborfo  di  cinque  lire , 
e  la  rafia  annuale  di  io.  feelini,  è  autorizzato  a  poterne  far  ufo.  Que¬ 
lla  facoltà  è  trasferibile  ad  altri  per  gl’  articoli  della  foferizione ,  1*  inofler- 
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vanza  dei  quali  può  ancora  farla  perdere.  La  cufiodia  di  quella  libreria 
è  raccomandata  a  12.  Procuratori,  che  fi  eleggono  annualmente  V  ultimo 
Martedì  d’  Aprile  dai  fofcriventi ,  i  quali  non  pofiòno  far  regolamenti  al¬ 
cuni  ripugnanti  alla  fofcrizione  fondamentale.  Quello  è  il  principio  d’una 
librerìa ,  che  in  procelfo  di  tempo  diventerà  probabilmente  ricchifiìma ,  e 
voluminofa  ;  e  farebbe  molto  ragionevole ,  che  la  Compagnia  ottenefle  un 
privilegio ,  perchè  venifie  afiìcurata ,  ed  incoraggita .  I  libri  fono  collocati  nell’ 
iftelfo  luogo,  dove  fono  depofitati  quelli  dati  dalla  Società. 

Oltre  la  Sala  del  pubblico ,  appartengono  alla  Comunità  una  forta  di 
fpedale  ,  o  Cafa  di  correzione ,  molto  grande ,  e  la  Borfa ,  nella  quale 
ultima  v*  e  una  gran  fala ,  alzata  (opra  degl’  archi  di  mattone ,  che  ferve 
ordinariamente  per  felle  pubbliche  ,  concerti  di  mufica,  balli,  e  adu¬ 
nanze. 

Benché  la  Città  foffe  già  nel  1665.  melfa  fotto  il  Governo  d'  un 
Maggiore  ec.  non  fu  per  altro  incorporata  regolarmente  fino  al  1686. 
Dopo  quel  tempo  ha  avuto  diverfi  diplomi ,  f  ultimo  dei  quali  le  fu 
accordato  dal  Governatore  Montgomerie,  nel  15.  Gennaro  del  1730.  E' 
divifa  in  fette  quartieri ,  ed  è  fotto  il  governo  d*  un  Maggiore  ,  d’  un 
Attuario  ,  di  fette  Senatori ,  e  d’ altrettanti  Affilienti  ,  o  femplici  Confi¬ 
gli  eri  . 

La  parte  a  Greco  dell’Ifola  della  Nuova  York  è  abitata  principal¬ 
mente  da  coltivatori  Olandefi,  che  vi  hanno  un  piccolo  villaggio,  chia¬ 
mato  Harlem ,  graziofamente  fiutato  in  una  pianura ,  e  coltivato  per  il  bi- 
fogno  del  mercato  della  Città . 

La  Provincia  della  Nuova  York  non  è  così  popolata ,  come  è  fiato 
creduto  da  alcuni,  e  n’ è  appena  coltivata  una  terza  parte.  La  Colonia 
di  Connecticut,  che  f  è  molto  inferiore  in  eftenfione,  contiene,  fecondo 
un  rifcontro  autentico  fatto  ultimamente,  fopra  130000.  abitanti,  ed  ha 
una  milizia  di  27000.  uomini;  ma  la  milizia  della  Nuova  York,  fecondo 
il  computo  univerfale ,  non  eccede  i  18000.,  e  tutto  il  numero  dell’ ani¬ 
me  fi  computa  che  arrrivi  a  100000. 

Molte  fono  le  cofe  che  hanno  fervito  a  fcoraggire  quella  Colonia 
nel  fuo  fiabilimento .  Le  irruzioni  dei  Francefi,  e  degl’ Indiani ,  alle  quali 
fiamo  fiati  fempre  efpofii,  hanno  cacciate  molte  famiglie  nella  Nuova 
Jerfey.  Gl’ Atti  dell’Inghilterra,  per  il  trafporto  dei  malfattori ,  hanno  mef- 
fo  in  difcredito  tutte  le  Colonie  dell’Arnerica ,  appreflo  i  poveri  onefti  ed 
induftriofi,  che  fono  nei  Regni  della  Gran  Brettagna ,  e  dell’  Irlanda .  Quanto 
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fieno  perniciofe  le  confeguenze  di  quelli,  è  finto  dimoflrato  in  un  fo¬ 
glio  ,  pubblicato  ultimamente  in  America ,  in  cui  fra  le  altre  eofe  fi  dice  co¬ 
me  fegue. 

„  Ev  cofa  notiflima ,  che  in  efecuzione  di  diverfi  atti  del  Parlamento  , 
fi  trafportano  annualmente  in  quelle  nofire  puntazioni  moltiffimi  di  co¬ 
loro  ,  che  per  i  più  atroci  delitti  hanno  meritato  la  morte .  Si  crederà 
cofa  lira  vaga  ntifiìma ,  che  ci  vengano  mandati  come  amabili  compagni, 
ladri ,  alfalfini ,  borfajoli ,  e  una  quantità  dei  piu  fcelerati  banditi ,  che 
fieno  fopra  la  terra.  Io  credo  veramente,  che  la  fuprema  legislatura  in¬ 
tenda,  che  il  trafporto  in  America  fìa  un  gafiigo  per  cofioro  ;  ma  quello 
è  uno  sbaglio  tale ,  che  anzi  fono  perfuafo ,  ch’eli]  per  il  contrario  ven¬ 
gano  con  ciò  ad  elfer  largamente  rimunerati .  Poiché ,  in  nome  del  Si¬ 
gnore  ,  cofa  può  defiderar  di  meglio  un  miferabile ,  fpinto  dalla  ne- 
ceffità  a  cercar  la  fua  fufsifienza  nello  fconficcar  le  cafe,  e  nello  fpogliar  la 
gente  nelle  vie  maeftre  regie  ,  dell’  efler  liberato  da  un  capeftro  ,  ricat¬ 
tato  dal  lezzo  d’ una  fegrete  ,  e  trasportato  fenza  fpefa  alcuna  in  un  pae- 
ie ,  dove ,  eflendo  fconofciuto ,  nelfuno  può  rimproverargli  i  fuoi  delit¬ 
ti;  dove  con  poca  fatica  potrà  mantenerfi ,  e  dove  tutte  le  fpefe, 
che  farà  obbligato  a  fare,  faranno  moderate,  e  bafle?  Non  v’ è  ladro  in 
Inghilterra ,  che  non  volefle  efler  piuttofto  trafportato ,  che  impiccato  .  La 
vita  in  ogni  fiato ,  toltane  l’ eftrema  mileria ,  farà  Tempre  preferita  alla 
morte .  Finché  pertanto  vi  rimarrà  quella  evalione ,  il  numero  dei  la¬ 
dri  ,  e  degl’  afiafsini  fi  moltiplicherà  perpetuamente  in  Inghilterra  *  e 
feguiranno  incelfantemente  Tempre  nuove  depredazioni. 

Ma  quelli  atti  ebbero  per  oggetto  “  perché  più  facilmente  le  Co- 
„  Ionie  fi  popolalfero  e  farà  mai  pofsibile,  che  i  ladri,  e  gl’ omicidi 
contribuifcano  a  quello  fine?  Qual  vantaggio  fi  può  raccoglier  mai  da 
una  Colonia  d’  indomiti  rinnegati  ?  Saranno  efsi  mai  capaci  d’efaltar 
la  gloria  della  Corona  ?  o  piutttofto  non  verrà  a  contaminarli  la  dignità 
d’  uno  dei  più  illuftri  Monarchi  del  Mondo  da  una  Provincia  di  fuddi- 
ti  così  illodevoli ,  deteftabili ,  e  ignominiofi .  Può  mai  in  quella  maniera 
promuoverfi  l’ agricoltura ,  fe  feende  il  Cignale  dalla  forefta  a  demolir  le 
nofire  fiepi,  e  fveller  le  nofire  vigne?  Potranno  mai  efler  incoraggite 
1*  arti  ed  il  commercio ,  dove  le  facoltà  dei  particolari  fono  fottopofie  a 
divenire  fpoglia  di  coloro,  che  eflendo  troppo  infingardi  per  lavora¬ 
re  ,  fimo  abbaftanza  cattivi  per  abbandonarli  all’  omicidio ,  e  alla  ra¬ 
pina  ? 
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Non  fiamo  noi  oltre  di  ciò  fudditi  del  medefimo  Sovrano  ,  cui  ob¬ 
bedire  il  popolo  d’Inghilterra?  Non  fiamo  membri  dell’  iftefib  corpo 
politico,  e  perciò  autorizzati  a  godere  dei  medefimi  privilegi?  Se  dun¬ 
que  è  così  ,  quanto  dee  parere  ingiuriofo  il  liberare  una  parte  dei  Tuoi 
dominj  dalla  pelle  deli’ uman  genere,  e  gettarla  fopra  d’ un’ altra?  Se  fi 
proponefle  una  legge  di  levare  i  poveri  d’ una  parrocchia  ,  e  di  met¬ 
tergli  in  un’altra,  non  efclamerebbe  tutto  il  Mondo,  eccettuatane  la 
parrocchia  che  ne  rimanefie  follevata ,  contro  a  un  tal  progetto ,  come  ini¬ 
quo  ,  ed  afliirdo  ?  Se  i  delinquenti  innumerabili ,  che  fono  in  Londra ,  e  a 
Weftminfier  fi  lafciaflero  fcappare  dalle  loro  prigioni ,  e  metterli  al 
largo ,  a  depredare  tutte  l’ altre  parti  del  Regno ,  non  fi  unirebbe  ognuno 
con  quelli  che  ne  rimaneflero  danneggiati ,  a  condannare  quello  procede¬ 
re  come  temerario,  e  irragionevole?  quantunque  le  calamità,  che  noi 
foffrìamo  ,  non  fieno  limili  a  quelle,  quei  danni  per  altro  che  pro¬ 
cedono  dalle  leggi,  che  non  dovrebbero  in  modo  alcuno  pregiudicar¬ 
ci  *  fono  troppo  gravi  „  per  non  efler  lenfibili  ..  Ma  le  Colonie  fi 
devono  popolare .  Concedali  ma  quelli  atti  di  trafportazione  potran¬ 
no  mai  fervire  a  quello  fine?  No;  opereranno  tempre  il  contrario,  e 
faranno  fempre  d’oltacolo  al  difegno.  Abbiamo  bifogno  di  gente,  egf 
è  vero,  ma  non  di  federati,  pronti  in  qualunque  tempo,  incoraggitidairim- 
punità  ,  ed  abituati  in  ogni  minima  occafione  ,  a  tagliar  la  gola  ad  un  uo¬ 
mo  ,  per  una  piccola  parte  delle  fue  foltanze  .  Il  piacere  d’ una  com¬ 
pagnia  limile  fervirà  invero-  d’ un  nobile  allettamento ,  per  i  poveri  ga¬ 
lantuomini  ,  a  trasferirli  in  un  paefe  ellraneo .  In  mezzo  a  tutta  la  noflra 
abbondanza  ,  hanno  le  genti  da  bene  da  fare  abballanza  ad  etercitarele  loro 
virtù,  fenza  aver  bifogno  della  compagnia  di  perlbne,  che  s’ufurpino 
le  loro  facoltà,  e  fi  fatollino  col  frutto  delle  loro  intraprefe.  Vennero  effe 
in  traccia  della  loro  felicità ,  e  piuttoflo  che  morir  di  fame ,  s’adattarono  n 
viver  in  qualunque  luogo ,  dove  non  folfero  obbligate  a  {offrire  un  tor¬ 
mento  così  crudele  .  In  realtà ,  o  Signori ,  le  leggi  medefime ,  benché 
difegnate  ad  altro  fine ,  hanno  fervito  a  rendere  inutili  i  più  efficaci  e- 
fpedienti  per  Io  fiabilimento  di  quelle  remote  parti  dei  dominj  di  Sua 
Maellà,  e  a  torre  quali  ogn’  incoraggiai  ento  a  un  sì  Iodevol  difegno. 
Ma  ne  appello  ai  fatti.  L’ uni  vedale  degflnglefi  fi  {paventa  al  folo  pen¬ 
derò  di  venir  qua  da  noi,  non  perchè  abbia  un  vailo  oceano  da  at* 
traverfare  ,  o  perchè  deggia  abbandonare  gf  amici  ,  o  perchè  infine 
quello  paefe  fia  rozzo ,  ed  incolto  ;  ma  per  la  trilla  idea ,  che  deve 
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neceffariamente  formarli  della  compagnia  di  barbari  felvaggj,e  d’una  ciur¬ 
ma  ancora  più  terribile  di  malfattori  efìliati .  Vi  fono  delle  migliata  d’onc- 
fte  perfone ,  che  lavorano  in  Europa  per  quattro  foldi  il  giorno  ,  che  muo¬ 
iono  di  fame  a  difpetto  d’ ogni  loro  sforzo ,  e  fono  un  pefo  inutile  alle  par¬ 
rocchie  a  cui  appartengono;  quelle  fenz’  altra  qualificazione  che  il  fenfo 
comune,  la  falute,  e  la  robullezza,  potrebbero  accumular  fra  di  noi  del¬ 
le  groflTe  fortune,  come  moltifiimi  di  già  hanno  fatto.  Quelli,  e  non 
gl’ altri,  fon  quelli  che  fi  dovrebbero  mandar  fuori ,  per  meglio  popolar 
le  piantazioni .  La  Gran  Brettagna ,  e  l’ Irlanda ,  nelle  loro  prefenti  cir- 
collanze ,  ne  fono  inondate  ;  e  chi  volelfe  immortalarli  come  un  ami¬ 
co  dell’  uman  genere ,  dovrebbe  immaginare  un  progetto  per  V  emigrazio¬ 
ne  di  tutti  coloro,  che  fono  applicati  ad  un’onella  indutlria,  e  per  il  ga- 
ftigo  immediato  nella  loro  patria  dei  furfanti,  e  dei  ladri.  Quelli  fchelo 
tri  fquallidi ,  mezzi  ignudi ,  emaciati ,  e  quali  morti  dalla  fame ,  che  fi  ve¬ 
dono  in  ogni  villaggio  di  quelli  Regni ,  reclamano  ad  alta  voce  il  foc- 
corfo  dei  loro  genero!!  patriotti .  Quelle  nollre  piantazioni  ancora  fi  ri- 
fentirebbero  della  loro  affluenza ,  fe  fi  rivocafiero  quelle  leggi ,  le  quali , 
quantunque  dalla  legislatura  promulgate  con  altro  difegno,  fono  cosi  sfortu¬ 
natamente  riufcite  ingiuriofe  alloro  proprio  paefe ,  ed  a  noi  rovinofe.Non  è 
gran ,  tempo ,  che  pafsò  una  domanda  nella  Camera  dei  Comuni ,  perchè  tutt’  i 
delinquenti,  da  doverli  condannare  alla  forca ,  venilfero  impiegati  nelle  Darfe- 
ne  regie .  Il  difegno  era  ottimo  ;  poiché  è  molto  coerente  colla  fana  politi¬ 
ca.,  che  tutti  quelli ,  che  per  i  loro  delitti  dovrebbero  perdere  e  libertà 
c  vita  in  foddisfazione  della  loro  patria ,  fieno  collretti  a  faticare  il  ri¬ 
manente  dei  loro  giorni  in  fervizio  di  ella .  Ma  il  progetto  era  cattivo , 
e  molto  faggiamente  fu  la  domanda  rigettata  dai  Lordi,  per  la  fola  ra¬ 
gione  ,  che  tendeva  naturalmente  a  fcreditare  la  marina  regia  ;  co- 
fa  che  avrebbe  prodotte  delle  confeguenze  pregiudiciali  a  tutta  la  nazio¬ 
ne.  Così  appunto  dovremmo  noi  ragionare  nel  prefente  cafo,  e  pre¬ 
tto  verremmo  a  conchiudere,  ckhe,  quanto  il  popolar  le  Colonie,  che 
fu  il  motivo  lodevole  ch’ebbe  la  legislatura,  è  vantaggiofo  al  pubblico, 
altrettanto  è  neceflario  i*  abrogare  quelle  leggi  di  trafportazione .  Devo¬ 
no  ancora  confiderai’!!  fra  gl*  altri  fcoraggimenti  per  lo  ftabilimento  del- 
-  la  Provincia,  hi  condotta  e  la  tirannia  d’ alcuni  dei  Governatori,  inlie- 
me  colla  troppo  grand’  ettenfione  delle  loro  potenti.  Molti  di  quelli 
Signori ,  ufciti  fuori  colla  fola  mira  di  migliorare  le  loro  fortune ,  hanno  date 
delle  patenti ttravagantiffime,  colfolo  aggravio  d’ un  piccolo  diritto,  a  co¬ 
loro  , 
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loro ,  eh’  effi  hanno  creduto  poter  effer  loro  fautori  nell’  Affemblea  ;  ed 
effendo  quelli  patentati  ordinariamente  perfone  facoltofe,  hanno  meflo  i 
loro  terreni  ad  un  prezzo  così  eforbitantemente  alto ,  che  pochiffimi  vr 
fono  fra  la  povera  gente  ,  che  poffano  acquiftarli ,  o  prenderli  a  fitto.  Ag¬ 
giungali  a  tutto  quello ,  che  i  piantatori  della  Nuova  Inghilterra  non. 
hanno  mai  gradito  gl’  Oiandefi ,  e  che  dopo  la  refa ,  non  v’  è  mai  venu¬ 
to  foreftiero  alcuno  dai  Paefi  Baffi .  Elfendo  la  Provincia  così  miferabil- 
mente  popolata,  1’  opera  del  lavorante  è  venuta  a  un  prezzo  così  enor¬ 
memente  caro,  che  fono  flati  coflretti  a  far  venire  dei  Negri  dall’Af¬ 
frica  ,  i  quali  s’ impiegano  in  ogni  folta  di  fervizio  ,  e  di  lavoro .  “ 

L’ Inglefe  è  la  lingua  dominante  nella  Nuova  York  ;  ma  quella  vie¬ 
ne  a  elfer  non  poco  corrotta  dal  dialetto  Olandefe,  il  quale  è  tuttavia 
così  comune  in  alcune  Contèe ,  eh’  è  difficile  il  trovar  perfone  fuffi- 
cientemente  pratiche  deli’  Inglefe  >  per  fervire  di  Giurati  *  nei  Tribu¬ 
nali  . 

I  coftumi  degl’  abitanti  fono  differenti  fra  loro  ,  come  fono  differenti 
le  loro  lingue.  Nelle  Contèe  di  Suffolk,  e  della  Regina ,  i  primi  pian¬ 
tatori  delle  quali  o  erano  nativi  d’ Inghilterra ,  o  difendenti  immediati 
di  quelli  che  principiarono  le  puntazioni  nelle  Colonie  Orientali,  i 
coftumi  fono  fomiglianti  a  quelli ,  che  dominano  in  quelle  Contèe  In- 
glefi,  donde  effi  originalmente  ufeirono  .  Nella  Città  della  Nuova  York, 
mediante  il  commercio  degl’ Europei,  fi  feguitano  le  mode  di  Londra,  quan¬ 
tunque  nel  tempo  che  fi  adottano,  fieno  già  cadute  in  difufo  in  Inghil¬ 
terra  .  L’ affluenza  dei  foreftieri ,  durante  l’ ultima  guerra ,  introdufle  un 
eftremo  luffo  nelle  tavole  ,  abiti ,  fuppellettili  &c. ,  che  prima  non  vi  fi  co- 
nofceva  ;  ma  non  fono  per  anco  divenuti  un  popolo  così  galante ,  come 
i  loro  vicini  in  Bofton ,  e  in  diverfe  altre  colonie  Meridionali .  Le  Con¬ 
tèe  Oiandefi  feguitano  in  qualche  maniera  1’ efempio  della  Nuova  York, 
ma  ritengono  tuttavia  molti  coftumi  particolari  agl’  Oiandefi . 

La  Citta  della  Nuova  York  confifte  principalmente  in  mercanti ,  bot- 
tegaj ,  e  artigiani ,  che  confervano  la  riputazione  di  puntuali ,  e  galantuo¬ 
mini  .  Rifpetto  alle  ricchezze  non  v’  è  fra  di  loro  gran  difeguaglianza , 
come  fi  vede  comunemente  in  Bofton,  e  in  altre  piazze.  Ognuno,  che  ab¬ 
bia  induftria  e  integrità ,  ha  la  facoltà  di  vivervi  bene  ;  e  vi  fono  molti 

efempj 

*  Perfone  desinate  a  decider  per  la  verità  qualche  caufa  civile  }  e  criminale  ,  alle  quali  a  tal’  effet¬ 
to  fi  deferifee  il  giuramento. 
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efempj  di  peiTone  andate  là  opprefie  dalla  mi  feri  a ,  che  godono  adeffo 
d’  una  comoda ,  ed  abbondante  fortuna  * 

La  Nuova  York  è  uno  dei  luoghi  più  fociabili  del  continente.  Gf 
uomini  fi  radunano  tutte  le  fettimane  nei  loro  notturni  Clubs,  o  fieno 
cene  periodiche .  Le  Signore  nell’  Inverno  fono  frequentemente  trattate 
o  a  concerti  di  mufica,  0  a  converfazioni  e  fanno  tutte  una  belliffima 
comparili.  Sono  effe  molto  bene,  ed  elegantemente  veflite ,  ed  appe¬ 
na  ve  n’ è  alcuna,  che  non  fia  di  bella  e  proporzionata  figura.  Quella 
tintura ,  che  hanno  d’ educazione  Olandefe ,  infegna  loro  a  ben  governare 
le  loro  famiglie ,  con  una  conveniente  parfimonia ,  con  buon  giudizio ,  e 
con  una  pulizia  Angolare.  Il  collume  di  giuocare flravagantemente ,  comu¬ 
ne  in  alcune  parti  a  quelle  donne,  che  vivono  alla  moda,  non  è  un  vi¬ 
zio  ,  che  fi  pofia  loro  giuflamente  rimproverare .  Non  v’  è  cofa  così  ge¬ 
neralmente  da  elle  trafcurata  come  la  lettura,  ficcome  ancora  tutte  fal- 
tre  arti ,  che  fervono  a  migliorare  io  fpirito  ;  nel  che  veramente  hanno  ri¬ 
cevuto  f  efempio  dagl’  uomini .  Sono  modelle ,  temperanti ,  e  di  buon’ 
umore;  e  colf  ajuto  d’  una  migliore  educazione  ,  avrebbero  tutte  le 
perfezioni  defìderabili  del  loro  fello. 

Le  loro  fcuole  fono  in  peliamo  flato .  I  maellri  non  hanno  ca¬ 
pacità;  il  difp rezzo  lungo  e  vergognofo  d’ogni  forta  d’arti,  e  feten¬ 
ze,  ha  ellremamente  corrotto  il  loro  comune  linguaggio;  e  il  loro  pro¬ 
cedere  ,  tanto  in  pubblico  che  in  privato ,  moflra  chiaramente  il  cattivo 
gufto  che  hanno  sì  nel  parlare ,  che  nel  penfare . 

La  gente,  tanto  nella  Città  che  nella  Campagna,  è  fobria,  indu- 
Ilriofa,  e,  quantunque  avida  del  guadagno,  molto  ofpitale.  I  più  ric¬ 
chi  tengono  delle  tavole  Iautiflìme ,  ed  abbondanti  di  varie  fpecie  di  carne , 
pefce ,  uccellame ,  e  d’ ogni  forta  di  vegetabile .  La  loro  bevanda  or¬ 
dinaria  confille  in  Sidro,  Birra,  Pondo  leggiero ,  e  Vino  di  Madera; 
ed  hanno  per  la  deferta  gran  copia  di  frutti  di  fpecie  diverfiffime . 

I  Signori  facoltofi  raramente  rifiedono  in  campagna;  quindi  è  che 
poche  fono  o  punte  f  efperienze,  che  vi  fono  fiate  fatte  in  agricoltu¬ 
ra  .  Eflendo  le  pofielfioni  molto  valle,  i  coltivatori  hanno  poco  bifo- 
gno  di  ricorrere  all*  arte  per  ingraffare ,  e  migliorare  le  loro  terre  ;  e  la 
natura,  quando  quello  faccia  di  bifogno ,  ne  fomminiftra  dei  fufficienti 
ripieghi .  Il  non  eflerfi  per  anco  applicati  in  quel  paefe  quafi  a  verun’ 
altra  manifattura,  che  a  quelle,  che  fono  indifpenfabilmente  neceffarie 
perii  loro  proprio  ulo,  dee  attribuirli  alla  grande  fproporzione ,  chev’ò, 
Tom .  Ill ;  P  p  p  >  fra 
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fra  il  numero  degl’ abitanti ,  e  i  vaili  tratti  di  paefe,  nei  quali  non  lì 
fono  ancora  ben  ftabiliti .  La  manifattura  dei  cappelli ,  eh’  è  quella,  alla 
quale  potevano  più  naturalmente  adattarli ,  vi  s’  introduce  alcuni  anni 
fono,  e  s’eRraevano  cappelli  per  l’ Indie  Occidentali  con  gran  profit¬ 
to;  ma  qucfto  fu  ultimamente  proibito  per  un  Atto  dei  Parlamento. 

Gf  abitanti  di  quella  Colonia  fono  generalmente  fani  e  ro buffi  ;  fo¬ 
no  più  alti  degl’  Europei ,  ma  hanno  vita  più  breve  di  effi  ;  e  tanto  ri¬ 
guardo  al  loro  animo ,  che  al  loro  corpo ,  arrivano  più  preflo  alla  ma¬ 
turità.  Siccome  refpirano  un’aria  ferena,  ed  afeiutta ,  così  fono  natu¬ 
ralmente  più  vivaci  di  temperamento  degl’  Inglefi  ;  e  perciò  vi  fono  Ta¬ 
riffimi  efempj  di  fuicidio .  Fra  i  Medici  ftabiliti  nella  Nuova  York  po¬ 
chi  fono  quelli ,  che  fi  diflinguano  con  una  abilità  più  che  ordinaria . 
V’ è  abbondanza  di  Ciarlatani  come  di  Locufte  nell’Egitto,  ed  in  vero 
vi  fono  troppi,  che  n’efercitano  liberamente  la  profefsione,  e  vi  fan¬ 
no  dei  grofsi  guadagni .  Di  ciò  non  è  da  maravigliarfi  ,  poiché  non  v’  è 
alcuno  fpecial  regolamento,  che  vi  provveda.  Ognuno  efclama  che  non 
vi  fono  leggi ,  che  difendano  i  Ridditi  dalla  mala  pratica  di  quell’  impo- 
ftori .  Chicchefia  può  a  fuo  talento  fcappar  fuori  Medico  ,  Speziale,  e  Chi¬ 
rurgo;  nè  v’è  alcuno,  che  per  effer  ammeffo  ad  efercitare ,  fia  efaminato, 
o  coflretto  ad  ottenerne  la  permifsione,  o  almeno  a  preftare  il  fuo  giu¬ 
ramento. 

La  fituazione  della  Nuova  York,  rifpetto  ai  mercati  foreflieri ,  è  da 
preferirli  a  quella  di  qualunque  altra  noflra  Colonia.  E'  fituaca  nel  cen¬ 
tro  delle  puntazioni  Inglefi  del  continente,  ha  un  breve  e  comodo  ac- 
ceffo  all’Oceano,  e  domina  quali  tutto  il  commercio  di  Connecticut, 
e  della  Nuova  Jerfey,  che  fono  due  Colonie  fertili,  e  ben  coltivate. 
Capo  Cod ,  che  fi  prolunga  confìderabilmente  dentro  al  mare  Atlantico , 
rende  la  navigazione  a  Boflon  in  alcune  Ragioni  eRremamente  pericolo- 
fa  ;  e  qualche  volta  i  coReggiatori  fono  trafportati ,  ed  obbligati  a  fver- 
nare  nell’ Indie  Occidentali;  ma  il  viaggio  alla  Nuova  York,  da  Levan¬ 
te  per  lo  Rretto ,  è  breve ,  e  non  efpoRo  a  queRi  pericoli  *  Il  van¬ 
taggio,  che  ritrae  Philadelphia  dalla  Nuova  Jerfey,  è  tanto  piccolo,  quan¬ 
to  quello  che  ricava  BoRon  da  Connecticut;  perchè  i  foli  fiumi,  che 
feorrono  per  queRa  Provincia ,  sboccano  poche  miglia  lontano  dalla  Cit¬ 
tà  Refìa  della  Nuova  York.  Sono  Rati  fatti  finora  diverfi  tentativi  per 
ridurre  Perth-Amboy  un  porto  commerciante ,  ma  finora  il  progetto  è 
riufeito  inefeguibilc .  La  Nuova  York,  tutto  ben  confìderato,  ha  una  fi- 
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tuazione  molto  migliore’;  e  quando  ancora  non  fofie  così ,  la  Città  è  dive¬ 
nuta  oramai  troppo  ricca ,  e  confiderabile ,  per  poter  efier  ecliftata  da  qua¬ 
lunque  altra  delle  Tue  vicine. 

I  Tuoi  mercanti  fi  paragonano  a  uno  fidarne  d’  Api ,  che  colgono  in- 
duftriolamente  il  mele  dagl' altri.  I  profitti  del  loro  commercio  vanno  a 
colare  principalmente  nella  Gran  Brettagna ,  e  quefta  è  una  ragione  fra  l’al- 
tre ,  per  cui  dovrebbero  ricever  fiempre  fioccorfi  generofi ,  e  protezione 
dalia  loro  Metropoli .  Riguardo  al  traffico  che  hanno  colf  altre  piazze , 
la  bilancia  è  quafi  coftantemente  in  loro  favore .  Eftraggono  per  fi  Indie 
Occidentali  Grano,  Pifelli,  Farina  di  Segale,  Grano  Indiano,  Mele,  Ci¬ 
polle,  Tavole,  Doghe,  Cavalli,  Pecore,  Burro,  Cacio,  Oftriche  falate, 
e  Carni  falate.  La  Farina  ancora  è  un  articolo  confiderabililfimo ,  di  cui 
s’imbarcano  circa  80000.  barili  l’anno;  e  per  confervarlo  in  tutto  il  cre¬ 
dito,  v’è  un’ottima  legge,  che  deftinadei  miniftri,  che  devono  vifitare,  e 
figillare  ogni  barile,  prima  che  vada  fuori.  I  loro  ritorni  confiftono  prin¬ 
cipalmente  in  Zucchero, Melazzi ,  e  Rum;  non  computato  il  contante  ,  che 
hanno  da  Curaffao,  e  quelle  Mule  che  vengono  dal  Continente  Spagnuo- 
lo ,  definiate  per  la  Giammaica,  eflfole  a  Sopravento,  che  generalmente 
fi  barattano  coi  prodotti  di  quei  paefi;  poiché  non  ricevono  fe  non 
pochifsimo  contante  dall’Ifole  Inglefi.  La  bilancia  farebbe  ancora  mol¬ 
to  più  in  loro  favore,  fe  il  riguardo,  che  hanno  fempre  per  le  loro  Co¬ 
lonie  di  Zucchero ,  non  le  mettefie  in  fiato  di  vender  le  loro  pro¬ 
duzioni  ad  un  molto  maggior  prezzo  ,  di  quello  che  pofiono  fare  l’ Ifole 
tanto  Olandefi,  che  France  fi .  Gli  Spagnuoli  contrattano  con  i  mercanti 
di  quefta ,  e  della  Colonia  della  Penfilvania ,  comunemente  per  prov- 
fioni,  con  moltifsimo  vantaggio  tanto  dei  contraenti ,  che  del  pubblico, 
perchè  i  ritorni  fono  fempre  in  denaro  contante.  Il  loro  Grano,  Fari¬ 
na,  Grano  Indiano,  e  legname,  cofe  tutte  che  s’imbarcano  per  Lisbo¬ 
na  e  Madera,  compenfano  il  Vino  di  Madera,  che  vi  s’introduce. 

II  commercio  del  Campeggio  colla  Baja  d’ Honduras  è  confìderabi- 
lifsimo,  e  fù  dai  mercanti  molto  coraggiofamente  portato  avanti  nei  tem¬ 
pi  più  pericolofì  .  L’ efportazione  del  feme  di  Lino  per  Y  Irlanda  s’ è  ne¬ 
gl*  ultimi  tempi  molto  aumentata.  Fra  il  9.  di  Decembre  del  1755.,  e  il 
23.  del  Febbraro  feguente ,  ne  furono  imbarcate  12528.  botti.  In  ritorno  per 
quefto  articolo  fi  commettono  delle  telerie ,  e  fi  fanno  delie  tratte  in  let¬ 
tere  di  cambio  in  favore  dell’ Inghilterra,  per  pagare  quei  generi,  che  vili 
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provvedono.  A  quello  medefimo  effetto  fi  manda  ancora  ai  mercanti 
Inglefl  del  Campeggio . 

Non  fi  dee  nemmeno  paflar  fiotto  filenzio  il  traffico  che  fi  fa  delle  pelli , 
L’ efler  flato  fabbricato  Ofiwego  ha  contribuito  più  d’  ogn’  altra  cofia  alla 
eonfervazione  di  quello  commercio  .  Tutte  le  fipecie  di  quelle  pelli  fi  com¬ 
prano  in  baratto  di  Rum,  munizioni,  bianchette,  ed  altre  cole  limili. 

L’ importazione  dei  generi  dell’  Inghilterra  è  così  llraordinariamente 
grande ,  che  fono  obbligati  a  ricorrere  a  tutti  gl’  efipedienti  poffibili ,  per 
poter  far  le  loro  rimefle  ai  mercanti  Inglefi .  Per  quello  effetto  fanno  ve¬ 
nire  del  Cotone  dall’  Itola  di  S.  Tommafo  ,  e  da  Surinam;  del  Legno  di  Ni¬ 
caragua,  ed  altro ,  da  Curalfao  ;  del  Campeggio  dalla  Baja  ec.  e  ciò  non  oftan- 
te  v’  impiegano  tutto  fi  Argento  ,  e  fi  Oro ,  che  polfono  mettere  infieme . 
Si  computa  che  la  fiomma  degl’  effetti ,  che  fi  provvedono  da  quella 
Colonia  nella  Gran  Brettagna,  non  monti  a  meno  di  iooooo.  Lire  Sterline; 
e  diventerebbe  ancora  maggiore ,  fie  s’  impedilfe  ogni  traffico  clandellino . 
L’ Inghilterra  ha  lenza  dubbio  il  diritto  eficlufivo  di  fiomminiltrare  alla  Nuova 
York  tutti  gl’  articoli  di  lulfo ,  perchè  fono  amendue  Prettamente  unite  d’ in- 
tereffi ,  e  perchè  la  principal  difefia  di  quella  confille  nella  noltra  Flotta .  Su 
quella  ipotefi  il  commercio  che  vi  fi  fa  con  Amburgo ,  e  con  fi  Olanda , 
per  diverte  forte  di  tele,  cordaggj.  Tè,  &c.  è  certamente  irragionevole,  e 
di  cattiva  politica  ;  comunque  polla  fervire  a  promuovere  gl’  intereffi  di 
pochi  mercanti ,  o  fe  fi  voglia  ancora ,  di  quella  Colonia  particolare . 

Quali  metodi  fi  polfano  effettivamente  tenere  per  ovviare  a  quello 
commercio  di  contrabando  ,  è  difficile  il  deciderlo  ;  ma  è  certo  eh’  egli 
merita  l’attenzione  del  Parlamento  Inglefe.  L’accrefcere  il  numero  dei 
miniltri  di  Dogana  farebbe  un  rimedio  peggior  del  male.  I  loro  falarj 
farebbero  foltanto  un  aggravio:  di  più  al  pubblico;  poiché,  fe  dobbiamo 
argomentare  dalla  loro  condotta  ,  non  è  da  far  gran  capitale  della  loro  fedeL 
tà.  Il  diritto  eficlufivo  della  Compagnia  dell’  Indie  Orientali  per  1’  intro¬ 
duzione  del  Tè,  nel  tempo  che  le  Colonie  lo  provvedono  dagl’  altri 
un  30.  per  cento  meno,  dee  necelfariamente  efler  pregiudicialiflìmo 
alla  nazione;  tanto  più  che  il  popolo  della  Nuova  York,  tanto  nella 
Città,  che  nelle  campagne,  ha  prefio  il  collume  di  bevere  il  Tè,  e  fi 
fuppone  che  ne  confumi  preflb  che  10000.  Lire  Sterline  l’anno. 

Alcuni  fono  d’ opinione ,  che  la  pefea  degli  Storioni ,  che  fi  tro¬ 
vano  in  abbondanza  nel  Fiume  Hudfon ,  potrebbe  molto  accrefcerfi  in 
vantaggio  della  Colonia;  e  che,  fe  fi  prendefiero  i  metodi  opportuni,  fi 
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potrebbe  ritrarre  molto  profitto  dalla  cognizione  dei  basimenti ,  e  dai 
materiali  per  la  fabbricazione.  Egl’è  certo  che  v’è  del  legname  in  gran 
quantità  ;  Querci ,  Pini  bianchi  e  neri ,  Abeti ,  Carubbj ,  Gelfi  rofll  e 
bianchi ,  e  Cedri  ;  e  forfè  non  v’  è  un  altro  terreno  nel  Globo  così  a  pro- 
pofito  per  produr  Canape ,  come  le  terre  bafle  nella  Contèa  d’  Albania . 
Riguardo  al  minerale  del  Ferro,  articolo  necelfario,  aggiungeremo  qui 
un  eftratto  dell’  Olfervatore  Indipendente ,  foglio  flato  pubblicato  ultima¬ 
mente  in  America .  tr  Vien  creduto  generalmente  che  quella  Provincia 
abbondi  di  diverte  fpccie  di  minerali.  Del  Ferro  in  fpecie  ne  abbiamo 
tanta  quantità ,  che  non  v’  è  paefe  nel  mondo  d’  egual  eftenfione ,  che  ne 
abbia  più  di  noi.  Quello  è  un  metallo,  che  per  il  fuo  valore  intrinfe- 
co  è  più  (limabile  d’  ogn’ altro,  e  dee  preferirli  all’  Oro  più  puro.  V  ti¬ 
no  li  converte  in  tanti  ufi  innumerabili,  quanti  fono  i  bifogni  indi- 
fpenfabili  che  ne  abbiamo  ;  1*  altro  per  la  comodità  del  trafporto,  e  per 
la  fua  fcarfità ,  è  buono  foltanto  come  un  mezzo  per  facilitare  il  commer¬ 
cio  .  Di  quello  commercio  il  Ferro  è  un  ramo  anch’efio,  e  fon  perfuafo  che 
una  volta  o  V  altra  diventerà  uno  degl’  articoli  più  valutabili .  La  quan¬ 
tità,  che  fe  n’  eflrae  annualmente  per  Bollon  ,  per  f  Ifola  di  Rodi ,  Conne¬ 
cticut  ,  e  dopo  f  ultimo  Atto  dei  Parlamento ,  per  Inghilterra ,  è  molto 
lontana  dall’efier  difprezzabile.  Le  miniere  del  Ferro  nelle  parti  Setten¬ 
trionali  della  Provincia  fono  tante,  di  così  buona  qualità,  in  una  fìtua- 
zione  così  conveniente,  rifpetto  al  legname ,  all’ acqua ,  alle  fornaci,  al¬ 
le  fucine ,  ai  trafporti  ec.  che  con  un  poco  d’  attenzione  potremmo  di¬ 
ventar  preftiffimo  rivali  delli  Svedefi,  nella  produzione  di  quello  articolo. 
Se  tutti  i  tentativi  fatti  in  America  per  lavorare  il  Ferro  fono  mal  riu- 
fciti ,  ed  hanno  delufo  le  mire  degl’  intraprendenti ,  ciò  non  è  da  impu¬ 
tarli  nè  alla  qualità  del  minerale,  nè  ai  difetto  delle  neceflarie  opportu¬ 
nità.  La  mancanza  di  manifattori,  e  la  malvagità  di  quelli  che  comune¬ 
mente  abbiamo ,  fono  le  fole  cagioni ,  alle  quali  dobbiamo  attribuire  que¬ 
lli  cattivi  fucceffi.  Nelfuno,  che  vi  Ila  flato  interelfato,  mi  negherà,  che 
dal  primo  fonditore  della  fornace  fino  all’  ultimo  lavoratore ,  fieno  ordi¬ 
nariamente  vili,  maivagj ,  intemperanti,  e  infedeli;  e  pure  non  oliarne  i 
danni  innumerabili,  che  da  efiì  ne  fono  derivati,  fono  Hate  fatte  per 
quello  verfo  in  alcune  delle  nollre  Colonie  delle  grandiflìme  fortune . 
La  mancanza  d’  operai,  ed  il  prezzo  troppo  alto  dell’opera  delle  loro 
mani ,  f  una  confeguenza  neceflaria  dell’  altro ,  c’  hanno  impedito  di  fare 
ulteriori  progredì  nella  manifattura  del  Ferro;  ma  abbiamo  la  fortuna, 
Tom.  III.  Q  q  q  45  che 
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che  non  v’  eflendo  altre  ragioni  in  contrario  che  quelle  ,  la  maniera  di  rime¬ 
diarvi  è  interamente  nelle  noflre  mani .  Non  manca  altro ,  per  aprire  una 
gran  (urgente  di  ricchezze  alla  Provincia  in  quello  ramo  di  commercio , 
che  il  far  venire  dei  foreflieri .  Se  i  noflri  mercanti ,  e  Signori  ricchi  di  pof- 
feffìoni,  fi  lafciaffero  perfuadere  a  combinare  in  quello  difegno,  non  ri- 
fentirebbero  minor  vantaggio  nei  loro  privati  interelìl ,  di  quel  che  ne  rice¬ 
verebbe  il  pubblico  ;  anzi  l’ utilità  pubblica  produrrebbe  V  effetto  ,  che  s’ au¬ 
menterebbe  il  prezzo ,  e  la  rendita  delle  loro  terre ,  e  s’  accrefcerebbe  il 
numero  dei  loro  fìttuarj .  Io  non  fo  nemmeno  perfuadermi ,  che ,  le  quelli 
Signori ,  troppo  indolenti  per  impegnarli  a  quella  intraprefa  ,  fi  delfero  fola- 
mente  f  incomodo  di  dillendere  delle  rapprefentanze  fui  vantaggio  ,  che  può 
loro  arrecare  l’efFofiìone  e  lavorio  del  Ferro,  e  le  pubblicalfero  di  tem¬ 
po  in  tempo  nella  Gran  Brettagna,  nell’ Irlanda,  nella  Germania,  e  nel¬ 
la  Svezia ,  quella  Provincia  non  folle  per  elfer  ben  tollo  provvilla  d’  un 
fufficiente  numero  di  lavoranti ,  in  tutti  i  rami  di  quella  manifattura  ?=3  . 

La  moneta ,  che  s’  adopra  in  quella  Provincia ,  confide  in  Argen¬ 
to  ,  Oro ,  mezzi  foldi  Inglefi ,  e  biglietti  di  credito  ;  il  contraffare  qua¬ 
lunque  di  effe  è  un  delitto  di  fellonìa,  che  non  ammette  il  Benefizio  del 
Clero  *,  ma  non  ve  n’è  alcuna  ,  eccettuata  f  ultima,  e  i  Tallari  del  Leo¬ 
ne,  che  abbia  un  corfo  proporzionato  al  fuo  valore  intrinfeco.  Do¬ 
dici  mezzi  foldi,  fino  agi’ ultimi  tempi ,  paffavano  per  uno  fcelino;  ed 
avendo  un  corfo  molto  fuperiore  alla  loro  valuta  in  tutte  le  Colonie 
vicine,  1’ Alfemblea  nel  1753.  rifolvè  di  procedere  nella  prima  adunan¬ 
za,  che  dovea  feguire  dopo  il  primo  di  Maggio  profilino ,  ad  una  difa- 
mina,  per  efeogitare  un  metodo  da  fidare  il  loro  valore  .  Una  Società 
di  Signori ,  in  numero  di  72. ,  prefe  1’  opportunità  del  diferedito  in  cui 
erano  caduti  i  mezzi  foldi  di  Rame ,  e  nel  22.  di  Decembre  fo- 
fcriffe  un  foglio,  in  cui  s’impegnava  di  non  riceverli,  nè  farli  palfare  fe 
non  a  ragione  di  14.  per  fcelino.  Quello  dette  motivo  a  un  fufurro 
fra  la  balla  gente,  che  durò  alcuni  giorni;  ma  eflèndone  flati  meli]  al¬ 
cuni  in  prigione  ,  il  piano  fu  poflo  in  efecuzione ,  c  flabilito  in  tutte  le 
parti  della  Provincia,  lenza  che  vi  folle  bi fogno  d’ima  legge.  I  loro  bi¬ 
glietti  ,  eh’  erano  flati  nielli  in  corto ,  per  fupplire  all’  efìgenze  del  gover¬ 
no, 

*  Sorta  di  privilegio  , che  s’accordava  anticamente,  in  virtù  del  quale,  a  un  uomo  convinto  d’un  de¬ 
litto  fi  dava  a  leggere  un  libro  latino  in  lettere  Gotiche,  e  fe  il  Cappellano  della  prigione ,  volgarmente 
detta  Newgate,  diceva  ch’egli  leggelle  come  un  Chierico,  legit  ut  Cleri cu  s  ;  gli  fi  perdonava  la  pena 
di  morte,  e  bollatagli  folamente  la  mano,  lì  metteva  in  libertà. 
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no,  corrifpondevano  a  un’  oncia  d’ Argento,  che  allora  fi  valutava  otto 
fcelini .  Avanti  1’ ultima  guerra  cogli  Spagnuoli  l’Argento,  e  l’Oro  era¬ 
no  in  gran  richieda ,  attefe  le  rimette  che  fi  doveano  far  in  Europa ,  per  gli 
effetti  che  fi  ricevevano  di  là.  Allora  caddero  di  prezzo  i  biglietti,  e  un’ 
oncia  d’ Argento  valeva  nove  fcelini ,  e  tre  foldi .  Durante  la  guerra  ,  il 
credito  dei  biglietti  fi  foflenne  fufficientemente ,  parte  per  il  numero  del¬ 
le  prede  fatte  dai  loro  armatori ,  ed  il  prezzo  alto  che  fi  vendevano  fuo¬ 
ri  le  loro  produzioni  ;  e  parte  per  il  traffico  del  Campeggio ,  e  il  cader 
che  fecero  di  prezzo  i  biglietti  di  credito  delia  Nuova  Inghilterra ,  che 
dettero  ai  loro  un  libero  circolo  per  le  Colonie  Orientali.  Terminata 
la  guerra  f  Argento  fu  valutato  circa  nove  fcelini  e  due  foldi  1’  oncia ,  e 
rimarrà  certamente  a  codefto  prezzo ,  fino  che  dureranno  ad  introdurre 
più  di  quello  che  eftraggono. 

Il  commercio  di  quella  Provincia  non  è  mai  flato  in  una  finizio¬ 
ne  così  florida,  come  fui  fine  dell’ ultima  guerra  coi  Francefi  *.  V’ era¬ 
no  fpeffo  piti  di  20.  cor  fari  alla  volta  ufciti  da  quello  porto,  eh’  era¬ 
no  molto  fortunati  nelle  loro  prede .  Le  provvifioni ,  che  fono  il  loro 
articolo  principale ,  falirono  a  un  prezzo  altiffimo  nell’  Indie  Occidentali .  I 
Francefi  angufliati,  perchè  non  ne  avevano,  accettavano  volentieri  la  ban¬ 
diera  di  tregua ,  quantunque  non  aveffero  qualche  volta  più  d’  uno  o  due 
prigionieri  a  bordo;  fidamente  perchè  erano  fempre  carichi  di  Farina,  Car¬ 
ne  falata,  e  altre  fimilimercanzie.il  pericolo  a  cui  erano  efpofli  i  loro  ba¬ 
ttimenti  gli  determinò  a  vendere  i  loro  Zuccheri  a  un  prezzo  baffiffimo. 
Nelfitteffo  tempo  fi  faceva  fra  la  Giammaica  e  il  Continente  Spagnuolo 
un  traffico  ,  il  quale  aperfie  un  ottimo  fmercio  alle  Colonie  Settentrio¬ 
nali  ,  i  ritorni  del  quale  confiftevano  principalmente  in  denaro  contante . 
Vien  generalmente  creduto  ,  che  fe  foffe  continuata  la  guerra  ,  la  maggior 
parte  dalle  produzioni  degli  Spagnuoli,  e  Francefi,  nelflndie  Occidentali, 
farebbe  andata  a  colare  nella  Gran  Brettagna,  per  il  canale  di  qualcheduna 
delle  lue  Colonie  ;  donde  fi  può  molto  bene  argomentare  di  qual  prodi- 
giofa  importanza  ella  foffe . 

Quetta  Colonia,  confederata  come  una  parte  dei  dominj  del  PvC. 
è  fottopofla  al  Parlamento  d’  Inghilterra  ;  ma  il  fuo  governo  più  im¬ 
mediato  è  nelle  mani  d’  un  Governatore ,  del  Configlio ,  e  dell’  Affeiii- 
blea  generale. 


*  Intendati  Tempre  dell*  antecedente  a  quella  del  175Ó. 
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I  Governatori  in  capite,  che  fono  Tempre  desinati  per  commifllone 
del  Re ,  folto  il  Gran  Sigillo  della  Gran  Brettagna ,  hanno  una  grandiflì- 
ma  autorità ,  come  fi  può  vedere  dalle  loro  patenti ,  che  contengono  ap-, 
predò  a  poco  il  medefimo. 

Le  i finizioni ,  che  ricevono  nella  loro  commifsione ,  fervono  a  (piegar 
la  patente,  ed  a  regolare  la  condotta  del  Governatore  in  tutte  le  or¬ 
dinarie  contingenze. 

La  paga,  che  fecondo  le  ifiruzioni  viene  ordinariamente  accordata 
al  Governatore ,  è  di  1 200.  Lire  Sterline  ,  da  cavarli  dalle  rendite  del¬ 
la  Provincia;  ma  non  effendo  quello  adeguamento  creduto  diffidente  , 
1’  Aflemblea  in  quella  vece  gli  dà  annualmente  1560.  Lire  correnti.  GT 
incerti  probabilmente  montano  ad  altrettanto. 

Quello  impiego  era  una  volta  molto  lucrofo  ;  ma  va  diventando  me¬ 
no  confiderabile  ogni  giorno ,  perchè  i  pezzi  di  terra  migliori  fon  di  già 
fiati  prefi  quafì  tutti, 

II  Configlio,  quando  è  completo,  confifie  in  1 2.  membri ,  deftinati 
per  un  Mandamus  del  Re,  fofcritto  di  Tua  propria  mano.  Tutti  i  loro 
privilegi  e  facoltà  fono  efprefle  nelle  ifiruzioni .  Sono  efsi ,  negl*  Atti  ap¬ 
partenenti  al  governo  civile,  un  Configlio  privato  del  Governatore,  e 
prendono  l’ iftefiò  giuramento ,  che  fi  fa  preftare  al  Configlio  dell’  Re  in 
Inghilterra .  Hanno  moltifsima  influenza  fopra  tutte  le  rifoluzioni ,  che  fi 
prendono  per  il  pubblico;  e  nell’ accordare  le  fue  patenti  il  Governatore 
è  obbligato  a  confultargli ,  non  potendo  apporre  il  proprio  figlilo,  prima 
ch’abbiano  detto  il  loro  fentimento. 

Hanno  autorità  legislativa ,  come  i  Lordi  nel  Parlamento  ;  ed  efer- 
citano  ancora  la  loro  autorità  giudiciale  fopra  le  fcritture  di  nullità ,  e 
fugT appelli.  Si  convocano  dal  Governatore,  ed  egli  è  Tempre  prefente  quan¬ 
do  s’adunano  come  un  Magiftrato  ,  od  un  Configlio  privato,  che  fi  tie¬ 
ne  ordinariamente  al  Forte.  Nelle  cofe  che  riguardano  la  loro  poteftà 
legislativa,  s’adunano  fenza  il  Governatore,  e  Tempre  nel  palazzo  dei 
pubblico.  Sedono  per  ordine  d’anzianità,  e  il  più  vecchio  membro,  fra 
quelli  che  fi  trovano  prefenti ,  è  il  Prefidente  della  Camera .  Quando  fi 
eleggono  Commìflarj  per  efaminare  un  affare,  il  capo  non  ha  voce.  Non 
poflòno  votare  per  procuratore ,  ma  hanno  il  privilegio  di  poter  efpor- 
re  le  loro  opinioni  in  contrario ,  e  i  loro  motivi  ampiamente  ,  nelle  loro 
fcritture.  I  loro  regolamenti  fon  pieni  di  formalità,  ed  in  molti  riguardi 
imitano  l’efempio  dei  Lordi.  Le  loro  ambafciate  all’ Aflemblea  fi  portano 
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da  uno  dei  loro  membri  ,  al  quale  nell’  atto  d*  entrare  tutti  s’  alzano ,  e 
fanno  il  loro  accoglimento  in  piedi.  Il  Configlio  non  pubblica  mai  le 
fue  minute  legislative  ;  ma  1*  Aflemblea  dampa  Tempre  i  Tuoi  voti  ,  e 
neflùna  delle  due  Camere  permette  a  foredieri  T  efler  prefenti  ai  Tuoi 
trattati . 

Il  titolo  d’  un  Configliere  è  s=:  The  Honourable  —  ,  o  Ha  lo  (limabile . 
Servono  quelli  Sua  Maedà  fenza  flipendio.  Le  incombenze  dei  Configlio 
privato  (I  fono  negl’  ultimi  tempi  molto  aumentate;  e  quello  non  ha  mai 
avuto  così  gran  pefo  nella  Colonia  come  prefentemente .  Ciò  in  grati 
parte  fi  dee  afcrivere  ad  avere  il  Re  deputati  Legali  di  (lima  ali*  afliden- 
za  del  fuo  Governatore. 

L’ Affemblea  generale  confide  in  27.  Rapprefentanti ,  che  fi  eleggo¬ 
no  dal  popolo ,  in  efecuzione  d’  un’  intimazione ,  emanata  dal  Governa¬ 
tore. 

Nel  giorno  dedinato  a  doverli  prefentare ,  quelli  che  fono  eletti  s’adu¬ 
nano  nella  Camera  deli’ Aflemblea ,  nella  Città  della  Nuova  York,  e  per 
mezzo  del  Segretario  della  Camera,  fanno  fapere  al  Governatore,  che  fo¬ 
no  adunati.  Se  fono  più  di  13.  in  numero,  vengono  mandate  alla  Ca¬ 
mera  dell’  Aflemblea  alcune  perfone  ,  (  che  fono  ordinariamente  i  Giudici 
del  Magidrato  Supremo  )  che  hanno  la  facoltà  di  ricevere  i  loro  giu¬ 
ramenti  ,  e  fofcrizioni .  Si  chiamano  pofcia  *d’  avanti  a  Sua  Eccellenza , 
che  raccomanda  loro  di  fcegliere  un  Prefidente .  A  quedo  effetto  fi  ri¬ 
tirano  nuovamente,  e  conducono  la  perfona  da  eflì  eletta  nella  Tedia, 
eh’  è  collocata  all’  edremità  fuperiore  d’ una  lunga  tavola .  Dopo  di  ciò 
vien  prefentata  a  Sua  Eccellenza  nella  Camera  del  Configlio  ;  e  quan¬ 
do  ch’efiò  ha  approvata  la  loro  feelta,  cola  eh’ è  di  regola,  il  Prefiden¬ 
te  s’  indirizza  al  Governatore,  e  lo  prega  in  favore  dell’  Aflemblea  cc 
„  che  a  tutto  ciò  che  fono  per  dire  o  per  fare  venga  data  una  benigna 
„  interpretazione;  che  i  membri  pollano  avere  l’ accedo  libero  alla  Tua 
„  prefenza;  e  che  tanto  ad  eflì,  che  ai  loro  domedici,  fia  accordato 
„  il  privilegio  dell’  efenzione  dagl’  arredi .  Il  Governatore ,  dopo  dover¬ 
gli  aflicurati  per  la  parte  dia  di  tutto  ciò  che  hanno  domandato,  legge 
il  fuo  difeorfo  ad  amendue  le  Camere;  ed  a  richieda  del  Prefidente 
ne  comunica  una  copia  per  ufo  dell’ Aflemblea . 

Non  occorre  che  c’edendiamo  fopra  i  regolamenti  dell’  Affemblea 
generale,  poiché  queda  prende  per  fuo  modello  la  pratica  della  Camera ' 
dei  Comuni  in  Inghilterra,  e  da  eflà  non  differifee  fe  non4n  pochiflìme 
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cofe .  La  durata  dell’  AfTemblea  continuò  ad  efler  illimitata  fino  alle  di- 
fcordie  politiche,  che  inforfero  durante  l’ amminiftrazione  del  Signor  Co¬ 
sby,  le  quali  obbligarono  il  Signor  Clarke  ilio  fuccelfore  a  paflàre  un 
Atto,  che  la  reftringeva  a  tre  anni;  ma  quello  fu  rivocato  dai  Re,  e 
dopo  1’  arrivo  del  Governatore  Clinton  fu  fatta  una  legge ,  che  f  offendeva 
fino  a  fette  anni,  la  quale  è  tuttavia  in  pieno  vigore. 

Non  v’  è  Colonia  fopra  il  Continente ,  che  abbia  una  volta  folfer- 
to  più  della  Nuova  York,  nell’  opinione  dei  Miniflri  del  Re  .  Quello 
è  derivato  dalle  male  imprellioni  procurate  contro  di  elfa  dai  fuoi  Go¬ 
vernatori  ,  che  non  fanno  quali  mai  difimpegnarli  dall’  aver  delle  difpute 
colla  Camera  Balfa.  I  Rapprefentanti ,  coerentemente  al  fentimento  gene¬ 
rale  dei  loro  coflituenti,  confervano  tenacemente  1’  opinione,  che  gl’ 
abitanti  di  quella  Colonia  hanno  diritto  di  pretendere  a  tutti  i  privile¬ 
gi  degl’ Ingl eli  ,  e  di  partecipare  della  poteflà  legislativa;  e  foltengono 
che  la  fellìone  dell’  Alfemblòe  è  fiata  faggiamente  meffa  in  vece  d’  una 
rapprefentanza  nel  Parlamento  ,  la  quale,  tutto  ben  confiderato  ,  fareb¬ 
be  in  tanta  diflanza  eflremamente  inconveniente,  e  pericolofa.  I  Go¬ 
vernatori  dall’  altra  parte  hanno  in  generale  delle  opinioni  politiche  af¬ 
fatto  differenti .  Tutte  le  immunità  che  quelli  godono  ,  non  folamente 
fecondo  quelli  fi  partono ,  ma  dependono  alfolutamente  dalla  mera  gra¬ 
zia ,  e  volontà  della  Corona.  E'  molto  facile  il  concepire ,  che  fenti- 
menti  così  oppolli  devono  naturalmente  produrre  delle  contefe.  La 
maggior  parte  per  altro  delle  loro  difpute  ha  fempre  relazione  al  man¬ 
tenimento  del  Governo .  Avanti  le  diilìpazioni  del  Lord  Cornbury,  la 
rendita  era  (labilità  per  un  lungo  periodo  ;  ma  poi  fu  ridotta  a  po¬ 
chi  anni .  I  metodi  violenti  adoprati  in  tempo  del  Signor  Cosby ,  fecero 
fare  all’ AfTemblea  il  progetto  d’un  annual  provvediniento .  Quelli  fono 
i  termini  del  celebre  ricorfo  della  Camera  al  Luogotenente  Governator 
Clarke,  fatto  nel  Settembre  del  1737. 

Crediamo,  che  fia  troppo  nota  all’  Ecccellenza  volita  la  vera 
origine  della  decadenza  delle  rendite ,  per  aver  bifogno  d’ eftenderci  trop¬ 
po  lungamente  fu  quello  capo.  Se  folle  fiato  corriipofio  con  un  con¬ 
veniente  trattamento  alla  (ingoiar  lealtà  degl’  abitanti  di  quella  Provin¬ 
cia ,  non  è  improbabile,  che  noi  faremmo  adelFo  deboli  quanto  i  no¬ 
li  ri  anteceffori,  fpendendo  più  delle  noftre  forze,  e  levando  delle  forn¬ 
irne  ,  che  non  è  punto  neceffario  di  fommi nifirare  ;  e  continueremmo 
forfè  a  pagare,  a  forni  gli  an  za  loro,  anche  per  più  lungo  tempo  di  quel 
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che  farebbe  neceflario  per  la  ficurezza  degl’  abitanti .  Ma  Y  efperienza 
ha  fatto  vedere  l’imprudenza  d’una  tal  condotta;  e  lo  flato  miferabi- 
le,  a!  quale  è  ridotta  la  Provincia,  rende  difficililfimo ,  fe  non  impra¬ 
ticabile  ,  il  levare  fomme  troppo  grandi .  Chiediamo  pertanto  permiffio- 
ne  di  parlar  fchiettamente  colf  Eccellenza  Voflra ,  e  fperiamo ,  che  non 
riceverà  in  mala  parte ,  fe  le  diremo ,  che  non  vogliamo  levar  fomme 
non  neceffarie  a  levarti;  e  che  quello  che  damo  per  metter  fuori,  non 
vogliamo ,  fe  pure  è  lecito  f  impedirlo ,  che  (la  in  facoltà  del  Gover¬ 
natore  di  fprecarlo  a  fuo  talento;  che  noi  non  intendiamo  di  fuppìire 
ad  altre  occorrenze  che  a  quelle,  che  damo  perfuad  eder  ragionevoli, 
e  giufte;  e  che  non  vogliamo  continuare  quella  colletta  o  taffa,  che 
leveremo,  per  più  lungo  tempo,  che  per  un  anno.  Non  crediamo  nem¬ 
meno  conveniente  di  mandare  tutto  ciò  ad  efecuzione,  dno  che  non 
fi  facciano  quelle  leggi ,  che  noi  crediamo  neceffarie  per  la  ficurezza 
degl’  abitanti  di  quella  Colonia ,  che  d  ripofimo  fopra  di  noi  fu  que¬ 
llo  punto ,  ed  in  favor  dei  quali  (periamo  che  non  le  difpiacerà ,  che 
c’ adopriamo;  come,  colla  grazia  del  Signore,  ci  sforzeremo  di  fare,  per 
non  ingannargli 

I  fentimenti  di  quello  ricorfo  fono  tuttavia  in  tutta  la  loro  forza 
appreffo  del  popolo  ;  e  perciò  probabilmente  non  avranno  edto  alcu¬ 
no  le  pratiche  che  d  fanno  prefentemente ,  per  fidare  una  fovvenzione 
permanente  e  indednita. 

La  materia  è  (lata  frequentemente  dibattuta  con  gran  calore  da  am¬ 
be  le  parti ,  ed  è  fempre  dato  medò  fuori  il  Parlamento  Inglefe ,  come 
un  modello  a  cui  doverd  conformare.  A  quedo  è  dato  rifpodo,  che  Io 
dato  particolare  di  queda  Provincia  differifee  così  manifedamente  dalia 
fua  Metropoli  ,  eh’  e(fi  non  devono  per  quedo  riguardo  feguitar  la  regola 
dei  Comuni.  La  loro  codituzione,  come  alcuni  odervano,  è  così  im¬ 
perfetta  in  indnite  cofe,  che  i  diritti  del  popolo  fono  ancora  prefente¬ 
mente  alla  pura  diferezione  dei  fuoi  Governatori  ;  e  f  accordare  una  taf- 
fa  perpetua,  creded  che  farebbe  realmente  poco  meno,  che  la  perdita 
di  tutto  ciò,  che  hanno  di  più  caro. 

Bifogna  confedare  che  fono  dati  prodotti  degl’  argomenti  molto  plau- 
fìbili  in  cìifefa  della  gelofia  della  Camera .  Il  Governatore  ha  occafioni 
infinite,  che  non  è  qui  necedario  il  riferire,  d’  ufurpard  i  diritti  del 
popolo;  ed  a  volervi  por  rimedio  s’incontrerebbero  necedàriamente  del¬ 
le  difficoltà  infuperabili . 
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Andando  avanti  a  gradi ,  e  prendendo  le  occafioni  opportune  ,  fi  fareb¬ 
bero  potuti  trovar  di  quei  rimedj ,  che  vi  avrebbero  a  quell’  ora  in¬ 
trodotto  un  piano  politico  fano  e  durevole .  Ma  la  mancanza  d’  educa¬ 
zione  ha  fatto  sì,  che  le  loro  antiche  Alfemblèe  fono  (late  fempre  com¬ 
pone  d’ agricoltori  femplici  ed  ignoranti ,  che  non  hanno  eftefo  mai 
le  loro  vedute  piti  oltre,  che  a  regolare  una  ftrada  maellra,  a  diftrug- 
gere  i  Lupi ,  i  Gatti  lalvatici ,  e  le  Volpi ,  e  al  vantaggio  degl’  altri 
piccoli  interefsi  di  quelle  particolari  Contèe ,  eh’  efsi  dovevano  rappre- 
fentare . 
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2^acatala  ,  piccola  Città  e  Porto  di  mare  della  Provincia  di  Mechoa- 
can,  fituata  alla  foce  d’ un  fiume,  che  porta  lo  ftefio  nome,  nella  colta 
dei  Mar  Pacifico:  a  gr.  17.  22.  di  lat.  Sett.,  e  104.  58.  di  long.  Occ. 

Zacatecas,  Provincia  della  Nuova  Spagna,  che  confina  colla  Nuo¬ 
va  Bifcaglia  a  Tramontana  ,  con  Panuco  a  Levante  ,  con  Mechoacan 
Guadalajara  e  Chiametlan  a  Mezzogiorno ,  e  con  una  parte  di  Chia- 
metlan  e  Culiacan  a  Ponente  *  E'  bene  abitata ,  ed  abbondante  di  grofiì 
villaggj .  E' per  una  parte  fituata  nella  zona  temperata,  e  per  l’altra  nella 
torrida  ;  ed  è  lunga  circa  cento  leghe ,  e  larga  45.  La  parte  Occiden¬ 
tale  di  efla  è  un  tratto  di  terreno  arido,  e  fe  non  fofle  per  le  minie¬ 
re  che  ha ,  che  fi  reputano  le  più  ricche  d’ America ,  non  làrebbe  abi¬ 
tata  ;  ma  la  parte  Orientale  abbonda  di  Grano  Indiano,  e  di  frutti  di  di- 
verfe  fipecie;  e  le  fue  bofcaglie  fono  piene  di  Daini. 

Zacatecas,  capitale  della  Provincia  fuddetta,  fituata  fiotto  il  Tropi¬ 
co  di  Cancro ,  40.  leghe  a  Tramontana  di  Guadalajara ,  e  80.  a  Maeftro 
del  Medico.  La  fua  guarnigione  confitte  in  un  migliaro  d’uomini,  e  vi 
fono  circa  800.  famiglie  di  fchiavi ,  che  lavorano  nelle  miniere,  e  fan¬ 
no  altri  ufizj  laboriofi  per  gli  Spagnuoli  loro  padroni:  a  gr.  23.  29.  di 
lat.  Sett. ,  e  103.  -20.  di  long.  Occ. 

ZamoR-A,  Città  del  Perù  nell’ America  Meridionale,  200.  miglia  a 
Mezzogiorno  di  Quito.  E'  fufficientemente  grande,  ed  ha  le  cafe  ben 
fabbricate  di  legname,  e  pietra.  La  Chi  e  fa ,  e  il  Convento  dei  Dome¬ 
nicani  fono  due  fabbriche  molte  eleganti .  In  vicinanza  della  Città  vi  fo¬ 
no  divede  miniere  d’Oro,  ma  poche  fe  ne  lavorano:  a  gr.  4.  io.  di 
lat.  Mer. ,  e  77.  5.  di  long.  Occ. 

Zelandia  ,  Vedi  Surinam  . 


Fine  del  Terzo  Volume . 
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